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NUOVA  DESCRIZIONE 

Di  tutti  gl'Edifici  Antichi,  e  Moderni,  tanto  -:>agri, 
quanto  Profani  della  Citta"  di  Roma 

Formata  con  /'  autorità  del  Cardinal  Baronio  .  Ciacconto  ». 

Bcjìo  ,  Fanciroli ,  Marlìant ,  Panvìnio  ,  Donati , 

Nardini ,  Grevìo  %  ed  altri  più  Clajficì  /iutori  > 

li  /intichi  y  che  Moderni  •> 

Abbellita  con  duecento ,  e  più  Figure  di  Rame  j 

e  con  curiofe  Notizie  ifloriche 

Diflìnta  in  1 4.  Rioni  fecondo  V  ultimo  ripartimento  t 

fattone  per  commandamento  di  N.  S.  BENEDBXTd  XIV* 

felicemente  Regnante 

DEDICJTJ 

All'Emo,  e Rmo Principe 
IL    Signor    Cardinale 

SILVIO  VALENTI 

i>egrctario  di  Stato  della  medefima  Santità  Sua> 

e  Camarlingo  di  Santa  Chiefa  • 

TOMO  SECONDO 

IN    ROMA    MDCCL. 

Appreflb  Gregorio  Roifeceo,  Mercante  di  Libri 

in  Piazza  Navona» 

Nella  Stamperia   Puccinelli  • 

Con  licenza  de'  Superisri  ,  e  PrÌ2;iìe^io  PontifìcÌ9  • 
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DI   ROMA  ANTICA  ,  E  MODERNA. 

RIONE   DI   PARIONE. 


IL  vocabolo  Parìone  derivò  dalla  voce  latìnjL-. 
Apparitores  ,  mal  pronunziata  dal  volgo  ,  e  fi- 
gnifica  quelli  Officiali  della  Curia  ,  chiamati  Cur» 
fori ,  che  avevano  qui  la  loro  refidenza  .  Quefto 
Rione  fa  per  Infegna  un  Grifo  in  Campo  biaiico,ed 
occupa  una  parte  della  Prifca  Regione ,  del  Orc9 
Flaminio  ,  e  racchiude  ancora  intieramente  il  Ccr* 
chio  Agonale  y  oggi  detto   Piézza  I^ anione,  ^ 
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DESCKirioNE  DI  Roma 


Di  S.  M^rU ,  e  S.  Gregorio  in  Valltcella  . 

SI  chiama  quefta  Chiefa  di  S.  Marta  ,  e  S.Gre- 
^  ^erìo  in  l^aillceiiayper  eflere  in  un  fito  alquan- 
to bafTo^e  fi  àlee  ancora  communemente  la  Chiefa 
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tmòVA  ,  perche  fu  rifatta  da*  fondamenti  dal  tar* 
dinal  Cefi  fopra  una  picciola,  ed  antica  ChielHii 
Parocchiale ,  che  pur  chiamavafi  colla  fteffa  de- 
nominazione dellaMadonna,ed  era  fiata  eretta  an- 
ticamente con  grofla  limofina,  contribuita  da  San 
Gregorio  Papa,per  il  qual  effetto  anche  di  tal  San* 
to  fià  quefta  nuova  Chiefa  la  fua  denominazione  • 
Per  ordine  efprefìb  di  S.  Filippo  Neri ,  che-* 
ancor  viveva,  fu  demolita  la  picciola  ,  e  rovinante 

.  Chiefa,  eli  17.  Settembre  1575.  fi  diede  principio 
alla  fabbrica  della  nuova  .  Accadde  nel  cavar  li 
fondamenti,  che  dieci  palmi  fotto  terra  fi  trovi» 
un  muro  antico,  largo  altrettanti  palmi ,  e  lunga 

.  affai  più  della  Chiefa ,  fopra  del  quale  s*  inalzò 
tutto  il  lato  della  medefima  dalla  parte  del  Van- 
gelo ;  e  perchè  nulla  fapevafi  di  tal  muro  fottcr- 
raneo ,  volle  S.  Filippo  trovarfi  prefente  ,  quan- 
do r  Architetto  ftabiliva  il  fito  per  li  fondamenti» 
ed  avendolo  il  Santo  obligato  per  tre  volte  a  tira- 
re più  addietro  il  filo  ,  fu  ftabilito  fopra  il  men- 
zionato muro  antico .  Ne  fu  T  architetto  Gio:Mat- 

,  teo  della  Città  di  Cartello  ;  Martino  Longhi  edi- 
fica il  di  dentro,  e  fece  il difegno  della  Facciata, 
efeguitoda  Faufto  Rughefi  da  Monte  Pulciano  . 
La  volta  di  mezzo ,  come  ancora-la  Crociata, 

:e  Tribuna  fono  nobilmente   adornate  con  Angeli  , 

.Pnttini  ,  e  Fettoni  lavorati  da  Cofimo  Fancelli ,  ed 
Ercole  Ferrata  .  Il  Miracolo  occorfo  al  S.Fondato- 

jre  della  B.  M.  V.  nella  prefente  Chiefa,  in  fuo  tem- 
po fabbricata ,  dipinto  in  éffa  Volta  ,  e  le  altr« 
pitture  duella  Cupola ,  Peducci ,  e  della  Tribuna 
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dell'  Aitar  maggiore  ,  fono  tutti  lavori  del  cele-  ì 
bre  Pietro  Berettini  da  Cortona . 

Nella  prima  Cappella  della  manodeftra  ,  en- 
trando, il  CrccififTo  con  le  ?ltre  figure  è  pittura 
di  Scipione  Gaetani  ;  il  Crifto  portato  al  Sepolcro 
nella  feguente ,  fu  dipinto  da  Michel*  Angelo  Ca-" 
ravaggio  ;  V  Afcenfione  nella  terza ,  è  del  Muzia- 
ni  ;  la  venuta  dello  Spirito  Santo  nella  quarta  è 
lavoro  di  Vincenzo  Fiammingo  ;  1*  APunta  ncll* 
ultima  ,  con  tutto  il  refto  a  frefco  è  di  Aurelio 
Xomi  Pifano  .  Neil'  Altare  della   Crociata  il  Ca- 
valier  d*  Arpino  operò  il  Quadro  della  Corona- 
zione della  è.  V.  M.  Le  due  Statue  di  S.  Gio:  Bat- 
tifta  ,  e  S.  Gio:  F.vangelifta  ,  fono  fcu'ture  di  Flam- 
minio  Vacca  .  Il  Giudizio  particolare  di  Adamo, 
ed  Eva  fopra  della  medefima  è  di  Giufèppe  Ghez- 
zì  •  La  Cappella ,  che  fegue  fotto  V  Organo  ,  co» 
ftrutta  con  architettura  del  Cavalier  Carlo  Rai* 
naldi ,  e  veftita  ài  belli  marmi  con  diléguo  di  Car- 
lo Fontana ,  ha  il  Quadro    de'  SS.  Carlo   Bor- 
romeo,  ed  Ignazio  Lojola,  dipinto  da  Carlo  Marat- 
ti  ;  quello  nel  lato  dell'  Fpifìola  da  Gio:  Bonatti  9    1 
e  r  altro  incontro  da  Lul^i  Scaramuccia  .  I 

11  Quadro  del  maeftofo  Aitar  Maggiore  ,  do- 
ve il  venera  un*  Immagine  divota  di  Maria  San- 
tifTima,  è  pittura  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  di  cui 
fono  ancora  li  Quadri  grandi  laterali  .  Il  Crifto 
fopra  è  lavoro  di  Guglielmo  Bertolot  Francefe  ; 
ed  il  Ciborio  dì  metallo  dorato  con  Angeli  dalle 
bande,  fu  difegnato  da  Ciro  Ferri  . 

Nella  divota ,  e  ricchifiìma  Cappella  fotto  l[ 

altri 
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altr' Organo ,  dedicata  a  S.  Filippo  Neri ,  il  Cor- 
po del  qirafe  ripofà  fotto  V  Altare  >  il  menzionata    j^ 
Guido  Feni  d  ip  in  fé  il  Quadro  y  e  le  Iftoriette  di 
diverft  miracoli  fono  delCavalier  CrifTofbro  Ron- 
calli. la  Prefcntazrone  delia  Vergine  al  Tempio 
nell'Altare  contiguo  della  Crocfata ,  fu  efprefìa  djt 
Federica  Barocci  Urbinate»  ed  Antonio  Parracada 
Valfafdofcolpì  le  due  Statue  laterali  de'SS.  Pietro, 
e  Paolo  .  11  Giudizio  Univerfale,.dq^rnto  fopra  di 
eflay  è  del  Ghezzr  ►  Il  CavalierPa/Tignani  dipinfe 
r  Annunziata  nella  Cappella  ,.  pad'ata  la  Sagreftia. 
[  La  VidtazFone  df  S.  Elifabetta  nella  feguente  è 
fatica  del  menzionato  Barocci  >  e  li  tre  (compar- 
timenti a  elfo  nella  Volta»  fona  di  Carla  Saraci- 
I  Jii  Veneziano  ►  La  Natività  det  Signore  neUa  con- 
I  tigua  Cappella  ,.  è  opera  fingolare  d^  Durante  AU        ^ 
i  berti ,  e  le  tre  Sante  nella  Volta  fono  del  detto  Ca*  ^  a  i 
valier  Roncalli  •  Neir altra  vedeft  T  Adorazione^ 
de' Magi> dipinta  da  Cefare  Nebbia;  e  finalmente 
neir  ultima  figurò  la  Prefentazione  del  Signore 
al  Tempio  ,  con  tre  Santi  nella  Volta  >  il  Cavalier 
d' Arpino  • 

Reftò  nobilitato  maggiormente  queffo  Tem- 
pio dalli  medefimi  Padri  in  occafi[one  dd  Anno 
Santo  del  1700,  avendo  fatto  dipingere  nella  Na- 
ve di  mezzo»  diverfe  Iftoriedel  Vecchio^  e  Nuo- 
ro Teftamento  in  alcuni  ovati  »  foftenuti  da  figu- 
re di  (hicco  *  Il  S,  Gio:  Battifta  ,  che  predica  y  fi- 
tuato  fopra  la  Porta  Maggiore  >  è  di  Monsi\  Da- 
niele •  Il  Signore  f  che  diTcaccia  li  Venditori  dal 
Tempio  ,  e  l' Iftoria  dell'  Arca  incontro  >  fono  del 
Tom.  Ih  A  ^  Pa. 
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Parodi .  La  Giuditta  ,  e  la  SantifTima  Coacezione 
furono  dipinti  dallo  ftelTo  Daniele .  L*  Adorazione 
del  Vitello  ,  ed  il  Signore  ,  che  dà  le  Chiavi  a  Saa 
Pietro  ,  fono  del  PafTeri  .  La  Rachele ,  e  la  Mad- 
dalena furono  efprefie  dal  Ghezzi .  La  pioggia,^ 
della  Manna,  ed  il  Signore,  che  communica  gli 
Apolloli ,  (òno  del  menzionato  Daniele  .  La  crea- 
zione degli  Angeli ,  eia  caduta  di  Lucifero,  fopra 
li  Coretti  del  Presbiterio, vengono  daLazzaro  Bal- 
di .  Entrando  in  Sagreftìa,  fii  efla  edificata  con  bel 
difegno  del  Marucelii  ;  ed  il  S.  Filippo  con  gli  abi- 
ti Sacerdotali ,  pofto  nell'  Altare  ,  è  fcoltura  cele- 
bre dell*  Algardi ,  che  anche  fece  il  bufto  di  meta- 
lo  di  Gregorio  XV.  fopra  la  porta  .  Le  pitture  nel-  : 
la  Volta  furono  condotte  dal  Cortona ,  ed  il  Qua-  \ 
dro  porto  in  alto  con  Maria  Vergine  ,  fu  operato  ' 
da  G io:  Domenico  detto  il  Cavalier  Perugino  •  E* 
qui  una  gran  quantità  di  preziofi  paramenti  fagri» 
di  argenteria ,  e  Sagre  Reliquie,  rinchiufe  in  belli 
Reliquiari*,  e  ricchi  Bufti ,  con  un  gran  Taberna- 
colo parimente  d'argento  5  ed  un  Oftenforio  d'oro  " 
tTialTiccio,  guarnito  di  grofll  diamanti . 

Per  il  Corridore  ,  che  è  fra  quefta  Sagrertia  , 
e  la  Chiefa,  fi  paffa  nella  Cappelletta  dietro  ali* Ai- 
tare ,  dove  fi  conferva  il  Corpo  del  Santo  Fonda- 
tore ,  fatta  adornare  da  Giulio  Donati  Avvocata 
Conciftoriale  .  La  Volta  della  Stanza  ,  che  fi  trova 
rrima  d'entrarvi,  è  tutta  colorita  da  Francefco 
Tornìoli  Senefe;,er  Altare  dì  effa  Cappelletta, 
che  Benedetto  XlìLconfagrò  alli  24.  Marzo  1^25:, 
hii  il  Quadro  ,  che  è  opera  del  Guercino  .  Da  qn\ 

per 
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per  una  larga  fcala  fatta  a  lumaca,  {\  afcen(3e  al  ài 
l'opra,  per  vedere  la  flanza  ,  dal  Santo  abitata  ;  e 
tanto  in  elTa,  quanto  nella  Camera  anteriore  ,  la 
di  cui  volta  fu  dipinta  da  Pietro  da  Cortona ,  rcol- 
tifTime  fono  le  niemorie  ,  che  del  medefimo  Santo 
vi  fi  cuflodilcono ,  infpecieil  Letto,  il  Confefl'io- 
naie ,  le  Pianelle  ,  e  la  Berretta ,  la  quale  richiclU 
I dagl'Infermi  ,  da  uno  di  quelli  PP,  a  ciò  defLina- 
to,  fi  porta  di  contìuuo  a  medefimi ,  per  impe- 
trare dal  Signore  Dio,  mediante  l' intereeflionc 
di  S.  Filippo,  la  falute  . 

Ottenne  il  Santo  quefta  Chiefli  per  la  fua  Con- 
gregazione dal  Pontefice  Gregorio  Xiil.ncl  15^5^*' 

levi  pofe  la  prima  pietra  il  Cardinal  Alefìandro 
Medici ,  che  apprefTo  fu  Leone  XI  ;  ed  efTendG  ri*. 

;  dotta  la  fabbrica  a  buon  termine,  cominciarono 
H  Padri  a  celebrarvi  li  Divini  Gfiìcj  ;  e  con^Z'^'à" 
ta  alli  i^.  Maggio  1 5-99,  efib  Cardinale  vi  cantò  la 
prima  Mefia  folenne  . 

E'  qui  unito  alla  detta  Chiefa  il  nuovo  ,  e-» 
maefiiofo  Oratorio  ,  edificato  con  vago  difcgno 
del  Borromini ,  che  componendo  un  nuovo  ordi- 
ne di  architettura  ,  unì  le  linee  delfrontefpizio  or- 
bicolato  infieme  con  quelle  del  retto,  che  formano 
una  terza  Ipecie  tanto  inufitata ,  quanto  ingegno»" 
fa  .  Il  Quiidro  dell'  Altare  coli'  Afiunta ,  e  S^Ce- 
eilia  i  è  opera  del  Vanni  ;  la  Coronazione  della.* 
B.V^.  M.  dipinta  a  frcfco  nella  V^olta  fu  colorita  dal 
Romanelli  ;  ed  il  S.  Filippo  dirimpetto  al  Pulpito 
Rifatto  in  fbucco  da  Monsà  Michele  Borgognone  » 
E^il  primo  giorno  di  Novembre  in\o  a  Palbua  di 

A4  "Re- 
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Rcfnrrczione ,  vi  fi  fanno  ogni  fera  di  Fefta  h  uonc 
mufiche ,  e  fermoni  ^ 

Entrando  JielJa  Cafa  <ìì  quefti  Padri ,  ii  vede 
abbracciatala  dettaSagreftia  da  due  Cortili  ^  i  cui 
doppj  Portici ,  e  Logge  fono  foftemite  da  un  folo 
ordine  comporto ,  e  non  da  pih,  <:ome€ra  folita 
di  oper-are  1*  architettura  :  invenzione^  che  rende 
più  mag;nifica  la  fabbrica  :,  -e  pili  ammirabile  la 
mente -delBorromini-,  che  ne  fu  P  Autore -Dalla 
parte  della  PL.2za  dell'  Orologio  detto  dì  Chiefx 
Muova  fi  ofìerva  la  nuova  facciata  deìV  Abitazione 
di  detti  Piidri ,  fopra  la  quak  è  «na  Torre  con 
lina  Immagine  della  Madre  di  Dio,  terminata  coli* 
ornamento  di  eflb  Orologio  dal  nobile  ingegno 
del  mentovato  Architetto* 

Pofliedonogli  rteffi  Padri  unacopiofa  Biblio- 
tcca,non  folo  di  libri  imprcifi,  ma  ancora  di  mano- 
fcritti  >  fra'  quali  è  iingolare  ima  Sagra  Scrittura, 
che  fu  di  Alenino,  Macrtro  di  Carlo  Magno, ficco» 
me  moki  volumi  di  sbozzi  degli  Annali  del  Baro- 
nio,  oltre  moltiifimì  in  più  Lingue  « 

Avanti  quefta  Chiefa  aprirono  gli  ftefii  -,  coli* 
siutorità  di  Urbano  VllL  la  fpaziofa  rtrada  ,  che 
conduce  agli  OreHci  o  ed  un'  altra  fimile  fotto  Cle- 
memente  X,  a  mano  finirtra  della  nicdefima, con 
dilègno  del  Rainaldi  - 

Paffato  il  Capocroce  contiguo  alla  detta  fe- 
conda ftrada  nuova,   fi   vede  in  faccia  rantico 
Palazzo  già  de'  Signori  Fiefcbi  Conti  di  Lavagna, 
ed  ora  de'  Signori  Duchi  di  Sora  *  Fu  ediiìcato  con 
iirchitettura  dì  JBri^;mante  Lazzari ,  ed  è  riguarde- 
vole 
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role  per  il  bel  Corcile  che  fi  vede  ciato  da  coloi» 
«e  di  manne  • 

Vi  S»  Tommafo  in  Par  ione» 

TTN  Alla  defcritta  Chiefa  entrandoli  nella  Stracca 
LL/  Papale ,  che  le  refta  appunto  alle  fpalle ,  e  fe- 
guitando  acaminare  iulla  diritta,  finche,  paffato  il 
Palazzo,  che  dlcefi  del  Governo,  perche  vi  rifiedc 
Monfignor  Governator  di  Roma ,  e  vi  fono  perciò 
grOfficj,  sì  Civili,  che  Criininali  ,  e  li  proprj 
iìiiidici ,  fi  trova  il  pri^no  Vicolo  a  mano  finiflra  • 
Qui  dentro  fulla  ftefìa  mano  manca  fi  trova  quefta 
Parocchiaie  di  S.  Tommafo  in  Parione,  che  fu  con- 
fàgrata  nel  1 1^9  ,  e  nel  is'i7.  ottenne  da  Leone X. 
il  Titolo  di  Cardinal  Irete  .  Nel  158U  furiftorata 
con  molta  fpefa  da  Mario ,  e  Camillo  Cerrini ,  fe^ 
condo  il  difcgno  di  Francefco  Volterra  .  Il  Qua- 
dro col  S.Apoftolo  nell'Altare  Maggiore  fu  colori- 
to dal  P.  Cofimo  Capuccino  .  Negli  altri  due  Al- 
tari ,  il  Quadro  dell'Annunziata  con  S.  Gio;  Evan- 
gelifta ,  e  S.  Niccolò  di  Bari  ^\  crede  del  Pomaran- 
cio  ;  e  quello  della  Concezzione  di  Maria  Santif- 
fima ,  è  opera  di  Giufeppe  Pafìeri .  Sono  qui  due 
Confraternite  ;  ]*una  delle  Miirioni  di  Roma  ,  che 
milita  fottoil  Patrocinio  della  detta  Immacolata^ 
Concezione  ;  e  V  altra  degli  Scrittori  .  In  quefta 
Chiefa  di  ^6.  annifii  conferita  a  S*  Filippo  Neri  la-, 
prima  Tonfura ,  tutti  gl'ordini  minori ,  ed  il  Sud- 
diaconato .  Ordinato  poi  Diacono  m  S.  Gio:  La- 
tcrano  ,  ricevè  anche  qui  il  Sacerdozio  . 


IO  DESCRIZIONE  DI  Roma 

Collegio  Nardini . 

Vicino  alla  defcritta  Chiefa  refta  fulla  mano 
manca  il  Collegio  Nardini^  fondato  dal 
Card.  Stefano  Nardini  da.  Forlì  nel  1484.  in  unjL.. 
parte  del  di  lui  Palazzo.  Vi  fi  mantengono  lèi  Gio- 
vani ,  che  dipendono  dal  proprio  Rettore  ,  e  dalli 
Guardiani  del  SS.  Salvatore  alle  Scale  Sante  é 

Della  SS.  Natività  del  Signore  ,  e  dell*  Archicort^ 
fraternità  degl*  Agonizzanti  • 

PEr  la  nominata  Strada  Papale  fegiiitando  à 
caminare ,  {\  giunge  alla  Piazza  di  Pafqui' 
no  y  così  detto  da  un  antico  tronco  di  Statua ,  che 
vi  fi  vede,  come  diremo  appreflb,  vi  ^\  trova  que* 
fìa  Chiefa  della  Natività  del  Signore,  e  dell' Ar- 
chiconfraternita  degl'Agonizzanti ,  che  nel  \6i6. 
fìi  eretta  nella  Chiefa  di  S.  Agoflino  con  il  Titolo 
della  Natività  del  Signore  .  Pafsò  poi  all'  altra  di 
S.  Maria  Maddalena,  dove  prefe  per  iftituto  di 
pregare  per  i  Fedeli  agonizzanti,  a  fuffragio  de' 
quali  introduce  ancora  V  efpofizione  del  SantifTimo 
ogni  terza  Domenica  .  Indi  fu  trasferita  alla  Chie- 
fa di  S.  Bernardo  alla  Colonna  Trajana  ;  fucceiTi- 
vamente  pafsò  alle  altre  Chiefe  di  S.  Maria  in' 
Cmjpo  Carleo  ,  di  S.  Salvatore  in  Primicerio  ,  ài 
S.  Lucìa  delia  Tìnta  ;  e  finalmente  in  S.  Girolamo 
de*  Schicvoniy  dove  dimorò  fin  tanto,  che  fi  fa- 
bbricò da'  fondamenti  la  Chiefa  prefentc  con  TOra. 

to- 
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torio .  Qui  ottenne  da  Paolo  V.  V  approvazione 
con  molti  Priviicgj  ,  ed  Indulgenze  ,  e  da  Grego- 
rio XV.  anche  la  ^facoltà  di  aggregare  altre  Con- 
fraternite. Tràlediverfe  Sagre  Reliquie ,  che  vi 
fi  confervano  ,  vi  fono  le  Fafce  del  Santiilìmo 
Bambino  Gesù  ,  e  fi  efpongono  alla  venerazione 
de*  Fedeli  per  il  Santo  Natale  .11  Quadro  deli'  Al- 
tar  Maggiore  è  opera  riguardevole  di  Gio:  Paolo 
■Melchiorri ..  Il  S.  Michele  Arcangelo  è  di  Mario 
Garzi  ;.  ed  il  S.  Antonio  di  Padova  fii  colorito  da 
Michel'  Angelo  Cerruti . 


^   y 
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Vefitij  deìU  SutU4  di  Pafquhp  . 

QUefta  Statela ,  che  fu  trovata  nel  contiguo 
Palazzo  ,  che  fu  gìk  degl'  Orfini ,  ed  ora»» 
del  Principe  di  Santobaono,  ficcome  fi  dirà  in  ap- 

prci- 


'Antica  Ì  i  Moderna  •  f  ^ 

prePb,  viene  riputata  eccellente,  febene  per  T 
ingiurie  del  tempo  è  ridotta  ad  un  Tronco  quafi 
informe.  Dal  Volgo  fi  chiama  Pa/quino,  perche 
non  è  venuto  alla  noflra  notizia  il  vero  nome  de! 
Soggetto,  che  rapprefenta  ;  contuttociò  fi  (lima  il 
Simulacro  di  un  Soldato  di  Aleflandro  Magno  . 

la  Lapida,  che  vi  fi  ofìerva  fopra,  vi  fu  porta 
dal  Cardinal  del  Monte  ,  e  fi  rammenta  in  efiail 
Jagrìmevol  facco  di  Roma ,  feguito  fotto  Clemen- 
te VÌI,  Tanno  1527,  e  cempianto  fino  dal  Tevere, 
che  con  le  fue  inondazioni  giunfe  allora  fino  ali*  al- 
tezza della  medefima  Lapida  . 

CLEMENTIS  VII.  PONT,  MAX. 

'^nno  FU.  M.  D.  XXX.  o^am  Idus  OBobr.  aterHis 
Sacra  Vrbis  ciadìbùs ,  fatalis  ad  hoc  fi^num  inun» 
datio  Tiberis  adjun^a  ed  .  Anr.  Effe  Portuen^ 
Card,  de  Monte  prò  documento  perpetuo  .P.C* 

palazzo  del  Prìncipe  Caracciolo  dì  SantebuonUy  gii 
Or  fino  de*  Duchi  di  Bracciano  • 

QUefto  antico  >  e  vafto  Palazzo  ,  che  e  con- 
tiguo alla  detta  Statua  ,  fìi  pofieduto  da  Ma- 
dauia  di  Tremeville  ,  indi  dagl'  Orfini ,  ed  ora  dal 
Prencipe  di  Santol^uono  .  Conteneva  molti  mobi- 
li di  valore  ,  eflendovi  diverfè  belle  Statue  anti- 
che, ed  una  buona  quantità  di  Quadri  originali , 
come  la  Calunnia  dipinta  da  Federico  Zuccheri  , 
ad  imita2Ìone  di  quella  unxo  celcbrau  del  grand' 

Apd- 
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•'Apelle  ;  la  Cena  del  Signore  ,  efJDrcfta  da!  Tinto- 
retto  ;  la  Giuditta  del  Bronzino  ;  una  mezza  figu- 
ra rapprefentante  la  Maddalena  d*  -Annibal  Carac* 
ci  ;  il  ritratto  di  un  Duca  Orfini  di  Tiziano  ;  mol. 
ti  capricci  ,  dipinti  in  piccolo  dal  Brugolo  ;  ua^ 
Gabinetto  con  varie  gi oje,  e  Carnei;  fra  le  quali 
fi  vede  una  Leida  con  il  Cigno ,  e  Trajano  a  ca- 
vallo 5  che  calpefta  un  Barbaro  . 

Neir  Appartamento  verfo  la  Piazza  di  S.  Pan- 
talco  vedefi  la  Converfione  di  S»  Paolo  di  Tad- 
deo  Zuccheri  ;  la  Maddalena  del  Pordenoni  ;  un 
Andromeda,  ed  un  Amore,  dipinti  a  frefco  da 
Polidoro  di  Caravaggio . 

Sono  riguardevoli  fra  le  Statue  una  Venere  » 
che  efce  dal  Bagno ,  una  Tigre ,  ed  un  Gladiato- 
re,  egregiamente  fcolpiti . 

Di  S»  Niccolo  de*  Lorcnefi . 

TX  Alla  dcfcritta  Chiefa  entrando  nella  Strada  i 
X-,^  che  refta  dietro  quella  di  S.  Agnefe  ,  incon- 
tro 1*  altra  dell'  Anima  fi  trova  fulla  mano  finiftra 
quefìa  di  S.  Niccolò  della  Nazione  Lorenefe  ,  ch« 
€ra  prima  una  piccola  Parocchia  ,  dedicata  a  San- 
ta Caterina  V.  eM.  e  fopprefla  poi  da  Grego- 
rio XV  ,  e  concefla  alli  Lorenefi  >  quefla  Nazione, 
regnando  Urbano  Vili,  la  riedificò  nel  i6^6,  ed 
ornò  la  Facciata  con  molti  Travertini  qui  travati 
fotterra  ,  cflendo  delle  rovine  dd  Circo  Agonale  y 
i  fondamenti  del  quale  fino  a  quello  luogo  fi  efi:en- 
devanoc  II  ]5,  Pietro  Forier  nel  primo  Altare^a 

mano 
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o  deftra  è  pittura  di  Francefco  Antonozzi .  Il 
dro  del  Santo  Vefcovo  di  Mira  nell' Aitar  Mag- 
lore  fii  dipinto  dal  Niccolai  Lorcnefe  .  La  S.  Ca- 
prina nell'altro  fi  pretende  del  medefimo  .  Cor- 
ado  Giaquinto  colori  a  frcfco  la  Cuppola ,  e  U 
'olta ,  e  dipinfe  ad  olio  li  due  laterali ,  efprimen- 
ovi  due  miracoli  del  Santo  ;  e  Gio:  GrolTi  lavo- 
ò  li  4.  B2.f[irilÌQvì  di  ftuGco  nelle  Nicchie . 


Ds! 
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Del  Circo  Agonale  ^  oggi  detto  Piazza  Navetta  » 

Ql 'indi  fi  pafìa  in  Piazza  Navona  ,  detta  anti- 
camente Circo  Agonale  .  Attribuifce  il  Pan. 
viiuo  neJ  cap,  4,  dei  priijio  Ub.  de  LudisCtrcenfibHS 

J'in. 
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l'iftìtuzione  del  Circo ,  e  de'  Giuochi  Gif cenfi ,  ai 
Re  Tarquinio  Prifco  ,  dopo  la  vittoria  riportata»* 
da'  Popoli  Latini ,  con  V  efpiignazione  dell'  antico 
loro  Caftelio  ,  chiamato  Appio! a  ;  avendo  quefto 
Re  in  tale  cccafione ,  fatto  rapprelentare  con  inag» 
gior  pompa  ,  e  magnificenza  di  tutti  gli  altri  fuoi 
AnteceiTori ,  li  menzionati  Giuochi ,  come  afìerifce 
livio  nel  primo  libro  . 

Li  primiGiuocatori  furono  chiamati  dallaTo* 
fcana,e  li  primi  giuochi  fi  celebrarono  con  la  Cor- 
fa  di  alcuiji  Carretti ,  tirati  da  due ,  tre  ,  o  quat- 
tro  Cavalli ,  detti  perciò ,  Bìgie  ,  Trigay&  ^«£- 
drigée;  alli  quali  furono  fuccefìivam ente  aggiunti 
li  combattimenti  degli  Atleti ,  che  {i  dividevano 
intreClaflì,  cioè:  in  Qir fori ,  Pugilli^  q  Lotta* 
tori ,  con  altri  nobili  efercizj  ;  la  magnificenza  de' 
quali  fìi  tale  ,  e  tanta,  che  fi  chiamarono  li  detti 
giuochi ,  Ludi  magni ,  dall'  immenfità  della  fpefa, 
che  vi  (i  faceva  .  Chiamavanfi  ancora,  Ludi  Ro» 
mani ,  e  ciò  dalia  lorofingolarità ,  e  confuetudine 
annuale  ,  di  celebrarfi  nella  Città  di  Roma  . 

Il  valore  delli  premj  propoli  nelli  Circenfi  , 
s'arguiice  dalla  ricchezza  dì  chi  li  conreguiva;poi- 
chè  gli  Aurighi  ^  o  Agitatori  di  Carri  erano  più 
opulenti  delli  fteflì  Legilti  ;  anzi  che  Giovenale  nel- 
la Satira  7.  prefcrifce  il  valfente  di  un  folo  di  efil 
a  cento  Caufidici  . 
Si  lihet ,  hlnc  centum  patrìmonia  Caupitcoriim 
Parte  alia  ,  foìum  Ruff^ti  pone  lacertos  . 

Ebbe  pertanto  il  Cerchio  il  fiio  nome  ,  ^  f^>- 
tumeundoy  cioè  dal  giro  >  che  vi  facevano  li  Car- 
Tom .  //.  B  rct- 
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retti ,  e  Cavalli ,  come  oiTerva  il  icpracitato  Pan- 
vinio  ,  che  forma  una  dèfcrizione  efatta  del  Ctr- 
ehio  Maffimo  . 

11  Cerchio  dunque  Agonale  era  ,  dove  al  pre- 
fente  fi  vede  quefta  ncbiliiTima  Piazza  ,  che  ,  can- 
giato dal  Volgo  r  antico  nome  ,  fi  dice  Navona; 
ed  intanto  fu  cosi  detto  dald  G.  utili ,  perche  ere- 
devono,  vi  fofie  un  Dio ,  chiamato  Agonto  ,  prefi- 
dente alle  cofe  ,  che  fi  trattavano ,  e  le  fuc  fefte_^ 
erano  dette  Agonali ,  La  parola  greca  Agone  altro 
non  fignifica  ,  che  combattimento  ;  e  perciò  il 
Cerchio  di  Nerone  ,  in  cui  fi  facevano  fimili  giu:^- 
chi,  fi  chiamava  V  Agonale  Neroniano  .  Altri  fti- 
mano,  che  fofìe  detto  Agonale,  perche  tali  feflle 
fodero  confagratea  Giano.  Si  diffe  ancora  Cer- 
chio di  AlefTandro  ,  per  effere  filato  fabbricato  da 
iAleflandro  Severo . 


Porta  il  Donati  molte  etimologie  delle  acccn- 
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'te  Fefte  Agonali,  ed  in  fpecie  da  qnelie  del  con- 
durre gli  Animali  per  ufo  de'  Sagrificj,  che  in  quc« 
Ilo  luogo  Faceyanfi  :  Ab  agendìs  pecudibus  ,  overo 
dall'altra  parola  :  Agnalia. 

Stima  il  Nardini,  chequi  parimente  fi  cele»' 

brafTero  li  giuochi  de^Cavalli,chiamati  jE^^/ry^foli- 

i  farfi  nel  Campo  Marzo  all'  onore  di  Marte ,  de' 

quali  Efercizj ,  oltre  Varrone  al  5.  libro  ,  così  di- 

fcorre  Ovidio  ne'  Tuoi  Farti  . 

Altera gramineo  ,  fpeFtabìs  Equìria  Campo  ; 
^uem  Tiberìs  curvis  ,  in  latus  urget  aquìs  J 

E  perciò  fuppone  il  Nardini ,  che  l'antico  luo- 
go di  Piazza  Navona  fciTe  erbofo,  come  accen- 
nano li  due  veri!  di  Ovidio ,  e  cinto  ancora  ,  e 
ferrato  di  mura  ,  fino  all'  Imperio  di  Severo  . 

Da  quefioperò  prendono  molti  occafione  d' 
immaginarfi  un  altro  Cerchio  ,  desinato  all'  ufo 
Equcflre ,  efiftente  nel  fito  della  Chiefa  dell'  Orfa- 
ni,  e  lo  defumono  d;<l  fopranome  della  medefi- 
ma  ,  quai'  è  di  S,  Maria  in  Equiro  ;  ma  ciò  non 
approva  il  Nardini .  Iftituì  Domiziano  altri  giuo- 
chi  all' onore  di  Giove  Capitolino,  chiamati  fimil- 
mente  ,  Agones  Capitolini  ;  ma  quefti  erano  ga- 
reggiamenti ài  Artefici  di  varie  forti ,  come  anco- 
ra  di  Poeti ,  Mufici ,  ed  Ifi:rioni ,  e  non  combatti- 
menti Circcnfi  . 

Qm)  nel  tempo  òq\  P^ulvio  ,  che  viveva  nel 
Pcutificatn  ài  Clemente  VII,  celebra vsnfi  con  mol- 
ta mcenificenza  nt-ldiovcdì  graffo  di  Carnevale 
alcune  fefle,  com'egli  racconta ,  immitatrici  degli 
amichi  Trionfi  Romani . 

B  2  /we- 
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F tazza  Navonn  • 

QUeflia  gran  Piazza  ,  che  il  Volgo,  ficcome  fi 
è  detto  ,  corrompendo  il  vocaholo  di  Ago^ 
ne  5  chiama  Navetta ,  da  Gregorio  Xlll.  fu  nota- 
bilmente allargata ,  ed  adornata  delle  due  nobili 
Fontane  .  La  prima  refta  nel  fine  della  Piazza  ver* 
(b  Torfanguìgna  ,  ed  è  confiderabile  per  V  abbon. 
danza  dell'acque  >  e  per  la  copia  de  marmi  mifti , 
di  cui  è  formata  .  Di  quefta  però  afìaì  più  leggia- 
dra è  V  altra  incontro  S.  Giacomo  degli  Spagnuolfy 
che  è  anche  abbellita  di  Statue ,  le  quali  tutte  get- 
tano acqua  in  gran  copia .  Quella  nella  mezzo  fu 
mirabilmente  fcolpita  dal  Cavalicr  Bernini  ;  e  li 
quattro  Tritoni  fono  pure  lavoro  di  valenti  fcuU 
tori  ,  cioè  di  Plamminio  Vacca  ,  Leonardo  da 
Sarzana,  del  Siila  Milanefe ,  e  di  Taddeo  Landi- 
ni ,  che  fcolpi  quello  verfo  la  detta  Chiefa  di  San 
Giacomo.  Innocenzo  X.  però  finì  di  abbellirla;  j 
poiché  con  architettura  del  detto  Cavalier  Berni-^i 
ni  fece  la  maravigliofa  Fontana  ,  in  cui  fi  alza  nel  i 
mezzo  di  una  rotonda ,  e  fpaziofa  Vafca  di  marmo, 
un  grande  fcoglio ,  traforato  da  quattro  parti, 
donde  sboccano  copiofiflìme  acque,  e  fopra  que- 
fto  fi  vede  eretto  un  Obelifco,alto  palmi  74.condot« 
to  dall'  Egitto  ,  e  fituato  dall'  Impcrator  Cara- 
calla  nel  fuo  Circo ,  non  molto  lontano  dalla  Ghie- 
fa  di  S.Sebafb*ano,  ed  ora  detto  la  Giofira .  Pofano 
su  ì  lati  dello  fcoglio  quattro  fmifurate  Statue^ , 
che  rapprefenuno  i  quattro  Fiumi  principali  del 

Mon« 
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londo,  cioè  il  Danubio  neir  Europa  i  fcolpita 
a  Claudio  Franzefe  ;  il  Gange  nell'Afia,  Ibolpito 
a  Francefco  Baratta  ;  il  Nilo  nell'  Africa,  fcolpito 
a  Giacomo  Antonio  Fancelli  ;  1*  Argentaro  nell' 
indie  Occidentali ,  fcolpito  da  Antonio  Raggi  ; 
|d  il  Cavallo,  ed  il  Leone  da  Lazzaro  Morelli  .  Al- 
L»  quali  tre  Fontane  aggiungendo  anche  la  quarta, 
:hc  è  fra  la  prima,  e  la  terza  ,  è  efìa  mirabile  perla 
l;ran  Conca  di  marmo  di  un  fol  pezzo ,  che  fìi  tro- 
i^ata  prefTo  S,  Lorenzo  in  Damafo ,  dove  giun- 
l^eva  il  Portico  di  Pompeo  .  In  quefta  gran  Piaz- 
';apoi  fi  fa  in  tutti  li  mercoledì  dell*  anno  un  gran 
ricreato  di  cofe  appartenenti  tanto  al  vitto,  quan- 
:o  al  veftito  ;  e  vi  fu  tralportato  ad  iftanza  del 
I^ardinal  Rotomagenle  Francefe  •  V*  è  ancora.^ 
3gni  giorno  una  gran  copia  di  frutti,  ed  erbaggi; 
;  vi  concorre  Tempre  del  Popolo  ,  non  folament* 
per  farvi  le  provifioni ,  ma  ancora  per  divertirfi , 
iielle  Domeniche  fpecialmente  di  Agolìo  ,  à  ^,o» 
dervi  il  pafìeggio,  che  vi  fanno  le  Carrozze  noli' 
Hcqua,  di  cui  è  tutta  allagata  • 


^S^ 


Tm.lh  V,  j  DI 


as 


Descrizione  di  Roma 


Di  S.  A^nefe  in  Piazza  Navina  l 

ERano  anticamente  in  quefta  parte  del  Circo 
alcune  ftanze  fotterranee,  desinate  per  abita- 
zioni di  Danae  lafcive  .  Vi  fò  condotta  d' ordine 
'^'>  ài 
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Sinfronio  Prefetto  di  Roma,  la  puri  (Ti  ina  ,  • 
)biliirima  Verginella  S.Agiiefe,  acciò  con  la  per- 
ta  deir  onefbà  foddisruCeiTe  all'  ira  ingiufta  de' 
oi  Pcrfecutori  ;  ma  vano  riufcì  il  penficro,  ef. 
ndo  ella  fiata  protetta  dagrAngclo  Tuo  Cuflo.'c  » 
liberata  miracolofamente  dagl'infulti  del  Figlino- 
'  del  mc;^de fimo  Prefetto,  che  reftò  da  invilir  il 
)lpo  meritamente  uccifo  ;  bjnchè  poi  alle  fervo- 
bfe  iftanze  del  Padre  ,  fi  compiacelTe  la  Santa  d' 
itercedergli  con  le  fue  orazioni  ,  in  quefto  me  c- 
mo  luogo  ,  la  vita  . 

In  memoria  dunque  di  azioni  cesi  memora* 
(li,  e  prodigiofc  di  quella  degnifTima  S;:nta ,  fu 
ui  edificata  unaChiefa  Parocchiale  ben  piccola  , 
on  il  nome  di  S.  Agnefe ,  ofiiziata  per  molto  tem- 

0  da*ChiericiMinori,a'quali  ne  fu  commefTa  la  cu- 
a  da  Sifto  V  ;  ma  efiendo  fi:ato  afiimto  al  Pontifi- 
:ato  molti  anni  dopo  Innocenzo  X  ,  ed  avendo  of- 
ervatoT  anguilla,  e  la  povertà  della  Chiefa  fud- 
letta,  si  per  la  vicinanza  delle  fue  abitazioni,  come 
ncora  per  un  ardente  divozione  verfo  la  Santa,fe- 
e  demolirla  ,  e  fece  edificarvi  quello  fontuofo 
"empio  ,  fabbricato  in  forma  di  Croce  Greca  , 
on  ornamento  di  bellifilme  Colonne  terminate-» 
on  Capitelli  d'  ordine  Corintio  ,  e  tutto  incro- 
ato anche  nel  pavimento  di  varie  pietre  di  mol- 

1  (lima  .  VeàeCi  ancora  adorno  nelle  Volte  coQ 
:ucchi  dorati ,  e  bafiìrilievi  fopra  gl'Altari .  Il  di- 

''^gno  della  Chiefa  fino  al  Cornicione  è  del  Cava- 
'  ler  Girolamo  Rainaldi  ,  la  Lanterna  è  del  tiglio, 
'  d  il  rello ,  cioè  la  Cuppola  ,  la  Facciata  ,  e  la  Sa- 

B  4  gre- 
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l^reftia  è  del  Borromini  .  Il  Bafibrilicvo  del  pri- 
rrio  Altare  (iilla  mano  delira ,  cioè  il  S.  Alenìo>  è 
lavoro  ài  Francefco  RoflTi  Romano  •  La  Statua  di 
S.  Agncle  tra  le  fiamme ,  è  opera  di  Ercole  Ferra- 
ta ,  che  fece  anche  la  S.  Emerenziana  nel  Ibguen- 
te  .  Maria  Vergine  ,  Gesù ,  S.  Giufeppe  ,  e  S.  Gio: 
Battifta  neir  Aitar  maggiore  è  dì  Domenico  Gui- 
di ;  e  la  gloria  con  Angeli,  e  Puttini  fopra  il  Fron- 
tclpizio,  di  Gio:  Battifta  Maini  .  L'iftoria  di  S.  Ce- 
cilia dall'  altra  parte ,  è  fcoltura  di  Antonio  Rag- 
gi .  Il  S.  Sebaftiano  nella  nuova  Cappella,  fatta  ag- 
giurare  dal  Principe  D.  CammilloPamfilj,  era  un* 
Statua  antica  ,  e  fu  adattata  a  rapprefcntare  c]ue- 
fto  Santo  dallo  fcultore  Paolo  Campi .  Il  S.  Eufta- 
chio  tra  le  Fiere,  fu  abbozzato  da  Melchiorre  Ca- 
fà  Maltefe  ,  e  terminato  dal  fuddetto  Ferrata  .  Le 
pitture  degli  Angoli  fono  del  Bacicelo  •  La  Cupo- 
la fu  cominciata  da  Ciro  Ferri  ,  e  terminata  dal 
Corbellini  fiio  Scolare  ;  e  le  pitture  della  Volta^ 
della  Sagrcflia  fono  di  Paolo  Perugino,  allievo  del 
Cortona  • 

Servono  qui  molti  Cappellani,  detti  hmocen^ 
zi  ani  y  ed  un  Collegio  di  Giovani,  come  fi  dirà 
in  apprefìb  .  Li  Padri  di  S.Filippo  Neri,  dal  giorno 
della  Fefiività  de' SS.  Pietro,  e  Paolo,  fino  al  prin« 
cip  io  di  Novembre,vi  fanno  dopo  il  Vefpero  l'Ora- 
torio confueto  .  Quefto  Tempio  fu  prima  Paroc- 
chia  ,  poi  unita  a  S,  Lorenzo  in  Damafo;  ed  in 
efia  fu  banezzata  S.  Francefca  Romana  ;  perciò  vi 
h  la  fua  Cappella  ,  che  lià  rinorefib  a  conni  Evan- 
gclj  dell'  Altare  di  £.  Sebaftiano  .  In  quefia  Cap- 

pel» 
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pelletta  fi  conferva  fotto  dell'  Altare  il  Pilo  dì  Pie- 
tra ,  in  cui  fìila  detta  Santa  Vedova  qui  battezza- 
ta ;  e  ripofa  parimente  dentro  del  muro  incontro 
il  Corpo  del  Pontefice  Innocenzo  X.  di  quefla  Ca- 
fa ,  abbenche  il  Dcpofito  di  lui ,  che  è  opera  ,  ed 
invenzione  di  GiotBattifta  Maini ,  fi  veda  in  alta 
fra  r  Organo,  e  la  Porta  maggiore  della  Chicfii, 
dove  per  fcarfezza  di  fito  fìi  necefiario  al  detto 
Principe  D.Cammillo  di  farlo  qui  fituarc.Si  r'ivv'u 
fano  ancor  oggi  fotterrali  refidui  dell*  antico  Lu- 
panare ,  a  cui  fi  cala  per  una  Icala  ,  che  ha  V  in- 
grefica  cornu  Epiilola:  dell'  Altare  di  S.  Agnefe  , 
ed  il  Bafìbrilievo  ,  ivi  fcolpito  mirabilmente  dall^ 
Algardi ,  rapprefenta  la  Santa ,  miracolofamente 
ricoperta  da  fuoi  capelli . 

Quefta  Chiefa  è  di  forma  ovale  affai  vaga  ;  ^ 
viene  accompagnata  la  Cupola  da  due  Campanili, 
uno  de'  quali  ferve  di  Orologio  .  Vi  è  erettala^ 
Facciata  a  gnifa  di  Teatro  dal  fudetto  Borromini, 
adornata  di  molte  Colonne  di  Traverrino  d*  or- 
ne  Corintio  con  tre  Porte  ,  e  viene  abbracciata 
da  due  Palazzi  di  egua)  fimetria  , 

Il  detto  Principe  D.  Cammillo  die  il  compi- 
mento alle  fue  beneficenze  verfo  quell'a  Chiefa  , 
che  è  Jufpatronato  della  fua  Eccellcntilfima  Cafa, 
col  preziofo  Oftenforio  ,  da  efporre  il  SantifiTìmo 
Sagramento,  che  fece  fare  di  nuovo  invece  di 
quello,  che  anche  ornato  di  gioje  era  fbato  robba- 
to  nel  fuo  Palazzo ,  dove  fi  cu/todiva  .  Qiuefio  , 
che  per  la  prima  volta  ,  fii  pollo  in  ufo  in  Agoflo 
1745*,  è  difegno  ,  e  lavoro  di  Francefcojuvarra^ 

MefTi. 
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Meflìnefe  ,  Scultore  in  argento  ,  e  Gaetano  Gelpi 
Giojelliere  Jo  adornò  di  tutti  li  preziofi  Diamanti, 
Smeraldi ,  e  Rubini ,  co'  quaJi  fi  vede  nella  Sfera, 
nel  Perno  ,  e  nel  Piede  copiofamente  arrichito  ; 
di  inodoche  valutato  da  ProfefTori,  viene  (limato 
del  prezzo  di  i  ,^o.  mila  fendi  Romani ,  fenza  com- 
prendervi il  ricco  Baldacchino,  tuttodì  laftra  di 
argento,  in  queftaoccafione  fatto  rimodernare, 
ed  ingrandire . 


Fa. 
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lOlu-^ 


Palazito  PawfiUo  • 


NEIlo  ftelToanno  165:0.  avendo  il  PonteficG-^ 
Innocenzo  X.  fatte  demolire  alcune  cafe,  che 
impedivano  la  vaghezza  della  medefima  Piazza 

ag- 
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aggiunfe  il  uobil  Palazzo ,  unito  cDnla  fuddetta 
Chicla ,  ed  edificato  con  architettura  del  Cavalier 
Girolamo  Rainaldi,  abbondante  di  Fontane  ,  Sta- 
tue; ,  e  Pitture,  tra  le  quali  tiene  il  primo  luogo  la 
Galleria,dipinta  a  frefcodal  celebre  Pietro  da  Cor- 
tona ,  che  ri  rapprefentò  le  principali  azioni  di 
l!nea;e  nelle  beile  Camere  fi  vedono  molti  Quadri, 
fregi  del  Romanelli^ed  altri;  con  alcune  Statue  an- 
tiche, ed  una  copiofa  Libreria,  per  la  rarità  de'Vo- 
lumi  affai  limata  .  Occupa  una  parte  del  medefimo 
il  Collegio  Innocenzìano  ,  nel  quale  Cono  mantenu- 
ti molti  Alunni ,  vafTalIi  di  quefto  Principe  per 
attendere  allo  ftudio  ,  e  farfi  poi  Ecclefiaftici ,  e 
fervono  nelle  Funzioni Ecclefiaftiche  1*  anneffa-i 
Chiefa  . 

De'  SS.  GUconic ,  ed  Idelfonfo  degli  Spam 
gnuoli ,  €  fuo  Spedale  • 

QUcfla  Chiefa  della  Nazione  Spagnuola  ,  che 
refta  dirimpetto  al  defcritto  Palazzo,  fuedi» 
ficata  da  un  Infante  di  Caftigliajchiamato  Alfonfo» 
e  poi  riedificata  da  D,  Alfonfo  Paradinas  Vefco- 
vo  di  Rodrigo  in  Spagna  V  anno  1540.  come  dino- 
tano li  feguenti  verfi ,  fcolpiti  fopra  la  Porta  prin^ 
cipale  efteriore  : 

j£re  fuo  Alphùftfus  Paradinas  gentis  Iber£  » 

Hot  Templum  firuxìt  Ikx  ìacobe  tibi  ; 
Vt  tna  te  virttts  Cotli  fuper  arce  locavit , 
^unc  fua  fic  virtus  ,  ^  tua  cura  locet  ; 
e  comcchc  è  dedicata,  non  folo  a  S.  Giacoma 

Apo- 
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Apoftolo  ,  ma  anche  a  S.  Idelfonfo  Vefcovo  9  vi  (i 
fa  perciò  T  una  ,  e  1*  altra  Fella ,  e  quella  ancora 
di  S.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  ,  dell'  Immacola- 
ta Concezione ,  deli*  Afiiinta  di  Noftra  Signora  ^  e 
r  altra  della  traslazione  del  Corpo  del  detto  San» 
IoApoftolo. 

Nelle  contigue  abitazioni  dimorano  li  Càp» 
pellani ,  che  offiziano  la  Chiefa  ,  nella  quale  ogni 
Sabato  fera  fi  cantano  le  Litanie,  ed  in  tutte  le  felle 
vi  lì  fa  buona  mufica ,  avendo  lalciato  per  tale  ef- 
fetto una  pingue  eredità  nel  i<^66.  Franccfco  Vi- 
dcs  Navarro,  come  fi  kg^c  nel  fuo  Dcpofito  vi-r 
cino  alla  Porta  grande .  V 

In  occafione  dell*  Anno  Santo  del  1450.  fu 
eretto  dal  menzionato  Vefcovo  Paradinas  con.. 
buoni  afìegnamenti  i*  annelTo  Spedale  ,  accrefciu- 
to  poi  di  fabbrrca  y  e  ài  entrate  da  varj  Benefatto- 
ri ;  e  vi  fono  ricevuti  li  poveri  Pellegrini  de'  Re* 
gni  delle  Spagne ,  che  vengono  a  vilìtare  i  Luo- 
ghi Santi  di  Rom;' ,  e  vi  fono  anche  alimentati  per 
tré  giorni  continui . 

Viene  amminiftrato,  infieme  con  la  Chiefa,  da 
40.  Nazionali  Primarj,  che  iòtto  il  titolo  della^ 
SantilTima  Refurrezzione  del  Signore  formano  una 
Confraternita,  iftituitanel  i579,regnando  Grego- 
rio XIII  ,  che  l'arricchì  di  molte  Inulgenze  .  S'im- 
piegano li  Confratri  in  diverfi  cfercizj  di  pietà  ^  e 
nel  giorno  dell*  AfTunzione  danno  molte  doti  pei; 
Legato  di  Collantino  del  Cartiglio,  Prelato  di  Se- 
gnatura ,  come  anche  del  Fonfeca ,  ed  altri ,  alle 
Zitelle  Nazionali ,  ed  in  mancaiu^i  di  efle,  alle  Bor- 
gognone ,  o  Fiamminghe .  /  li 
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Il  QiiadrodeJr  Afiiinta  nella  prima  Cappella 
a  mano  deftra ,  è  di  Francefco  da  Città  di  Camel- 
lo, ài  cui  fono  anche  li  quattro  Santin'  ai  lati  ;  eia 
Volta  è  di  Pierino  del  Vaga  .  Nella  feconda  la  Re- 
fiirrezzione  del  Signe  re  è  di  Celare  Nebhia ,  inCiQm 
me  colla  Maddalena  a  mano  diritta;  mù  la  Volta  , 
e  r  Iftoria  per  di  fuori ,  quando  il  Salvatore  libera 
ì  SS.  Padri  dal  I  imbo  ,  ed  anco  il  S.  Antonio  di 
Padova,  fono  di  Baldafìar  Croce.  Li  quattro  San- 
ti ai  lati  della  Cappella  feguente  della  Madonna  , 
ed  anche  le  Pitture  per  di  fopra ,  fono  del  detto 
Cefare  Nebbia  ;  e  la  Tefla  fcolpita  in  marmo  di 
Monfignor  Montoja  nel  fuo  Depofito  ,  a  mano  de- 
flra  della  Porta  della  Sagreftia  ,  è  lavoro  del  Ca- 
valier  Bernina  ,  che  anche  fece  le  Tefle  dell'  Ani- 
ma beata  ,  e  dell'Anima  dannata,  le  quali  Ci  vedo, 
no  collocate  lòpra  di  due  Credenzoni  nella  prin- 
cipal  Facciata  della  medcfima  Sagreftia,  che  è  tut- 
ta dipinta  dal  Fontebuoni  Fiorentino  .  La  Statua 
di  Maria  Vergine  con  Gesù  ,  e  S.  Anna  nell'Alta- 
re penultimo ,  è  Scultura  di  Tommafo  Bafcoli  Fio- 
rentino ;  e  le  Pitture neli' ultima  Cappella  de  SS. 
Pietro,  e  Paolo  fono  di  Giulio  Piacentino  .  Il  San- 
tiflìmo  Crccififìb  nell'  Aitar  grande  è  di  Girolamo 
Sermoneta  .  La  Cappella  di  S.  Giacomo  è  architet- 
tura  di  Antonio  da  >.  Gallo  ,  la  fì:atua  del  Santo  fu 
fcolpita  da  Giacomo  Sanfovino  ,  e  le  pitture  late- 
rali fono  di  Pellegrino  da  Modena  .  La  Cappella 
contipua  di  S.  Dic^o  è  architettura  di  Flaminio 
Ponzio  ,'  con  li  flucchi  di  Ambrogio  Buonvicino  . 
Il  Qiiadro  principale  dei  Santo,  con  altre  pitture 

a  fre- 
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a  Frefco  è  di  Annibale  Carocci ,  ed  alcune  altre  fo- 
no di  Franceico  Albani,e  Domenico  ZainpierijFuU 
te  con  li  Cartoni  del  medefimo  Annibale  ,  loro 
Maellro  . 

palazzo  Lancellottì  in  Piazza  N^wjona . 

r 

QUeflo  Palazzo,  che  moftra  il  Tuo  Prcfp etto 
dalla  banda  dì  /  lazza  Navona  ,  e  fa  Canto- 
ne à  mano  manca  entrandofi  nel  Veicolo  della  C«f- 
cagna  ^  {lì  edificato  dalla  nobile  Famiglia  Torres 
con  architettura  dì  Pirro  Ligorio  . 

DiS.  Pantaleo  de'  PP.  delle  Scuole  Pie  . 

QUefta  Chiefa ,  che  fi  trova  nella  Piazzetta^,  , 
pafiato  il  detto  Vicolo  della  Cuccagna  ,  anti- 
camente era  Chiefa  Parecchi  Je  ,  fondata  da  Ono- 
rio III.  nel  \2i6y  e  riilorata  del  i4[8.  da  Alefian- 
dro  Savelli  .  Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  princi- 
piarono alcuni  buoni  Chierici  ad  aprire  diverfe-» 
Scuole  i  per  infegnarc  a'  poveri  fanciulli  le  prime 
lettere,  e  la  Gramatica  ,  efendone  Direttore,  e 
Fondatore  il  Beato  Giulèppe  Calafanzio  della  Ma- 
dre di  Dio ,  Anigonefe  ,  e  fotto  il  nome  de'  Padri 
delle  Scuole  Pie  furono  approvati  nel  1614.  dal 
medefimo  Pontefice  ,  e  fiifieguentemente  da  Gre- 
gorio XV.nel  i62i.furono  ammefil  alla  Profefijone 
Regolare  de*  Mendicanti ,  e  gli  fii  conceduta  que- 
ftaChiela  ,  la  quale,  con  V  ajuto  dì  varie  Perfone 
divote  >  fu  rinovata  da'  fond^m^nti  con  dife.^aio 

ài 
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di  G  io:  Antonio  de  RoITk  II  Quadro  del  Santo  Mar. 
tire  è  del Cavalier  Mattia  Calabrefe,  e  le  pitture 
dell*  Aitar  Maggiore,  dove  fi  venera  un*  Immagi- 
ne  della  Madonna,  fono  del  P.  Pozzi  Gefuita ,  ò  di 
AntoJiio  Colli  Tuo  Scolare,  come  fi  crede  dall' 
Abbate  Titi . 

palazzo  de*  Majjlmì  . 

DUe  fono  li  Palazzi ,  uno  all'  tltro  contiguo ,  di 
quefta  nobile  Famiglia  Romana.  In  una  Stan- 
za di  (òpra  feguì  il  miracolo,di  avervi  S.  Filip- 
po »  ancor  vivente ,  rifufcitato  Paolo  de  Maflìmj 
1*  anno  158^.  alìi  16.  di  Marzo  .  La  medefima 
Camera  è  ridotta  ora  in  Cappella,  evififolen- 
nizza  ogni  anno  la  Fefl:a  di  tal  miracolo ,  con 
celebrarvifi  in  tal  giorno  quante  Meffe  è  polli- 
bile  ,  per  concefiione  di  Benedetto  XIII.  L'  altro 
Palazzo  contiguo ,  che  è  architettura  di  BaldafTar- 
fe  Peruzzi  da  Siena  ,  ha  un  Portico  ornato  di  alcu- 
ne Colonne;  e  vi  fi  oflervano  in  poco  fito  tre  Cor- 
tili, con  molti  baflìrilie  vi ,  belle  Statue  ,  e  vaghe-*  [ 
Fontane ,  e  nelle  fianze  {\  vedono  belli  Quadri . 
Le  Pitture  al  di  fuori  di  quefto  Palazzo  cioè  dalla 
parte  didietro  ,  che  corrifponde  nella  Piazzetta 
della  Porticeli»  di  S.  Fantaleo^  fono  di  Daniele  da 
.Volterra  . 

Sono  anche  notabili  alcune  pitture  antiche  in  * 
muro  con  Idorie ,  e  Favole  diverfe ,  ritrovate  nel- 
le Terme  di  1  ito,  e  fatte  qua  trafportare  dal  Car- 
dinal Camillo  Mafiìmi  ;  tre  vafi  Etrufchi  figurati , 

ed 
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td  un  altro  con  bafìbrilievo  di  alcune  Baccanti; 
quattro  pezzi  di  Mofaici  parimente  antichi, rappre- 
fcntanti  alcuni  Quadrigarj  ,  e  Reziarj  di  maravi- 
gliofo  artificio  ,  con  altro  fimile  ,  che  rapprefen- 
ta  un  giovane,  divorato  da  un  Coccodrillo  :  molti 
bufti  di  marmo  d'Imperatori,  e  d' Imperatrici  » 
con  altre  curiofità  . 

Nelle  dette  Cafe  contigue  ,  gìk  pofledute  da 
Pietro  MaiTimi ,  nel  14.$$.  fotto  Niccolò  V^.  Fu  efer- 
citato,per  la  prima  volta,il  nobile ,  e  maravigliofo 
ritrovamento  della  Stampa  da  Corrado  SuVe^- 
nheyn,  e  Arnoldo  Pannartz  Tedefchi  ;  ed  i  primi 
libri ,  che  vi  fi  Camparono  ,  furono  S.  Ag-oftipo 
della  Città  di  Dio  >  ed  altri  Santi  Padri  •  .  ^ 

^Di  S*  Elifabetta  de*  Fornati  Garzoni  Tedefchvi^^ 

fi'  e  loro  Con  fraternità  .  '^'i 

A*  Fianco  della  Chiefa  ài  S.  Andrea  delta  Valle 
rcfla  fitiiata  quella  Chiefa  di  S.  Elifabetta  de* 
Fornari  Garzoni  Tedefchi,  li  quali,  prima  che  nefl* 
anno  14S7.  prendeilero  quefto  fito  per  fabricarla, 
mantenevano  un  Cappellano  in  ^m'Aitare,  afìegiia- 
togli  rielk  Chiefa  di  S.  Agoftino  .  La  fabricarono 
dunque;  ma  nel  1^4^.  minacciando  rovina  r do- 
vettero rìftorarla  ,  ^lofccerocon  difegno  di  Gi- 
rolamo Raìnaldi  .  Neir  Altare  a  mano  defira  colo-, 
ri  il  Quadro  colla  Nativitù  del  Signore  Ludovico 
Stern,  che  anche  dipinfe  T  altro  incontro  con  S. 
Gio:  Nepomuceno  .  Quello  dell*  Aitar  Maggiore 
è  opera  di  Gio:Enrico  Schenfeld  Tedefco;  e  le  iflo- 
Tom,  li.  C  rie 
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fh  laterali  infieme  con  tutto  il  refto ,  fono  di  Fran- 
celco  Cozza  .  Le  Pitture  dal  Cornicione  in  sii  con 
Profeti ,  Santi ,  ed  Angeli  ,  fono  di  Alefìandro  Sa- 
luzzi  .ti  quattro  Evangeiifti  negl*  angoli  >  e  le-» 
iftoriettefotto  ,  diGiuleppe  Paiteri ,  di  cui  fono 
anche  li  quattro  S^nti  Greci  nel  Parapetto  della^ 
Cantoria. 

Vi  S.  Maria  in  Grotta  Finta  . 

Siccome  nel  Circo  Agonale  ù  aprì  la  defcritta 
piazza  JVavona;  così  in  quello  di  Flora  fé  ne 
«pri  un*  altra,  che  forti  il  nome  dì  Campo  di  Fio» 
te  y  da  Plora  >  amata  da  Pompeo  ,  overo  da-, 
quella  Mora  meretrice  >  che  dal  Popolo  Roma- 
no di  lei  erede  >  per  abolimento  della  memoria  la- 
fcìva  de*  giuochi  Florali ,  dalla  medcfima  iftituiti  $ 
fu  finta  Dea  de'  Fiori ,  come  fi  legge  in  Lattanzio 
nel  can.  20.  del  libro  primo  >  e  fi  dirà  in  apprefib  . 
Fu  dunque  da*Criftiani  fantificata  V  impurità 
di  quefl:o luogo,  mediante  un  Immagine  della  B, 
V.M.  dipinta  in  una  Grotta  vicinajda  cui  ripigliò  il 
fopranome  quefta  Chiefa  ,  che  è  Parocchia  dì  Jus 
p,atronato. della  Famiglia  Orfini ,  Ja  dicui  Arma  Ci 
vede  nella  fommità  della  Facciata  .Nel  disfarfi  1' 
anno  1599.1*  Aitar  maggiore^  fu  trovata  una  la- 
pide, in  cui  Ci  leggeva ,  che  nel  1^45.  fu  confagra- 
to  con  la  Chiefa  in  onore  dell'  Immacolata  Conce- 
zione •  Tal  Immagine  poi  fu  trafportata  ìrt 
S*  Lorenzo  in  Damafo  •  Sono  qui  tré  Altari  col 
Maggiore  >  dove  fi  venera  un'Immagine  di  Maria 

San- 
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SantifTima  .  Nel  laterale  a  mano  deftra  ,  entrand3 
in  Chiefa ,  fi  vede  effigiato  S.  Gio:  Battifta  in  atto 
di  predicare ,  ed  è  opera  di  Franccfco  AlefTandri- 
n\  ;  ed  il  CrocififTo  nell*  altro  incontro  è  pittura 
di  Gio;  Antonio  Valtellina  • 


C  a 


Di 
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DI  S.  Barbara  ,  e  di  S.  Tontmafo  (T  Aquììfta 
'\  della  Confraternita  de'  Librari . 

Rima  di  entrare  nella  vicina  Strada  ,  detta  rf^ 
Giupponari ,  fi  trova  a  mano  deftra  quella. 
^^  Chic» 
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Chisfa,  chefù  conlagrata  nel  160^,  ed  ottenne  da 
Giulio  III.  un  Titolo  Cardinalizio  ;  ma  >illq  V.  lo 
trasferì  ad  altre  Chiefe  più  riguardevoli . 

Il  r.  Gio:  Maria  Giiangelli  Donienia  no,  allo- 
ra Maeftro  del  Sagro  Palazzo  ,  vi  flabilìnel  1600. 
Ja  Compagnia  de' librari ,  che  fono  a  Ini  iubordi- 
nati ,  ed  hanno  per  loro  S^nti  Avvocati  il  Dottore 
Angelico  S.Tommafo  d' Aquino,  e  S.  Gio:  ài  Dio  . 
Zenofcio  Mafotti  Libraro  Fiorentino  la  fece  rifto- 
rare,  ed  abbellire  con  molta  fpefa  nel  fine  del  Pon- 
tificato d*  Innocenzo  XI.  con  difegno  di  Giufeppe 
PafTen,  dotandola  inoltre  di  ideimi  Legati  pii,  e  fa- 
cendovi anche  fare  tutte  le  fiipellettili  necef  arie. 
La  Statua  di  S.Barbara  nella  Facciata  efterio- 
re  fu  fcolpita  da  Ambrogio  Parifii;  e  V  Angelo 
dipinto  nel  muro  contiguo  è  di  Guido  Reni  • 

Nella  prima  Cappella  a  delira  ,  entrando  ,  (ì 
conferva  un'  Immagine  antichiffima  della  B.  V,  M., 
fpettante  air  Archiconfraternita  di  Satina  San^o^ 
rum.  Le  pitture  a  frefco  della  Cappella  del  SS.Cro- 
cififib  nella  Crociata ,  fono  di  Luigi  Garzi,  che  di- 
pinfe  ancora  con  molta   diligenza  S.  Barbara  nell* 
Aitar  Maggiore  ,  e  fece  fimilmentele  altre  Pitture 
a  frefco  nella  Volta,  e  le  quattro  laterali  nella  Cro- 
ciata .  Il  Qiiadro  della  Beatifiìma  Vergine  con  San 
Tommafo  d'  Aquino,  e  S.  Gio:  dì  Dio  è  (limato  di 
Francefco  Ragufa ,  ritoccato  però  dal  medefimo 
Garzi;c  la  Pittura  di  S.Saba  Abate  neirultima  Cap- 
palletta,  Jufpatronato  de'Signori  Specchi  Romani, 
è  d' xxa  tal  Gio:  Battifta  Allievo  del  Baciccio . 

Tom.  IL  C  ^  Bel 
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T4t  Veneri 
^^      VtUrùc 


Curia,  ef orfico  diTcm^^p 


Dtl  Teatri  y  Curia  ^  e  Portico  di  fompèò ,  Tempi» 
di  '/enere  ,  e  della  Fortuna  Equeflre  . 

Nr.l  fine  della  detta  Strada  de'  Giupponarr  era 
il  faniof)  Teatro  di  Pompeo ,  che  Io  edificò 
y  anii0  della  fondazione  di  Roma  699,  dopo  Ia_» 

Guer- 
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Guerra  foftenuta  contro  Mitridate,  a  fimilltudine 
del  Teatro  di  Mitilene ,  ma  piìi  magnifico.  Fu  que  - 
fto  il  primo,  che  llabile  in  Roma  fi  vedefle  ,  efie li- 
do per  avanti  Ihto  folito  di  comporre  machine  di 
legno,  ogni  volta  che  fi  avevano  da  rapprefentare 
giuochi  fcenici ,  e  poi  fi  disfacevano  .  La  fpeia  fa 
immenfa,  di  modo  che  Pompeo  fu  tacciato  di  trop- 
po luflb  in  una  talfabrica  ,  come  racconta  Plutar- 
co ,  e  Tacito  ;  ma  poi  per  la  ftabilità  fu  lodato  di 
parfimonia  ;  tanto  più,  che  per  cooneftare  il  fatta 
con  un  titolo  pio ,  gli  aggiunfe  il  Tempio  di  Vene- 
re Vincitrice  fopra  la  Ca'vea  del  medefimo ,  e  noa 
fopra  la  Scen4 ,  come  alcuni  fuppcngoiio  *  Tanto 
dicono  Plinio ,  e  Plutarco ,  e  viene  confermato 
dal  Marliani ,  11  medefimo  Teatro  ,  a  ca(ò  brucia- 
tofi  ,  Tiberio  vi  edificò  di  nuovo  la  leena  ;  e  fuc« 
ceflìvamente  Caligola,  e  Claudio  finirono  di  ri- 
farcirlo. Nerone  in  un  fol  giorno  lo  fece  indorare, 
per  moftrarlo  a  Tiridate  Re  di  Armenia,  come  fi 
legge  preHb  Dione  .  Gran  tempo  dopo  ,  ef^endo 
rovinato,  fu  daTcodorico  Re  degli  Óurogoti  ri- 
fatto di  nuovo  .  LeggorSi  gran  meraviglie  delia 
magnificenza  ,  ed  architettura  di  quello  Teatro; 
poiché  le  pietre,  che  pure  oggidì  fi  vedono  de* 
Tuoi  vcfligj ,  fono  congiunte  con  si  fatto  lavoro , 
che  levandone  una  ,  pare  che  tutta  la  fabrica  fia 
per  precipitare  .  Conteneva  quaranta  mila  luoghi 
da  federe ,  e  fecondo  il  Nardini  ottanta  mila  .  Nel- 
la dedicazione  del  m^defimo  ,  dicono,  che  Pom.- 
peo  fece  fare  un  giuoco  in  Campo  Marzo  ,  dove  lì 
viddero  combattere  venti  Elefanti  . 

C  A  A  tal 


.a  Descrizione    di  Roma 

^  Atal  Teatro  unì  poi  la  Cuna,  f^  era  tra 
effo ,  e  la  vicina  Chiefa  di  S.  Andrea  àell^^f^^^ 
acciò  dovendofi  tenere  il  Senato  in .  f^f^^^^^^^^^^^^ 
tacoli,ivi  fi  facelTe.  In  quella  fu  "ccilo  Ce.a  e  ciaui 
Co°'' iurati ,  e  dopo  la  di  lui  morte  fu  chu'<a ,  ^d 
abbrugiata  dal  Popolo  .  Vi  fu  collocata  una  Stattu 
molto  celebre  di  quetto  magnanimo  Prmc.pe  '  ^r 
sferita  da  Augnilo  altrove ,  fecondo  Svf  omo^ei 
,1.  Pompei  quoque  Sutuam  tntra  roeatn  *f  l,f  ' 
^^ùn,Jrmlehno  Mpofuìt    ^if^^'^^^^CurU 
&e.  V  Atrio  parimente ,  e  la  Bafihca ,  f  credo 
al  Teatro  contigui .  Dell'  Atrio  non  «  ha  Uro  Uw 
me ,  che  del  nome  dì  Latrw  ,  col  q"''!^  §1    ^nt* 
quarjalferifcono,  elTerftata  ^e"o'B.nata  la  mo 
derni  Contrada  de'Chiavarn  e  della  Baf'lca  altro 
non  fi  trova,  fé  non  che  il  nome  di  ^f  "^^^^  v°. 
tonio  ;  di  modoche  fi  deve  inferire  da  ff^^° 
caboló  Latrio,  più  torto  una  corruttela  de    no.ne 
ftelTo  di  Teatro ,  o  altro  conf.mile  ,  di  q"el  cl«-^ 
folTe  un' Edificio  diftinto;  ficcome  ancora  \^^ 
filica  fi  può  credere  con  buon  fondamento  ,  eue 
fiatala  medefima  Regia  Teatrale.         ^.r^^r^o 
Aver  in  appreffo  fatta  Pompeo  la  Cafa  dopo 
il  fuo  terzo  trionfo  ,  è  ientenza  qnafi  comune     a 
Donati  però,  ed  ilNardini  filmano  ,  che  queit 
Principe  non  edificafTe  miove  abitazioni  vicino  ai 
Teatro ,  ma  che  folo  abbellifTe ,  ed  ampliaffe  le  an- 
tiche, fituate  nelle  Carine  .  ,T»ntrnv' 
Vitruvio  afferifce ,  che  appreffo  al  Teatro  v 
era  il  Tempio  della  Fortuna  Equertrc ,  ^''^""•win 
il  quale  ordinò  il  Senato  in  memoru  di  ii^eno 
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Cefare  5  e  fu  pei  eretto  da  Claudio  Imperatore. 
Ciò  conferma  ancora  il  Nardini  ,  che  rigetta  in  tal 
congiontiira  Dion^,  il  quale  fuppone  ,  efler  flato 
fatto  il  già  defcritto  Teato  da  Demetrio  ,  Liberto 
ài  Pompeo,  con  i  denari  acquirtati,  mentre  mi- 
litava fotto  di  lui  i  ed  averne  dato  il  nome  al  pro- 
prio Signore. 

Intorno  al  medefìmo  Teatro  edificò  ancora 
Pompeo  un'  fontuofiirimo  Portico  ,  che^  al  riferire 
del  Nardini,  era  fituato  mezzo  la  Piazza  di  Campo 
di  Fiore  ,  ed  allo  feri  vere  dei  Donati,  veniva  folle- 
nuto  da  cento  Colonne  .  Era  adornato  di  Platani , 
di  varj  marmi ,  che  cfprimevano  al  vivo  diverfe 
Fiere,  di  Fonti,  di  Tapezzerie  fuperbe  ,  e  di  Pit- 
ture ,  fra  le  quali  quelle  di  Cadmo  ,  e  di  Europa  , 
il  modo  antico  di  fagrificare  i  Bovi  ,  ed  Alefian- 
dro ,  e  Calipfo  ,  dipinti  da  Nicea  Atcniefe  . 

Palazzo  Pio ,  anticamente  degl*  Or/ini , 

S  Opra  le  rovine  del  Teatro  fuddetto  di  Pompeo 
è  fituato  il  Palazzo  del  Signor  Prencipe  Pio, 
prima  Orfini,  e  già  del  Cardinal  Condolmero,  ed 
è  confiderabile  perla  fua  grandezza  ,  ed  architet- 
tura ,  benché  imperfetta  .  Vi  fono  alcuni  Quadri 
fuperbi ,  cioè  due  Veneri,  dipinte  da  Tiziano  ;  S. 
Elena  ,  ed  un'Europa  di  P-aolo  Veronefe  ;  L'Afcen- 
zione  di  Noftro  Signore  ,  e  l'Angelo  ,  che  avvifa 
li  Paftori ,  del  Ballano  ;  S.  Gio:  Battifla  Fanciullo, 
di  Michel'  Angelo  da  Caravaggio  ;  e  Lot ,  e  le  fue 
Figlie  del  Caracci . 

ria?." 
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Piazza  di  Campo  di  Fiore . 

Dlcontro  detto  Palazzo  vedefi  V  antica  Piazza 
di  Campo  di  Fiore  .  D*  onde  fia  originato  tal 
nome,  non  u  accorda  fra  gli  Autori.  Altri  lo  dedu- 
cono da  Flora  Donna  amata  da  Pompeo  ,  come  fi 
legge  in  Plutarco;  ma  pare  più  verilìmile,  che  de- 
rivi da  una  certa  Donna,  chiamata  Terrazia  ,  che 
lafciò  quefto  Campo  al  Popolo  Romano  ,  ed  ifii- 
tiiì  li  Giuochi  Florali  ;  per  lo  che  %\ì  Amichila  lin- 
ièro Dea  de'  Fiori ,  e  Flora  la  chiamarono  .  la 
quella  Piazza  fi  fanno  morire  i  Rei  ,  che  il  S.  Offi- 
zio  confegna  alla  Corte  Secolare  ;  e  vi  ò  un  con- 
tinuo Mercato  ài  Grano,  Biada,  e  altri  viveri  ne- 
ccfTarj ,  ficcome  il  Sabato  ,  e  Lunedì  la  Fiera  de' 
Cavalli  . 

'v   Della  Collegiata  de*  SS.  Lorenzo  ,  e  Damafoy 
e  fuo  Oratorio , 

Uefta  Bafilica  dì  S.  Lorenzo  ebbe  il  fuo  prin- 
^^  cipio  ,  ed  anche  il  Tuo  accrefci mento  da  San 
L'amafb  Papa,  di  cui  ne  porta  anche  il  nome,  chia- 
mandoli da  S.  Gregorio  L  Pontefice  ,  e  dagli  altri 
Papi ,  e  Scrittori  S.  Lorenzo  in  Damafo.  V  antica 
Bafilica  fìi  demolita  dal  Cardinale  Raffaele  Riario , 
che  erefTe  qucfta  intieramente  col  conti.ouo  Palaz- 
zo, e  con  architettura  del  Eramante  .  SuHeguente- 
mente  poi  il  Cardinal  AlefTandro  Farnefe  Vice- 
Cancelliere  vi  fece  il  Soffitto  intagliato,  e  dorato. 
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ed  ornoJIa  di  pitture  nc'trè  gi*an  miiri/atte  da  ec-  ,  ,  ^q 
celienti  ProfefìTori  .  Niccolò  delle  Pomerancic  dì'  \j  . 
pinfe  nella  facciata  a  cornu  Evangelj,  Gio:  de  Vec- 
chi dirimpetto  all'  Aitar  Maggiore  >  ed  il  Cava- 
lier  d*  Arpino  a  cornu  Epiflolx  •  11  Cardinal  Fran- 
cefco  Barberini,  parimente  Vice-Cancelliere  ,  con 
architettura  del  Caralier  Lorenzo  Bernini  erefie 
la  nuova  Tribuna,  ornandola  dì  ftucchi ,  molto  fti- 
mati  da  i  periti  dell*  Arte,  e  facendovi  parimente 
li  due  Organi  ,  ed  il  beli'  Altare  ifolato  ,  in  cui 
fono  riporte  le  Ofla  di  S.  Eutichio  Martire ,  e  S.Da- 
niafo  Papa  .  Il  Cardinal  Pietro  Ottoboni  finalmen- 
te,anch'efro  Vice-CanceIliere,con  difegno  del  Cav» 
Domenico  Gregorini  aprì  la  nuova  Confeflìon« 
avanti  l'Aitar  Maggiore,  e  vi  ripofe  le  Reliquie  de 
Santi  Ippolito  ,  Ercolano,  Taurino,  e  Gio:  Cali- 
bita,  prefe- con  ordine  di  Clemente  JII.dalla_» 
Chiefa  dì  S.  Giovanni  di  Dio,  detta  di  Benfratelll y 
dóve  erano  ftati  collocati  da  Formafo  Papa ,  come 
leggevafì  nell*  ifcrizione  dell*  Urna  antica  . 

Il  primo  Altare,  eh'  è  fulla  mano  delira  di  chi 
entra  nella  Chiefa  ,  è  ftato  rifatto  con  fini  m.armi 
dalla  generofa  pietà  del  moderno  Vice-Cancelìie- 
re  Signor  Cardinale  Tommalb  Ruffo,  Decano  del 
Sagro  Collegio.  V  architetto  ii' è  llato  Nicccl.i_, 
Salvi  :  il  Pittore  del  Quadro  dell'  Altare  ,  rappre- 
fentante  la  Beata  Vergine,  S.  Niccolò  di  Bari,  e 
S.Filippo  Neri ,  il  Cavalier  Sebafliano  Conca  :  nel- 
la Volta  j  e  ne  Peducci  ha  lavorato  Corr;ulo 
Giaquinto  :  ed  ha  confa^rato  V  Altare  il  Regnali- 
te  Pontefice  Benedetto  XIV, 

Sul- 
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Sulla  rtefla  man  deflra  profeguendo  il  camino 
fotte  la  Navata  laterale,  nell*  Altare  dei  Coro  il 
>enera  un  SS.  Crocififlo  ,  che  dicono,  parlafìea^ 
S.  Brigida  Svezzele ,  e  fòtto  ripofano  le  Ofia  di 
S.FaufHno  Martire  ,  eflratte  dal  Cemeterio  ài  Pre- 
teftato  ,  e  donate  a  quefla  Chiela  da  Clemente  XI, 
che  fu  Canonico  di  quella  infigne  Collegiata.  Nel 
muro  fi  vede  un  Bullo  di  metallo  rapprelentante 
Benedetto  XIII.  gettato  da  Franceico  Giardoni; 
e  nella  Cappella  apprefìb5la  Statua  di  S.Carlo  Bor- 
romeo è  (coltura  di  Stefano  Maderno  .  Siegue  n^ 
quella  la  Sagrellia  del  Capitolo ,  dove  in  una  Cap- 
pella interiore  fi  venera  fiiir  Altare  una  Fella  Im- 
magine di  Maria,  dipinta  in  Tavola  dal  Pomaran- 
cio  ;  ed  in  un  Credenzone  di  Noce  Ci  conlervano 
due  Statue  d*  argento,  di  S.  Lorenzo  ,  e  di  S,  Da- 
mafo,  fìitte  con  difegno  di  Ciro  Ferri  . 

La  Cappella,  che  fiegue,de  SS. Michele  Arcan. 
gelo  ,  ed  Andrea  Apollolo  fu  nuovamente  ornata 
ài  marmi ,  e  llucchi  mefil  ad  oro  con  architettura 
di  Giufeppe  Pannini  ;  e  la  (coltura  antica  del  Qua- 
dro deir  Altare  fu  rifiorata  da  Pietro  Bracci  . 

Il  Quadro  dell*  Aitar  Maggiore  fii  dipinto 
fulJe  Lavagne  da  Federico  Zuccheri ,  e  la  Statua 
di  S.  Ippolito,  eh*  è  nella  Confeffione  ,  fi\  fatta  a^ 
fomiglianza  di  quella,  che  confervafi  nella  I  fure- 
ria Vaticanay  già  ritrovata  prefib  la  Chiefà  di  San 
Lorenzo  fuori  delle  mura  . 

Nella  vicina  Cappella  della  Concezione  della 
Vergine  Immacolata ,  vedefi  fopra  V  Altare  un* 
antica  Immagine  di  Maria  fui  gullo  grecoi  dipinta 

in 
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intavola ,  che  veneravafi  nella  Chiefa  di  S.  Salra» 
tore  in  Arco  preiTo  Campo  di  Fiore ^  ov-jl  detta  San. 
ta  Maria  in  Grotta  Pinta ,  da  dove  fu  qua  trafpor- 
tata  nel  1465;  ed  in  tal  occafione  fìi  eretta  V  Ar- 
chiconfraternità  ,  che  qui  rifiede  fotto  tal  Titolo; 
Le  Pitture  che  vi  fi  ofìervano  nella  Volta  fono  del 
Cavalicr  Pietro  da  Cortona  ,  che  fece  parimente 
il  difcgno  òì  tutta  la  Cappella  ,  anche  abbellita  di 
marini .  Siegue  a  quefta  la  Cappella  di  S.  Domeni- 
co ,  il  cui  Quadro  fu  ritoccato  dal  Cavalier  Seba- 
fìiano  Conca  ;  ed  il  Cavalier  Navona  fece  il  dife- 
gno  per  la  riftaurazione  del  fegnente  ,  in  cui  fi  ve- 
nera un*  Immagine  di  Maria  Addolorata ,  dipinta 
in  Tavola  ,  e  li  due  Angeli  ,che  ftanno  in  atto  di 
adorazione  ,  furono  in  tela  effigiati  da  Domenico 
Petti ,  Allievo  del  Ci  voli . 

Alla  finiftra  diquefta  Cappella,  in  un  pilaftro, 
che  guarda  l'Aitar  Maggiore,  v'  è  il  Depofito  del 
Cavalier  Annibal  Caro, Poeta  eccellenteja  cui  Te- 
fta  fu  fcolpita  da  Gio:  Battifta  Dofio  ;  enell'  ifteffb 

5)ilaftro  v'  è  una  bella  memoria  in  marmo  di  Alcf. 
andrò  Valtrini ,  difegno  del  Cavalier  Bernini . 

L*  ultima  Cappella ,  che  rimane  ad  ofTervarfi 
da  quefta  banda  ,  è  quella  della  Confraternita  del 
SS.  Sagramento  ,  fatta  ornare  di  marmi  ,  e  ftucchi 
dorati  con  difegno  del  Cavalier  Lodovico  Rufco- 
ni  Saffi ,  e  fatta  dipingere  dal  Cavalier  Cafalcj 
te  a  fpefa  del  detto  Cardinale  Ottoboni  .  AH*  erez- 
«ione  di  quefta  Confraternita  contribuì  molto 
Donna  Terefa  Erriquez  nel  1501.  Giulio  IL  nel 
igoS,  ne  approvò  Ji  Statuti ,  le  eoncefle  molte  In»- 

dui» 
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éulgeze ,  e  la  creò  Archiconfraternita ,  di  cui  eflb 
fteflb  dichiarofli  Fratello  .  Incontro  quefta  Chiefii 
ha  il  fuo  Oratorio . 

Quefta  infigne  Collegiata  è  comporta  di 
dieci  Canonici,  otto  Beneficiati,  otto  Chierici  Be- 
neficiati ,  e  (ei  Cappellani ,  detti  Valtrini  .  Man- 
tiene il  Parroco  ,  che  ha  giurisdizione  fopra  altre 
vicine  Parrochie ,  e  vi  fono  ancora  cinque  Confei^ 
fori,  che  nel  i6oo,  furono  fondati  dal  Cardinal 
AleOandro  Montalto,già  Vice-Cancelliere,  che  gì* 
applicò  con  permifTione  di  Paolo  V,  alcune  entra- 
te di  due  Chiefe  Parocchiali,quì  unite  ,  cioè  di  S. 
Valentino  de  Merciari ,  e  di  S.  Maria  in  Cacabari. 
Quefti  fanno  Collegio  da  fé ,  ed  hanno  prefib  que- 
fta Chiefa  nel  Vicolo  de  Leutari  la  loro  abitazione  * 

Si  fuppone  da  alcuni ,  che  in  quefto  contorno 
foffe  l'Arco  di  Tiberio;  ma  dal  Nardini  viene  col- 
locato neir  imbocco  del  Clivo  Capitolino ,  come 
fi  è  detto  a  Tuo  luogo  • 


Péilao* 
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palazzo  della  Cancellarla  . 

UNìto  alla  defcritta  Chiefa  è  ilPp.lazzo  della 
Cancellaria  Apoftolica  ,  che  merita  di  efìe- 
rc  annoverato  tra  le  altre  nobili  filine  Fabriche  di 

Ro- 
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Roma  ,  e  fìi  architettato  da  Bramante  Lazzari ,  fic- 
come  fi  è  detto .  Lo  principiò  il  Cardinal  Mezza- 
rota  Padovano  ,  e  lo  terminò  il  Cardinal  Raffaele 
Riario  con  Travertini,  tolti  dal  Colofìeo  ,  e  da  un* 
antica  fabbrica  di  Bagni,  che  era  nella  Villa  Ce- 
retta ,  o  come  altri  vogliono,  da  un  Arco  di  Gor- 
diano .  Si  vede  fituato  in  luogo  afìfai  commodo  alli 
Curiali,  ed  è  molto  grande ,  di  modo ,  che  contie- 
ne quattro  Appartamenti ,  un  gran  Cortile  di  for- 
ma quadra ,  un  piccolo  giardino,  e  tutti  li  commo- 
di necefiarj  .  il  Portone  principale  fìi  fatto  rifare 
dal  Cardinal  A lefìandro  Montalto,  ed  è  di  mar- 
mo, fecondo  il  difegno  ,  che  ne  fece  1'  Archi- 
tetto Domenico  Fontana  ;  e  per  efib  fi  cntra-ji 
nel  detto  Cortile,  cinto  di  belliflìmi  Portici  fbile- 
nuti  da  numerofe  Colonne  antiche  di  pietra,  fra  le 
quali  vedonfi  fìtuate  due  Statue  di  grandezza  gi- 
gantefca  ,  credute  due  Mufe .  Salendoli  per  la  no- 
bile Scala  ,  veded  nel  primo  piano  un  altro  Porti- 
co fovrartan  te  al  primo,  e  fimilmentc  retto  à\_» 
Colonne,  da  dove  fi  pafla negli  Appartamenti  affai 
numerofi  di  Stanze  ,  ed  abbelliti  con  pitture  di 
Giorgio  Vafari ,  Francefco  Salviati ,  ed  altri  buo- 
ni Prcfefìbri  . 

Nella  Sala ampliffima,  oltre  altre  pitture,  fi 
ofTerva  un  vago  Soffitto  dorato ,  con  molti  banco- 
ni air  intornoiche  fervono  per  li  Officiali  di  Can- 
cellarla ,  che  qui  fi  congregano  la  mattina  del 
Martedì ,  e  Sabato  di  ciafcuna  fettimana,  cioè  do- 
dici Prelati,  che  fono  deputati  per  la  revifione  del- 
le Bolle  Apoftoliche,  che  fegiiano  ,  e  fpedifcònó  ^ 

oltre 
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oltre  altri  Miniflri  fubalterni  in  gran  numero. 
La  medefim;i  SiJafii  adornata  colli  Cartorii  della.^ 
Cuppola,  e  Tamburo,  fatti  dal  Francefchini  in 
S.  Pietro  in  Vaticano,  con  un  fregio  fotto  di  eili, 
il  quale  contiene  in  molte  cartelle  ,  che  furono  di« 
pinte  da  Giufeppe  Nafini ,  tutte  le  fabbriche,  fatte 
rifarcire  da  Clemente  Xl:e  le  Statue  di  ftuccp>  rap- 
prefentanti  la  Carità ,  e  la  Giuftizia,  fono  di  Fran- 
cefco  Moderati . 

Nella  Porta  principale  di  qucfto  Palazzo  fo- 
gliono  affig;gcrfi ,  come  in  luogo  affai  freqnent-ato, 
le  copie  imprefìe  delle  Bolle  Pontificie  >  de*  Moni- 
tor] ,  Scommuniche ,  ed  altri  Bandi  ;  e  vi  fi  pone 
ancora  il  fegno  del  Conciftoro  nel  giorno  ante- 
cedente • 

\1  fianco.deftro  di  quefto  Palazzo  comincia  la 
Strada  degP  Orefici ,  detta  coninnemente  del  PcU 
iegrinó  .  Vi  fono  le  Botteghe  della  maggior  parte 
di  efiì  Orefici,  e  degl'Argentieri,  e  molte  ancora  di 
altre  Profefiìoni;  ma  per  efler  le  prime  in  maggior 
numero  ,  la  ftrsda  prefe  da  efTe  la  fuddetta  deno* 
minazione  degl'Or^^c/,  e  degP -^rj^f»/;Vr/ fuddetti  • 
Hanno  per  loro  Capi  li  Confoli,  e  Camerlengo; 
ed  il  loro  Collegio  è  fubordinato  all' Eminentiflì- 
mo  "Cardinal  Camerlengo ,  da  cui  immediatamen- 
-tediìende. 

Qu^^fta  Strada  è  molto  lunga ,  giungendo  fi- 
no alla  Chiavica  di  S.  Lucia  del  Confatone  ,  dirim- 
petto  quafi  alla  quale  ^\  trova  la  Chiefa  feguente , 
che  è  ]'  ultima  di  quefto  Rione  di  Parhne  . 

rem.  Il  D  Di 


^^  Descrizione  di  Roma 

Li  J.  Stefana  in  Fife  vola  • 

QUeftaChiefa  P^rocchiale  ,  dedicata  a  S.Ste. 
fano  Frotomartire  ,  eM  e  il  fopranome  di 
ttjctnjola  dal  Pefce,  che  qui  (ì  vendeva  ,  prima- 
che  la  Pefcherìa  fofìe  trafportata ,  dove  ora  fi  tro- 
▼a,  vicino  alla  Chiefa  di  S»  Argeh,  Fu  demolita  la 
vecchia  ,  e  da  fondamenti ,  con  architettura  di 
Gio:  Antonio  Perfetti,  h  fiata  riedificata  quarta, 
che  tuttavia  non  è  in  flato  di  poterfi  uffiziare  » 


Fine  del  Rione  dì  Par  ione . 


RIO- 
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RIONE    DI    PONTE* 


Molti  furono  i  Ponti,  fabbricati  da'  Romani 
fopra  il  Tevere  ;  ma  perchè  il  Ponte  S  An* 
gelo  è  il  più  riguardevole  >  per  efìere  adornato 
di  Statue,  e  per  abbreviare  la  ftrada  Pontificia, 
che  guida  alla  Fortezza  della  Città  *  ed  al  Tempio 
Vaticano,  perciò  H  nomina  quefto,iÌ  Rione  di  Pofu 
tt. 

Ha  per  Infegna  un  Ponte  colle  Statue  de'  San- 
ti Pietro  ,  e  Paolo  in  Campo  Poro,  e  compren- 
de in  fé  un  piccolo  Monte  ,  cioè  il  Monte  GwrJa» 
uoy  così  detto  da  Giordano  Orbino  ■  che  vi  Fii^ri- 
còun  Palazzo  ;  ed  occupa  in  óltre  una  parte  dell* 
antica  Regione  dd  Circo  Flaminio  . 


D  2 


Dell' 


N 
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Dell*  Oratorio  dì  S.  Eif fa  betta  de  IP  Vnìvcrfiti 
de  Ciechi ,  e  Zoppi . 

Ella  medefima  Strada,  dove  fi  e  terminato  il 
^  ,  giro  del  Rione  pafTato ,  e  poco  difcofto  dall' 
ultima  Chiefa>  che  in  quello  fi  è  defcritta ,  fi  tro- 
va quefl'  Oratorio >  dove  in  tempo  di  Alefìancro 
Vili,  alcuni  di  voti  Nazionali  formarono  una  Com« 
pagnia  fotto l'invocazione  ddle  SS.  Vergini  Rofa , 
e  Rofalìa ,  che  pafsò  poi  alla  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Araceli .  SufTeguentementc  fii  dedicato  alli  SS.Co- 
fmo  ,  e  Damiano ,  ed  ora  a  S.  Elifabetta ,  fotta  il 
qual  titolo  rifiede  qui  la  Congregazione  de  Cic- 
chi, e  Zoppi  ,  che  V  ottennero  dal  Capitolo  di 
5.  Pietro  ,  di;I  quale  dipendono . 

F alazzo  Sforza. 

QUafi  dirimpetto  al  detto  è  l'antico  Palazzo  ; 
^del  Signor  Duca  Sforza  Cefarlni ,  nel  qua- 
le era  la  Datarìa  Pontificia  in  tempo  di  Alefìandrp 
VI.  Vedefi  adorno  di  varie  tapezzarie  ,  e  di  molti 
Quadri ,  efTendovene  alcuni  del  Titi ,  del  Caracci» 
del  Cortona ,  e  del  Maratti  con  diverfe  memorie 
antiche  di  Statue,  e  baflirilievi  .  Ultimamente  è 
ftato  rinovato  nella  nuova  Facciata,  eretta  da  fon- 
damenti ,  ed  accrefciuto  òì  nuovi  Appartamenti^ 
con  difegno  del  Cavalier  Pietro  Paflalacqua  Mef. 
fine  fé  • 

Dèli' 
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Deil*  Oratorio ,  ed  Archi  confraternita 
del  Confdione . 

QUeft'  Oratorio  ,  che  refta  fra  le  Carceri  ntto^ 
*ve  y  e  la  Chiefa  del  Suffragio  ,  fu  tenuto  da^ 
una  Confraternita  ,  che  ebbe  la  Tua  origine  da  Saa 
Bonaventura  intorno  al  1264,  e  fu  la  prima  deile 
Confraternite  Secolari,  iftituite  in  Roma  .  Rifiede 
prefcntemente  nella  defcritta  proflima  Chiefa  ài 
S. Lucia  detta  del  Confatone,  Abbellifcono  le  pa- 
reti di  queft'  Oratorio  diverfe  buone  pitture  ad 
Teftamcnto  Nuovo  •  Livio  Agreftì  vi  colorì  l' iru 
greflbdel  Salvatore  in  Gerufalemme  ,  e  Y  ultima 
Cena  con  gì*  Apofloli .  Cefare  Nebbia  Y  Orazione 
nell'Orto .  Raffaellino  da  K^^gio  quando  fìi  prefo, 
e  condotto  innanzi  a  Pilato  .  Federico  Zuccheri  la 
Flagellazione  alla  Colonna  .  Il  fuddetto  Nebbia  la 
Coronazione  di  Spine>  e  TEccj  Homo.  11  fud- 
detto AgrefH  l'andata  al  Calvario .  Daniele  da  VoU 
terra  la  Crocifidìone  >  e  la  Depofizione  dalla  Cro* 
ce .  Marco  da  Siena  la  Refurrezione  ;  e  de  me- 
defimi  Profeffori  fono  le  Sibille  ,  ed  i  Profeti  ,  di- 
I  pinti  fopra  ciafcheduna  Iftoria;  a  riferva  del  Da- 
vide fopra  la  Porta,  che  è  (Imcììo  di  Matteo  da^ 
Leccio  • 

Di  S.  Maria  del  Suffragio  ,  e  fua  Archicon' 
fraternità . 

L'  Anno  1592.  dcfiderofe  alcune  Perfone  di  fuf- 
frc^are  con  opere  pie  le  Anime  del  Purgato- 
rio* iftituirono  nella  profTima  Parecchia  di  S.  Eia* 
I       -. .  P  5  gi<i 
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^io  delia  Pagnietta^  una  Confraternita,  chcchia» 
mail  perciò  del  ^S  uff y  agio  .  Clemente  V^III.  T  ap- 
provo nel  1 5</4  >  a  Paolo  V.  1*  erefie  in  Archicon- 
iratcrnita  con  molti  Privilegj,  ed  Indulgenze.  Suf- 
feguenten.ente,  dopo  dTer  fiata  in  efla  Chìefa  di 
San  Biagio  fino  ali' anno  1616,  comprò  un  piccolo 
fito ,  ampliato  dalla  pietà  di  Bartolomeo  Rufpoll, 
che  le  donò  alcune  Cafe,  e  fabricata  quefta  con  ar- 
chitettura del  Cavalier  Carlo  Rainaldi ,  vi  ven* 
ne  ad  offi^siarla  prima  deli'  Anno  Santo  del  1675** 
Nella  prima  Cappella  a  mano  deflra  il  Quadro 
deir  Altare  co^  SS. Re  Magi,  le  Iftoriedi  Maria 
Verj?ine  a  i  lati ,  ed  altre  nella  Volta  ,  fono  fatiche 
di  Gio;  Battifta  Natali  Crcmonefe  .  Nella  feconda 
il  Qiuadro  con  S*  Giufeppe ,  S. Domenico,  ed  al. 
tre  figure ,  è  di  Giuleppe  Ghezzi  :  a  ì  lati  Abramo 
in  atto  ài  fagrificare  ,  è  di  Girolamo  Troppa; 
e  Giacobbe  colla  vifione  della  Scala,  è  di  Giacinto 
Cala ndruccì. Nella  terza  (dove  fi  venera  l'Immagi- 
ne mìracolofa  della  Madonna,  detta  del  Suffragio  , 
e  che  fu  architettata  da  Gio:  Battila  Contini  )  i  due 
laterali  fono  di  Giufeppe  Chiarì:  3e  pitturo  nella 
Vclta  di  Niccolò  Berrettoni  :  i  Bufti  di  marmo  , 
i  Putti  di  flucco  ,  ed  altri  ornanrMjnti  di  rilievo  , 
fono  tutti  di  Paolo  Naldini.  Nella  Cappella  Mag- 
giore il  Quadro  colla  Regina  del  Cielo  ,  ed  alcuni 
Angeli ,  che  tri, (portano  le  Anime  del  Purgatorio 
al  1  aradifo ,  fu  condotto  dal  mentovato  Ghezzi  : 
a  i  lati, Lazzaro  ,  cheriforgedel  Sepolcro ,  e  Da- 
niele in  n  pzzo a  i  leoni ,  colle  pitture ,  che   fi  ve-i 
dono  fulla  V'olta  ,  fono  del  Cavalier  Gio:  Battifta 
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Benafchi  Piemontefe  .  Quefta  Cappella  viene  adof . 
nata  con  Colonne  di  marmo  j  e  iliicchi  dorati , 
con  peiifiere  del  iùddetto  Rainaldi  .  Dall'  altro 
fianco  della  Chiefa  ,  i  due  laterali  nella  Cappella 
del  Croci  fin  o  ,  fi  credono  del  Lanfranchi.  Nella 
fufTegucate  \\  Quadro  con  S.  Francefco ,  S.  Carlo  , 
S.Filippo,  ed  altre  Figure 5  è  copia  da  un  Grigi- 
naie  di  Guido  Reni-Nell'ultima  S.Giacinto,  e  S.  Ca- 
terina ,  furono  coloriti  da  Daniele  Fiammingo; 
ed  i  Quadri  laterali,  e  la  Volta,  da  Gio:  Battifta  Ci^ 
mini  Palermitano  • 

De*  SS.  Fauftino  e  Giovìta  ,  e  della  Ccffìpagma 
dt;*  Bref ciani  • 

TRàla  defcritta  Chiefa  del  Suffragio  ,  e  la  fe- 
guente  {i  trova  quefta  ,  cherelb  in  fondo  di 
un  Veicolo,  che  n'ìponàQ  al  fiume  .  Giulio  li. face- 
va qui  fabricare  un  gran  Palazzo  condifegno  del 
Buonaroti,per  collocarvi  tutti  \ì  Tribunali  di  Ro- 
ma ;  e  fé  ne  ve  dono  ancora  gli  avanzi  in  quei  %^o{^ 
fi  muri  ,  fopra  de'  quali  fono  fondate  le  Cafe  vi<;f« 
ne.  Mancato  il  Papa  ,  T  Edi fizio  reftò  imperfetto; 
e  fervi  ad  altri  ufi  fino  al  1575 ,  nel  qual  te^po  U 
Nazione  Brcfciana  ottenne  quefto  fito  da  Grego- 
gioXflI,  e  vìAzh  quella  Chiefa,  ultimamente^ 
rinovata ,  ed  abbellita  coll'opera  del  Cavalier  Car- 
lo Fontana.  Il  Quadro  co' SS.  Martiri   Titolari 
neir  Aitar  grande,  vian  creduto  del  Cozza;  eia 
S»  Anna  nel  fuo  Altare  della  Scuola  delr  Barocci . 

Da  Di 
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Bi  S.  Biagio  della  Pagnotta  l 

NElla  medefima  Strada  Giulia  fi  trova  anchC 
quefta  Chiefa  ,  giù  pofTediita  da  alcuni  Mo- 
naci Benedettini  ,    riedificata  ,  e  conlagrata  da 
AlefiandroII.  circa  T  anno  109(5.  Ebbe  un  tal  fo» 
pranome  dal  Pane  benedetto ,  che  fi  diftrihiiiva  nel 
giorno  della  Feda ,  come  ancor  o^'gi  fi  pratica; 
e  viene  a  celebrarla  il  Capitolo  della  Bafilica  di 
S.  Pietro ,  alla  quale  è  unita,  per  avergliela  conce- 
duta Eugenio  IV.  E'antica  Parecchia,  e  vi  fi  venera 
una  divota  Immagine  di  Maria  Vergine  •  Il  Santa 
Vefcovojdipinto  a  frefco  al  di  fuori  nella  Facciata» 
che  fìi  rimodernata  con  difegno  di  Gio:  Antonia 
Perfetti ,  {\  (lima  dipinto  dal  Camafiei  ;  e  la  Chic- 
fa  è  edificata  ,  dove  gik  era  un  antico  Tempio  di 
Nettuno,  nelquale coloro ,  che  avevano  perico- 
lato nelle  navigsczioni ,  appendevano  jefprefib  ia 
pittura,  il  naufragio ,  che  avevano  (campato  .  Co» 
sì  il  Marliani,  il  Panvinio  ,  ed  altri   Antiquarj, 
fu'I  fondamento  di  un  marmo  ,  ia  cui  ^\  nominava 
tal'  Idolo  ,  e  ^\  diceva  ,  che  il  detto  Tempio  fu  ri- 
ftorato  dall'  Imperadore  Adriano  • 

Palazzi  Sacchetti  • 

SKgue  il  Palazzo ,  prima  d'  Acquaviva  ^  ^\ 
de  Ceoli ,  ora  dd  Marchefe  Sacchetti ,  e  fti 
edificato  con  filo  difegno  ,,  ed  anche  pofieduta 
da  Antonio  Sangallo . 

Tra- 
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Trafcorrendo  rAppartamcntopii\  nobiIe,che 
è  quello  al  primo  piano  ,  il  ofTervaao  nell'  Antica- 
mera diverfe  Iftorie  del  Teftamento  Vecchio,  di- 
pintesù  le  Pareti  da  Francefco  Salvlati ,  che  an- 
che fece  quelle  della  Galleria  ,  a  riferva  de  Profe- 
ti,  e  delle  Sibille  ,  che  fi  credono  de  Tuoi  Allievi . 

Collegio  BaniinelU  4 

FU'qiiefto  Cojlegio  Bandìnelli  fondato  nel  i6j.% 
da  Bartolomnieo  Bandinelli  Fornaro  in  Roma, 
per  dodici  Alunni, nativi  della  Tofcana  ,  che  vi  fi 
ricevono  in  età  di  anni  quindici ,  e  vi  fono  mante- 
nuti per  anni  fei  .  Efercitano  li  loro  (ìudj  nel  Col- 
legio Romano ,  e  la  Compagnia  della  Mifericor- 
dia  ne  ha  la  direzzione  • 

^}(Di  S>  Giovanni  Battìflx  de*  Fiorentini  >  e  fnó 

w  '  Spedale  • 

NEir  anno  1448.  mofll  alcuni  Fiorentini  da  un 
fervido  zelo  verfo  i  poveri ,  che  morivano 
per  le  Campagne  ,  non  efìcndo  ancora  fiata  eret- 
ta la  Confraternita  della  Morte,  fecero  una  Com- 
pagnia fotto  r  invocazione  del  S.  Precurfore  ,  col 
Titolo  della  Pietà;  efercitandofi  parimente  in  (èp- 
pellire  i  Cadaveri  degl'  Appesati .  Principiarono 
la  Chìefa  nel  1488.  e  la  terminarono  co'  proprj 
denari  .  Ne  aveva  fatto  il  dife^no  Michel*  Angelo 
Baonaroti  a  fbmiglianza  della  Rotonda  ;  ma  per- 
che la  fpefa  tra  fmifurata  ,  vollero  efeguire  qiieU 

lodi 
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lo  di  Giacomo  della  Porta  •  Domenico  Campi  Fio- 
rentìno  vi  erefìfe  lo  Spedale  conti ||Uo  per  quelli 
Nazionali ,  cne  fono  ùello  Stato  Vecchio .  Favori 
nucfla  Chiefa  Leoi>e  X,  che  nel  15 19.  le  diede  il 
titolo  di  Parrochia  ,  ancora  per  li  Fiorentini ,  che 
alitano  in  cjualfivo^Jia  parte  di  Roma  ;  Cle* 
mente  Vili,  nel  1592.  le  donò  lì  Corpi  de'  San- 
ti Prrto,  e  Giacinto,  che  prima  fi  cuflodivano 
nella  Ch-efa  di  S.  Salvatore  a  Ponte  Rotto  ;  e  Cle- 
mente  XII.  vi  erede  la  Facciata  con  difegno  del 
Cavalier  Alefandro  Galilei  • 

Alli  due  di  Afroflo  Fanno  qui  la  Fefta  di  S.  Ste- 
fano lapa  5  e  Martire  li  Cavalieri,  chiamati  di  Saa 
Stefano,  air  Ordine  de  quali  diede  principio  Co* 
fimo  Làc  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  per  dife- 
fa  del  noltro  Mare  Mediterraneo  da  Turchi ,  e  1* 
approvò  Pio  H^.  fotto  la  Regola  di  S,  Benedetto. 
Portano  una  Croce  roda  di  feta  fopra  V  abito  lo» 
ro  ordinario  di  Ciambellotto  bianco ,  ed  un  altra^ 
picciola  di  gemme  nel  petto  ;  come  ancora  ne  han- 
no una  maggiore  f  :)pra  dd  manto  ,  di  cui  fi  ve- 
rtono, mentre  afTiftono  indetto  giorno  alla  Mcfiii 
folenne  •  Il  loro  gran  Maellro  è  fempre  il  Gran 
Duca  ;  ed  in  Pila  ,  dove  hanno  una  Chiefa ,  e  Mo» 
nafterojin  cui  vivono  come  Religiofi,  ridiede  lì  lo- 
ro  Luogotenente  • 

Nella  prima  Cappella  a  mano  deftra ,  quando, 
fi  entra  nella  Chiefa,  il  S.  ''incenzo.Fcrrerio  ,  che 
predica  ,  fi  crede  ùqI  PaHlj^nani  .  Nella  feconda  il 
Quadro  di  S.  Filippo  Benizi  h  pitiura  f  tta  in  Fi* 
renze.  Il  S,  Girolamo  genuilello  avanti  il  Croci* 

fifi-© 
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fifìb  nella  terza  ,  è  di  Santi  Titi  Fiorentmo  ;  il  me- 
defililo  Santo,  dipinto  lateralmente  in  atto  dì  fcri- 
vere,  è  di  Ludovico  Civoli  ;  la  pittura  incontro 
è  del  detto  Paflignani  ;  e  le  altre  a  frefco  fono  di 
Stefano  Pieri  .  11  S.  Filippo  Neri  colla  B.  Vergine, 
ed  altri  Santi ,  è  copia  ,  che  viene  da  un*  Origina- 
Jedel  Cavalicr  Carlo  Maratti.  Nella  Cappella  del- 
la Crociata ,  il  Qaadro  de*  SS.  Martiri  Colmo  ,  e 
Damiano  è  opera  di  Salvator  Rofa  ;  e  li  due  Dc-o^^/iW^-- 
pofiti  fopra  delle  Porte  laterali  fono,  quello  di 
Monfignor  Corfini  dell'  Al^ardi,  e  del  Ferrata!* 
altro  di  Monfignor  Acciiij  >li  .  Nella  Cappella  fe- 
guente,  dedicata  aJla  BcatiiTima  Vergine,  ed  orna- 
ta vagamente  ,  le  pitture  laterali  della  Natività, 
e  del  Tranfito  ,  fono  di  Anaftafio  Fontebuoni ,  le 
altre  di  Agofiino  Ciampelli  . 

V  Aitar  Maggiore  ,  edificato  da*  Signori  Fal- 
conieri, è  arch'it  ottura  del  Borroinini ,  compita  da 
Ciro  Ferri  .  Il  S.  Preculòre ,  che  battezza  Noftro 
Signore,  e  fcultura  di  Antonio  Raggi  .La  Statu,i_> 
della  Fede  in  uno  de  Depollti  laterali  è  di  Ercole 
Ferrata ,  e  quella  della  Carità  nel!'  altro  è  di  Do- 
menico Guioi .  Li  Giovani  poi  di  ftucco ,  che  reg- 
gono li  Medaglioni  ne  lati ,  fono  lavori  di  Filippi» 
Coreani ,  Pietro  Senefe ,  Franeefco  Aprile  ,  e-» 
Monsi\  Michele  . 
i  11  divoto  Crocififìb  nella  Cappella  de'  Signo- 

t  ri  Sacchetti  ,  che  fegue  dall*  altra  parte  ,  fu  mo- 
dellato da  Profpero  Brefciano  ,  e  gettato  di  bron- 
zo da  Paolo  Sanquirieo  Parmìeiano  .  Le  pitture-» 
Bella  Volta ,  ed  anckek  laterali  fono  del  Cavalier 

Laa- 


^o  Descrizione  di  Roma 

Lanfranchi .  La  S.  Maria  Maddalena  nella  Cappel- 
la appreflb  Fu  dipinta  da  Baccio  Giarpi ,  Maeftro 
dì  Pietro  da  Cortona,  ed  allievo  di  Santi  Titi> 
che  dipinfe  il  S.  Francefco  di  Affifi  nella  Cap- 
pela,ciie  fiegue,  avendo  fatto  il  rcfto  Niccolò  Po* 
meranclo  .  Neil'  ingreiTo  di  qucfta  Nave  fi  trova- 
no due  Depofiti ,  uno  incontro  dell*  altro  .  Quello 
di  iMonfignor  Saminiati  è  fcoltura  di  Filippo  della 
Valle  ;  e  V  altro  del  Marchefe  Capponi  è  lavoro 
di  Monsù  Slodtz,  con  difegno  del  Cavalier  Fuga  • 
La  Cappella  fbguente  di  S,  Antonio  Abate  con- 
tine un  (^adro  del  Ciampelli  con  1'  ifloric  a  fre- 
fco  di  S.Lorenzo  ,  del  Tenipcfta  ;  le  due  collatera- 
li però  delli  SS.  A  portoli ,  Pietro,  e  Paolo  fono 
di  Gio:  Angelo  Canini .  Il  Quadro  di  S.  Gio:  Bat- 
tila ,  che  predica  liel  deferto  ,  affiffo  ad  un  Iato 
della  Porta  di  fianco,  è  opera  del  Naldini  gl'altro 
di  S.Maria  Maddalena  de'  Pazzi  nella  Cappella  fe- 
^►uente  ,  è  del  Corrado  Fiorentino  con  T  altre  fi- 
gure laterali  di  S.  Giufeppe ,  e  S.  Anna  ;  il  refto  a 
frefco  è  del  Cofci  ;  ed  il  S.  Sebaftiano  con  altre  fi- 
gure neir  Altare  del  ultima  Cappella  ,  dovt^ 
ftà  il  Fonte  Battefimale ,  è  di  Gio:  Battifta  Van- 
ni,  fimilmente  di  Firenze  . 

Offizia  quefìa  Chiefa  una  Congregazione ,  dì 
Sacerdoti  Secolari ,  che  convivono  qui  nell*  annef- 
fa  Abitazione  ,  molto  frequentata  da  S.Filippo  Ne- 
ri ,  e  dal  Cardinal  Baronie,  mentre  vivevano  . 

Quefla  Strada,  in  cui  ci  fiamo  fm  qui  tratte- 
tenuti  7"è  la  Strada  GìnUa,  così  chiamata  da  Mo- 
derni ,  perche  fti  drizzata ,  e  rifatta  da  Giulio  lì; 
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ed  è  quella  fleffa,  che  dagl*  Antichi  chiamavafi 
Via  Rc^A . 

Ponte  Trionfale. 

QUeflo  Ponte  dicevafi  ancora  Vaticane  ;  ed 
ora  non  fé  ne  veccno/enonche  Ji  vefligj  ful- 
la  lìniftranel  Fiume  da  quefta  parte  .  Non  vi  paf. 
lavano  fopra,fenon  queJii ,  chetriofanti  per  lo 
Vittorie  riportate  daJJe  Provincie  fottomefìe  alla 
Repubblica  Romana  ,  fé  ne  tornavano  a  Roma,  e 
quelli  5  che  erano  di  Famiglie  iJluftri ,  o  che  trae- 
vano 1' origine  da  Trionfanti  medefimi  .La Strada 
che  li  Trionfanti  facevano  per  andare  in  Campido* 
gliOy  era  la  feguente  .  Nel  Campo  Trionfale  ,  che 
era  per  V  appunto ,  dove  è  oggi  la  Bafilica  Vatica» 
nay  fi  poneva  all'  ordine  il  Trionfante.  Di  là  pafla» 
va  a  quefto  Ponte  ,  in  principio  del  quale  era  cret- 
to un*  Arco  Trionfale  .  Fntrava  in  Strada  Giulia  , 
e  fi  portava  nel  Campo  di  Fiore  vicino  al  Teatro 
del  Gran  Pompeo '^  da  dove  fèguitando  diretta- 
mente per  Porta  Giudea^  e  di  la  a  S.  Angelo  in  Pe» 
fcìoerìa  ,  paffava  in  vicinanza  ò^\  Teatro  di  Mar* 
cello  ;  e  di  poi  per  Via  Retta  ,  al  luoj^o  ,  dove  è 
o^gi  la  Bocca  della  Verità  «Qui  prendeva  per  la 
Via  Appìa  alle  radici  del  Palatino  (  farebbe  in  og- 
gi per  la  Strada  de  Cerchi;  )  voltava  a  mano  man- 
ca, e  pafTando  per  la  Valle  tra  il  Palatino  ^  ed 
il  Celio  ,  dall'  Arco  di  Cofl.intìno  voltava  di  nuo- 
vo alla  finiflra  verlo  V  Arco  di  Tito  Vefpajtano^  e 
fèguitando  per  la  Via  Sa^ra^^h^  era  nei  Foro  Ro* 

man0 
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fnano  »  oggi  Campo  (faccino  ,  dall'  Arco  di  Setti» 
mio  Se'vere  falira  in  Campidoglio  .  Qui  entrava  nel 
Tempio  di  Giove  ,  e  làgrifi(^ando  a  quel  Dio  in 
rendimento  di  grazie  per  le  Vittorie  riportate, 
finiva  il  Trionfante  U  funzione  . 

Il  primo  9  che  trionfale  in  Roma,  fìi  Romolo 
primo  Rè  de  Remani,  eT  ultiaiofii  l'Imperator 
Probo ,  e  da  quello  fino  a  quefto  fi  numerano  dal 
Gambucci  ^22.  Trionfi  . 

LeW  Oratorio  deli*  Archiconfraternita  della  pietà 
de'  Fiorentini  • 

ENtrando  nel  Vicolo  dirimpetto  alla  dcfcritta 
Chiefà  di  S,  Gio;  de  Fiorentini  ,  {\  trova  fu- 
bito  una  Piazzetta  con  quelV  Oratorio ,  che  fìi  già 
Chiefa  Farocchialc  >  dedicata  alli  SS,  Tommalo  , 
ed  Orfb,  come  ^\  legge  nella  Bolla  di  Clemente  VII, 
che  Ja  concedè  alla  Nazione  Fiorentina  1*  anno 
1526,  tri^sferendo  la  Cura  dell'  Anime  nella  profil- 
ma  di  S.Giovanni .  Le  pitture  a  frefco  nelle  pareti 
fono  del  Sermoneta .  Le  iftorie  della  Pafiìone  fu 
la  Volta  ,  furono  condotte  da  Taddeo ,  e  Federico 
Zuccheri  .  ì\  Quadro  dell'Altare  è  di  Girolamo 
Sicciolante  .  Leone  X.  le  concefTe  1*  OfìSzio  annel^ 
fo,  con  il  proprio  Notaro  per  le  Caufe  dc'^lercan• 
ti ,  e  Negozianti  della  Nazione  Fiorentina  in  Roma, 
e  per  le  loro  adunanze ,  con  il  nome  di  Confolato  • 
In  un  cantone  di  quefta  Pi;.zzetta  ver- 
fo  la  Chiefa  {\  oflerva  un  {t^no  ben  alto  dell*' 
inondazione  à^\  Tevere,  lucccdiita  1'  anno   1 598» 

fotto 
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lotto  Clemente  V^III.  nella  notte  del  SantilTimoNa. 
tale ,  ed  è  erpreffa  col  fee^uente  Dioico  : 

HicVndaincIemcns  y  dumpib  Clemente  fuperbU ; 
Pacìs  Rex  oritur  ^   Tibridis  ira  perit . 

Della  Piazza  di  Ponte  S.AngeU  • 

QUefta  Piazza  è  il  luogo  deftinato  alle  pu^Ii- 
che Giuftizie  dal  j ^8S.  in  qua,  ed  a  quelV 
cfietto  vi  {\  vede  la  Cappelletta  ,  che  chiamafi  la-» 
Conforterìa  de  Condannati  .  Il  filo  luugo  era  anti* 
carnente  ntU  Monte  Tarfeo  in  quella  parte,  che 
chiainafi  Monte  Caprino . 

-  i- Della  Collegiata  de  SS.  Celfo ,  e  Giuliano 
^  in  Banchi  • 

NEJrìnfi^refTo  della  Strada,detta  de  Banchi  nuo. 
V'y  fCtV'  va  quefl:a  Chiela  C(^Ileoiata  de*  SS* 
Cclfo  ,  e  Giuliano  ;  e  flimafi,  che  fofTe  eretta  nel 
tempo,  che  i  Sagri  Corpi  de  S^.CcHb,  Giulia- 
no ,  e  Bafilifia  Martiri  furono  tn^sFjriti  da  Antio. 
chia  a  Roma  ;  dove  giunti  e  collocati  nella Chie^* 
la  di  S.paolo  f'iorì  lemure,  con  licenza  poi  di  Cle- 
mente Vili,  furono  trc.fportuti  a  e?u^fìa  Chiefa*, 
che  delle  loro  V^ite  conferva  nel  pr-^prio  archivio 
un  Codice  antichifTimo  .  E'  Colle?-iata  ,  e  Pa. 
rccchia  ,  e  vi  li  conferva  un  Piede  di  Santa  Maria 
^.acdalena  Penitente  ,  con  diverf^^  Relìquie  di 
S.Ii'orin  .  Fu  rinov.-^ta  nel  Fontificato  di  Cle- 
mente Xll.  con  dinega©  di  Cark)  de  Dominieis , 

«  con 
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è  con  vaga  Facciata  fecondo  T  ordine  Compofito.  ^ 
La  Chiefa  ,  che  è  di  figura  ovale,  (ì  divide  da  un 
ordine  compofito  di  piliferi ,  e  mezzi  pilaflri  ,  in 
fette  Cappelle  ,  tre  grandi ,  e  quattro  inferiori  9 
variamente  adornate  di  fculture  »  e  (biechi ,  allufi- 
vi  alli  Santi  medefimi ,  a*  quali  fono  dedicate  .  La 
Maggiore  ,  che  è  uniforme  alle  altre  due  grandi, 
ed  è  fabbricata  a  l'rit  una  coli'  Altare  tutto  abbelr 
lito  da  ftncchi ,  e  feftoni  dorati,  contiene  dentro  di 
fé  il  Coro  Canonicale  .  Le  dtre  quattro  Cappelle 
minori  poi  rimangono  ornate  con  Corqjiti  fopra  è 
Il  Quadro  della  Cappelletta  ,  che  è  la  prima  à  ma-  1 
no  delira,  entrando  inChiefa,è  di  mano  di  Gaeta» 
no  Lapis  de  Cagli ,  che  vi  ha  efprefTo  S.Cornelio  j 
Papa ,  e  due  SS.  Vergini  •  La  Maddalena  nella  fe- 
conda è  pittura  di  Emanuele  Ajfani .  Il  Quadro 
dell*  Aitar  Maggiore  è  opera  di  Pompeo  Battoni  ; 
e  li  laterali  fono,  uno  di  Giacomo  Triga ,  che  vi 
rapprefentò  il  Morto  rifufcitato  da  S.Celfo,  e  V 
altro  è  di  mano  di  Francefco  Caccianiga  .  Il  S.  Li- 
borio nel  fuo  Altare  è  del  Valeriani  ;  ed  il  Qua- 
dro del  Battefimo  è  fiato  colorito  daGiufeppc  Ra- 
nucci . 

Due  Compagnie  furono  iflituite  in  quefta-* 
Chiefa,  una  del  SantiflìmoSagramento  nel  1560» 
e  l'altra  del  nome  di  Dio  nel  1565  ,  le  quali  uni- 
tcfi  poi  in  un  folo  Titolo,  fabricaronfi  un  parti- 
colare Oratorio  per  maggior  comodità  di  eferci- 
tarvi  le  loro  di  vozioni . 

Nel  Secolo  paffato  fi  vedevano  qui  i  veftigj  di 
pn  Arco ,  eretto  agl'Imperadori  Graziano  ,  Va-r 
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Icntiniano ,  e  Tcodofio,  e  dalle  die  Ifcrizioni  appa- 
riva ,  cheera  flato  l' ultimo  ornamento  di  un  vafta 
Portico  . 

U   Di  S0  Maria  della  Purificazione  in  Banchi . 

d\  Ppartiene  quella  Chiefa  di  S.  Maria  della'  Pù- 
XX  nficazione  alla  Confraternita  degl*  Ultra- 
montani ,  e  fu  loro  conceduta  da  Eugenio  IV.  nel 
^444*  L*  Immagine  della  B.  V.  M.  polla  neirAltarc 
4  affai  divota  ;  e  la  Gir  conci  fione  del  Signore  >  di- 
pinta  nel  Soffitto  ,  è  di  un  Allievo  di  Giulio  Ro- 
mano  # 

11  Palazzo  >  che  venendo  dalla  defcritta  Chie- 
fa di  S.  Celfoa  quefta  ,  %*  mcontra  fulla  mano  fini»" 
ftrain  faccia  alla  Fontanella  >  che  chiamali  de  Ban^- 
chi  ,  è  architettura  del  detto  Giulio  Romano  .  Fìi 
I  Alberini,  orafi  pofTiede  da  Signori  Cicciaporci . 
I,  • 

[  Dtl  Banc0  di  Spirito  . 

I  i>l)'jV  I'\•Ji::^ 

ERaqUl  la  Zecca  Pontificia,  e  la  Fabrica  era. 
Hata  eretta  con  difegno   nobile  del  Braman- , 
te  .  Quella  poi  elfendo  ftata  trasferita  nel  luogo  9.. 
dove  al  prefente  fi  trova  ,  che  è  contiguo  alii 
Giardini  di  Belvedere;  in  quella  fu  aperto  il  Bau- 
:o,  detto  di  S.  Spirito ,  con  autorità  di  PaoJo  V  , 
dove  li  Negozianti ,  ed  altri  tengono  ilòro  dena- 
ri .  Viene  mantenuto  dall' Archiofpedale  di  S.  Spi- 
nto ,  le  di  cui  Terre  ,  Caflelli ,  ed  altri  effetti  fonor 
■^er  quell'effetto  ipotecate.  Aleffandro  Vìi  ,  e  CI  e-» 
nentcIX.  gli  concedettero  li  priviieej,  chegodc 
i  Tom.Il.  E  11 
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il  Monte  della  Pietà,  ed  altre  grazie  particohri  ; 
e  r  adornarono  ancora  con  una  buona  Facciata .      ^ 

Ci  5.  Giuliano  in  Banchi  • 

POco  difcofto  fi  trova  quefta  piccola  Chiefa, 
la  quale  nel  1 52^.  fìi  ritenuta  da  una  Compa-^, 
gnia  di  Albcrgritori ,  e  Vetturini ,  che  vi  fecero  un 
Oratorio  particolare  per  i  loro  efercizj,  e  dipen» 
et  dal  Capitolo  di  S.  Celfo . 

Palazzo  Gabrielli. 

DAlIa  vicina  Piazza  de  Rigattieri ,  che  anche 
dicefi  dell'  Orologio  di  Chiefa  nnova^  fi  pren- 
de a  falire  il  Monte  Giordano^  fopra  del  quale  re- 
fta  queilo  Palazzo ,  che  è  riguardevole,  si  per  Tam- 
pio  ,  ed  eminente  filo  (Ito  ,  come  ancora  per  la  co- 
pia dell'acque  di  Bracciano ,  chefcàturifcono  dal- 
la bella  Fontana,la  quale  fi  vede  eretta  nel  Cortile 
con  difegno  di  Antonio  Cafone.  Quefìio  Palazzo  fu 
prima  de  Duchi  Orfini,ed  oggi  de  SignoriGabrielli, 
«he  fattane  compra,  lo  rifiorarono  in  miglior  far- 
ina, con  aggiungervi,  fra  li  molti  ornamenti,  alcuni 
ftipiti  d' aiabaflro  di  Sicilia  affai  vaghi  negl*  Ap« 
partamcnti  .  Nella  Sala  fi  vedono  le  Statue  di  Si- 
leno, e  di  Diana  Efefia,  con  li  Bufli  di  ScipioncL»* 
Affricano ,  e  ài  Trajano  Imperadore  .  Sono  nelle 
Camere  diverfi  Quadri  d\  Giacinto  Brandi ,  Car- 
}rt  Cignani , Filippo  Rofa  ,  Daniele  Soiter,di  Ven* 
tura  Bologncfe  ^  ed  im«  nobilclibrcria  • 
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IntEntopoi  a  quello  Monticello  corre  comu- 
nemente il  nome  di  MonPc  Giordano  ,  perche  uà 
Duca,chiamato  Giordano,fii  Padrone  di  molte  abU 
tazioni ,  che  vi  fono  • 

De'  SS.  Simone  »  e  Ghdx\ 

LI  Signori  Duchi  Orfini  ne'  tempi  trafcorfi , 
dentro  i  limiti  del  proprio  Palazzo  a  Monte 
•Giordano,  di  cui  {\  è  parlato,  fecero  edificare  que- 
fta  Chiefa  ,  che  è  dedicata  alli  SS.  Apoftoli  Simo- 
ne ,  e  Giuda  :  e  per  quefta  cagione  è  Jufpatrona- 
to  di  tal  EccellentifTima  Cafa  . 

D;  5.  Sahatore  In  Laur$y  o^^i  detto  la  Madonna  di  y 
Loreto  de*  Marchigiani ,  e  [ho  Collegio. 

C  Alando  dalla  defcritta  Parocchia  per  la  Por- 
ta Maggiore  ,  che  rifponde  nella  Strada  de 
Coronari ,  dirimpetto  fi  trova  quefta  ,  che  ha  da-^ 
quefta  banda  la  Porta  lateriilc  li  primo  dilei  Fon^ 
datore ,  e  del  Monaftero  annefTo  fu  il  Cardinal 
Latino  Orfino  Romano  ,  che  circa  il  1450.  ai  fer» 
vizio  di  ella  ^ect  venire  li  Canonici  ài  S.  Giorgio 
in  Alga  dalla  Città  di  V^enezia  ,  li  quali  nel  1404* 
furono  iftituiti  da  due  Nobili  Veneziani .  Uno  Ri 
Antonio  Cornaro  ^  creato  poi  Cardinale  da  Gre- 
gorio XII;  e  r  altro  Gabriele  Condolmerio  ,  che 
dalla  Porpora  conferitale  pur  dal  medefimo  Pon- 
tefice ,  arrivò  al  Sommo  Pontificato,  ed  Eugenio 
IV.  fi  diffc. 
i  E  2  Li 
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Li  detti  Kdigioti  qui  rellarono  per  lo  fpazìo 
di  26/)*  iinni  in  circa  ,  €  qiiefba  Chieià  cflcndo  ri- 
mafia  diftrutta  da  un  improvifo  incendio  9  la  ri- 
fiorarono -da'fondamenti  con  difegno  di  Ottavio 
Mafcherini  .  Sopprefìa  poi  quefta  Religione  da_. 
Clemente  IX,  Clemente  X,  clie  gli*  fucceffe  nel 
Pontificato,  conccfle  nel  1669-  ^^^^o  efìa  Chicfa  , 
quanto  il  detto  Monaftero  unito  ,  alla  Nazione-» 
Marchigiana  ,  eretta  prima  in  Confraternita  Tan- 
no K^j^.con  Breve  di  Urbano  Vlll.epoi  nel  1677* 
da  Innocenzo  XL  di  ven:  me:  non  folamente  con- 
fe.rmata,  ma  decorata  ancora  col  titolo ,  e  co*  pri- 
vMegj  di  Archiconfratcrnita.  La  Chiefa^  in  cui  efla 
d^  principio  fi  ilabilì ,  fìi  S,  Maria  della  Rotonda 
nflia  Cappella  di  mezzo  a  mano  fininra  -  Avendoli 
d'poi  fabricata  del  proprio  una  piccola  Chicfaa 
Ripetta  nel  Tito  fteflb,  in  cui  è  ora  il  Confcrvatorio 
della  Dwina  Providenza  ,  vi  hc^  pafTaggio  ,  e  vi 
efpofe  alla  pubi ica  venerazione  la  Statua  di  Maria 
Santiffima  ,  lavorata  a  fomiglianza  di  quella ,  che 
{\  ven^Ta  nella  Santa Cafa  di  Loreto  ;  e  qui  fii ,  do- 
▼e  il  Signor  Iddio  per  mezzo  di  tal  Sagra  Im- 
J^agihe  delia  fua  Madre    Santiflìraa  avendo  in^ 
cominciato  a  far  grazie  ,   e  miracoli  »  fii  efla--, 
come  infigne,  e  ^mofa  ,  coronata  dal  Capitolo 
di  S-  Pietro  con  Triregno  d*  oro  nel  1 644?  e  fiac- 
ceflìvamcnte  nel   J646.  anche  il  figliuolo  Gesh, 
che  tiene  in  braccio  .  Crefcando  per^  Tempre  più 
la  divozione  de   Fedeli,  e  vedendoli  perciò  trop^ 
pò  angufta  talChiefa,  convenne  alla  Nazione  di 
pcnfarc  allafabrica  ài  altra  pih capace-  Acqiiiftò 
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dà.  Mònaci  Bafiliani  quella  di  S.  Gioì  in  MercateU 
lo  fotto  il  Campidog'w ,  che  ora  fi  chiama  SS.  Ve* 
nanzoy  ed  Anfovino  de  Camerinefi  ;  ma  non  efl  endo- 
vifi  potuto  fabricare  per  V  anguftia  del  Tito  un' 
ampio  Tempio ,  conforme  ù  era  dif^^gnato ,  otten- 
ne quefta  da  ClemcnteX>  ficcome  ^\  è  detto,  ed 
anche  le  abitazioni  annefle  ,  che  erano  il  Monafte- 
ro  de  Religiofi  lìidetti ,  convertito  ora  in  un  vafto 
Collegio  ,  in  cui  vengono  mantenuti ,  fenza  verun 
obligo,  cfpefa,  e  con  ogni  commodità,  dodici 
Giovani  per  lo  fpazio  di  cinqu'  anni  ;  la  maggior 
parte  de  quali  devono  edere  della  Marca,  ed  aU 
cuni  Romani ,  per  commodo  de  quali  ha  qui  la 
Nazione  una  copiofa  Libreria ,  lafciata  da  Tar- 
quinio  Urbani  da]  Monte  Sanmartino ,  Dottore ,  e 
Profefìbre  di  1-^%%^  rinomato  ;  e  vi  ha  parimen- 
te un'  Orotario  ,  che  oltre  di  efler  molto  capace 
per  r  Archiconfraternita  de  Nazionali ,  che  ne  dì 
di  Fefla  vi  fi  radunano  a  recitarvi  l' Uffizio  della 
Madonna,  e  per  tenervi  le  loro  Congregazioni  per 
il  governo  di  quello  luogo  Pio  j  è  eltr.  sì  aliai 
nobile  per  le  Pitture  a  frelco  a  i  lati  del  medefimo, 
per  li  due  Angeli  di  ftucco  formati  dal  Cavali:r 
Kufcv  ni ,  e  per  le  Nozze  dì  Cana  dipinte  ad  olio 
fui  muro  dell*  Altare  da  Francefco  Salviati  • 

In  quanto  alla  Chiefa  ,  doppoche  è  in  potere 
ài  quella  Nazione  ,  varie  cofe  fi  fono  mudate  m 
migliore  flato  à\  prima  ,  efìendofi,  non  ha  molto , 
«con  difegno  del  Cavalier  SalTi ,  fabricata  la  Ciò- 
ciata,  e  la  Cuppola  .  Entrandoli  per  la  Porta  mas;/, 
giore  ,  il  Cìuadro  della  Pietà  ix^'ììik  prima  CappcI- 

TomJL  E  3  la  a 
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Ja  a  mano  dcftra  è  opera  di  Cìiufeppe  Ghc22Ì ,  che 
anche  fece  li  laterali  ,  e  dipinfe  nella  VoJta  ;  li  due 
An^cìì  però  di  ftucco  fono  opera  del  detto  Cava- 
JierCan.ilio  Pufconi .  11  S.  Carlo  Borromeo  nella 
feconde',  è  di  Aiefì^indro  Turchi  Veroneie  .La  Na- 
tività del  Redentore  nella  terza,  pafTata  Ja  Porta 
di  fianco  5  fu  il  primo  lavoro  di  Pietro  da  Corto- 
/S*«^(^^  !Q^;/e  nelP  Altare  della  Crociata  a  quefta  mano  il 
Quac'ro  con  S.  Emigdio  Vefcovo  ,  ed  altri  Santi 
della  Nazione  Marchigiana,  è  del  Cavalier  Pietro 
leene  Chezzi .  Il  mìracololo  trafporto  della  S.Ca^ 
fa,  efprcno  nel  Qi7adro  dell'  Aitar  Maggiore  ,  è  di 
<jÌo:  Peruzzini  d'Ancona;  li  due  Angioloni  di  fino- 
co  fopra  i\  fronti fpizìo  dell'  Altare  ,  fono  lavoro 
di  Pietro  Paolo  Campi  ;  e  la  Sagra  Statua  ài  Ma- 
ria SantilTima  di  Loreto  ,  che  iopra  cuen;' Altare 
fi  venera  >  è  ouella  dì  cui  abbiamo  parlato  di  fo- 
pra .Nel  primo  Altare  dall'  altra  banda  ,  vi  e  un 
Cr*iDCÌfifro  confimilea  quello,  che  fi  vener;]  in  'vi- 
role nella  Marca  ;  e  folto  di  efib  V  Immagine  an- 
tica di  Maria  SantìfTima ,  che  fi  dice  delle  Graz'e , 
ih.  dipinta  da  Antonio  Poli:  jolo  Fiorentino  nel 
l^^A*  Qiiefla  Sagra  Immagine, eh'  era  prima  col. 
Jocata  neir  Altare  di  S.  Anna  ,  il  terzo  a  (]uef1;a 
mano ,  fìi  fola  a  rimanere  illeià  dalle  fiamme  nell* 
incendio  dell*  antica  Chiefia ,  fuccediito  in  tenipo 
delli  detti  Canonici  Regolari,  che  qui  erano.  Cre- 
fciuto  perciò  maggiormente  il  dilci  culto ,  e  la  ve- 
nerazione de  Fedeli ,  che  anche  mec^ìante  lei  rice. 
vcvano  grazie  continuate  dal  Signore,  fìi  anch'elTa 
coronata  di  corona  d'oro  dal  Capìtolo  dì  6,  Pie* 

tro 
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tronel  1 65*4.  Il  Quadro  nella  Cappella  feguentc 
con  il  Redentore,  che  app^rifce  a  S.  I utgarda ,  fii 
dipinto  ild  Angelo  MafTarotti  Cremcnelc  ,  che  fe- 
ce anche  Je Pitture  a  frefco  •  Nella  terza  il  S,  Giù- 
feppc,  S.  Gioacchino,  e  S.  Anna  è  dd  fiiddettO 
Cavalier  Ghezzi ,  eie  figure  a  frelco  di  Francefco 
Cozza  Calabrefe  .  Qui  era  collocata  la  detta  Im- 
magine di  Maria  SantiiTima  delle  GrazìeyvimoiTunc 
V  anno  1670 ,  per  fituarvi  quef^a ,  denominata  di 
leggio ,  che  fi  vede  nel  frontelpizio  ;  il  che  ih  fatta 
per  un  Legato,  che  imponeva  l'cbligo  d'alzare  un* 
Altare  a  quefta  Sagra  Immagine  ,11  S.  Pietro  nell* 
ultima  èdeir  Antiveduto  Grammatica  Senefe  ;  ^ 
li  laterali  di  Gio;  Odazj . 

Sotto  dì  uno  de  Portici ,  che  circondano  il 
Cortile  del  Collegio  annefìb  ,  {i  vede  il  Depofito 
del  detto  Eugenio  IV,  diligentemente  fco-pito  in 
iharmo,  e  qua  trasportato  dalla  Bafiliea  Vaticana» 

f  alazzo  Lancellctti  • 

FU'  quefto  nobii  Palazzo  principiato  con  archi- 
tettura di  Francefco  da  Volterra  .  C«jr(o  Ma*  (^jW 
derno  Io  terminò  ,  ed  abbellì  ;  e  Domenico  Zam-- 
pieri,  detto  il  Dcmenichino,  vi  fece  il  Portone  .  Il 
medefimo  è  riguardevole  per  la  quantità  delle  Sta* 
te  antiche,  bufìi,  e  bafilrilievi  ;  Fra  le  quali  fi 
ftima  infigne  una  Diana  Efefia  ,  poib  nel'a  Galle- 
ria .  Fra  li  Quadri  poi  più  rari,  che  adornano 
gl'Appartamentijfi  ftima  un  Sileno  portato  da  due 
Fauni,c§regìamente  dipinto  da  Annibale  CarACci  # 

£  4  Di 
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Di  S.  Simeone  Profeta. 

QUcfta  Chicfa  Parocchiale  dì  S.  Simeone  Pro- 
feta era  anticamente  uno  de*  Titoli  Cardina- 
lizj ,  applicato  da  Siflo  V.  ad  altre  Chiefe  .  Il  Car- 
dinal Girolamo  lancellotti  la  riftorò  da' fonda- 
menti nel  1610.  Il  Quadro  della  Circoncifione  di 
N,  S.  neir Aitar  Maggiore,  è  del  Cavalier  Salimbe- 
ni  ;  e  la  Vergine  col  Bambino  ,  e  S.  Anna  nel  fuo 
Altare  di  Carlo  Veneziano  . 

E'  contigua  quefta  Chicfa  coi  Palazzo  de'  Si- 
gnori Duchi  Cefi  d*  Acquafparta ,  che  ha  incon- 
tro un  bel  Cafamento ,  dipinto  nella  iha  Facciata 
da  Polidoro  di  Caravaggio  . 

Di  S.  Maria  in  PoJleruU ,  €  fuo  Off  i zio  . 

NEIla  Strada  àtWOrfo  ,  che  non  è  dalla  Chie- 
^&  defcritta  molto  diftante  ,  fi  trova  quefla 
di  S. Maria  mFeflerida^  così  chiamata  da  una  Fa- 
miglia ,  chela  fondò  ;  evì^i  venera  un  Immagi- 
ne della  B.  V.  M,  che  ftava  prima  nella  Cafa  dei 
Rettore  di  efia  Parrocchiale,  mediante  la  quale, 
iivendo  nel  1^7^.  ricuperata  la  vifta  un  diroto 
Cieco  ,  fh  perciò  qui  trafportata  ,  Con  roccafio- 
ne  poi ,  cheli  Padri  Ccleftini  edificarono  nel  vi- 
cino fito  àcX  vecchio  Palazzo  Gaetani ,  un  loro 
Collegio,  nominato  Vrhano  y  gli  fu  concefla  qu^fia 
Parocchia,  che  per  1' Anno'Santo  del  1675.  ^^'' 
comcdarono  n«lla  forma  prefente  . 

iJt 
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Di  iS".  Salvatore  in  Primicerio  • 

IN  Piazza  Fiammetta  fi  trov^a  la  Chicfk  di  S.  S:iU 
v3.tcrQ  in  Frimicerio  y  così  chiamata  dal  Tuo 
Fondatore  ,  che  avea  quefta  Dignità  Ecclefiaftica. 
Al  prefente  vi  rifiede  la  Compagnia  ài  S.  Trifone  > 
Rcfpicio,  e  Ninfa,  che  prima  aveva  Ja  Chiefa  slÌ- 
ìz  Scrofa  fotto  il  Convento  de' PP.  Agcftiniani  • 
Oltre  di  quella  Chiefa  di  S.  Salvatore  in  Primice- 
rio ,  che  fii  confiigrata  nell'  anno  ni?,  ve  ne  fii 
altrove  un'  altra  di  S.  Maria  in  Secondicerio  . 

Si  vede  in  quelle  Piazza  il  bel  Palazzi  de  Si*' 
gnori  Corfini ,  oggi  del  Signor  Cardinal  Sacri- 
pante ,  e  fìi  edificato  con  architettura  del  Bra» 
mante . 
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,  Di  S.  Maria  della  Pace  • 

TRapafTando  la  Strada  de  Coronzri ,  fella  pc 
co  diftante  quefla  Chiefa  di  Santa  Maria  deh 
laF^cc»  chiamata  ne* Secoli  Icorfi  S.Andrea  de. 
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^V  AtqHarenarj  ,  e  dipendente  dalla  Collegiata  de 
^^,  Lorenzo  ,  e  Pamafo  . 

Aveva  la  prima  Chicfa  un  piccolo  Portico, 
nel  quale  era  dipinta  un'  antica  Immagine  della 
B.  V.M,  con  il  Bambino  in  braccio  >  e  reftan» 
do  un  giorno  iagrilegamente  oltraggiata  da  un 
empio  Giuocatore,  gettò  con  improvifo  miraco- 
lo dalla  percolfa  il  fangue ,  di  cui  anche  al  dì  d' 
oggi  ne  apparifcono  i  fegni . 

Ciò  avvenne  nel  Pontificato  di  Sifto  IV,  nel 
qual  tempo  per  la  molte  guerre  efìendo  lofib^ral* 
Italia  5  venne  il  Pontefice  procelfionalmente  a  vi- 
fitarla  ,  e  f  ce  voto  di  fabbricare  in  quello  luogo 
una  Chiefa  alla  BeatiiTima  V^ergine  >  acciò  impe- 
tr^fìe  dal  ino  Figliuolo  la  pace  tra  li  Trincipi  Cri- 
Jfli-r.i  ;  ed  efìendo  flato  efaudito ,  fece  edificare 
queflo  Tempio  di  bella  forma,  benché  in  poco  fi- 
lo ,  dedicandola  a  S.  Maria  della  Pace  >  come  flà 
fcritto  nel  fregio  della  vefle  di  efia  Sagra  Imma- 
gine .  Io  concef^e  fuccefìivamente  alli  Canonici 
I  ateranenfi  1'  anno  1482,  chiamandoli  dalla  Bafi- 
lica  di  S,  Ciovanni  in  I  aterano  ,  dove  per  molte 
ccntm:.ja  d'anni  erano  ftati;ed  oltre  averli  efentati 
dalla  giurifdizione  de  S.  Lorenzo,  e  Damafo  C  re- 
flandovi  però  la  cura  dell*  Anime  )  diede  il  titolo 
ci  Abate  al  Prevofto  con  V  ufo  della  Mitra  ,  ed  af- 
finchè vi  fofìe  maggior  Cìucorfò  di  Popolo  , 
crnccfìe  Indulgenza^  PlcJioria  in  tutti  \ì  Sabbati 
ccir  anno ,  e  da  mezza  Quadragefima  fino  alla 
Domenica  in  Albis  ,  nel  qu^^l  tempo  ^i  tiene  fco- 
perta  la  Sagra  Immagine  >  come  ancora  nelle  Fe- 
fte  della  Madonna.  Ave- 
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Aveva  il  menzionato  Siflo  principiato  ancora 
il  Mcnaftero;  ma  flu  ceduta  la  di  lui  morte  ,  fu 
compita  dal  Care  inai  Oliviero  Caraffa  Napoli- 
tano ,  come  fi  legge  nel  Chioftro  •  Monfignor 
Gafparo  Rivaldi  nobile  Romano  perfezionò  con 
molta  fpefa  la  Tribuna ,  e  Ree  fabbricare  V  Aitar 
Maggiore  y  che  è  (limabile  per  li  marmi  preziofi  , 
che  lo  adornano  ,  cioè  Diafpro  negro.  Verde  an- 
tico 5  ed  altri  ,  oltre  le  varie  gemme  di  molto 
prezzo  ,  delle  quali  è  ricca  la  detta  Sagra  Imma- 
gine . 

AlefTandro  VII.  per  ottenere  fimilmcnte  da 
T>ìo  nel  iuo  Pontificato  la  pace  fra'  li  Principi 
Criftiani  mediante  P  intercefììone  della  Beatillima 
Vergine,  fece  riftorare  tutta  la  Chiefa  vecchia, 
gik  edificata  fecondo  il  difegno  di  Antonio  San- 
gallo  in  forma  ottangolare  ,  e  volle  adornarla  va» 
gamente  con  bizzarra  architettura  di  Pietro  da 
Cortona  ;  aggiungendovi  la  nuova  facciata ,  ed  A 
bel  Portico  femicircolare ,  fortenuto  da  molto  Co. 
lonne  di  Travertino  ,  lavorate  con  ordine  Tofca- 
no ,  e  fiancheggiato  da  due  porte ,  oltre  quella  di 
mezzo  ,  fopra  le  quali  fono  due  medaglioni  di  baffo 
rilievo  ,  foflenuti  da  alcuni  Putti  ,  con  Pefllgie  de' 
menzionati  Pontefici ,  Siflo  IV  ,  ed  AlefTandro  VIL; 
con  le  loro  Ifcrizioni.  Il  Bafforilievo  di  bronzo  nel- 
la prima  Cappella  a  delira,  quando  fi  entra,  è  ope-- 
ra  infigne,  fatta  con  modello  di  Cofimo  Fancelli , 
che  fcolpìle  Statue  di  S.  Caterina  da  Siena,  e  li 
vicini  tré  Puttini  con  Iftromenti  della  Pafiione  ;  Ili 
/S.  Bernardino  con  li   altri  Putti ,  ed  lilromenti 

del.' 
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i  della  detta  PafTione  dall'altra  parte,  fono  di  Ercole       ' 
i  Ferrata  ;  elcSibillefopra  V  arco  per  di  fuori  ,  ei 
.   anco  li  Profeti  nella  Lunetta  fopra  il  Cornicione  , . 
■  fono  pitture  flimatiflìme  di  Raffaele  d'  Urbino*      v^-vi.- 
NeJIa  feconda  Cappella  il  Quadro  con  la  B.  Vergi-      ^  ^ 
ne ,  e  S.  Anna  ,  fu  dipinto  da  Carlo  Cefi  ;  la  Vol- 
ta da  Girolamo  Sicciolante;e  i  Sepolcri  laterali  fu- 
rono foolpiti  da  Vincenzo  RofTì  da  Fiefole  ,  che 
fece  la  Facciata  per  di  fuori  con  alcuni  Profeti ,  e 
fi  ftima  autore  anche  delle  Statue  de'  SS.  Pietro  ,  e 
Paolo  .  Le  Sibille  per  di  fopra  del  Cornicione  fono 
di  Timoteo  della  Vite  da  Urbino  ;  e  li  due  Angeli 
di  ftucco  fopra  TArcone  della  Navata  furono  lavo- 
rati da  Cofimo  fuddetto  .  NeHa  prima  Cappella 
fottò  la  Cuppola  il  S.  Gio:  Evangelifta  è  opera  del  - 

Cavalier  d*  Arpino  ;  ed  il  Qu<tdro  di  fopra  con  la       y(iiÀ*u> 
Vifitazione  di  S.  Elifabetta  è  à^\  Carlo  Maratti.  NeUf^-^iW^»^ 
la  feguente  il  Battefimo  dtì  Signore  è  di   Orazio  , 

Gentilefchi  ;  li  laterali  di  Bernardino  MeiSenefe  /f'^tMiL, 
ed  il  Quadro  di  fopra  con  la  Prefentazione  della 
B.  Vergine  è  diBaldaffarrePeruzzi ,  parimeute  da 
Siena  . 

Nella  Cappella  maggiore,  che  infieme coli' 
Altare  è  architettura  à^i  Carlo  Maderno  ,  fi  ve* 
nera  la  miracolofa Immagine   di  Maria  Vergine,'      /V 
dipinta  da  S.  Luca  ;  le  pitture  nella  Volta  fono  dcWS^UCd 
Albano  ;  le  laterali  del  Cavalier  Paffignano  ;  le-»  ^^  ^  ^ 
quattro  Sante  ne'  Pllaftri  di  Lavinia  Fontana  ,  e  le  ^  ^'    ^ 
due  Statue  di  marmo  fopra  l'ale  del  Frontefpizio  , 
che  rapprefcntano  la  Pace,  e  la  Giuftizia,  fono 
Icultura  di  Stefano  Maderno.  Dall'  altro  lato  la^ 

^^ati- 
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Natività  dì  Maria  Santifiìma  fopra  !*  Altare  de! 
Crocififìb  è  del  Cavalier  Vanni,  il  Giovane  .Nella 
feconda  Cappella  la  Natività  del  Noflro  Redento- 
re è  del  fuddetto  Serraoncta  ;  il  Tranfito  della  Bea- 
tiffima  Vergine  Maria,  aflilìita  dagl' Apofloli  nel 
Quadro  di  (opra  >  è  di  Gio:  Maria  Morandi  ;  ed  il 
Dio  Padre  nel  Cuppolino  di  Francefco  Cozza .  Nel- 
la prima  Cappella  da  qiiefta  banda  ,  rientrando 
nella  Navata  ,  il  Quadro  è  di  mano  di  Marcello 
V^enufti;e  Adamo,cd  Eva  al  di  fc  pra  di  Filippo  Lau- 
ri .  Il  S.  Ubaldo  neir  ultima  ,  infiemc  alli  latera- 
li, ♦'  di  Lazzaro  Baldi  ;  le  Pitture  al  di  fopra  del 
fuddetto  Peruzzi  ;  e  le  due  Statue  di  ftucco,  latera- 
li alla  Fenefbra  fopt^i  la  Porta  maggiore  vicina  ,  fo- 
no  lavoro  di  Cofimo  Fancelli  fuddetto  .  Il  Clauftro 
di  quelio  Monaftero  fu  fatto  con  architettura  di 
Bramante . 

Di  iS".  Biagio  della  Foffa  • 

Vicino  alladefcritta Chiefa refta  quella  ,  chia- 
mata  prima  S.  Biagio  di  Trìvio  ,  da  tre  vie  , 
fu  le  quali  è  polla .  Ora  fi  dice  della  Fojfji ,  e  delli 
Pettini^  derivatoli  da  una  pittura  a  fr^ko  del 
Martirio  di  detto  Santo,  condotta  dal  Cavalier 
Guidetti  con  ordine  ài  AgoHiino  Albertini  Ro- 
mano ,  il  quale  a  fiie  fy^^c  la  rifiorò  nel  1 6^:8.  Il 
Quadro  della  Beatilfima  Vergine  ,  e  S.  Niccolò 
neii*  Altare  a  mano  diritta  ,  è  dello  ftefTb  Guidot- 
ti  .  Il  Miracolo  del  Santo,  q^jìtq^^o  nell'AItar  Mag- 
giore,  fÌ!  colorito  da  un  Allievo  dei  fuddetto;  e  la» 

B.V.M. 
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B.  V.  M.  della  Pietà  nell'  aJtro  >  e  copia  da  im  Ori. 
ginale  del  Caracci .  Benedetto  XUl.  fopprefTe  que- 
fia  Parecchia,  afiegnandone  gì*  utili  alle  Chiele  de 
SS.Lorenzo,  e  Damafo,  e  SS.Simone,  e  Giuda .  Cle- 
mente XII.  poi  laconeeffe  all' Univerfità  de' Ma- 
gazzinieri ,  che  vi  efercitano  le  loro  pie  Funzioni  • 

jMhfeo  Rolandi . 

E*  Qui  vicina  la  Piazza  del  Fìcoy  a  cui  è  proflima 
r  abitazione  delli  Signori  Magnini ,  ai  pre- 
jiente  delli  Signori  Rolandi  ,  che  hanno  un  nobilif» 
ifimo  Musèo,  degno  di  efler  veduto,  contenendo 
luna  gran  quantità  di  cof'c  antiche,  e  moderne  > 
j  cioè  diverfe  forti  d' Armi  antiche  di  metallo  ,  e  di 
ferro  :  molti  Iftromenti  antichi  di  Sagrificj  :^  alcu- 
ni Ifcroraenti ,  co' quali  fi  martirizzavano  li  Cri- 
Ifliani  nelle  loro  perfec^^zioni  :  unaièrie  d'Idoli  an- 
tichi di  metallo,  q  òÀ  marmo,  fra  li  quali  fono 
fingolari  due  grandi  di  pietra  Bafalte  ,  rapprefen- 
tanti  ,  r  uno  il  Sole  in  figura  di  Sparviere ,  e  Paltro 
in  figura  di  Uomo  a  federe ,  figurato  per  il  Dio 
Onts  figlio  del  Sole  .  Vi  fi  ravvifa  uno  ftudio  par- 
ticolare di  pietre  antiche  intagliate  a  Camei ,  ed 
Anelli  antichi  ;  ficcome  di  Medaglie  antiche  gran- 
di,  e  piccole  di  metallo,  e  di  argento:  Quanti- 
tà di  Lucerne  antiche  di  metallo  :  molte  Ifcrizioni 
fcpolcrali  di  marmo  :  diverfi  Scudi  antichi ,  tre 
de'qurdifonofingolari  ,  e  fono  di  ferro,  gr.  ndì, 
e  con  figure  ;  uno  ha  i*  infegna  S.  P,  QjR;  nelP  al- 
tro ftà  effigiata  £«l]ifario  in  Trono  con  V^itigie  Re 

de* 
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de' Goti  inginocchioni ,  condotto  in  prigione  fot- 
te la  Città  di  Ravenna;  ed  il  terzo  fìi  di  Federico  li. 
Barbarofìa  ,  con  V  Idra,  che  v*  è  fcolpita  in  cima 
Con  lavori  di  oro  ,  e  con  T  Armatura  del  brac- 
cio compagna  *  Vi  fi  ammira  ancora  una  qxianti- 
tà  d' Armi  Perii  ane  ,  Turche,  ed  Indiane,  ben 
ornate  .  Una  raccolta  di  Lumache  orientali  beHiH- 
fime  .  Altre  di  miniere  diverfe  ,  e  robe  impietri- 
te .  Un  abito  di  una  Regina  di  Perfia,  tutto  te(Tu- 
to  di  oro  ;  ed  oltre  molte  Sciable  damafchine  bene 
ornate ,  vi  è  un  finimento  intiero  di  briglia  del 
Cavallo  del  gran  Signore ,  ornato  di  pietre  pre» 
ziofe  ,  ed  il  pugnale  di  Cri/^oForo  Colombo ,  nel 
quale  è  la  fquadra  da  navigare  ,  ed  il  fuo  nome-» 
nella  Guardia  ,  con  il  motto  :  Credo  ridere  bona 
Domini . 

Di  S*  Mdria  dell^  Anima. ,  e  dello  Spedale 
dt*  Teutonici  ^ 

NEIl'anno  1400.  ebbe  que/la  Chiefa  il  fuoprin- 
cipio  da  Giovanni  di  Pietro  Fiammingo5che 
donò  tre  proprie  cafe  ,  e  molti  denari  per  la  fabri- 
ca  di  unaChiefa  ,  ed  Ofpizio  per  la  Nazione  Te- 
defca ,  che  poi  Tingrandì  colle  limofine  de'  Nazio- 
nali .  Bramante  ebbe  ingerenza  da  principio  nel 
difegno  della  Fabrica  ,  che  fìi  poi  condotta  da  un' 
Architetto  Tedefco^e  dedicata  alla  BeatifTima  Ver- 
gine Maria  detta  dell* Anima,  per  efìerfi  trovata  in 
queftofito  un'antica  Immagine  della  Santiflìma-. 
Vc/gine ,  fedente  con  due  figure  genufìefle ,  rap. 

prò- 
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prc(cntanti  fecondo  la  loro  maniera ,  e  pofitura 
due  Anime  de*  Fedeli  ;  e  di  efia  vedeli  una  copia 
fcolpita  in  marmo  fopra  la  Porta  della  Chiefa  . 
Entrandoli  nella  medefima  ,  che  è  ornata  di  bella 
Facciata  con  Porta  d*  ordine  Corintio  di  Pietra». 
detta  Porta  SantUy  fatta  in  tempo  di  Adriano  VI , 
fi  vede  nella  prima  Cappella  alla  deftra  ,  il  S,  Ve- 
fcovo  Bennone ,  con  il  Miracolo  del  pefce,  dipinto 
da  Carlo  Veneziano  .  11  Quadro  della  B.  V,  M. 
con  ì\  Bambino ,  e  S,  Anna,  porto  nella  feconda  ,  è 
di  Giacinto  Gimignani .  Qui  giace  fepolto  il  Car» 
dinaie  Gi..:Gualtcrio  Siufio  famofo  Letterato,il  di- 
cui  Ritratto  è  fcoltura  di  Ercole  Ferrata ,  e  le  pit- 
ture di  fopra  fono  di  Gio:  Francesco  Grimaldi  Bo- 
lognelè  .  PalTata  la  Cappella  del  Santiflìmo  Croci- 
fifiTo  ,  che  è  la  terza,  in  cui  le  Pitture  a  frefco  fono 
del  Sermoneta  ;  la  Pietà  ài  marmo  nella  quar. 
ta  fu  fcolpita  da  Nanni  di  Baccio  Bigio  Fioren- 
tino ad    immitcìzione  di   quella    del  Buonaroti 
nelVaticano.il  Cappellone  Maggiore  con  àik- 
gno  di  Paolo  Pofi  è  flato  ora  di  frefco  rimoder* 
nato  ,  ed  abbellito  ;  perciochè  rimofTine  due  De- 
pofiti,  che  ha  fituati  lateralmente  alla  Porta  Mag- 
giore à  pie  della  Chiefa,  ve  né  ha  fatti  rimaner  due 
Solamente  3  uno  incontro  dell*  altro  .  Quello  del 
Pontefice  Adriano  VI.    fìi    fcolpito  da  Michel' 
Angelo  ^trut^Q  ,  ajutato  da  Baldaflarre  Peruzzi , 
che  ne  fece  il  dilegno,  e  1*  altro  incontro  è  del 
Duca  di  Cleves  ,  che  è  copiofo  dì  fcultura ,  e^  fìi 
lavorato  dal  detto  Egidio  Fiammingo,  e  da  Nic- 
colò di  Aras .  La  Volta  è  ftata  tutta  ornata  di  ftuc» 
Totn.  IL  F  chi 


8^  Descrizione    di  Roma 

chi,  nicffiad  oro  .Vi  fono  eretti  quattro  commo:!! 
Coretti;  e  con  Cornice  all'  intorno  ci  giallo  an. 
tico  y  e  metalli  dorati  è  flato  collocato  neir  Al- 
tare, tutto  di  fini  inaraìi  ,  il  faaiofo  Quadro  con 
Ges'^  Maria  ,  Giufsppe  ,  e  due  altri  Santi,  dipinto 

^«y^  ,con  fingolar  maniera  da  Giulio  Romano ,  ed  ora 
perfettamente  aggiultato  da  pregiuJizj  ricevu- 
ti,  non  folo  dalle  inou  iazioni  del  Tevere,  ma 
dal  Pennello  fteiTo  di  Carlo  V^eneziano,  che  dop- 
pò  di  efl'e  volle  ritoccarlo.  Gio:Francelco,  detto  il 
Fattore,  dipinfe  il  S.  Cri  fio  Foro  aF^efco  nel  iuuro 
della  Porta  di  fianco  verfo  la  Sagreftia  ;  nel 'qua] 
luogo  il  Cardinal  Barberini  Vice-Cancelliere  fdce 
un  piccolo  Depofito  a  Monfignor  Luca  Olflenio 
Tuo  Famigliare  ,  Canonico  di  S.  Pietro,  e  Cuilode 
della  Biblioteca  Pontifìcia .  Nella  ricca  Sagreilia  , 
Ji  due  Quadri  conPiflorie  della  Beatiffima  Vergi- 
ne acornu  Evangelj  dell'  Altare,  fono  del  Moran- 
di,  li  altri  due  incontro  di  GioiBonatti,  e  Monfìeur 
A\h  Lieggefe,  ed  il  Romanelli  dipinte  a  ìvqÌzo  TAf- 
funta  nella  Volta  .  Tornando  in  Chiela  ,  tutta  la 
Cappella  feguente,dipinta  a  freico,è  fatica  di.  Fran- 
cefco  Salviati ,  che  vi  fece  ancora  il  Quadro  del 
Crifto  morto  con  le  tre  Marie  .  V  Ifloria  di  S.Bar- 

/  bara  nella  leguente ,  con  un  Ritratto  del  Cardinal 

!Nincofort,  fu  dipinto  da  Michele  Fiammingo  .  L' 
altra  dedicata  alla  B.V.  M.  fu  adornata  dallo  fleiTo 
Pittore  ;  il  Quadro  però  dell'Annunziazione  è  ot- 
timo lavoro  di  Girolamo  Nanni  ;  e  la  Natività  ,  e 
Circoncifione  del  Signore  fono  di  Marc*  Antonio 
Baflctti.  IJ  Quadro  del  Martirio  di  ò.  Lamb*-rto 
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neir  ultÌJTia  fìi  operato  da  Carlo  Veneziano  ;  e 
je  rittnre  fuperiori  a  frefco  fono  di  Giovanni 
Micie -Li  due  piccoli Depofiti,  che  fi  vedono  ne' 
due  Pilaftrir  l'uno  del  Vander  d'Anverfay  e  Taltro 
di  Arfano  di  Alekonar  con  alcuni  Puttini/ono  del 
celebre  Scultore  Francefca  Fiammingo  ;  e  del  fo- 
pradetto  Egidio  Fiammingo  è  1'  altro  del  Cardi- 
nale Andrea  d'  Auflria  ,.  che  fiancheggia  da  una 
parte  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  e. 

Palazzo  del  Duca.  Altemps  .. 

TRaverfando  la  vicina  Piazza  di  Torre  f angui -^ 
gna  ,  così  detta  dall'  antica  Torre  ,  che  fi  ve- 
de in  un*  abitazione,  che  fi^  già  della  Famigh'a  dc^ 
Sangitineis y  YiQnQ  di  facciata  queflo  Palazzo  ,  che 
è  dileguo  di  Martino  Longhi  il  vecchio  .  In  eflb  è 
degna  dì  ammirazione  la  Caj>pella  ,  che  oltre  dì 
effer  nobilmente  ornata  di  pitture,  dì  marmi,  e 
dì  effer  h^n  fornita  di  fuppeltettili  fagre ,  vi  ^i  con- 
ferva ,  dentro  di  una  beli'  Urna  di  marmo  fotto  T 
Altare,  il  Corpo  di  S.Aniceto  Papa,  e  Marnre ,  il 
quale  effendofi  ritrovato  nelle  Catacombe  di  S.  Se^ 
bafliano  in  tempo  di  Clemente  Vlll^  fu  donato  da 
quel  Pontefice  a  quefli  Signori  >  che  glie  ne  fecero 
iftanza  .  Le  dette  Pitture ,  che  rapprefentano  in 
efla  Cappella  la  vita  del  Santo  Pontefice  ,  fono  dì 
mano  del  Cavalier  Ottavio  Leoni  ;  e  quelle  ,  che^ 
avanti  della  medefima   figurano  molti  Santi ,  e 
Sante, fono  di  Antonio  Pomerancio  *  Sì  ofiervano 
in  queflo  Palazzo  dfverfe  Statue  antiche  >  e  ftima- 
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te  .  Nella  Galleria  un'  Appello  ,  un  Mercurio ,  una 
Cerere ,  un  Fauno  ,  ed  un  tiladiatore  .  In  una  Sa- 
la un  rarilTinio  Sepolcro  di  marmo  Greco  ornato 
di  baflìriiievi ,  quattro  Colonne  di  giallo  antico  ; 
e  qui  vicino  altre  due  di  Porfido  con  due  Tefte 
fopra  .  Nella  Scala  un'  Efculapio  ,  un'  Mercurio  , 
ed  un  Bacco  ;  e  finalmente  nel  Cortile  una  Flora , 
un  Ercole  ,  unaFauftina,  ed  un  Gladiatore  di  ma- 
niera affai  buona. 

Di  S»  Appolltnare  ,  e  del  Collegio  Germanico 
Vngarico  . 

ERa  qui  anticamente  un  Tempio  d*  Appolline, 
e  (ì  tiene  ,  che  da  S.  Silveftro  Papa  fofìe  dedi- 
cato al  culto  del  vero  Dio .  Pafiati  più  di  quattro 
Secoli ,  Adriano  I.  vi  fece  da  fondamenti  quefi;a_> 
Ch.iefa  ,  che  dedicò  a  S.  Appollinare  Vefcovo  ,  e 
Martire ,  e  vi  pofe  anche  la  Stazione  ;  ciò  appun- 
to facendo,  a  fine  di  cancellare  col  nome  di  quello 
Santo  la  memoria  profana  del  detto  antico  Tempio 
di  Apponine ,  e  de'  Giuochi  ancora  Appollinarj , 
che  in  onore  di  elfo  fallò  Dio  fi  celebravano  da,. 
Gentili  nel  vicino  Circo  Agonale ,  ora  Piazza  Na^ 
vona  .  Difcacciati  li  Monaci  Bafiliani  dalPOriente, 
perche  difenfori  del  Culto  delle  Sagre  Immagini , 
e  delle  ^agre  Reliquie,  ne  vennero  alcuni  in  Ro- 
ma ,  e  furono  qui  collocati  infieme  con  cinque  Cor- 
pi di  SS.  Martiri,  che  feco  portarono ,  cioè  ài 
S.  Euflazio  ,  e  Compagni ,  Vi  quali  qui  rimafero, 
ancorché  calmate  le  perfecuzioni  degriconocla» 

fa 
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fti,  efifi  Religìofi  reftituironfi  in  Collantlnopoli  . 
tfìcndo  aììorsi  Pontefice  Leone  X,  fu  eretta  qiiefta 
Chicfa  in  Titolo  Cardinalizio  ,  che  poi  le  toKeSi-» 
fto  \^  ,  e  fi\  fatta  ancor  Collegiata  ;  Rimanendo  pe* 
rò  r  entrate  de  Canonicati  notabiliiiente  fcemato 
a  cagione  delle  Guerre  ,  e  delle  Careflie,  rellò  Top-» 
prefla  ,  e  Giulio  III.  nel  1552.  la  concedè  a  S,  Igna- 
zio Lojola  per  la  Fondazione  del  contiguo  Colìe^^ìo 
di  Giovani  Studenti  d' Alemagna ,  e  dì  Ungheria  ; 
per  commodo  maggiore  de  quali  poi  Gregorio 
Xlll.  non  fblo  v'  incorporò  le  Prebende  de'  Cano* 
nici ,  ed  il  contiguo  Palazzo  ,  il  quale  efìenclo  pri- 
ma del  Cardinal  Pietro  di  Luna  ,  che  {11  Antipu- 
;  pa  col  nome  di  Benedetto  XIII.  fìipoi  rifabricatc* 
;  dal  Cardinal  Deftouteville,  ma  lo  providde  anco- 
'  ra  di  grolle  entrate  ,  fufficienti  per  il  mantenimen- 
I  to  degl'Alunni,  e  de  Padri  ancora  Gefuiti  ,  che 
i  ne  hanno  la  cura,  colla  dipendenza  però,  eliibor- 
i  dinazicne  da  Tei  Cardinali  Deputati .  Quefti  Gio- 
ì  vani,  oltre  airapplicazione  alle  Sv:ienze ,  ed  alla— 
[  Difciplina  Ecclcfìaflica ,  fono  anche  ilbuiti,  fecoa- 
i  do  ilRomano  Rito,  nelle  Sagre  Funzioni  ,  che  qui 
efercitano  di  continuo  ,  officiando,  con  ogni  fagro 
decoro,  e  buona  Mufica  ,  queda  Chiefa  ;  end* è 
che  tornando  poi  in  Germania  ,  fono  promofli  a-> 
Cariche  le  più  dipinte  nella  Gerarchia  Ecclcfiafti- 
ca  con  trrrn  vantaggio  della  Religione  Cattolica  , 
e  difcapito  altrettanto  maggiore  del  Luteranifmo  . 
.  In  fatti  ne  fono  ufciti  molti  Cardinali,  Primati  di 
varie  Parti  dell'  Alerrìagna  ,  più  Elettori  Ecclefia. 

Filici  del  Sagro  Romano  Impero,  mohiffimi  Arc;- 
F  g  vefca- 
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veicovi ,  e  Vefcovi ,  ed  anco  cinque  Martiri  ,clie 
hanno  autenticato  con  il  proprio  Sangue  Ja  verità 
della  Fede  Cattolica  nelle  p^rfecuzioni  ,  fuicitate-» 
<iagr  Eretici  •  Per  queflia  ragione  e  flato  fèmpre 
qnefto  Collegio  uno  de  principali  rifleili  de  Sommi 
Pontefici ,  e  lo  è  molto  particolarmente  del  Re- 
gnante Benedetto  XlVy  il  quale  bafatto,  che  ven- 
ga rinovata  da  Fondainenti  1*  antica  Chiefa,  e  vi 
ha  parimente  contribuito  del  proprio ,  perche  a 
fhe  fpeiè  vi  è  (tata  ornata  la  Cappella  maggiore  di 
fini  marmi ,  di  Bronzi ,  di  Stucchi  dorati^  di  ioil- 
ture  >  e  di  un'Altare   altrettanto  ricco ,  quanto 
maefl:cro  ,  oltre  di  averla  efTo  ftefìb  confàgrata  Tiel 
1 748»  alli  2 1 .  d' Aprile  •  Di  tutta  queftafabrica  ne 
è  flato  l'Architetto  il  Cavalier  Ferdinando  Pug^.  11 
Quadro  della  prima  Cappella  a  mano  diritta  ,  en- 
trando in  Chiefa  perla  Porta  principale ,  e  pittura 
<lel  Conte  Ludovico  MazzantÌ5che  vi  ha  eiTìgiato  S. 
Luigi  Gonzaga  ^  In -quello  della  Cappella  fegnente 
Giacomo  Zoboli  vi  ha  efÌ3refra  la  V^ergine  SantiiTi- 
ma  ,  e  S.  Giufeppe  col  Bambino  Gesù  .  !Nella  terza 
Cappella  poi,che  è  tutta incroflata  di  fini  marmi,ed 
ornata  nella  Volta  di  flucchi  meiTi  ad  oro  ^  (ì  vede 
Ja  celebre  Statua  di  S.Francefco  Saverio  ,  fcolpita 
in  marmo  da  Monsii  le  Gros  .  Il  Quadro  chlì'  Ai- 
tar Maggiore  è  opera  -di  Ercole  Graziani  Bologne- 
fe  >  erapprefenta  la  confagrazione  del  Santo  Tito- 
lare in  Vefccvo  di  Ravenna  ,  fatta  dall'  Apo'ftolo 
S.  Pietro  ;  e  li  due  Angeli  di  marmo  a  federe  fo- 
pra  il  Frotefpizio  dell'AItare/ono  fcoltura  di  Per- 
.'lardino  Ludovifu  Nella  prima  Cappella  cbir  altra 
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banda  ,  che  è  fimiiilTima  negl'  ornati  ali*  altra  in* 
contro  5  fi  vede  la  Statua  dì  S.  Ignazio  ,  che  è  fcol- 
tura  di  Carlo  March ionne .  Nella  fegucnte  v'  è  uà 
CrocifitTo  di  rilievo. Il  Quadro  dell'ultima  è  dì  ma- 
no di  Placido  Coftan2Ì ,  che  vi  hù  rapprefentato  S. 
Gio:  Nepomuceno,  ginocchiato  avanti  la  V^ergine 
SantifTirnajChe  tiene  il  Bambino  in  bracciovLa  Pit- 
ta a  nella  Volta  è  di  Stefano  Pozd. che  vi  hù  efprcU 
io  a  frefco  il  SantoTitolare  in  gloria, prefentato  ali' 
Ecerno  Padre  da  S.  Pietro  Apoftolo  in  villa  de  iixoi 
Difcepoli  ;  e  V  Arma  Pontificia  foflcmita  da  due 
Famcloprala  fommità  dell'  Arcone  della  Cappel- 
la maggiore  ,  è  lavoro  di  flucco  dello  Scultore.-» 
l'ietro  Vanfchefcld  Fiammingo . 

Anche  il  Portico  è  ftato  rinovato  da  fonda- 
menti in  quefl'  occafione  ;  ed  erettovifi  un*  Alta- 
re di  fini  marmi ,  ricco  di  metalli  dorati ,  ed  ab- 
bellito di  iUicchi,  fra  quali  graccrefcono  orna- 
mento li  due  Angeli  collocati  nel  Frontelpizio  ,  e 
lavorati  da  Filippo  di  Caflro  Spagnuolo,  v^è  ftata 
dinuovorimefarantichifiima  ,  e  miracolofiilima 
Immagine  di  Maria  SantifTima  ,  molto  venerata 
da  Fedeli  per  le  grazie,  che  giornalmente  difpenfa; 
e  dirimpetto,  efiendo  quefta  Chiefa  Parocchia,  v'  è 
ftato  anche  fituato  il  Fonte  Battefimalecon  Qua- 
dro fbpra  dtl  Battefimo  di  Crifto ,  dipinto  da  Gae- 
tano I  apis  da  Cagli . 

Il  detto  Palazzo  del  Cardinale  Deftoute ville  , 
eh?  era  una  parte  del  Collegio  per  V  Abitazione  , 
tanto  de  PP. ,  quanto  dcgPAlunni  fiiddetti ,  è  fla- 
to già  rifabricato  da  fondamenti  eoa  architettura 
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tlelmedefimoCavalier  Ferdinando  Fuga ,  ed  ora 
le  ne  flà  terminando  la  Facciata  principale  ,  che^ 
reftafulla  Piazza  ,  e  fi  vede  ornata  di  Travertini , 
sì  tt(el  Portone ,  come  nelle  Feneftre  .  E  comeche  , 
colla  Pontificia  permifTione  ,  efìb  Profpetto  (ì  è  ti- 
rato  in  linea  di  quello  della  Chiefa ,  con  occupare 
t^ualche  poco  di  fito  della  medefima  Piazza,  così 
quefto  ha  fatto ,  che  non  folamente  la  nuova  Abi- 
tazione farà  per  riufcire  più  ampia,  e  commoda, 
ma  più  ampio  ancora,  emaeftofo  il  Cortile»  che 
v\  fera  di  dentro . 


Fm  dfl  Rione  ài  Penici 
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RIONE  DI   CAMPO   MARZO. 


/^  Ueflo  Rione  fa  per  Infegna  una  mezza  Lnaa 
fts^  in  Campo  turchino,  e  dall'antico  C^mpo 
Marzo,  ove  è  fituato,  prende  il  Ilio  nome,  rinchiu- 
dendo in  fc  una  parte  del  Monte  Fincio ,  porzione 
della  Prifca  Regione ,  del  Chéo  FUminto  ,  e  la^ 
Fotta  del  popolo  i  che  anticamente  fi  chiamava 
Flnmentana  ,  ed  anco  Flaminia  . 

Lei  Campo  Marzo  antico  » 

FU'  comprefo nel  numero  de' luoghi  più  famo- 
fi  di  Roma  V  antico  Campo  di  xMarte  ,  chia, 
mato  volgarmente  Campo  Marzo ,  fituato  da  Ru- 
fo ,  e  Vittore  nella  Regione  nona  ;  per  il  quale 
intefero  ,  il  Biondo  ,  ed  il  Fulvio  ,  quanto  ,  fuori 
della  Porta  Carmentale ,  fu  di  fpazio  tra  il  Campi'^ 
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7o  5  il  §lt4irìnale  ,  il  Pincio  ,  ed  il  Tevere 'À 
Il  Marliaiii ,  che  fiippone,  le  antiche  mura  dil 
Roma  eilcr  ftate  in  tempo  della  Republica  diftefei' 
fino  a  Pente  Sìflo^  lo  colloca  parimente  fra  il  Te* 
'vtre^  ed  il  Colle  dep:li  Ortuli , 

Il  Donati  lo  diftingiie  in  due  fiti  ,  uno  largo  , 
che  abbracciava  con  tal  nome  tutto  ciò ,  che  era 
tra  il  Tevere ,  e  li  fuddetti  Colli ,  in  conformità;! 
deir  opinione  tenuta  dal  Biondo  ,  e  dal  Fulvio  ;  e 
l'altro  più  eretto,  a  cui  afìTegnavaper  confini  il 
Palazzo  Pontificio  di  Monte  C  vallo  da  una  parte,) 
e  dall'altra  il  Tevere  y  conio  fpazio  di  mezzo,  che' 
occupava  il  fito  del  Collegio  Romano  ,  della  Roton^ 
da  5  di  Campo  di  Fiore  ,  e  del  Palazzo  Farnefe  .  Il 
Nardini  però  lo  iVmvà  dì  circuito  molto  mino- 
re ,  dicendo,  che  un  termine  del  finiftro  lato  di 
quello  Campo  erano  le  Terme  ,  e  Giardini  di 
Agrippa  ,  e  le  Terme  di  Nerone  :  che  abbraccia. 
va  il  fuo  margine  il  Circo  Agonale ,  chiamato  mo- 
dernamente piazza  TVavona  ;  e  che  ftendendofi  al, 
Monte  Giordano ,  a  cui  è  vicino  il  Tevere  ,  da  Set- 
tentrione veniva  limitato  fino  a  Ripetta,  che  era 
il  termine  del  de(l:ro  lato  ;  e  gli  ferviva  di  ferra- 
glie ,  e  di  argine  il  celebre  Maufoleo  di  AuguH:©  . 
Strabone  finr:lmente  al  5.  lib.  aderiva  efatta-j 
mente  quefto  Campo,  dicendo  tra  le  altre  parti-: 
colarità ,  che  era  grande ,  ed  ampio  a  meravi^j 
glia:  che  era  continuamente  erbofo  :  coronato  da,l 
alcuni  Colli ,  che  facevangli  maeftofo  teatro  ;  e 
finalmente  che  veniva  circondato  da  hellifllmc  fa-i 
feriche,  le  quali  eraao  per  ordinario  Portici  afTat; 

gran- 
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grandi ,  dove  fi  ricoverava  il  Popolo  dalle  piog;« 
gè,  e  fidifendeva  dal  Sole  . 

Fu  dedicato  a  Marte ,  da  cui  ebbe  il  nome  ;  e 
tal  dedicazione  fece  ,  fecondo  la  lettura  di  Livio  , 
il  Popolo  Romano  dopo  il  dilcacciamento  dc'Tar- 
quinj>  dalli  quali  era  pofleduto  .  Dionigi  V  aflerifcc 
dedicato  molto  prima  ,  volendo  ,  che  P  Alture  , 
ivi  efifì:ente  vi,  fofie  poflo  forlè  da  Romolo  ,  e  che 
lo  fpazio  dedicato  a  Marte,  allora  non  folTc  tanto  , 
quanta  fìi  poi  Peftenfioncche  ne  fìi  fatta,doppo  di- 
fcacciati  li  detti  Tarquinj . 

Dicevafi  per  Antonomafia  //  Cawpo^  e  fu  elet- 
to preflb  al  Tevere  per  i  giuochi  Marziali  ,  acciò 
vi  folTe  anche  Pefercizio  del  nuoto,  ed  il  commodo 
di  lavarfi,  come  fi  legge  in  Porfirionc,interprete  di 
Orazio,  nelP  Ode  7.  del  5.  lib.  ed  in  Vegczio  nel 
cap.  IO.  del  i.  lib. Fra  gli  altri  efercizj  giovanili  y 
vis*  imparava  di  montare  ipeditamente  a  cavallo; 
polche  ,  in  quel  tempo  non  cflendo  in  ufo  le  iìafre, 
richiedevafi  maggiore  agilità .  Vi  fi  folevano  per- 
ciò tenere  nella  State  alcuni  cavalli  di  legno,  li 
quali  nel  V^erno  fi  ponevano  al  coperto  fotto  de* 
Portici  ,  o  altri  edificj  C  che  erano  all'  intorno  )  , 
e  fopra  de  medefimi  montavano  dal  bel  principio 
li  giovani ,  ancora  ineiperti ,  fenza  portar  arme 
alcuna  ,  e  poi  con  il  progreffo  de*  loro  efercizj  vi 
falivano  armati ,  portando  alcune  afte  ,  overo  le 
fpade  nude  nella  delira  ,  come  ne  avvifa  Vegezio 
nel  cap.  )8.del  lAìh.deRe  Militari.  Vi  Ci  efer- 
citavano  ancorali  giuochi  di  palla  ,  dilotla,  del 
corfo,  sì  diperfone,  come  di  carri  ;  e  parimen- 

te  vi 
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te  vi  fi  faceva  un*  altro  giuoco  particolare  di  ca- 
valli,  iflitiiito  da  Romolo  ad  onore  di  Marte,  il 
quale  ii  celebrava  li  29.  di  Gennaro  ,  li  27.  di  Fe- 
brajo  ,  e  li  i^.  di  Marzo  ,  con  il  nome  di  Equirie  • 
Parla  di  qiicfti  giuochi  Ovidio  nel  terzo  de* 
Farti . 

Altera  gramìneo  fpe^ahis  Equirìa  Campo  , 
Enel  fé  rio  : 

Tunc  ego  me  memtnl  ,  Indos  tngramìne  Campi 
Afpicere ,  ^  dici ,  lubrice  Tibri ^  titos . 

V*  era  finalmente  TOrivoIo  a  Sole  ,  le  ore  del 
<]i!ale  venivano  indicate  dall'  Obelifco ,  ù\  cui  fi 
parlerà  ,  con  difcorfo  a  parte  »  nel  Rione  feguente 
di  Colonna  . 

Avea  quefl:o  Campo  i  fiioi  Septi ,  che  confi- 
ftevano  in  uno  fteccato  ,  o  recinto  fatto  ò\  tavole  j 
o  travi  fui  margine  di  efib  Campo  ,  a  guifa  ài  man. 
dra ,  detti  perciò  anche  Ovile  ,  dove  ne'  Comizj 
fi  rinchiudevano  ,  una  dopo  T  altra  ,  le  Centurie  : 
e  Tribù  ,  che  dar  dovevano  li  fuffragj  per  la  crea- 
zione de  nuovi  Magiftrati  ;  nel  che  ficcome  fuccej 
deva,  che  tali  fuffragj  divenivano  venali,  biafiJ 
mando  perciò  Petronio  Arbitro  qucflodifordine 
che  bene  fpefìb  era  cagione  di  Guerre  Civili ,  co- 
SI  favella  nel  fuo  Poema  . 

JVec  minor  in  Campo  furor  e/?,  cwptrque  ^mrìtes 

Ad  preedam-,  firepitumque  lucri,  fuffragta  yendunt 

Dal  Campo,  dove  elTc  Centurie,  e  Tribi 

erano  convocate  ,  fi  pi^lTava  ai  Septì  per  un  Pon- 

te,  nel  quale  rifiedevaiJ  MagiftratOtComenarr; 

Sre- 
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Svetonio  5  parlando  di  Cefare ,  dulchc  argomen- 
ta il  Nardini ,  che  per  ficurezza  dello  Reccato  > 
acciò  non  potefìtro  altri  ,  o  faltarvi  dentro ,  o ve- 
ro ufcirne,  o  accoftar\fifi  a  parlare  ;  foflero  liSe^ 
pti  anche  cinti  di  fofla  ,  e  sii  quella  FofTe  il  Ponte  • 
Oppio  5  e  Cicerone  vollero  cingerli  di  marmo  $ 
con  Portici  attorno;  ma  T  opera  non  ebbe  effet- 
to .  Ben  r  efegiiì  poi  Lepido ,  e  finalmente  Agrip- 
pa dkÓG  loro  r  ultima  perfezione  con  il  notie  di 
Septì  Gìulj  y  per  onorarne  Augufto  ,  come  dimo- 
fira  Dione  al  lib.  5^. 

11  Tito  di  efTì  Septì ,  dicono  il  Biondo ,  ed  il 
,Fulvio,  cfl'ere  fiato,  dove  è  oggi  Piazza  Colorii 
va  .  Il  Nardini  dall'  altro  canto  vuole  ,  che  i  Se^ 
pr/ principiando  a  pie  del  Citorìo  ,  e  feguendo  la_, 
.falda  del  Campo,  occupafìero  o  tutto,  o  parte 
di  quel  fito  ,  nel  quale  ora  fono  li  Notari  dell'  Emi- 
.nentifl'imo  Vicario,  e  che  abbracciafìero  ancora-, 
jbucna  parte  del  Palazzo  ,  e  Pii-zza  Capranìca  . 
,  Dimoftra.  Cicerone  vicino  alli  Septi /<i  Vtllitj 
Tuhica  ,  cioò  un  Palazzo  ,  dove  gli  Ambafciadori 
.de' nemici,  li  quali  non  fi  folevano  ammettere  in 
.Rema,  erano  alloggiati  a  fpefe  del  Publico  .  Sta- 
.va  qiiefto  fu  quella  cAremità  del  Campo  Marzo, 
,cncog2Ì  è  apprelTola  Rotonda  ^  tra  laV^ia  detta 
de'  Fdflinì ,  e  l'altra  del  Seminario  Romano ,  o  po- 
co huioi  da  quel  Contorno,  nel  quale  parimente 
ersi  il  Portice  di  Europa  y  con  altri  fimili .  Vi  era- 
iHoin  oltre  moItilTime  Statue  aflTai  celebri,  qua  tra- 
sferite  dal  Campidoglio  per  comandamento  di  Au- 
nifto;  fìccome  anc<r>ra  Coltre  alcuni  nqbili  Giar- 
dini D 
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dini  )  vi  furono  tre  Teatri ,  un  Anfiteatro ,  di 
verfi  Tempj  edificati  con  particolar  rcagnifìccnza 
e  n»oltl  Portici ,  fra  qUàlì  contif,uo  alJi  Septi  (or 
geva quello,  detto  degli  Argonauti,  che  Marzìal 
ncgrEpigri;mnìidel  fecondo  lih.  fèmhra  includer 
dentro  li  niedefimi ,  parlando  di  Selio  ,  celebr 
Scroccone,  il  quale  giurava  peri  luoghi  più  fre 
quentati  diRoma  ,  e  particolarmente  p"*- il  Can^ 
pc  fuddetto  ,  lodando  un  certo  Paolino  ,  ed  alti 
Giovani ,  per  efìer  invitato  a  cena . 

iV/7  ne  tentatum  Selìus  ,  nìl  linquìt  ìnaufum , 

Ccenandum  quotìes  ,  non  videi  ejje  domi . 
Currit  ad  Europen  y  d^tey  Pauline  y  tuofque 
Laudat  Achilleos  ,  i^  fine  fine  pedts  • 
.  .  Si  nihil  Europa  fecit  y  tum  SeptapetHutur  ^ 
Si  quid  Philirides  praflet ,  C^  Aefonides  . 

Parla  il  medcfimo  nel  cap.  i.  dell'  ii.lib.  d< 
Portico  degli  Argonauti  fotto  li  nomi  di  Filliride 
ed  tfonìde  ,  alludendo  ad  una  pittura  ivi  colloc* 
ta  5  rapprefentante  Chirone  figliuolo  di  Filira  , 
Giafone  figliuolo  di  Efone  y  che  furono  due  Q^ 
principali  de'  fuddetti  Argonauti  ;  e  da  quefta 
pittura  prefe  il  Portico  la  fua  denominazione  . 

Pili  Tempj  vi  furono  in  efìb  Campo  eretti 
Creilo  di  Nettuno  ,  edificato  da  Agrippa  per 
felici  fuccefiì  di  un  combattimento  navale,  ce 
detto  Portico  era  congiunto .  Vi  fu  ancora  ,  oli 
tre  1*  Altare  fuddetto ,  il  Tempio  di  Marte  ,  ed  ; 
BhJìo  y  che  era  una  fabrica  ,  dentro  di  cui  lì  cada 
vere  di  Augufto  fu  abbruciato  per  il  primo,  ed  i 

fé- 
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ii  frguito  anche  quelli  degl' altri  Ccfari ,  che  vi  fu- 
,  rono  luccefijvamente  fèpolti . 

Il  luogo  5  che  Terrtnto  dicevafi ,  fu  parimcn- 
ite  nel  Campo  prefìb  il  Tevere  ,  ei'ù  così  detto  dal 
jconfu.no,  che  faceva  il  Fiume  in  quella  ripa  ,  il 
a  che  in  Latino 'fi  dice  terere  ,  e  fìi  vicino  a  Piazza, 
»  Nicoiì.i  5  conforme  anche  {\  dirà  nel  difcorfo  di 
i  S.  Lucia  della  Tìnta  . 

t         Oltre  il  menzionato  Altare  di  Marte,  v'era  an- 
jche  quello  di  Dite,  e  Proferpina  fatto   fotterra  , 
come  alliDei  infernali  {\  con;umava,e  fu  da' Roma- 
ni eretto  ,  allo  fcrivere  di  Zofimo ,  nella  guerra», 
contro  gli  Albani .  Quefko,  perche  ad  ogni  altro  , 
fuori  che  a  loro ,  foBe  incognito ,  fu  ricoperto  di 
terra  ,  fcuoprendofi  folamente  ne'  giuochi  Secola- 
ri 5  nel  qual  tempo  vi  fi  celebrava  il  Trinozio,  cioè 
una  fefta  di  facrificj,ed  altre  cerimonie  occulte  per 
[tre  notti  continue ,  della  quale  cantò  Aufonio  nell* 
Idilio  1 1. 
i     Trina  Torentìno  ,  celebrata  Tr^noBla  ludo  . 

Il  Panvinio  Icrive,  eflervi  flato  anche  un  Bo« 
[fco  dedicato  a  Giunone  Lucinujda  cui  la  Chiefa  di 
,S,. Lorenzo  in  Lucina  avefìe  prefa  la  denominazio- 
ne ;  benché  altri  più  fondatamente  deduchino  fi- 
mil  fopranome  da  Santa  Lucina  Matrona  Romana, 
xhe  edificò  quella  Chiefa  . 

Eravi  parimente,  fecondo  Sparziano ,  1*  Anfi- 
teatro di  Trajano  ,  che  poi  Adriano  disfece  ;  e  vi 
iPù  altresì  il  Teatro  di  Cornelio  Balbo ,  con  la  grot- 
ita,  detta  pure  di  Balbo,  la  quale  era  un  luogo 
ileiriftefìb  Teatro  ,  in  cui  d  preparavano  gWftrio- 
li.  11 
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Il  Cenfore  Marco  Emiiio  Lepido  vi  dedicò  ui% 
Tempio  a  i  Lari  Permarini ,  che  erano  una  Ipe eie 
di  Dei  domeftici,  come  fi  legge  in  Livio  nel  io. 
della  4.  Deca,  il  quale  parimente  nel  4.  della  g.fà 
menzione  di  un  altro  Tempio  di  V^ulcano  . 

Fefto  vi  làppone  un  Fiumiccllo,. chiamato  Pe^ 
tronta  ,  per  cui  pafTava  il  Magiflrato,  quando  era 
per  trattare  un  qualche  grave  negozio  nel  Campo 
Marzo  5  prendendo  in  eflb  gli  aufpicj,  detti  Peren^ 
ni  ;  del  qual  fiume  non  fi  trova  notizia  certa,  nem- 
meno apprefib  Fefl:o ,  che  di  efìb  favella  . 

Strabone  finalmente  ci  rapprefenta  il  medefi- 
mo  luogo  pieno  di  fepolture  di  Uomini ,  e  Donne 
illuflri,  dicendo  :  Fa  propter  cum  locum  ifium  reli- 
girjft$rnum  ejfe  cogìtarent ,  clarijjimorum  virorum 
AC  Yctmìnarum  monumenta  in  eo  confìruxerunt ,  Fi 
tra  li  menzionati  fepolcri  ,  quello  di  Pacuvio  daj 
Brindifi  ,  infigne  Poeta  Tragico  ,  con  quefl:a  mei 
moria . 

ADOLSSCENS  TAMETSI    PROPERAS  • 

HOC  TE  SAXVM   ROGAT  VT   SH   ASPICIAS  • 

DEINDE   QVOD  SCRIPTVM   EST   LEGAS  , 

HIC  SVNT    POETi^  PACUVII 

MARCI  SITA   ossa: 

HOC   VOLEBAM   NESClVS    NE  ISSBS  ! 

VALE 

Dione  però  nel  lib,  ^9,  perfuadcndo  il  con 

tra. 
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trarlo  ,  narra  ,  eflervi  Hata  fepolta  Giulia  fìglia_> 
di  Cefare,  e  moglie  di  Pompeo  ;  al  qual  atto  fi 
oppofe,  benché  in  vano  y  Domizio  con  altri  Princi- 
pali della  Città  ;  llcchè  è  credibile,  che  Strabone 
intenda  parlare  di  quei  fepolcri ,  da  luì  oflervatì 
nel  fùo  tempo,  e  poftivi  con  autorità,  e  licenza 
del  Senato  Romano.  Appiano  nel  i.  libro  delle 
Guerre  Civili  parlando  di  Siila,  lo  fuppone  fepol- 
tiira  de  i  foli  ReiTrartfiuleruntin  Cawpum  Martiuniy 
ubìfalos  Reges  ftpetire  mos  efl . 

Ad  un  lato  del  Campo  fu  un  altro  minore  ? 
chiamato  dalle  Terme  iviefiftenti,G7»?po  di  Agrìp- 
pa.  Il  Donati  giudica,  efler  flato  quefto  il  Campa 
Tiberino  y  che  CajaTarazia,  o  Suffezia  Vergine 
Vedale  donò  al  Popolo  .  11  Nardini  però  colloca 
il  77^tfr/«o  fuddetto  altrove>  cioè  al  fini  Uro  lato 
del  medefimo  Campo  Marzo  ;  e  feguendo  il  Do- 
nati ,  vi  ftabilifce  nel  deftro  lato  il  Portico  dì  Eu- 
TOpa  y  C  cioè  fotto  il  menzionato  Monte  Gtorlo  ') 
il  quale  {i  vedeva  efpofto  verfo  Occidente  fra  due 
verdeggianti Bofchetti  di BufTo,  e  trafle  il  none 
da  una  Pittura,chc  vi  era,del  ratto  di  Europa  >  del- 
la quale  (1  vede  la  medaglia  con  altre  diverfe  nel 
l.  Dialogo  dell*  Agoflini  •  11  Nardini  alcap.  8»  del 
6.  libro  lo  fuppone  fondatamente  collocato  fra  il 
Campo  Marzo  y  e  la  Via  Retta  ^  oggi  chiamata— 
Strada  Giulia  ,  e  propriamente  fra  li  due  Ponti , 
cioè  il  Gìmìculenfe ,  oggi  chiamato  Siflo  ,  fituato 
in  una  delle  efì:remità  creila  menzionata  Via  ,  ed  il 
Trionfale  porto  nell'  altra  ertremità  verfo  l*  Ar^ 
[Chiofpedale  di  J.  Spirito  • 

TornJL  G  Di 
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Di  5.  Antonio  de'  Fortnghejì ,  fud  Confraternita  , 

.  ^  e  Spedale  • 

DA  Martino  di  Chavcs ,  nel  Pontificato  di  Si- 
ilo IV5  ebbe  Ja  prelente  Chiefa  \\  iiio  princi- 
pio in  qucfto  fito  ,  dove  era  un*  altra,  dedicata  a^ 
S.  Antonio  Abate  ;  e  molti  anni  doppo  fu  riedifi- 
cata da  fondamenti  a   fye{t  della  Nazione  Porto- 
ghcfa  con  bel  difcgnodi  ^jartino  Longhi  il  giovi- 
ii€,che  principiò  fimilmcnte  la  Facciata  di  Traver- 
tino con  pilaflri  d*  Ordine  Dorico ,  ma  fu  termi- 
nata 5  infiemc  con  la  Chiefà  ,  circa  V  anno    1695'. 
con  r  aiTjftenza  deli'  Architetto  Criftoforo  Schor . 
Il  Quadro  nella  prima  Cappella,entrando  in  Chie- 
fa, lidia  delira  è  fatto  da  mano  virtuofa  .  Quello 
nella  feconda  diS.  Gio;  Battilla  con  Putti  ,  ed  al- 
tre Pitture  negl'  Angoli,  e  nelle  lunette  ,  è  dì  Gia- 
cinto Calandrucci  Palermitano;  ed  il  Bufto  di  Gio: 
Battila  Cimini ,  di  cui  quefìa  Cappella  è  Padro- 
nale i  è  ^i  Andrea  Carrarino  .  La  S.  Elifabetta^ 
nella  Crociata  ,  del  Cavalier  Celio ,  ed  il  Qi^adrn 
deli'  Aitar  Maggiore  è  del  mcdefimo  Calandrucci^ 
Il  Criflo  morto  ,  che  e  nel  primo  Altare  dall'altra 
parte,  è  di  Pellegrino  da  Modena  .  La  Natività  di 
Noflro  Signore  nell'altra  Cappella,  del  Nicolai  Lo. 
renefe  ;  ed  il  Quadro  nell'  ultima  con  S.  Sebaftia- 
no ,  S.  Antonio  Abbate,  ed  altro  Santo,  è  di  Man 
cello  Venuti  .  Viene  quefla  uffiziata  da  molti  Gap. 
pellani  Nazionali  ;  e  detto  Cimini  dotò  la  propri: 
Cappella  5  e  vi  Idciò  un  legato  afiai  confiderabr;< 

nel 


Antica,  e  Moderna.  99 

nel  l68^,  di  circa  feudi  cinquantamila  da  darfi  a 
frutto,  per  dotarne  povere  Zitelle  Romane,defide- 
rofe  di  monacare  .  E*  qu)  fepoito  il  celebre  Cafi* 
fta  Martino  Azpilqueta ,  chiamato  communemeute 
il  Navarro  . 

Lo  Spedale  contiguo  circa  T  anno  1417.  fii 
fondato  da  una  divota  Gentildonna  ,  chiamati^» 
Giovanna  da  Lisbona  ,  venuta  in  Roma  per  vifita- 
re  i  Luoghi  Santi  .  Regnando  Eugenio  1\^.  fìi  fuc- 
ceflìvamente  accrefciuto  dì  fabbriche,  e  di  entrate 
nel i4^9.da  Antonio  de  Chaves  Cardinale  di  Lisbo- 
na, come  ivi  fi  legge  ,  e  da  altri  Benefattori  ;  ed 
anche  Giorgio  Corta  Portoghcfe  ,  creato  Cardi* 
nàie  da  Sifto  IV,  gli  fece  molti  beneficj ,  e  lo  fotto- 
pofe  al  governo  de  i  Deputati  Nazionali  prò  tem* 
pore,  ed  infieme  alla  protezione  degli  Ambafcia- 
tori  dì  quella  Corona  .  Vi  fono  ricevuti  lì  Pelle- 
grini della  Nazione,  tanto  fani ,  che  infermi ,  con 
c^uerta  dirtinzione ,  che  i  laici  fi  ricevono  perù» 
mele  in  circa  ,  e  Vi  Sacerdoti  per  due  ;  ed  effen- 
do  ftato  iflituito  propriamente  per  le  Donne,  que- 
fte  vi  fi  ricevono  per  tré  mefi .  La  Confraternita  , 
'  che  governa  providamente  la  Chiefa,  e  Spedai», 

:;  fu  iftituita  dopo  il  Pontificato  di  Paolo  III. 

11 

'  Di  Sy  Lucia  delU  Tinta. 

Dietro  alla  defcritta  Chiefa  ,  e  per  la  Strada, 
che  dalla  Piazza  feguente  Nicosìay  anche-» 
';  detta  del  Collegio  Gemanlno  ,  vù  aW  Orfo  ,  s'  io- 
=   comra  quella,  che  è  Collegiata  ,  ed  iafieme  Pa- 
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roccbia .  Ella  è  antichifTima ,  ficcome  da  alcune  di 
lei  memorie  fi  raccoglie,  e  dicefi  della  Tìnta ,  per- 
che qui  9  fecondo  alcuni ,  giù  abitavano  i  Tintori , 
Nel  1580.  fu  riftorata  dalla  Compagnia  de*  Coc- 
chieri 5  che  allora  vi  era  .  Fra  li  Canonicati ,  che 
lono  in  quefta  Collegiata,  ne  furono  fondati  al- 
cuni dal  Cavalicr  Ricci,  ed  alcune  nomine  di  elfi 
appartengono  al  Signor  Principe  Bcrghcfe,  che 
mclti  anni  fono  la  ridufic  in  miglior  forma  .  Que- 
fti  Canonici  però  non  hanno  Y  ufo  della  Cappa  9 
fenonche  in  quella  loro  Chiefa, 

Quefto  luogo  chiamavafi  anticamente  Teren* 
io  dal  confumarc ,  che  faceva  il  Tevere  in  quefta 
vicina  Ripa,  e  che  in  Latino  fi  dice  ferire;  dal 
che  forfè  qucfta  Chiefa  anche  ricevette  il  nome.* 
della  Tìnta ,  cflendofi  corrotto  il  nome  di  Teren* 
to  .  Era  qui  V  Altare  fotterraneo  dì  Dite  ,  e  Pro- 
ferpina  ,  che  fìi  eretto  da'  Romani ,  allo  fcrivere 
di  Zofimo ,  nella  guerra  contro  gli  Albani  ;  ed  ac- 
ciocché ad  ogni  altro,  fuorché  a  loro,  foflc  inco- 
gnito ,  fi  ricopriva  di  terra  ,  fcoprendofi  fol amen- 
te ne'  giuochi  fecolari ,  nel  qual  tempo  vi  fi  cole- 
va il  Trinozio,  cioè  una  Fefta  di  Sagrifizj,  ed  al- 
tre cerimonie  occulte  per  tre  notti  continue  > 
della  quale  cantò  Aufonio  neiridilio  11. 

Trina  Terentìno  celebrata  Trìm^ìa  ludo  • 
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Collegio  dementino  • 

E*  Qui  vicinala  Piazza  Nicont^  così  detta  da 
un'  Amhafciatore  di  Ragufa,  chiamato  Ni- 
ccfio,   che  ne'  fecoli  paflati  vi  dimorava  .  Sta  in 
quella  fituato  H  Collegio  Clementino  ,  che  cesi  fi 
nomina  da  Clemente  Vili,  fuo  Fondatore  .  Volen- 
do quefto  Pontefice  iftituire  in  Roma  un  Collegio  > 
in  cui  fofie  educata  la  Gioventù  Nobile  ,  cosi  di 
Roma  ,  come  d'  altre  Città  fuori ,  e  dentro  dell* 
Italia ,  tanto  nel  Crifiìano  cofiume  y  quanto  negli 
fiudj delle  belle  lettere, ed  altre  Arti  liberali.  Tan- 
no 1 604.  con  particolar  Bolla  lo  erefle  ,  decoran- 
dolo con  fpeciali  Privilegi  ,  e  prerogative  ,  e  lo 
conlègnò  alla  cura ,  e  direzione  de'  PP,  cella  Con- 
gregazione Somafca  ^  Vi  unì  in  apprcfìb  il  Colle- 
gio della  Nazione  Illirica  >  che  Urbano  VIZI,  fe- 
parò  poi ,  e  trafportò  nella  Città  della  Santa  Ca- 
la di  Loreto  .  I  fudetti  Padri  hanno  pofcia  quefio 
luogo  renduto  afiai  più  magnifico  con  accrefcer- 
ne  in  diverfi  tempi  la  fabrica^  e  con  aggiungervi 
la  Biblioteca  ,  il  Teatro  ,  ornati  di  vaghe  pitture, 
ed  una  nobile  Cappella  con  architettura  del  Ca- 
valier  Fontana ,  e  con  pittura  di  Ludovico  David; 
in  cui  per  la  Domenica  fra  l'Ottava  delia  B.V.  Af- 
funta  {\  tiene  una  nobilifiìma  Accademia  con  la  re- 
cita di  varj  Componimenti ,  e  con  l'Oratorio  ira 
mufica  ,  intervenendovi  molti  Signori  Cardinali, 
de'  quali  il  più  proflìmo  di  parentela  con  la  Cafa 
Aldo^randina  ne  è  Tempre  il  Protettore.  Ha  que. 
Tom.  Il  G  ^  ft* 
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d'à  Cappella  il  fingolar  privilegio  dì  cuffcodìrvi  il 
Santiflìmo  Sagràmento  ,  concedutole  dal  Ponte- 
fice Regnante  Benedetto  XIV".  in  argomento  di 
grata  ricordanza,  diaverpaffata  in  quefto  Colle- 
gio >  la  fua  adolefcenza  • 

Dt  S.  ho  de\  Britanni . 

DAIla  detta  VìaitzàJ^icona  andando  verfo  la 
Scrofa  y  fi  trova  icjuefta  Chiefa  Parocchiale  9 
che  Tanno  1456. da  Calìfto  III,  mediami  T  iftan- 
ze  del  Cardinal  Alano  di  Còetivi  Britanno,  fìi  con- 
ceduta alla  NaEione  Francefe  della  Provincia  di 
Bertagna  ;  e  vi  fi  confervano  alcune  Reliquie  del 
Santo  Titolare ,  e  dell*  Apoftolo  S.  Andrea  .  E' 
unita  alla  vicina  Chiefa  di  S.  Luigi  de*  Francefi  , 
infieme  con  lo  Spedale,  qui  eretto  nel  15 1  i.per  gì' 
Infermi ,  e  Pellegrini  della  detta  Provincia  ;  qual 
\inione  fece  Papa  Gregorio  XIII.  ad  iflanza  dei  Re  : 
èì  Francia  Enrico  III.  Il  Quadro  col  Santo  nelT 
Aitar  Maggiore  è  di  Giacomo  Triga .  L*  Annun- 
ziata nel  laterale  a  mano  diritta  è  di  mano  di  Bo- 
naventura Lamberti  ;  ed  il  S.  Giufeppe  nell*  altro 
a  mano  manca  è  pittura  del  Cav.  Carlo  Maratti . 

Chiefa  della  SS»  Concezione  in  Cantfo  Marzo , 
efuo  Monaflero  . 

ENtrando  nella  Strada,cheTefta  dirimpetto  ali* 
angolo  della  gran  fabrica  del  Convento  di 
S.  Agortino>  viene  dirimpetto  quella  Chiefa,  e 
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Monaftero  della  SantifTima  Concezione  di  Campo 
M^rzo ,  Eflendofi  rifugiate  in  Roma  circa  V  anno 
^50.  molte  Monache  della  Grecia  ,  per  evitare  le 
perfecuzioni  di  Leone  Ifaurico  ,  Imperadorc  d* 
Oriente,  efieriflìmo  iaipiignatore  delle  Sagre  Im- 
magini ,  fi  ricoverarono  la  quello  luogo ,  e  por- 
tarono (eco  il  divotiflìmo  Quadro  dell'Immaco- 
lata Concezione  ,  che  qui  fi  venera ,  ed  anche  il 
Corpo  deir  infigne  Teologo  S.Gregorio  Nazian. 
Zeno ,  che  poi  da]  Pontefice  Gregorio  XIII.  Fu  tra- 
fportato  alla  Bafilica  Vaticana .  Le  prime  Mona- 
che qua  venute,  erano  Bafiliane;  ma  eiTendovifi  po- 
fcia  ricevute  molte  Ramane ,  fi  mutò  la  Regola  di 
S.  Bafilio  in  quella  di  S.  Benedetto ,  eh»  attual- 
mente fi  oflerva . 

Demolirono  quarte  Madri  la  piccola  Chiefa  > 
e  fabricarono  la  nuova  con  architettura  di  Gio: 
Antonio  Rodi . 

Entrandofi  nella  medefima  dalla  banda  delCof- 
tile  del  Monafl:ero,il  Quadro  dell'Altare  della  Cro- 
ciata,a  mano  deftrajche  rapprefenta  ilBattefimo  dt 
S.Gio:  Battifta  ,  è  di  Pafqualino  Marini  infieme 
colli  laterali .  Il  S.  Gregorio  Nazianzeno  nella-. 
Cappelletta  feguente  è  di  Luigi  Garzi;  eia  Con- 
cezione dipinta  a  frefco  nella  Volta  della  Tribuna 
maggiore,  infieme  con  tutte  le  altre  Figure,  è 
di  Placido  Coftanzi .  Il  Grillo  morto  nel  primo 
Altare  dall'altra  banda ,  fìi  dipinto  co'  fuoi  late- 
rali da  un'  Eretico ,  il  quale  poi  fi  fece  Cattolico  . 
Tutti  li  Quadri  della  Cappella  feguente,dedicata  a 
S.  Bcnedetto/ono  di  Lazzaro  Baldi;e  Vi  laterali  nell' 
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*ltra  del  bel  Crocififb ,  che  è  di  bronzo,  Veo^ 
eono  dalla  Scuola  dtl  Cavalier  Sehaftiano Conca. 
Nel  Refettorio  di  quefte  Suore  vedefi  un  gran  Qua- 
dro, dipinto  dal  medefimoCavalìer  Conca  ;  e  le.* 
pitture  per  di  fuori ,  fopra  la  Porta  principale  del 
Monaflero  >  fono  dello  Speranza  ,  e  dd  Sermo, 
hcta. 

Qui  ricino  refla  il  Palazzo  de'  Signori  Cafali 
Romani ,  nel  quale  »  fra  gli  altri  nobili  ornamen- 
ti ,  fi  conferva  una  ftimatillima  Tefla  di  Cicerone  ; 
e  nell'altro  parimente  non  molto  difcofto  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  oflervafi  la  Prolpettiva  dentro 
il  Cortile ,  che  è  opera  lodevole  del  Vignola  • 

Di  S.  Niccolò  de  Perfetti . 

/^  Uefta  Chiefa ,  che  fulla  mano  manca  refta 
V^  preflb  il  detto  Palazzo  di  Tofcana  ,  fi  chia- 
maae  Perfetti  da  una  Famiglia  Romana  ,  che.^ 
podedevaquì  da  vicino  le  proprie  Abitazioni .  P 
antichifilma  ,  poiché  fu  conceduta  da  S.  Zaccaria  \ 
Papa  alle  Monache  di  Campo  Marzo  ,  e  nel  1 568.  1 
S.  iioV.la  diede  alli  PP. Domenicani  di  S,  Sabi- 
na, che  vi  efercitano  la  Cura  di  Anime  ,  t^cn* 
do  anche  Parecchia  .  Vedefi  in  oggi  riftorata ,  e  \ 
ridotta  informa  migliore,  efiendovi  principalmen- 
te fiata  fatta  la  Volta  nel  Pontificato  di  Benedet- 
to Xlll ,  in  mezzo  della  quale  dipinfe  afrelco  il 
Santo  in  gloria  con  altre  figure  Giacomo  Triga» 
Il  S.V''inccnzo  Ferrerie  nella  prima  Cappella  a  ma- 
nodeftraèdi  Francefco  Ft^rrari ,  Del  S.Niccolò 

nel- 
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nella  feconda  non  fé  ne  sa  V  Autore  .  La  Madon» 
na  del  Rofario  nell'  altra  maggiore  è  di  Lazzaro 
Baldi .  Li  quindici  Mifteri  del  fuddetto  Triga  ;  e 
del  S.  Domenico  nella  prima  Cappella  dall'  altra^ 
parte  >  del  medefimo  Ferrari  • 

Nel  Vicolo  contiguo  a  mano  llniftra  fi  trova  1* 
Oratorio  del  SantifTimo  Sagramento  di  quefta  l?Xm 
rocchia  ,  nuovamente  eretto ,  e  dedicato  a  S«  C;^ 
tcrina  da  Siena  • 

Di  S.  Biagio  y  e  S.  Cecilia  de  Mutar  azzeri . 

IN  fondo  del  Vicolo  della  Lupa  ,  che  refta  alla 
deftra  della  dcfcritta  Parocchia,fi  trova  l'altra 
Chiefa  delli  SS.  Biagio  ,  e  Cecilia,  poiTednta  fili-. 
dall'anno  ij'^s*.  da  una  Compagnia  di  Materazia- 
xì.  Nel  Pontificato  di  Benedetto  XIIL  f^  rifabrì- 
cata  da'  fondamenti ,  e  ftabijita  nella  forma  ,  che 
alprefentefi  vede  -  Il  Quadro  dell' Aitar  Mag. 
giore,  in  cui  ò  dipinto  un  miracolo  di  S.  Biagio ,  è 
opera  di  Sigifmondo  Rofa  .  Il  Crocififlb  in  uno 
àt%V  Altari  laterali  è  di  Fabrizio  Chiari  •  La  San-^ 
ta  Cecilia  con  S.  Valeriane  nell'  altro  è  pittura  di 
Placido  Coftanzi  ;  e  li  quattro  Ovati  furono  àU 
pinti  a  frefco,  infieme  col  Quadro  fopra  la  Porta.» 
cftcriorc  delia  Chiefa,  da  Antonio  Bicchierari  . 
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Palazzo  Bofghefe  y  e  fua  dcfcrizione . 

Dlverfi  Edificj  feparati  fono  qui ,  appartenen- 
ti tutti  alli  Signori  Principi  Borgheli ,  cioè 
il  loro  famoiò  Palazzo  ,  eT  altro  afiai  nobile  della 
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loro  Famiglia ,  fatto  con  difegno  di  Antonio  de 
Baptiftis  5  ed  una  comodifTima  fìalla  ,  che  forma- 
no una  gran  Piazza  ,  chiamata  perciò  di  Borghe» 
fé .  11  Palazzo  principale  edificato  nel  tempo  di 
Paolo  V,  in  quefta  parte  del  Cumfo  Marzo  Qnéiì^. 
quale  furono  prima  le  abitazioni  del  Cardinal  Dez* 
za  )  Ri  fabricato  con  indicibile  magnificenza  ,  e-»  ^-j~ 
fpefa  con  architettura  di  Martino  Ponghi  il  vec-  V jt^ 
chio ,  e  Flaminio  Ponzio  ;  il  primo  de  quali  fece  il 
difegno  della  Facciata  principale  dell'  altra  ,  che 
iguarda  il  Palazzo  della  Famìglia ,  e  del  Cortile  ;  e 
fu  invenzione  dell'  altro  tutto  il  refto ,  e  la  Loggia 
in  fpecie ,  che  rifponde  a  Rìpetta, .  Vi  fono  tre  Ap- 
partamenti grandinimi ,  uniti  fra  loro  con  una-, 
doppia  Galleria  5  che  fepara  il  Cortile  dal  Giardi- 
no .  Uno  di  efli  fi  frendecon  vaga  lontananza  fino 
al  c'etto  Porto  dì  R  fetta  .  Il  vafto  Cortile  vien  cin- 
to da  belli  Portici  duplicati,  e  foftenuti  da  cento 
Colonne  dì  marino  antico  doppie ,  fatte  con  ordi- 
ne Dorico  ,  e  Ionico  ,  e  adornate  con  alcune  Sta- 
tue ,  e  fpecialmente  di  Giulia  ,  Fauflina  ,  e  di  una 
Amiizzone  ;  e  ve  ne  fono  altre  piccole  nel  dardi- 
no,che  è  riguardevole  per  gli  ornamenti  di  ihicco, 
e  per  la  copia  dell'  acqua  di  Trevi  .  La  Scala  mol- 
te fingolare  fatta  a  lumaca  di  un  folo  tratto ,  è  pia 
antica  del  Palazzo ,  poiché  fu  eretta  da  Bramante 
lazzari . 

L'Appartamento  eftivo  terreno  fi  rende  ma- 
ravigliolo  per  la  quantità  delle  Camere,  Quadri  » 
e  Aicbiii  fingolari  ;  e  fono  confiderabili,  fra  quan- 
titìi  di  pitture  originali ,  una  Venere  con  due  Nin- 
fe di 
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fedi  Tiziano;  un  David  del  Cavalier  d' Arpf- 
no;  la  B.V.M. ,  ed  un  Crifto  ni  Raffaele  di  Urbi. 
no  ;  il  Redentore  alla  Colonna  del  Caravaggio  ; 
una  Pietà  di  Leonardo  da  V^inci  ;  I  SS.  Cofiwo,  e 
Damiano  del  DofTì  di  Ferrara;  S.  Girolamo  del 
Vafari  ;  un  Crifto ,  ed  una  Madonna  di  Scipione-» 
Gaetani  ;  un  Crifto  con  la  Croce  di  Fra  Sebailiano 
del  Piombo  ;  l'Incendio  dì  Trcja  del  Barocci  :  due 
Buffoni  del  Giorgione  ;  una  V^enerc  in  piedi  di  An. 
drea  del  Sarto  ;  un  David ,  che  uccide  il  Gigante, 
di  Giulio  Romano;un  S.Pictro  di  \nnibal  Caracci; 
nna  Pietà  del  Zuccari  ;  Adamo ,  ed  Eva  di  Giovan* 
ni  Beiilno  ;  la  Mufa  tanto  rinomata  del  Domeni- 
chino  ;  Diana  co  le  fue  Ninfe  del  medefimo  ;  S.  An. 
tonio  di  Pietro  Perugino  ;  una  Lucrezia  ,  ed  una 
Venere  con  un  Satiro  ,  del  fuddetto  Tiziano;  di- 
irerfe  Veneri  dell*  Albani  ;  il  Bagno  di  Diana  con 
alcune  Ninfe  »  e  Satiri  del  fuddetto  Cavalier  di 
Arpino;  unSanfone  del  fuddetto  FnSebaftiano; 
nna  Sufanna  di  Rubens  ;  un  Soldato  ,  che  moftra  a 
Giulia  la  verte  infanguinata  di  Pompeo,  delGenti- 
lefchi  :  un  Ballo  di  Contadini  di  Guido  Rtnii;  Erco- 
le col  Toro  dell'Antiveduto  ;  una  Venere ,  che-i 
benda  Cupido,  del  mentovato  Tiziano,  il  quale 
dipinfe  anche  le  due  Femine ,  aflìfc  fu  la  fponda  di 
un  Bagno  ;  la  Cena  del  Signore  con  gli  Apoftoli  ; 
del  medefimo  ;  il  celebre  CrocififTo  di  Michel*  An. 
:f:elo ,  ed  altri  molti  ;  e  vi  fi  vede  ancora  un  nobi- 
liflìmo  Bagno  di  Porfido,  ed  una  belliflima  Tavoli 
di  Diafpro  Orientale  • 

In  una  Sala  contigua  ornata  di  Stucchi ,  e^ 
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Mofaici  j  fi  vedono  diverfi  Specchi  con  figure  di 
Ciro  Ferri ,  econfiori  dello  Stanchi,  Brugoli  ,  ed 
altri  eccellenti  Pittori  ;  due  Fontane  di  Alabaftro  , 
e  varie  Tede  degli  antichi  Cefari  in  Porfido  . 

Neir  ultima  Camera  (ì  ofierva  un  gran  nume- 
ro di  Quadri  piccoli  afTai  ftimati ,  fra'  quali  fono 
i  pili  infigni  la  B.  Vergine,  ed  un  Angelo  di  Guido  "^ 
Reni;  il  S.  Gio:  Battifta  di  Leonardo  da  Vinci;  i   -^^ 
Re  Magi  di  Alberto  Duro;  la  Donna  Adultera.^  j^ 
dello  ùci^o  ;  un  Giovane  con  uà  mazzo  di  fiori 
nelle  mani  di  Raffaele  ;  una  S.Caterina  del  mede- 
fimo  ;  una  Maddalena  del  Coreggio  ;  P  Adora- 
zione de  Magi   di  Luca  Olandefe  ;  il  Salvatore-*     > 
nelPOrtodi  Paolo  Veronefe  ;  la  B,  Vergine  col  /V 
Fanciullo  Gcsl^>  di  Pietro  Perugino;  S.  Pietro,    '  ' 
che  taglia  Porecchio  a  Malco  ,  di  Giufeppe  di  Ar- 
pino;  S.Antonio  Abate  nel  Deferto  di  Annibale    - 
Caraccì;  la  B.  Vergine  in  atto  contemplativo ,  del 
medefimo  ;  la  B.  Vergine  in  atto  di  leggere  ,  del 
Caravaggio  >  ed  altri  *  Sonovi  ancora  alcuni  Spec- 
chi dipinti  da  Mario,  e  dal  Brugoli  fopraddetti . 
La  Sala  ,  che  fegue,  fìi  dipinta  dallo  Stanchi ,  e 
PAppaitamento  de'Mezzanini  da  Giufeppe  di  Ar- 
pino,  Filippo  Lauri>Gafparo  Poufijno,  e  da  Anto- 
nio Tempefiia. 

Nel  primo  Appai-tamento  grande  vedefi  una 
doppia  fcguenza  di  Camere  ,  i  fregi  delle  quali 
furono  dipinti  daFr.Giacomo  Piazza  Cappuccino, 
coir  Iftorie  della  Regina  Saba  ,  dei  Ratto  dello 
Sabine,  ed  altre*  Fra  molte  preziofiflìme  fupel- 
lettili  di  mute  di  Arazzi  uelTuti  in  oro  ,  e  feta ,  con 
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fedie,  fludioli ,  ed  ^^Itri  mobili  ricchiflinii ,  evvi 
un  Gat inetto  di  Lbano  conlftorie  di  baflbrilievo 
a  oro  5  e  gemme.  Merita  fimilmente  un'ofTerva- 
zione  particolare  V  Oratorio  domeAico  per  la  qua- 
lità deir  edificio  ,  e  perla  ricchezza  delle  fupel- 
kttili  5  ficcome  ancora  la  Biblioteca  nell'  Apparta- 
mentofiiperiore ,  deliù  Cardinale  Scipione  Ber- 
ghefe  • 

Bl  S,  Gregorio  a  Ripetta  . 

QUefta  piccola  Chiefa  di  S.  Qrtgoxio  Papa  ^ 
regnando  Clemente  VII ,  fìi  fondata  1*  anno 
1527.  da  nna  Confraternita  di  Muratori ,  che  an- 
che alla  medefima  contiguo  fecero  1*  Oratorio 
per  gì*  efcrcizj  di  divozione  .  In  quefta  Compa- 
gnia fono  anche  ammeffi  gli  Statuarj ,  li  Stucca- 
tori ,  e  quelli ,  che  lavorano  di  BafToriliero  • 

Bd  Porto  ài  Rìpettit . 

SI  vede  qui  vicino  il  Porto  di  Ripena ,  fatto  fa- 
bricare  da  Clemente  XI.  nel  i'-04,  non  tanto 
per  ornamento ,  quanto  per  pubblico  beneficio  ; 
poiché  ferve  di  asilo  alle  barche  ,  le  quali  porta- 
no continuamente  dall'  Umbria  ,  e  dalla  Sabina  li 
viveri  a  quefba  Città  .  Contiene  diverfi  gradini  aC 
fai  lunghi ,  fatti  a  cordonate ,  e  nioftra  due  facce  • 
La  prima  è  rivolta  verlb  ilFiume,  ed  è  ornata 
coli'  Arme  del  detto  Pontefice  ,  ed  ifcrizzione  fot- 
to  :c  V  altra  ,  che  è  fulla  pubblica  Strada  ,  è  d 

•      for- 
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brma  femicircoJare  con  fedili  ali*  intorno  ,  ac- 
:ompagnati  dabalaiiflri  ,  e  con  Fontana  in  mezzo 
ifiai  coinmoda  per  gli  Uomini ,  e  per  gli  Animali; 
dandogli  terniine  due  Colonne  ,  lavorate  ad  imi* 
razione  celle  A.illiarie  ,  iifate  dagli  antichi  Roma-, 
li  ,  nelle  quali  fi  ravvila  il  tempo ,  e  1'  altezza  di 
:ntte  le  inondazioni,  che  dal  1405.  fino  al  1704. 
.'uno  fiate  cagionate  dall'  acque  dd  Tevere  a  que- 
lla Città  .  Il  diicgno  di  queflo  Porto  è  di  Alel^an- 
irò  Specchj,  afi.fiito  dai  Cavalier  Carlo  Fonta-, 
la  ;  eli  Travertini  impiegativi ,  furono  del  Co- 
cjfeo  ,  caduti  in  terra  .  Alla  defi:ra  incontro  San 
locco,  (ono  le  alitazioni  de' Doganieri,  ed  altri 
viiniftri  dello  ft^fib  Porto  . 


Di  S.  Girclanto  de^ìi  Schiavoni  • 


REfta  incontro  al  defcritto  Porto  quefta  Chic» 
fa  di  S.  Girolamo  degli  Schiavoni ,  donata-* 
ia  Niccolò  V.  a  quefta  Nazione,  che  a  proprie  Ipe- 
e  V  anno  1 450.  la  rimodernò  ;  e  Sifto  V.  per  efìer- 
10  fiato  Cardinal  Protettore  ,  la  fece  riedificare 
|iiella  nobil  forma  prefentc  con  difegno  di  Marti- 
no Longhi,  e  di  Giovanni  Fontana  .11  Quadro 
Iella  B.  V.  M.  nell*  Altare  a  mano  deftra  è  di  Giù- 
'cpji^e  del  Bafiaro  .  L'  ornato  intorno  al  Quadro 
Iella  feconda,  è  difegno ,  e  lavoro  dello  Scultore 
^ietro  Bracci  ;  e  T  altro  Quadro  nella  feguente-j 
Cappella  è  di  Benigno  Wangh  .  Le  pitture  ,  che 
•apprefenti.no  ja  vita  di  S.  Girolamo  nel  muro 
leir  Aitar  Maggiore,  fono  di  Antonio  Viviani , 

e  di 
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€  di  Andrea  dì  Ancona  ;  ed  il  S.  Dottore,  dipinto 
nella  Vo]f:a,  di  Paris  Nogari .  lì  S,  Matteo  però  in 
uno  de  Triangoli  della  Cuf  pela  ,  è  di  mano  del 
Cavalier  G indotti  ;  ^1'  altri  di  divcrfi  ;  e  vi  lavo- 
rò anche  Avanzino  Nucci  .  Il  S.  Girolamo  nella-» 
prima  Cappella  dall*  altra  banda,  è  del  fuddctto 
Baftaro  .  11  Crifto  morto  nella  feguente  è  del  me- 
dcfimo  ;  ed  il  detto  Andrea  d*  Ancona  Fece  le  pit«lr 
ture  a  frefco  •  Neil*  ultima  Cappella  poi  il  Qiiadro  le 
è  opera  di  Michel*  Angelo  Ccrruti.  S.  Pio  V.  ono-l.i 
rò  queftaChiefa  ,  annoverandola  fra  li  Titoli  Car-I 
dinalizj  ;  e  lo  (ìqÌ^o  Sifto  V.  la  fece  Collegiata  per 
Ja  fola  Nazione. 


Di  S.  Rocco  ,  e  S,  Martino ,  fuo  Spedale 
ed  Arcbiconfraternita  . 


DOppo  la  defcritta  Chiefa  di  S.  Girolamo  rf< 
Schiavoni  trovafi  alla  ftefia  mano,  quefts 
di  S.  Rocco,  edificata  Tanno  i5'oo.  in  tempo  d 
AkfTandro  VI.  dall*  Uni verfità degli  Òrti,  Barca- 
joli ,  ed  altri ,  che  comprarono  il  fito  dalla  Nazio- 
ne Schiavona,per  aprirvi  Tannefìb  Spedale  per  gì 
Infermi  dell*  Arti  loro  ,  come  apparifce  dalla  Boi. 
la  di  detto  Pontefice  (òtto  il  primo  di  Luglio  1499 
e  fotto  Paolo  III.  vi  erefìero  una  Compagnia,  ch( 
ffi  poi  dichiarata  Archiconfraternita  da  Paolo  IV 
che  ha  qui  ancora  un  beli'  Oratorio  .  Evvi  pa 
timente  un'  altro  Spedale  per  le  Donne  partorien 
ti ,  e  fu  eretto ,  e  dotato  dal  Cardinal  Antonie 
.Maria  Salviati  .Sin  dal  1645. alii  26. di  Luglio  ( 

ma- 
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manifexlò  un'  Immagine  miracolofa  di  Maria  Ver- 
gine con  moJte  grazie ,  e  miracoli  ;  ed  effeadofi 
con  tale  occafione  raccolte  molte  li mofine  ,  (li- 
marono bene  quelli  Confratri  d*  impiegarle  nell' 
Li  ampliare  ,  e  riaiodernare  la  prefente  Chiefa  in.* 
una  forma  più  nobile ,  e  finire  la  Tribuna  y  e  Gap» 
pelle  ,  ficcome  fecero  con  diiegno  di  Gio:  Anto- 
nio de  RoiTi ,  e  fono  riufcite  affai  vaghe  .11  Car- 
dinal Odoardo  Vecchiarelli  nel  1657.  molto  coa- 
tribui  per  la  fabrica  ;  e  lo  ftefTo  fece  il  Cardinal 
rjFranceìco  Barberini ,  che  efìendo  Protettore 'J  di 
»  quefta  Chiefa  ,  e  Confraternità,  v*  erefie  intiera- 
■mente  del  proprio  T  Aitar  Maggiore  col  Quadro, 
che  fece  dipingere  da  (ìiacinto  Brandi .  Il  S.  Fran- 
cefco  di  Paola  nella  prima  Cappella  a  mano  deflra, 
entrando  in  Chiefa»  è  di  mano  di  Antonio  Amo- 
rofi .  Il  Quadro  della  feconda  con  Maria  Vergine, 
S.  Rocco  ,  e  S.  Antonio  Abbate  ,  è  del  Baciccio  • 
.'^ello  della  terza  fu  colorito  daFrancefco  da  Ca- 
lcilo Fiammingo  ;  e  nella  Cappelletta  in    cima 
iella  Madonna  ,  ornata  di  fini  marmi  da  Niccolò 
Menghini ,  che  anche  ne  fece  il  difcgno  ,  le  pittu- 
•e  furono  fatte  dal  figlio  di  Antonio  Carifi  Geno- 
refe  .  11  S»  Martino  dall'  altra  banda  ,  incontro  il 
IrocififTo,  è  di  mano  di  Bernardo  da  Formello  .  Il 
I.  Antonio  di  Padova  nel  fegUL^ntefìi  dipinto  da 
jregorio  Preti  Calabrefe  ;  e  le  pitture  nella  Cup- 
)ola ,  e  nelle  lunette  da  Francefco  Rofa  .  Il  Prefe- 
>e  nella  feguentc  fìi  efpreKo  da  BaldafGarre  Peruz- 
i  ;  ma  ritoccato  da  un*  Allievo  del  detto  Bac'c- 
io,  perde  di  molto  •  lì  Quadro  finalmente  nell* 
Tom.  II.  H  ul- 
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ultima  Cappella  fìi  colorito  dal  Crecolini ,  che  vi! 
effigiò  S.  Vincenzo  Ferrerio  • 

A  quella  Chiefa  Urbano  Vili,  venne  in  Pro- 
ceflìone>pt:r  iinplorc^re  il  Divino  ajuto  conTin- 
terccfTione  dì  quefto  Sai>to  ,  contro  la  Peiì:e,  in 
occafione  del  contagio  di  f^irenze  ;  ed  in  tal  con. 
giontura  la  praziò  dell' clima,  che  fuol  fare  il 
Magiflrato Romano  per  il  dì  i(^.di  Agofto,  incui 
da  qiieft*  Archiconfraternita  fi  celebra  con  tutta 
folennità  la  feda  del  lue  Santo  Titolare  . 


Ma^ 
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Makfoteodi  Au^uflol 

rriclnoalja  defcntta  Chiefa  ,  e  propriamente 

▼     nel  PaJazzo  de'  Fioravanti ,  ora  ad  Marche. 

'  i-orrea ,  era  fituato  il  M^ufoieo  di  Aagufto  y 

H  2  adi 
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del  quule  Svetonio  in  Auguro  così  dice  :  Id  opus. 
intcr  Flammam  viatfty  rifamque  Tyberis  ftxto  fuo 
CcnfuUtu  f.vrr«;r/V.Quefto  dunque  era  eretto  tra  la 
Via  Flaminia  y  e  la  Ripa  del  Tevere  fopra  gran, 
difiìme  Volte  di  pietra  bianca  ,  attorniato  da  Ci- 
prtfTj ,  adornato  di  nobili  Statue ,  ed  alto  250* 
CuHti .  Nella  fommità  fu  pofta  la  Statua  di  Augu- 
fìo ,  e  (òtto  il  Mafficcio  er;»no  alcune  nicchie  ,  ov- 
vero ftanzette  y  che  contenevano  le  Ceneri  di  eli 
fc  Ccfare  >  e  de'  iuoi  Confanguinei  .  Dalla  parte 
di  dietro  era  un  Bofco  di  Pioppi  con  raghiflirac 
rtrade,  e  luoghi  da  pafìeggiare  ;  e  vi  fu  aggiunto 
ancóra  un  Portico  affai  ampio  ,  adornato  con 
giardini  di  molta  bellezza  .  Innalzavafi  quella  Mo- 
>e  con  piani  diverfi  ,  che  {\  andavano  (empre  più 
reftrigendo .  Ebbe  una  fola  Porta  verfo  il  Campo 
Mar  so  ^  avanti  la  quale  furono  due  Guglie,  una 
delie  quali  vedefi  avanti  la  facciata  Settentrionale 
di  S.  Maria  Maggiore ,  e  vi  fu  eretta  da  Sifto  V; 
e  V  altra  fi  fuppone  ancora  fotterra  dietro  alla 
vicino  Chiefa  di  5.  Rocco  ;  d/d  che  argomenta  il 
Nardini,  eficre  ftato  il  detto  Maufoleo ,  al  pari 
del  TeverCy  in  faccia  al  Campo ,  ed  al  Rotonda ,  che 
fu  r  altro  termine  di  efìb  . 

Il  Fulvio  ,  ed  il  Marliani  raccolgono  dal  fe- 
llo libro  di  Virgilio  ,  che  prima  di  ogni  altro  ,  vi 
fofTe  rtato  fepolto  Marcello  Nipote  di  Augnilo  ;  e 
Tacito  nel  g.  degli  Annali  chiaramente  accenna  , 
che  vi  furono  pofle  anche  le  ceneri  di  Germanico. 
Vi  furono  parimente  collocati  Coltre  Au^uilo^ 
Ai^rippa  ,  Drufo ,  ed  altri,  menzionati  in  un  Epi- 

gram» 
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grarama  di  Pedone  Albino  vano  de  confolatione  ad 
LiviAyn  y  dove  egli  conchiude  così  : 

Claudìte  jam  Parc^nìrntum  referata  feputchra; 
.   ,        Claudìte  y  plusjuflo  ,  jam  Domus  iflu  patet . 

\        Erano  forfè  nell*  accennato  Bofco  fparfi  li  Se- 

•  polcri  de*  Liberti  di  Augufto  ,  come  dimofira  la^ 
feguente  Ifcrizione,  trovata  fra  quelle  ruine;  poi- 

•  che  non  è  credibile ,  che  qucfti  aveflero  luogo  nei 

•  medefimo  Maufòleo  • 

I 

'  D.     M. 

'  VLPIO  MARTI  ALI  AVGV STI  LIBERTO 

'  ,.      A  MARMORIBVS. 


Tom,  Jiy 


Hj 
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De"  Vefiìgj  del  MaufìAeo  fuddett9  • 

DI  detto  Maufoleo  vedonfi  ancor  oggi  alcuni 
veftigj  circolari  molto  confiderabili  di  ope- 
rai reticolata  ,  con  alcuni  Loculi ,  ed  altri  avanzi , 

che 
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che  diedero  ancora  il  nome  di  Augufla  alle  Ghie* 
fé  ,  e  hioghi  vicini .  L' ingreflb  principale  dd  me» 
defimo  vedigio  è  nella  Strada  chiamata  de*  Ponte*- 
fici ,  dentro  il  Cortile  del  Palazzo  del  detto  Mar- 
chefe  Correa  .  Il  Marliani ,  che  nel  Tuo  tempo 
vidde  li  detti  veftigjin  Anto  affai  migliore  del  pre- 
fente,  riferifce,  che  erano  tre  circonferenze  di 
fabriea  ben  ampia ,  diflanti  in  tal  guifa  fra  loro, 
che  fi  diramavano  in  varie  parti ,  e  formavano 
molti  avelli ,  dentro  de*  quali  ciafcuno  feparata* 
mente  feppellir  fi  potefle  . 

Virgilio  parlando  del  medefimo  nobilifiìmo 
Edificio  ,  nel  fine  del  citato  libro  6,  dell'  Eneide 
(fecondo  T  interpretazione  di  molti  )  accenna  il 
publìco  lutto,  e  *1  dolore  commune  de' Romani, 
per  r  immatura  perdita  del  gìk  menzionato  Mar^ 
cello  ,  con  li  feguenti  ver  fi  : 

^uantos ille  vìraw,  magnaT^ì  Mu'vortìs  adVrbem, 
Campus agit lemìtus  ^vel  qu^  Ty bevine  y  vìdebìi 
Fmera  ,  cum  Tumulum  fr^ater  Ubere  recentem  , 

Lì  medefimi  verfi  Latini  furono  giada  alcuni 
Antiquarj  malamente  applichiti  ad  una  mole  mar- 
morea 5  che  era  ,  molti  anni  fono ,  prclfo  la  Portd 
del  Popolo,  detta,  dal  volgo  //  Sepolcro  di  Marcel* 
lo»  ma  la  vicinanza  del  leverei  come  ancora  la 
difficoltà  di  j>oter  credere,  cheli  Nipote  di  Au- 
guro, da  lui  teneramente  amato  ,  fofie  altrove- 
.poflo,  che  nel  diluì  iMiufoleo,  rendè  fimile  opi 
nione  vana  ,  ed  infulTifiente . 

Ha  Con 
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Continnandofi  a  canùnarc  vedo  la  Forti  del 
Pcfolo  ,  a  maro  manca  fi  trova  c[\x\  da  vicino  il 
Magazzino,  che  chiamafi  la  Legnata y  àovit  fi  vea* 
dono  Legna  da  bruciare  * 

Del  Confervatorìo  della  Divina  Presidenza 
a  Rifetta . 

I)  Affato  il  detto  Magazzino  di  Legna ,  poco  di- 
\  fcofto  fi  trova  9  dalla  banda  di  Fiume  ,  que- 
fìo  Confervatorio ,  che  per  ricovero  di  povere^ 
Fanciulle  onefìieJTi  aperto  la  prima  voJta  nel  1674. 
in  tempo  di  Clemente  X.  in  una  abitazione  vicina 
alMonafierodi  Torre  di  Sfecchj  ;  dove  efiendo 
notabilmente  crefciuto  il  numero  di  elTe  ,  fu  fiii- 
mato  bene  di  trasferirle  nell'Anno  Santo  del  1675;. 
in  qucfta  Cafa  molto  più  capace  ,  per  la  compra-^ 
della  quale  afìegnò  Innocenzo  XLun  fufiidio  di  cin- 
que mila  feudi .  Vivono  le  medefime  con  T  indù- 
«ria  de  loro  lavori ,  e  con  limofine  ài  Pcrfone 
pie  ;  e  perciò  chiamanfi  della  Provvidenza ,  e  ven« 
^ono  governte  da  alcuni  Deputati ,  con  i'  afilfien- 
za  di  un  Prelato,  e  di  un  Cardinale  ,  che  ne  è  il 
Protettore  •  Non  hanno  Chiefà  publica ,  ma  un* 
Oratorio  interno  molto  capace  con  tré  Altari , 
e  fu  fabricato  con  difegno  del  Marchefe  Teodoii . 
Il  Qiiadro  nell'Altare  di  S.  Giufeppe  ;  li  CrocifiiTo 
nelP  altro  incontro  ;  e  V  Annunziata  coli'  Angelo 
dall'una  ,  e  l'altra  banda  dell'Aitar  Maggiore  ,  fo- 
no pitture  di  Placido  Coftanzi  ;  e  quello  della  Vol- 


ta è  di  Giacomo  Ti  iga  • 
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Piazza  del  PopQÌv . 

L'Ohelìfco,  che  in  mezzo  di  quei^a  lY^tiiìrh^ 
Piazza  fi  ofTerva,  nel    KfSp.   v'i^ii  tr::bterit.o 
\_^'^^Clno  Mn^mo-i  e  per  ordine  di  Siilo  V.  viiù 
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crctt.) .  Il  Cavalier  DomQnico  Fontana  ,  che  ne 
fii  r  Architetto  ,  Io  fcppe  posi  ben  collocare ,  che 
corril'ponde  in  mezzo  della]  Porta  del  Popolo  ,  eu 
delle  tre  Strade  ancora  ,  che  fi  prefentano  alla  vi- 
fta  di  chi  entra  per  la  medefima  Porta  .  Fu  fatto 
fare  dal  Re  Semnefertco ,  che  regnò  in  Egitto  yzz. 
iinni  avanti  la  nafcita  del  Redentore  ;  e  ficcome  Ri 
Celare  Augufto^che  da  Eliopoli  fccelo  trafportare 
in  Ronia,ed  erigere  nel  detto  Greo  MafJìmo^V Oh t^ 
lilco  di  l^u^uflo  per  V  appunto  chiamofTì ,  e  tanto 
anche  àAV  ifcrizione  antica  nel  Piedeftallo  fi  rica- 
va .  Il  medefimo  è  alto  palmi  io8.  con  la  Tua  pun- 
ta ,  la  quale  s'innalza  dalla  quadratura  di  fopra 
palmi  1 1  ,  ed  è  adornato  di  note  Egizzie  ^  La  pie- 
tra 5  che  è  di  granito  y  è  fingolare  ;  il  piediftallo 
con  il  zoccolo ,  bafc .  e  cimafa  con  V  altra  bafe 
deirObt'liico  fopra  di  elfo  ,  è  alto  palmi  ^7 ,  ed  è 
largo  nei  vivo  palmi  12  ,  e  mezzo;  la  Croce  con 
r ornamento  è  alta  palmi  17^6  mezzo,  di   modo 
che  quefto  confiderato  dal  piano  della  Piazza  fino 
alla  Tua  fommità ,  è  alto  in  tutto  palmi  162  ,  e  mez- 
to .  Il  Nardini  però  non  lo  crede  intiero  ,  afieren- 
do,  che  l'antico  Obelifco  di  Augufto  giungeva 
all'altezza  dì  piedi  125:,  anzi  dubita  fé  veramente 
folle  di  Augnilo  ,  o  di  Collanzo  ;  poiché  febbeiie 
la  bafe  fa  menzione  di  lui,  e  non  di  Coilanzo  ,  con- 
tuttocìò ,  eflcndo  flati  ambedue  ?li  Obelifchi  ritro- 
vati nel  nominato  Circo  egualmente  per  terra  ,  e 
rotti,  non  poteva  la  bafe  e(Ter  trovata  congiunta 
ad  uno  di  efTì  ,  dal  che  nacque  1*  occafione  di  du- 
bitare .  la  Fontana,  che  e  iituata  avanti  la  mede- 
lima 
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fima  Guglia  dalla  parte  della  Città  ,  fu  fatta  con.* 
difègoo  del  Cavalier  Fontana  . 

Nel  Secolo  antipafTato  fi  principiò  a  frnantel- 
lare  in  quefla  Piazza  una  grande5ed  antica  Pabrica, 
da  alcuni  creduta  il  Sepolcro  di  Marcello;  ed  in 
tempo  di  Paolo  111,  ne  rcftava  ancora  un  gran  Maf- 
fo ,  che  di  ordine  di  lui  fii  fpianato  . 

Porta  del  Popolo  • 

QUefta  Porta  vogliono  alcuni ,  che  antìcamen. 
te  fi  chiamaffe  Flumentana  dal  vicino  Fiu- 
Tie  .  II  più  vero  nome  però  antico  fìi  quello  di 
Flaminia,  e  lo  pigliò  da  Cajo  Flaminio  Confole  , 
rhefece  laftricare  la  Via,  che  vi  efce  ,  la  quale 
chiamafi  anche  Flaminia  ,  e  giunge  fino  a  Rimini  ^ 
ed  anche  più  oltre  .  Ora  generalmente  {ì  chiama 
Porta  del  Popolo  ,  e  queflo  nome  d' onde  le  venga, 
vuole  il  Donati ,  che  l'abbia  prefo  dalla  Chiefa  di 
S.  Maria  del  Popolo ,  ed  il  Fulvio  afferma ,  che  , 
giungendo  fin  qui  con  beli' ordine  li  Pioppi,  li 
quali  oircondavano  ,  e  facevano  ombra  al  fame* 
fiifimo  Maufoleo  d'  Augufi;o  (  di  cui  già  fi  è  parla- 
to )  da  tali  Alberi  appunto ,  che  in  latino  chiaman- 
fi  Poptili  y  abbia  prcfa  quefta  Porta  la  fua  deno- 
minazione . 

•  Ha  la  medefima  due  Profpetti,  uno  interiore  » 
?e  r  altro  efì:eriore  .  Il  primo,  che  guarda  la  Città, 
ifù  adornato  condifegno  del  Cavalier  Gio:  Loren- 
zo Bernini  fotto  Alefiandro  VII.  in  congiontura^ 
àQÌÌ'd  venuta  in  Roma  di  Criflina  Aleffandra  Regi« 

na 
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na  (li  Svezia.  La  Facciata  efteriore  poi  fìi  eretta 
per  ordine  di  Pio  IV.  con  diiegno  di  Micher  An- 
gelo  Biionaroti ,  poflo  però  in  elecuzione  dall'Ar- 
chitetto Giacomo  Barozzi  da  Vignola  ^  t' Forma- 
ta di  Travertini ,  ed  oltreché  è  ornata  con  quat- 
tro Colonne  di  marmo  ,  vi  fono  arìche  due  Sta- 
tue rapprefentantì  S.  Pietro  9  e  S.  Paolo  ,  che  fo- 
no icoltnra  del  Mochì . 

'  l^illa  Giuflìnknl .  .     | 

A  Mano  deflra  fuori  di  detta  Porta  trovali  que-  ; 
fta  Villa  ,  che  refta  in  un  fito  aliai  dcliziofo,  ' 
ed  occupa  la  pendenza  di  una  Collina ,  che  forma 
un'  ameno  Teatro .  E'  ella  riguardevole  »  non  me- 
no per  la  frefcura  dell'  ombre ,  che  per  la  copta 
dell'acque ,  ed  Ifcrizioni  antiche .  Il  G iardino  viea 
circondato  da  pergole,  con  un  Bofchetto  di  allo- 
ri ;  e  fi  p alfa  per  una  fcala  coperta  fopra  1'  accen- 
nata Collina ,  ove  fi  vede  una  lunga  ,  e  nobile  Gal- 
lerie con  moltilTime  Statue  ,  Bulli ,  Urne  ,  e  Baf- 
firilievi .  Nel  mezzo  della  Vigna ,  che  refla  nel  pia- 
no, lì  vede  una  bella  Fontana,  e  perii  fpaziolì 
Viali  fono  molti  Vali  antichi  con  baflìrilievi  di 
marmo  ,  e  fi  vede  pure  nel  fine  del  Viale  primario 
un  Coloflb  dell'  Imperadore  Giuftiniano  ,  ftimato 
da  alcuni  primo  Autore  di  quella  Villa  .  L'  accen- 
nate  Statue  furono  fatte  trasportare  dal  Principe 
nel  171 5f .all'altra  fua  Villa  vicino  alla  Scala  Santa 
Caminando  attorno  alle  mura  della  Città,  che 
|ono  da  quella  banda ,  fi  trova  non  molto  difcollQ 

il 
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il  luo^o ,  dove  fi  fepellifcono  le  Meretrìci  impe* 
nitenti  ,  e  dove  fi  crede  Fofie  la  Chiefa  di  S.  Feli- 
ce in  Pihcìis ,  con  un  muro  antichiffinio  ,  fatto  di 
quadrelli  in  forma  reticolata,  pendente  in  modo  , 
che  pare,dove(re  effere  a  terra  da  niil!c  anni  in  qu:ì> 
e  perciò  chiamafi  comunemente  Muro  torto  ^  Scri- 
ve Procopio,  che  nel  5-^8.  afìediando   i  Goti  la 
Città  di  Rema,  e  pcnfando  Bellifario,  chela  di- 
fendeva ,  rifar  queflo  muro  ,  che  fin  d*  allora  pa- 
r  va  minacciane  ruina  ,  i  Romani  non  vollero,con 
dire,  che  S.  Pietro,  come  aveva  promefìb,  avcreb- 
,be  difcfa  qucfla  parte  della  Città  ,  e  cosi  avvenne; 
poiché  in  SI  lungo  «(Tedio  gP  Inimici  non  penfaro- 
no  meli  di  af  alirla  da  quefta  parte  .  Per  queflo  mo- 
tivo niuno  in  apprefìb  ha  ofato  di  rifarcir  tal  mu. 
ifo  ,  che  tuttavia  fi  mantiene  così  inchinato  ,   e  ca- 
id'jnte  ,  che  da  Procopio  fi  attrihuilce  a  miracolo. 
Tornando  nella    !/u  FUminìa  s'incontra,  il 
primo,  il  Giarnno  del  Duca  Gdefcalchi ,  la  cui  Por- 
.ta  è  architettura  di  Onorio  Longhi  .  Indi  la  Villa 
;Simnefe,  la  cui  Porta  è  dift'.^ao  di  Mario  Arconìo  ; 
e  poco  più  oltre  la  Villa  Cefi  ,  detta  di  I^apj  Giit^ 
ffo  i  perche  Fu  faVricatada  Giulio  IIL  eoa  archi- 
tettura di  Raldafiarre  da  Siena;  e  la  nohiliifima 
Fontana  incontro  ad  efla  fu  fatta  di  mano,  ed  in- 
venzione propria  di  Bartolommeo  Ammsnnato.En- 
trando  nel  Vicolo  ,  che  incomincia  dalla  fuddctta 
jPontana,fi  trova  nel  fine  di  eHb  l'altro  Palazzo  pifi 
nobile,architettato  dal  Vignola  per  ordine  del  fud- 
.  detto  Pontefice  ,  evi  fono  in  qiiefto  Palazzo  al» 
cune  pitture  di  Taddeo  Zuccheri ,  ed  un'altra  hcU 
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Jì/Tima  Fontana  con  tazza  di  porfido ,  e  varie  figu» 
fcarchitettata  parimente  dallo  fteffo  Ammannato* 
La  Strada  contigna  al  detto  Palazzo  conduce 
od  una  Fi«zza,d*onde  pafiando  fono  un  grand*  Ar* 
co  ofcuro ,  (ì  va  alla  Fontana  dell*  Acqua  Acetofa^ 
ornata  di  bel  frontelpizio  da  AlefTandro  VII,  per» 
che  creduta  acqua  (alubre  ,  e  medicinale .  Sotto 
tal  Arco  fi  venera  con  frequente  concorfò  del  Po*  | 
polo  ,  una  di  vota  Immagine  di  Maria  Tempre  Ver- 
gine >  che  difpenfa  continue  grazie  a  fuoi  Di  voti  •. 

:  1 
Dì  S.  Andrea  Apoflolo  nella  Via  Fiamma  • 

GIo:  Maria  del  Monte  cflendo  Governatore  di 
Roma  in  tempo  dal  facco  di  Borbone ,  da^ 
Clemente  VII.  allor  Pontefice  fìi  dato  in  ortaggi® 
a'  Nemici ,  non  avendo  denaro  da  fodisFare  la  gran 
taglia,da  loro  porta  foprala  fua  Pontificia  Pcrfona. 
Era  già  in  pericolo  di  efier  fatto  morire  ,  perche 
la  taglia  non  veniva  pagata  ;  quando  nel  dì  di 
S.  Andrea  Apoftolo  g\i  riufcì  di  fcampare  dalle  lo- 
ro mani .  Attribuendo  egli  perciò  la  fua  liberazio- 
ne allaprotezzione  dì  quefto  Santo,  non  folamen- 
teda  quel  tempo  in  poi  lo  prefe  per  fuo  partico^ 
Jar  Protettore  ,  ma  fatto  Papa  nel  1 5*^0.  col  nome 
dì  Giulio  111,  in  fegno  della  lua  riconofcenza  crcfle 
ad  onore  di  lui  querto  piccolo  Tempio,  fervendofi 
del  Vignola  ,  che  ne  fece  il  difegno  ;  e  tanto  fti- 
mh  di  qui  doverlo  fabricare ,  ouanto  che  per  que- 
llo Stradone  erafi  fatta  nel  ij(^2.  la  folenne  Pro- 
ccfllone  perla  tritslazione  del  Capo  del  Santo  alla 
E^filica  Vaticana  .  Di 
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Df  iS".  Andrea  a  Fonte  Molle  • 

IPV  A  un  certo  Demetrio  portato  in  Roma  dalla 
JL/  Aiorèa  il  detto  vencrahii  Capo  di  S.  Andrea 
Apoflolo  ili  tempo  di  Pio  II,  nel  fito  della  Chienna 
preiente  fu  Guftodito  per  un'  intiera  notte  ibpra  ài 
un'Altare,  che  v\^\  erefie,  perche  il  inedefimo 
1  ontefice  voleva  efìo  fìe/ìo  portarlo ,  ed  introdur- 
lo in  Roma  .  Tiinto  fe^.uì  nel  dì  feguente ,  e  lo  de- 
nofitò  nella  Chicfa  di  S.  Maria  del  Popolo  ;  da  ào' 
re  poi  continuando  in  altro  giorno  la  funzione  ,  il 
portò  alla  Bafilica  Vaticana  ,  ove  ora  fi  venera  • 
Lio  (uccef!e  nel  Mele  ci  Aprile  del  14^2.  portando 
a  piedi  lo  ftenb  Pontefice  sì  gran  Reliquia,  ed  ac- 
ccmpagniidcla  anche  con  palma  in  mano  tutti  li 
Caramali ,  ed  il  Clero  ,  e  Popolo  Rom?no  corL* 
trentamila  lumi  di  CerajConformc  rifcrifce  il  Ciac- 
conio.  Inquefto  fito  dunque  ,  ove  efTo  venerabil 
Capo  fi:  pcflo  ,  fi  erefTe  fui"  ito  un  Altare  colla  Sta- 
tua del  Santo  ,  e  colla  (uà  memoria  ;  ed  efTendo 
pei  nel  i56<^.dato  in  cuftcdia,  ed  unito  alla  Com- 
paf,nia  della  Santifl^ma  Trinità  de  Pellegrini ,  e«» 
Convalefcenti ,  queft*  Archiconfraternità  vi  fece 
quefla  Cappellina  con  un  pcco  di  Cafamento  per 
chi  ne  ha  la  cura,  ed  allibo.  Novembre  vi  viene 
'ancora  a  celebrare  la  fcfta . 

^    sy    "«4>' 

Del 
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Del  Ponte  Molle  ,  e  del  Fiume  Tevere , 

che  *vi  (affa  fatto  • 

QUefto  Ponte  fiJ  fahricato  da  Marco  Emilio 
Scauro  ,  e  però  {\  dif^e  anticamente  Emilio  . 
lì  volgo  poi  corrompendo  qiieflo  no.ne>  il  di(r?i_ 
Milvia ,  e  finalmente  Molle ,  che  è  li  nome,  con  cui 
in  oggi  univerfalmente  fi  chiama  .  Poco,  b  nulla  vi 
fi  offerva;  (1  dirà  foio  ,  che  fu  riedificato  da  Nicco- 
lò V  ,  eia  'Statua  di  S.  dio:  Neponuiceno  ,  che  vi 
fi  vede  eretta ,  fu  fatta  fcolpire  a  (ìie  ipefe  dal  Car- 
dinal AIvaroCienfiiegos,da'  Agoffcino  Ccrnacchini. 
Qui  vinto  il  Tiranno  Mafienzio  dall'  Imperador 
Coflantino  ,  vi  fu  precipitato  ,  e  conciò  dalla  ti- 
rannia di  lui  reftò  Roma  liberata. 

Rifpetto  al  Fiume  ,  che  vi  pafTa  fotto,  molte 
fono  le  opinioni  del  fuo  vero  nome ,  volendo  alcu- 
ni,  che  prima  fi  chiamafTe  Albula  ^  epofcia  Te* 
•vere  ,  come  oggi  univerfalmente  fi  nomina  ,  àtu 
Teverino  Rè  d'  Alba  ,  che  vi  fi  affogò ,  fecondo 
dice  Tito  Livio  .  Trae  la  fua  origine  nell*  Appen- 
nino  ,  e  divide  la  Tofcana  dal  Lazio  .  V  imboc- 
cano ,  fecondo  il  detto  di  Fulvio,  2.  Fiumi ,  il  pn'n« 
cipale  de  quali  è  il  Teverone  y  anticamente  detto 
Attiene  ,  che  viene  da  Tivoli ,  e  divide  la  SaMua 
dal  Lazio ,  e  Paltro  è  ia  /^era  ;  e  fcorrendo  per  ì\ 
Tratto  di  150.  miglia  ,  termina  a  Fiumicino,  lon. 
tano  da  Roma  12.  miglia  ,  dove  imbocca  nel  J^/Ie- 
di terraneo . 

Ritornando  in  Città,  prima  di  entrarvi»,  fi 
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5uJ>  ofTervare  fuori  le  mara  vcrfo  il  Finme,  il 
movo  Recinto  per  i  legnami  da  lavoro  >  fatto- 
n  fare  da  Clemente  XII.  nel  17^4»  conforme-» 
iprarifce  dall' Ifciizione  fopra  del  Portone  prin- 
■  vipale . 

S,  Maria  del  Popolo  • 

QUefta  divota  Chiefa  di  S.  Maria  del  Popolo, 
che  è  contigua  fulla  mano  finidra  alla  Porta, 
oe*  cui  fi  rientra  in  Città,  vedefi  fabricata  ,  dove  ffi 
1  Sepolcro  de  Domizj  ,  ed  in  cui  fu  fepolto  Nero- 
le  ,  dopo  eflerfi  con  le  proprie  mani  uccifo  nella 
/iliadi  Faonte  fuo  Liberto,  quattro  miglia  lon- 
'  lana  dalla  Città,  fra  le  Strade  Salara  ,  e  Nmenta» 
54  ;  la  qual  Villa  credefi  foffe  ,  dove  oggi  è  il  Ca- 

•  tello ,  detto  la  Serpentario, ,  contigua  alla  Villa_. 
^pada  .  Ivi  fi  vedono  due  Caverne,  nelle  quali 
^  -timano  alcuni ,  che ,  come  fi  è  detto  ,  Tinfame  Ne- 
.  "one ,  con  le  fue  proprie  mani  fi  uccidefTe ,  per  non 

.'(Ter  condotto  prigione  da  Soldati ,  e  per  evitare 
a  morte  ,  a  cui  con  maggior  ignominia  lo  aveva 

•  -1  Senato  condannato  ;  doppo  di  che  ,  come  Sve- 
■oniofàfede,  il  Cadavere  di  lui  da  Egloge ,  ed 
AlefTandra  lue  Nutrici ,  e  da  Atta  fua  Concubina 

ì  ù  qui  fepolto  nel  fopraciglio  del  Colle  degl'Ortu- 
'.ìy  entro  il  Sepolcro  dèlia  Famiglia  Domizia,  do- 
>  '-e  anche  erano  ripofte  le  Ceneri  de  fuoi  maggiori; 

^^  vi  fìi  pofto  il  feguentc  Epitaffio,  regiftrato  dal 

jrutero  . 
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Da  tal  Collina  poi  cadendo  col  tempo  in  que» 
\o  piano  la  Terra  ,  vi  fi  radicò  fopra  un  ^rand* 
\lbero  di  Noce,  che  occupato  da  Demonj,  in^ 
orma  di  tanti  neri  Corvi ,  li  quali  infeftavano  con 
nluiti  diverfi  chiunque  di  qua  pafiava  ;  Pafqua- 
c  ILnel  1099.  doppo  ^.giorni  di  digiuno,  e  doppo 
incora  molte  Orazioni  >  clic  fece ,  avuta  rivela. 
,ione ,  che  quei  maligni  Spiriti  cuftodivano  le  ofTa. 
li  sì  (celerà to  Imperadore ,  che  ivi  fotto  erano  na» 
cofte  ,  coir  accompagnamento  dell^  Tua  Cort*-> 
-enne  procelììonalmentc  a  quefto  laogo  .  Effb  fted 
ofìì  il  primo  a  percuotere  coli'  Accetta  un  tal  AI- 
•ero ,  che  reftò  in  breve  dalle  Perfone  a  ciò  defil- 
iate dalle  radici  tagliato  >  e  dato  poi  alle  fiamme  » 
;el  Tevere  vicino  furono  gettate  le  ceneri ,  e  le 
.{fa  dell*  empio  Nerone  alli  venti  fparfe  >  e  diflipa- 
e  .  Doppo  queflo  fktìb  fi  erefTe  nel  medefimo  fita 
in'Altare,che  fu  dal  medefimo  Pontefice  confagra- 
o  con  Taffiftenia  dì  dieci  Cardinali ,  quattro  Arci- 
'efcovijdieci  Ve(covi,e  molti  Prelati>come  raccon» 
a  diiTufamente  Giacomo  Alberici  nel  fuo  Compen- 
,  lio  Ifiorico della  Chfefa  prefente.Cefsò  in  tal  guif» 
I  lui  incomodo  cosi  confiderabile  del  Popolo  Roma- 
lo^che  per  eterna  memoria  dell'ottenuto  beneficio^ 
dificò  a  Tue  fpefe  Tanno  1227.  quefto  Tem.pio  fot- 
o  l'invocazione  di  S,  Marta  del  Popolo  ,  e  fuccel^ 
[vamente  GreiE^orio  IX.  vi  tr^fportò  dalla  Cap^ 
ella  del  Santifl^.mo  Salvatore  nel  Laterano  ,  con 
:>lennc ProccfTione  di  tutto  il  Clero,  la  prefente 
ivotiifima  Immagine,  alla  quale  fu  erettala  no- 
ile,  e  moderna  Cappella  maggiore  fotto  di  Ur- 

I  2  '  h»iiQ 
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bano  Vili,  per  un  Legato  del  Cardinal  Antonio 
Mi  ria  Salili  Genovefe  >  e  le  furono  concedute  n»ol- 
tifìime  Indulgenze,  e  particolarmente  in  tutte  le 
Fefte  della  B.V.  M.,  come  ancora  dalla  metà  di 
Ouadragcfima  fino  all'Ottava  di  Pafqua  ,  ne*  quali 
tempi  ftà  fcoperta ,  e  vi  è  la  fera  buona  Mufica  • 
Sifto  IV.  avendo  fatta  riftorare  laChiefa  con  dife- 
gno  di  Baccio  Pintelli  y  confermò  V  InduìgQiìze  de' 
lùoi  Prcdeceflbri  ,c  v*  iftituì  fei  Penitenzieri  a  gui- 
fa  di  quelli  di  S.  Pietro ,  col  titolo  però  di  Minori. 
Giulio  II. la  nobilitò  con  diverfe  pitture,  ed  altri 
ornamenti .  Gregorio  XIIU  vi  venne  proceflìonal- 
mente  a  piedi  fcalzi  1*  anno  1 578.  con  il  Clero  ,  ad 
implorare  il  Patrocinio  efficaciffimo  della  Gran^ 
Madre  di  Dio  per  la  prefervazione  di  Roma  dall' 
imminente  pericola^  della  Pefte,  ficcome  felice- 
mente fucceffe  .  Il  Pontefice  Sifto  V.  la  foftitui  in 
lucgó  di  S.  Sebafiiano fuori  delle  mura  ,  con  le  me- 
defime  Indulgenze  in  tempo  fìmilmente  di  pefti- 
lenza  ,  e  lo  fteflb  ha  fatto  il  Regnante  Sommo  Pon^ 
t^fice  Benedetto  XIV.  nel  1744.  in  occafione  del 
contagio  di  MefìTina.  AleiTandro  VII.  finalmente  fti 
l'ultimo  ad  abbellirla,  e  lo  fece  con  difegno  del 
Cavalier  Bernini  * 

Nella  prima  Cappella  de'  Signori  della  Rove- 
re a  mano  deftra  ,  entrando ,  le  pitture  del  Prefe^ 
pio  ,  e  di  S.  Girolamo  ,  fono  di  Bernardino  Pin- 
toricchio  •  La  feconda  Ciippella  rinuovata  mcder- 
namente  con  vaghezza  dai  Cardinitl  Aldermo  Ci- 
bo  ,  Dtc«no  del  Sagro  Collegio ,  è  architettura 
^1  Cavalier  Carlo  Fontana,  ed  il  Quadro^  de 

Ca- 
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Cavalicr  Cari»  Maratti,  che  vi  rapprcfentò  fui 
muro  ad  oglio  la  Concezione  di  Maria  Vcrgine,ed 
i  quattro  SS.Dottori;la  Cuppola  fu  dipinta  da  Lui- 
gi Garzi  ;  li  due  Bufti  de  Cardinali  Cibo,  lateral- 
mente collocati  ,fono  fculture  di  Francefeo  Caval- 
lini ,  che  fece  anche  li  modelli  de  Putti  di  bronzo, 
che  foftengono  la  mcnfa  dell'Altare  ;  eli  due  Qua- 
dri collaterali  fotto  1*  arco  dell*  ingreffo  fono  di 
Monsù  Daniele  ,  e  di  Gio:  Maria   Morandi  .  La», 
terza  fii  dipinta  dallo  fteflfo  I  intoricchio .  La  Vi- 
fjtazione  di  Maria  a  S.  Elifahetta  ,  che  è  nell*  Al- 
tare della  Crociata,  palTata  laqmrta  Cappella» 
è  del  detto  Morandi  ;  e  delii  due  Angoli  >  che  vi 
fi  vedono  in  atto  di  reggere  il  Quadro  ,  quello  a 
cornu  Evangeli  è  fcultura  di  Ercole  Ferrata ,  e  1* 
altro  di  Gio:  Antonio  Mari .  Il  Quadro  di  S,  Lucia 
nella  Cappella  feguente  è  fatiga  di   Luigi  Garzi ,  e 
di  Fabrizio  Chiari  è  il  S.Tommalb  da  Villa  Nuova 
nell'altra  .  La  Cuppola,  e  gì*  Angoli  fono  pittura 
del  Vanni;  li  due  Sepolcri  nel  Coro  fono  di  Andrea 
Sanfovino ,  e  li  Dottori  cella  Chiefa  nella  Volt<i  dd 
medcfimo  Pintoricchio  •  L*  AfHinta  nella  prima 
Cappella  della  parte  deftra  ,  è  di  Annibal  Carac- 
ci;  ìe  pitture  laterali  fono  di  Michel*  Angelo  da 
Caravaggio  ;  e  la  Volta  d'Innocenzo  Tacconi .  L<? 
Statue,  e  pittare  nella  contigua,  fono  di  Giulio 
Mazzoni ,  e  la  Vergine  Annunziata  dall'  Angelo , 
che  fi  ofìerva  nell*  ingrefb,  è  di  Giacomo  Tii- 
ga  .  II  Quadro  nell'  Altiere  della  Crociata  ,  fu  di- 
pinto da  Bernardino  Mei  Senefe  ;  l'Angelo  dalla 
parte  del  Vangelo  è  di  Antonio  Raggi ,  1'  altro  di 
Tom.  //•  I  ^  Gio: 
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Gio:  Antonio  Mari ,  e  tutto  è  difegao  del  Bernini, 
Le  Iftorie   nella  (èguente  del  CrocififTb  ,  fono  di> 
Luì^/i  Gentile.  le  pitture  nella  Cappella  de*  Si-I 
gnori  Meli  ini  <bno  ài  Giovanni  e  a  S.  Giovanni ,  il  ' 
Quadro  dell'Altare  di  Ago/lino  MafTucci  ,  Ji  Dc- 
ppfiti  di  Urbano  Millini ,  e  del  Cardinal  Garzia  fu- 
rono fatti  con  difegno  dell*  Algardi ,  ed  il  Ritrai- . 
todel  Cardinal  Sa vo  fii  fcolpito  da  Pietro  Mon-I 
not.  La  Cappella  contigua  molto  celebre  de*  Si 
gnori  Chigi  dedicata  alla  Natività  della  Madonna  !» 
fu  principiata  a  dipingere  da  Fr.  Sebafliano  del 
Piombo  ,  con  i  Cartoni  dì  Raffaele  di  Urbino  ,  che 
difegno  tutta  la  Cappella  con  i  Mofaici .  Le  pittu- 
re del  fregio  con  l'altre  de*  quattro  tondini  fono  di 
Francefco  Salviati ,  e  le  lunette  del  Vanni  ;  1'  Llia> 
ima  delle  quattraStatue  di  marmo  ,  che  fi  vedono 
nelle  cantonate  ,  ed  il  Giona  ,  fono  fculture  diLo- 
renzetto,  fatte  con  difegno  di  Raffaele;  le  altre 
due  fono  del  Bernini ,  che  anche  fece  li  Sepolcri  ; 
ed  il  Paliotto  di  metallo ,  è  opera  del  medefima 
Xorenzetto.n  Battefimo  del  Signore  nell* ultima 
Cappella  ,  è  di  Pafqualino  Roffi  . 

Da  PP.  Agoftiniani  della  Congregazione  di 
Lombardia  ,  la  qHale  ebbe  principio  nel  1444.  in 
Crema  dalli  PP. Gregorio  Gremonefe ,  e  Gio:  Roc- 
co da  Pavia ,  viene  quefta  Chiefa  offiziata  ,  e  fìi 
loro  conceduta  dal  menzionato  Sifto  IV,  doppo  di 
aver  fondato  V  anneffo  Convento  con  Orti  molto 
grandi ,  e  fpaziofi  ,  ne  quali  è  rinchiufa  gran  par- 
te del  Mente  Finche  che  da  qui  comincia  .  E  Pa- 
recchia, è  titolo  Cardinalizio  j  ed  in  diverd  fì- 
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ti  di  éffa  fi  ofìervano  molti  Dcpofiti  riguardevoli  , 
oJtre  li  defcritti  nella  Cappella  Millini ,  ed  oltre 
quelli  ancora  ,  che  fono  nel  Claiiftro  del  Conven* 
to,  dove  quello  delVefcovo  di  Anglona  Bernar- 
dino Helvinoj  che  ffi  Teforiere  di  Paolo  111 ,  è 
fcultura  di  Fra  Guglielmo  della  Porta,  Fra  gl'al- 
tri ,  che  fono  in  Chiefa,uno  e  il  contiguo  alla  Por- 
ta laterale  di  mano  deftra ,  che  ha  due  Ritratti  di- 
pinti ad  olio  da  Franccfco  Rofa  ,  Sotto  la  ftefTa  Na- 
vata fi  vede  nel  fecondo  Pila ilro  ,  dirimpetto  alla 
Cappella  Cibo,quello  del  Cavalier  Celio  col  Ritrat- 
to dipinto  da  Franceico  Ragufa  ;  e  nelPultimo  Pi- 
laflro  contiguo  all'ultima  Cappella  ,  quello  del 
Cardinal  Albano  con  Bufto ,  e  Pattini  di  marmo ,  è 
tutta  fcoltura  di  Gio:  Antonio  Valfoldo .  Quafi  di- 
rimpetto alla  Cappella  Chigi  nell'  altra  Navata  fi 
ofTerva  ancora  il  Sepolcro  di  Monfignor  Rondani- 
ni ,  che  è  difegno ,  e  fcoltura  dì  Domenico  Guidi  • 
e  per  ultimo  a  mano  delira  della  Porta  laterale  qUl 
vicina,  (ì  ammira  quello  del  Gisleni  Pittore,  ed  Ar- 
chitetto, fatto  con penfiered' Orazio  Quaranta, 
e  col  Ritratto  dipinto  da  Ferdinando ,  che  in  que- 
fto  genere  fìi  celebre  .  Abbonda  finalmente  quefta 
Chiefa  anche  di  Statue  di  ftucco  oltre  le  giù  nomi- 
nate ,  e  fono  ftate  tutte  lavorate  da  Eccellenti  Pro- 
fefibri .  Li  due  Angeli  ai  lati  dell*  occhio  fopra  la 
Porta  di  mezzo  fono  di  Ercoie  Ferrata  .  La  S.  Te- 
refa,  e  S.  Caterina  da  Siena  fopra  il  primo  Arco- 
ne  di  mano  defira ,  fono  di  Franccfco  de  Rofiì .  La 
S."  udcnziana  ,  che  fegue, fii  lavoro  del  Morelli ,  e 
la  S,  Prafìedc  del  Naldini .  Le  SS.  Orfola ,  e  Ceci- 
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liafopra  il  terzo  Arcone,fono  opera  di  Gio:  Anto» 
nio  de  Mari  ;  e  le  ultime  cioè  S.  Marta  ,  e  S,  Agne- 
fé  furono  fatte  dal  detto  Franccfco  de  RofTì .  Li  due 
Angeli,  che  reegono  l'Arma  di  AleflTandro  VILI 
neir  Arcone  della  CuppoIa,fono  dì  Antonio  Raggi,  ' 
e  Tuoi  fono  ancora  gl'altri ,  che  foftengono  con  due 
1  utti  la  medefima  Arma  per  difòtto  degl*  Organi  • 
Seguitando  il  giro  della  Navata  di  mezzo  j  del  me* 
defimo  Raggi  fono  le  SS.  AppoHonia  ,  e  Tecla  fo- 
pra  il  primo  Arcone  dall'altra  parte  .  La  S.  Aga. 
ta  5  e  S.  Dorotea ,  che  fieguono  fono  del  Perone  • 
Le  SS.  Barbara ,  e  Caterina  del  mcdefimo  Raggi  ; 
e  la  $4  Scoloflica ,  e  S.  Chiara,  che  fono  le  ultime^ 
ftirono  lavorate  da  Ercole  Ferrata  fuddttto  • 


Di 
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Di  S.  MarU  de'  Miragli . 

SI  trovano  pure  in  guefta  Piazza  le  due  Chìefe 
di  S.  Maria  de'  miracoli ,  e  di   5.  Mutria  di 
Monte  Santo  ,  che  fiiCtndo  qui  vago  prolpettot 
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non  folamente  le  danno  un'  incredibile  ornamene 
to  ,  ma  fanno  ancora  ,  che  refli  forprefo  da  uni 
giufta  marav  iglia  chiunque  entra  in  Città  per  la  | 
defcritta  Forta  del  popolo ,  ammirandole  confimi- 
Ji  in  ftruttura  ,  e  con  tré  vie ,  che  fi  prefcntano  fu- 
bito  alla  villa  ,  tirate  con  ingegn©fa  maniera  al 
Punto  dèi  defcritto  Obelifco ,  che  nel  mezzo  dì 
ogni  una  di  e(Te  qui  comparifcc  fituato  .  Rifpetto 
a  quella  Chiefa  di  i5.  Maria  de  Mirato  J ,  di  cui  fi 
tratta  nel  prefente  difcorfo  ,  era  dipinta  fotto  di 
un  arco ,  vicino  alle  mura  di  Roma  verfo  il  Te- 
vere 5  un*  antica  Immagine  di  Noflra  Signora,  che 
per  efìere  miracolofa,fii  di  là  tolta  dalla  Archicon- 
fraternità  di  ♦S',  Giacomo  degl*  Incurabili  ^  che  qui 
le  fabricò  una  Chiefuola  nel  15*25: ,  e  vi  ftabilì  un 
Sacerdote  alla  dilei  cuftodia  .  Eflendo  poi  ftata_. 
molti  anni  dopo  trasferita  alla  medefima  Chiefa 
^t^*  Incurabili y  ad  iftanza  del  Cardinal  France- 
fco  Barberini ,  Decano  del  Sagro  Collegio  ,  fu 
quefla  Chiefa  conceduta  nel  1628,  alli  FF.  Francefi 
Riformati  del  terz'  Ordine  di  S,  Francefco  ;  ma 
perche  era  angufta  ,  ad  onore  perciò  della  detta 
Sagra  Immagine ,  intitolata  Santa  Maria  de*  Mt^ 
racoli ,  Alefiandro  VIL  ordinò ,  che  fi  ccminci^f- 
fe  da*  fondamenti  la  prelènte  con  vaga  Cupola  , 
Portico,  e  nobili  Cappelle ,  fecondo  1*  architet- 
tura del  Cavalier  Carlo  Rainaldì  ;  la  quale  eiTendo 
rimafka  imperfetta  per  la  morte  del  Pontefice  ,  fu 
conifpefa  confiderabile  ,  e  con  molta  magnificen- 
za compita  dentro,  e  fuori  dal  Cardinal  Girolamo 
Gafialdi  Gcnovcfe .  Li  quattro  Angeli ,  che  foften- 
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gono  !a  menzionata  Immagine  fono  fcnltiire  di 
Antonio  Raggi  con  li  altri  Puttini  .  Le  memorie 
collaterali  del  Cardinal  Galhidi ,  e  del  fuo  Fratel- 
lo con  Bufìì  di  Bronzo  ,  fono  opere  del  Cavalier 
Lucenti.  Le  due  V^irtùdi  marmo  dalle  bande,  fo- 
no dell*  ifteflb  Raggi  ;  e  le  otto  Statue  di  Traver- 
tino (opra  la  Ringhiera  della  vaga  Facciata  ,  fono 
di  Lazzaro  Morelli ,  del  Carcani ,  ed  altri  • 
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Vi  S.  Maria  di  Monte  Stnto  • 

L*  Altra  Chieia  è  qiiefta  ,  che  unitamente  colla 
già  defcritta  rende  nohile  qii.  ffca  Piazza  .  Li 
frati  Carmelitani  della  Provineia  di  Monte  Santo 
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ih  Sicilia  pofledevano  prima  ,  dall'  altro  lato  del 
Corfoy  una  picciola  Chief a  dedicata  alla  BeatilTi- 
ma  Verdine  9  fin  daJl'  anno  1640,  e  vi  ftettefo  fino 
al  1662,  in  cui  per  ordine  del  nondnato  Aleffan- 
dro  VII.  fondarono  quefta  con  difegno  confimilc 
alla  già  defcritta  de*  Miracoli  •  Fu  Architetto  deU 
la  Cupola ,  e  dell'  Aitar  Maggiore  lo  fteffo  Rai- 
naldi,  e  del  recante  il  Bernini ,  il  Fontana,  ed  al- 
tri .  La  forma  è  ovale ,  ed  ha  molte  Statue  di  San.       --/ 
ti  fopr^  la  Ringhiera  della  Facciata  ,  fcolpite  in 
Travertino  dal  Morelli  »  dal  Rondone  ,  da  Anto- 
nio Fontana,  e  da  altri  .  Ma  non  avendo  quefli 
Religiofi  forze  badanti  per  il  compimento  di  una 
fimile  imprefa  ,  fupplì  parimente  alla  loro  pover- 
tà la  generofità  dd  Cardinal  Gaftaldi  fopradetto, 
come  dimoi^rano  le  fue  memorie  .  La  Cappella  del 
SantifTimo  Crocififlb  alla  deftra  ,  entrando ,  con- 
tiene  le  pitture  di  Salvator  Rofa  Napolitano,  Ì3iUiaU^^^ 
te  nelli  due  Quadri  collaterali ,  nelle  Lunette  ,  e      i 
nella  V^olta  .  La  terza  di  S.  Anna  fu  tutta  diligen- 
temente dipinta  da  Niccolò  Berettoni .  L'  Aitar 
Maggiore  ,  dove  fi  venera  la  divota  Immagine-» 
della  B.  V.  M.  ha  fui  frontefpizio  due  Angeli , 
fcolpiti  da  Filippone  ;  e  lì  bufti  delli  quattro  Pon. 
tefici  ,    che  fono  collocati  dalle  bande  ,  furono 
gettati  in  metallo  dal  Cavalier  lucenti .  UQua- 
dro  neir  Altare  della  Sagreftia  è  pittura  di  Biagio 
Puccini  • 

E' degna  di  particolare  ofTervazìone  dall'  al- 
tra parte  la  Cappella  de*  Signori  Montioni ,  fatta 
con  difegno  di  Tommafo  Mattel  Romafxo .  U  Qiui. 
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dro  deir  Altare  è  del  Cavalier  Mitratti ,  li  due-» 
(^ladri  laterali  fono  del  Garzi ,  e  di  Mònfieur  Da.  i 
HJele;  e  la  Volta  fu  dipinta  da  Giufeppe  Chiari,  |j 
che  fece  ancora  la  Pietà  nel  Quadro  della  parti- 
colar  Sagreftia  di  quella  nobil  Cappella  .  La  Cap- 
laieguente  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi  e  di« 
fef^no  del  Rainaldi ,  e  fu  dipinta  da  Ludovico 
Cimignaoi. 

Della  Chiefa  di  Gesà ,  e  Maria  al  Cor/o  • 

ENtrandofi  nella  Strada  del  Corfo^  non  è  molto 
dilìante  dalle  duedefcritte  quefta  Chiefa,  eh* 
ebbe  prima  il  nome  di  S.  Antonio  Abate  in  Strada 
Paolina  .  Fu  ne'  tempi  più  moderni  edificata  di 
nuovo  dalli  FF,  Eremitani  Riformati  di  S.  Agofti- 
no,  che  ne  hanno  la  Cura  >  con  limofine  partico» 
lari  ,  e  con  architettura  di  Carlo  Milanefc ,  che 
ialciatala  imperfetta ,  il  Cavàlier  Carlo  Rainaldi 
la  terminò  9  e  fece  il  difegno  anche  della  Facciata, 
e  dell'Aitar  Maggiore  ;  Il  Quadro  di  S.  Niccoli 
nella  feconda  Cappella  a  mano  deftra,  pafTata  la. 
prima  del  Crocififlb  ,  è  di  Bafilio  Francefe,  ed  ii 
terzo  con  S.Antonio  Abbate  ,  è  pittura  di  Girola- 
mo Pcfce.  Quello  dell'Aitar  Maggiore  ò  bella 
pittura  di  Giacinto  Brandi .  Le  Statue  di  mar- 
nio  di  S»  Gio:  Battifta ,  e  S.  Gio:  Fvangelifti^ 
fono  fcoltura  di  Giufenpe  Mazzoli .  Li  Angeli  fo- 
priif  che  reggono  il  Mondo  ,  di  Paolo  Naldi- 
ni  ;  e  gl'altri  ci  Francefco  Cavallini  .  Entran- 
do in  Sagreftìa  ,  li  tre  Qil.-^dri  nella  Volta,  e_-» 
Is^  Concezzioae  di  Maria   ucii*  Altare ,  fono    del 
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Lanfranco  ;  tutto  il  rimanente  del  P.  Matteo  di 
5.  Aleflìo  Palermitano  ,  e  Reiigioiò  di  queft'  Or- 
dine  ;  ed  il  Quadro  nel  Coro  con  Maria  SantifTima, 
che  porgeun  cuore  a  S.  Agoftino>  di  Domenico 
Ferri,  Scolaro  di  Ludovico  Civoli  .  Ritornando 
in  Chiefa  ,  dA  de  Alcxandris  fìi  dipinto  il  Quadro 
liei  primo  Altc-^rc  .  Nella  feconda  il  fudetto  Gia- 
cinto Brandi  effigiò  neil*  Altare  la  Madonna,  il 
Bambino  ,  e  S.  Giiifeppe  ,  e  fece  anche  tutte  le  al- 
tre Pitture  .  KdV  ultima  Cappella  finalmente  il 
S.  Tommafb  da  V^illa  nuova  è  opera  di  Felice  Ot- 
tini ,  infieme  con  tutte  le  altre  Pi  tture  .  Sono  in-. 
qucfta  Chiefa  alcuni  Dcpofiti,  e  Statue  di  ftucco. 
11  primo  a  mano  deftra  fotto  1'  Organo  è  fcultura 
di  Domenico  Guidi ,  e  la  Statua  fopra  del  S.  Apo- 
iblo  del  Cavallini .  Il  fecondo  fra  la  prima  ,  e  fe- 
conda Cappella ,  parimente  a  mano  defbrH  >  è  di 
Francefco  Aprile  ,  e  la  Statua  fopra  di  Lorenzo  , 
Ottone  .  Il  terzo  fra  la  detta  feconda,  e  terza  Cap- 
pella è  del  detto  Cavallini ,  che  fece  la  Statua  fo- 
pra ,  e  anche  il  primo  Depofito ,  che  fiegue  dall' 
altra  banda;  fopra  di  cui  la  Statua  dell' Apoftolo 
è  lavoro  dì  Monsù  Michele  Maglia.  Il  fecondo  De« 
pofito  ,  che  fiegue  ,  è  del  medefimo ,  e  la  Statua 
fopra  di  Lorenzo  Ottone  .  Finalmente  il  terzo  fot- 
to r  Organo  ,  di  Ercole  Ferrata ,  e  del  detto  Ma- 
gh'a  è  r  Apoflolo  ,  che  ha  per  di  fopra  . 

La  Volta  della  Chitfa  è  pittura  del  medefi- 
mo Giacinto  Brandi  ,  li  ilucchi  a  mano  deftra  fo-r^^^/O 
no  di  Girolamo  Gramignoli ,  e  quelli  a  mano  fi*» 
niftra ,  del  più  volte  noViiaato  i\!on$ù  Michele  . 

Di 
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D/  iS".  Giacomo  degl*  hcur^hiìt ,  ///o  Spedale^ 
ed  Archiconfraternita  . 

Tcontro  la  già  defcritta  Chicfa  <//  Gesti ,  c; 
iV/tfr/<j  rclla  fituata  quefla  di  S.Giacomo  degl 
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IncurihìV  y  e  fiio  Ofpedale  .  Al  principio  ebbe  la 
medefiaia  un  altro  nome;  perciocché  fa  detta //i 
Augufld  dal  vicino  xMaufoleo  di  Cefare  Aiigufto  ; 
echiamavafi  ancora  ne'  fecoli  fcorfi  S.  Giacomo 
del  Popolo  ,  Il  Cardinal  Pietro  Colonna  Romano 
lafciò  in  morte  un  groHb  Legato  ,  acciò  qui  fi  fa- 
cefTe  uno  Spedale  >  con  ima  Chiefa  dedicata  a  S. 
Giacomo  Apoflolo,  defic^erando  egli  di  rinovare 
in  tal  guifa  la  memoria  del  fuo  Zio  Cardinal  Già. 
corno  Colonna;  e  quefta  fu  quella ,  che  refla  dalla 
parte  di  ^//?ef/ii,  rifiorata  poi  con  penfierc  di  Gio: 
Antonio  de'  RoiTi ,  ed  ora  detta  S.  Maria  della^ 
Porta  del  Paradifo  .  Vi  fono  tre  belli  Altari  di 
marmo,  ed  altri  ornamenti  •  La  (cultura  in  quel- 
lo di  mano  delira  è  del  Padre  dello  ftefìb  Rolli ,  T 
altra  di  Cofimo  Fancelli ,  quella  di  mezzo  di  Fran- 
cefco  Brunetti  »  le  pitture  della  Cuppola  di  Pietro- 
Paolo  Baldini,  eie  altre  di  fotto  fono  di  Lorenza 
Greuter  . 

Nell'anno  1600.  il  Cardinal  Antonio  Maria 
Salviati  Romano  effendo  Protettore  dell' Archi- 
confraternita  di  quefto  Luogo  Pio  ,  rinovò  da' 
fondamenti  la  Chiefa  in  ampliifima  forma  ,  e  dila^ 
Iato  nobilmente  V  antico  Spedale  ,  con  aggiim. 
gervi  il  nuovo,  che  con  Criflfana Pietà  provid- 
de  poi  óì  tutte  le  cole  nccefTarie,  ed  anche  di 
buone  entrate  .  11  diiègno  è  di  Franccfco  d?L^ 
Volterra,  terminato  da  Carlo  Madei-no ,  che  la 
fece  dalla  Cornice  in  sii ,  il  Coro,  T  Aitar  grande, 
e  la  Facciata  .  Nell'Altare  della  prima  Cappella 
a  mano  deftra  ,  la  Refurrezione  del  Sìg'^orc  è  del 
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Roncalli  .Nella  fecondi*  ,  dove  è  V  Immagine  di 
Maria  Santilìlmai  dtitta  de  Miracolile  fattavi  tra- 
(portare  dal  msdeumo  Cardinal?  da  un'altra  Chie- 
(a  già  unita  alla  prefentc  ; 'il  BaHorilievo  in  mar- 
mo, che  rappre(ènta  S.  Franeefcodi  Paola  inat- 
ta di  venerare  la  medefinìaVergine  SSir  a,è  lavoro 
di  Monsù  Pietro  Je  Gres  ;  e  li  due  Quadri  laterali; 
fono  di  Giufeppe  Paflari  .  Nella  terza  il  Battefimo 
del  Signore  è  del  Paflìgnano  ,.  e  la  Cena  di  Crifto 
CogP  Apoftolj  nelP  Aitar  Maggiore  ,  ornato  di 
beile  Colonne  di  marmo  ,  e  di  un  Ciborio  di  pie- 
tre affai  nobili  j  è  di  Ciò;  Battifta  da  Novara ,  in- 
fieme  c^ol  Padre  Eterno  nella  Volta  .  L'jftoria  del 
Sommo  Sacerdote  alla  deftra  ,  che  porge  il  Panc^ 
benedetto  ad  Abramo  ,  è  di  Vefpafiano  Strada,  in- 
fieme  colli  due  Evangelici  per  di  fopra  ;  quella 
incontro  è  del  Nappi ,  che  anche  dipinfe  li  due_j 
Erangelifti  fopra  ,  gP  Angeli ,  e  li  Puttini  nella 
Volta.  La  Natività  del  Redentore  nella  prima  Cap- 
pella di  mano  finiftra  è  di  Antiveduto  Gramiiìa- 
tica.  La  Statua  di  S.Giàcorao  nella  feguente  è  fcul- 
tura  d' Ipollito  Buzio  .  Il  C^adro  finalmente  nell* 
ultima ,  che  rapprefenta  il  medefimo  Santo  ,  è  di 
Francefco  Zucchi , 

Qiiefl:*Archiconfraternita  nel  giorno  del  San- 
to Apoftolo  diftribuifce  a  povere  Zitelle  diverfel 
doti ,  ed  un  rubbio  di  pane  con  altri  feudi  dieci  à* 
Poveri  .  Varj  Pontefici  hanno  arricchita  quefla-i 
Chicfa  con  ladulgenze  confiderabiii  per  il  primo 
di  Maggio  ,  e  fecondo  di  Novembre  ;  ficcomc  an- 
cora per  la  metà  di  Quadragefima ,  ed  altri  tem- 
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pi  ;  e  r  Altare  del  Santo  è  affai  celebre  per  le  gra* 
zie  fpiritua}!  ^  concefTegli  da  Paolo  III.  Chianiafi 
ancora  qUelìa  ArchiconFraternita  con  1*  altro  Ho- 
me di  S.  Maria  del  Popolo  5  perchè  tiene  la  cura^ 
della  divotfnìma  Immagine  della  B.  V*  M«,  che  iri 
quella  Chiefa  é  venerata,  con  libera  facoltà  di 
aprirla  j  e  chiuderla  nelli  dovuti  tempi ,  venendo 
a  tale  efletto  proccffionalmcnte  li  FF»  Agciliniani^ 
che  ivi  rifiedono  ,  a  prender  quà  li  Guardiani ,  ed 
altri  Offiziali  di  cffa  •  Leone  X*  favorì  notabilmen- 
te r  Archiofpedale  >  dcAinandolo  folamente  per 
asilo  )  e  ricovero  degli  Infermi  incurabili,  grazi an. 
dolo  Con  r  efenzione  da  tutte  le  Gabelle  i  «  con- 
cedendo  alli  Miniibri ,  e  Serventi  di  eflb  tutti  It 
Privilegi ,  ed  Indulgente ,  che  godono  tutti  gì*  al- 
tri Spedali  dì  Roma;  il  che  Confermarono  in  ap- 
preso li  Pontefici  Clemente  VIII,  Giulio  III,  e_> 
Pio  IV.  con  Taccrefcimento  di  altre  fingolari  pre* 
rogative,  come  apparifce  dalle  memorie.,  che_-^ 
confervanfi  qui  nell*  Archivio.  E*  divilò  quefl'Ar- 
chiofpcdale  in  due  Corfie  feparate  ,  Una  deitinata 
per  gii  Uomini ,  e  V  altra  per  le  Donne  ,  con  tutti 
lì  commodi  ,  ed  ogni  forte  di  Officine  neceffarie , 
tanto  per  gP  Infermi ,  quanto  per  gP  UiHziali  ^  e 
Minirtri ,  che  Vi  fervono ,  ed  aitiftono ,  e  per  quat- 
tordici Cappellani  ancora ,  e  due  Chierici,  che  uf- 
fiziano  la  Chiefa,  ad  ufo  di  Collegiata.  Ha  un  Car- 
dinale per  Protettore ,  e  vìm  governato  da  quat*. 
tro  Guardiani ,  cioè  da  un  Prelato  permanente  in 
Roma ,  da  un  Avvocato  primario  ,  e  da  due  Gen- 
tiluomini, oltre  due  Camerlenghi,  c  due  Sindici . 

I<  z  Dì 
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Veli*  Cratorio  della  Confraternita  dell'  Anime 
più  bifognofe  del  Purgatorio  . 

PEr  la  Strada, chiamata  del  Babbuino^  che  refta 
appunto  alle  fpalle  della  defcritta  Chiefa  del 
Gesù  ,  e  Maria  ,  s' incontra  quefb*  Oratorio .  Nei 
principio  del  Pontificato  d'  Innocenzo  XII.  la 
Confraternita  delle  Anime  più  bifognofe  lafciò  i* 
altra  Chiefa  di  S.  Egidio  in  Borg9  Pio  y  ed  ef- 
fendo  pafìata  a  qucfba  ,  aprì  il  proprio  Oratorio 
in  quefta  Strada  .  Hanno  qiiefli  Fratelli  per  prò*, 
prio  Iflituto  di  pregare  ,  e  di  far  celebrare  li  Sa- 
grificj  per  1'  Anime  del  Purgatorio,  più  necefiì- 
toCe  de*  Suffragi . 

Chiamaci  quciìa  Strada, Ve/  Babbuinoyper  una 
Statua  cosi  nominata  ,  la  quale  quafi  qui  incontrc 
Ibrma  una  Fontana  fotto  il  Palazzo  del  Duca  dj 
Sora  Buoncompagni  • 


I 


Di  S.  Atanap9  de*  Greci ,  e  loro  Collegio  • 

L  Pontefice  Gregorio  XIII.  nel  1577.  erefle. 
quefla  Chiefa  ,  e  Collegio  y  che  fono  al  defcrit 
to  Oratorio  qui  vicini ,  e  vi  afiegnò  buone  entra 
te ,  e  «e  diede  anche  Ja  cura  a'  PP,  Gefuiti  .  L*  ar 
chitettura  delia  Chiefa  ^  di  Giacomo  della  Porta 
'■"Zi/  e  Martino  Longhi  il  vecchio  fece  la  Facciata  .Ne 
primo  Altare  a  mano  deflra  Francefco  Tibaldef 
colorì  a  frefco  la  Nunziata  ;  e  nel  fecondo  il  Ca; 
valier  dì  Arpino  cfprefìe  V  Afiunta  .  Li  SS.  Ape 

floli. 
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ftoli  ,  Maria  col  Bambino,  S.  Gio:  Battifta  ,  e  lì 
quattro  Santi  fopra  le  Porticelle  dell'  ornamento , 
o  fia  recinto  aranti  V  Aitar  Maggiore ,  fono  pit» 
ture  del  mcdefimo  Tihaldefe  .  Il  detto  Cavalier  d* 
Arpino  dipinfè  il  Crocìfiflb  nell*  Altare  fèguente  ; 
e  neir  ultima  Cappella  dal  detto  Frahcefco  fò 
efprefìa  la  Difputa  di  Gesù  coni  Dottori .  In  que- 
fto  Collegio  il  conferva  la  Libraria  del  celebre  Leo- 
ne AUazio  5  già  Alunno  del  medellmo. 

Neir  ultimo  vicolo  a  mano  finiftra  ,  andando 
verfo  Piazza  di  Spagna,  refta  il  Teatro  di  Alibert , 
detto  ancora  delle  Ùame  ,  il  quale  è  deftinato  per 
leréci:e  de  Drammi  Muficali,  ed  ultimamente  Ri 
riftorato  ,  ed  abbellito  molto  più»  di  quello  era  di 
prima,  condifegno  del  Cavalier  Ferdinando  Fuga. 

Tutti  gr  Orti ,  che  fono  alle  fpalle  di  quello 
Teatro  ,  fi  chiamano  di  Napoli  • 

Anticamente  era  qui  la  Naumachia  di  D§mi* 
ziano ,  di  cui  fi  tratta  nel  difcorfo  feguente  t 


5jr 
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J^elU  Naumachìa  di  Domiziano  l 

IN  quefto  luogo  dunque  ,  oggi  chiamato  Ortidi\ 
Napolf  y  kcQ  Domiziano  la  fua  Naumachia^  jf 
come  ili  fito  proporzionato ,  e  commodo,  per  pò*  i 

ter- 
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tervi  far  venire  Jc  acque  ,  le  quali  difcere  da  luo- 
ghi più  alti ,  formavano  qui  nel  bafìb  un  Lago  a-, 
guifa  di  un  piccol  Mare  ,  che  fi  rendeva  capace  ài 
molte  Barche,  e  Navigli;  e  le  medefime  acque 
con  artificio  tale  vi  d  facevano  venire  5  e  finita  U 
Battaglia  vi  fi  nafcondevano  ,  che  Con  fommo 
piacere  5  e  meraviglia  di  quelli ,  che  vi  erano  con- 
corfi,  vedevano  quelle  inondare,  e  poco  doppo  Te 
ne  rimirava  la  terra  affatto  afciutta  • 

Parla  di  qnefta  Naumachia  Svetonio,  mollran- 
do  con  le  Tegnenti  parole  ,  che  conforme  fu  di  arn- 
piez2a  ftraordinaria,  flendendofi  verfo  il  Tevere, 
ed  era  circondata  da  grofìe  murajtra  capace  di  un' 
Armata  marittima .  Qui  Io  fteffo  Domiziano  fu 
fpettatore  di  una  nobilifìima  pugna  Navale,  da  eflb 
ordinata  ,  né  li  cefsò  dal  combattimento ,  coil- 
tutto  che  ,  mentre  quella  facevafi  ,  venifle  un  con- 
tinuo diluvio  di  pioggia  ;  cosilo  ftefìb  Svetonio  : 
fdiJit  N^i^aUs  fu^nas ,  pene  juflarunt  ClaJJium  , 
efofo ,  &-  circumduifo  jttxta  Tyberim  Ucu ,  atque 
inter  maxìmos  imbres  profpeBavit  • 

Il  Fulvio  ,  ed  il  Mariianifcrivono,  di  aver  qui 
olTervata  la  concavità  della  terra ,  dimoftrante 
la  forma  ,  ed  il  fito  della  defcritta  Naumachia. 

Di  S^  OrfoU ,  e  Monaflero  annefjo ,  detto 
dell' Orfolìne  . 

Dirimpetto  al  detto  Vicolo,  che  conduce  al 
Teatro  defcritto  delle  D^wf,piglia  ingrelTb  la 
ftraUa,  che  dicefi  Vittgrìa,  in  fine  della  quale  ,  pri- 

K  4  ma 
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ma  di  entrare  nel  Corfo  ,  fi  trova  quefta  Chiefa . 

La  prima  Fondatrice  di  quefto  Monaftero  ffi 
D.  Camilla  Orfini,  Principeffa  Borghefe  ;  e  poi  lo 
perfezzionò  la  SercnifTima  Laora  Maninozzi  d'  Efte 
PucheiTa  di  Modena  per  ciiflodia  delle  Zitelle,  ed 
altre  Donne  oncfte  ,  le  quali  hanno  qui  diverfcu 
Maeftreaflaiprattiche,  perinfcgnare  lavori  con" 
vencvoli  al  loro  feffo  ,  e  \ì  buoni  coftumi .  Effcn- 
do  quefto  luogo  affai  angufto  ,  fìi  accrelciuto 
di  fabrica  dal  Pontefice  Regnante  Bfnf.dfiTtoXIV. 
Nella  Chiefa,  in  cui  da  Clemente  XII,  fu  eretta, 
di  nuovo  la  Cappelletta  di  S.  Agollino ,  fi  vedono 
Pitture  del  Padre  Pozzi  Gefuita  ,  che  vi  colorì  a 
fd'cfco  il  S.  Giufeppe  col  Bambino ,  e  la  Madonna 
neir  Aitar  Maggiore ,  ed  anche  il  Martirio  di  San- 
ta Orfola  ,  e  Compagne  nel  Soffitto ,  con  tutte  le 
Profpcttive  ancora  nelle  mura  laterali  •  Il  Quadro 
poi  di  S.  Ignazio  ,  e  S.  Francefco  Saverio  viene-» 
dalla  Scuola^del  medefimo  Padre  Pozzi . 


fl^    $    $. 
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Di  S.  Carlo  de^  Lonthardi ,  t  loro  Archìconfra' 
terntia  ,  €  Sfedah  . 


D 


Alfa  defcritta  Chiefa  entrando  nella  Strada 
àtìC^rfoy  s*  incontra  CjUtfla  ,  che  è  dedi. 
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cata  anche  a  S.Ambrogio,  Arcivefcovo  parimente 
di  Milano  . 

Era  qui  anticamente  una  piccola  Parocchia» 
le  ,  che  fi  chiamava  ^5^.  Niccolo  del  Tufo ,  la  quale 
trovandofi  male  ridotta  ,  la  Cura  dell'  Anime  fu 
unita  slS.  Lorenzo  in  Lucina  y  ed  eflfa  nel  1471.  fu 
conceduta  da  Siilo  V.  alla  Nazione  Lombarda  , 
che  la  rifiorò  da  fondamenti ,  e  la  dedicò  a  S.  Am- 
brogio Tuo  Protettore.  Col  progrefTo  pei  di  molto 
tempo  fìi  demolita  >  e  fi  edificò  con  le  rendite  di 
quefto  luogo  pio ,  e  con  larghe  limofine  di  varj 
Porporati  Milanefi^e  dì  molti  NazionaIi>quéflo  va- 
ilo ,  ed  infieme  vaghiiTimo  Tempio  •  Fìi  gettata  la 
prima  pietra  nel  1612  ,  e  f ù  cominciata  la  fabri- 
ca  con  architettura  di  Onorio  Longhi .  Fìi  poi  ele- 
vata da  Martino  Longhi  fuo  figliuolo  ;  e  finalmen- 
te con  difegno  di  Pietro  da  Cortona  fìi  coperta  , 
ed  ornata  in  ogni  parte  di  ftucchi  mefll  ad  oro , 
formati  da  Cofimo ,  e  Giacomo  Fancelli . 

Cominciando  il  giro  dalla  Cappella  del  Oro- 
cififìb  5  che  è  la  prima  a  mano  delira  ,  entrando  in 
Chiefa  ,  il  Quadro  grande  appefo  al  muro  latera- 
le, che  rapprcfenta  S.Carlo  in  atto  dì  pregare.* 
per  la  liberazione  dalla  Pefte  ,  ed  un*  Angelo  \rLj 
aria,  che  rimcttela  Spada  nel  Fodro,  è  di  Ciò: 
Domenico,  detto  il  Cavalier  Perugino  ;  e  la  Volta 
per  di  fuori  fii  dipinta  da  Paolo  Albertoni .  Nella 
feconda  Cappella  fi  vede  il  Quadro  colla  Madon- 
na, e  S.  Franccfco  ;  e  nella  Volta  per  di  fuori  fece 
le  pitture  Girolamo  Troppa  .  Nella  terza  il  S.  Bar- 
naba ,  che  predica  ,  fa  efpreflb  dal  Mola;  la  Vol- 
ta è 
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ti  è  dclCavalier  Bcnafchi  ;  e  ncU'  Altare  de'la_> 
Crociata  da  quefta  banda  ,  il  Dio  Padre,  adorato 
dagr  Angeli ,  fu  dipinto  da  Tommafo  Luini ,  det- 
to il  Caravaggino  .  Ofìervato  il  Quadro  dell'  Ai- 
tar Maggiore  ,  che  è  opera  ftimatiUlma  del  Cava- 
lier  Carlo  Maratti ,  fi  entra  (òtto  la  Navata  ,  che 
^ira  intorno  alla  gran  Tribuna,e  tra  le  pitture,  che 
fi  oflervano  nella  Volta  ,  è  di  Carlo  Afcenzj  la  pri- 
ma, e  di  Gio:  Battifta  Buoncuore  la  feconda .  Neil* 
Altare  ,  che  qui  refta  alle  fpalle  del  Maggiore  (ud- 
detto,  a  conferva  il  Cuore  di  S.Carlo  in  una  Cullo- 
dia  ovata  fopra  dell'Arco  ;  ed  ha  parimente  quefta 
Chiefa ,  oltre  di  tal  Reliquia,  anche  un  Crocififlo  , 
avanti  di  cui  faceva  il  Santo  Orazione  ,  ed  un  pez- 
zo  di  fazzoletto  ,  intrifo  del  di  lui  fangue  ,  e  di  fan- 
go ,  per  eflergli  con  effo  fiato  fafciato  un  piede  » 
che  fi  feri ,  caminando  (calzo  in  una  Procefiione  di 
penitenza ,  fatta  in  Milano  in  tempo  di  pefle  .  La 
gloria  d'Angeli  nella  Volta,  dirimpetto  all'Altare, 
è  di  mano  di  Luigi  Garzi ,  e  le  altre  Pitture  nel  ri- 
manente di  efTa  fotto  l'altra  parte  feguente  di  quc- 
fia  Navata  ,  fono ,  la  prima  di  Fabrizio  Chiari ,  e 
la  feconda  di  Ludovico  Gcmignanl  .  Tutto  TAlta- 
re  della  Crociata  da  queft' altra  banda,  infieme 
con  gl'ornati  laterali ,  e  tutto  il  rimanente  è  il  mo- 
dello di  quello  ,  che  in  appreflb  vi  farà  eretto  di 
fini  marmi ,  Il  dire^no  e  dell'Architetto  Paolo  Po- 
ti ,  e  la  fcoltura  di  Gio:  Battifia  Maini .  Seguitan- 
do a  camminare  per  la  Navata  minore  a  quefka  ma- 
no ;  Il  QBadro  del  primo  Altare  fu  dipinto  da  Pa- 
fquale  de  Rofli ,  che  vi  cfprefle  1'  Orazione  del  5^i- 

gno- 
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gnore  all'  Orto ,  e  nella  Volta  per  di  fuori  dipinfe 
liù^i  Garzi .  Il  S.  Filippo  Neri  nella  fcguente  è  di 
Francefco  Rofa ,  che  anche  fece  le  pitture  nella^ 
Volta  ;  e  colori  parimente  neli'  ultima  Cappella  il 
S.Enrico  in  ginocchioni ,  ed  altri  Santi  nelle  nu- 
vole  ;  ma  le  figure  nella  Volta  fono  di  Pio  Paulini 
da  Udine,  Tutte  le  Pitture  nella  gran  Volta,  an. 
che  della  Crociata  ,  nella  Tribuna  dell'Aitar  Mag, 
giore,  negl'angoli  delia  Cuppola.enel  Cuppo- 
lino ,  fono  di  Giacinto  Brandi  •  Le  Statue  di  ftuc- 
cointuttoilgiro  delle  Navi  laterali  fono  lavoro 
di  Francefco  Cavallini  da  Carrara;  e  Girolamo 
Gramignoli  fece  parimente  di  ftucco  tutti  liTcrmi- 
ni  fopra  il  Cornicione  della  gran  Tribuna  ;  il  di 
cui  Altare  fu  da  Benedetto  XIII.  confagrato  nel 
1727. 

Qui  contiguo  dalla  parte  del  Palazzo  unito 
fi  oflerva  una  vaga  Sagreftia  ,  la  quale  corrifpon- 
de  certamente  alla  Chiefa  ,  e  per  1'  ampiezza ,  e 
per  gl'ornati ,  che  vi  fono,  sì  di  Credenzoni  di 
Noce,  tutto  air  intorno  molto  nobilmente  lavora- 
ti ,  sì  ancora  di  Quadri ,  che  rapprefentano  Fon- 
tefici ,  e  Cardinali  della  Nazione  Milanefc ,  in  fpe- 
eie  quelii,che  benemeriti  fono  fiati  in  alcuna  ma- 
nìera  di  quefto  magnifico  Tempio  .  Il  detto  Palaz- 
zopoj,  oltreché  ferve  di  Abitazione  ad  un  Colle- 
gio di  12.  Cappellani,  addittì  al  fervizio  della^ 
Chiefi,  che  con  molto  fagro  decoro  uffiziano ,  in- 
clude anche  a  parte  il  n  cefiario  commodo  di  un© 
Spedale  per  ji  Nazionali  Infermi  .  Fu  principiato 
da  alcuni  Lombardi  nel  medefimo  Pontificato  di 

Sifìo 
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Sifto  I\^.  che  lo  arricchì  di  molte  grazie  ,  e  pri  vi- 
Jegj,  ed  oltre  de*  Nazionali  Ammalati  ,  vi  fi  rice- 
vono ancorali  Portatori  di  vino,  oriundi  dalli 
Paefi  confinanti  con  la  Lombardia  ,  i  quali  contri- 
buifcono  a  quefto  effetto  una  limofina  detcrminata, 
Fìi  liicceflìvamente  ridotto  ad  imo  flato  alTai  ccm- 
modo,  e  decente  conl'ajuto  dì  varj  Legati  pii,  td 
è  ben  governato  da  una  Congregazione,  compolla 
di  un  Cardinale  5  Prelati,  ed  altri  Milanelì.  Fu  illu- 
ftrato  più  volte  dalla  prefenza  del  Santo  Arcive- 
(covo,  che  vi  pratticò  atti  di  fomma  umiltà  ne'più 
baffi ,  ed  ordinar]  fervigj,  in  compagnia  ancora  di 
S.  Filippo  Neri . 

E  qui  parimente  unito  V  Oratorio  per  li  N?.- 
^ionali  ,  che  con  autorità  di  Paolo  V.  ereffcro 
quelfa  loro  Compagnia  in  Archiconfraternita  fot- 
te P  invocazione  de  medefìmi  SS.  Ambrogio,  e 
Carlo;  edineffo  fi  vede  fuUVAltare  il  Crifto  de- 

{joflo  dalla  Croce,  che  è  lavoro  di  Tommafo  del- 
a  Porta  iufieme  colle  due  Sibille  ai  lati . 

Villa  del  Gran  Duca  di  Tofcana  • 

DAlla  defcritta  Chiefa  di  S.  Car'o  al  Corfo 
paifando per  la  Strada,  detta  della  Croce,  fi 
«ntra  in  Piazza  di  Spaiarla  ,  e  da  qui  entrando  nel 
Vicolo  detto  ai  S*Sebaflianello  ,  efalcndo  per  la_. 
Via  dcgl*  Olmi  ,  viene  dirimpetto  il  Palazzo  di 
quefla  magnifica  Villa,  fituata  nel  Monte  Pinchi  . 
piftendendofi  elTa  fino  alle  mura  di  Roma,  forma 
il  circuito  di  1  joo.  paflj .  Vi  foBO  Viali  coperti  di 

ni* 
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alberi  >  con  alcuni  compartimenti  di  fiori  »  e  Fon- 
tane affai  vaghe  .  Vi  fi  vede  un  antico  Obelifco 
fra  due  gran  Conche  di  Granito ,  che  furono  qui 
trafportate  dal  Cardinal  Aleffandro  Medici  ;  e  Ci 
conferva  in  un  luogo  ferrato  il  bel  gruppo  di  Sta» 
tue  di  marmo  j  rapprefentante  la  favola  di  Niobe. 
La  Faccii^ta  interiore  del  Palazzo,che  fu  edificato 
con  difcgno  dì  Annibale  iippi  i  è  adornata  di  Sta- 
tue ,  e  baffiriiievi  antichi ,  fra  li  quali  fi  vedono 
molti  fagrificj  >  rpiaritaggì  >  giuochi ,  e  cacce  .  Vi 
fono  ancora  quattro  Statue  di  Re  prigionieri  >  due 
de'  quali  fono  fcolpiti  in  porfido  ;  due  Leoni  gran- 
di, lavorati  eccellentemente.  Uno  antico  >  e  Taltro 
di  Flaminio  Vacca;  ed  innanzi  alla  doppia  Scala_., 
nella  beJIiffima  Fonte  ^  che  è  difegno  del  medefi« 
mo  Lippi ,  vi  fono  le  Statue  di  metallo  di  Mercu- 
rio ,  di  Saturno,  e  di  Marte,  fatte  di  metallo  *  Am- 
miranfi  nel  Portico  fei  Statue  di  alcune  SabinejSa- 
cerdoteffedi  Romolo  >  e  foprala  Porta  una  Tefla 
di  Giove  Capitolino >  ed  una  grand'  Urna  di  Aia*  1 1 
foaflro  quadrata» 

La  Sala  è  adornata  con  molti  Ritratti  dipinti, 
«herapprefentano  diverfi  Perfonaggi  della  Cafiu. 
Medici  ♦  Vi  fono  varie  Colonne  di  marmo  antico, 
alcune  Immagini  di  marmo  di  Antonino  Fio,  e  di 
altri  Cefari ,  due  Tede  dì  bronzo  j  e  due  Fauni 
affai  notatili  *  Vedefi  dentro  una  Camera  del  pri- 
mo Appartamento,  la  Stacua  di  Marte  ,  e  nell.ì^ 
Galleria  fono  molte  Statue  >antiche,  e  Bulli  di  fa- 
mofi  Romani,  una  Statua  di  Ganimede  affai  rara, 
un  Bacco ,  un*  Ercole,  ed  altre  •  Nel  Giardino  vi  è 

anco- 
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ancora  una  bella  Statua  di  Cleopatra ,  fimile  a>* 
qjuclla  dì  Belveaere  nd  Palazzo  Vaticano,  moI« 
tìifTinii  Baflìrilievi ,  e  Bufti  di  famofi  Romani,  ed  un 
gran  Vafo  antico,  lavorato  a  Bafiìrilievi . 

Il  fecondo  Appartamento,  per  anqhe  imperfet- 
tOjviene  adornato  da  un  Soffitto  dipinto  da  Fr.  Se- 
baciano  del  Piombo ,  con  un  fregio  lavorato  da 
irarj  buoni  ProfefTorije  vi  fono  molte  curiofità.So- 
Do  riguardevoli  nel  medefimo.  Palazzo  alcuni  ta- 
vrblini  di  pietre  finiiTime ,  ed  il  Qj^adro  del  noftro 
Salvatore  con  la  Croce  fulle  fpalle,  dipinto  da  Sci- 
pione Gaetani  ;  delia  B,  V,  M,  con  il  Bambino ,  e  li 
Santi  Giufeppe,  e  Giovanni  del  Muziano;  due  ìdo» 
Rie  dipinte  da  Andrea  del  Sarto  ;  la  Battaglia  di 
Lepanto  efprefia  dal  Tempella  ;  e  fei  pezzi  diverfi 
WBafìano  .  Sopra  del  Fineflrone  della  GaUcria_>, 
lunga  pafTì  58,6  larga  4,è  collocato  un  Medaglione 
di  Alabaftro  Orientale  coni*  effigie  di  Coftantiao 
Magno  ;  e  la  Loggia  principale  corrifpondente  fo- 
[>ra  del  Portone,  viene  adornata  da  una  piccioli 
Fontana  ^  con  balauftri  di  marmo  all'  intorno  ^ 

Del  Mon^e  Plncio  , 

ESfendofi  detto  nella  defcrizzione  del  Palazzo» 
e  Villa  del  Gran  Duca  diTofcana,  efìere  1* 
imo,  e  r  altra  fituati  nel  Monte  Pmcìo y  è  conve-. 
:iicnte,  che  qualche  cofa  fi  dica  anche  di  efìb  , 
Quello  Monte  dunque  fii  cesi  chiamato  ,  come-» 
:redefi ,  da  Fincio  Senatore,  che  qui  aveva  il  pro- 
prio Palazzo.  Anaftafio  in  Silveftrp  afierifce,  aver 

Bel- 
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Bellifarìo  abitata  la  Cafa  in  Pincih  ,  mentre  fti  i» 
Roma  .  Del  Palazzo  Pincìano  fa  menzione  Cailio 
doro  neir  Epift.io.  del  ^.lib;  e  della  Chiefa  di  Sam 
Felice  in  Pincìis  feri  ve  più  volte  i\  medefimo  Ana» 
ftafio  ,  e  Ipecialmcnte  in  Benedetto  III;  «  ne  par- 
la ancora  il  Martinelli  ,  che  ftima  denomina- 
to il  Monte,  la  Porta  di  Roma  ,  ed  il  Palazzo  ,  dalle 
Subbie ,  chiamate  in  que*  tempi  pinci ,  con  le  qua 
li  fu  ivi  martirizzato  S.  Felice  fiiddetto  .  In  detta 
Colle ,  fcrivono  gli  Antiquarj  di  quafi  due  Secoli  a 
cflcr  già  fiata  una  gran  fabrica  molto  antica  ,  eret 
ta  in  forma  rotonda  ,  già  creduta  un  Tempio  del 
Sole  ,  di  cui  non  è  rimafto  veftigio  alcuno  . 

Anche  degl*  Ortuli  quefto  Monte  fii  detto  , 
ciò  dagl*  Orti  di  Saluftio  ,  che  aveva  fui  dorib  ;  e 
vi  fi  potrebbero  aggiungere  anche  quelli  di  Lu- 
cullo  ;  benché  la  parola  Ortuli  a  Giardini  fon- 
tuofi  5  e  Regj  poco  fi  adatti  ;  mentre  in  bnon  fen- 
fo  ci  rapprefenta  il  detto  vocabolo,  che  eiTo  con- 
tenefle  quantità  di  Orticelli  piccioli ,  ficcome  an- 
cor  oggi  molti  fé  ne  vedono,  fpecialmente  fotto  il 
medefimo  Colle  verfo  il  Popolo  ,  quantunque  abi- 
tato ,  colla  denominazione  ,  come  già  {\  è  detto , 
di  Orti  di  Tripoli ,  ove  anticamente  era  ancora  U 
I^aumachia  di  Domiziano ,  che  in  quefto  medefi- 
mo Rione  è  fiata  parimente  deferita  . 


Del. 


Anhcai  e  Modsuna» 


.Della  SS. Triniti  de  Montty  è  fti  nel  Monte  Pinch, 
e  fuo  CoYi'uento  . 

QUefta  Chìefa  ,  che  ha  annefib  un  Convento, 
provilo  di  buona  Librai ia,  e  di  ottima  Spe- 
Tom.  II.  l  aia. 
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zìaria  ,  e  dove  abitano  li  Frati  Minimi  Francefi  , 
che  feguono  J*  iftitiito  di  S.  Francefco  di  Paola_. , 
Fondatore  di  tal  Ordine  ,  fu  edificata  dal  Criftia- 
niflìmo  Re  di  Francia  Carlo  Vili,  ad  iftanza  del 
medefimo  Santo  •  L'anno  1595.  alli  9.  di  Luglio  fu 
confagrata  ,  e  da  Siilo  V.  porta  tra  lì  Titoli  Cardi- 
nalizi •  Fu  riftorata  dal  Cardinale  Matifconenfe  di 
Lorena  con  pitture  affai  {limate  .  Neir  Altare  della 
prima  Cappella  a  mano  deftra, entrando,  il  Batté- 
fimo  dì  Gesù  Crifto  ,  le  facciate  laterali  ,  ed  il  re- 
fio  afrefco,  fono  di  Battifta  Naldini  .US.  Fran- 
cefco di  Salcs  nella  feconda  è  di  Fabrizio  Chiari , 
L'AfTunta  nella  terza  Cappella  è  di  Daniele  da  V^ol- 
terra  ,  che  anche  rapprefentò  nel  laterale  a  corna 
I  (  Epiilolae  la  Prefentazione  di  Maria  al  Tempio  ,  e 
fece  lì  Cartoni  per  la  Strage  degl'  Innocenti  ,  di- 
pinta da  Michele  Alberti  Fiorentino  dall'altra  ban- 
da ;<'Tutta  la  Volta  è  di  mano  di  Marco  da  Siena  » 
e  di  Pellegrino  da  Bologna  ;  la  Natività  ài  Maria 
in  una  lunetta  del  Bizzera  Spagnuolo  ;  e  nell*  altra 
Crifto  prefentato  al  Tempio  di  Gio:  Paolo  Rofìetti; 
che  dipinfe  l'Annunziata  lateralmente  alla  feneftra 
foprd l'Altare,  negl*  angoli  per  di  fuori  due  Figu- 
roni ,  e  ne*  Pilaftri  per  di  dentro  lì  due  Profeti  . 
.  Jslella  feguente  era  full'  Altare  un  Quadro,  in  cui  fì 
vedeva  efprefib  Criflo  morto ,  ed  altre  figure  da 
Paris  Nogari ,  di  cui  fono  tutte  le  altre  Pitture  , 
che  rapprefentano  la  PafTione  dello  fiefib  Signore  . 
In  oggi  però  tal  Quadro  è  appefo  al  muro  a  cor- 
nuFvangelii  della  detta  feconda  Cappella,  ed  in 
Tuo  luogo  vi  fi  vede  un'altro  con  S.Francefco  di  Pao- 
la. 
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Ja,  Pafìate  le  due  feguenti  Cappelle,  che  fono  di 
pittura  antica  ,  ina  buona  ;  nella  Crociata  da  que- 
fta  banda  le  ne  ftà  ora  fabricando  una  nuova  per  1' 
Altare  del  detto  S.  Francefco  di  Paola  ,  che  è  ora, 
ficcome  {i  è  vifto  ,  nella  quarta  Cappella  da  que- 
fìa  banda  ;  le  pitture  però ,  che  qui  fono  ,  furono 
fatte  da  un  Siciliano,  che  ferviva  Michel  i\ngelo 
Biionaroti  ;  ed  il  Qiiadro  della  Cappellina,  laterale 
^a  quefla  banda  all'Aitar  Maggiore,con  la  Madon- 
na ,  Gesù,  S.  Giufeppc,  e  TAngelo, fi^  dipinto  dai 
Piccioni  . 

L*  Aitar  Maggiore  fu  rimodernato  con  pen- 
fiero  di  Giovanni  SciampagneFrancefe,€he  vi  rap- 
prefentò  in  Figure  di  Stucco  il  Miftero  della  San- 
tiifima  Trinità  ,  ed  anco  il  S.  Luigi  Rèdi  Francia  > 
e  S.  Francefco  di  Paola  .  Nella  Cappelletta  conti-» 
gua  la  Coronazione  di  Maria  è  di  Federico  Zuc- 
cheri. Nel  braccio  di  Croce,  ò  Crociata  da que- 
fto  iato  Pierino  del  Vaga  colorì  fopra  1*  Arcone  due  ^ 
Profeti  5  cioèifaia  ,  e  Daniele,  e  dipinfe  per  di 
fopra  del  Cornicione,  e  nella  Volta  varie  Iftorie 
di  Maria  SantiiTima  ;  l'AfTunta  però  per  di  fotto, 
ed  il  TranfitOjlateramcnte  efprefìb,  furono  comin- 
ciati da  Taddeo  Zuccheri ,  e  terminati  da  Federico 
fudàetto  fuo  Fratello  .  Nella  Cappella  della  Mad- 
dalena ,  che  è  la  feconda  da  qaefta  banda  ,  il  Qua- 
dro dell'Altare  con  Crifto ,  che  in  figura  di  Orto- 
lano apparifce  alla  Santa,  è  opera  di  Giulio  Ro- 
rnano ,  e  di  Gio:  Francefco  Fattori ,  che  anche  fe- 
cero la  Volta ,  e  le  lunette  .  LTftoria  della  proba- 
tica  Pifcina  colle  due  Iftoriette  laterali  da  una  bau- 
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da  ,  e  dair  altra  la  Rcfiirrezione  di  Lazzaro  con  lé 
altre  due  Iftorie  dalle  band e>rono  fatiche  di  Pieri- 
no del  Vaf^a,  che  anche  ne  Specchi  dei  quattro  Pi- 
laftri  didentro  fece  le  quattroiìgure  in  abito  di 
Profeti  ;  e  liftucchi,  che  adornano  effelftorie  la- 
terali furono  lavorati  con  (iio  dilègno  da  Gugliel- 
mo Miii^nefe»  Nella  feguente  Cappella  la  depofi- 
zione  di  Crifto  dalla  Croce  è  opera  infignedi  Da- 
niele da  Volterra  ,  che  vi  fece  anche  il  Cappric- 
ciofo  ornamento  di  ftucchì  con  due  figure ,  che  con 
una  mano  moftrano  di  reggere  li  Capitelli ,  e  coir 
altra  procurano  di  mettere  le  Colonne  5  e  del  me- 
defimo  fono  pure  tutte  le  altre  Pitture ,  eccettua- 
te le  due  figure  ne  Pilaftri  ,cioè  S.  Francefco  d'Af» 
fifi  5  «  S.  Francefco  di  Paola  ,  che  fono  di  France- 
fco Cozza  »  detto  il  Cavalier  Calabrefe  •La  San- 
tifiìma  Annunziata,  che  è  nell*  Altare  della  Cap. 
pella>  che  fiegue  ,  è  di  Ccfare  Piemontefe  infieme 
colle  Pitture  laterali  ;  ma  quelle  della  Volta  >  de' 
Pilaftri ,  ed  altro ,  fono  di  Paolo  Cedafpe  Spagnuo- 
lo.L'ultima  Cappella  finalmente  de  SignorlBorghefi 
contiene  un  Crocififlb  dipìnto  ad  olio  con  Iftorie 
della  Paflìone,  e  tutto  è  pittura  di  Cefare  Nebbia  • 
la  prima  Iftoria  nel  Clauftro  del  Convento  a 
deftra  5  che  efprime  la  Canonizzazione  di  S,  France- 
fco, fatta  da  Leone  X,  è  ad  Cavalier  d' Arpino  .  Il 
Santo  ,  che  rifana  la  Cofcia  ad  un  Infermo  ,  è  del 
Roncalli  ^  Alcune  azioni  del  medefimo  fono  del 
Nogari  >,  L^approvazione  della  Religione  feguitSL* 
per  ordine  del  Rè  nel  Configlio  di  Parigi ,  fono  pit- 
ture a  frefco  dì  Giacomo  Se«ienza  ,  del  quale  fono 

pure , 
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pure  ,  quando  il  Rè  lo  riceve  con  grande  onore  >  e 
quando  fii  accodo  dal  Cardinal  Giuliano;  e  le  tre 
vicine  a  quella ,  in  cui  ri  vede  il  Santo  in  atto  di 
fcongiurare  la  Donna  olTefìa ,  e  quefta  liberata  gli 
rende  grazie  .  La  Nafcita  del  medefimo;  quando 
veftì  r  AbitoReligiolb  ;  quando  in  età  di  ig.  anni 
andò  air  Eremo  ;  la  fabrica  di  un  Monaftero  ,  e 
quando  per  la  medefima  ricevè  un  fuflldio  di  dana- 
ro ,  fono  tutti  larori  di  iMarco  da  Faenza  .  Tutti 
li  Rè  di  Francia  furono  efprefiì  a  frefco  da  Avanzi- 
no  Nucci .  Le  pitture  ne'  Corridori  fuperiori ,  che 
lèrio  Paefi,  ma  veduti  dal  punto  rapprefentano 
air  occhio  diverfe  figure  ,  fono  op^jre  del  Padre 
Gio:  Francefco  Nicerone  ;  e  finalmente  ne  mede- 
fimi  Corridori  fi  oflerva  anche  un'  Orologio  Sola^ 
re  ,  che  vi  formò  il  Padre  Maignan  ,  Religlofo.  dì 
quell'Ordine,  e  Mattematico  infigne  . 

A  mano  CmdrsL  dì  quefla  Chiefa  refta  il  Palaz- 
20  ,  che  fìi  abitato  dalla  Regina  Maria  Cafimira.. 
di  Polonia  .  Fu  quefto  dei  celebri  Pittori  Taddeo,, 
e  Federico  Zuccheri ,  che  la  adornarono  di  belle 
3?itturc . 

Piazza  di  Sfagna  • 

PErla  mamfica  Scala,  che  refìa  incontro  la 
Chiefa  defcritta  ,  e  che  nel  Pontificato  d' In- 
nocenzo  XIII.  fìi  fatta  con  architettura  di  Fran- 
cefco de  Sanais ,  fi  difcende  in  quertu  Piazza ,  che 
vien  detta  di  Spagna  ,  per  efìervi  il  Palazzo  per  V 
Abitazione  degl*  Ambafciatori  di  tal  Corona  .  Vi 
TomJh  Ls  fi  ve- 
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fi  vjde  la  bella  Fontana  ,  che  vien  chiamata  per 
la  ina  forma  »  Ja  Barcaccia ,  e  vi  fu  fatta  da  Urba- 
no Vili»  con  difegno  di  Pietro  Bernini ,  che  anche 
la  feolpì  •  Quefta  Piazza  ,  che  è  non  molto  larga  > 
ma  afiaì  lunga  ,  viene  molto  frequentata  dalli  Fo- 
rafiieri  >  ficcome  nel  tempo  di  eftate  anche  da' 
Cittadini ,  che  vi  concorrono  verfo  la  fera  ,  per 
godervi  il  frclco ,  che  per  efTigre  luogo  aperto  > 
(^  fpaziofo  j  vi  fi  fente  più  che  in  ogni  altro  luogo. 
Da  quefba  Piazza  entrando  in  Strada  Condot* 
fj,  fulla  mano  manca  s*  incontra  il  Palazzo  del 
Marcl'iefe  Nunez ,  fabricato  con  architettura  di 
Gip:  Antonio  de  Roflì  ;  ed  a  mano  diritta  poco 
pili  innanzi  fi  trova  l'altro  della  Religione  di  Mal- 
ta ,  concedutole  dall'  erudito  Antonio  Bofio  Ro- 
mano. 

Dell*  Oratorio  di  -S'*  Lorenzo  in  Lucina  . 

D  Entro  r  ultimo  Vicolo  a  mano  diritta  di  que- 
fla  Strada  Condotti ,  prima  di  entrare  nella 
Strada  del  Corfo  ,  fi  trova  queft*  Oratorio ,  che-» 
per  maggior  oflequio  ,  e  riverenza  del  Santifllmo 
Viatico  ,  che  fi  porta  all'  Infermi  di  una  ^ì  vafta 
Tarocchìa ,  fu  eretto  V  anno  1 57S,  regnando  Gre- 
gorio XIII.  per  fervizio  della  Confraternita  del 
Saf^tifTimo  Sagramento  ,  che  Tedificò  ,  fecondo  la 
Jcttura  del  Panciroli ,  dentro  i  limiti  della  medefw 
ma  nel  161 5.  per  li  fuoi  di  voti  efercizj. 


Della 
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Delta  Chìefadrlla  Sanslj^ma  rrìnttide  PP.Tft. 

nharj  Calzati  Spagnuoli  della  Provincia 

di  Cafliglia ,  e  loro  Ofpizio  . 

DEfideravano  li  Trinitarj  Calzati  di  Cafliglia 
di  fondare  in  Roma  un  Convento  per  li  Re- 
Jigiofi  del  medefimo  fuo  Ordine  9  e  Provincia  ;  ma 
non  arcndo  forze  fufficienti  per  intrapreadere  la 
fabrica,  fomminiftrò  loro  in  più  volte  T  ajiito  di 
grolfe  fomme  di  danaro  Fra  D.Diego  MorfiUo  lo- 
ro ReligiofojArcivefcovo  di  Lima  nel  Perù,  ed  an- 
che Vice-Rè  dell'Indie  Orientali  di  Spagna.  Si  fece 
jierciò  la  compra  di  queft'  Ifola ,  e  doppo  di  efTer- 
fi  con  buon  Profpetto  rimodernato  dalla  parte  del 
Corfo  \\  Palazzo  Rucqellai ,  che  parimente  era  ia 
quefto  Tito  ,  e  ripartito  in  Appartamenti  divifibili^ 
e  con  più  Botteghe  fotto,  per  ritrarne  il  profitto 
òéìÌQ  pigioni ,  fu  intraprefa  la  fabrica  dell*  Olpizio 
mi  Mefe  di  Maggio  del  1741  ,  e  pofteriormente  (i 
gettò  anche  la  prima  pietra  fondamentale  per  la 
nuova  Chiefa ,  il  che  kcQ  con  tutta  la  maggior  fo- 
lennità  il  Signor  Cardinale  Antonio  Saverio  Gen- 
tili ,  Protettore  deirOrdine ,  il  di  della  Dedicazio- 
ne di  S.  Michele  Arcangelo  a  29.  Settembre  dell' 
anno  fud detto  . 

L*  architettura  dell'  una ,  e  dell*  altra  fabrica 
fu  à^W  Architetto  Emanuele  RodrigUez  de  Santes 
Portoghefe ,  che  difegnò  anche  la  Facciata ,  la 
quale  comparifce  ben  vaga  ,  non  tanto  per  le  Co- 
lonne, e  Pilaftri,  che  V  adornano,  ma  per  le  Status 
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ancora,  formate  di  ftucco,  e  di  Travertino  •  Quel- 
le in  cima  fopra  il  Frontefpizio/urono  lavor&te  da 
Baldafìarre  Mattei  .  V  Angelo  colli  Schiavi  fopra 
la  Porta  è  fceltura  di  Pietro  Pacilli ,  e  Vi  due  Santi 
Fondatori  dell*  Ordine ,  di  Pafcafio  la  Tour  • 

Entrando  in  Chiefa  il  Quadro  del  primo  Al- 
tare a  manodeftra  è  pittura  delCavalier  Marco 
Benefial ,  che  vi  ha  efprefìb  il  Martirio  di  S.  Agne- 
fà.  US,  Felice  diValois  nel  fecondo  è  di  Monsfi 
Lambert  Fiammingo  ;  e  Francefco  Preflado  Spa- 
gnunlo  rapprefentò  nel  terzo  la  Concpzzione  di 
Maria  .  Il  Quadro  nell'Altar  Maggiore  è  ftitiga  di 
Corrado  Giaquinto  ;  e  quefto  Cappellone  oltre  ài 
effer  abbellito  di  ftucchi  mefTì  ad  ora ,  e  lavorati 
dal  detto  Pacilli ,  è  anche  dipinto  a  frefco ,  tanta 
nella  Cuppola  ,  quanto  ancora  ne'  peducci ,  per 
mano  di  Antonio  Velazquez  Spagnuolo  ,  che  pari- 
mente ha  fatti  li  due  Ovati  laterali  ali*  Altare  .  Se- 
guitando il  giro  della  Chiefa  ,  il  Buon  Pallore  nel 
primo  Altare  dall'altra  parte  è  del  dettoVelazquez» 
Il  S.  Gio:  de  Matha  nel  fecondo  di  Gaetano  Lapis  ; 
e  lo  Spofalizio  di  S.  Caterina  di  Giufeppe  Paladino 
MeiTmefe.  Le  Pitture  nella  Volta  del  Coro  ,  della 
Chiefa,  e  della  Sagrelìia  fono  di  Gregorio  Gu- 
glielmi, e  tutti  li  ftucchi ,  de  quali  è  abbellita  que- 
fta  Chiefa ,  fbno  lavori  del  detto  Baldafar  Mattei, 
fatti  fui  difegno  di  D.  Giufeppe  Hcrmofi  la  Spa- 
gnuolo ,  penfiere  dì  cui  fono  parimente  gl'ornati 
degl'  Altari  nelle  Cappelle  . 


PakZ' 
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PaUzz9  Ruff^ìij  già  de  Gaetanì  l 

POco  dilìanfe  dalJa  Chiefa  già  defcritta  trovafi 
^  il  magnifÌGO  Palazzo,  già  de'  Signori  Gaetani, 
<^ggi  del  Principe  RufpoJi  ,  che  fu  fatto  con  lode- 
vole 
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vole  difegno  di  BartolommeoAnimantiato,ed  oltre 
li  Quadri ,  Statue,  ed  altri  mobili  di  molto  prezzo, 
e  la  Regia  Scala  di  marmo,  che  è  degna  di  meravi- 
glia, forma  nobile  ornameto  al  Corjo ,  E*  ifolato  da 
tre  parti ,  cioè  dalla  Strada  detta  della  FentanelU 
di  Borghefey  nella  quale  ha  il  fuo  principale  ingref» 
fo  ;  dalla  parte  del  Corfo  ,  nella  quale  contiene  un 
gran  numero  di  feneftre  ;  e  finalmente  dalla  par- 
te di  S.  Lorenzo  in  Lucina ,  dove  corrifncnde  un* 
altro  ingreffo.  Sono  negl' Apparta;nenti  divertì 
BafTirilìevi ,  e  Bufti  d' Imperadori ,  e  Filofofi  an- 
tichi ;  e  fotto  il  Portico  dell'ampio  Cortile  unCo- 
lofTo  di  marmo  ,  che  rapprefenta  il  Grande  Aleft  • 
fandro  .  L*  accennata  Scala  è  Angolare  fra  tutte  le 
altre  de*  Palazzi  di  Roma  ,  emendo  formata  di 
fcalini  di  marmo  tutti  intieri ,  ognuno  de*  quali 
importò  feudi  So ,  ed  è  divifa  in  quattro  rami ,  di 
20.  gradini  per  ciafcuno  ,  lunghi  io.  piedi ,  e  lar- 
ghi 2.  A  pie  della  medefima  fono  collocate  le  Sta* 
tue  di  Bacco  ,  di  un  Confole ,  e  deirimperadore-i 
Adriano  .  Veggonfi  qui  altre  Statue,  cioè  di  Ap- 
pollo,  Mercurio  ,  e  dì  una  Donna  veftita  a  guifa  ài  i 
Ercole  »  con  un  tefchio  di  Leone  in  tefta  ,  ed  una 
Clava  nella  finiftra  ,  creduta  da  molti  Jole  . 


Fine  del  Rione  di  Camp  Marzo  i 


RIO- 
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RIONE  DI   COLONNA. 


QUefto  Rione  alza  per  Infegna  mia  Colonna 
ifloriata  in  Campo  rofìb ,  ed  anche  di  Co- 
^■onna  fi  chiama  per  quell'antica,  la  quale  fueret- 
:a  alle  glorie  dell'  Imperatore  Antonino  Pio  ,  e 
ì  vede  in  piedi  nella  Piazza  ,  che  anche  da  efia^ 
orcnde  il  nome  .  E  comprefo  in  quefto  Rione  il 
Monte  Cìtorio  ,  una  parte  del  Monte  Pìncìo  ,  la.^ 
Porta ,  che  da  eflb  Monte  {\  chiama  pinci ana ,  e 
parte  delle  prifche  Regioni  di  alta  Semita  >  e  di 
yia  Lata  • 

D/  S.  Lorenzo  in  Lucina  • 

INcontro  al  fianco  deftro  del  Palazzo ,  V  ultimo 
defcritto  nel  paflato  Rione  9  fi  trova  quella- 
Chiefa ,  che  è  la  più  vafta  Parecchia  di  tutte  le 
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altre  di  Roma  ,  ed  è  Titolo  del  primo  Cardinal© 
dell'  Ordine  de  Preti .  Fu  fabricata  da  S.  Siflo  IH. 
fopra  le  rovine  di  un  antico  Tempio  di  Giunone 
Lucina  ,  come  aflerifce  il  Fanucci ,  avendo  otte- 
nuto quefto  fito  dair  Imperatore  V^alenti'iiano  • 
Le  antiche  memorie  però  ,  che  fi  confervano  nell' 
-Archivio  deir  snnefla  Cafa  Religiofa  ,  e  quello 
ancora,che  fi  ricava  dalle  Lapidi,che  vi  fono,  per- 
fliadono  il  contrario ,  e/Tendo  piti  probabile  y  cho 
fofle  fondata  da  S.  Lucina  >  Matrona  Romana  ,  e 
Pronipote  di  Gallieno  Imperatore  .  S.  Marcello  I. 
r  onorò  col  Titolo  Cardinalizio ,  Benedetto  IL  la 
riftorò ,  ed  anche  Celeftino  III ,  che  alli  26.  Mag** 
gio  ad  1 196.  la  confagrò  .Ugo  Cardinal  Inglefe, 
ed  Innico  Avaics  Spagnuok),efrendone  Titolari,vi 
fecero  in  diverfi  tempi  varj  riftori,  ed  abbellimen- 
ti .  Finalmente  Paolo  V.  nel  1606.  la  concedè  alli 
Chierici  Regolari  Minori ,  che  T  Anno  Santo  del 
265:0.  notabilmente  la  riftorarono ,  eflendo  Gene- 
rale il  P.Raffaello  da  Averfa,  e  vi  aggiunfero  il 
bel  Soffitto,  e  diverfi  ftucchì  dorati,  rapprefen- 
tanti  V  effigie  delli  Santi  ,  de' quali  qui  fi  confer- 
vano Je  Sante  Reliquie  .  Vi  ereflero  parimente  eoa 
difegno  del  Cavalier  Rainaldi  quattro  Cori  per 
la  Mufica  ,  ed  un  Palpito  di  pietre  nobili ,  con  bel 
difegno  del  Cavalier  Cofimo  da  Bergamo  ;  efinal- 
Biente  vi  aggiunfero  nell'  Anno  Santo  del  1675:.  il 
nuovo  Aitar  Maggiore  adornato  di  pietre  fine,  e 
di  Colonne  di  marmo  negro  affai  nobili ,  collocan- 
dovi il  Quadro  del  Crocififfo,  pittura  fingolarilfi- 
Ria  di  Guido  Reni,lafciata  loro  per  teftamento  dal. 

la 
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la  Marchefa  Angelelli .  Entrando  in  Chiefa  il  San 
Lorenzo  nella  prima  Cappella  amano  delira  è  ài 
Tommafo  Salini  ;  il  S.  Gio:  Battifta ,  e  S.  Giufep- 
pe  ne'  Peducci  della  Volta,  di  Tommafo  Luini ,  e 
negl'  altri  due  operò  Gio:  Battilla  Speranza .  Il 
Quadro  con  S.Antonio  nella  feconda,  che  fìi  fat- 
ta con  difegno  dei  fuddetto  Cavalier  Carlo  Rainal- 
Ùì  y  è  opera  del  Cavalier  Madìmi  Napolitano  ,  e 
Domenico  Rainaldi  dipinfe  il  reflo  .  Quello  con 
laB.  Vergine  ,  e  molti  Santi  nella  terza  è  di  Arrigo 
Fiammingo  ,  La  memoria  fepolcrale ,  che  fi  vede 
yl  Iato  finrlìro ,  nel  fecondo  anno  del  fuo  Pontifi- 
cato la  fece  cri  gger  e  il  Pontefice  Regnante  Bene- 
detto XlV.  al  Cardinal  Gio:  Antonio  Davia  fuo 
Concittadino  ,  che  morì  Titolare  dì  quella  Chiefa, 
p  vi  fùfepolto  .  V  architettura  è  del  Cavalier  Fu- 
g:a,  ed  il  Bufto  del  Porporato  ò  fcoltura  di  Agofìi- 
aoCorfini.  L'Annunziata  nella  feguenteè  iiaa>^ 
Copia  fatta  da  Ludovico  Gemignani  fopraTOrigi- 
Qale  di  Guido  Reni  ;  il  laterale  a  deftra  è  di  Gu- 
glielmo Cortefe,  detto  il  Borgognone  ,  l'altro  alla 
Rmftraè  di  Giacinto  Gimignani ,  €  V  architettura 
le  del  Cavalier  Bernini ,  che  fcolpì  il  Ritratto  del 
ìjponfeca  ,  fituato  vicino  alla  Porticella  a  corna 
Evangeli  dell'Altare  •  Dall'altra  parte  de  ila  Chiefa 
la  Beata  Giacinta  Marefcotti  con  S.  Francefco  nel 
^rimo  Altare  è  del  Cavalier  Marco  Benefial ,  e  li 
laterali  dì  Simone  Vovet  Francefe  ,  Il  Quadro  di 
3esu,  Giafeppe  ,  e  Maria  nella  Cappella  feguen- 
^c,  è  di  AlefTandro  Turchi  Veronefe,  Il  S,  Gio:  Nc- 
L'  pomuceno  colla  Madonna ,  e  S.  Michele  Arcange- 
lo 
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Io  nella  contigua  è  di  Onofrio  Avellino  Napolita- 
no ;  la  Volta  però ,  i  lati ,  ed  i  Pilaflri  furono  di- 
pinti dal  iiiddetto  Speranza  ;  ed  il  S.  Carlo  neirul- 
tima  e  di  Cario  V^ene^iano .  Nella  Cappella  del 
Battifterio  il  Quadro  di  mezzo  è  del  Cavalier 
Giufeppe  Nafìni ,  e  li  laterali  di  Antonio  Grecoli- 
ni  .  LaRelurrezione  dd  Signore  nel  Soffitto  della 
Chiefa  fu  colorita  da  Mometto  Greutcr  ;  le  altre 
pitture  fono  dello  Spadarino ,  e  del  Piccioni  ;  e  le 
Pitture  nel  Portico  fono  opere  di  Luigi  Garzi . 

Quella  Chiefa  in  occafione  di  peftiicnza  fìi  da 
Urbano^VIIL  nel  1625.  furrogata  perla  vifita  del- 
le fette  in  luogo  di  S.  Lorenzo  fuori  le  Mura .  Ri- 
pofaiìofotto  r  Aitar  Maggiore  li  Corpi  de*  Santi 
Martiri  Ponziano,  Eufebio  ,  Vincenzo,  Peregri, 
no  >  Gordiano ,  Felicula,  oltre  le  molte  altre  Reli- 
quie ,  che  fi  confervano  nella  ricca  Sagrefìia  ;  fra 
le  quali  fono  due  ampolle  di  grafib  ,  e  fangue  di 
S.  Lorenzo  ,  un  vafo  con  Reliquie  della  fua  Carne 
abbruciata  ,  ed  una  parte  della  Graticola ,  fopra 
la  quale  fu  martirizato  . 

La  Religione  di  quefti  FP.  ffl  approvata  da  Si- 
fco  V.  V  anno  1588.  ad  iftanza  del  Padre  Agoftinc 
Adorno  Genovefe  loro  Fondatore,  e  dallo  ftefTc 
Pontefice  le  fu  dato  il  nome  de  Cherìci  Minori  ;  1 
quali  poi  Gregorio  XIV.  feec  partecipi  de  Privile- 
gj  di  tutte  le  altre  Religioni ,  e  particolarmente 
de  Teatini,  da  quali  però  è  quefta  una  Congrega- 
zione  differente . 

Anneflb  a  quefta  Chiefa  verfo  la  Strada  de 
Corfo  ,  è  il  Palazzo ,  già  de*  Cardinali  Titolari 

poOe. 
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"pofTeduto  prima  dalla  Famiglia  Peretti ,  poi  dalla 
iudovifi  5  ed  ora  dal  Duca  di  Piano  Ottoboni . 
Si  trova,  efìer  flato  fabricato  circa  Tanno  i^oo.fo- 
ipra  le  rovine  di  un  grande  Edificio ,  che  allora.^ 
chiamavafi  Palazzo  di  Domiziano  ;  e  contiguo  ad 
eilbera  un'Arco  antico  ,  del  quale  trattafinel  di- 
fcorfo  feguente  . 


Descr^ionk  di  Rom4 


^rcù  di  Portogallo  l 

QUeft*  Arco  alcuni  ftimano ,  che  fofle  di  Dru. 
fo  Germanico  ,  overo  di  Claudio  ,  e  fecon. 
éo  -iitri  di  Domiziano,feGondo  l'autorità  di  Svetc 

nio  9 
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nio ,  il  qiia.-e  fcrive  ,  che  qiiefto  Cefare  fognò  >  di 
efieré abbandonato  da  Minerva,  e  che  elJa  fi  par- 
tiva dalla  Stanza  ,  dov'  erano  alcune  cole  Sagre  > 
dicendo,  che  non  poteva  più  difenderle  >  ne  f>uar- 
darle  ,  perche  Giove  J'avcva  difarmata  t  e  ciò  ve- 
devafi  cfprefib  in  marmo  nel  medelìmo  Arco  .  Il 
Nardini  afferifce ,  che  l'Arco  Trionfale  ài  Domi* 
aiano  era  fuori  di  una  Porta  di  Roma  ,  conforme 
è  di  parere  anche  il  Donati ,  e  che  efìer  doveva 
probabilmente  preflbla  Porta  della  Via  Lata  ,  cioè 
non  molto  lungi  dal  M^ceì  de' Cerifi  ;  nella  qual 
Via  vcdevanfi  ancora  ,  fecondo  la  lettura  di  Rufo, 
r  Arco  di  Gordiano  ,  quello  di  Vero  ,  e  Marco,  e 
l'altro  detto  Arco  Nuove  .  Il  medcfimo  Autore  al 
cap.  9.  congettura  dalie  fnc  particolarità  ,  ofler- 
irate  prima  della  demolizione,  che  fofle  piti  torto 
il  Marco  Antonino,  che  di  altro  Imperadore-r  ; 
lerciocchè  v'erano  rapprefentati  gl'onori  funebri, 
';  la  Deificazione  della  fua  Moglie  Augufta ,  la  qua« 
e  morì  nel!'  Afia ,  efleudovi  (colpiti  ne'baiTirilie* 
vi  un  Rogo  ,  una  Donna  portata  al  Cielo  ,  una-» 
Conclone  al  Popolo,  e  parimente  un  Tempio. 
.'^rrt'Arco  il  quale  erafi  ridotto  in  male  ftato , 
XTche  affai  guarto  ,  e  nudo  defuoi  Titoli,  chia- 
inofiì  dal  Vohgo  l'Arco  di  Tripoli ,  forfè  per  li  Tro- 
èi ,  de  quali  fu  adorno ,  ovcro  per  la  vittoria  di 
rè  Città  .  Nel  Pontificato  poi  di  Paolo  III.  otten- 
le  il  nome  di  ^rco   di  Portogallo  da  un  Cardinale 
li  quel  Regno,  che   abitava  nel  Palazzo,  che  gì* 
'fa  contiguo,  e  reftò  in  piedi  fino  al  Pontificato 
"  Alefìandro  VII ,  che  fecelo  gettare  a  terra  per 
Tom.  IL  M  ab. 
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abbellimento  della  Città,  e  per  maggior  commo- 
do ancora  della  coria  de  Cavalli  Barberi,  ehe  fi 
fa  in  terapo  di  Carnevale  per  qiiefta  principaliiTi* 
Sia  ftrada  ,  che  per  tal  effetto  lì  chiama  il  Corfo  • 

Dell'  Obelìfco  Solare . 

E  Ragià  noto,  che  quefl*  Obelifco  giaceva  in* 
franto  nelle  Cantine  di  alcune  Calette  ,  ch"c 
reftavano  dietro  la  Sagrcftia  della  Chiela  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  ,  appartenenti  in  proprietà  alli 
Frati  di  S*  Maria  del  Popolo  .  Queiii  Religiofi  ri- 
folutifi  di  demolirle  nel  1748,  per  erigervi ,  ficco- 
me  fecero,  nuove ,  e  più  commode  abitazioni,  fi 
trovò  nel  cavarft  li  fond*imenti ,  che  il  Piedeftallo 
era  tuttavia  in  piedi  fopra  il  Tuo  Bafamento  ,  cin- 
to nella  parte  inferiore  da  una  gran  Cornice  tutto 
air  intorno  ,  e  che  veniva  ad  efìer  fituato  in  fac- 
eia  appunto  al  Portone  del  Palazzo  della  S.  Cafa 
di  Loreto  in  Campo  Marzo ,  venti  palmi  d*  Ar- 
chitetto in  diftanza  dalla  Strada ,  verfo  dove  era 
uno  de*  fuoi  principali  afpetti  ,  e  T  altro  riguar- 
dava la  parte  oppofta  con  ifcrizzioni  fimili  in  am- 
bedue ,  che  febene  in  parte  guafte  ,  fi  ricava  non- 
dimeno dal  Marliani ,  che  efier  dovettero  del  te- 
nore feguente  : 


Ai   fAi^   fl&t 
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emSKK    DIVI     JVI.    F.     AVGVSTVS 

PONTIFEX    MAXIMVS     IMP«    3tll. 

COS.      XI.     TRIB.    POT,    XIV. 

ìegypto   in   POTBSTATEM 

POPVLI     ROMANI    RIDACTÀ 

SOLI    DONVM    DIDIT. 

V  Ohelìfco  poi  era  tutto  roverfciato  à  terr# 
colla  Punta  ,  che  oltrep;  ffando  li  fondamenti  del- 
le (ìtffe  Cafette ,  giungerà  ad  occupare  quafi  U 
metà  di  quel  poco  di  largo ,  per  cui  fi  afcendc  all' 
jngreiTò  dd  vicino  Palazzo  Conti  ^  e  della  l^ìgnaC'» 
da  .  TrovofTì  in  6.  pezzi  infranto,  ed  in  parte  can- 
cellati li  caratteri  Egizzj  ;  ed  eilratto  per  ordin» 
idei  Pontefice  Regnante  Benedetto  XIV.  con  tutta 
la  mapgior  diligenza  ,  ed  altrettanta  maravigliofa 
facilità  da  Niccola  Zahagli  Ingegnere  della  Bafi- 
llica  Vaticana  ,fii  trafportato  nel  ricino  Cortile, 
detto  della  VignactU  ,  dorè  unito  un  pezzo  eoa 
jl*  altro,  fi  vede  ,  che  era  di  1 16.  piedi  di  altezza^ 
!:ome  Plinio  fcrive  nel  cap,9,  del  lib.  56.  L*  Impe- 
l'atore  Augufto  fecelo  trafportare  in  Roma  da  Je* 
''•j|;opoli  Città  dell'  Egitto  infieme  con  l'altro ,  fatt« 
^'ìorre  nel  Circo  Mafjìmo  ^  che  è  nove  piedi  mag- 
giore, e  fi  chiama  Obclifco  Solare,  perche  al  Sole 
iedicato  ;  ed  oltreché  ferviva  di  ftilo,  per  moftra- 
re  le  ore  nelle  linee  di  Bronzo,  incaftrate  in  terra 
bpralaftroni  di  marmo,  C  alcune  delle  quali  v' è 
nemoria,che  (\  trovafTero  nel  cavare  li  fondamea- 
i  della  detta  Sagre&ia  della  vicina ,  e  già  defcritt* 
[  M  a  Ghie- 
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Chiefa di  S.Lorenzo  ;«  Lucina  )  dinotava  ancora 
ì\  crefcere ,  e  calare  de  giorni ,  ficcome  parimen- 
te il  dice  r  ifcrizxione  feguente ,  che  il  niedefimo 
Regnante  Pontefice  ha  fatta  apporre  fopra  il  Por- 
toncino  delle  nuove  Abitazioni ,  ed  è  ài  quefto  te- 
nore. 

BENEDICTUS  XlV.  PONT.  MAX. 

obeliscvm  hieroglyphicis  notis  eleganter 

,  inscvlptvm 

ìegypto  in  potestatem  popvli  romani  redacta 

ab  imperatore  c/esare  avgv5t0  romam 

advectvm 

st  strato  lapide ,  regvljsqve  ex  v^re  inclysis 

ad  depr-«hendendas  «olis  vmbras 

diervmqve',  ac  moctfvm  magnitvdinem 

IN  CAMPO  MARTIO  ERECTVM  ,  ET  SOLI  DICATVM 

TEMPORI?,  ET  BARBARORVM  INJVRIA  CONFRACTVM, 

JACENTEMQVE' 

TERRA  ,  AC  iflD'FICIIS  OBRVTVM 

MAGNA  IMPENSA  »  ATQVE'  ARTIFICIO  ERVIT 

PVBLICOOyE  REI   LITTERARI.^  BONO  PROPINQVVM 

IN  LOCVM  TRAN5TVLIT 

ET  NE  ANTlQVit  SEDIS  OBELISCI  MEMORIA 

VETVSTATE  EXOLESCERET 

MONVMENTVM  PONI  TVSSIT 

ANNO  REPARATjt  SALVTIS  MDCCXLVII!. 

PONT.  IX. 

Lo  fteflb  Plinio  però  lafciò  fcritto,  checf- 
lendo  infino  a  Tuo  tempo  in  piedi ,  erano  già  geo* 
anni ,  che  più  lon  moftrava  giiiftamente  le  ore  >  ò 
ne  foflero  la  cagione  li  movimenti  de  Cieli ,  ^ 
caufa  ne  fofìe  fiata  la  Terra  ,  fmofTà  da  Terremo- 
ti,  ò  dalle  inondazioni  del  Fiume  yÌQÌao . 
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Del  Mente  Gtorh . 

QUefto  Monte ,  che  dal  detto  Palazzo  Co»r/s* 
incomincia  a  falire ,  afìerifce  il  Biondo ,  ef^ 
Icre  ifcato  prima  nominato  Mons  CitatorunjipQrchQ 
vi  fi  ritiravano  quelli ,  i  quali  ne'  Comizj ,  che  {i 
celebravano  nel  Campo  Marzo ,  (  ufcendo  da  i 
Septi  )  avevano  già  dato  il  voto  ,  e  ciò  per  non  far 
con  'dltvì  confufione  .  Anche  dal  Fulvio  vicn  chia* 
mato   Mons  Ctatorum  dal  citarfi  le  Tribù  a  ren« 
derc  i  (iiffragj  ;  Acccftorius  dall'  accettare  li  fcf- 
fragj  ;  e  parimente  Septorum  dalli  Septi ,  al  me- 
dcfimo  contigui  .  Il  Nardini  poi  conferma  la  pri- 
ma Etimologia  portata  dal  Fulvio  ;  ma  foggiunge» 
I  che  gli  fu  dato  il  nome  di  Citatorio  ,  perche  le_# 
Centurie,  nel  Campo  Marzo  convocate  ,  folevanfi 
lina  per  una  citare  dal  Precone  9  ò  vogliam  dire 
Trombetta  ,  ad  entrare  ne*  Septi ,  che  erano  a  pie 
di  quello  Colle,  per  dare  i  loro  voti,  e  fuffragjneU' 
elezzione  deMagiftrati,  come  fi  accenna  da  Livio 
nel  6.  della  ^.  dee.  e  come  chiaramente  fi  legge  nel 
Sigonio  ;  dal  che  fi  deduce  ,'  che  non  regge  V  opi- 
nione di  quelli ,  che  credono  ,  fofle  in  quello  Col- 
le una  Colonna  ,  a  cui  fi  affigevano  tali  Citazioni^ , 
'  e  crefce  tanto  più  l'errore.fin  qui  prefo  dagl' Anti- 
quarj  ,  i  quali  hanno  creduto  ,  che  tal  Colonna- 
fofle  quella ,  che  chiamafi  Antonina  ,  e  di  cui  trat- 
terafiì  dopo  il  difcorfo  feguente  .   Ma  tutte  le  opi- 
nionijfin  qui  apportate  fopra  Torigine  del  nome  di 
quefto  Colle,fi  gettano  a  terra  ,  fé  è  vero ,  ficco- 
Tom.IU  M  ì  me 
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me  fi  aflerifce  ,  che  quefto  Monticello  non  eflcndo 
naturale  ,  anticamente  non  vi  fofTe  ,  ma  (la  ftato 
fermato  di  Terra ,  ò  cavata  da' fondamenti  dì  tan* 
ti  Edificj,  che  erano  nel  Campo  Marzo  ,  ò  portata- 
vi ne*  Secoli  a  noi  pivi  profllmi ,  ò  per  Je  rovine  di 
fabriche  antiche  .  In  fatti  al  cavar ,  che  fi  fece  da 
fottcrra,  nel  Cortile  della  vicina  Cafa  della  MilTio- 
ne,  la  detta  Colonna  Antoninay  che  fi^  nel  Pontifi- 
cato di  Clemente  XI ,  ficcome  dira/Ti ,  fu  ticono- 
fciiito  ,  eifer  di  tal  qualità  il  Terreno ,  il  quale  po- 
co men  che  tutta  la  copriva  ,  che  non  potè  eflcrvi, 
fé  non  in  varj  tempi  raddunato  ;  e  tanto  fi  trovò 
pure  nel  fcavarfi  per  li  fondamenti  del  Palazzo 
della  Curia  Innoctnzìana  ,  e  del  gran  Piedcftallo  , 
per  erigervi  fopra  la  detta  Colonna.  D*  ambedue 
trattafi  nel  difcorfo  feguente  j  e  primieramente  • 


DbU 


Antica,  £  Moderna 


Della  Curia  Jnnofeuzlanal 

E'  Degno  di  ammirazione  quefto  gran  Palazzo 
della  Curia  Innocenziam^  fituato  nella  (òmmi- 
^*  di  Monte  Citorìo  ,  overo  Citatorh  g  , 

M  4  U 
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Li  Signori  Ludovifi  in  tempo  d*  Innocenzo  X, 
principiarono  nella  cima  di  qiiefto  Monte  un  gran» 
de  Edilìzio  con  ardito  penfiero  delCavalicr  Berni- 
ni ,  ed  un*  imprefa  di  tanto  difpendio  efìendo  poi 
rimafta  impcrfetta,e  per  lo  ipazio  di  molti  anni  ab- 
bandonata ,  il  Pontefice  Innocenzo  XII.  avendo 
comprato  il  fito ,  e  li  materiali  imperfetti,  fecelo 
prolcguire  ,  ed  in  breve  tempo  felicemente  termi- 
nare coir afììftenza  del  Cavalier Carlo  Fontana, 
per  collocarvi  tutta  la  Curia  di  Roma  in  benefizio  , 
-e  commodo  maggiore  de  Litiganti  • 

Sononegl*  Appartamenti  terreni  tutti  gli  Offi- 
z]  de*  Notari  di  Monfignor  Auditore  della  Camera, 
con  l*  OffizTo  deir  Archivio  ,  ed  il  Banco  de'  Cur- 
fori  ;  e  vi  fi  vede  un  fpaziofo  Cortile ,  nel  cui  fon- 
do ftà  una  vaga  Fontana  ,  che  fcaricale  fue  acque 
in  una  Concadi  Granito,  che  f fi  ritrovata  fra  le 
rovÌHe  dell'antica  Città  di  Porto  . 

Conduce  la  bella  fcala  nel  primo  Apparta- 
mento  nobile ,  nella  di  cui  ampia  Sala  fi  vede  la  Sta- 
tua del  Pontefice  Benefattore  ,  con  varj  Tril-unali 
delli  Prelati  Chierici  di  Camera;  e  nell'altre  Stanze» 
quelli  dc'Luogotenenti  di  Monfignor  Auditore  del- 
la Camera  ,  e  quello  di  Monfignor  Uditore  della-j 
Segnatura  •  Neil*  Appartamento  fecondo  fono  le 
abitazioni  di  Monfignor  Uditore  della  Camera  ,  e 
di  Monfignor  Teforiere  ;  e  nell'ultimo  dimorano 
con  molto  comodo  le  loro  Famiglie  .  Contiene  la 
Facciata  tre  Porte  ,  1 25.  feneftre ,  ed  un  Orologio 
afiai  nobile  fulla  cima ,  fottonofto  alla  grofìa  Cam- 
pana ,  che  giornalmtmte  dà  il  legno  della  pubbli- 
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ca  Udienza  ;  e  tutti  gli  emolumenti  delle  pigioni  » 
che  fi  ritraggono  dalla  detta  Curia  ,  chiamata  /«- 
nocenziana  dal  nome  del  Pontefice  fuo  Fondatore , 
fono  aflegnate  in  follievo  deli*  Ofpizio  de*  Poveri 
Invalidi . 

Clemente  XII.  poi  per  rendere  la  villa  di  quc« 
fto  grande  Edifizio  pii\  godibile  ,  acciò  più  facil* 
mente  fé  ne  potefìeoflervarela  macftofa  bruttura  , 
fatti  atterrare  molti  balTi  edificj,  che  vi  erano  di- 
rimpetto ,  vi  aprì  con  difegnodel  Cavalier  Ferdi- 
nando Fuga  la  gran  Strada ,  che  vi  fi  vede ,  vi  for- 
mò un'ampia,  e nohil  Piazza,  e  la  circondò  an- 
cora con  Cafamenti  di  pulita  bruttura ,  e  di  egual 
altezza;  e  finalmente  il  Pontefice  Regnante  Bene- 
detto XIV.  con  rafilftcnza  del  medefimo  Archi- 
tetto fopra  gran  fondamento  vi  ha  fatto  Oabilire  il 
nobile  Piediftallo  della  detta  Coloana  Antenìna , 
per  far  vela  poi  inalzare  a  fuo  tempo  • 
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Della  Colonna  Anf^nlna ,  detta  Citatoria  • 

Giaceva  Sotterra ,  come  fi  è  accennato  ,  nel 
Cortile  della  proiTìma  Cafa  della  Miffione-, 
quella  gran  Colonna  ,  e  non  fé  ne  vedeva ,  fe  non 
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che  l'ertremltà  •  Ne  fii  eflratta  li  14.  Settembre^ 
1705-.  con  Ipcfa  confiderabilc  5  e  con  induftria_. 
fommamente    lodevole  dell'  Architetto  Cavalier 
Franccfco  Fontana  per  ordine  di  Clemente  XI  ;  il 
quale   poi  facendo  riftorare  il  Fiedeftallo  dagli 
Scultori  Vincenzo  Felici,  eGìufeppe  Napolioni , 
fece  rinchiuderc^àmbedue  in  un  Caiotto  nella  me* 
defima  l-iazza  della  Curia  Innocenzìana .  Così  fono 
rimarti  fino  al  tempo  prefente  5  in  cui  il  Noftro  San- 
tiilimo  Pontefice  Benedetto  XIV.  per  terminar© 
di  ornare  la  medefima  Piazza ,  e  per  reftituire  an- 
cora alla  pnblica  vifla  del  Mondo  queftc  due  me- 
morie antiche,  fpecialmente  il  Piedeftallo  ,  con  1* 
aflìftenza  del  Cavalier  Ferdinando  Fuga  ve  lo  fece 
pollocare  in  mezzo   fopra  di  un  gran  fondamentQ> 
:apace  da  reggere  anche  la  Colonna  ,  che  intan- 
o  giace  dietro  la  defcritta  Curia,  dalla  banda  dei- 
adetta  Cafa  della  Mifllone.  Per  deferi  ver  poi  T 
ina  ,  e  V  altra ,  è  la  medefima  Colonna  di  granito 
loiTo;  il  fufo  è  alto  palmi  67.  e  mezzo;  il  diame- 
To  nella  maggior  ampiezza  palmi  8  ,  e  mezzo  ;  e 
a  circonferenza  palmi  25* ,  ed  un  fefto  ;  e  perche  in 
gualche  parte  è  rimafta  danneggiata  dal  fuoco  ,  e 
|3al  tempo  lunghiflìmo  di  molti  Secoli ,  ha  bifogno 
ii  rifioro  ,  che  devefi  pur  alla  Bafe ,  che  è  ài  or- 
line Attico,  di  marmo  Statuario,  ed  alta  palmi 
1-, giacché  anch'  efTa  vedefi  confumata,  ed  infran- 
a ,  ficcome  lo  è  parimente  il  Zoccolo  ,  che  ha  due 
jalnii  di  alto  .  II  Piedcflallo  poi ,  che  è  di  un  fol 
i3ezzo,  giunge  all'altezza  di  1 8.  palmi ,  e  mezzo  ;  la 
ùmafa,  cfottogola  fono  intagliati aflai  perfetta- 
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mente ,  ed  il  primo  Zoccolo ,  che  è  di  marmo  gre- 
co afìai  corrofo  y  è  di  palmi  tré  di  altezza ,  Quefta 
Colonna  fu  eretta  da  Marco  Aurelio  ,  e  Lucio  Ve- 
ro Imper adori  alla  memoria  di  Antonino  Pio  loro 
Padre  doppo  la  di  lui  morte  9  ficcome  lo  atteftano 
li  Caratterijfatti  nuovamente  di  metallo  in  confor- 
mità degl*  antichi ,  li  quali  formano  la  feguente 
breve  Ifcrizione . 

DIVO.    ANTONINO.    AVCVSTO.     PIO 
ANTONINVS.    AVGVSTVf.      ET 
VERVSr     AVGVSTVS     FILII» 

Neiroppofto  Iato  dell' Ifcrizione  ,  vedefi  T 
Apoteofi ,  overo  Deificazione  del  fuddetto  Anto- 
nino,e  gli  altri  due  lati  rapprefentano  in  baflbrilie- 
vo  la  marchia  di  molti  Soldati  a  piedi,  ed  a  caval- 
lo bene  armati ,  che  portano  diverfe  infcgne  >  e 
Labari,  con  varie  Immagini ,  le  quali  folevano  gi- 
rare intorno  al  Talamo  fimebre  de'Cefarf  defonti. 
Le  figure  principali  dell'  Apoteofi  apparifcono  at 
fai  confcrvate ,  e  di  buona  maniera .  Vedefi  nel  ! 
mezzo  un  Giovane  alato,  creduto  il  Genio,  op« 
pure  un  Simbolo  dell'Eternità  ;  e  fono  ad  effe  fot- 
topofte  alcune  Faretre  ,  Scudi ,  Elmi ,  ed  altro. 
Sta  in  atto  dì  volare ,  tenendo  colla  deftra  un  pan- 
no ,  e  porgendo  con  la  finiftra  un  Globo  Stellato, 
con  una  mezzaluna,  cinto  dalla  fafcia  del  Zodia- 
co ,  il  quale  dimoftra  li  legni  di  Pefci,  e  di  Arie- 
te ,  ed  è  circondato  da  un  Serpente  .  Porta  elTò 
Giovane  fullefp^llc  Antonino,  con  Scettro  nella 
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deftra,  e  nella  fommitàè  un  Aquila  ,  e  parimen- 
te Fauflina  (uà  Moglie  con  il  capo  velato  con  due 
Àquile  volanti ,  una  per  parte  .  Siede  di  fotte  a 
mano  diritta  Roma  Galeata,  e  dolente,  che  di- 
fendendo il  braccio  deftro  ,  addita  con  la  mano  il 
detto  Giovane  alato  ,  ed  appoggia  il  finiftro  fopra 
di  uno  feudo  ,  che  dimoftra  fcolpita  la  Lupa  con 
li  due  Gemelli  lattanti .  Ofiervafi  finalmente  dall' 
altra  parte  un  altro  Giovane  mezzo  nudo,  e  gia- 
cente ,  che  abbraccia  un  Obelifco ,  e  porge  in  fuo- 
ri la  deftra . 

Della  SS.  Trinità  della  Congregazione  de* 
Sacerdoti  della  Miffiùne  . 

AL  fianco  della  defcritta  gran  Cm^  Innocen^ 
zianay  (ulla  mano  deftra,  fi  trova  la  Cafa  de 
Sacerdoti  della  MifTione ,  la  dì  cui  Congregazio- 
ne, che  ^\  è  dilatata  per  tutta  la  Francia  ,  Spagna, 
ed  altri  Regni,  ottenne  il  fuo  principio  V  anno 
1624.  nel  Borgo  di  S.  La2z::ro  Diocefi  di  Parigi , 
dal  fuo  Fondatore  S.  Vincenzo  de  Paoli,  Sacerdo- 
te Francefe  di  perfettiirima  Vita,  e  di  Zelo  vera- 
mente Apofbolico  .  U  Iflituto  primario  di  quelli 
Padri  è  d'  infegnare  alli  Chitrici ,  che  devono 
promoverfi  agli  Ordini  Sagri  ,  la  perfezione  de' 
coftumi,  e  le  Funzioni  Ecclefiaftiche,  ed  affiftere 
ancora  con  gli  ajuti  Spirituali  delÌQ  MiHìoni  alli 
poveri  Contadini ,  che  vivono  abbandonati  nelle 
Compagne  ,  ficcome  vanno  fempre  facendo  con 
,ìa  dovuta  pcrmifTione  de'  Vefco7Ì  deU«  Diocefi, 
alle  quali  fi  trasferifcono  •  Il 
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Il  Pontefice  Urbano  Vili.  permiTe  benigna- 

mente  ,  che  Ci  ftabilific  la  prcfentc  Cafa  nel  modo, 
che  ora  diremo  per  maggior  vantaggio,  ed  iflru. 
zione  del  Clero  di  Roma  . 

AletTandro  VII.  con  un  Tuo  Moto  proprio ,  pii. 
blicato  Tanno  1662,  ordinò  efprefTamente ,  che 
tutti  quelli  Cherici  Secolari ,  che  vogliono  ordi- 
narfi ,  tanto  Romani ,  quanto  delli  fei  Vefcovati 
principali ,  e  Cardinaliz],  debbano  fare  prima  qui 
gliEfercizj  di  più  giorni  continui  per  ciarcheduna  ' 
Ordinazione  ,  e  non  ne  poflbno  elTere  dilpeniati  , 
fé  non  che  dal  Sommo  Pontefice  . 

Clemente  IX,  ed  Innocenzo  XI.  concefiero  di- 
verfe  Indulgenze,  e  grazie  confidei';ìbih*  alla  mede- 
fima  Congregazione ,  la  quale  accoglie  parimente 
conoo^ni  benignità  quelli,  che  defiderano  di  cor- 
regeere  ,  overo  di  perfezionare  li  proprj  coftumì, 
conli*  ajuto  de'  fuddetti  Efereizj  Spirituali . 

Madama  Maria  de  Vign^irod  Francc;fe,  piiffi- 
ma  Duchefla  d*  Aiguilon  ,  fu  la  prima  Fondatrice 
di  quefiiaCafa,  circa  1*  anno  1^42,  avendole  ^fi'e- 
snatuuna  Dote  di  diecimila  Lire  Turoncfi  ,  con 
obbligo  di  mantenervi  ^%ratìs  un  numero  di  Sacer- 
doti,"proporzionato  all'entrate,  acciò  ilìruifìeroli 
Poveri  di  Campagna  ,  ed  inoltre  fabbricafiero  una 
Chiefa  particolare  dentro  ài  quefce  loro  abitazio- 
ni ,  dedicata  alla  SantilTima  Trinità  ,  celebrando- 
vi una  Mefla  quotidiana  perpetua,  come  puntual- 
mente efeguifcono  . 

11  Cardinal  Niccola  de'  Conti  Guidi  del  Ba- 
^•no  comprò  nel  1^%^*  quefto  Palazzo  per  prezzo 
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idi  feudi  15*.  mila  ,  il  quale  hanno  poi  ampliato  con 
Jiraofine  a(Tsi  confiderabili  di  altri  Benefattori, 
fra*  quali  fi  computano  li  Signori  Gardinalf  Sttfa- 
ino  Durazzo  ,  Ludovico  Ludovifio  ,  e  Giovanni 
Bona  ;  come  ancora  li  Marchefi  Brignole ,  e  Du- 
razzo ,  Annibale  Saletti ,  Giufeppe  Palamolla  ;  e 
{fopra  tutti  gli  altri  Innocenzo  XII,  che  avendo 
{"commutata  V  ultima  volontà  del  Cardinal  Calìa]* 
di,  gli  alTegnò  un  fondo  aliai  ricco  di  feudi 40. 
mila  in  circa  ,  lafciato  per  T  erezione  di  molte-» 
'Cappellanie  ,  con  il  titolo  di  Gaflaldcy  oltre  la  Ba- 
dia de' SS,  Giovanni  ;  e  Paolo,  e  perciò  volendo 
quefti  PP.  dimoftrare  alli  Pofteri  la  loro  gratitu- 
dine ,  fi  oflerva  la  fcguente  ifcrizione  ,  collocata 
ficlla  Sala  fotte  il  Bufto  di  efib  Pontefice  . 

L\x\OCENTIO  XII.  PONTIFICI  MAXIMO 

OB  AUCTAM  HANC  DOMUM 

INGENTIBUS  BENEFICIIS 

ALIAMQUE  SS.  JOANNIS  ET  PAULI 

IN  MONTE  COELIO  ERECTAM  , 

PRINCIPI  MUNIFICENTISSIMO, 

ANNO  JUBILi^I  M.  DCC. 

Si  fa  qui  ogni  Martedì  dopo  pranzo  un  con- 
^reflb  di  molti  Sacerdoti ,  con  il  nome  di  Confe- 
•enza  Ecclefiaftica  . 

Adeffoè  fatta  tutta  di  nuovo  la  Chiefii,  ed 
il  Cardinal  Giacomo  Lanfredini  fommiftrò  gran 
;>arte  della  fpefa ,  che  vi  occorfe  ,  oltre  le  altre 
beneficenze ,  che  aveva  di  prima  compartite  ;l^ 
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qiieftaCafa ,  la  quale  poi  fece  crede  di  tutto  il  fuo 
«ella  morte ,  che  fcgiu  nel  i':'4i.  e  fò  qui  fepolto. 
Il  difcgno  fu  del  Signore  della  Torre ,  uno  de  Sa- 
cerdoti di  quefta  Cafa  ,  e  Congregazione  della 
MifTionc  .  La  prima  Cappella  a  mano  deftra  ,  en- 
trando in  Chiefa,  non  ha  per  anco  il  Quadro 
ftabile  .  Quello  della  feconda  ,  che  rapprefenta  la 
Sagra  Famiglia,  è  del  Bottari;  ed  il  terzo  a  queft» 
mano  ,  della  Convcrfionc  di  S.  Paolo ,  è  di  Sai  va- i 
tore  Monofilio  da  Meflina  .  Il  Quadro  dell'  Altari 
Maggiore  è  pittura  del  Cavalier  Sebaftiano  Con»i 
ca  ,  che  vi  rapprefentò  la  Santiflima  Trinità  ,  edi 
-altre  figure  ;  e  li  due  laterali ,  e  quello  ancora  in; 
Sagreflia ,  che  rapprefenta  il  Tranfito  dì  S.  Giù 
feppe  ,  fono  di  Aureliano  Milani   Bolognefe  •  li 
primo  deir  Afìunta  all'  altra  banda  è  del  detto 
Salvatore  .  Il  medefimo  Milani  dipinfc  nella  (è* 
conda  il  S.  Vincenzo  de  Paoh  ,  ed  a  frefco  il  rima- 
manente  della  Cappella  ;  e  nella  terza  il  S.  Car- 
io,  e  S.  Filippo  Neri  furono  dipinti  da  Pietro  Pe- 
rotti  Vcronefc. 

1\  Dt  S.  Maria  in  Aquìro  • 

QUefta  Chiefa ,  che  di  fianco  refta  incontro  ij 
Portone  dalla  gran  Cari/  hnocenziana  ,  fi 
dice  ,  S,  Maria  in  Aquìro  5  nià  doverebbe  dirfi  in 
Equirio  dalli  giuochi  Equirj  ,  che  con  i  Cavalli 
nel  vicino  Campo  Marzo  fac«evanfi  ,  benché  non  V 
approvi  il  Nardini ,  fupponendo,  che  quefli  fi  fa-l 
ceflcronel  Cerchio  Agonale,  Si  chiama  ancora  San- 
ta 
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ta  EIiTabetta  degli  Orfanelli ,  ed  è  Parecchia .  Fu 
edificata  da  S*  Anaftafio  1.  circa  Tanno  400 ,  dove 
molti  credono  ,  che  fofle  il  Tempio  di  Juturna  ,  e 
fu  riedificata  da*  fondamenti  dal  Cardinal  Antonio 
Maria  Salviati  Romano  con  architettura  di  Fran- 
cefeoda  Volterra.  Il  S,  Carlo  nella  prima  Cap- 
pella a  manodeftra  è  di  un  Lombardo .  Il  QMadro 
della  feconda  è  di  Francefco  Parone  •  La  feguente 
fu  dipinta  a  frefco  da  Carlo  Veneziano  ,  eccettua- 
tone però  il  Quadro  dell'Altare ,  che  fi  tiene  per 
opera  del  Cappuccino  con  alcuni  Puttini .  Quello 
.àeìV  Aitar  Maggiore ,  che  infieme  colla  Tribuni 
Ri  eretto  con  dilegno  di  Mattia  de  Roin  per  im  Le- 
gato di  Monfignor  Ugolini ,  è  pittura  di  Gio:  Bat- 
tifla  Buoncore  ,  che  anche  dipinfe  a  frefco  nella». 
Volta  della  medefima  Tribuna  •  Il  fecondo  all'al- 
tra banda  ò  dì  Gio:  Battifta  Speranza  ,  che  fece  an- 
:he  li  laterali,  e  Tlftoriette  nella  Volta  ;  e  T  ultima 
lì  S,  Sebaftiano  è  del  medcfimo  Lombardo. 

OelU  Spedale  degl'Orfani  ,  e  del  Collegio  SahlatU 

PAolo  Ilf.  Romano,  circa  Tanno  1540.  nelle 
Abitazioni,unite  alla  dcfcritta  Chiefadi5<2»- 
a  Maria  in  iF^«/r/o,ftabilì  T  Ofpedale  degT  Orfani, 
ial  medefimo  Pontefice conceflb  aduna  Compa- 
nia di  Prelati ,  ed  altre  divote  Pedóne,  iftituita-. 
a  S.  Ignazio  Lojola,  acciò  prendefe  cura  di  fi- 
lili fanciulli ,  e  fanciulle  ,  i  quali  privati  della  cu- 
odia  de* Genitori ,  andavano  raminghi,  e  dere- 
tti perla  Città,  Qui  furono  collocati  il  malchi,  ed 
r9m.ll.  N  alla 
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alla  Chlcfa  de'  Sant'i  quattro  Martiri  le  femmine  « 
Vi  fono  alimentati  ,  ed  iftruiti  nella  Dottrina  Cri- 
ftiana,  ficcome  ;iincora  nel  leggere,  ferivere ,  ed  ab- 
baco ,  e  fono  Mvvanzati  ne'ftudj  quelli,  che  ne 
hanno  volontà  j  nel  proiììmo  Collegio  ,  detto  iSaU 
vìati  y  per  tfìer  (lato  fondato  dal  detto  Cardinal 
Salylati  con  ottime  regole  ,  e  buone  entrate  V  an« 
no  i  5^91)  cfìendo  fiato  ancora  tanto  di  detto  Col- 
legio, quanto  ddlo  Spedale  contìguo,  benefico 
Protettore  >  &]  quale  efìendo  poi  fucccduto  il  Car- 
dinale Odoardo  Farnefe,  riftorò  quefto  nel  i6i6,  e 
^dilatò  notabilmente  le  abitazioni . 

Gli  Alunni  di  quefto  Collegio  iionpoflono  ef- 
fere  altri)  che  gli  Orfani  della  detta  Cafa  unita,  do- 
ve devono  effere  flati  almeno  tre  anni  ,•  Qhe  fiano 
dilegitimi  natali,  d'ingegno  abile  alle  lettere,  ed 
in  età  di  anni  12*  Sono  lotto  la  protezione  dello 
fteffo  Cardinal  Protettore  dello  Spedale,  e  fotto  V 
aimminiftrazione  di  alcuni  Deputati ,  e  ad  proprio 
Rettore»  che  fi  elegge  dalli  òuq  Prefetti,  e  deve 
ciTcre  uno  de^medcfimi  Alunni ,  o  almeno  della_^ 
Cafa  degli  Orfani ,  Efercitano  gli  fìudjnel  Colle- 
gio Romano  ,  e  veftono  di  fàja  bianca  con  lì  cap- 
pello di  fim  il  colore  . 

li  Putti  devono  elTer  Orfani  ài  Padre  ,  e  Ma- 
dre, Romani,  o  almeno  oriundi  ieW^  Città  di  Ro- 
ma ,  né  minori  di  anni  fette  ,  né  maggiori  di  do- 
dici  ^Vedono  ancor  cffi  di  bianco,  e  fi  procacciano 
delle  limofine  con  fervire  le  Mefie  per  le  Fe/le 
principali  delle  Chiefc,  e  con  accompagnare  W 
Defonti ,  fpecialmente  fanciulli ,  hWsl  fcrultura  , 

Del 


D 


Antica,  H  Moderna,  tcjj 

Del  Collegio  Càpranìca^ 

I  quello  Collegio,  che  refta  nella  Piazza  me- 
defima^dovc  fa  proipetto  la  Chiefa  defcritta 
ài  S.  Marta  in  Aquiro  i  fu  il  Fondatore  il  Cardi- 
nal Domenico  Capranica  ;  e  ciò  fece  per  Vi  poveri 
ftudenti  Cherici ,  che  vi  fono  mantenuti  per  lo 
ipazio  ài  fette  anni ,  feiiza  numero  determinato  ^ 
ma  quanti  pofTono  efiere  alimentati  colla  pingue 
l'IJercdità,  che  eflb  Cardinale  lafciò  Tanno  1458  ;  ed 
'hanno r obligo  di  fegnire  la  via  Ecclefiaftica  .  Fu 
^''ijcretto  doppo  la  di  lui  morte  dal  Cardinal  Angela 
-'jiCapranfca  Tuo  fratello  Tanno  1460,  nel  Pontificata 
"^'  di  Pio  II,  limjtandofi  il  numero  degli  Studenti  ?l^ 

-  quello  di  ^2,  la  nomina  de'quali  ipettaj  fecondo  la 
mente  del  Fondatore,  a  diverfe  perfone  .  Tra  gl'al- 
tri ne  nominano  quattro  li  Signori  Principi  Cclon- 

'  nefi ,  li  Signori  Capranica,  e  fuoi  Difcendenti  ^tU 

-  te  ,  li  quali  pofTòno  efiere  anche  Foreilieri  ;  Uno 

-  ne  prcfenta  ciafchedun  Caporione  di  Roma  ,  ^ 
>  devono  efiere  Romani  >  ed  abitanti  di  quel  Rione  > 
P^jin  cui  vaca  il  luogo  *  per  efiTervi  ammefii .  Il  Ve- 

fcovo  di  Ancona  ,  T  Arcivefcovo  di  Fermo  1  e  T 
''•  Abate  di  Settimo  nello  Stato  di  Firenze  hanno  una 
'^  nomina  per  ciafcheduno  ,  tanto  per  li  Giovani  di 
;•  -querta  Città  ,  che  per  gli  Stranieri  . 

Vivono  fotto  la  direzione  de*  Signori  Guar- 
diani delT  Archiconfratcrnita  del  Santifiìmo  Sal- 
vatore ad  SanUtL  San5iorum  ;  Ed  ha  due  Prefetti  , 
3d  il  Rettore  ,  il  quale  deve  effere  approvato  dal 

N  3  Som- 
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SoHimo  Pontefice  vivente ,  per  un  decret©  parti» 
colare  di  AlefiTandro  VII. 

Li  giovani ,  che  pretendono  entrarvi  >  devo, 
no  eflere  di  nafcita  legittima ,  e  civile  9  poveri  , 
ed  umanifti ,  con  obbligo  ci  fbftcnere  le  piibliche 
Conclufìoni  in  qualche  facoltà  dopo  li  cinque  an- 
ni del  fettennio  ,  che  vi  ftanno  ,  e  con  il  pefo  di, 
farfi  Sacerdote ,  o  almeno  di  confervarfi  nello  fla- 
to celibe  .  Godono  una  Libreria,  piìi  nota  per  la^ 
<]nalità  de'  Codici  alTai  antichi ,  che  per  la  quanti- 
tà de'  libri  ftampati  •  Efiendo  il  medefimo  Colle- 
gio aflai  antico ,  viene  per  tal  cagione  onorato  da' 
Sommi  Pontefici  nelle  CoftituzionijC  Brevi,  rifpet- 
to  ad  efib  emanati,con  il  {opranomc  d'  Almo ,  e  Jì 
Collegiali  fopra  gli  abiti  proprj  portano  una  zi- 
marra di  faja  negra  orlata  di  pavonazzo* 

Contiguo  a  quello  Collegio  refta  il  Teatro, 
che  anche  fi  chiama  di  Caprantca  ,   il  quale  è  ca-  ) 
pace  ancora  per  le  recite  de  Drammi  Muficali ,  ora 
in  fpecie ,  che  è  fiato  molto  ben  riftorato . 

S.  Maria  Maddalena  de  PP.  Minifiri  degl'Inferni!, 

E'  Vicina  a  quefta  Piazza  la  Chiefa  di  Santa  Ma- 
I  ria  Maddalena  de'  Miniftri  degli  Infermi  > 
Ebbe  origine  quefta  R^eligione  da  S.  Camillo  de 
lellisdi  Bccchianico ,  Terra  della  Provincia  di 
Abri'zzo  ;  il  quale  efiendo  fiato  prima  Soldato  ,  ed 
Uomo  del  Mondo ,  convertitofi  poi  a  Dio  ,  ìi^  oc- 
Gi-.fione  di  una  piaga  ,  che  ^ìi  venne  aJIa  gamba-i 
iédfa  ,  fi  pofe  a  fcrvire  gì*  Infermi  dello  Spedale 

di 
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éi  S.  Giacomo  di  Roma .  Qui  per  la  Tua  gran  cari- 
tà fatto  Maeftro  di  Cafa  ,  e  vedendo  i  gravi  pati- 
menti de'  Malati  nell'ultime  agonie  per  maneanta 
de*  Sacerdoti ,  ed  altri  Serventi ,  C  per  eflcre  det- 
to Spedale  in  quel  tempo  affai  povero  )  fu  ilpirato 
da  Dio  a  fare  una  Congregazione  di  Uomini  pii , 
per  rimediare  a  tal  b i fogno  .  Le  diede  principio 
neirultimo  anno  del  Ponteficato  di  Gregorio XIII. 
e  conofcendofi  l'utile  grande  di  quefto  Iftituto  ,eb. 
bcnel  158^.  r  approvazione  di  Sifto  V>  e  nel  1591» 
Gregorio  XIV.  la  dichiarò  Religione  ,  che  poi  da_. 
Clemente VlII.fìi  riconfermatale  da  Aleffandro^V^II. 
favorita  di  molte  Indulgenze  per  beneficio  dcgl' 
Infermi . 

Hanno  quefti  Padri  per  oggetto  particolare  5 
fecondo  il  quarto  Voto  folenne  che  fanno  ,  di  fer- 
vire  non  folo  agi'  Infermi  delli  Spedali ,  ma  anco- 
ra di  ajutare  a  ben  morire  gì'  Infermi  agonizzanti 
nelle  Cafe  private ,  eziandio  in  tempo  di  pefte  ;  e 
fi' impiegano  parimente  «eli' amminiftrazione  de' 
Sagramenti  nella  propria  Chiefa  a  chi  vi  concorre. 

Il  nuovo  Convento,  dentro  del  quale  v*  è  li^ 
Stanza ,  abitata  dal  Santo  Fondatore,  già  conver- 
tita in  Cappella ,  fu  eretto  nel  Pontificato  d'Inno- 
cenzo  XI.  con  difegno  di  Carlo  Bizzaccheri  ;  e  la 
Chiefa  cominciata  con  penfiere  di  Gio:  Antonio 
de  Roffi ,  da  Carlo  Quadri  reftò  terminata  nel  Pon. 
tificato  d' Innocenzo  XII.  Il  Quadro  della  prima 
Cappella  a  mano  diritta ,  entrando  in  Chiefa  ,  è 
opera  di  Giufeppe  Ghezzi ,  e  quello  della  feconda 
il  di  mano  óeì  Cavalier  Pietro  Leone  Ghezzi  fuo  fi^ 

TgmdU  N  5  jlio. 
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|:lio  .  Quello  della  Oippella  del  Santo  Fondatore  i 
li  di  cui  Corpo  ripofa  fotto  dell'  Altare  ,  è  di  Pia. 
cido  Coftanzi .  La  V^olta  è  pittura  a  frelco  del  Ca« 
valier  Sebaftiano  Conca  •  Due  Allievi  di  lui  han* 
no  dipinto  Ji  laterali ,  cioè  quello,  in  cui  viene  rap- 
f  refentato  il  Sajito  con  S.  Filippo  Neri ,  è  dell'Ab- 
hkte  Gafparo  Serenar]  Siciliano  ,  e  V  altro  di  Gio: 
Pannozza:e  l'ornato  dell' Altare  ,  che  è  tutto  di 
marmi  fini ,  e  metalli  dorati ,  è  difegno  di  France- 
fco  Nicoletti,  parimente  Siciliano  .  Nella  Cappel- 
letta,  contigua  alla  vicina  Porta  laterale  a  quefla», 
mano,  fi  venera  il  Santiflìmo  CrocififTo ,  che  parlò 
allo  ftcfib  S.  Cammino  ;  e  J'antica  Statua  di  S.  Ma- 
ria Maddalena ,  che  qui  fi  vede,  galleggiando  mi- 
racolofamcnte  in  piedi  fopra  dell'in  eque  nell'inon- 
dazione del  Tevere  dd  iS9^y  venne  da  refì;efia  a 
pofl:arfi  fi^pra  dell*  Aitar  Maggiore  dell'  antica^ 
Chiefa  •  Il  Quadro  della  Maddalena  pentita,  porto 
ncir  Aitar  principale  ,  è  opera  di  Michele  Rocca, 
detto  il  Parmegianino  ;  li  laterali  fono  di  mano  di 
Michel  Angelo Cippitelli;  e  tutti  gl'ornati  di  mar- 
mi, de  quali  è  abbellito  l'Altare,  ed  il  Cappellone, 
fono  difegno  del  dettoNicoletti.LaVolta  nella  con- 
tigua Sagrefì:ia  fii  dipinta  a  frefco  da  Girolamo  Pe- 
fce  .  II  S.  Niccolò  di  Bari  nella  feguente  C  appella, 
cominciata  con  architettura  di  Mattia  de  Rofiì  ,  e 
terminata  da  Carlo  Bizzaccheri ,  (fi  dipinto  dal 
Baciccio  ,  e  li  laterali  fono  di  Ventura  Lamberti, 
detto  il  Bolognefe  .11  Quadro  di  S.Lorenzo  Giu- 
ftiniano  nel  feguente  ,  è  di  mano  di  Luca  Giorda- 
no ,  ed  il  Depofito  di  Monfignor  Farfetti  è  fcultu. 
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radi  Giiifeppe  Mazzoli .  11  Quadro  finalmente  dell* 
Altare  dell'  AlTunta  di  Maria  SantilTima ,  che  è  1* 
iiltìino,  è  pittura  del  detto  Girolamo  Felce ,  e  tut- 
to r  ornato  è  i^rchitettura  de'lo  ftefìb  Nicoletti  • 
Le  Statue,collocate  nelle  Nicchie  della  Navata,  al* 
cune  fono  dì  Paolo  Morelli^c  le  altre  di  buoni  Pro- 
fefìbri .  Hanno  poi  quefti  PP.  abbellita  di  dentro 
queflaChiefa  con  Pitture,  e  flucchi  dorati,  con 
un  nobiliilìmo  Coro  per  l'Organo  tutto  fornito  d' 
intagji  parimente  dorati;  ed  hanno  fatto  dipinge* 
reilVoltone  con  tutt' altro  dal  Cornicione  in  sii 
da,  Michel  Angelo  Cerruti  ;  la  Cuppola  però ,  e 
gP  Angoii  fono  lavoro  di  Stefano  Paroccl ,  eia 
•  Predica  di  Crifto  nella  Volta  della  gran  Tribuna 
'■•  è  pittura  di  Aureliano  Milani  Bolognefe  .  Di  fuori 
'  poi  vi  hanno  fatta  un  afìai  polita  Facciata  .  il  di- 
-  legno  è  diGiufeppe  Sardi,  le  due  Statue  fuperiori 
;)  lòno  fiate  fcoip ite  in  Travertino  da  Giufeppe  Ca- 
c.  narte ,  e  le  due  laterali  alla  Porta  principale  da-t 
.  Paolo  Campana  • 

Del  Seminario  Romano  • 

FOndò    quefto  Seminarlo  di  Convittori  ,  ed 
Alunni  Pio  IV.  V  anno  1560.  con  la  direzione 
;  de'  Cardinali  Giacomo  Savelli  Vicario  ,  Marco 
Antonio  Amuiio ,  e  S.  Carlo  Borromeo  fuo  Nipo- 
te ,  ordinando ,  che  vi  fofTero  ricevuti  cento  Chie- 
rici, li  quali  vi  apprendeffero  la  difciplina  de'  buo- 
j  ni  coilumi ,  e  le  Scienze  neceflarie  alla  vita  Eccle- 
i.  fiaftica  ;  e  perchè  quefta  era  un'  opera  di  pubbli- 
y  co  beneficio ,  ordinò  ancora ,  che  proporziona- 

N  4  tamen- 
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tamente  contribuifìero  alla  fpefa  tutti  li  Capitoli, 
e  Religioni  di  Roma,  tanto  Secolari,  che  Rcgo* 
lari ,  eccettuatene  quelle  de' Mendicanti.  Da  que- 
fta  contribuzione  però  efìendo  ftate  fucce/Tivamen- 
te  efentate  per  diverfe  caufe  da  Pontefici  Succef- 
fori  le  fole  medefime Religioni,  fìi  ridotto  il  nu» 
mero  de*  giovani  a  quello  di  29,  quanti  per  ap- 
punto fono  ancora  oggidì ,  V  elezione  de*  quali 
fpetta  come  fegue,  cioè  20.  al  Pontefice,  o  al  Car- 
dinal Vicario  Protettore ,  tré  al  Cardinal  Abbate 
Commendatario  di  Subiaco  ,  due  al  Cardinal  Ab- 
bate di  Farfa ,  uno  al  Cardinal  Abbate  di  Grotta 
Ferrata ,  due  al  Cardinal  Abbate  delle  tre  Fonta- 
ne ,  e  S.  Orefte,  ed  uno  al  Cardinal  Abbate  di  San 
Lorenzo  fuori  delle  mura  .  Li  Chierici ,  fpettanti 
al  Pontefice,devono  effer  Romani,abili  per  TUma- 
nità ,  e  devono  far  V  obbligo  di  ordinarfi  Sacer- 
doti nell'età  di  29.  anni ,  altrimcnte  devono  ren- 
dere le  fpefe  al  luogo  Pio  ;  gli  ajtri  poi  devono 
cfìere  fudditi  delle  medefime  Badie  ,  con  lo  ftefìb 
obbligo  ,  e  qui  dimorano  per  fette  anni  ,  nel  qual 
tempo  in  alcune  Fefte  ,  e  Funzioni  principali  van- 
no a  fervire  la  Bafilica  Lateranenfe  .  Vi  fono  an* 
Cora,  oltre  li  fuddetti  ,  altri  quattro  luoghi  fon- 
dati dal  Cardinal  de  Lugo  per  giovani  ftudenti  di 
Teologia  ,  nati  nobili . 

Diede  JPioiV.  la  cura  ,  ed  amminiftrazione  di 
detto  Seminario  alli  PP.  della  Compagnia  dì  Gesi\. 
a' quali  permife  ,  che  potefìero  ancora  educarvi 
100.  Convittori ,  figliuoli  di  perfone  nobili ,  non 
folo  d*  Italia ,  ma  ancora  di  tutta  U  Crifliauìtà  ,  i 

quali    . 
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quali  prima  fi  ricevevano  nel  Collegio  Germani- 
co ;  gli  Alunni  portano  fottana  ,  e  Zimarra  pavo- 
nazza,  conforme  1*  ufo  de'  Seminar]  Eccleiìaftici, 
e  lì  Convittori  la  Zimarra  negra  folamentc  .  Fu 
aperto  la  prima  volta  nel  Palazzo  de*  Signori  Pal- 
lavicini in  Campo  Marzo  con  rafliftenza  di  S.Fran- 
cefco  Borgia  ,  terzo  Generale  della  Compagnia, 
e  finalmente  Ci  flabili  nel  prefente  luogo  afrai  am*. 
pio ,  e  commodo  per  la  vicinanza  del  Collegio  Ro" 
mano  ,  dove  frequentano  i  loro  ftudj  . 

Ne  fono  ufciti  quattro  Sommi  Pontefici,  Gre- 
gorio XV.  Clemente  IX.  Innocenzo  XII ,  e  Cle- 
mente XI ,  un  numero  grande  di  Cardinali ,  mol- 
tiflimi  Patriarchi,  Arcivefcovi  >  Vefcovi,  ed  altri 
Soggetti  riguardcvoli,  e  vi  fi  praticano  molte  vol- 
te Tanno,  diverfe  Accademie  di  belle  Lettere, 
e  di  efercizj  Cavallerefchi  . 

In  quefta  medefima  Strada  ,  ed  a  quefl:'  iftefìTa 
mano  ,  ma  verfo  la  Piazza  della  Rotonda ,  fi  tro- 
va il  Palazzo  del  Marchefe  Scrlupi ,  fabricato  eoo 
architettura  di  Giacomo  della  Porta  • 

DelU  ChJefa  di  S.  Macutò . 

QUefta  Chiefuola  ,  che  è  al  defcritto  Semina- 
rio contigua,  ed  è  dedicata  a  S.Macuto  Ve- 
Icovo  di  Bertagna  ,  che  fiori  nel  fettimo  Secolo  , 
è  filiale  della  Bafilica  di  S.  Pietro;  e  perciò  il  dilei 
Capitolo  viene  ad  offiziarvi  il  giorno  della  Fefta 
alli  12.  di  Novembre  •  Prefentcmente  è  rifiorata 
in  buona  forma ,  e  li  Quadri  negT  Altari  fono  tut- 
ti di  mano  di  Michel  Angelo  Cerruti . 

Doga» 
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Dogana  nuova  dì  Terra  • 


PEr  accrefcere ,  e  flabllire  maj^giormente  con 
rntrate  fifìe  Io  Spedale  de^^V  Invilì  dì,  Hi  cui  fi 
è  parlato  nel  difcorfo  dell'  Ofpizio  dì  S.  Michele  a 
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Ripa  grande i  volle  Innocenzo  XII,  che  nella  vicina 
Piazza  di  Pietra  fi  edificafìe ,  con  difegno  del 
Cavalier  Francefco  Fontana,  la  nuova  fabrica  del- 
la Dogana  delle  merci,  che  ^\  portano  a  Roma  per 
terra.Quefta  Piazza  fìi  nominata  di  Pietra^kcondo 
Flammio  Vacca  ,  dalla  quantità  delle  Pietre,  tolte 
air  antico  Edifizio ,  fìimato  da  molti  la  Bafilica  di 
Antonino,  e  da  altri  il  Tempio  di  Nettuno  ,  c^ 
Portico  degli  Argonauti,  fatto  da  Agrippa  ;  le  di 
cui  Colonne  Icannellate ,  ed  il  fregio  fervono  ora 
di  ornamento  alla  facciata  di  quella  nuova  Fab- 
brica . 

Fu  terminata  T  anno  1695  ,  ed  oltre  di  unJ 
fpaziolb  Cortile,  contiene  ancora  tutte  le  Stanze 
neceflarie  per  i  Miniftri ,  e  per  la  cuflodla  delle-j 
merci ,  che  giornalmente  vi  s'  introducono  •  Per 
di  lòpra  poi  vi  fono  molti  commodi  per  gì'  Offi- 
ziali  di  Dogana  ,  e  vi  è  anche  V  abitazione  per  il 
Commifìario  della  Camera  ,  Sì  legge  nel  Portico 
rinchiufo  da  Cancelli ,  fotto  due  Medaglioni  fcol- 
piti  con  1*  Effigie  del  Salvatore  in  bafìbrilievo 
(  propria  infegna  dell'  Ofpizio  fuddetto  ,  )  queft' 
Ifcrizzione . 

HOSPITII    APOSTOLICI 
PAUPERUM   INVAilDORUM* 
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BaJtlicÀ  di  Antonitth  Ph  l 

FA'  menzione  il  Donati  del  Foro  di  Antonine 
Pio ,  e  vuole ,  che  fofle  fituato  nella  Piazza  di 
JPietra,  e  ne*  luoghi  adjacenti,  e  che  vi  fofle  eret- 
ta la 
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ta  la  defcritta  Colonna  Antonina  .  Il  Nardini  affer- 
ma, che  la  ftcffa  Colonna  fuppone  la  Piazza,  e 
confegiientemente  il  Foro  ali'  intorno  ,  il  quale 
fu  adornato  di  Portici ,  Tempio  ,  e  Bafilica  ,  ef- 
fendo  qucfti  gli  ornamenti  confueti ,  e  corrifpon- 
denti  alla  magnificenza  di  quel  Secolo  . 

Le  Colonne  ftriate  di  marmo  affai  grandi , 
con  fuoi  Capitelli ,  e  Cornicione^  che  ora  formano 
il  Profpetto della  detta  Dogana  di  Terra,  voglio- 
no alcuni  Autori ,  che  foficro  anticamente  una_> 
parte  della  Bafilica  ,  ed  alcuni  altri ,  del  Portico  ci 
Antonino .  Per  opinione  però  più  fondata  fi  ftims, 
chele  Colonne  fiano  veftigj del  Tempio,  già  dedi- 
cato al  merito  di  queflo  Cefare  »  come  ci  dimo- 
erà vano  )a  formn ,  e  folidità  delle  pareti ,  ed  una 
parte  della  volta  ,  rifguardante  il  Seminario  Ro- 
mano ,  e  come  altresì  ci  va  pcrfuadendo  Giulio 
Capitolino  ,  il  quale  afferma,  efìere  ftato  edificato 
ad  Anconino  il  Tempio  ,  ed  afiegnati  li  Sacerdoti , 
dal  di  lui  nome  detti  Antouiani ,  come  ancora  il 
Flamine,  ed  altri  Mìniftri .  Né  fi  deve  dubitare, 
che  Capito  lino  favelli  della  conflruziione  dell' al- 
tro  Tempio ,  eretto  a  tal  Imperatore  nel  Foro  ; 
poiché  tfiendo  quello  ftato  fatto  anche  ad  onore 
di  Fauftina  fua  moglie ,  in  tal  cafo,  dal  citato  Au- 
tore fi  farebbe  ancora  qualche  J^enzioae  iliefia. 
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PUzza  Cdonnsi  • 

ENtrando  nel  ricolo  ,  incontro  la  Dogana  di 
Terra,  {x  sbocca  in  Piazza  Cdonnk ,  che  è  1 
lunga  pam  51.  e  ]arg:a  J9.  Vi  fi  ammira  erettala* 


ViOiI- 
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Colonna  Antoniana  ,  o  Antonina  ,  che  è  dì  marmo, 
tutta  egregiamente  ifìoriata,  e  fu  dedicata  dal 
Senato  Romano  ali*  Imperador  Antonino  Pio  do- 
po la  di  lui  morte,  feccndo  il  parere  del  Nardini, 
che  fi  è  fondato  nel  Iblo  motto  Divo  I  io  di  una_> 
>icdaglia5  portata  diilT  trizzo .  Ma  perche  vi  fi 
veggono  Icolpite  con  artificio  mirabile  molte  azio- 
ni della  guerra  Ivlarcomannica  ,  fcflenuta  felice- 
mente da  Aiarco  Aurelio  fuo  SuccefTcre   contro  lì 
Boemi  5  e  Moravi  con  la  pioggia,  imipetrata  mira- 
colofamcntc  da  una  Legione  di  Soldati  Criftiani  , 
come  riferifce  il  Baronionel  Tomo  fecondo  degli 
Annali ,   perciò  fi  difTe  Legione  Fulminante  ;  ben- 
ché dk' Gentili  ciò  falfamentefi  attribuifie  a  Gio- 
ve 5  ed  anche  allo  (ìeffo  Imperadore ,  per  afìerzio- 
ne  di  Giulio  Capitolino  nella  ^i  lui  vita,  dicendo: 
Fulmen  de  Cesio  prccibus  fuis  ,  cantra  hoflium  ma» 
cìjìnamentum  Marcus  extorfit  ,  fuis  pluvia  impetra^ 
tay  cum  fìti  hborarent  i  fi  crede,  che  doppo  la-, 
ìiorte  dì  Marco  fofìe  finita  da  Commodo  Ilio  fi- 
gliuolo, fecondo  le  rifleffioni  del  Donati,  i^lle- 
^atodal  Nardini.  E'  fatta  a  chiocciola  ,  è  alta  pie- 
Ji  175.  per  afìerzione  di  Publio  Vittore,  e  contie- 
ne dentro  di  fé  ic5.  fcalini ,  che  ricevono  il  lume 
^ia  i64feneil;relle  .  Con  Architettura  del  Cavalier 
fontana  fìi  riilorata  Tanno  1589.  dal  Pontefice 
irto  V" ,  che  dedicatala  a  S.Paolo  Apertolo,  vi  fe- 
re collocare  in  cima  la  Statua  del  Santo  ,  la  quale 
:  alta  19.  palmi ,  e  con  modello  di  Toramafo  del- 
X  Porta  fìi  fatta  di  metallo  dorato  da  Sebafliano 
orrefani ,  detto  il   Eolognefe  •  Nella  Bafe  della 
ledefima  Colonna  fi  lej>?-e  :  SIXTVS 


Nella  ir. 

SIXTVS.  V.  PONT.  MAX. 

colvmnam.  hanc. 

ab.  omni.  impietate, 

exfvrgatam. 

s.pavlo.  apostolo. 

;»enea.  eivs.  statva. 
inavrata.  in.  svmmo. 

VERTICE.  PCSITA.   a  D. 
A.  W.  D.  LXXXIX.  PONT.  IV, 
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sjxTvs  V.  s.pyiVLo  yiTosr.  f  ornine j4t.  jn.w. 

Nella  facciata  princi- 
pale del  Fiedeftallo  del- 
la Colonna  . 

SIXTVS  V«  PONT.   MAX. 

COLVMNAM    HANC 

COCHLIDEM. 

IMP.  ANTONINO-  DICATAM. 

MISERE.  LACtRAM. 

RVINGSAMQVE.  PRIM/E. 

FORMÌE    RESTITVIT. 

A.  M.  D.  LXXXIX.  PONT.  IV. 

Nella  III. 

M.  AureliHS.  Imp» 

Armenis,  Parthis. 

Germanifquc*   Bello. 

Maximo.  Deviai f. 

Trtumfhalem.  Hanc. 

Columnam,  Rebus. 

Gefiis,  Inpgnem. 

Imp,  Antonimi,  fio. 

Fatri.  Dedicavi^. 


Nella  TV. 

TrIiiTKphalìs. 

Et.  Sacra.  Nunc,  Sum, 

Chrifle.  Vere.  Plum. 

Difiipulum.  Ferens, 

§lt4u  Per.  Crucis, 

Pr^dicatìonem» 

De.  Romanis. 

Barbartfq. 
Triumphavit. 


II  Pontefice  Gregorio  XIII.  vi  aggiunfe  Ia_j 
bella  Fontana,eretta  con  difegno  di  Giacomo  della 
Porta,  ed  Aleflandro  VII.  ridufle  nella  forma  pre- 
fente  quefta  Piazza  ;  la  quale  oltreché  viene  orna- 
ta dal  Palkzzino ,  che  per  di  fopra  ferve  di  Abi- 
tazione a  Monfignor  Vicegerente ,  e  per  di  fotto 
per  gì'  Uffizj  di  quattro  Segretarj ,  ò  fiano  Notari 
di  Camera  ,  e  per  quello  ancora  deli*  Archìvio 

Ur- 
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/    Urbano ,  viene  abbellita  fra  gì*  altri  Palazzi ,  mok 
%o  più  dal  feguente  ♦ 

FaUzzo  Gbtp  4I  Orfi . 

QUe(io  Palazzo   fu  principiato  da  Giacoma 
dells  Porta ,  profeguito  da  Carlo  Maderno, 
e  termin;  to  da  Felice  della  Greca  co  loro  difegni. 
Vi  fono  molte  pitture  di  Profefìbri  eccellenti ,  9 
"   particolarnicnte  nel  primo   Appartamento,  acuì 
fi  afcende  ptr  una  commodiflìma  Scala  •  E*  quella 
diftinto  in  più  Camere  addobbate  di  parati ,  di 
Quadri  fin?:  olari ,  e  di  Bufti  antichi  di  molto  prez- 
zo .  Sono  notabili  tra  li  Quadri  alcune  opere  infi» 
i  gnidi  Tiziano*  Albani,  Domenichino  ,  Ballano, 
Caracci ,  Guercino  da  Cento  ,  Pollino  ,  Guido  Re- 
ni, ed  altri  fimili  ProfefTori,  e  vi  fono  ancora  mol- 
te Battaglie  dipinte  in  piccolo   da  Michel*  An. 
gelo ,  ed  altre  più  grandi ,  fattedal  Borgognone 
Gefuita ,  molti  Paefi  di  Claudio  Lorenefe  ,  diverfc 
ifloriette  di  Paolo  Veronefe  >  Pietro  Perugino , 
Tintoretto  ,  Pietro  da  Cortona  ,  Carlo  Maratti, 
Giacinto  Brandi ,  e  Salvator  Rofa. 

Il  S.  Angelo  Cuftode  è  del  nominato  Corto- 
na ,  il  Ritratto  dell*  Aretino  fu  dipinto  da  Tizia-  - 
no,  r  altro  di  AlefTandro  VII.  è  del  Cavalier  Ber- 
nini ,  ed  il  Quadro  di  Endimione  è  del  Bacicelo  • 
Gli  adornamenti  de*  Tavolini  ,  e  Studioli  con  Se- 
die, e  Trabacche  ricamate  di  oro,  fono  molte  in 
quelle  Camere  .  Si  conferva  nell'  Appartamento 
Tuperiore,  anch'elfo  bene  accomodato,una  celebre 
r9t».Il.  Q  Li. 
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libreria  ,  copiofa  di  molte  migli»ja  di  Libri  Cam- 
pati 5  e  di  più<:entinaj*a  di  Codici  manofcrtti,  par. 
ticolarmente  Greci,  e  vi  è  di  riguardevole ,  per  T 
eccellenza  delie  miniature  ,  un  MefìTale  di  Bonifa- 
cio Vili,  ricoperto  di  argento  ;  e  per  V  antichità 
fua  ,  lina  Genealogia  di  Crifto  Signor  Noftro^^, 
fcritta  nel  quarto  Secolo  ;  come  ancora  la  Vit^^ 
luanofcritta  di  Sifto  V. 

Fu  perfezionato  ultimamente  V  Appartamene 
to  terreno ,  ed  arricchito  infieme  con  varj  mobili, 
€  Statue  di  valore ,  elTendo  fra  quelle  riguarde* 
voli  quattro  Gladiatori  fcolpiti  al  naturale,  in  atto 
differente  di  combattere  ;  un  altro  Gladiatore  afll»' 
fo  agonizzante  ;  quattro  Statue  di  alcuni  giovani, 
che  fanno  varj  efercizj  ;  una  Cerere ,  ed  un  Sileno; 
dìfcci  Statue  di  varie  Deità  de'  Gentili;  un  Bufto  di 
Caligola  fopra  una  Tavola  di  Porfido  ;  due  colon- 
ne di  Alahalbo ,  e  due  di  Giallo  antico  ;  alcuni 
Dei  Termini  ;  una  Statua  moderna  di  S.  Gio:  Bat- 
tifta  ,  che  predica  nel  Deferto  ,  fcolpita  dal  Ivlo- 
chi  ;  diverfi  Bulli  di  Aleffandro  VII ,  ed  altri  Sog- 
S:etti  riguardevoli  del  Cafa  Ghigi ,  lavorati  da) 
Bernini  i  ed  altri  celebri  Scultori  . 

"■   DìS.  Bartolommeo  ^e^  Bergamafchl ,  e  Collegio 
Cerafcli , 

INqUefta  Piazza  ,  dove  al  prefente  è  la  Chieii 
ci  S.  BartoìcrrjWev  de*  Bergamafchìy  era  quella» 
di  5.  Maria  della  pietà  ,  e  lo  Spedale  de'  Pazzi 
traiportato  da  Benedetto  XIII.  aJia  Longaru,  conti 
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giio  allo  Spedale  di  S.  Spirito  ,  a  cui  Tuaì  *  e  que- 
fto  fito  fu  comprato  dalli  medefimi  Bergamafchi  , 
li  quali  poi  con  difegno  di  Carlo  de  Dominicis 
riinodernarono  efìa  Chiefa  ,  vi  fecero  nuova  Fac-^ 
ciata  ,  e  dalla  parte  di  dietro  ,  con  architettura  di 
Gabriele  Valvafori  vi  ereflero  ancora  una  graiL^ 
Fabrica  per  ii  Collegio  Cerafoli  con  tutti  li  como- 
di 5  e  affiftenzaneceflariajper  iflruirvi  li  Giovani 
,  Nazionali  nelle  Scienze  . 

,  L'anno  1 5^  8.  regnando  il  Pontefice  Paolo  lUi 

.  fu  ii1:ituita  una  Confraternita  Nazionale  deVì  fud* 
)  detti  Bergamafchi ,  fotto  Tinvocazione  delli  San, 
.  ti  Bartolommeo  ,  ed  Alefìandro  ,refìPigie  de*  qua, 
i,  li  porta  dipinta  fopra  de*  facchi  dì  tela  lionata  • 
i;  Mantiene  un  Sacerdote5chiamato  Cappellano  mag* 
li  f^iore ,  e  Sagreflano  ,  a  difierenza  degli  altri  mol- 
>  ti;equeflo  amminiiìra  li  Sagramenti  all'Infermi 
I-i  ^ello  Spedale  particolare  ,  che  tengono  ben  pro- 
t.  vifto  neir  abitazioni  contigue  ,  dove  hanno  pari- 
0,  mente  un  belT  Oratorio  per  i  loro  divoti  efercizj,  e 
».,din:ribuifcono  ogni  annoia  Dote  di   feudi  25.  ^^ 
jal.molte  povere  Zitelle  Nazionali .  Il  Quadro  del  pri- 
mo Altare  a  mano  delira  è  pittura  di  Gio:  Antonio 
Valtellina  ,  che  vi  efprefTe  il  martirio  de  SS.  Fer. 
,j  mo,  e  Ruftico  .  Quello  del  Maggiore  è  opera  di 
Durante  dal  Borgo  S.  Sepolcro  ;  e  la  Decollazio- 
ne di  ^.  Gio:  Battila ,  che  è  efprefTa  nel  primo  Al- 
.  tare  dall'  altro  Iato  è  di  Aureliano  Milani  Bolo. 
,_  ^nefe . 

Il  contiguo  Palazzo  dèi  Marchefe  Niccolini  ^ 
!ie  refta  dalla  parte  del  Corfo ,  fu  fabricato  coiv 
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dìfegno  di  Francefco  Pcperelli  ;  e  nella  vicina 
Strada  delle  Muratteyzon  Arco,detto  di  Carhogna* 
noy  fi  trova  V  Ofpìzìo  de  Ciflercienfi  Lombardi  ii\ 
S,  C^occ  in  Gerufalemme  ,  ma  fcnza  Chiefa  publi.i 
ca.  . 

Palazzo  Verofpi . 

ENtrando  nel  Corfo  per  andare  alla  volta  di 
Porta  del  Popolo  ,  doppo  il  defcritto  Palazzo 
Chigi  s'incontra  quefto  ,  che  fu  edificato  con  ar- 
chitettura di  Onorio  Longhì ,  e  riaggiiiftato  poi 
con  penfiero  di  AlefTandro  Specchi  .  Dentro  a) 
Cortile  fi  veggono  alcune  belle  Statue  antiche ,  di 
Antonino  Pio  ,  Marco  Aurelio  ,  ed  Adriano  Im. 
peradore  ;  una  Diana  Cacciatrice  ;  Apollo  gio. 
vanetto ,  oltre  varj  BafTirilievi .  La  Galatea  ,  ch( 
ò  dipinta  fotto  di  una  volta  ,  e  ci  buona  maniera 
€  viene  dalla  Scuola  dell'Albani . 

La  Galleria  nel  primo  Appartamento,  è  va* 
glhifTima  pittura  a  freico  dello  ftefìb  Albani.  Vi  fc 
no  tre  Tefte  antiche  con  quella  di  Scipione  Affric2« 
no  5  la  piccola  Statua  di  un  Idolo  Egizio  ,  e  àé\h 
Dea  Nenia  molto  Angolare  •  Si  ammira  n@I  mede- 
fimo  Palazzo  la  Galleria  armonica  ,  già  formata. 
con  grandiflìma  fpefa  da  Michele  Todini ,  e  con 
tiene  di verfi  Strumenti ,  che  fuonano  con  artificic 
da  fé  ftefll ,  ogni  qual  volta  fi  fuona  ì\  Cembak 
principale  . 

A  queflio  Palazzo  è  contiguo  quello  del  Mar 
^hcfc  Teodoli  • 

Vi 
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Dì S»  Maria  Maddalena  al  Corfo  3  e  Monaflero 
annejfo  delle  Convertite  • 

ERaqueflaunaChiefa  Parocchialc  molto  anti- 
ca,  dedicata  a  S.Lucia  da  Papa  Onorio  I,  co- 
me narra  il   Bibliotecario  nella  diluì  vita.  Leo- 
ne X.  T  anno  1 5*20.  la  concefle  alla  Confraternita 
della  Carità  j  per  le  Donne  di  mala  vita  ,  che  defi- 
deravano  cortvertirfhe  di  fervire  al  Signore  Iddio, 
mediante  la  penitenza  ;  e  qiiefte  Ja  rifecero  ,  dedi- 
candola a  S.  Maria  Maddalena  ,  ed  obligandofi  a 
perpetua  Claufura  fotto  la  Regola  di  S.  Agoflino  • 
Clemente  Vili,  afìegnò  loro  per  vivere  iciidi 
jo.  il  mefe  di  limofine,  ed  ordinò  ,  che  li  beni  di 
tutte  quelle ,  che  in  fegreto,  o  in  pubblico  vivei^ 
fero  con  poca  oneftà ,  morendo  ab  ìnteflato  ,  rica- 
defìero  a  quello  luogo  Pio  ,  né  potefìero  far  Tc- 
ftamento  ,  fenza  lafciar  almeno  la  quinta  parte  de* 
loro  beni  a  qiiefto  Monaftero  . 

Con  Toccafione  di  un  incendio,  accaduto  Tan- 
no 161 7.  nella  notte  dell*  Epifania ,  ad  un  tratto  il 
abbruciò  il  Monaftero  ;  ma  mofTo  a  compafTione  il 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino  ,  che  ne  era  Pro- 
tettore ,  e  la  fua  Sorella  D.  Olimpia  ,  diedero  am- 
bedue foccorfo  a  quefte  Religiofe  con  molta  libera- 
lità •  Paolo  V,  fece  edificare  da  fondamenti  il  Mo. 
naftero ,  e  di  qua  per  linea  retta  aprì  la  Strada  , 
che  va  alla  Chiefa  di  S.Giufepne  delle  Carmelita- 
ne Scalze,conpenficredi  Martino  Longhi.Fu  rifto- 
rata  alcuni  anni  fono  con  limo  fine  ,  e  furono  ab.^ 
r<im.U.  Oi  belli- 
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btilit€  le  fiic  Cappelle .  Nella  prima  ^ìh  deftra  ,  il 
Quadro  dd  Crocifinb  è  dì  Giacinto  Brandi  .  La-* 
IVladdalena  Penitente  nell' Aitar  Maggiore  è  opera 
celebre  del  Quercino  da  Cento  .  La  Natività  dei 
Signore  ,  e  la  fiiga  in  Egitto  le  dipinfe  Vefpafiano 
Stradale  ie  altre  pitture  fono  del  Cav.Moranzò- 
ne  ;  ed  il  Quadro  della  B.  V".  M.  con  altri  Santi 
neir  ultimo;,  viene  dalla  Scuola  di  Giulio  Romano. 

Di S»  S'theflro  in  Capite  ,  efuo  Monaflero  • 

IL  Vicolo  contiguo  alla  defcritta  Chiefa  porta 
in  una  Piazzetta  ,  dove  fi  trova  quefto  Ipaziofb 
Convento  delle  Monache  di  S,  Chiara,  unito  ad 
una  bcllinìma  Chiefa,  dedicata  a  S.  SilvcAro  L  Si 
fìima  fabricato  fopra  V  Odeo  ,  e  Stadio  di  Domi- 
ziano ;  Ciò  però  rivedrà  nel  difcorfo  fc^uente, 
perche  qui  fi  tratta  foli^mcnte  della  Chiefa  . 

Queda  dunque  è  antichiffima  ,  poiché  fi  hg» 
gè  in  Anaftafio  Bibliotecario  ?  che  il  Pontefice 
Simmaco  la  riflorò  da' fondamenti  nell*  anno  500. 
effendo  prima  fiata  eretta  dal  Santo  Pontefice  Dio- 
niso circa  l'anno  261.  Prima  là  pofTederono  alcu- 
ni Monaci  Greci  5  e  S.  Gregorio  Magno  vi  fece  al- 
cune Omilie  .  S.  Paolo  Lia  riedificò  dì  nuovo  nel 
757,  e  reflando  per  molti  fecoli  abbandonata  ,  vi 
furono  introdotte  le  Religiofe  di  S.  Chiara . 

Gode  il  Titolo  di  Cardinal  Prete,  evi  fono 
fra  molte  j  due  famofifTime  Reliquie;  la  prima  è 
unL-nmagine  del  Salvator»,  eh*  effo  (lefTo  formò, 
e  mandò  a]  Rè  Ahagaro  ia  Hdeffa  ;  e  la  feconda  è 

la  Te. 


Antica,  b  Moderna.  2iy 

la  Teda  di  S.Gio:  Battila  ,  come  nelle  meniorle 
collaterali  alla  Porta  maggiore  per  di  fuori  fi  kg-» 
gCjC  perciò  ha  il  fopranome  in  Capite,  Strmafi  que- 
lla Chiefa  per  li  nobili  paramenti,  e  quantità  di 
argenterìe  ,  ima  delle  più  ricche  di  Rowia  . 

Ne  principiarono  quefle  Madri  il  riiloramen- 
to  fotto  Innocenzo  XI.  e  ter.ninatolo  nel  1 6(.)6  r  Ct 
vede  ridotta  in  un  flato  affai  vago^tanto  per  li  ftuc- 
chl^dorati^quanto  per  le  pitture  affai  nobili. La  Vol- 
ta fu  colorita  da  Giacinto  brandi ,  che  vi  rappre- 
fentò  la  Beatifllma  Vergine  AfTunta  ,  S.  Gio:Bat- 
tiflia,  e  S.  Silveftro  con  altri  Santi.  I  Bairirilicvi 
fono  del  Gramignoli ,  che  dipinfe  ancora  gli  Apo- 
ftoli  nella  gran  Lunetta  fopra  V  Organo  .  Le  pittu- 
re a  frefco  nella  Volta  della  Crociata  ,  rapprefen^ 
tanti  Dio  Padre  con  diverfi  Angeli  ;  e  li  quattro 
Santi  ne'  Triangoli  furono  coloriti  dal  Cuvalier 
Roncalli  con  V  ajuto  dell*  Agellio  ,  e  del  Confola- 
no  fuoi  Allievi  .  Il  Battefimo  di  Coftantino  Magno 
nella  Tribuna  ,  è  di  Lodovico  Gemigniani  ,  ed  il 
Ciborio  neir  Altare  è  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Rainaldi  .  Nella  prima  Cappella  a  mano  delira  , 
che  è  dedicata  a  S.  Antonio  ,  il  Quadro  dell'Alta- 
re y  li  laterali ,  le  lunette  ,  gl'angoletti ,  e  la  Vol- 
ta fono  di  Giuf^ppe  Chiari  ,  e  dal  Cavalier  Camil- 
lo Rufconi  fu  fatto  diftucco  il  gruppo  di  Putti .  La 
feconda  Cappella  di  S.  Francefco  fu  dipinta  da.-. 
Luigi  Garzi,  ma  il  Santo  nell' Altare  è  di  Orazio 
Gentilefchi;  eia  terza  colla  venuta  dello  Spirito 
Santo  da  GiufeppeGhezzi .  Nella  quarta  dellu  Cro- 
ciata vi  dipinfe  il  Quadro  nell'Altare  Tarqninio 

0  4  da 
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c'a  Viterbo  .  In  quello  incontro  cairaltra  parte-* 
Terenzio  da  Urbino  ,  e  gl'Angeli  g!ì  ftucco  in  am- 
bedue le  Volte  furono  formati  dal  detto  Cavalier 
Rulconi  .  Mclla  feguente  la  Concezzione  è  del  Ge- 
mignani  ,  e  li  laterali  fono  del  Cavalier  Pier  Fran* 
cefco  Moranzone  Lombardo  .Nell'Altare  il  mede- 
fimo  Gemigniani  vi  dipinfe  tutto,  e  Lorenzo  Ot- 
tone fece  di  ftucco  il  gruppo  di  Putti .  Finalmente 
il  Crocififìb  neir  ultima,  con  tutt*altro,  dbevifì 
vede  di  Pittura  ,  è  opera  del  Cavalier  Franccfco 
Trevi fani  • 

Hanno  quefre  Madri  un'  Oratorio  interne ,  in 
cui  TAfTiinta  ,  dipinta  nella  Volta ,  è  opera  di  Pla- 
cido Coftanzi . 

Nella  Facciata  ,  c'ne  ,  con  difegno  di  Gio:  de 
Koffj ,  fii  fatta  fare  da  Clemente  XI,  la  Statua  dì 
^.  Silveftro  fu  fcoìpìta.  da  Lorenzo  Ottone ,  quella 
di  S.  Stefano  da  Michel'  Angelo  Borgognone  ,  1* 
altra  dì  S.  Chiara  daGiufeppe  Mazzoli ,  V  altra  ài 
S.  Francefco ,  ed  i  due  Medaglioni  da  Vincenzo 
Felici  • 

Dell'  Odeo ,  e  Stadio  di  Domiziano,* 

LA  defcritta  Chiefa  dunque  >  e  Monaftero  di 
S.  SiJveftro,  fecondo  l'opinione  del  Biondi , 
fii  fabricata  fopra  le  rovine  delle  Terme  di  Domi- 
ziano ,•  e  Io  dice  anche  il  Fulvio  ,  che  afTcrifce  di 
più,  effer  parimente  tradizione  òq^)"  Antiquarj  dei 
lìio  tempo,  e  che  ne  apparivano  molti  veftigj,  ch^ 
più  non  vi  fono  .  Il  Nardinìperò  ne  dubita  molto,  . 

poi- 
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poiché  non  fi  legge  in  alcun  Autore  »  che  Domi- 
ziano fabricafle  le  Terme,  anzi  fi  potrebbe  fòfpet- 
tare  per  erronea  ,  mentre  dagli  Scrittori  poco  ac- 
corti fi  attribuifce  fpefie  volte ,  il  nome  di  Terme  , 
Teatri  i&c,  a*  rcfidui  degli  antichi  FAiificj.  Sem- 
bra perciò  più  veriTimile  5  che  qui  fofìe  V  Oden , 
fatto  fabricaredal  fuddetto  Domiziano  alquanto 
lontano  dalla  Naumachia  ,  ed  ancora  lo  StaJo  . 
Era  il  primo  un  luogo  per  gli  eferci:^]'  Muficali ,  che 
praticavanfi  prima  di  comparire  ne'  pubblici  Tea- 
tri ;  ed  il  fecondo  era  un  luogo  proprio  per  li  Cor- 
ritori ,  al  corfb  de*  quali  aver  egli  rte(To  più  volte 
a/Tiflito  5  racconta  Svetonio  .  Il  Nardini  fuppone 
(  benché  dubitando  )  VOdee  negli  Orti  della  prof- 
fima  Chiefa  de'  PP.  della  Mercede  ,  e  lo  Stadio 
prcfTo  deir  Acqua  Vergine  . 

Dì  S,  Maria  in  5.  Gìovpnnl  in  Campo  AhrzQ 
de  PP.  Spagniioli  della  Mercede  • 

IL  primo  Titolo  dì  quefta  Chìefuola  fii  fola- 
mente  di  S.  Gio:  Battila  ;  ma  un'  Immagine  di 
Maria  SantilTima ,  che  qui  fi  venera,  avendo  co- 
minciato nel  1586.  a  far  molti  miracoli,  allora  fu, 
che  afliinfe  la  medefima  Chiefa  il  Nome  della  Ver- 
gine 5  che  tuttavia  ritiene;  e  fu  rinovata  con  li- 
mofinc  raccolte  dalli  Divoti  della  medefima  M.*- 
dre  di  Dio  .  Perche  poi  dicefi  in  Campo  Marzo  , 
non  effendo  ìh  tal  Rione ,  ma  in  quello  di  Colonnay 
ne  è  la  ragione,  perchè  appunto  fin  quù  giungen- 
do il  Campo  Marzo  antico ,  quefto  fito  era  in  efì'o 

ccm- 
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comprefo ,  e  ne  era  anche  il  confine  .  Fu  qnefta». 
Chieda  prima  pofìediita  da  una  Compagnia  della 
Dottrina  Criftiana,  indi  1*  ebbero  certi  Canonici 
Cavalieri ,  e  finalmente  venne  in  potere  de  PP. 
Scalzi  Spagnuoli  della  Mercede  ,  che  vi  hanno  il 
loroO{{3Ìzio,  ed  a  quali  il  Cardinal  Gafparo  Bor- 
gia Spagniiolo,rifl:orandola,  vi  fece  fare  anche  il 
Soffitto  con  pitture  di  Felice  Santelli  Romano  .  La 
Natività,  e  la  Prefentazione  al  Tempio  di  Maria 
Santifìima,  dipinte  a  frefco  a  i  Iati  dell'  Aitar  Mag- 
o-iore ,  fono  opere  di  Paris  Nogari,  infieme  colli 
due  Cori  di  Angeli  .  La  Coronazione ,  il  Padre 
Eterno ,  ed  altri  Angeli  >  che  fono  nella  V'olta,  fu- 
rono condotti  da  Giacomo  Stella  Brefeiano,e  fono 
di  mano  di  Andrea  d'  Ancona  le  due  Sibille  a  i  lati 
fopra  r  Arcone  .  Pafìata  la  Cappella  laterale  del 
Santiilimo  Crocififlb,  la  feconda,  dedicata  a  S.Rai- 
mondo Nonnato,  ha  il  Quadro  dipinto  da  Giaco- 
mo Triga  ;  il  S.  Giufeppe  colla  Madonna  ,  ed  il 
Bambino  al  di  fuori  in  alto  fui  muro,  è  una  copia 
del  Cavalier  Carlo  Maratti  ;  ed  il  Quadro  di  San 
Martino,  appefo  parimente  alla  muraglia  dall'al- 
tra parte  >  f^  dipinto  dal  Cavalier  Baglioni , 


■'i 
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Collegio  Vrbano  di  Propaganda  Fide» 

Uì  vicino  /là  fltuato  il  fontuoro  Collegio  di 

Propaganda  F/de,  fondato  fotto  il  Pontifi. 

:e  urego'io  XV,  che  nel  1622.  vi  creò  la  propria 

Con- 
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Congregazione  de*  Cardinali  .Fu  fiiccenivamcnte 
labilità  con  buona  fabrica  difegnata  dal  Bernini, 
e  con  buone  rendite  da  Papa  Urbano  VIU.l*  anno 
1627.  folto  rinvocazione  de*  SS.  Pietro,  e  Paolo;  e 
fii  finalmente  accrefciuto  da  Alefìandro  VII,  con 
architettura  del  Borromini  ,  di  fabrica  ,  e  Chiefa. 
Entrando  in  quella,  che  è  dedicata  alli  SS.  tré  Rè 
Magi  ,  il  Quadro  della  Converfionc  di  S.  Paolo 
nel  primo  Altare  a  mano  deftra  è  pittura  di  Carlo 
Pellegrini  da  Carrara  ;  e  nel  fecondo  Carlo  Celi 
dipinfe  S.  Carlo,  e  S.  Filippo.  Neil*  Aitar  maggio- 
re r  adorazione  de  Magi  è  di  Giacinto  Gimignani, 
e  per  difopra  il  Redentore ,  che  dà  le  chiavi  a.. 
S. Pietro  ,  è  pittura  di  Lazzaro  Baldi  .Dall'  altra 
parte  il  Crocififfo  con  altri  Santi  è  del  detto  Ge- 
iiiignani  ;  ed  il  Quadro  ultimo  degl'  Apofloli  con 
le  Reti,  è  copia  dal  Vafari.  Gli  ftucchi  fopra  P  Aitar 
maggiore  fono  del  Fancelli ,  e  la  Cappelletta  sii 
nel  Collegio  la  dipinfe  a  frefco  Gio:  Ventura  Bor- 
ghefi .  Si  chiama  di  Propaganda  Fide  quello  Col- 
Jegio  ,  perche  fu  iflituito  col  fine  di  creare  Ope- 
rari  per  le  Sacre  Mifiìoni ,  i  quali  dilatino  la  Sani* 
ta  Fede  Cattolica  ne*  Paefi  degl'  Infedeli  >  e  per- 
ciò vi  fi  ammettono  Giovani  di  varie  Nazioni  » 
particolarmente  dell*  Afia,  e  dell*  Africa,  some 
anche  AbifTini ,  Bracmanni,  Greci,  ed  altri  ;  e  per 
iftruirli  vi  fono  Maeftri  di  tutte  le  Scienze ,  e  Lin- 
gue ,  ed  oltre  di  una  copiofa  Libraria  ,  vi  è  qui 
ancora  una  Stamperia  con  ogni  forte  di  caratteri, 
fpecialmeHte  Orientali  • 

Di 
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JDi  5.  Andrea  delle  Fratte  t  e  Convento  annejfo* 

QUefla  vicina  Chiefa ,  che  fi  dice  S.  Andrea 
delle  Fratte,  perche  nel  tempo  della  fua  pri* 
ma  edificazione  ,  non  cfiendo  molto  abitata  que- 
fta  parte  dì  Roma,  qui  d'  intorno  molti  fiti  vi 
erano  cinti  di  fratte;  fu  già  pofieduta  in  ftato  mol- 
to inferiore  dalla  Nazione  Scozzefe  prima  ,  che 
abbandonane  la  Religione   Cattolica  .  Dopo  lo 
Scifma  òì  Enrico  Vili,  renne  con  le  fue  entrate 
in  potere  ,  e  Dominio  della  Famiglia  Romana  del 
Bufalo  ;  e  poi  Sifi:o  V.  V  anno  1585,  la  concedè  al- 
11  Frati  Minimi  Italiani  di  S.  Francefco  di  Paola  • 
Leone  XI.  ne  ordinò  la  riedificazione  da*  fonda- 
,  menti ,  ma  cffendo  egli  morto  in  breviffimo  tem- 
po ,  Ottavio  del  Bufalo  profeguì  gcnerofamente 
SI  lodevole  penfiero,  lafciando  in  morte  buoni 
afìegnamenti ,  acciò  fi  terminaflc  nella  forma  pre- 
fentc,  che  è  fecondo  l' atchitettura  del  Guerra  , 
alla  riferva  della  Cuppola,  e  del  Campanile  ,  che 
fono  difcgno  del  Borromino  .  La  prima  Cappella 
a  mano  diritta,  dove  è  il  Fonte  Battefimale  ,  fu 
dipinta  da  Ludovico  Gemignani  ;  ma  dei  Quadri 
laterali,  uno  è  pittura  di  Marco  Antonio  Bellavia, 
e  r  altro  di  Domenico  jacoaccì.  Nella  feconda  de- 
dicata a  S.  Carlo,  ed  a  S.Francefca  Romana ,  tutto 
è  di  Francefco  Cozza  ;  ed  il  wS.  Francefco  di  Sales, 
colla  B.  Giovanna  Vallefia,  nella  terza,  è  di  Marc' 
Antonio  Romoli .  Doppola  terza  Cappella  ,  che  è 
dedicata  a  S.  Rofalìa  ,  e  da  cui  fi  rimoreranno  t\^u 

ti  li 
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ti  li  Quadri ,  che  prcfentemeute  vi  fono ,  fi  ofler- 
va  ad  un  lato  della  Porta  laterale ,  per  cui  fi  en- 
tra nel  Clauftro ,  il  Depofito ,  che  fu  eretto  al 
Principe  Lorenzo  di  Marocco  -,  morto  in  Roma 
nel  17^9.  ed  in  queda  Chicfa  fepolto  .  Era  Nipote 
te  del  Regnante  Rè  ,  a  cui  volendo  togliere  il  Re» 
gno  ;  fu  fatto  Prigioniero  ,  e  flando  in  procinto 
di  effer  fatto  morire ,  gli  riufcì  di  fcampare  la_j 
morte,  e  la  prigionia  .  Fuggito  in  Ifpagna,  qnà 
trasferifTì,  ove  abiuratala  propria  Setta,  ricevè  il 
S.  Battefimo  nel  \']ll ->  e  fu  fino  alla  morte  deco» 
rofamente  mantenuto  dal  pia  munificenza  di  Cle- 
mente XII,  e  dalla  Pietà  di  più  Perfonaggi  di  que- 
fta  Corte  .  La  feguente  Cappella  nella  Crociata  > 
dove  fi  venera  una  divota  Immagine  di  S.  Fran- 
ccfco  di  Paola,  è  tutta  abbellita  di  vaghi  marmi  5 
flucchi ,  e  metalli  dorati .  Fu  ridotta  in  quella  no- 
biliffima forma  con  dileguo  dell*  Architetto  Filin. 
pò  Barigioni  ;  e  li  due  Angeli  di  marmo  a  i  Iati  , 
che  foftengono  gP  iftromenti  della  Pa()ìone  dì  No- 
fl:ro  Signore/urono  Icolpiti  dal  Cavalier  Bernini  • 
Delli  Quadri ,  che  adornano  P  Aitar  Maggiore, 
rappre^tanti  il  Martirio  del  Sant'ApoftoloTit*-- 
lare,  quello  di  mezzo  è  òX  Lazzaro  Baldi ,  quello 
a  deflra  del  Cav:ilier  Francefco  Trevifani  ,Jpue]- 
lo  a  finiftra  di  Gio:  Battila  Lenardi ,  e  la  Tribuna 
fu  la  prima  opera  a  frefco  di  Pafqualino  Marini , 
chedipinfè  ancora  gli  angoli,  eia  Cupola  .La^ 
Cappella ,  che  fiegue,  ora  fi  f^à  adornando  dì  mar- 
mi finiifmii  a  fimilitudine  di  quello  dirimpetto* 
Luigi  Vanvitelli  ne  è  P  architetto;  il  Conte  Lu- 
N  dovi- 
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'  (Sovico  Mazzanti  dipinge  il  Quadro  dell*  Altare 
;  colla  Natività  della  Madonna  5  elefcolture  faran- 

•  no  di  Gio:  Battifta  Maini  .  Il  S.  Ginièppe  nella  fe- 

•  guenteò  del  Cozza  .  11  S.  Michele  Arcangelo  nella 
'  terza  e  di  Ludovico  Gemignani .  la  quarta  Cap- 
'  pella  del  Crocififib  è  riguardevole  per  li  bclliiHini 
'  lìiarmi ,  de  quali  è  ricoperta  ;  e  V  ultima  contiene 
'  litture,  che  fi  credono  di  Avanzino  Nucci  .  Nel- 
i  la  Volta  della  Sagrefria  la  pittura  è  di  Giacomo 
■  Triga  .  Il  Crocififib  neir  Altare  è  di  Ludovico  Ge- 

•  niiguivni,  e  nel  ChiofìroL  Vita  del  Santo  Fonda- 

•  tore  fii  dipinta  dal  Cozza  fuddetto  ,  dal  Gherardi, 

•  e  da  altri  . 

I  Lateralmente  alla  Porta  principale  fi  ofierva- 

•  no  due  Depofiti  ;  1'  uno  è  del  Cardinal  Carlo  Cal- 
)  cagnini ,  e  Fu  fcolpito  da  Pietro  Bracci  ;  e  V  altro 

•  è  del  a  Duchefia  di  Avello,  che  è  opera  del  Ca- 

•  valier  Queirolo  . 

Incontro  a  quefla  Chiefa,  che  è  Parecchia,  il 

•  vede  a  mano  manca  il  Tuo  Oratorio;  dove  la  già 

•  detta  Nazione  Scozzefe  aveva  uno  Spedale ,  che 
!  poi  lafciò  per  V  occafione  accennata ,  e  circa  Pan- 

•  no  161 8,  fìi  comprato  da  qucfta  Confraternità, 
'.  che  ridottolo  in  Oratorio,  vi  recita  P  OfF.2Ìo  ,  e 

•  vi  fi  efercita  in  altre  opere  di  divozione  . 

Dì  S.  Giufeppe  a  Capo  le  Cafe,  e  Monaflero  anneffh. 

LE  Carmelitane  Scalze  fono  in  quello  Monaile- 
ro,  che  infiemc  colla  Chiefa  fìi  edificato  nel 
1598.  Nefi\  il  Fondatore  il  Padre  Francefco  Soto 

Spa- 
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Spagnuolo,  Sacerdote  della  Congregazione"  dell* 
Oratorio  di  S.  Filippo  Neri,  e  Cappellano  Caatore 
della  Cappella  Pontificia,  ajutato  da  più  Perfo  ej 
pie  ,  ed  in  fpecicda  Fulvia  Sforza  nobile  Romana , 
che  aflegnò  del  proprio  cento  feudi  di  entrata  ptr« 
petua  •  Fu  poi  rifatta  la  Chiefa  dal  Cardinal   tan- 
ti ,  come  attefta  la  memoria  contigua  all'  Aitai 
maggiore  ,  il  cui  Quadro  con  laB.  V.  M  ,  il  Bam« 
bino ,  e  l'Angelo ,  che  defta  S.  Giufeppe  ,  è  di  An. 
V        ^  drea  Sacchi .  Quello  di  S.  Terefa  nell'Altare  a  ma- 
.^^^^^^-nodeftraè  del  Cavalier  Lanfranchi  .La  Madonna 
^A  dell'Altare  incontro  è  di  Giovannino  del  Vao  ;  e 

la  Natività  del  Signore  fopra  la  Porta  della  Chiefa 
è  pittura  %  fatta  da  Suor  Maria  Eufrafia  Benedcttij 
Monaca  Profeffa  di  quefto  Monaftero  .  La  Pittura 
poi  a  frefco  fopra  la  Porta  efteriore  della  Chiefa  , 
che  rapprefenta  la  Vergine,  che  va  in  Egitto  col 
Bambino  Gesù  ,  e  S.  Giufeppe ,  è  di  mano  di  Tom- 
mafo  Luini  ;  e  la  Santa  Terefa  fopra  la  Porta  del 
detto  MoMaftero  è  di  Andrea  Sacchi  >  cho  pr^vc* 
nuto  dalla  morte  »  non  potè  terminarla  • 
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Iverfi  Autori ,  fra*  quali  il  Nardini ,  yogWo* 
no,  che  il  defcritto  Monaftero  fia  fituato 
el luogo,  dov*  erano  gì*  Orti  di  Lucullo ,  che  per 
r<jm.  IL  P  l'amc- 
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Tamenità  del  filo  ,  divennero  Je  delizie  de'  CeHirl  i 
Plutarco  nella  di  lui  vitali  deferi  ve  cesi  :  ^hitìndo 
hac  slitte  glifcente  luxu  ,  Horti  Luculliani  ìnter 
frìhcif'nfumptuofìjjlmos  hahentur  ,  Ne  parla  anco* 
ra  Tacito  nel  libro  1 1.  de' Tuoi  Annali  ,  Frontino 
]i  defcrive  contigui  al  principio  de  gì'  Acquedotti 
dell'Acqua  Vergine  ,  dicendo  nel  lib.  i.  Arcus 
J^qUit  Virginisinitium  hàbentfub  HortisLucniliunis^ 
finiuntur  in  Campo  Martio  ,  fé cunditm  front em  Sc'* 
ftorum  .  Tra  gli  oggetti  più  rari  v'  erano  alcune 
grandi  Uccelliere.  chiamate  col  vocabolo  Greco 
Ornltoni ,  nelle  quali  erano  conlèrvati  con  molta 
cura  tutti  i  Volatili  più  Ibavi  per  il  canta ,  e  più 
defiderabili  per  le  menfe  lautiffime  di  que'  Princi* 
pi  ,  In  efli  Orti  McfTalina  moglie  di  Claudio ,  trat- 
tcnendofi  in  deliziofi  diporti  ,f  fu  uccifa  per  ordine 
del  Marito. 

llNardiniperòalcap.  io.  del  (5.  libro  li  col- 
loca fopra  della  Chiefa  di  ^S".  Andrea  delle  Fratte , 
verloquel  (ito  eminente  ,  più  oltre  del  Mon;^fìcro 
di  S.  Giuft'ffe  ,  cioè  nella  prima  eminenza  del  col- 
le, dalla  quale  poteva  commodamente  dominarfi 
Gonlavin-a,  tutto  il  piano  della  Città,  Dopo  la», 
morte  di  Luculloquefti  Giardini  vennero  in  potè- 
re  degl'  Im  per  adori  ,  e  furono  ftimatifluni  fra 
tutte  l'altre  loro  delizie.più  rinomate . 

Della  Porta  Pinci ana . 

QUefta  Porta  viene  cosi  detta  dal  Monte  Pìti^ 
ciò  5  che  nell'ufcire  ,  le  refhi  {u\\2i  mano  man. 
ca .  Efiendo  poi  ftato  fopra  di  efib  il  fontuofo  Pa. 

lazzo 
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lazzo  dì  Pincìo  Senatore ,  ò  quefta  Famiglia  ad 
efìb  Colle  communicò  il  proprio  nome,  onde  fi  dif- 
fc  Pincìo ,  ò  il  ricevette  .  Secondo  il  Donati  anti- 
camente qiiefta  Porta  dicevafi  Collatina  ,  perche 
conduceva  a  Collazio  Caftello  de  Sabini ,  e  Patria 
di  Collatino,  Marito  della  bella  Lucrezia  Romana  ; 
Qnal  Cartello,  Sefto  Pompeo  è  di  f^ntimento ,  che 
ile  fi  chiamaiTe,  perche  le  Città  vicine  portavana 
in  efib  tutte  le  loro  ricchezze,  per  effervi  cuflodi» 
e .  Ma  nega  il  Nardiai,  efìere  fiala  quefta  Porta  la 
'^oliatina  ;  poiché  la  Via,  CélUtinn  ,  chepretende*» 
i ,  al  detto  Cartello  guidaffe  »  il  Frondino  dice  » 
:he  pafTava  preflb  il  Campo  detto  Salone  ^  dove  è 
a  gran  forgcntc  dell*  Acqua  Vergine  ^  e  verfa 
quella  parte  moflra  il  Clucrio  ,  effere  flato  il  detto 
Oaftello  di  Collazia  .  Sia  però  la  cola  come  efier  fi 
/■oglia,  feguitiamo  noi  il  noflro  giro  .  Dirimpetto 
iquefia  Porta  fi  vede  un  ben  largo  Stradone,  a-. 
nano  delh-a  del  quale,doppo  qualche  tratto,fi  trd- 
,ra  una  piccola  Cappella  del  Conte  Pelucchi ,  il 
;^adro  della  quale  fulPAltare  è  di  Girolamo  Pe- 
ce, che  vi  cfprefre  la  Famiglia  Sagra;  alla  fini- 
Ira  poi  refia  la  Villa  feguente  • 


#^        t&n       tfyi 
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yHla  Bcrgheft  fuori  Porta  PtncUna , 

e/ha  Defcrizhnc . 
Ucfta  famofiifima  Villa  fìi  edificata  con  grai 
magnificenza  dal  Cardinal  Scipione  Borghe- 
^  fé  Ni. 
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fé,  Nipote  del  Pontefice  Paolo  V.  t'tutta  circonda- 
ta da  buone  muraglie ,  che  formano  il  giro  di  cir- 
ca tre  miglia  ,  con  diverfi  Portoni  air  intorno  ,  il 
{►rincipale  de  quali  è  cucilo ,  che  corri/ponde  nella 
^ia  f  incfana  y  comporto  di  grofTì  travertini,  la- 
vorati con  dilègno  di  Martino  ionghi  iJ  Vecchio  9 
ed  ornato  colBaflòrilievo  di  unToro  da  fagrificar- 
fi  .  Vedefi  nel  primo  ingrelTò  un  altro  Baflbrilie- 
vo  >  che  rapprefenta  T  Apoteofi  ,  qvero  ccnfagra- 
zione  di  un  Impcradcre,  con  due  terniini  ornati  di 
fiori,  e  frutti  fcolpiti  con  diiègno  del  Cavalier 
Bernini,  da  Pietro  fuo  figliuolo.  1/ ameno,  e_f 
Junghiilìmo   Viale  di  alberi  di  varie  forti ,  che  dsd 
Portone  (ì  ftende  fino  al  Palazzo ,  e  dividendoii 
in  venti  ,  e  più  compartimenti ,  accompagnati  da 
fpefìe  Fontane ,  fi  rende  afa?  delÌ2Ìofo  ,  e  dclizio- 
faè  pur  la  Selva  dipuattrccentoPini ,  che  eflendo 
anche  adornata  di  Statue,  non  può  fenza  maravi. 
gliaofiervarfi  . 

la  Piazza  incontro  al  Palazzo  ha  2i^o.  palmi 
di  diametro,  e  viene  circondata  da  belli  balauftri 
di  travertino,  abbelliti  con  molti  vafi  ,  e  fedili  di 
verdura  .  La  v^ghifl  ma  Facciata  principale  del 
Palazzo,  che  è  tutta  arricchita  di  Bafiìrilievi  fin" 
golari,  e  Statue  antiche  con  architettura  di  Ciò: 
Vanfanzio  Fiammingo^è  larga  palmi  200,  e  vi  fono, 
fra  gli  altri  ornamenti,  due  Fufti  af^iii  ftimati  di 
Trajano  ,  e  di  Adriano  Imperadori .  L'altra  Fac- 
ciata dalla  parte  di  Levante  t  larga  palmi  2<o  ,  e 
e  due  altre  i47.Puna,  formando  in  tutto  il  circuì- 
o  di  palmi  7^4. 

Tom.  IL  P  j  Vq. 
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Vedonfi  ne'  lati  della  detta  prima  Facciata  le 
Statue  al  naturale  di  Marco  Aurelio  Imperadore, 
e  di  Marc'Antoniojfopra  due  bafi  di  marmo  .  Rap« 
prefentano  gl'accennati  BafTirilievi  diverfe  azzioni 
degli  antichi  Romani,  e  di  altri  Stranieri  di  quel 
tempo  ;  com'  è  la  pace  ^abilita  da'  medefimi  colli 
Sabinefi  ,  Romolo  ,  e  Tazio  Re  de'  Sabini  ;  ed  è  di 
particolare  ofìervazicne  la  Caccia  de'Cignali,  (col- 
pita con  eccellenza ,  diverfi  Baccanali,  la  Statua 
Equeflrc  di  Roberto  Malatefba  Capitan  generale  di 
Siilo  IV ,  che  è  opera  di  Paolo  Romano  Scultore , 
Curzio  in  atto  di  precipitarfi  nella  Voragine,  e 
fopra  la  Loggia  (coperta  un  raroBufto  di  Geta  Im- 
peradorc  . 

La  Facciata  verfo  Tramontana  è  parimente-» 
adornata  con  BaflTirilievi  di  Baccanali,  Sagrificj, 
e  cofe  diverfe  ,  e  (opra  la  Porta  v*  è  una  Tefta  di 
Bacco  aiTai  rara .  Qiielle  verfò  Levante  reflano  fi- 
milmente  abbellite  con  altri  limabili  vcfiigj  delle 
Romane  magnificenze  ,  efTendo  fra  efTì  il  più  ri- 
guardevole un  Vafo  di  marmo  con  un  Bafìbriiievo, 
che  rapprefenta un  Baccanale  ,  e  la  Statua  di  Ma- 
rio ,  che  è  collocata  fopra  di  un  piediftallo  . 

Conduce  la  doppia  Scala,  adornata  da  due 
Cornucopie  ,  e  da  un  Vafo  con  BalTirilievi  nel  mez- 
zo ,  alla  Loggia  lunga  palmi  60  ,  e  larga  palmi  29, 
dove  (òno  le  Statue  di  un  Satiro ,  di  una  Mufa  ,  di 
Giove  5  di  Venere  ,  dell'  Imperadore  Galba  ,  e  dì 
Un  Re  de'  Parti  prigioniero  ,  fcolpito  in  Porfido 
con  altri  ornamenti  • 

11  Palazzo  rimane  divifo  in  due  ben  grandi 

Ap- 
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Appartamenti ,  oltre  il  Terreno,  che  contiene  li 
cominodi  necefTarj  per  fervizio  del  Principe  .  La 
Sala  del  primo  Appartamento  è  larga  palmi  6oy 
unga  palmi  90,  ed  ha  lei  porte  ,  otto  fineftre ,  e 
iodici  Colonne  afiai  ftimate  di  Granito  ,  Porfido  9 
Verde  ,  e  Giallo  antico  .  Sono  vi  d'  intorno  quat* 
ordici  Biifti  di  marmojrapprerentanti  li  dodici  Ce- 
ari  :  due  Telile  fimili  di  Scipione  Africano  ,  e  di 
Annibale  Cartaginefe  ;  un  Bacco  fopra  un  antico 
sepolcro  ,  dov'è  intagliata  egregiamente  la  mor- 
e  di  Mele?tgro  :  un  Quadro  rapprefentante  una.. 
•ama,  dipinta  dal  Cavalier  di  Arpino  :  due  Cavai» 
>ate  dipinta- dal  Tempera,  e  molte  altre  Pitture 
lei  Cigoli ,  del  Baglioni,  e  del  Ciampelli .  Nella 
)fimà  Camera"  un  David  con  la  Fionda  ,  del  Berni- 
if^  un  Seneca  di  Paragone  nel  bagno  :  una  Lupa  in 
narm'o  rofìb  con  Romolo  ,  e  Remo  :  un  antico  Baf- 
brilievo  con  Venere,  e  Cupide,  creduto  di  Praffi- 
ele  :  una  Regina  di  marmo  con  abito  dì  Porfido: 
kié  Vafi  di  Aiabaflro  bianco  trafparente,  fatti  da 
nlvio  Calcio  Velletrano  ;  e  molti  bufili  antichi  ben 
avorati ,  fra^quali  è  flimatifiìmo  quello  di  Macri- 
IO.  Nella  feconda  Camera  tre  belle  Statue  di  Apoi- 
ttìe  ,  Narcifo ,  e  dTcaro  ,  il  Toro  di  Farnefé  eom- 
endiat©  in  metallo  ,  ed  una  Tefta  di  Alefiandro 
rifigno  in  Baflerilievo  .  Nella  terzaCamera  Enea ,  • 
tnchife,  ed  Afcanio  in  un  bel  gruppo, fcolpito  dal 
Jèrnini  5  ed  una  Dafne  ,  che  cangiafi  in  Alloro.,- 
I^guitata  da  Apollo, parimente  del  medefimo^Leg- 
:onfi  nella  bafe  i  feguenti  verfi  ,  che  furono  co m- 
odì  dal  Pontefice  Urbano  VlIL  ne  Tuoi  c.nni  gicK 
ranili  :  P  4  ^.v/jC 
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^HÌfquts  antans  fequìtur  ffigitha  gaudia  forma 
Fronde  manus  implet ,  baccas  vel  carfiì  amaras . 

Vi  fono  ancora  due  Bufti  dr  Augiifto  ,  e  di  L.  Ve- 
ro :  un  sitro  moderno  di  S.  Carlo  Borromeo  :  una 
Tavola  di  Alabaftro  Orientale  :  un*  altra  di  Para- 
gone ,  ed  alcuni  Ritratta  dipìnti  dal  Fiammingo  . 
Nella  vicina  Ga'leriajquattro  Colonne  di  Porfido  ; 
due  Tavole  della  pietra  fleffa  ;  due  Urne  antiche 
di  Alabaftro  ;  duQ  altre  moderne  ài  Porfido  ,  fat- 
te da  Lorenzo  Nizza  ;  ed  otto  gran  Tefte  antiche  ,  J 
fra  le  quali  fono  affai  (limabili  quelle  di  Platone ><j 
e  di  Pertinace . 

Nelle  prime  Stanze  dell*  Appartamento  fupe* 
riore  vedonfi  quattro  Statue  antiche  di  Diana  :  di 
una  Zingara  :  di  Cadore  :  e  di  Polluce  :  il  Enfio  di 
Annibale  :  PErcole  Aventino  con  la  Teila  di  Toro  ; 
il  Gruppo  di  Faufìina  •  e  Carino  Gladiatore  fuo 
Amante  :  un  altro  Gladiatore  di  rara  bellezza/coU 
pito  con  maniera  Greca  da  Agazio  Efefino:un  Bac- 
canale in  pietra  Paragone,  fcolpito  dal  Fiammiu» 
go  :  un  Salvatore  in  Porfido  fcolpito  dal  Buonaro- 
tì  :un  Moro  di  pietra  negra  con  camicia  di  Alaba- 
ftro  :  una  Statua  dì  Agrippina  :  una  Tefta  di  Adria- 1 
no  :  un  Sileno  belliflìmo,  che  tiene  un  Bacco  fan- 
CHilJo  tra  le  braccia  :  altre  Statue ,  e  Colonne  di 
marmi  antichi  ;  ed  un  Ercole ,  che  uccide  Anteo , 
dipinto  dal  Lanfranchi . 

Nella  Loggia  una  Statua  di  Flora,  ed  un'altra 
di  Venere  ;  i  Bufti  di  Marco  Aurelio  ;  di  Claudio 

Dru. 
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Drufo  ;  di  Licinio  Valeriano ,  e  di  Apollonio  Tia- 
neo  ;  La  Capra  Amaltea  ,  che  allatta  Giove  ;  un 
Gladiatore  ferito,  ed  una  Tefl:a  dì  Cleopatra  fopra 
una  Tavola  di  porfido  .  Le  pitture  fono  tutte  del 
Cavalier  Lanfranchi,  eccettuate  quelle  di  V^ulcano, 
e  Venere,  che  fono  di  Giulio  Romano  .  Nelle-* 
Stanze  feguenti ,  un  bel  Toro  di  marmo  negro 
(òpra  una  Tavola  di  Alabaftro  :  due  Idoli  Egizzj  ; 
un  Gladiatore  :  un  Centauro  :  V  effigie  di  Augufto: 
una  Statua  dì  Diogene  :  un  Ifide  Donzella  Crete- 
ferche  fi  trasforma  in  mafchìo,  fcolpita  dal  Berni- 
ni :  le  Tefte  di  Fauftina  :  di  Antonia  Augufta  :  di 
Ottacilla  di  Trajano  :  Dccio  :  Gordiano  ;  ed  altri  ; 
due  bcHiffirae  Statue  di  Venere  :  un  S.  Girolamo 
del  PafTignani  :  un  Salvatore  del  Caracci  :  una  Ve- 
mere  con  Cupido  ,  ed  un  Satiro  di  Tiziano  :  le  Sta- 
tue di  Trajano,  e  di  Antonio  :  una  Zingara  di  mar- 
mo negro  con  tefta  ,  mani ,  e  piedi  di  bronzo  :  un 
Bacco ,  un  Fauno,  ed  una  Ninfa  marina  :  le  Tefte  di 
Livia,  e  di  Berenice  ;  molti  Quadri  del  DofTì  di 
Ferrara ,  dello  Scarfellino,  ed  altri  :  un  \rpoerate: 
il  Centauro  Neflb,  che  rapifce  Deinaira  :  un  altro 
Centauro ,  che  porta  fu  le  Spalle  Cupido  con  un 
f  gruppo  di  Amorini:  leTcfte  di  Nerone  ,  di  Setti- 
mio Serero  ,  e  di  Giulia  Mefa  :  uno  Studiolo  in- 
gegnofiffimo  :  una  Statua  di  Vefpafiano ,  ed  un*  al- 
tra di  Nerone:  una  Tcfta  di  Aleffandro  Masino;  e  ci 
un  Fanciullo  addormentato  dell'  Algardi .  La  belhi 
Tei^a  di  Floriano: una  Diana  dipinta  da  Lorenzi- 
•lo  di  Bologna  :  un  Sanfone  di  Fr,  SeVaftiano  del 
Piombo  :  il  Gruppo  ftimatiffimo  delle  tre  Grazie  : 

la  Sta- 
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la  Statua  di  una  Mora  in  abito  bianco:  di  un  Giovi- 
ne,che  fi  cava  una  Spina  dal  piede,  e  di  uno  Schia- 
▼etto ,  che  piange  :  un  altra  Tcfta  di  Livia ,  ed  uà 
altra  di  una  Sacerdotefia  :il  Bufto  del  Card.  Bor- 
ghefe  fcolpito  dal  Bernini  :  cinquantadue  Ritratti 
di  Dame  di  varie  Nazioni,dipinti  da  Scipione  Gae- 
tani  :  una  Madonna  di  Guido  Reni  :  due  Tefte  di 
Raffaele  :  un  Giufeppe  del  medefimo  :  i  Re  Magi 
di  Alberto  Duro  :  il  Padre  Eterno  del  Cavalier  di 
Arpino:  una  Madonna  di  Pietro  Perugine,  ed  altri 
molti .  Vedonfi  ancora  Letti ,  Cen^ibali ,  Spinette  , 
Organi ,  Orologj,  ed  altre  cofe  degne  di  eflere  con 
meraviglia  considerate .' Nella  Villa  finalmente  è 
da  ofiervarfi la  magnificenza  de*" Viali,  V  artifizio 
delle  Ragnaje,  la  Varietà  de' G iardinetti ,  il  Par- 
co ,  il  Bofco ,  le  Profpettive ,  i  Teatri ,  le  Fonta- 
ne, la  gran  Pefchicra,  P  Uccelliera  ,  la  Grotta, 
ed  altre  ben*  intefe  delizie  * 


Fri. 
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VilU  Ludovica  • 

DAIla  defcritta  Villa  Borghefe  rientrando  in 
Città  per  Porta,  Salarci ,  che  dà  il  nome  an- 
cora alla  Strada ,  che  le  viene  in  facciata  ,  in  fine 

della 
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della  medefima  trovafi  a  mano  diritta  quefta  VìU 
la  de  Signori  Prencipi  Ludovifi  >  che  riconofce  per 
primo  ino  autore  il  Cardinal  Ludovico  Ludovifi» 
col  vd^i  Palazzine  ,  edificato  con  difegno  del  fa- 
mofo  Domenichino  .  Ha  un  miglio ,  e  poco  più  di 
giro ,  con  molte  delizie  di  holchetti,  viali ,  e  de 
lizie  ,  fra  le  quali  è  degno  di  efier  veduto  un  La 
berinto  a  guifa  iVi  Galleria ,  con  ornamenti  di  Co- 
lonne ,  Urne ,  Bafllrilicvi  ,  e  Statue  .  Di  quefte  le 
più  riguardevoliiono  due  Re  Barbari  prigionieri 
il  bel  Sileno,  che  dorme;  il  Gruppo  di  un  Satiro 
con  un  piccolo  Fauno;  l*  altra  di  Leda  ,  e  di  Ne- 
rone; un  altro  Satiro,  e  la  gran  Tefta  di  AleC 
fandro  Severo  .  Vi  era  ancora  un  antico  Obelifco 
di  pietra  Egizzia  con  Geroglifici,lungo  palmi  41,  e 
largo  palmi  7,  il  quale  era  nel  Circo  de' Giardini 
ài  Saluftio.  Quefta  Guglia  g'ace  in  terra  incontro 
ÌQ  Scale  Sante  in  S.  Gio:  Laterano  ,  dove  fu  tra 
fportata  nel  Pontificato  di  Clemente  XII,  per  do^ 
verfi  erigere  nel  mezzo  di  quella  Piazza ,  incontro 
la  gran  Facciata  dì  quella  Hafilica. 

La  Porta  principale  del  Giardino  ,  che 
adornata  con  bel  difegno  ,  di  alcuni  bufti  di  mar* 
mojintroduce  in  un  gran  Vialcjlargo  pafìì  cinque, 
e  lungo  pafTì  ducento ,  ripieno  di  Statue  antiche 
di  buona  maniera  •  Vedefi  nella  gran  Piazza  un 
Vivajo  di  Pefci,  accompagnato  da  altre  Statue  ; 
dalla  quale  fi  giunge  all'  accennato  Palazzo  per 
un  viale,  tramezzato  da  molti  Simulacri.  Haquefto 
una  vaga  Facciata  rivolta  a  Tramontana  ,  ed  ab- 
bellita con  diverfi  bafllrilievi,  bulli,  e  Statue  più 
picciole,  accommodatc  nelle  nicchie  #         So- 
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Sono  dentro  la  prima  Camera  due  Statue  di 
Apollo  ,  e  di  Efculapio,  con  altre  afìai  grandi  ;  la 
Tefìa  deir  Imperador  Claudio  in  bronzo  :  un  hufto 
del  Re  Pirro,  e  quattro  Colonne  di  Porfidi?  .  Nel- 
la feconda  un  Gladiatore  con  un  Amorino,  credu- 
to quello  tanto  amato  da  Fauftina  :  un  Marte  con 
un  altro  Amorino  ;  un  altro  Gladiatore  ,  ed  alcuni 
Baflìrilievi ,  fra*  quali  uno  feolpito  con  maniera 
Greca ,  rapprcfentante  Olimpia  Madre  di  Aleilan- 
dro  Macedone  .  Nella  terza  è  ftimaiTima  una  Ta- 
vola, fatta  di  una  pietra  di  molto  prezzo  ;  una  Sta- 
tua di  Serto  Mario  ;  il  Gruppo  del  Genio  ;  ovvero 

^  »  della  Pace  ;  Plutone ,  e  Proferpina  del  Bernini  ; 
un  Apollo  fatto  per  Voto  ;  i  àuQ  Filofofi  Eraclito , 
e  Democrito  ;  V  Arione  del  Cavalier  Algardi ,  ed 
il  Verginio,  che  uccide  fé  fteflb  .  Nella  quarta  la-. 

•f  Tefta  di  un  Colofib  in  bafforilievo  ,  un  Idolo  di 
Bacco  ,  e  quattro  Statue  fcolpite  al  naturale  .  Nel- 

^  la  quinta  una  bella  Statua  di  Marc'  Aurelio  ;  una 
'  Tefla  di  bronzo  di  un  altra  Statua ,  il  di  cui  corpo, 
«  piedi  fono  di  Porfido  • 

Pafìando  all'  altro  Palazzetto,  che  è  circon- 
dato da  un  Teatro  di  Statue  antiche  ;  le  Volte  del- 
'  le  Camere  fi  ofiervano  adornate  con  vaghe  pittu- 
re a  frefco  dell'  infigne  Profefibre  Guercino  da_, 
Cento ,  fra  le  quali  è  mirabile  l'Aurora,  dipinta  in 
^tto  di  rifvegliare  la  Notte  .  Si  vede  in  una  delle 
medefime  un  letto  di  rtima  affai  grande ,  le  Colon- 
ne ,  e  coperture  del  quale  fono  compofte  da  varj 
marmi  finifiìmi,  e  di  gran  valore ,  efiendo  affai  ric- 
<:o  di  Smeraldi ,  Rubini ,  ed  altre  gemme  ftimatilTi- 
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me-  Ammirafi  dentro  ài  una  Cafla  la  rara  curio* 
fità  di  un  Uomo  impietrito  ,  donato  al  Pontefice 
Gregorio  XV;  e  fi  oilervano  in  altre  Camere  le_j 
Tefte  di  Claudio,  e  di  Maio' Aurelio,  con  mol» 
tlffime  altre  curiofità  • 

'  Della  SS»  Concezzione  ,  e  Convento  Anmjfi» 
de' PF.  Cappuccini» 

DAlla  defcritta  Villa  Ludovifi  calando  a\U 
Piazza  Barberini ,  vi  fi  trov^a  la  Chiefa  ,  ed 
il  Convento  de  PP.  Cappuccini,  V  Iftituto  de  qua- 
li ,  eh'  ebbe  principio  da  Fr.  Matteo  Baffi  Zocco- 
lante V  anno  1524,^1  approvato  P  anno  1528.  da 
Clemente  VII ,  e  confermato  da  Paolo  III,  nel  di 
cui  Pontificato  anche  il  Concilio  Tridentino  1* 
oziorò  col  nome  di  Religione  • 

La  prima  Chiefa  t  e  Convento  di  quefli  Reli- 
giofi  in  Roma  fìi  a  S.  Croce  de'  Lucchefi ,  dove 
dimorarono  fino  al  tempo  di  Urbano  Vili ,  nel  cui 
Pontificato  per  dar  loro  un  luogo  pi^  commodo  , 
efolitario,  il  Cardinal  Francefco  Barberini  Ti- 
tolare di  S.  Onofrio  ,  fratello  del  medefimo  Pon- 
tefice ,  e  Cappuccino  molto  efemplare  ,  qui  fepol- 
to  nel  16245  come  fi  legge  nelP  ifcHzzione  fopra 
la  Porta  interiore  della  Chiefa  ,  gli  fece  innalzare 
da*  fondamenti  il  Convento  ,  e  la  Chiefa  prefentti 
condifegno  di  Antonio  Cafoni ,  abbenche  alcuni 
r  attribuifcono  al  P.  Michele  Cappuccino  *  Dedic' 
la  Chiefa  all'  Immacolata  Concezzione  della  San 
tiflima  Vergine»  e  S.  Bonaventura ,  e  vi  gettcN  1 
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prima  pietra  V  iftefib  Urbano  Vili,  alii  4.  d'  Otto- 
bre del  quarto  anno  del  Ilio  Pontificato  ,  le  ccn- 
cefie  molte  Indnlgenze  ,  e  T  adornò  ancora  di  ce- 
lebri Pitture,  e  di  molte  nobili  fagre  Reliquie. 
Nella  prima  Cappella  a  mano  deftra  il  S.  Michele 
Arcangelo  è  opera  infigne  di  Guido  Reno  .  Il  San 
Francesco  nella  feconda  è  del  Muziano  .  La  1  rasfì- 
gurazione  del  Signore  nella  terza  è  di  Marco  fìa- 
lafli  fiorentino  .  V  Orazione  ^\ì*  Orto  del  medcfì- 
mo  Signore  nella  quarta  è  di  Baccio  Ciarpi;  ed 
Andrea  Sacchi  nella  quinta  colorì  il  S.  Antonio , 
the   refufcita  un  morto  .  Il  Qiiadro  dell'  Aitar 
Maggiore  colla  Concczzione  di  Maria  Santiirima 
è  opera  celebre  del  Cavalier  Lanfranco  .  Il  S.  Pie- 
tro >  e  la  Maddalena  in  due  Ovati  per  largo  fopra 
le  Portici-lle  del  Coro,  fono  pitture  del  Padre  Nor- 
berto da  Vienna  Cappuccino  ;  ed  il  Quadro  di  San 
Francefco  con  un  Angelo ,  che  lo  regge ,  appefo  al 
muro  a  cornu  Evangelii ,  è  del  Domcnichino ,  che 
lo  donò  per  fua  divozione  a  quefta  Chiefa .  En- 
trandone! medefimo  Coro  ,  li  due  Ovati  fopra  le 
Porticene  fono  del  detto  Padre  Norberto  .  Il  S.  Lu- 
ca dipinto  in  Quadro ,  appefo  al  muro ,  è  del  Maf- 
fari  da  Bologna  .  11 S.  Francelco  in  piedi  del  Cara- 
raggio  .  irS.  Gio:  Evangelica  dellunelli;  e  la 
Maddalena  con  Cr irto  in  "figura  di  Ortolano  del 
Hjrmoneta.  Nella  Facciata  principale  li  due  QiJ^- 
iretti  coni' effigie  di  Maria  SantiiTima,  e  S.Giu- 
Ìj;l(iCpp;j,fono  di  mano  del  Tiziano  .  V  Annunziata 
JalPaltra  banda  è  del  detto  Sermoneta  .  Il  S.  Mar- 
li  ,0  di  Marco  Antonio  Chiarini  da  Bologna,  e  1» 
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Tefta  di  S.  Matteo  fh  dipinta  da  Guido  Reno.  Pa(^ 
fando  ;inche  in  Sagreftìa ,  vi  fi  vede  un'  Ecce  Homo 
del  Palma  ;  un  S.  Girolamo  in  carta  del  Muziano 
ed  un  Ritratto  di  Fra  Elia ,  che  è  del  Fifi.no . 

Ritornando  in  Chiefa  al  di  fuori  della  Gap. 
pella  maggiore  da  quefla  banda  fi  vede  il  Depofito 
del  Principe  Aloflandro  Sobicski,  figlio  ài  Gio. 
vannini.  Rèdi  Polonia,  morto  in  Roma  li  ^9 
Novembre  17 14.  ed  in  que/la  Chiefa  fepolto.  Ne 
fti  lo  Scultore  il  celebre  Camillo  Fufconi ,  eh*  an- 
ch' egli  è  qui  fepolto  nella  detta  Cappella  di  S.  An- 
tonio .  Nella  prima  Cappella  da  quella  banda,  il' 
S.  Bonaventura  con  Maria  Vergine,  ed  ij  Bambine  h 
Gesù  è  del  detto  Andrea  Sacchi  .  Nell'altra  il  det. 
to  Lanfranco  colorì  la  Natività  del  Redentore .  lì 
Crifto  morto  nella  feguente  è  di  Andrea  Camaffei . 
Nella  quarta  Cappella  il  S.  Felice  Cappuccino  ,  ì' 
iì  cui  Corpo  ripofa  fotto  dell'  Altare ,  è  di  Alef  * 
fandro  Turchi  VeroHefe  ;  ed  il  S.  Paolo  ncirultima  j. 
è  fatiga  dì  Pietro  da  Cortona .  Sopra  la  Porta  del- 
la Chiefa  fi  ofìerva  il  Cartone  della  Navicella  ,  che 
fece  il  Giotto  Fiorentino  in  mofaico  fotto  il  Porti- 
co  di  S,  Pietro  ;  e  nel  Convento,  a  quella  Chiefi 
unito  a  mano  finifiira  della  Porterìa,  vedefi  la  Cel 
la  dclfuddetto  S. Felice,  dove 40.  anniviffe,  e^ 
fantamentc  morì . 

Di  S.  Ifidoro  a  Capo  le  Ca/e . 

IN  cima  al  Vicolo  ,  che  fulla  medefima  Piazza  l 
contiguo  all'Orologio  de  PP.  fuddetti  Cappuo 
Cini ,  refta  quefta  Chiefa  di  SJfidoro  .  Canonizza 
^  to  que- 
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toquefto  Santo  da  Gregorio  XV.  nel  1^22.  infieme 
con  altri  quattro  Santi  ,  con  tal  occafione   venne- 
ro dalle  Spagne  a  Roma  alcuni  PP.  Scalzi  Riforma- 
ti di   S.  FranccTco  a  Formarvi  un  Ofpizio  per  li 
Procuratori  ài  Spagna ,  e  dell'  Indie  ,  e  per  li  Fra- 
ti  di  quelle  Parti  .  Ottennero  quefto  luogo ,  e  con- 
correndovi con  grofTe  limofine  Ottavio  Veftri  Bar- 
biani ,  Patrizio  Romano ,  ed  anche  una  Signora 
di  Cafa  Alaleoni ,  edificarono  la  prefente  Chiefa 
l'i  da'  fondamenti  con  architettura  di  Antonio  Cafo- 
l'j  ci ,  e  la  dedicarono  ad  efìb  S.  Ifidoro  .  Dopo  due 
if  anni  però  non  {limando  bene  la  Religione  ci  tener 
io|  divifi  li  Miniftri  di  quelle  Provincie   dagP  Ultra- 
ii  montani  ,  che  abitavano  in  Araceli ,  furono  detti 
E^  Frati  mandati  a  quel  Convento  ,  ed  il  prefente.,» 
i.[  Ofpizio  fii  conceflb  con  Breve  Pontificio  al  P.  Fr. 
il  Luca  Wkdingo,  ad  effetto  vi  coftituifTe  il  Colle- 
{•■gio  de*  FF.  Gfiervanti  della  Nazione  Ibernefe  .  la- 
Uifatti  quefto  Padre ,  che  fu  affai  benemerito  della 
:1- Religione  ,  e  della  fua  Patria,  fece  con  limofine 
^!Ì1  Convento ,  fui  difegno  del  medefimo  Cafoni  , 
li' -e  vi  fondò  una  buona  Libreria  • 
i'i        Si  fale  alla  Chiefa  per  due  fcalfnate  ,  che  ter- 
d-minano  in  un  Portico  chiufo  da  cancelli  di  fer- 
ij.ro  ,  e  difegnato  colla  fua  Facciata,  da  Carlo  Biz- 
zacheri . 

Nell'entrare  a  mano  deflra  ,  prima  di  tutte  è 
la  Cappella  dello  Spofalizio  di  S.  Giufeppe   con-.   > 
M.  V,  e  tanto  il  Quadro  dell'Altare,  quanto  i  late-/ 
;  rali ,  le  lunette ,  e  la  Volta ,  tutto  è  pittura  del  Ca- 
i^VValier  Carlo  Maratti  .  La  feconda  di  S.Anna  fu 
Tom,  IL  Q^  dipin. 
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dipinta  intieramente  da  Pietro  Paolo  Baldini .  Jl 
Quadro  della  Concezzione  nella  Cappelletta,  la- 
terale a  Quefra  mano  delV  Aitar  Maggiore  ,  ed  ar- 
A  chitettata  dal  Cavalicr  Bernini ,  fìi  d  pinto  dal  no. 
-  iiiinato  Cavalier  Mi:ratti  ;  eli  Depofiti  li  feolpl 
un  figlio  del  detto  Cavalier  Bernini  .  Il  Santo  nel- 
la Cappella  maggiore  è  opera  belliflìma  di  Andrea 
Sacchi .  Nella  contigua  il  S.  Agoftino  ,  e  S.  Fran- 
cefco  furono  dipinti  da  uno  Spagnuok)  ;  ed  il  De- 
pofito  di  Monfignor  Borani  vicino  alla  Porta  della 
Sagreftia/ù  fcolpito  da  Francefco  de  Roflìjdetto  la  i 
Vecchietta  .  Il  Quadro  di  S.  Antonio  nella  Tua-,  i 
Cappella  fu  dipinto  da  Gio;Domenico,  detto  il  Ca- 
valier Perugino,  infieme  con  tutto  ilreftante  ,  alla 
riferva  delle  lunette,  che  fono  di  Egidio  Ale  Lieg- 1 
^efe  ;  e  neir  ultima  Cappella,  che  è  dedicata  al 
Santiflìmo  Crocififib  ,  il  tutto  colori  egregiamen- 
te il  medefimo  CayalierMaratti  .  E' unita  in  quc- 
(ì'd  Chiefa  wna  Confraternita  di  Agrimenfori ,  ed 
jiltri  Minifiri  dell'  Agricoltura  • 

Dì  S.  Francefca  Romana  de  PP.  del  Rìfcatto  • 


IN  Strada  Felice^  ad  onore  della  Santiflìma  Tri-' 
nità  ,  e  di  S.  France(ca  Romana ,  fu  fabricata.*! 
quefta  Chiefa  nel  1614.  ^^^^^i  ^i^-  ^^1  Rifcatto,  che 
nella  loro  prima  origine  ottennero  la  Chiefa  d' 
S.  Tommaiballa  Navicella,  da  dove  convenendo 
gli  neccfTariamente  partire  ,  fi  elefìero  queftoluo 
go .  Nel  Pontificato  poi  d' Innocenzo  XI.  {ìi  rift 
rata  in  forma  migliore  con  difegno  di  Mattia  d 

Eoflì. 
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RofTì .  TI  Qiiadro  della  Beata  Vergine  Maria,  afTìftf* 
ta  da  due  Angeli  velliti  con  abito  del  Rifcatto, 
è  una  delle  migliori  opere  di  Francefco  Cozza  • 

Si  dice  quefta  Strada  Felice,  perche  fi\  aperta  da 
Sifto  V,  che  eflendo  Cardinale,/^f//Ve  {\  chiamava. 

Dì  S.  Ildefonfo  l 

NElla  mcde^ma  Strada  Felice  trovafi  anche-i 
quefta  Chiefa  di  S.lldefonfo,  fabbricata  Tan- 
no «  619.  dalli  ¥F.  tremitani  Scalzi  di  S.  Agoftino 
Spagnuoli .  La  medefima  fu  riedificata  poi  da*  fon- 
damenti con  beir  architettura  di  Fra  Giufeppe  Pa- 
glia Siciliano  dell'  Ordine  di  S.  Domenico  ;  ma  la 
Facciata  è  difegno  di  Francefco  Ferrari.  Confer- 
vafi  ncir  Aitar  Maggiore  una  divota  Immagine 
della  Madonna  di  Coppacavana  ;  ed  il  bafibrilie- 
vo  della  Natività  cÌqì  Signore  nel  fuo  AItare,è  fati- 
ca di  Francefco  Siciliano . 

j    Dì  S»  Maria  di  Coftantlnepoll  »  e  fusi 
Confraternita  . 

QUefta  Chiefa  di  J.  Alarla  dì  Coflantitippoir^ 
che  anche  dà  il  nome  alla  Strada  ,  in  cui  el- 
^f,  laè,  viene  così  detta  da  una  divota  Imma^in^^ 
(i^  della  Beatiflyna  V^ergine,trafportata  da  Confanti- 
'enopoli  .La  Confraternita  de* Siciliani,  ed  Arago- 
|Onefi  ,  che  vi  fu  eretta  ,  la  fondò  nel  1 5 1 5*)  e  la  ter- 
50"  minò  Tanno  1578.  con  le  Regie  limofine  del  Re 
^t  Cattolico  Filippo  Secondo  ,  e  con  T  afliftenza  del 

0^2  Car- 
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Cardinal  Simone  Tagliavia  d'Aragona,  creato 
da  Gregorio  XIII ,  e  lepolto  vicino  all'Aitar  Mag- 
giore. 

Il  Quadro  nella  prima  Cappella  a  mano  dirit. 
ta  j  entrando  in  Chiefajcon  S.Francefco  Saverlo  , 
fìi  dipinto  da  Gio:  Quagliata  ,  che  anche  fece  le 
altre  Pitture  •Nell'altra,  che  fiegue,  di  S.  Rofalìa  , 
Gio:  Vallefio  Bolognefe  dipinie  tutto  .  Il  Quadro 
di  S.Corrado,  e  le  altre  opere  nella  Cappella  in- 
contro, fono  di  Alefìandro  Vitale;  e  neir ultima»* 
quello  di  S.  Leone  fiVdipinto  da  Pietro  del  Pò  ,  li 
laterali  da  Francefco  Ragufa  ,,  e  la  Volta  da  Michel 
Angelo  Maltefe. 

Contiguo  a  quefta  Chiefafono  le  Abitazioni, 
nelle  quali  quefla  Nazione  ha  V  Ofpitale  per  li  pro- 
prj  Pov  ri;  e  dirimpetto  alla  Sagreflìa  vi  ha  an. 
cora  un'  Oratorio  ,.jn  cui  la  S.  Rofalìa  in  gloria  fu 
dipinta  a  frefco  nella  Vojta  da  Gaetano  Sottino 
Palermitano,  ed  il  BafTorilievo  di  ftucco  nell'  Al- 
tare fìi  fatto  da  Pietro  Pacini,infieme  colli  laterali. 

Collegio  Nazzareno . 

DAIla  Chiefa  defcritta  feguitandofi  a  caminare 
verfo  quella  dell'  Angelo  Cufiode  ,  incon- 
tro quefta  Chiefa  trovafi  il  Collegio  JVazzareìio , 
ma  col  principal  ingrelTb  ,  e  Facciata  dentro  il 
Vicolo,  parimente  incontro  .  Fìi  fondato  dal  Car- 
dinale Michel'  Aangelo  Tonti  Riminefe  Arcivefco-i 
vo  di  Nazaret  Tanno  1622.  nel  Pontificato  di  Gre- 
gorio XIV.  fotto  la  direzione  ,  e  governo  de  Pa-, 
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dri  delle  Scuole  Pie,  e  con  buone  rendite  per  man* 
tenervi  dodici  Giovinetti  di  qualunque  Nazione  , 
di  Nafcita  civile  ,  ma  poveri  ;  due  de  quali  devo- 
no efTere  di  Rimini  ,  e  vertono  di  pavonazzo .  Vi- 
vevano quefli  fotto  la  protezione  degl'  Uditori  di 
Rota  ,  da  quali  fi  ammettevano  dopo  T  efame  >  ed 
approvazione  delli  fuddetti  Padri  •  Sono  ora  fotta 
il  Cardinal  Vicario  ,  che  gli  ammette  nella  manie- 
ra llefla .  Vi  s' infegnano  tutte  le  Scienze ,  comin- 
ciando da  primi  Rudimenti  della  Grammatica.  E 
in  oggi  aecrefcluta  di  molti  Nobili  Convittori, 
con  una  belliflìma  fabrica  >  ornata  di  pitture ,  Gal- 
leria ,  e  Sala  maeftofa  >  in  cui  ogni  anno  fi  recita 
una  foienne  Accademia  in  onore  della  Natività 
della  Beatifliima  Vergine  »  coir  intervento  di  mol- 
ti Signori  Cardinali,  Prelati,  e  Nobiltà  primaria, 
oltre  le  altre  Accademie  ,  che  vi  fanno  più  volte 
J'anno  fopra  le  Antichità  Romane  « 


fìfic  del  Rione  di  Colonna ,  e  della  pri>^(^ 
parte  del  fecondo  Tomo  • 
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RIONE    DI    TREVI. 


Q  Ut  fio  Rione  porta  per  infegnà  ite  Spade  rìit* 
de  in  Campo  RolTo  ,  e  pare  pofìa  dirfi  ,  che 
tia  uno  dell  i  più  confiderabili  delia  Città,  sboc* 
caiido  in  efib  in  grandifTima  copia  V  Acqua  Vergi- 
ne,  detta  coinmiinemente  ^/  Trevi,  la  quale  fi  ren- 
^e  molto  Go.nimendabile;si  per  la  flia  qualità,si  an» 
'  cera  ,  perche  in  tanta  copia  non  ve  ne  è  altra  in 
Roma,di  quante  fin  ad  ora  vi  fono  fiate  introdotte  * 
Abbraccia  quefto  Rione  Taltra  parte  del  Mon« 
te  Sì^ìnale  ,  e  parte  di  due  dell'  antiche  Regioni, 
cioè  di  Alta  Semita  ,  e  di  i^ia  Lata  ;  e  compren- 
de in  oltre  due  Porte  della  Città,  cioè  Fia  ^  s-# 
Su.  ara  , 
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De*  SS*  Angeli  Cuflodi^  e  fua  Archiconfraternita  ^ 

COn  architettura  di  Felice  della  Greca  quefla 
Chiefa  de*  SS.  Angeli  Ctìflodi  fu  edificata  in 
forma  rotonda  dalla  propria  Compagnia  ,  ajutata 
ancora  conlimofinede'  Benefattori ,  ed  ha  la  fua 
Facciata  9  foftcnuta  da  quattro  Colonne  di  ordins 
Corintio  >  con  due  Angeli  nella  fommità  ,  fcolpi- 
ti  in  Travertino ,  fecondo  il  difcgno  di  Mattia  de 
RofTì  •  Quella  Confraternita  ebbe  il  fuo  principio 
in  S.Stefano  del  Cacco ,  da  dove  pafsò  in  quefta-. 
Chiefa  ,  nella  quale  è  riguardevole  V  Aitar  Mag- 
giore, eretto  nel  i68i«  con  architettura  del  Cava» 
lier  Carlo  Rainaldi ,  da  Monfignor  Giorgio  Bolo- 
gnetti  ,  con  belle  Colonne  di  marmo,  e  co|  Qua. 
dro ,  che  è  pittura  di  Giacinto  Brandi  • 

Quello  del  primo  Altare  fulla  diritta  5  ài  un' 
Allievo  del  Cavalier  Carlo  M  aratti ,  ed  il  S.  An- 
tonio nciraltro  è  opera  ài  Luca  Giordano  Napò^ 
litano  • 

Il  vicino  Palazzo  Pamfilj ,  che  andando  verfo 
Fontana  di  Trevi ,  rcfta  fulla  diritta ,  fii  già  del 
Cardinal  Cornaro,  e  fu  fabricato  con 'architettu- 
ra di  Giacomo  del  Duca  Siciliano  « 

Pili  avanti  è  quello  òq\  Marchefe  de  Cavalie- 
ri, detto  di  Carpegna  di  Scavolino,  edificato  con 
invenzione  del  Boromini  ,  che  vi  fece  ,  in  luogo  di 
Scala  ,  una  Cordonata  lifcia  òi  kftrico,  la  quale 
agiatamente  fino  alla  cima  conduce . 

Anm 
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Antico  pT^f^tto  dfir  Acq'nn  Vergìnt , 
Qra  detta  di  Trevi  • 

LA  denominazione  della  Fontana  di  Trevi  e 
derivata  dalla  parola  corrotta  Trivio  ,  che-# 

figni- 
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lignifica  tre  Vie  principali ,  che  fra  le  altre  ven- 
gono  a  terminare  nella  Piazza ,  piìi  frequentata 
di  quefto  Rione  ,  dove  per  Io  pafiato  fi  vedeva  un 
Fonte  9  che  da  tre  sbocchi  gettava  T  acqua  ,  an» 
ticamente  dipinta  col  nome  di  Vergme  ,  la  quale 
fecondo  le  Storie ,  che  di  efìa  parlano,  credefi  , 
fofTe  moflrata  da  una  Vergine  ad  alcuni  Soldati , 
che  affetati ,  cercavano  di  riftorarfi  .  Fu  da  Mar- 
co Agrippa  condotta  per  canali  fotterranei  otto 
miglia  lontano  da  Roma  per  la  Strada  di  PaleCtru 
na  ,  piegando  due  miglia  in  circa  verfo  Frafcati,  e 
coll'aggiunta  deli*  acqua  Saionia  ,  cesi  detta  dalla 
Tenuta  dì  S alone tCome  pure  di  molte  altre  da  luo- 
ghi circonvicini ,  e  dopo  lungo  giro  fu  introdotta 
per  Porta  Pincìana  .  Guafti  poi ,  e  rotti  per  invi- 
dia ,  o  per  altro  motivo  da  Cajo  Cefare  in  varie 
parti  i  Condotti,  Claudio  con  lòmma  liberalità  \ì 
fece  rifare  ,  conforme  chiaramente  il  dimoflrano 
alcune  Lapidi  collocate  fu  gli  antichi  Acquedotti. 
Ma  perchè  nelle  rovine ,  da  Roma  fofferte  ,  refta- 
rono  efTì  molto  deteriorati  ;  di  maniera  che  paf- 
farono  mille  anni ,  e  più  ,  che  la  Città  non  godeva 
ài  queft' acqua.  Pio  IV.  nell'anno  1560.  fcceli 
accuratamente  riftorare  .  Merita  invero  qniiV 
acqua,pcr  la  falubre  fua  natura,una  giulì:a  univer- 
fale  flima ,  alla  quale  ,  parendo  ,  che  niente  corri- 
fpondtfìe  r  ornato,  che  1*  abbelliva.  Clemente  XII. 
volle  decorarla  con  un  fontuofo  Profpetto  ,  che 
poi  dal  Regnante  Pontefice  è  fiato  terminato. 
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Is/hovù  Proffetto  della  Fontana  di  Trevi . 

VEdefi  queflo  innalzato  nella  facciata  del  Pa- 
lazzo dell*  Eccellentifìlma  Cafa  Conti,  che 
riiponde  in  quefla  Piazza  di  Trevi  ;  e  ftendendoft 
da  un  angolo  all'  altro  della  ftiedefima  ,  il  mezzo 
ferve  air  ornato ,  e  fgorgo  dell'  acqua  ,  e  le  due 
parti  laterali  arricchite  dì  Fincftre ,  ed  altri  or- 
namenti ,  relìaho  per  ufo  del  Palazzo  . 

Nella  parte  di  mezzo  dunque  fi  erge  uno  Sco- 
glio ,  che  fra  le  Tue  rotture ,  e  caverne  lafcia  fco- 
perto  uno  Zoccolojparte  lavorato,  e  parte  ruflico, 
che  fopra  i  Tuoi  rifalti  foltiene  un  ordine  Corintio, 
di  quattro  Colonne  .  11  detto  Corintio  è  unito  ad 
un  Attico,  che  ha  fopra  una  Balaufcrata  .  Nel  mez- 
zo fi  vede  una  grandiofa  nicchia ,  la  cui  Volta  ri- 
quadrata, ed  arricchita  d'intagli,  fiori,e  chioccio- 
le marine,  vì^nQ  foftcnuta  da  altre  quattro  Colon- 
jie  ifolate  di  ordine  Ionico  compofito,  con  contra- 
pilafiri ,  e  cornice  architravata,  con  altre  due  nic- 
chie laterali  ,  e  con  wn  Qiiadro  fopra  per  ciafche- 
duna  .  La  Statua  principale  è  quella  dell'  Oceano  , 
che  ri  fi  ed  e  fopra  maefiofoCarrojformato  da  Con- 
che marine,  e  tirato  da  due  groffi  Cavalli  marini  ; 
uno  tutto  feroce,  ed  impaziente,  e  l'altro  docile,  e 
quieto, per  dinotare  la  natura  del  Marc,  ora  pla- 
cido ,  ed  ora  tcmpcflcfo  .  Sono  elfi  diretti  da  due 
Tritoni  ,  P  uno  col  freno  nella  finiflira  ,  e  con  fla- 
gello nella  defira  trattiene  a  viva  forza  il  primo; 
ePaltro  ficuro  della  manfuetHdine  del  fecondo, 

«ol- 
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colla  buccina  alla  bocca  »  figura  di  annunciare  al 
Popolo  la  venuta  dell'  Oceano  .  Pofa  tutto  quefto 
,  gruppo  di  Statue  C  cha  per  ora  è  di  ftucco,  ed  è  la- 
voro di  Gio:  Battifta  Maini  )  dentro  un  ampio  la- 
go d'  Acque,  che  Tergendo ,  e  dif censendo  in  hiz* 
zarrifTimi  modi,  cadono  nella  pri. /.a  Conca,  ab* 
bozzata  dentro  aldini  fcogli ,  e  foftenuta  da  una 
corona  de'  medefimi ,  dalla  quale  poi  fi  rovefcia- 
no  neir  ultima  gran  Vafca  ,  termine  di  quefta  no- 
bile Fontana  . 

Nella  prima  nicchia  delle  due  collocate  di 
qua,  e  di  là  deli'  Oceano  ,  vi  è  la  Statua  di  Agrip» 
pa  ,  che  con  una  mano  in  alto  addita  il  ri* 
quadro  porto  fopra  di  Te  ,  in  cui  fi  vede  effigiata  in 
baflbrilievo  la  colli'uzione  dell'  antico  Acquedot- 
to .  Neir  altra  banda:  alla  finiftra  reflla  fituata  laj 
Statua  della  già  memorata  Vergine ,  che  con  una 
mano  accennando  1'  Aequa,  e  coli'  altra  fui  petto^ 
nioftra  in  un  certo  modo ,  ài  efier  effa  V  inventri- 
ce  della  medefima  .  Sopra  di  lei  fi  vede  1*  altro  ri- 
quadro parimente  di  bafìbrilievo  ,dove  fono  fcoU 
piti  varj  Soldati  conia  medefima  Vergine ,  che  in* 
fegna  loro  la  Sorgente  .  Terminano  il  profpetto 
quattro  Statue  dinotanti ,  la  prima  con  un  ^ornu- 
copio ,  r  abbondanza  de*  Fiori ,  fcolpita  da  Ago- 
ftino  Corfinf  ;  la  feconda  la  fertilità  de'Campi  con 
mazzi ,  e  fafci  di  Spighe,  lavorata  da  Bernardino 
Ludovifi  ;  la  terza  con  tazza ,  e  grappoli  di  Uve  in 
mano,  che  è  opera  del  Cavalier  Qucirolo ,  moftra 
le  dovizie  dell*  Autunno  ;  e  l' idtima  coronata  di 
fiori ,  e  col  grembo  pieno  di  cfil,  che  ^  fcuitura  di 

Bar. 
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Bartolommeo  PincelJotti  ,  è  {imbolo  dell'  amenità 
de*  Prati,  e  de'Giardini.  Nel  mezzo  dì  quef1:e  poi  fi 
erge  V  Arme  del  menzionato  Pontefice  con  due 
Fame  a  i  lati,  lavorate  da  Paolo  Benaglia;  e  fotto 
iì  legge  la  feguente  ifcrizione . 

CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

AQVAM  VIRGINEM 

COPIA  ET  SALVBRirATE  COMMENDATAM 

CVLTV  MAGNIFICO  ORNAVIT 

ANNO  DOMINI  MDCCXXXV.  FON  TIF.  VI. 

Rimalo  però  imperfetto  queft'  ornato  nella 

morte  del  Ponteficc,il  Succeflbre  Eenbdetto  XIV, 

felicemente  Regnante,  lo  ha  terminato;  e  perciò  fi 

vede  fcritto  perdi  fotto  nella fafcia  delCornicione 

PERFECIT  BENEDlCrvS  KlV.  FONT,  MAX. 

Oltre  della  qual  Ifcrizione,  tutto  ciò,  che  vi  ha  egli 
Fatto  fare  per  compirla  ,  fi  ricava  dal  tenore  di 
una  Lapida,  collocata  fopra  la  Porta,  che  intro« 
duce  nella  Conferva  deiracqua,dirimpetto  al  detta 
Palazzo  Carfegna  ;  ed  è  di  queflo tenore  . 

BENEDICrVSXlV.  P.  O.  M. 

Rhjos  Aqna  Virgìnls 

Cowpluribhs  locis  manantes 

^ulque  in  ufu  effe  defierant 

in  Vrbern  reduxìt 

AqtiednSlus  vetufiute  colUpfos  refìauravit 

Fifiuiaf ,  Ti^bulos ,  Caflella ,  Lacus ,  purgato  Fonte, 

'ejììtuta  Forma  ,  ingenti  liberalitate  ,  in  ampliorcm 

forrnam  rede^tt  . 

Anno  Sai.  MDCCXLV/.  Pont.  JV. 

Tl!t- 


254  Descrizione  di  Roma 

Tutto  è  flato  fatto  con  architettura  di  Niccolà 
Salvi  Romano  • 

Di  S.  Mutria  in  Trivio  de*  Crociferi . 

NElIa  Piazzetta ,  che  refla  al  fianco  deftro  del» 
la  defcritta  Fontana ,  fi  trova  qnefta  Chie- 
h  dì  S*  Maria  de  Crociferi  y  che  chiamafi  in  Tri'» 
ntio  ,  appunto  dalla  medefima  Fontana  .E'  afiai an- 
tica, efiendo  fi:ata  rifiorata  da  Bellifarioin  peni- 
tenza, di  aver  deporto  dal  Pontificato  Silverionel 
527 ,  ed  allora  ^\  diceva  in  Fornica .  Efiendo  queffea  ì 
Parocchia  unita  con  quella  di  S.Marcello,  Gre- 
gorio XIII.  la  feparò,  e  la  concedè  nell'  anno  1 57^  • 
alli  PP.  Crociferijcosì  detti,  perche  portavano  una 
Croce  di  argento  nella  deftra  ,  equi  dimorarono 
fino  al  Pontificato  d'Innocenzo  X,  che  foppri- 
mendo  quefta  Religione,  concedè  la  loro  Chiefa  , 
ed  abitazione  alli  Chierici  Regolari  Minifl:ri  degl* 
Infermi,  che  anche  fi  chiamano  deìla  Crocetta  1,^ 
perche  fopra  il  loro  abito  portano  una  Croce  di 
panno  lionato,  e  nefìi  il  Fondatore  S.Cammillo 
deLellis,  conforme  fi  è  villo  nel  difcorfo  dell?Lj 
Chiefa  di  S,  Maria  Maddalena  de  PP.  Miniflri 
degl*  Infermi  nel  Rione  pafiato  di  Colonna . 

Qui  filabili rono  quefiii  PP.  illoro  Noviziato, 
e  rifì:orarono  vagamente  la  Chiefa ,  e  Caia  con  ar 
chitetturadi  Giacomo  del  Duca  ,  nel  Pontificata 
diAlefiandro  VII. 

I  e  Ifi:orie  della  B.  V.  M  ,  e  del  Signore  furo- 
no dipinte  ?  intorno  all'  Altare  del  Santiflìmo  Cro- 

cififilb , 
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cififlb ,  da  Gio:  Francefco  Grimaldi  Bologncfe  • 
Il  Quadro  neir  Altare  feguente  del  detto  S.  Ccm- 
millo  fìi  dipinto  dall'  Abbate  Gafparo  Serenarj  Si- 
ciliano ;  ed  il  Criflo  CrocififTo  ,  che  fiegue  ,  da  un. 
Allievo  del  Palma,  infieme  coll'lltoriette  intorno  . 
,  L*Altar  Maggiore,  abbellito  con  penfiero  del  Ghe- 
,  rardi  ,  contiene  un  piccolo  Quadro  dell*  Immaco- 
,  ata  Concezzione ,  fatto  dal  P.  Merelli .  La  Pittu- 
,  ra ,  che  fiegue ,  di  Criflo  battezzato  da  S.  Gio: 
.  Battifta,  è  di  un'  Allievo  del  Palma .  La  Madda- 
;:  lena  comunicata  dagl'  Angeli ,  fu  dipinta  nell'  ul* 
;:  :ima  Cappella  da  Luigi  Scaramuccia  Perugino  ;  e 
i,  e  Iftorie  della  gran  Madre  di  Dio ,  dipinte  a  fre- 
'  fco  nella  Vuelta  ,  fono  del  Gherardi . 

Nella  Sagreftia  ,  cherefta  dietro  la  Tribuna 
iell'Altar  maggiore ,  una  Pietà  in  un  mezzo  tondo 
,  ì  pittura  del  detto  Padre  Merelli  ;  e  nella  Stanza 
:ontigua  il  detto  Gherardi  dipinfe  in  un'ovato  ful- 
a  \^olta  un  miracolo  in  pcrfona  di  uno  della  nobil 
-'amiglia  Crefcenzj  ;  e  foprauia  Porta  dell*  Abi- 
,  :azione  de  PP.  nel  primo  Piano,  v*  è  un  Criflo  in 
Croce,dipinto  dal  Palma  fuddetto. 

Palazzo  Conti  Duca  di  Poli ,  e  Guadagnolo  * 

NEH'  altra  Piazza , corrifpondente  dietro  allaj 
defcritta  Chiefuola  ,  vedcfl  il  bel  Palazzo 
^cnti.  Duca  dj  Poli ,  e  Guadagnolo ,  che  fa  prima 
iella  Cafa  Cefi  ,  e  poi  Colonna  ,  ed  è  riguarde- 
.   ''ole,  non  folamenteperla  nobile  architettura  di 
'iartino  Longhi  ij  Vecchio  ,  ma  ancora  per  li  fuoi 

rie- 
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ricchi  addobbamenti  di  tapezzerie  ,  e  Quadri  dì 
Pittori  affai  ftimati ,  come  di  Rubens  ,  Caracci  > 
Guido  Reni ,  Cortona  ,  Maratti ,  ed  ^Itri . 

Dell'Oratorio  della  Confraternita  dd  Santìjfimo  Sam 
gr amento  in  S.  Maria  in  Via  • 

REgnando  Gregorio  XIII.  fii  nella  proflìma^ 
Chiela  di  5.  Maria  in  Via  eretta  da  molti  Di- 
voti Tanno  1576.  una  Confraternita  del  SS.  Sagra- 
mento  per  fervizio  maggiore  di  effa  Parocchia  j 
con  1'  approvazione  del  medefimo  Pontefice  >  che 
Taggraziò  delle  confuete  Indulgenze  .  Aveva  que- 
fl:a  Confraternita  il  Tuo  Oratorio  nel  Vicolo,  e  di 
poi  r  hanno  rifabricato  di  nnovo  nell*  anno  i'^24. 
inquefta  Piazza  di  Poli  con  architettura  del  Cava- 
lier  Domenico  Gregorini  ;  e  Benedetto  XIII  ,  al 
lora  Regnante ,  pofe  la  prima  pietra  ne'  fonda 
menti ,  e  fuccefTivamente  dopo  terminata  la  fabri- 
ca  ,  il  Cardinal  Pietro  Ottoboni,  allora  Protettore 
della  medefima  Confraternita5Conragrò  l'Altare ,  e 
fece  il  donativo  del  Quadro ,  rapprelèntante  la  Sa- 
gra Famiglia  ,  opera  ben'  intefa  del  Cavalier  Fran- 
cefco  Trevifani.  Sono  qui  molte  infigni  Reliquie  i 
fra  le  quali  è  degno  di  venerazione  un  pezzo  di  Le» 
gno  della  Santiflìma  Croce  • 

\-\^  Di  S.  Claudio  de*  Borgognoni ,  e  loro  Ofpizio . 

QUefta  Chiefa,  che  è  profTima  al  defcritto 
Oratorio  ,  è  ftata  uldmamente  riedificata 
da'  fondamenti  dalla  Nazione  medefima  de  Bor- 
go- 
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gognoni  con  difegno  di  Monfieur  Derizet  Archi- 
tetto Francefc  .  11  Quadro  dell'  Aitar  Maggiore 
con  S.Andrea,  S.Claudio,  e  la  Vergine  Santif- 
iìma  fìi  dipinto  da  Pietro  Barberi ,  ed  il  Padre 
Eterno  di  fopra  da  Antonio  Bicchierari  .  Quel- 
lo, che  vi  era  prima  ,  e  che  è  nella  Sagreflia ,  di- 
pinta nelia  Volta  da  Giufeppe  Pefci ,  e  opera  di 
Luigi  Gentile  Fiammingo.il  Quadro  di  S.Carlo 
in  una  delle  Cappelle  laterali  è  opera  di  Placido 
Coftanzi  ;  e  quello  incontro  con  Crifìo  rifulcitato 
è  di  Monsii  de  Troy .  Francefco  Enrico  Nazionale 
nel  1662.  fondò  rOfpizio  anneffo  ,  e  nella  Tua  mor- 
te r  iftitul  erede  uni verfalc  di  tutti  li  fuoi  beni  • 

Di  S.  Maria  in  Via^  efuo  Convento  • 

/^  Uefta  Chiefa ,  che  è  molto  vicina  alla  de- 
V^  fcritta  ,  fìi  edificata  dal  Cardinal  Capocci  V 
anno  1 25^.  nel  tempo  d' Innocenzo  IV.  in  occafio- 
ne  di  un  miracolo,  operato  dalla  B.V.  M.  mediante 
una  Tua  Immagine  ,  dipinta  in  una  tegola  ,  che  cf- 
fendo  caduta  in  un  pozzo  ,  contiguo  al  Palazzo  ài 
detto  Cardinale,  principiò  l'acqua  a  follevarfl 
dalia  profondità  di  quello  fino  alla  cima;  ed  e(^ 
fendo  molti  Familiari ,  ed  altri  concorfi  alla  vifla 
di  un  fimile  accidente,  viddero  con  molto  fiupore, 
la  detta  Sagra  Immagine  alquanto  luminofa  gal- 
leggiare  fu  Tacque^del  che  fatto  confapevole  il  me- 
defimo  Porporato ,  eflb  iteflb  venne  a  prenderla 
riverentemente  ,  e  la  collocò  nella  domenica  Cap- 
'  pella  ,  fino  a  tantoché  poi  le  fece  edifieare  una 
.    Tgm.  IL  R  pie- 
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piccola  Chiefa  ,  nella  quale  inclufe  detto  Pozzo  » 
che  oggi  Ci  vede  ad  un  lato  della  Cappella  ,  che  è 
qui  dedicata  ad  efTa  Sagra  Immagine.  Leone  X. 
neir  anno  primo  del  Tuo  Pontificato  diede  quefta 
Chiefa  alli  Frati  Serviti,  che  la  rifecero  da' fon- 
damenti nel   1594.  con  architettura  di  Martino 
longhi  ;  mail  CavaJier Kainaldi  perfezzionò  la-» 
Facciata  medrante  una  copiofa  elemofina  ,  fom- 
niiniftrata   da  Monfignor  Bolcgnetti  ;  ed  il  cele- 
bre Cardinal  EeUrmino  Titolare  finì  il  Coro  col- 
la Volta  della  Chiefa  nel  1604  ,  in  cui  la  Pittura , 
che  vi  fi  ofTerva  ,  è  di  mano  del  Pialbucci .  La  fe- 
conda Cappella  di  mano  dc/l:ra,  entrando,  dedi- 
cata a  S.  Filippo  Benizj  ,  oltre  il  Quadro  dell'  Al- 
tare ,  ha  due  Quadri  laterali ,  Tuno ,  dove  il  San- 
to liberal*  indemoniato,  fìi  dipinto  da  Tommafo 
luinì  ;  e  l'altro  dirimpetto  dal  Cara  vaggino  ,  con 
difep-no  d'Andrea  Sacchi.  La  Nunziata  nell'altra 
Cappella  è  del  Cavalier  d'Arpino  ,  che  dalle  ban- 
de dipinfe  la  Natività  del  Signore  ,  e  l' Adorazio- 
ne de*  Magi  ;  e  Giacomo  Zucchi  colorì  nella  Vol- 
ta diverfe  Iftorie  ,  e  nel  mezzo  il  Dio  Padre  con 
Angeli ,  e  Puttini.  La  SantiOima  Trinità  nell'  ulti- 
ma Cappella,  che  fu  architettata  da  Carlo  Lom- 
bardo d' Arezzo,  è  di  Crifroforo  Confai  ano  ;  la 
pittura  del  dc/lro  lato  è  di  Cherubino  Alberti  :  e 
quella  del  finiftro  è  di  Francefco  Lombardo .  Paf- 
fata  la  prima  Cappella  dall'  altra  banda  ,  dove  è 
dipinto  S.  Carlo,  il  B.  Gio:  Angelo  Porro  è  copia 
tirata  in  grande  da  un  piccolo  Bozzetto  di  Pietro 
Bianchi  .^11  Quadro  de*  fette  Fondatori  di  quefta 

Reli- 
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Religione  nella  terza  Cappella  fii  dipinto  daJ 
Gio:  Bigatti  full*  andare  di  quello  di  Agoftino 
MafTucci  in  S\  Marcelle .  La  Vergine  SantilTima-^ 
AfTunta  da  un  Iato  è  di  Stefano  Pieri  ;  ed  il  S*  An- 
drea neirultima  Cappella  è  di  Giufeppe  Franco  de 
Monti  »  detto  delle  Lodole  » 

Di  S*^  Maria  delie  Verdini ,  ejuo  Monaflero . 

DA  Ila  Chiefa  drfcritta  traverfando  la  firada  , 
detta  dell* -^rfo  di  Carbegnano  y  ed  anchej 
delle  Murane  >  fi  entra  in  quelk,  detta  delle  Vergi» 
ni ,  dove  fi  trova  quefta  >  che  anche  alla  medefima 
ftrada  dà  ì\  nome .  La  ftefla  Chìefàjìi  edificata  ,  in- 
.  fieme  col  Monafiaro  anncflb,nel  1604.  al  tempo  di 
\  Clemente  VIIL  con  la  direzione  di  un  Padre  della 
1  Congregazione  dell*  Oratorio ,  ajutato  da  Perfo- 
1  ne  pie ,  e  da  eflb  Pontefice  >  e  le  àìeàt.  il  titolo 
.  della  Regina  delle  Vergini  Afìunta  in  Ciclo  .  Que- 
.  fie  Suore ,  che  fotto  la  Regola  di  S.  Agofiino  fan- 
;.  no  vita  commune,  hanno  ultimamente  abbellitala 
j  Chiefa  con  nobile  Aitar  Maggiore ,  fatto  di  bellif- 
i.  Pimi  marmi  ;  Mattia  de  Roflì  ne  fece  il  disegno  ;  il 
^  ^adro  deirAfiunzione  ,  vi  fu  dipinto  da  Ludovi- 
1  :o  Gimignani ,  che  anche  fece  le  pitture  a  frefco 
{iella  Volta;  e  le  due  Statue  di  S.  Giufeppe,  e  di 
f..u  Agoftino  nelle  nicchie  collaterali  furono  lavo- 
\  ate  da  Filippo  Carcani  •  Il  Quadro  del  Signore, 
il  he  apparifce  alla  Maddalena ,  è  del  Mercati  dal 
•orgo  S,  Sepolcro  • 

R  a  DeW 
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VelVOratorio  dcW Archiconfraterntta  del  SantìJJìmo 
Crocìfijjo  in  S.  Marcello  • 

Coir  occsfione  ,  che  il  SantifTimo  Crocififìb, 
il  quale  fi  venera  nella  Chieia  di  S.  Marcello^ 
di  cui  parlerafìi  nel  difcorfo  feguente ,  rertò  ille» 
fo  fra  le  rovine  ài  ella  Chiefa ,  fi  prefe  in  graii  ve- 
nerazione dal  Popolo  Romano  ,  di  modoche  dopo 
tre  anni ,  eilendo  Roma  travagliata  dalla  peililen- 
za  ,  fu  portato  proceffionalmente  in  diverfi  luo- 
ghi della  Città  ,  e  e»  isò  il  flagello  .  Perche  poi 
in  tali  ProcelTioni  molti  in  fegrio  di  penitenza ,  ve- 
diti di  faeco  negro  ,  e  (calzi  accompagnavano  la 
S.  Immagine  ,  perciò  in  memoria  della  grazia  ot 
tenuta,  fi  formò  con  tal  al  ito  quefta  Compagnia 
e  fi  chiamò  del  Crocifijfo .  Ffbalmente  V  anno  1568. 
effendone  Protettori  li  Cardinali  Aleilandro  , 
Ranuccio  Farnefe  ,  ambedui  Nipoti ,  e  Creature 
di  Paolo  III5  che  l'aveva  già  dichiarata  Archicon- 
fraternita,  e  concedutile  ancora  molti  Privilegi 
fecero  edificare  queft*  Oratorio  in  guifa  di  una- 
Chiefa  ,  ornata  di  fuori  di  nobil  Facciata  difegna- 
ta  dal  tignola  ,  ed  al  di  dentro  di  buone  Pitture  « 
la  prima  a  mano  delira,  entrando  nell'Oratorio,^ 
di  mano  di  Niccolò  Pcmerancio ,  che  vi  efprefie  i 
miracolo  della  Croce,  e  fece  anche  il  Profeta  vici 
no  con  r  imprcfe  per  di  fopra  .  La  feconda  iiìori.' 
del  ritrovamento  delle  Croci ,  con  il  Profeta,  che 
fiegue  ;  e  la  terza  Iftoria  di  S.  Elena  ,  che  fa  at 
terrarc  gP  Idoli ,  e  la  Sibilla,  che  è  V  ultima  figuri 
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.  da  quefta  banda  ,  (Imo  pitture  di  Gio:  ds  Vecchi 
infiecTie  con  gì*  Angeli ,  ed  i.nprefe  fjpra  .  La  pri* 
ma  dall'altra  banda  vicino  V  Altare  ,  in  cui  rap- 
prcfentafii' Imperadore  Coffcantino,  che  portala 
Croce,  la  Sibilla,  ed  il  Profeta  dalle  bande,  e 
ri.r.prefe,  fono  opere  di  Cefare  Nebbia .  Il  medeil* 
mo  laiperadore  a  Cavallo  ,  gl'Angeli ,  ed  impre» 
fé  foprafono  lavoro  del  detto  Pomerancio  ;  e  fi» 
nalmente  del  medefimo  fono  pure  ,  il  Profeta ,  che 
fiegue,  dipinto  in  tela  ,  Flftoria  del  Conibattimen* 
tofopra  il  Ponte  Alnlle  ,  gì'  Angeli  j  ed  imprefe 

;  (opra,  e  li  due  Profeti  alle  bande  delle  fenellre-j» 

,  fopra  il  Coretto . 

E'  qui  vicina,  in  Strada  del  Corfoy  la  Piazza  > 

,  che  dicefi  di  Scìarra  dal  Palazzo ,  che  vi  fi  vede 
de  Signori  Colonna  di  Sciarra,  Principi  di  Carbo- 
gnano  ,  fabricato  con  architettura  di  Martino 
Longhi  il  V^ecchio  ;  il  Portone  però  è  diiegno  di 
Antonio  Labacco . 


R  j  Lì 
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Di  S.  Marcello  i  e  Convento  annego  • 

NEI  Tito  di  quefta  vicina  Chiefa  di  S.  Marcel 
lo ,  che  hk  il  Tuo  principale  ingreflb  ,  e  Pro- 
fpetto  nella  Strada  dd  C#r/c>,  fu  il  Tempio  d' Ifidc 
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Iforata.Infatti  fii  qui  ritrovato  un  fafTo  con  le  pa* 
relè  Templum  IJtdis  exorata  .  Fii  poi  Cafa  di  San- 
ta Lucina ,  Matrona  Romana  ,  e  fucceflivamcnte 
vi  Ri  un'  Albergo  publico  di  Cavalli ,  alla  cura  de 
quali  fìi  deftinato  dal  Tiranno  Maflenzio  quarto 
S.  Pontefice ,  e  Martire  Romano  ,  e  vi  ricevè  poi 
la  palma  deJ  Martirio  .  Rovinando  la  medefima 
nel  15' IO,  alli  22,  di  Maggio  »  reflò  illefo  un  Cro- 
cififlb  ,  che  ancor  oggi  nel  proprio  Altare  fi  con- 
ferva, ne  fi  fmorzò  Ja  Lampada,  che  avanti  gì* 
ardeva  .  Per  un  tal  cafo,  accumulate  molte  lìmo- 
fine  5  e  contribuendovi  ancora  molto  con  ajnto  di 
denari  il  Vefcovo  di  Rimini  AfcanioParifani,  in 
miglior  forma  fu  ridotta  ,  trafportandofi  partico- 
larmente su  la  Via  del  Corfg  la  Facciata  ,  che  era 
prima  nella  parte  oppofta  .  Li  Signori  Vitelli ,  poi 
nel  1597-  fecero  di  nuovo  T  Aitar  grande  ,  orna- 
rono di  pitture  ,  e  di  fiucchì  dorati  la  Volta  ,  e 
fccerono  ancora  il  Soffitto  dorato  in  tutta  la  Chìe- 
fa  ,  che  finalmente  con  difegno  del  Cavalicr  Car* 
Io  Fontana  fii  abbellita  da  Monfignor  Cataldi 
Buoncompagni  di  una  vaga  Facciata  ài  Traver- 
tini ,  in  cui  /colfì  le  Statue  Francefco  Cavallini  > 
ed  Antonio  Raggi  lavorò  di  ftucco  il  Baflbrilievo, 
che  è  fopra  la  Porta  . 

Qiitfia  Chiefa  era  nel  principio  Collegiata,  e 
Prepofitura  con  dieci  Canonici ,  ed  oltre  il  Cardi- 
nale 1  itolare ,  aveva  un  altro  Cardinale ,  che  era 
I  Arciprete  del  Capitolo  .  Durò  quefia  Prepofitura 
ifino  rir  anno  i?»?,^.  nel  quale  fu  concefia  da  Gre- 
gorio XI.  Ja  Chiefa  con  le  fue  ragioni  alli  PP.  Ser- 

R  4  viti  ^ 
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viti  5  cesi  detti ,  pQvdvj  profelTano  una  particolar 
fervitìi  verfò  Maria  Verpine  ,  e  V  Ordine  lorofìi 
irtituito  da  S.Filippo  Bcnizio  Fiorentino  nel  I.285;, 
Il  Depofito  del  Cardinal  Cennino  a  man  de- 
flra  della  Porta  fu  fcolpito  da  Gio:  Fronceleo  de 
Kofi"]  .  11  Quadro  dell'  Annunziata  nell'Altare  del- 
la prima  Cappella  da  quefta  banda  5fii  dipinto  da 
lazzi^ro  Baldi,  e  le  Pittare  nella  Volta  furono  fat- 
te a  frefco  da  Tarquinio  da  Viterbo .  La  feconda, 
che  è  dedicata  alle  SS.  Degna  ,  ed  Emerita ,  fu  fat- 
ta con  diléguo  di  Francesco  Ferrari  ;  il  Quadro 
ùeìV  Altare  ,  fottodi  cui  ripofono  li  Corpi  di  effe 
SS. Martiri  5  è  pitttira  di  Pietro  Barberi,  Ignazio 
Stern  colorì  la  Volta  ,  e  Bernardino  Cametti  fcoU 
pi  li  Depofìti  .  Le  fcolturedel  Pulpito  fono  di  Pao- 
lo Naldini  .  La  terza  Cappella  fu  colorita  da  Gio: 
Battifla  Novara  ,  e  da  Francefco  Salviati .  Qui  fti 
eretta  una  Compagnia  in  memoria  ce*  Sette  Dolo- 
ri della  B.  V.  M ,  alla  quale  ,  concorrendo  parti- 
colarmente alla  fpefa  Domitilla  Cefi  ,  fìi  fabricata 
da  Confratri  quefh  nobil  Cappella  ,  che  poi  dotò 
IMonfignor  Matteo  Grifoni  Tanno  1562,  enei  ì6:^y» 
fini  d'ornarla  il  Cavalicr  Gio:  Matteo  fuo  parente  • 
Nella  quarta ,  dove  fi  venera  il  detto  Santiffimo 
Crocififìb  affai  celebre ,  e  miracolofo ,  Pierino  del 
Vaga  dipìnfe  nella  Volta  la  Creazione  di  Eva  ,  e  li 
due  Santi  Evangelici  a  cornu  Evangelil,alla  riferva 
della  Tefta  ,  e  Braccio  ignudo  di  S.  Gio:  che  fu- 
rono terminati  da  Daniele  da  Volterra,  il  quale 
dipinfe  gl'altri  due  dall'altra  banda.  Gl'Angeli 
però  colla  Croce  nella  Tavola,  che  copre  il  detto 

San- 
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Santi/Timo  Crociiìffo,  fono  di  Luigi  Garzi .  In  que-' 
fta  Cappella  ,  che  fìi  rinovata  nel  j  61  <•  con  mol- 
ta fpefa  dalla  Confraternita ,  unitavi  fotto  V  invo- 
cazione del  medefimo  Santiirimo  CrocififTo,  oltre 
il  Santo  Legno  della  Croce  accomodato  in  Reli- 
quiario fingolare  ornato  di  pietre  prezioie ,  fatto 
condifegno  di  Carlo  Francelco  Bizzaccheri ,  ed  a 
fpefedi  (jÌo;  Antonio  Fangmi  ,  fi  venerano  ietto 
r  Altare  li  Corpi  de  SS.  Gio:  Prete  ,  Blafio ,  e  Dio- 
gene ,  e  vi  è  ancora  una  buona  parte  del  Corpo  di 
S.Longino,  che  trafile  il  Codiato  del  Redentore. 
Nella  quinta  ,  che  èru'tima  Cappella  a  quella 
mano  ,  fatta  di  nuovo  ,  ed  ornata  di  vaghi  marmi 
dal  Cardinr-l  Fabrizio  Paolucci ,  il  di  cui  Depofito 
è  dìfep^no ,  e  fcoltura  di  Pietro  Bracci  ,  il  Qiiadro 
di  S.  Pellegrino  Laziofr ,  e  le  pitture  laterali  fono 
di  Aureliano  Milani  Bolognefe.  Neil*  Aitar  Mag- 
giore tutte  le  pitture  ,  che  adornano  la  Tribuuci, 
fono  del  fuddetto  Novara ,  il  quale  dipinfe  ancora 
tutte  le  Iftorie ,  che  fi  vedono  intorno  alla  Nave , 
e  quella  ancora  di  Criflo  CrocififTo  nel  Monte  Cal- 
vario fopra  la  Porta  della  Chiefa .  Lì  Santi  di  ftuc- 
co  da  i  lati  dell'  Altare ,  C  fotto  del  quale  (i  cudo- 
difcono  li  Corpi  del  Santo  Pontefice  Titolare  ,  e 
di  S.  Foca  Martiri  )  uno  è  opera  di  Michele  ,  e  1' 
altro  di  Filippo  ,  Allievi  di  Ercole  Ferrata  .  Dall' 
altra  parte  ,  la  Cappella  di  S.  Filippo  Benizj  fu  co- 
lorita dal  Cavalier  Gagliardi  ;  il  Quadro  però 
dell'  Altare  è  pittura  del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi  •  Nella  fufTeguente  la  Converfione  di  Saii 
Paolo  è  di  Federico  Zuccheri  :  le  pitture  a  frcfc® 

pari- 
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parimente  fono  fiie  ,  ma  terminate  da  Taddeo  fuo 
Fratello  ;  e  le  Tefte  di  marmo  ,  che  fopra  di  alcu. 
ne  Ifcrizìoni  {i  vedono  ,  furono  (colpite  dall*  AI- 
gardi  .  Nella  (èguente  Cappella  la  Madonna  de 
Sette  Dolori  è  di  Pietro  Paolo  Naldini  ;  ed  il  Ri- 
tratto del  Cardinal  Dandini  nel  Dtpofito  eretto- 
gli nel  Pilaftro  fra  quella ,  e  la  feguente  Cappella > 
è  riputato  per  opera  di  Pellegrino  da  Modena .  La 
Maddalena,che  fiegne,  è  di  Giacomo  Triga;  e  nell' 
ultima,  che  ha  le  Pitture  laterali  fatte  dal  detto 
Paolo  Naldini ,  Agoflino  Maffucci  effigiò  nel  Qua- 
dro deir  Altare  i  fette  Fondatori  di  quefta  Reli- 
gione de  Servi  di  Maria  9  li  di  cui  Frati  abitano 
neir  annefTo  Convento  ,  che  fìifabricato  con  di- 
fegno  di  Antonio  Cafoni . 

E*  contiguo  a  quefta  Chiefa  fulla  mano  dirit- 
ta il  Palazzo  Borromei ,  ora  de  Signori  Millini , 
che  poco  fa  V  hanno  fatto  rinovare  nella  parte , 
che  riguarda  il  Corfo  con  architettura  di  Tomma- 
lo  de  Marchis  .  Non  molto  diftante  poi  fulla  ma- 
no finiftra  ,  fèguitando  a  caminare  per  il  medefi- 
mo  Corfo  ,  s'  incontra  T  altro  dell'  Accademia  di 
Francia ,  già  de'  Signori  Mancini  ,  e  poi  de  Signo- 
ri Duchi  di  Nives  .  Fu  fabricato  con  bizzarra  ar- 
chitettura del  Cavalier  Rainaldi ,  e  viene  abitato 
da  Nazionali  Francefi  ,  che  attendono  in  Roma^ 
^Uoftudio  dell'  Arti  liberali , 
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y  Di  S»  Romualdo  • 

QUerta  vicina  Chiefa  ,  alla  quale  è  contiguo 
r  Ofpìzio  de  PP.  Camaldolefi  ,  è  dedicata  sì. 
S.  Romualdo ,  e  fu  qua  trasferita  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIL  in  occafione  della  fabrica  del  Collegio 
Romano,  nel  fito  del  quale  era  prima  erettagli 
Quadro  dell'  Aitar  maggiore  ,  dove  è  rapprcfen- 
tato  il  Santo  Fondatore  con  alcuni  fuoi  Monaci,  è 
opera  flimatifTima  di  Andrea  Sacchi  .  Negl*  Altari 
laterali ,  il  Quadro  con  la  B.  V^erglne ,  che  va  in 
Egitto ,  è  di  AlefTandro  Turchi  Veronefe ,  e  Taltro 
incontro  è  di  Francefco  Parone  Milanefe  . 

A  mano  manca,(éguitando  per  la  V^ia  del  Cof'-^ 
fo  alla  volta  della  Riprefa  de* Burbari^  fi  trova  da 
<]ui  non  diftante  il  Palazzo  del  Conte  Bolognetti , 
prima  Bjgazzinì ,  e  già  de  Frangipani  ^che  ffi  fa. 
hricato  con  architettura  del  CavaJier  Carlo  Fon- 
tana ;  e  da  qui  palTando  alla  vicina  Piazza  dc^ 
Santi  Apoftoli ,  fra  gì'  altri  Palazzi ,  che  V  ador- 
nano, vi  fa  nobilifTimo  profpetto  quello  del  Duca 
Bonel'i ,  che  nel  1585:.  fu  edificato  con  architet- 
tura di  Fra  Domenico  Paganelli  Domenicano  • 


I 


Palazzo  del  Si^.  Conte/labile  Colonna . 

SEgue  il  Palazzo  del  Signor  Conteftabile  Colon- 
na ,  fabbricato  da  Martino  V,  ed  abitato  da 
Giulio  II ,  con  un  ampio  Cortile ,  e  con  molti  Ap- 
partamcnti  riguardevoli  » 

la 
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In  quello  di  pian  terreno ,  dipinto  dal  Puffi- 
ni ,  Stanchi ,  Tempefta  ,  ed  altri  ,  fi  oflervano  h 
molte  Statue  ,  Bufti ,  e  BafTiriJievi  antichi,  fra'  qua- 
li la  Deificazione  di  Omero  ,  alcune  Veneri ,  de- 
gne di  particolare  ammirazione ,  le  Statue  di  Flo- 
ra, e  di  Germanico  Drufo.  Scnovi  ancora  molti 
Quadri  del  detto  PuiTmi ,  del  Guercino  da  Cento, 
di  Guido  Reni ,  e  di  Salvator  Rofa  :  ed  una  Came- 
ra dipinta  a  guifa  di  Romitorio  da  Pietro  Paolo 
Scor  .  Per  le  Scale  fi  vede  una  bella  Statua  di  un 
Re  Barbaro ,  un  Budo  dì  Alefiandro  Magno ,  ed 
una  Tefi:a  di  Medula  in  porfido  .  La  gran  Sala ,  di- 
pinta nella  Volta  dalLarfranchi ,  è  circondata  con 
buoni  Ritratti  di  Uomini  Illufliri  della  Cafa  Colon-  i[ 
f!a;eIaprofiìma  Galleria  contiene  diverfe  pitture,  1;^ 
che  moftrano  molte  Città  ,  e  Paefi  dfverfi  .  5 

Neil*  Appartamento  nobile  fi  vede  quanto  fi 
può  vedere  di  magnifico.  Vi  fono  fei  Quadri  del    , 
Brugoli ,  un  Crifto  in  età  giovanile  di  Raffaele,una 
Madonna  di  Tiziano ,  ed  altre  opere  infigni  .  Nel- 
la Camera  degli  Specchj,dipinta  da  Mario  de'  Fio-   r 
ri ,  fono  dueStudioli  mirabili ,  e  molti  Camei  an-  J 
tichi .  La  Galleria,  che  e  una  delle  maravigh'e  di 
Roma,  fu  principiata  con  architettura  di  Antonio 
del  Grande  ,  e  terminata  da  Girolamo  Fontana. 
Nella  fua  Volta  vi  fu  dipinta  da  pittori  I  ucchefi  la 
Guerra  di  Lepanto,  nella  qual  fu  Generale  D.Marc* 
Antonio  Colonna  ,  famofo  Guerriero  .  E*  quefla-. 
Galleria  lunga  palmig28,  elarga  palmi  50.  Le-i 
muraglie  fono  abbellite  con  ftucchi  mcffi  ad  oro . 
Vi    fono   inolti  Quadri   fingolari  ,   e    termina.* 
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nd  vago  Giardino  domeflico,  che  fi  diilencie  fino  al 
Quirinale  ,  e  vi  fi  pafTa  per  due  Ponti  di  pietra  ,  in- 
nalzati fcpra  la  pubblica  iìrada  ,  con  permiifione  d' 
Innocenzo  Xlljdal  Ccnteftabile  D.Filippo  Colonna. 

Nell'Appartamento  di  lòpra  fono  altre  flan- 
ze  guarnite  anche  di  Qiiadri  afiaì  buoni ,  e  di  altri 
mot  ili  di  prezzo,  eiTendo  fra  quelli  di  molta  ftima  il 
Sagrificio  di  Giulio  Cef^ire  ,  dipinto  dal  Maratti , 
ed  intagliato  da  Frey  :  unaiMadonna  intavola  di 
Pietro  Perugino  :  un  S.  Francefco  di  Tiziano: 
Adamo  ,  ed  Èva  del  Domenichino  :  la  Pietà,  e  V 
Europa  dell*  Albano  ;  e  molte  pitture  del  Rubens . 

Incontro  a  quello  vedefi  l'altro  ,  che  il  Signor 
Cardinal  Tommafo  Rufo  ha  ultimamente  compra- 
to dal  Duca  Altemps ,  dal  Marchefe  Ifimbardi , 
e  dalla  S.  Cala  di  Loreto,  che  unitamente  lo  pofle» 
devano  ,  e  fìi  rimodernato  con  difegno  di  Gio: 
Battifta  Contini . 
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Della  Chiefa  de  Santi  dodici  Apoftoli 


SI  numera  quefta  Chiefa  fra  quelle  ,  che  furono 
edificate  dal  Gran  Collantino in  Roma.  Pela- 
'  gio  I ,  e  Giovanni  III.  Pontefici  la  rifiorarono  ;  ed 
'efiendo  da  principio  Collegiata  ,  con  ilcorfo  del 
tempo  mancato  il  Capitolo  ,  fu  conceduta  da  Pio  II. 
alli  PP.  Conventuali  .  Viene  onorata  dagP  Autori 
Ecclefiaflici  col  nome  ò\  Bafilica  ,  tanto  per  1*  an« 

■  tichitù  ,  quanto  per  le  >Sagre  Reliquie ,  che  pofTìe» 
.  de ,  ed  è  celebre  fino  dal  tempo  di  S.  Gregorio  , 

■  che  vi  recitò  due  Omelie  ,  e  le  concedè  le  Stazio- 
^  ni.  Martino  V,  la  riedificò  da' fondamenti .  Si- 

flo 
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fto  IV.  dell*  Ordine  Conventnale  rifece  la  Tribuna. 
Giulio  II.  fuo  Kipote,  mentre  era  Cardinale,  vi 
fece  molti  miglioramenti ,  e  vi  aggiunfe  il  Porti- 
co eftcriore.  SiltoV,  ingrandì  rannefib  Conven- 
to ,  adornandolo  con  alcune  fontane ,  vi  fondò  uà 
Collegio  di  Rcligiofi  Studenti ,  che  ora  fono  venti 
col  Regente ,  che  ne  è  il  Rettore ,  e  lo  chiamò 
di  S.  Bonaventura  ,  concedendogli  ancora  molti 
Privilegj,  e  buone  entrate  .  11  Cardinal  KrancatOt 
detto  di  Lauria,  deiriftefTo  Ordine,  fepolto  in  que- 
fta  Chiefa ,  adornò  la  Facciata  con  le  Statue  di 
Noftro  Signore,  e  delli  12.  Apertoli  fcolpi ti  la-t 
Travertino,  e  con  cancellate  di  ferro.  Minac- 
ciando quello  Tempio  rovina ,  fu  rifabricato  di 
nuQiro  con  maggior  magnificenza  ,  e  nobile  archi- 
tettura del  Cavalier  Francelco  Foatana  Romano  » 
verfo  il  principio  di  quello  fecolo  ,  e  Clemente  XI» 
avendo  fatta  la  funzione  di  gettare  la  prima  pietra 
ne  fondamenti ,  chefiialli  27.  Febraro  i7o2.n:'lle 
medaglie  di  oro  ,  e  di  argento ,  che  vi  pofe  ,  leg- 
gevafi  quella  memoria . 

CIEMENS  PAPA  XI.  PONT.  MAX. 

Primarium  Lapìdem  nova  Bafi'ìac  SS.  XI I.  Ap^ 

fiolorum pofuit .  Vie  27.  Februarii , 

Anno  M.  DCCII.  Pont.  IL 

Rapprefentavano  da  una  parte  1*  effigie  del  Pon- 
tefice ,  con  il  motto  : 

Auxìlìum  meum  a  Domino  • 
e  dall'  altra  la  pianta  della  nuova  Bafilica  con  I« 
parole  : 

Nova  Bafilica  SS.  XIL  Apoflohrum  Vrbis . 

Aven- 
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lafcIJ)  anche  loftefib  Pontefice  nel  giorno  del- 
'a  medefima  Funzione  a  qutfli  Frati  una  limoiìna 
Yi  feudi  tremila  ,  ed  il  Principe  Gio:  Battila  Pam- 
ìlj  afiegnò  loro  una  quantità  confiderabile  di  fol- 
b,  afcendente  al  valore  difendi  quattromila  ia 
;irca  ,  facendo  il  reftc  della  fpefa  la  Religione,  e 
e  di  lei  Provincie  ftraniere  . 

Refta  divifa  in  tre  ampie  Navi ,  la  maggiore-» 
klJe  quali  è  lunga  palmi  g  80 ,  e  larga  palmi  So  y  e 
fiene  ornata  di  tre  gran  Cajjpel  e  da  ambedue  le 
)arti ,  e  fimilmentc  da  grorfì  pilaflri  d'ordine  Co- 
intio,  con  fuoi  cornicioni,  ricchi  di  menfole  > 
d  altri  lavori ,  (òpra  de'  quali  è  importo  il  Volto- 
la ,  che  fìi  dipinto    nel  mezzo  da  Gio:  Battifta». 
ìaulli ,  detto  il  Bacìccio ,  che  vi  rapprefentò  il 
[Trionfo  della  Religione  Franccfcana  .  Nella pri- 
la  Cappella  ,  che  è  de  Signori  Mandofi ,  fi  vedt 
oilocato  il  Quadro  con  Maria  Vergine  ,  S.  Bona- 
entura  ,  ed  il  B.  Andrea  Conti  ,  dipinto  da  Igna- 
io  Stern ,  a  fpefe  del  Collegio  del  detto  Santa 
)ottore  .  La  Santifiìma  Concezzione  nella  feconda, 
he  e  propria  del  Convento,  fu  dipinta  da  Cor- 
adoGiaquinto.  Dentro  di  quefta  Cappella  fra  li 
ne  Pilaftri  efieriori ,  che  reggono  la  Cuppoletta 
cornu  Evangelii ,  fi  vede  pofta  in  alto  un*  Ur- 
etra di  verde  antico  ,  entro  di  cui  fono  rinchiufe 
:  Interiora  di  Maria  Clementina  Sobicski,  Regina 
e]laGran  Brettagna,  con  Putti,  ed  altri  orna» 
lenti  di  fini  m2rmi,corrifpondenti  all'ottimo  con» 
etto,  che  fi  aveva  della  di  lei  gran  Pietì^,e  Virtìi 
.'riftiane.Ne  è  fiato  lo  Scultore  Filippo  della  Valle 

Fio. 
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Fiorentino,  e  li  Frati  vi  hanno  fatto  incider  fottcjjr^ 
la  feguente  Ifcrizzionp . 


ìi 


me    CLEMENTINA  REMANENT  PR-fCORDIA  ;    NAM    COjJla 
CJELESTiS    FEGIT  ,  N£    SVPERESSE  T  ,  AMOR  . 


Marl^  Clementina  magna  B^ittanla  ^c.  Regino 
PF.  Min.  Conventuales  venerabundi  PF. 


Il  Corpo  però  di  qiiefta  gran  PrincipefìTa  ,  an 
corche  dcfonta  dentro  di  quella  Parecchia ,  che 
fìi  inGennaro  del  17^5^.  nel  Palazzo  de  Marche! 
Muti  Papazzurri ,  che  è  contiguo  a  quella  Ghiefa 
e  dove  tuttavia  abita  la  Maeflà  del  Rè  Giacomo  d 
Inghilterrra  di  lei  Marito  colli  due  Reali  Princip 
loro  figli ,  e  con  tutta  la  loro  Corte  ,  e  fattele  fo- 
Jenni  efequie  in  quefta  Bafilica  cinque  giorni  dop;()ii; 
pOjGon  intervento  del  Sagro  Collegio  de  Cardina^ii: 
li  ;  ripofa  niente  di  meno  ì^ìì  S,  Pietro  in  Vaticanoilk 
dovefolennemente  fu  trafportato,  e  dove  poi  gljfc 
fìi  eretto  un  fontuorifTimo  Depofito  fopra  la  Portai]c; 
che  alla  gran  Cuppola  conduce  .  '  u 

Nella  Cappella ,  che  fiegue  del  Duca  Odefcal 
chi  ,  fatta  con  difegno  ài  Ludovico,  detto  il  Saflì 
ed  ornata  in  ogni  parte  ài  marmi  ,  e  flucchi  mei 
fi  ad  oro  ,  il  Cavalier  Nafini  dipinfe  la  Cuppolet 
ta ,  e  li  Peducci ,  ed  il  Cavalier  Benedetto  Luti  i 
S.  Antonio  nel  Qutidro  dell'Altare,  fotto  di  cu 
fono  rinchiufi  li  Corpi  di  S.  Eugenia  ,  e  diS.  Clan  e, 
dia  Tua  Madre  ,  ambedue  Martiri ,  le  Statue  dell»  cr 
quali ,  che   fi  vedono  erette  lateralmente  air  in  ^ 

gref. 
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greffo  della  vicina  Cappella  del  SantifTimo  Croci- 
(ìiTo,  furono  fcolpite ,  la  prima  da  Francefco  Pe- 
roni ,  e  la  feconda  dal  Gnidi .  In  quella  Cappel- 
la ,  che  ha  tré  Altari ,  il  Quadro  di  quello  a  mano 
defì:ra  ,  entrando  ,  fu  dipinto  da  Pietro  LucateHi  , 
:he  vi  efpreffe  la  B.Salomea,  e  S.Giacinto,  Nell'Al- 
car  Maggiore,  che  unitamente  colla  Chicfa  fìi  con- 
agrato  da  Benedetto  XIII.  nel  1724,  (i  venerano  li 
Dorpi  de  SS.  Apoiloli  Filippo ,  e  Giacomo ,  il  Mar- 
irio  de  quali  fu  elpreflb  ad  olio  nel  muro  da  Dome- 
lico  Maria  Muratori  ;  e  la  Volta  della  Tribuna  fu 
dipinta  da  Gio:  Odazj ,  Sotto  la  Ferrata ,  che  fi  ve- 
lie in  mezzo  della  Ghiefa  fi  cuftodifcono  innumera- 
)ili  Corpi  di  SS.  Martiri  ,  fattivi  trafportare  dal 
i?apa  Stefano  II.  dal  Cemeterio  Aproniano ,  fitua- 
.0  fuori  di  Porta  Salara  .  Si  entra  nella  Sagreftia,  la 
(juale,oltreche  è  tutta  ornata  di  no'oili  Credenzoni 
ili  noce,  e  di  pitture,  fra  le  quali  quella  delPAfcen. 
ione  del  Signore  fìi  dipinta  fulla  Volta  da  Seba- 
lliano  Ricci ,  è  anche  ricca  di  Reliquie  Sagre  infi- 
lai ,  di  fuppelletili ,  di  argenterie ,  e  di  vafi  fagri, 
rà  quali  è  il  preziofo  Oftenforio  per  V  Efpofizione 
lei  SantifTimo  Sagramento,  che  per  difpofizione 
•«reftamentaria  della  Marchefa  Maria  Laora  Muti, 
locci ,  Papazzurri  fh  fatto  fare  ,  ed  ornare  con^ 
utte  le  gioje ,  eh'  effa  Signora  lalbiò  a  queH:'  effet- 

0  per  il  valore  di  quafi  otto  mila  feudi  Romani  . 

1  Quadro neir  Altare  della  Cappellina,  a  quefta 
•agrelkia  contigua  ,  fu  dipinto  dal  P.  Giufeppe  Sac- 
hi ,  figliuolo  di  Andrea  Sacchi ,  e  vi  efprelTe  moU 

Santi  . 

Tom,  IL  S  Ri- 
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Ripigliando  il  giro  della  Chiefa ,  nella  Cap*- 
pelh  de  Principi  Colonraefi ,  dedicata  a  S.  Franee- 
Ico,  il  Quadro  è  pittura  di  Giuseppe  Chiari ,   ed  il 
Depofito  ài  D.  Maria  Lucrezia  Rofpieliofi  ,  Du« 
chc/Ta  SaJviati  fii  fcolpito  da  Bernardino  Ludovifi  . 
Nella  feguente  ,  in  cui  fi  cuftodifce  il  Santiiìimo 
Sagramento  ,  Bernardino  Parafole  dipinie  il  (qua- 
dro di  S.Tcmmafo  Cantuarienfe  ;  e T  Immagine  io- 
pra  di  Maria  SSiiia,  chfnfa  con  criftailo^era  antica- 
mente nella  Chiefa  della  Madonna   de  Miracoli  al 
Popolo,  e  f II  a  quefta  Bafìlfca  trasferita  ,  allorché 
fi  trci sferirono  a  quefto  Convento  lì  Conventuali 
Fiformati  ;   tra  quali  efTendo  un  Religioiò  di  Tanta 
vita  ,  e  bramando    di  avere  una  divota  Imma- 
gine deJ[a  Madre  di  Dio  ,  ne  diede  V  incombenza 
ad  una  Verginella  Pittrice  Tua  Penitente  ,  la  quale 
coppo  di  averne  fatto  il  difegno  ,  ed  anche  P  ab- 
bozzo ,  raccomsndatafi  alla  Vergine  Santifìima , 
affinchè  P  illuminaife  ,  per  poterla  ben  effigiare 
nella  ferma  del  Volto,  addormentoffi  alPimprovi- 
fo,  e  rifvegliata  trovò,  che  perfettamente  era 
terminata  Ja  te/la  ,  ed  il  volto  di  efla  Santiffima 
Immagine  .  Refòfi  publico  quefto  miracolo,  accor- 
ge alla  dì  lei  venerazione  tutta  la  Città  ,  ed  avendo 
ilSì^^nt)rùy  mediante  effa,  operati  infiniti  miracoli, 
la  medcfima  d'allora  in  poi  fi  acquiilò  ii  titolo, 
che  tuttavia  ritiene,  della  Madonna  de  Miracoli  • 
11  Crifto  morto  ,  Maria  Vergine,  ed  altre  figure, 
dipinte  a  olio  in  tavola  nelV  ultima  Cappella  ,  che 
e  de  Signori  Muti,  è  opera  di  Girolamo  Sicciolante' 
da  Sermoncta ,  fafa  con   difegno  di  Pierino  del 
\^:.ga  ilio  M::cflro  ,  '      Que- 
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Qnefta  Chiefa ,  oltre  V  efler  Parecchia  col 
Fonte  Battefimale,  è  anche  Titolo  Cardinalizio, 
e  vi  fono  erette  tré  Archiconfraternite  Secolari  . 
La  prima  vien  detta  del  Cordone  di  S.  Frùticefcoy  e 
fii  iflitiiita  nei  tempo  di  Sifto  V.  V  altra  fi  chiama 
de  SS.  Apofloli ,  fondata  fctto  il  Pontificato  di 
Pio  IV.  da  S.  Ignazio  iojola  ,  e  dal  P.  Felice  Pe- 
iretti ,  allora  Predicatore  di  qiiellia  Chiefa  ,  che-» 
creato  Cardinale ,  ed  afTiinto  poi  al  Pontificato 
col  Nome  di  Si(ìo  V,  la  decorò  col  titolo  di  Ar- 
chiconfraternita  .  L'ifb'tuto  di  efla  è  diretto  iin.i- 
caraente  al  follievo  de  Poveri ,  che  di  fritti  ne  ri« 
cevono  copiofi  fovvenimenti ,  e  particolarmente 
le  Famigh'e  civili  y  cadute  in  miferia  per  qualche 
•finiiiro  avvenimento.  Anche  gP Infermi  bilbgnofi 
fono  afTìftiti  con  limofine  ,  e  co*  medicamenti  ne- 
cef^arj  ,  ed  a  quello  effetto  v*  è  labilità  una  buo- 
niflìma  Speziaria  nella  Piazza  di  S,  Euflachio  .  Fi- 
nalmente diftribuifce  ogn'  anno  molte  Doti  a  po- 
vere 7ÀtQ\\e  y  e  concede  Pabitazionc  a  dodici  Ve- 
dove bifognofe  in  riverenza  delli  medelimi  Santi 
dodici  Apofloli  fuoi  Protettori  .  La  terza  Archi- 
confraternita  poi  è  quella  di  S,  Antonio  di  Padova, 
Fìi  quefla  fondata  con  titolo  di  Confraternita  dciP 
uno  e  r  altro  fello  V  anno  1 649.  da  Innocenzo  X  , 
e  nel  breve  corfo  di  un*  anno  tanto  fi  accrebbe  , 
che  ufcendo  la  prima  volta  in  publico  V  Anno  del 
Giubileo  165O5  fotto  la  Croce  de  PP.  di  quefio 
Convento  de  SS.  Apertoli,  alla  vifita  delie  Bafili». 
Iche  ,  comparve  in  numero  di  dicci  mila  tra  Fra- 
itelli ,  e  Sorelle  ,  conforme  ftvì  regift.'ato  negP  At- 

S  2  ti  di 
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ti  di  queir  anno  della  medefima  Compagnia  .  Suf- 
feguentemente  ad  iftanza  di  D.  Pompeo  Colon, 
na  ,  che  ne  era  Priore  ,  fu  dichiarata  Archicon. 
fraternità  da  Aleflandro  VII ,  e  come  tale  iono 
ad  efifa  aggregate  molte  Compagnie  ,  erette  in 
diverfe  parti  d'Europa;  ed  anche  da  Pontefici 
Succefibri  Clemente  X  ,  ed  Innocenzo  XI.  fìidì 
varj  Privilegi  arricchita  •  Finalmente  doppo  un 
Secolo  dalia  iiia  fondazione ,  dcfiderando  alcuni 
Fratelli  di  viepiù  promoverla  a  gloria  maggio- 
re del  gran  Santo  de  miracoli  ,  determinarono 
Tanno  pafìato  1749.  ^i  veftire  publicamente  il 
Sacco  colle  proprie  divife  ,  e  di  fare  tutte  Igl-» 
funzioni,  folite  a  farfi  dall'  altre  Confraternite  di 
Roma  .  A  quefto  effetto  hanno  già  riportata^ 
r  approvazione  dei  loro  particolari  Statuti  dall' 
Eminentifìimo  Cardinal  Vicario  ,  ed  hanno  altre- 
sì ottenuto  da  quefti  PP.  un  fito  fotto  il  Convento, 
dove  hanno  accommodato  un  ben  proprio  Orato- 
rio ,  ed  è  fiato  loro  deftinato  un  Religiofo  per  fpi« 
ritual  Direttore  • 

II  menzionato  Collegio  di  S.  Bonaventura, 
con  difegno  di  Carlo  Marchionne,  ha  fatto  ultima- 
mente erigere ,  in  una  gran  Stanza ,  una  grandiofa 
Cattedra  ,  con  fuoi  fedini  di  noce  all'  intorno  per 
gli  Studenti ,  e  vi  ha  fatto  porre  una  ben  intefa 
Arma  del  Pontefice  Sifto  V.  fuo  Fondatore . 
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Del  Palazzo  Odefcalchi 


DI  quefto  Palazzo ,  che  refe  incontro  la  Chie- 
fa  già  dercritta,eche  era  del  Signor  Princi- 
pe  Ghi^i,  ne  fece  la  Pianta  Carlo  MaJerno  :  ma  1' 
Tom.  IL  S  l 
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adornò  di  facciata  eoa  Tao  dìfegno  il  Cavalier 
Gio:  Lorenzo  Bernini  in  tempo  di  Alefìaudro  VII. 
Lo  pofFiede  ora  il  Signor  Duca  dì  Bracciano  Ode- 
Lcalchi  ,  che,  compratolo  nel  1745  ,  C3n  architet- 
tura di  Niccola  Salvi  ,  e  di  Luigi  Vanvitelli  fecelo 
dilatare  nel  medefimo  Profpctto,  feguitando  pe- 
rò il  difegno  del  medefimo  iiernini  . 

Vi  fono  nel  Portico  le  Statue  di  Mafììmino  ,  e 
Claudio  Imperatori  ,  di  Cerere  ,  e  di  Apollo  , 
con  un*  altra  incerta  ;  e  nel  principio  della  Scala 
quella  di  Teleftri  Regina  deìle  Amazoni . 

L*  Appartamento  terreno ,  compofbo  di  più 
ftanze,  e  di  una  Galleria ,  contiene  ottantaquattro 
Colonne  di  marmi  varj  preziofi  con  diverfi  hufti  d' 
Imperatori .  Nella  prima  ftanza  s'  ammirano,  Ì^Lj 
Statua  rara  di  Cleopatra  ,  quelle  di  Giulio  Cefare, 
di  Augufto  ,  di  Adone,  di  un  Bue  ,  di  una  Vacca  ,  e 
di  un  Fauno,  con  un  bullo  di  D.Livio  ,  fatto  da 
Francefco  Baratta.  Sono  notabili  nella  feconda,  la 
Statua  di  Apollo  ,  e  delle  Mufe  ,  e  le  Colonne  di 
Giallo  antico ,  che  reggono  li  medefimi  bufti  delli 
dodici  Cefari  .  Contiene  la  tei*za  due  Colonne  di 
Verde  antico,  e  la  bella  Statua  di  Clizia,  cangiata 
da  Apollo  nel  fiore  Elitropio  .  Si  racchiudono  nel- 
la quarta  le  Statue  di  Caflore  ,  e  Polluce  ;  di  una 
Venere  eccellentemente  fcolpita  ,  e  ricoperta  eoa 
un  finifTimo  panno  ;  ed  anche  li  bufti  di  AlelTandro 
Magno,di  Antinoo,e  di  Pirro  Re  degli  Epiroti;duc 
Amori  fcherzanti ,  fcolpiti  da  Domenico  Guidi ,  e 
due  Colonne  di  Alabafìro  Cotognino  .  La  quinta 
contiene  una  Statua  di  Celrtre  ,  il  cui  corpo  è  for* 

mato 
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mato  di  i^gata  antica ,  il  manto  di  Alabaftro  ,  ed 
il  refto  di  bronzo  dorato  ;  T  altra  confimile  di  An- 
gurto,con  il  corpo  però  di  A labaflro  Orientale; 
la  Statua  di  Tolomeo  Re  dell*  Egitto,  di  due  Ve- 
neri ,  una  in  pieci ,  e  V  altra  che  efce  dal  bagno,  il 
lufto  delia  Regina  di  Svezia  fcolpito  dal  Bernini, 
due  Colonne  di  Agata  ,  la  Statuetta  di  Seneca  9 
V  antico  Sepolcro  di  pietra  Egizzia ,  accomraoda- 
to  ad  ufo  di  una  vaga  Fonte,  e  due  Colonne  di 
marmo  bigio,  adornate  con  varj  fiorì ,  fattivi  di 
pietre  afìai  fine.  Fra  le  curiofità  del-a  piccola  Gal- 
leria contigua  è  molto  fingolare  la  Tefta  di  Alef* 
fandro  Macedone  di  bronzo ,  ed  un  Altare  antico, 
poiìo  in  bilico  per  poterlo  girare  ,  acciò  pofla  go- 
derfi  un  Baccanale,  che  vi  è  erprefib  all'intorno . 

Salendofi  neir  Appartamento  nobile  fupcrio- 
rc,  vi  fi  ravvifano  cinque  Cartoni,tirati  fopra  tele, 
di  Giulio  Rom.anojche  efprimcno  alcnni  fatti  di 
Giove;  tre  pezzi  del  Rubens  ;  il  Martirio  di  Santa 
Apollonia  diGio:  Bonati  ;  alcuni  Paefidi  Monsìi 
Bonaviila,  ed  un  buon  ritratto  diGuflavo  Adolfo 
Padre  della  Regina  di  Svezia  .  Sojao  nell'Antica- 
mera,fra  gli  altri  C^adri,la  Madonna  col  Bambino 
dell*  Albani ,  due  Veneri ,  e  J' Adultera  di  Tiziano, 
un  Baccanale  di  Carlo  Maratti  ;  cinque  Iflorìe  di 
Ciro  Re  di  Perfia ,  del  Rubens  :  il  ritratto  di  Tom- 
niafo  Moro  del  Wanth'ch  ,  cinque  pezzi  rapprefen- 
tanti  alcune  Favole  del  Correggio ,  ed  altri  dodici 
pezzi  ftimatifilmi  dì  Paolo  Veronefe  . 

Neil*  Appartamento  d*  Inverno  fono   molti 
Arazzi  in  numero  di  ^6,  telTuri  con  oro ,  che  rap* 

S  4  prc 
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prefetitano  le  Irtorie  di  Cefare,  Marc'  Antonio ,  e 
Cleopatra  ,  otto  de*  quali  furono  dife^nati  da». 
Kaffaele,  dodici  da  <jìu1ìo  Romano  ,  ed  li  reftan- 
ti  daKubens. 

E'  di  fòfnma  (lima  il  Mufeo  già  della  Regina 
di  Svezia  per  la  copia  ,  e  rarità  <li  tuue  le  Meda- 
glie ,  e  Medaglioni  di  argento ,  oro,  e  metallo, 
tanto  degli  antichi  Cefari,  quanto  de*  Sammi  Pon- 
tefici  5  e  di  altri  Prencipi  àdV  Uiiiverfò  ;  con  di* 
verfe  gemme  >  e  Carnei  defcritti  da  Pietro  Bellori^  ! 
fra  li  quali  ve  ne  è  uno  fingolarifllmo ,  lavorato  in 
Agata  Orientale,  alto  tre  quarti  di  palmo  ,  e  largo 
mczio  y  nei  quale  firavvifano  in  profilo  le  tefte 
Ji  AlefTandro  il  Grande  y  e  della  fua  Madre  Olim- 
pia ;  E  finalmente  in  quefto  Palazzo  fi  ofìerva  una 
Camera  dipinta  con  Marine  da  Agoilino  Tafiì ,  ): 
ed  una  Galleria  ben  ornata  dì  fratti  ,  e  fiori  dallo  K 
Stanchi .  " 

Al  fianco  finiftro  di  quello  refta  il  Palazzo  del    f 
Marchete  Muti,  edificato  con  difegno  del  Mar-    i 
chefe  Gio:Battifta  Muti,  ed  ora  viene  abitato  dalla 
Maeftà  del  Rè  Giacomo  d*  Inghilterra  • 

DI  S.  Crote ,  *  5.  Bonaventura  ie*  Lucchefi . 

QUefta  Chiefa  ,  che  refta  dietro  il  Convento 
de'  SS. dodici  Apoftoli  per  la  Strada ,  che-* 
conduce  a  Fontana  di  Tre^ì  y  e  fìi  già  dedicita  a 
S.  Niccolò  di  Bari ,  nelj*  Anno  Santo  1 575«  f"  ri- 
fabriciita  in  onore  di  S.  Bonaventura  Cardinale, 
con  un  Convento  per  li  Frati  Cappucini .  E/Tendo 

però 
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però  quefti  ftati  trasferiti  da  Urbano  Vili,  nel 
nuovo  Convento  ,  dove  tuttavia  dimorano  ,  in 
Piazza  Barberini  y  quella  Chiefa,  con  alcune  abi- 
tazioni annefTcftì  conceduta  dal  medefimo  Ponte- 
fice  alla  Nazione  Lucchefe  y  che  la  dedicò  alla  San* 
ta  Croce  ,  ed  al  Santiffimo  Crocififlb  di  Lucca  , 
conforme  il  legge  nella  memoria  porta  fopra  la_. 
Porta  interiore  « 

La  medefima  Nazione  la  riftorò  quafi  del  tut- 
to a  proprie  fy^iQ  con  difegno  di  xMattla  de  RoHl , 
e  riufcì  molto  vaga  ,  mediante  la  nuova  Facciata, 
ed  un  nobile  Soffitto  con  diverfi  ornamenti  dorati, 
e  nuore  pitture  operate  da  Giovanni  Coli  ,  e  Fi- 
,  lippo  Ger^irdi  ambidue  di  Lucca  .  La  Cappella  del- 
la B.Zita  fu  dipinta  da  Lazzaro  Baldi ,  e  li  Putti , 
che  vi  fi  vedono,  fono  di  Lorenzo  Ottoni  .  Nella 
Cappella  della  Concezzione  ,  che  fu  difegno  di  Si- 
mone Co/lanzi ,  iJ  Quadro  dell'  Altare  è  di  Biagio 
I  Puccini ,  il  S.Frediano  a  deflra  è  di  Francefco  del 
Tintore  ,  ed  il  S.  Lorenzo  Giufìiniano  a  liniilra  e 
I  di  Domenico  Maria  Muradori  .  Il  Quadro  della.* 
prima  Cappella  dall' altra  banda  con  Maria  Ver- 
gine ,  S.Giroiamo,  e  S.Francefco,vieue  dalla  Scuo- 
la del  Domcnichino  ,  e  le  Pitture  a  freico  d*  ogni 
intorno  fono  di  diverfi  •  L'Autore  del  Quadro 
mella  Cappella  feguente  è  incognito  ;  e  nell'ultima 
ifi  vede  ii  Santifllmo  CrocififTb  di  rilievo. 

Qui  comniUnementefii  fituatodagP  Antiqua. 
r]  il  Foro  Suarioy  luogo,  dove  fi  vendevano  li  Po'** 
ci.  Alcuni  avanzi  poi  di  antica  fabbrica,  corri- 
fpondcat^  al  proflìmo  Giardino  de' Signori  Co- 
lon- 
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lonnefi ,  furono  riputati  del  Palazzo  de'  Cornei]  ; 
ed  il  Nardini ,  feguendo  1*  opinion  ?  di  molti ,  fup- 
ponequì  V  aatichifTimo  Vico  de'  Cornelj:  dai  qua- 
le principiava  V  Alta  Semita  .  Di  quefl'  Edificio 
ne  porta  il  Serlio  la  pianta  • 

Di  S.  Maria  deW  Vmiltd ,  e  fuo  Monaflero . 


Pi 

b 


A  Pie  della  vicina  calata  dì  Monte  Cavallo  fi 
trova  quella  Chiefa  col  Monaftero^chiamato 
dell'  Vmilti  .  La  fece  Lbbricare  D.  Franceica  Ba- 
glioni  Orfina,  Dama  Remana,  e  reftando compita  V  ii 
anno  i6og,  nel  giorno  feftivo  di  S.  Michele  Arcan-?5:cr 
gelo  fi  vellirono  alcune  Monache  feguaci  della  Re-  J 
gola  di  S.Domenico  ,  efendo  vi  a  tareffetto  venute  ' 
quattro  Profefe  dall' e' Itro  Monaftero  della  Mad- 
dalena a  Monte  Cavallo  .  Quefte  Monache  pochi  i 
anni  fono  rifl:orarono,ed  ampliarono  il  Mcnaftero,  " 
e  fecero  anche!'  iftefìb  della  C hiefa  con  architet- 
tura di  Paolo   Maruccelli:  mala  Facciata  è  òik» 
gno  del  Cavalier  Carlo  Fontana ,  ed  il  rafìbrilievo 
di  Vincenzo  Felici  «  Al'ievo  del  Guidi  . 

le  Statue  di  fiucco  nelle  nicchie  fono  di  An- 
tonio Raggi  ;  il  Quadretto  della  B.  V  M,  poflo 
nell*  Altare  Maggiore  adornato  di  pietre  fine  ,  e 
Putti  di  rame  dorato  ,  ficcomela  Tribuna  ,  fono 
del  Nappi  ;  il  S.  Michele,  che  difcaccia  lucìfero 
dal  Paradifo  ,  ed  il  S.  Domenico ,  fono  dell'  >^lle- 
grini  ;  l'altra  Cappella  del  Croci^lTo ,  bene  a^s^iu- 
natacon  pitture  ,  ftucchi  ,  enietre  di  valore  ,  fu 
pofta  h\  opra  col  penfiero  di  Pietro  Vecchiarelli  ; 

le 
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!  Sculture ,  e  Bafilrilievi  fono  opere  del  Cavallini, 
Jc  Pitture  nella  Volta  di  Michel  Angelo  Cerruti . 
A  ir:ezz*i  Salita  per  afcendere  al  ^j^nrìnaie  y 
he  fu  rzCa  agevole  da  Paolo  V%  re/la  fulla  finifira 
Pilc^zzo  c'fciia  Dataria  Ipofiolica  ,  trasferitavi 
a  eflb  Pontefice  nel  1 6 1 5*  ;  e  le  Abitazioni  incon- 
o  ièrvonoper  la  Famiglia  Pontificia  ,  e  dove^ 
•rbano  Vili,  aveva  polla  la  Segretaria  de  Brevi, 
poi  Clemente  XI L  ilai-iiì  nella  Piazza  del  mede  - 
mo  ^utr inaile ,  come  a  Tuo  luogo  fi  vedrà  . 

E'  qui  parimente  la  Fontana  dell'acqua  ,  detta 
S.  Felice  ,  che  è  molto  lalubre  >  e  perciò  affai 
ccreditata. 


'\ 


m       ^-^M^ìra, 


De' 


De'  SS.  Vincenzo  ,  ed  Annjlajio  a  Trevi  . 

NElIa  vicina  Piazza  di  Trevi  /là  fituata  quefl:a 
Chiefa  de' SS.  Vincenzo  ,  ed  Anaftafio  ,  la 
qiialencl  i6i2,fuconceffada  Paolo  V.alli  Pairi 
^  ài 
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àìS,  Girolamo  in  ricompenfa  di  un*  altra ,  che  pri. 
ma  ebbero  altrove  da  Pio  IV^,  gittata  a  terra  per 
dilatare  la  Piazza  incontro  al  Palazzo  Pontificio 
nel  ^urinale  .  Eflendo  poi  ftata  fopprefìfa  tal  Reli- 
gione da  Clemente  IX  ,  da  qiierto  Pontefice  1*  ot- 
tennero ,  infieme  colle  Abitazioni  annefTe  ,  e  cura 
di  Animci  li  Chierici  Regolari  iViinori  ,chefono  in 
S.  Lorenzo  in  Luana  .  Il  Cardinal  Giulio  Mazzari- 
no ia  kcQ  riftorare  da*  fondamenti  ,  per  eflere  fia- 
ta fua  Parocchia  ,  e  nel  1600.  P  adornò  di  una  va- 
ga Facciata  di  Travertini ,  con  doppie  Colonne  di 
ordine  Compofito  ,  e  Corintio ,  facondo  il  penfie- 
ro  di  Martino  Longhi  il  giovine  • 

Il  Quadro  del  Crocififlb  nel  primo  Altare  «L» 
mano  deftrafb  dipinto  da  Pietro  de  Pietri  .  II  San 
Tommafo  d*  Aquino  nella  feconda  Cappella  è  dei 
Procaccini,  ed  il  S,  Gio:  Battila  nella  terza  è  di 
Francefco  Rofa ,  di  cui  è  pure  il  Quadro  dell'Aitar 
Maggiore  .  Nella  feconda  Cappella  dall'  altra  ban- 
da ,  paiTata  la  prima  della  Madonna  ,  dipinfe  il 
S.Giufeppe  moribondo  Ciufeppe  Tomnrafi  Pefa» 
rtk  y  ed  il  S,  Antonio  nelFultima  il  fiiddetto  Fran- 
cefco Rofa . 

Comprende  in  fé  quefta  Parocchia  il  vicina 
Palazzo  Pontificio  del  Quirinale  ,  e  per  quefta  ca- 
gione ha  il  nome  di  Parocchia  Pontificia  <»  In  fatti 
ficuftodifcono  qui  le  Interiora  di  14.  Pontefici» 
fin'  ora  defonti  in  cffo  Palazzo  ,  e  fé  ne  vedono  le 
memorie  in  piccole  Lapidi  nel  Pavimento  della^ 
detta  Cappella  maggiore ,  e  fono  di  Sifto  V,  Leo- 
'alifcie  XI>  Paolo  V^  Gregori©XV,  Innocenzo  X,  Alef- 

fan- 
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fandro  VII ,  Qeinente  IX  ,  Clemente  X,  Innocen- 
zo XI  ,  Cài  qiiefto  Pontefice  però  non  vie,  che 
la  Lapida  ,  nientre  le  interiora  fono  nella  Cappel. 
la  deilii  Madonna  (otto  il  Pavimento  a  piedi  della 
iuri  Immagine  in  huRo  )  Alefìandro  Vili,  Innocen- 
zo XII  ,  Clemente  XI ,  Innocenzo  XIII ,  e  Clemen- 
te XII. 


//O 


:;.  Di  S.  Gio'h'arjm  de*  Mqtomti  ^  e  loro  Collegio  . 

DAIIa  defcritta  Chiefa  prendendo  la  Strada  , 
che  guida  verlo  le  mura  àoì  Giardino  del 
Palazzo  Pontificio ,  ed  entrando  in  Strada  Nuom 
<vay  verfo  la  metà  fi  trova  quefta  Chiefa  ,  e  Col- 
legio di  S,  Gioì  de  Alaronhi ,  che  fìi  fondato  nel 
1584. da  Gregorio  XIII.  con  buone  entrate,  ac- 
crcfciute  poi  dal  Cardinale  Antonio  Caraffa  con 
la  fua  eredità  ;  di  maniera  che  vi  fon  ben  mante- 
nuti quindici  giovani  Maroniti ,  fotto  la  direzio- 
ne de'  PP.  Gefuiti  per  tutto  il  tempo  de' loro  fiu- 
ò]  ,  che  vanno  facendo  nel  Callegio  Romano  ;  al- 
la fine  de'  quali  fono  rimandati  con  la  dignità  Sa- 
cerdotale ,  e  talora  Vefcovile  ,  fecondo  il  Rito 
loro,  alli  proprjPaefi  ,  a  fine  di  mantenere  con- 
tinuamente que' Popoli  nell'unione  ,  e  purità  del- 
la Fede  Cattolica ,  fempre  da  efil  profelTata  ,  ben- 
ché vivano  nel  Monte  1  ibano  ,  ed  in  altri  luoghi, 
infetti  dall' trefie  de'  Giacobiti  ,  e  Neftoriani . 

Celebrano  in  quella  loro  Chiefa  li  Divini  Uf« 
ficj  ,  lì  ccndo  il  Rito  Siriaco  tre  volte  l'anno;  cioè 
nella  Fella  ed  Santo  Titolare ,  per  la  fòlennità  di 

S.  Ma- 
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S.  Marone  ,  infigne  loro  Abate  ,  e  da  cui  riporta- 
:  rono  il  foprannome,  col  quale  fi  chiamano  ;  e  nel- 
l'I-  la  Doinenica  delle  Palme  . 

:5fl   Dell*  Oratorio  della  Confraternita  del  SS.CrocìfiJfo 
^agonizzante  di  >S,  Niccolo  in  Arcione . 

DOppo  che  fu  arfo  dalle  fiamme  V  Oratorio , 
che  quefia  Confraternita  iiveva  nel  pr.nci- 
pio  della  Strada  Rafalla ,  aprì  quelb  ,  in  cui  fi 
vede  fuli'  Altare  quelmedefimo  Crocififib,  che  nel 
detto  Incendio  del  vecchio  Oratorio  non  fu  nien- 
^^  te  cfìefo  dalle  Fiamme  ,  ma  nel  mezzo  dalle  mede- 
>ol  fime  reflò  affatto  illefo,  unitamente  colla  Croce  . 


Hi  S,  Niccolò  in  Arcione  ,  e  fuo  Convento 


ut!  /^  Ueila  Chiefa  perche  dicafi  in  Arcione,  {ì  udirà 

m  \J  nel  difcorfo  feguente  .  Ella  intanto ,  che  è 

leciicata  alla  memoria  del  Sunto  Velcovo  di  Mira, 

•il  riilorata  dal  proprio  Parcco  nel  Pontificato  d* 

miocenzo  XI,  ccncorreiicovi  molti  Particolari 

lonlimofine.  Conceduta  poi  alli  PP.  Serviti   da^ 

benedetto  XIII.  e  da  ClementeXII.  unita  alla  Pa- 

occhia  ài  S.  Marcello  y  quefi:i  Relic»iofi  l'hanno 

imodernata  ne  ila  forma  ,  che  ora  fi  oficrva  fecon- 

Jo  ridea  del  Marchefe  Girolamo  TeodoJi  ,  che  an- 

phehù  fatto  il  difegnodel  Convento.  Il  Quadro 

'i  S,  Lorenzo  nel  primo  Alt-are  a  mano  defi:ra  è  di 

■iiigi  Gentile.  Il  Crocififib  nel  fecondo  fu  tirato 

!a  un'  Originale  di  valente  Autore  ,  che  è  nel  Pa- 

laz- 
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lazzo  dell*  Eccma  Cafa  Albani,  E  li  fette  Fondatori 
dell*  Ordine  nel  terzo  Altare  furono  efpreflì  da 
Franccfco  Ferrari  •  Neil'  Aitar  Maggiore  colori  il 
Quadro  lo  fteffo  Ferrari.  11  primo  dall'altra  parte 
del  B.Gioacchino  Piccolomini  è  pittura  di  Giù- 
feppe  Tommafi  •  Il  fecondo  vien  riputato  del  Ca- 
valier  d*  Arpino  •  Il  terzo,  che  è  1*  ultimo  con  San 
Pellegrino  ,  fìi  copiato  da  un*  altro ,  che  fi  trova 
Bel  Convento  di  S.  Marcello  .  Il  Bufto  di  Crifto 
coronato  di  fpine ,  che  refta  collocato  nel  mezzo  di 
queft'  Altare  >  fu  fcolpito  in  marmo  da  Co  fimo 
Fancelli  ;  e  la  Pittura  nella  Volta  delia  Chiefa  fìi 
fatta  a  frefco  da  Giacomo  Triga  . 


Del 


i^NTI€A^>  B  MODSRNA 


SDe/  jPdr»  A?chìtmniOy  del  Tempio  di  PUrd^  dtUd 
Cafa  di  Marziale ,  e  della  Pila  TilfHrtina  . 

IL  Foro ,  e  Vico  Archintonio  era  porto  nel  fit« 
della  defcritta  Chiefii  Parrocchiale  di  S.  Nic- 
Tom.II.  X  coi2)-,. 
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colò ,  detto  modernamente  in  Arcione  dalla  pa» 
rola  Latina  »  de  Archintoniis ,  corrotta  dal  volgo  • 
Occupava  h  maggior  parto  di  quellaValle  un  luo- 
go, giù  chiamato  Fila  Tiburtìna  ,  preflb  di  cui  era 
JaCafadi  Marziale;  e  contiguo  alla  medefima  fu 
il  Tempio,  e  Circo  di  Flora.  Il  Pilaftro  dunque 
Tiburtino  era  collocato ,  fecondò  il  Nardini ,  pret 
fo  la  fìrada,  chiamata  Felice  ,  fra  li  principj  dell'al- 
tre due  ftrade  RafelUy  e  della  Madonna  di  Co-' 
fiantinopoli  ^  così  chiamato  fecondo  il  Donati ,  o 
perche  fofle  fatto  di  travertino,  o  perche  folefle- 
ro  i  Tiburtini  concorrervi  a  vendere  i  loro  frutti  ; 
e  quefto  Filaftro  diede  nome  alla  Contrada.  La 
Caia  di  Marciale  ,  che  Je  era  vicina  ,  fu  an- 
chVefiatrala  Piazza  Gr/w^w^,  oggi  detta  Barhem 
rina^  e  la  Calata  ver  fo  la  Fontana  di  Trevi.  Da 
quefia  egli  godeva ,  benché  da  lungi,  la  bella  vi- 
uà  di  Campo  Marzo  ^  e  chiamavafila  Contrada 
precifa  della  medefima ,  il  Fero  ,  come  fi  legge  nel 
penultimo  fuo  Epigr-  dei  i-libro/critto  a  Luperco:: 

Longum  efi ,  fi  veli t  ad  Firum  vanire , 

Etfcalis  b abito  tribus  ,  fed  ultis  , 

E  vi  era  vicina  una  Fonte  dell'  acqua  Marm 

^ia  ,  come  fi  legge  nell'Epigram*  19.  del  9,  lib. 

diretto  a  Domiziano,  al  quale  egli  domanda  con 

iugegnofe  Infinghe  il  comodo  dell'acqua  fuddetta  : 

iSicc't   iomus  jneritur  y  nullo  ferore  foveri  ^ 

O^ì  mihi  vicino  Martia  fonte  fonet  ,  | 

§>uam  dederis  no/Iris,  Aagufle^penatibus  undam% 

O  ""dis  h£c  nohis ,  aiit  "Jovis  ìmber  erit . 
Ser;br'i  verifi/aileal  Donati,  che  in  quefti 

con- 
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Contorni  anche  fofTe  Ja  Contrada,d3C.ta  Fìcelia^{\<L 
un  Fico,  in  eiTa  verdeggiante  >  overo  ivi  fcolpito  > 
o  dipinto  . 

Vicino  al  detto  Pilaftro  Tiburtino  (\i  proba- 
bilmente un  altro  Tempio  ci  Qu;Tlno,  chiamato 
Temp'um  novum  ^j^lrini ,  diverfo  però  da  quella 
ÓGÌ  ^^rinah.Qudìoy  di  cui  fi  parla>fu  edificato  d  :•: 
Auguro,  che  r adornò  con fettantafei  colonne  , 
quanti  per  appunto  furono  gli  anni  della  fua^ 
vita  ,  come  nel  l«b.  54.  narra  Dione .  Fra  l'accen- 
nato Orco  di  Flora ,  e  '1  detto  T(  npio  ,  afferi/cc 
Vetruvio  ,  efTìere  ftate  le  Bottegh  »  neMe  q'uUi  fi 
vendeva  il  Minio . 


ili 
D 


Li  S.  Maria  de  Fulienfi  ,  ed  OJpizio  annejji  . 


i/^Uefta  piccola  Chiefa,,  che  refta  nel  mezzo 
KJ^  della  Strada  Rafella  ,  è  parimente  detta^ 
S»  Alarla  delU  JVe've  y  ed  ha  unito  rOfpizìo  del 
^  Procuratore  de  PP.Ciftercienfi  riformati  Fu» 
ienfi  della  Congregiizione  di  Francia  ,  che  dipen- 
le  dal  Generale  di  efla  . 

H  vicino  Palazzo  Grimani  Ri  fabricato  con  di- 


re; 


.  li  |ègno  del  Cavalier  Carlo  Fontana  . 

etti      Di  S.  Andrea  de  Scozzeji ,  e  Collegio  annejjo. 

jA    Mano  finiftra  per  la  Strada  Felice  y  andando 

Ilx  verfo  Piazza^^^r^d-r/mjS'incontra  queftaChie- 

a,  dedicata  a  S.  Andrea  ApcAclc  ,  Protettore  del 

^egno  dì  Scozi»  ;  e  vi  il  venera  parimente  la  me- 

T  2  mo- 
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moria  di  S.  Margherita,  Regina  di  quel  Rogno .  Il 
Quadro  nell'Altare  a  mano  deftra  fìi  colorito  da  un 
Polacco  .  Nel  maggiore  fi  rapprefenta  il  Martirio 
del  S.  Apòftolo  ;  e  nel  finiftro  Altare  il  Quadro  è 
Pittura  del  Nicolai  Lorcnefc . 

Il  Collegio ,  che  è  a  qucfia  Chiefa  unito,  è  af. 
fei  commodo  ,  e  fu  fondato  da  Clemente  Vili,  per 
la  Nazione  V  anno  1600.  Paolo  V.  necommifle  V 
amminiftrazione  alli  Padri  Gefuìti ,  i  quali ,  dopo 
trer  infegnato  agi'  Alunni  nel  Collegio  Romano  le 
Scienze,  neceffarie  alla  vita  JBccIefiaftica  ,  li  fanno 
promuovere  agli  Ordini  Sagri ,  e  li  rimandano  in 
qualità  di  Milionari  alli  loro  Paefi  • 


Det 
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Ld  Palazzo  Sarherint . 


I TJ    Erta  incontro  la  defcritta  Chiefa  ,  e  Collegio 
I  Jt\.  quefto  nobil  Palazzo j.  che  è  ampliflìmo,  ed 
Tgm.  II. 
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ifoJato  .  La  iuu  Facciata  primaria  rifponde  fu  la 
Via,  chiamata  propriamente  Felice  dal  nome  (  ar- 
dinalizio  di  Siflo  V.  Aio  autore  .  Fu  perfezionato 
in  Regia  forma  con  architettura  del  Cavalier  Ber- 
nini 5  ed  occupa  con  i  fuoi  bracci  il  fito  dell*  an- 
tico piccolo  Campidoglio  ,  che  fu  fatto  dal  Re 
Kuma  verfo  quella  parte,  ove  prefentemente  fo- 
no li  Giardini  di  quefto  Palazzo  . 

Sono  in  queffco  Palazzo  due  vafti  Apparta- 
menti in  linea  paralella,  congiunti  inlìeme  da  un 
altro ,  che  forma  il  terzo ,  e  quello  era  de'  Signori 
Sforza  .  Vi  Ci  fale  per  àuQ  maeftofe  Scale,  la  deftra 
delle  quali  è  fatta  a  lumaca ,  e  la  finiftra,  che  è  af- 
fai più  nobile,  e  tirata  a  dritto  filo,  {i  vede  ornata 
con  Statue,  e  bafììrilievi  antichi  ,  eflendovi  un 
Icore  di  pietra  mirabilmente  (colpito  . 

L*Appartamento  terreno  è  compofto  di  nove 
Stanze  ,  nella  prima  delle  quali  (ì  veggono  molti 
Cartoni  dipinti  da  Pietro  da  Cortona,  e  dal  Ro- 
manelli ,  con  riilorie  della  Vita  dì  Noflro  Signore, 
e  di  Coftantino  il  grande  .  Sonovi  ancora  due 
grand'  Urne  di  marmo  Greco  ,  con  belli  baffirilie- 
vi,  ed  una  tavola  grandiiTima  di  Granito  tutta  in- 
tiera .  Sono  nell'Anticamera  feguente  le  Statue  di 
Apollo  Az2Ìo,  ed  Agrippina  runa  Tefta  dellmpe- 
rador  Caracalla  :  V  effigie  di  una  mafchera ,  ufata 
dagli  Antichi  nelle  Comedie  ;  i  quali  Simulacri 
fono  tutti  di  llatura  Gigantefca  :  un  Idolo  della 
Salute  con  il  Serpente  avviticchiato  :  alcuni  Santi 
^Apofìoli  dd  Cortona ,  e  del  Maratti  :  la  Cena  del 
Signore  del  Dofil  di  Ferrara  :  il  Sagrificio  di  Dia« 

na 
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uà  del  fuddetto  Cortona  :  un  Crifto  morto  fra-, 
molti  Angeli  di  Giacinto  Brandi  :  un  gruppo  di 
tre  Putti  5  che  dormono  :  un  Baflbrilievo  d*  una 
Caccia  antica  :  due  Angeli  moderni ,  ed  un  Sene* 
ca  in  marmo  :  tre  Idoli  Egizzj,  cioè  Ifide  in  gra- 
nito ,  il  Sole  in  pai  agone ,  e  V  Abbondanza  in  me« 
tallo  :  il  Ritratto  di  Cecilia  Farnefe  fatto  da  Sci- 
pione Gaetano  :  quattro  Baccanali  dipinti  da  Ti- 
ziano; e  molti  Ritratti  di  Letterati  antichi ,  che 
vengono  dalla  Scuola  di  Raffaele  . 

Nell'altra  Stanza  vi  fono ,  l' Erodiade  di  Leo- 
nardo da  Vinci ,  e  le  Virtù  di  Francefco  Romanel- 
li, con  altri  Ritratti ,  e  pitture  diverfe  ;  ed  inol- 
tre un  BafTorilievo ,  in  cui  è  fcolpito  un  antico  Fu- 
nerale .  Nell'ultima  Stanza  è  il  famofiffimo  Fauno, 
che  dorme,  Statua  la  più  {ingoiare  di  tutte  le  al- 
tre :  un  Glorine  fedente  fopra  un  antico  Bagno, 
o  fia  Urna  di  Alabaflro  Orientale  ,  opera  di  gran 
valore  ;  ed  uno  Schiavo ,  che  mangia  un  braccio 
umano  ,  con  molti  Baflìrilievi . 

Nella  prima  Stanza  alla  deftra  fono  le  Statue 
di  Marc'  Aurelio,  di  Diana  Efefia  ,  e  della  Dea  Ifi- 
de  :  alcune  Tcffce  di  Satiri ,  maggiori  del  naturale  ; 
i  Quadri  dell*  Angelo  ,  e  di  Giacob  del  Caravag- 
gio :  ed  il  Quadro  de  i  tre  tempi ,  PaiTato,  Prefen- 
te ,  e  Futuro ,  di  Monsù  Weth  . 

Nella  feconda  una  belliffima  Statua  di  Vene- 
re: un  Bacco  giacente  (òpra  un  Sepolcro  antico:  la 
Madalena  tanto  rinomata  di  Guido  Reni:il  S.^Yan- 
cefco  ,  e  la  Povertà  di  Andrea  Sacchi;  ed  il  S.Ste- 
fajio  del  Caracci  . 

T  4  Nella 
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Nella  terza  un  Crifto  morto  del  Caracci  :  un 
^c-:^  altro  del  Barocci  :  una  Madonna  del  Maratti  :  un 
Ritratto  di  Cola  di  Rienzo  :  la  Statua  in  bronza 
deirimperador  Settimio  Severo:  il  celebre  Narci- 
fo  in  marmo:  un  Butto  della  Contefìa  Matilde  :  di. 
verfi  Bafllrilievi  rapprefcntanti  alcuni  Duchi  di 
Milano;  ed  alcuni  Bufti  de' Cardinali  Antonio,  e 
Francefco ,  e  dei  Principe  D.  Taddeo  Barberini, 
fcolpiti  da  Lorenzo  Ottone  Romano  . 
. ,  Nella  quarta  un  modello  a  frcfco  del  famofo 

V  Ciclope  di  Annibale  Caracci ,  dipinto  nel  Palazzo 
Farnefe:  un  Frammento  di  Mofaico,  rapprefentan- 
te  Furopa  ,  prefo  dall'  antico  Tempio  della  Fortu- 
na Preneftina:  un  Bambino  a  frefco  di  Guido  Reni: 
un  Ritratto  di  Urbano  Vili,  formato  di  terra  col 
iolo  tatto  da  Giovanni  da  Gambafi  il  Cieco  . 

Nell'ultima  diverfi  Ritratti  ài  Tiziano  ,  e  del 
Padovanino,  oltre  quello  di  Raffaelle,  che  fi  crede 
colorito  da  luì  medefimo,  e  l'altro  del  fopraddet- 
to  Cardinale  Antonio,  dipinto  da  Andrea  Sacchi: 
una  Madonna  ftimata  dello  fteffo  Raffaele;  e  le-» 
Statuette  antiche  delle  tre  Grazie  ,  cpn  altre  cu- 
riofità. 

La  vaftiflìma  Sala  vQÓeCi  ornata  di  molti  Car- 
toni di  Andrea  Sacchi,  e  di  Pietro  da  Cortona,  fra 
quali  è  una  copia  del  Qiiadro  di  Raffaele  in  S.  Pie- 
tro Montorio ,  fatta  a  maraviglia  da  Carlo  Napo- 
f''  V  iitano  .  La  Volta  poi  di  detca  Sala  è  tutta  mirabil- 
mente dipinta  dal  fuddetto  Pietro  da  Cortona  . 

Nella  prima  Anticamera  dell'  Appartamento 
lliperiore  vi  fono  le  Statue  di  un  Amazzone,  veffi- 

tadi 
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ta  di  un  delicato  panneggiamento  :  di  una  Giovi- 
ne in  atto  di  correre  ,  di  un  Ercole  ,  di  un  Bruto, 
e  de' Tuoi  figliuoli ,  di  una  Cerere  ,  e  della  fortu- 
na, le  Tefte  di  Minerva  ,  e  di  Plotina  Moglie  di 
Trajano  ,  ed  alcune  belle  Colonne  di  marmo  .  So- 
novi  ancora  ottime  Pitture,  e  fra  quefìe  unaNio- 
be  del  CamafTci ,  ed  un  Ritratto  del  Cardinal  An- 
tonio 5  di  Andrea  Sacchi  . 

Neir  Anticavnera  feguente  veggonfi  tre  gran 
Quadri,  fatti  con  diléguo  del  Romanelli,  l'uno  de* 
quali  rapprcfenta  il  Convito  degli  Dei  ,  Taltro  un 
Baccanale  con  V  Iflioria  favolofa  di  Arianna  ,  e-> 
Br;CCo;ed  il  terzo  è  la  Battaglia  di  Cofìantino  con- 
tro Maflenzio  ,  copiata  dal  liiddetto  Carlo  Napo- 
litano ili  r  Originale  di  Giulio  Romano ,  che  è 
nel  Palazzo  di  S.  Pietro  .  Sonovi  inoltre  due  fa- 
niofi  BuRi  di  Mario ,  e  Siila ,  ed  una  Tefta  bcllilTi- 
nia  di  Giove  . 

Nella  prima  Camera  amano  deftra  veggonli 
àue  Bulìi  di  ^-iallo  antico  ,  una  Tefta  affai  rara  di 
Alefiandro  Magno  ,  e  un'  altra  di  Antigono.  Nella 
fufleguente  ,  leTefte  di  Adriano  ,  e  Settimio  Se- 
vero di  metallo  ,  e  l'effigie  di  Uri. ano  Vili. di  An- 
drea Sacchi.  Nella  terza  un  bellifrimo  Qu_adro  del- 
la B.  \'ergine  fatto  da  Tiziano:  una  Diana  Caccia- 
trice ,  il  cui  corpo  è  di  Agata  Orientale,  ed  una 
Statuetta  antica  di  Diana  hfefia  . 

Nella  prima  Stanza  dell'Appartamento  vcrCo 
il  Giardino,  veggonfi  il  S.  Sebafliano  del  Cavalicr 
Lanfranchi  :  il  Lot  con  le  figliuole  di  Andrea  Sac- 
chi: un  Sagri  ficio  di  Pietro  da  Cortona  :  due  A  pò. 
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floli  di  Carlo  Maratti  ;  ed  una  Madonna  di  Pietro 
Perugino  e 

Nelle  altre  Camere  un  Quadro  infigne  ,  che 
rapprelenta  Noè  nella  Vigna ,  dipinto  dal  liiddet'. 
to  Sacchi  :  due  belle  Tefte  ,  V  una  di  Giulio  Cefare 
in  pietra  Egìzia  ,  e  T  altra  di  Scipione  Africano  in 
giallo  antico  :  un  Bufì:o  di  Urbano  VIIL  in  porfido 
con  la  tcfta  di  bronzo  ,  fatto  con  difegno  del  Ber- 
nini; ed  un'  Erociade  di  Tiziano.  Neirultima  Stan- 
za 5  una  bella  Fonte  di  metallo  ,  con  una  Venere 
fopra  :  alcuni  Burri  antichi  di  Nerone,  Settimio 
Severo  ,  ed  altri  Cefari  :  una  Statua  di  una  Cac- 
ciatrice:  una  Madonna  del  Guercino:  un  Ritratto 
grande  del  Cardinal  Antonio  dipinto  dal  Maratti; 
e  due  Scarabattoli  pieni  di  rariiTime  curiofità  . 

In  altre  due  vicine  Anticamere  fi  ofìerva- 
no  ancora  altri  Quadri  infignl  di  Andrea  Sacchi , 
del  Calabrefe ,  del  Romanelli ,  ed  altri  celebri 
ProfeiTori  .  Il  medefimo  Sacchi  dipinfe  a  frefco  la 
bellifììma  Cappella  ,  come  anche  la  Volta  dell'An- 
ticamera fufìegucnte . 

Scendendo  air  altro  Appartamento  ,  nella-, 
prima  Stanza  dipinta  a  bofcareccio  con  pavimen- 
to di  majolica  ,  fi  vede  una  vaga  Foute  ,  che  fa 
varj  giuochi  di  acqua  .  Nella  feconda  due  Veneri, 
una  di  Tiziano ,  V  altra  di  Paolo  Veronefe,  ed  una 
Suonatrice  di  Arpa  del  Lanfranchi  .  Nella  terza  il 
Ritratto  dell'Amica  di  Rafìaele ,  djpinto;  da  luì 
medefimo  :  due  Quadri  ài  Claudio  Veronefe  :  un 
Bambino  con  S.  Gio:  Battifta  del  Maratti ,  ed  una 
iucrezia  Romana  del  Romanelli,  Nella  quarta  una 

Suo- 
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Suonatrice  di  Lento  :  alcuni  Giuocatori  di  Carte, 
dipinti  dui  Caravaggio;e  J  alcune  Tefìe  del  Parmi- 
gianino  .  Nella  quinta  la  Decollazione  di  S.  Gio: 
Battifta  ,  difinta  da  Gio:  Bellino  :  la  Pietà  del  Ba- 
rocci :  la  Maddalena  di  Tiziano  ;  ed  una  Tefta  an- 
tica di  Scipione  Africano  .  Nella  fefta  i!  Battefimo 
del  Signore  dipinto  dal  Sacchi  :  un  S,  Gregorio  ài 
Guide  Reni  ;  ed  una  S.  Rofaiìa  del  Maratti .  Nel'a 
fettiii.a  l'altra  famofa  Maddalena  dì  Guido:  la  Sa. 
maritana  Bel  Carocci  :  una  Madonna  ilimatiflìma 
di  Raffaele  ;  e  tre  Statue ,  cioè  un  Sileno  ,  un  Fau- 
no  ,  ed  una  Venere  •  Neil'  ottava  il  Germanico  dì 
Niccolò  Pouflìno  ,  e  molte  curiofità  in  quefta ,  ed 
in  altre  Stanze  • 

Nella  fommità  del  Palazzo  fta  collocata  una 
copiofa  ,  e  fingolariiTima  Libreria  ,  ^abilitavi  dal 
Cardinal  Francefco  \^ice-Cancelliere  Tuo  primo 
Autore,  nella  quale,  oltre  il  numero  di  circa-. 
cento  mila  Libri  /lampati,  fi  confervano  molte  mi- 
gliai ja  di  Manofcritti  ftimabilifTim"  .  Unito  alla  Li- 
braria è  un  Gabinetto  pieno  di  Carnei  ,  intagli  , 
metalli ,  e  pietre  preziofe  ,  con  una  gran  ferie  ài 
Medaglie  di  bronzo  ,  argento  ,  ed  oro  ,  e  molte 
Statuette,  ed  altre  fculturc  :  fra  le  quali  è  rarifli- 
,mo  un  Bacco  in  marmo  .  Vi  fi  conferva  parimente 
jn  famofiffimo  Vafo ,  sì  per  la  qualità  della  pietra, 
,3  fuo  lavoro  ,  come  per  la  memoria  dell'  Impera- 
i3ore  AlefTadro  Severo  ,  le  cui  ceneri  vi  fi  racchiu- 
iievano  ,  E' ornato  al  di  fuori  con  figure  rappre- 
i'entanti  la  morte  del  detto  Monarca  . 

Giace  divifo  in  più  pezzi  avanti  il  Portico 

della 
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della  principal  Facciata  im  antico  O^  elifco,  prefo 
dal  Circo  di  Aureliano  fuori  di  Porta  M  ggiorey 
per  erigerlo  nel  principio  dell'  Artificìofo  Ponte> 
coftriiito  con  architettura  del  Bernini ,  in  guifa  , 
che  fembra  fia  per  rovinare  .  Si  gode  ncir  eftrema 
parte  del  Giardino,  che  è  molto  delizioib  per  T 
amenità  del  fito ,  de*  pafieggi ,  e  delle  Fonti  di 
belle  Statue  adornate ,  la  Statua  di  Apollo ,  che 
forma  una  profpettiva  Angolare . 

J^ìazza  Barberini . 

IN quefta  Piazza  fi  oflerva  lanobilifTima  Fonta» 
na ,  fattavi  erigere  da  Urbano  Vili,  con  dife» 
gHo  del  Bernini ,  e  {\  chiama  il  Tritone  . 

Qu)  fìi  il  tempio  di  Flora ,  ed  il  Circo  defti* 
nato  alle  piacevoli  Cacce  d' Animali  imbelli  • 

Di  S.  B afillo  y  ed  Ofpi:sio  annejfo. 

TRù  il  Convento  vicino  de  Cappuccini  »  ed  il 
defcritto  Palazzo  Barberini,refta  per  Tappun- 
to  quefta  Chiefa ,  che  noi  Pontificato  d*  Inno- 
cenzo XI.  fìi  riftorata  dalli  Monaci  Bafiliani  Italo* 
Greci ,  che  hanno  qui  contiguo  il  loro  Ofpizio ,  e 
vi  abitano ,  quando  vengono  in  Roma  dal  loro 
Monaftero  di  Grotta  Ferrata ,  vicino  la  Città  di 
Frafcati ,  fondato  di  S.  Nilo ,  Abbate^i  Roffan 
in  Calabria  • 
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Di  S,  Nlccoid  di  Tolentino  a  Capd  le  Cafi  , 

Vicina  è  la  Chiefa  di  S.  Niccolò  di  Tolentino 
delJi  Frati  Agoftiniani  Scalzi  dell*  Ordine_j 
Eremitico  y  fatta  fabricare  dalla  Cafa  Pamfilj  nel 
1614.  con  architettura  di  Gio:  Battifta  Baratti, 
Allievo  dell*  Algardi  .  Il  primo  Altare  alla  de- 
ftra,dedicato  a  S.  Niccolò  di  Bari^hà  il  Quadro  di- 
pinto da  Filippo  Laurenzi  ,  e  li  laterali  da  Gio- 
vanni Ventura  Borghefi  da  Città  di  Caftello  •  Il 
Quadro  nella  feconda  Cappella  ffi  dipinto  da  Lar- 
zaro  Baldi  .  Pietro  Paolo  Baldini  dipinfe  la  terza  . 
Il  S.  Gio;  Battifta  uell'  Altare  della  Crociata  è  ope* 
radei  Baciccio  ;  ed  Ercole  Ferrata  fece  gli  Stuc- 
chi .  L'  Aitar  Maggiore  è  difegno  dell'  Algardi ,     : 
«d  anche  le  Statue ,  tra  le  quali  il  Padre  Eterno ,  ed 
il  $•  Niccola ,  fono  del  «ominato  Ferrata  ;  la  Ma- 
donna fii  fcolpita  da  Domenico  Guidi  ;  e  gì'  An-  2)  ^ 
geli  nel  Fronieipizio  fono  di  Francefco  Baratta», , 
che  anche  fece  quelli  fopra  1'  Organo .  La  Cuppo- 
la  della  Chiefa  fu  dipinta  da  Gio:  Coli ,  edalGhe- 
rardi  Lucchefi  ;  gì'  Angoli  però  fono  del  detto 
■Baldini ,  che  anche  dipinfe  la  CuppoJetta  a  corna 
Evangclii  dell*  Aitar  Maggiore  .  La  S.  Agnefe.^ 
nell'Altare,  che  fiegue,  il  primo  da  quella  banda,  è 
copia  delGuercmo;  e  tutti  li  Stucchi  fono  del 
detto  Ferrata  •  Nella  feconda  ,  in  cui  è  dipinto  nel 
muro  S.  Niccola  da  Tolentino ,  Ri  confagrato  l'Al- 
tare, infieme  ed  feguente ,  da  Benedetto  XIII.  nel 
1727.  Siegue  la  fuperba  Cappella  de  Signori  Gs- 

yotti 


'    go2  Descrizione  di  Roma 

votti,  dedicata  alla  Madonna  di  Savona  •  Fu  que- 
fta  architettata  da  Pietra  da  Cortona  ,  che  dipin- 
fe  anche  nella  Volta,  e  nella  Cuppoletta  ;  aven- 
dola però  lafciata  imperfettaja  terminò  Ciro  Fer- 
ri .  Il  BafTorilievo  deir  Altare  è  di  Cofimo  Fancel- 
li ;  la  StatuadiS.GiorBattiftaè  di  Antonio  Rag- 
gi ;  il  S.  Giufeppc  di  Ercole  Ferrata  ;  «d^il  Ritrat- 
to di  Giulio  Gavotti,  del  medefimo  Fancelli .  Neil' 
ultima  ,  dedicata  a  S.  Filippo  Neri ,  ed  eretta  da 
Benedetto  XIIL  che  nel  1*728.  confagrò  anche  1' 
Altare  ,  fu  dipinto  il  Quadro  da  Criftoforo  Creo  . 
A  quefta  Chiefa  è  unito  uà  commodo  Conventò 
perii  Frati  Agofliniani  Scalzi ,  che  vi  dimorano, 
e  vi  hanno  ancora  un  vago  Giardino  >  ed  una  pic- 
cola Libreria  per  loro  ufo  • 
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De'  Giardini  dì  Saluflio,  e  del  Campo  Scekratd  • 

QUefìi  antichi,  e  celebri  Giardini  dì  Saluftio, 
principiando  da  iialatodeJJa  Chiefa  di  San* 
a^uiinnu ,  occupavano  ,non  folo  la  Valle  vicina  , 
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ma  ancora  qualche  poco  del  fito  della  vicina  Villa 
Ludovìfiay  che  nelpaflato  Rione  è  fiata  defcritta ,  e 
fi  fteadevano  lungo  le  mura  della  Città .  Quefta  è 
la  commune  opinione  de'Scrittori  circa  quefti  Or- 
ti ,  che  Saluftio  fece  col  danaro  guadagnato  nella 
Prefettura  dì  Affrica  ;  contuttociò  il  Nardini,  can. 
giando  alquanto  il  loro  fito,  li  colloca  tra  li  due 
Cerchi ,  Apollinare  ,  e  di  Flora  ;  cioè  fotto  le 
Chiefe  della  Madonna  della  Vittoria ,  e  di  S.  Su- 
fanna ,  dove  è  una  gran  Valle  detto  Girlo  ,  dalla 
parola  corrotta ,  detta  Girulus ,  overo  Circulus 
per  effereivi  flato  anticamente  il  detto  Circo  Ap^l 
linare ,  in  chì  quando  il  Flammine  era  impedito 
dal  Tevere,  fi  facevano  li  giuochi  all'onore  d 
Apollo .  Chiamoffi  parimente  Salufl:rico  dalli  me 
defimi,  ne*  quali  fi  ritrovò  al  tempo  dii^ulvio  ur^ 
marmo  colla  leguente  Ifcrizione ,  portata  dahMar 
liani  al  cap.  2j.  del  lib.  4. 

M.  AVRELIVS.  PACORV5  ' 

ET.  M.  COCCEIVS.  STRATOCLES.  AEDITVI 

VENERIS.  HORTORVM.  SALLVST[ANORVAf 

BASEM,  CVM.  PAVIMENTO.  MARMORATO 

DEANAE.  D.  D. 

La  quale  Ifcrizione  pare ,  che  vi  fuppoaga  un  Tem 
pio  di  Venere.  Vcdevafi  ivi  anco  il  Portico  Millia. 
renfe  di  Aureliano.  Il  Fauno  dice, eflervifi  trovati 
a  fuo  tempo  fotterra  molti  Vafi  con  offa  umane  ^ 
dai  che  ù  raccoglie  la  confuetudine  di  feppellirvi  * 
defonti,  ciò  ancora  confermandoci  diverfe  Urne 
ivi  cavate,  e  per  confeguenza  fi  può  giudicare, 
che  gli  Orti  di  Saluflio  fofiero  fuori  delie  mura  Ro- 
mane 
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mane  prima  dì   Aureliano  ,  cfTendoche  dentro  le 

medefimc  non  fi  concedeva  ad  alcuno  la  fepoltura  • 

Erano  li  medefimi  giardini  per  il  Tito  loro  de. 

liziorifTmi ,  e  diporto  di  molti  Imperadori .  Scrive 

Tacito ,  che  Nerone^  tornando  una  fera  da  Ponte_> 

f  Moli-',  VI  lì  ritirò.  Eulebio  nella  Cranica  dico,  che 

i  Kerva  vi  morì.Vopifco  finalmente  in  Aureliano 

I  afìerifcejche  difpiaceva  a  quel  Principe  abitar  nel 

^Palatino,  vivendo  pii\  volentieri  negl' Orti  fud- 

1^  detti . 

!'  Rifpetto  al  Campo  ,  detto  Scelerato  ,  che  era 
:  ÌQ  vicinanza  della  le^ucnre  Porta  Salava y  vi  fi 
!  feppclii^-ano  le  Sacertiotefle  Vertali  ,  che  avef- 
fero  offelò  la  propria  pudicizia,  ed  il  modo  dì 
dar  loro  lepolturi^,  era  quelìcConcucevano  perla 
Citta  la  Rea  legata  fopra  di  una  bara  col  vifo  co- 
perto ,  di  maniera  che  non  potefTe  né  vedere  ,  né 
fentire ,  ed  ira  accompagnata  dal  Popolo  con  un 
profondo  filcnzio  ,  ne  v'era  altro  fpettacolo  ,  che 
tenere  la  Città  più  afiìitta  di  quello  .  la  conduce- 
vano dunaue  nel  detto  Campo,  nel  quale  era  un 
ifepolcro  fotterraneo  ,  fatto  a  guifa  di  una  piccola 
cala  ,  e  dentro  di  affo  era  diflefo  \m  letticciuolo, 
una  picciola  lucerna  accefa ,  alcune  cofe  necefìa* 
'rie  al  vitto  ,  ed  anche  in  nn  vafo  di  creta  dell' 
acqua  ,  latte,  ed  olio  mefcolati  infieme  .  Quivi  di- 
«fciolta  dagli  Miniflri ,  il  primo  Sacerdote  con  una 
orazione  fegreta  alzando  le  mani  al  Cielo  ,  la  fa- 
'ceva  difcendere  per  ima  fcala  portatile ,  e  con  gli 
bechi  velati ,  e  rimanendo  effa  viva  ,  fi  ritirava 
■poi  la  fcala ,  e  ricoprivafi  la  bocca  della  fepoltu- 
TùmJI.  V  ra. 
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fa  ,  talmetite  pareggiandola  con  il  campo  3  che 
non  vi  reftava  iegno  alcuno  .  Con  quefto  rigoro- 
fomodo  fi  puniva  la  perduta  verginità;  del  che 
parla  diffufamente  Plutarco  nella  vita  di  Camillo, 
riferito  dal  menzionato  Marliani  nel  fine  del  cap. 
2^.(iiddetto  del  4*  lib.  Narra  Livio,  effer  quefto 
fucceduto  in  perlòna  di  una  Vertale  ,  chiamata 
Muzia ,  con  querte  parole  :  Eo  anno  Mutìa  Veflalìs 
fa£lo  indttio ,  *viva  fub  ttrra  ad  portam  Collinam^ 
dtxtera  vìa  defcffa  in  fc elevato  Campo  :  ab  htcefiu  id 
ti  loco  nomen  faiium .  In  un  lato  del  defcritto  Cam- 
po, cioè  dentro  la  Vigna  de' Signori  Mandofii>  po- 
rta incontro  alla  vicina  Porta  Salata ,  fi  vede  un 
antico  Edificio  mezzo  diruto  ,  chiamato  dal  vol- 
go il  Tempio  Scelerato  dall'  ufo  del  medefimo  ; 
centro  del  quale  fi  riconofcono  ancora  le  rtanze-jf 
che  fervivano  di  Carceri  perpetue  alle  fuddettc 
Vertali,  con  altri  ornamenti  di  Mofaico  ,  e  pari- 
mente ne*  luoghi  inferiori  di  eflb,  It  loro  mifere  fé* 
polture . 

Bella  Porta  SdUra, 

PKi  denominazioni  ebbe  anticamente  quefta-< 
Porta  .  Fu  detta  ^uninaleyb  perche  s'andava 
per  erta  al  Colle  §luirinaie  ,  ò  perche  le  era  vicino 
un  Tempietto,  dedicato  a  Qiiirino  ,Fù  chiamata 
Agonale  i  ipQT che  quando  lì  Giuochi  Agonali  non 
potevano  celebrar  fi  nel  Circo  Flaminio  a  cagione 
deir  inondazioni  òq\  Tevere,  fuori  di  querta  Por- 
ta fi  rapprefentavano .  Porta  Collina  anche  fu  det- 
ta. 
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ta  ,  e  tal  nome  le  derivò  dalli  Colli  ,  che  al   §luU 
Tinaie  erano  d*  intorno .  L'ultimo  nome  Ffi  di  Sala* 
r4  ,  ed  è  quello,  che  anche  di  prefente  ritiene  j  e 
lo  ha  fortito  dal  Saie  ,  che  folevaper  efla  ulcire  >  e 
portarfi  in  Sabina  « 

Con  queita  denominazione  di  SaUra  appellafi 
ancora  la  ftrada,  che  per  di  fuori  della  Città  le 
viene  in  faccia ,  e  conduce  al  Ponte  9  che  pur  chìa- 
mafi  Salato .  Il  Fiume,  che  vi  pafìa  fotto,  è  V  Aniem 
ne ,  ò  fia  TeverQìte ,  e  le  Ifcrizfoni,  che  fi  ofTervano 
nell'una  ,  e  nellaltra  Sponda,  fono  le  feguenti  • 

Da  una  banda  « 

imperante  D.N.  Pitffinto^  ac  trtumf  hall  gufimi  ano 
F.  P.  Auguflo  an.  XXXVIIIL  N-irfesvir  gio^ 
rìofifjinius  ex  Prxpo^to  Sacri  PaUtit ,  (&•  Conf^ 
Atque  Patrìcius  pofimSiortam  G^thicam  ìpjts  ,  c^ 

'  eorum  R^gìbusceleritate  mirabili  y  confii6iu  pttm 
hlicofuperatts  y  atque  profiratis ,  liberiate  Vr bis 
Roma ,  ac  totius  halite  re  flit  ut  a, ,  Pontem  Via 
Salaria  ufque  ad  aquam  A  nefandijjìrno  Totila  Ty» 
ranno  dìflruitum  ,  purgato  Flu'minis  Al-veo,  in  me* 
li§remfiatum ,  qitam  quondam fuerat ,  renov^vit . 

il  cui  fenfo  éjche  nel  tempo  di  Giufliniano  Impera- 
dore  fii  rifatto  da  Karfete,doppo  la  Vittoria  ri- 
portata  contro  li  Goti . 


V  a  Dall' 
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Dall'altra  banda. 

^uam  bene  turbati dìreEla  efl  femìta  Fontìs^ 

atque  interruptum  continuatur  iter  . 

Calcamus  rapìdas  febje^li  Fluminis  undas , 

^  lìbet  iratum  cernere  murmiir  aqu^e  ; 

Ite  igitur  faciles per  gaudia  veflra  ^uhìtes , 

^  Narfen  refonans ,  plaufus  ubìqiie  canat  ; 

^uìpotuit  rigidas  Gothorum  fubdere  mcntes  • 

Hie  docidt  durum  Flumina  ferre  jugum  . 

Villa  del  Signor  Cardinale  Alberonì  • 

DAlla  defcritta  Porta  Salara  pafTando  dietro 
le  mura  della  Città  alla  volta  di  Porta  Pia,  e 
qui  carminando  per  Io  Stradone,  che  le  refta  incon- 
tro, circa  la  metà  del  medefimo,  per  andare  a  S.A- 
gnefcdctta/z/or;  le  mura^h  di  Porta  /^/^^jS'incontra 
qucfta  Villa  dd  Signor  Cardinal  Giulio  Alberoni, 
la  quale  Fra  le  altre ,  che  fono  in  quefta  parte  ,  ha 
queflo  di  (ingoiare  j  che  è  di  una  grande  edenfio- 
n€  di  Campagna  ,  che  per  molto  giro  iì  diftende  . 

Dì  S,  Agnefe  fuori  le  mura ,  ò  fuori  di  Porta  Pia , 

QUefta  Chiefa  dì  S.  Agnefe  fò  fabricata  dall' 
Imperadore  Coftantino  Magno  ad  iftanzaji 
della  fua  Figliuola  S.  Coftanza  .  Liberio ,  ed  Inno- 
cenzo I.  la riftorarono  .  Onorio  I.  l'adornò  con 
pitture  di  mofaico  nella  Tribuna  ,  e  fòpra  1*  Aitar 
Maggiore  inalzò  un  Ciborio  d*  ottone  dorato  • 
Alef'aQdro  IV.  confagrò  tre  Altari ,  ed  Innocen- 
zo  Vili.  la  conceffe  a'  Canonici  Regolari  di  S.  Sal- 
vato. 
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vatore»  il  Monaftero  de  quali  Ri  poi  riflrorato  dal 
Cardinal  Aleflandro  de  Medici ,  che  vi  Fece  anclie 
diverfi  altri  miglioramenti  di  confiderazione  . 

Il  detto  Ciborio  di  ottone  dorato  elTendo 
andato  in  rovina  ,  Paolo  V.  vi  fece  T  altro  mo- 
derno ,  comporto  di  marmo  9  e  foftenuto  da-> 
quattro  Colonne  di  Porfido  ,  aggiungendovi  1' 
Altare  adornato  di  pietre  preziofe  ,  dentro  del 
quale  ripofano  li  Corpi  di  S.  Emerenziana  ,  e  della 
Santa  Titolare,  la  di  qui  Statua  fìi formata  di  Ala- 
baftro ,  e  bronzo  dorato  dal  Franciofini .  Dalla 
parte  della  Tribuna  vi  fi  cala  per  g  2,  gradini  al  di 
fttori ,  eper  la  parte  del  Monaftero  per  4-!^.  ripar- 
titi in  nove  ripiani ,  che  conforme  erano  qui  le  Ca- 
tacombe ,  nel  piano  delle  quali  fu  trovato  il  Corr 
pò  della  medefima  Santa  Agnefe  ,  così  di  effe  fono 
affifie  in  QHefte  Pareti  non  poche  Ifcrizioni  fepol- 
crali  Criftiane  .  Le  Colonne  di  marmo ,  che  ioften- 
gono  gl'Archi ,  fono  1 6  »  e  fono  affai  pregiate  •  Il 
Ritratto  di  Papa  Leone  Xh  nella  memoria,  eretta 
da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  della  Cappella  di 
mezzo  a  mano  deflira  ,  è  opera  di  Antonio  Scalva- 
ti Bolognefe  ,  affai  buona  ,  e  fomigliante  •  In  quc- 
fia  Chiefa  S.  Gregorio  Magno  recitò  due  Omilie  al 
Popolo .  Giulio  II.  in  occafione  delle  Guerre  d'Ita- 
'  lia  trasferì  dentro  della  Città  alcune  Monache  Be- 
nedettine ,  che  era  affai  lungo  tempo,  che  qui 
dimoravano ,  Innocenzo  X,  la  dichiarò  Titolo  Car- 
dinalizio ;  e  Clemente  XI.  la  f^oe  Parocchfa  • 

Reffa  da  qui  diflante  per  il  tratto  di  un  breve 
miglio  il  Ponte  NomcntAuo  ,  corrottameate  chia- 

Tom*  II.  V  2  ma- 
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niato  il  Ponte  Lamentano. .  Vi  pafla  fotto  ì\  Fiume 
Amene ,  e  fi  ftima ,  cheVovinato  da  Goti,  lo  rifa- 
bricafleNarfete,  come  fece  dell' altro ,  detto  Jtf- 
Uro ,  di  cui  fi  è  già  parlato . 

Di  S*  Coflanza  fuori  di  Porta  Pia . 

APpreflb  la  defcritta  di  *5'.  Agnefe  è  V  altraJ 
Chiefa  di  S.Coftanza,  follenuta  da  un  doppio 
giro  di  Colonne  difpofte  in  forma  sferica  ,  ca  è 
uno  de'  più  antichi ,  e  vaghi  Tempj  di  Roma  .  So- 
no qui  cudoditi  \ì  Corpi  della  detta  S.  Collanza  ,  e 
delle  Sante  Attica  >  ed  Artemia  ,  con  altre  Sagre 
Reliquie . 

La  grand'  Urna  di  Porfido  ,  che  fotto  di  una 
gran  Nicchia  qui  £i  vede,  ornata  con  baiTirilievi  ài 
una  Vendemmia  ,  £1  tiene  dal  volgo ,  che  foffe  ài 
Bacco ,  ed  a  Bacco  foffe  anche  dedicato  antica- 
mente quefto  Tempio  .  Siccome  però  non  vi  è  Au-  ; 
tore ,  che  dica ,  efiere  fl:ato  in  querta  Via  Nomen* 
tana  alcun  Tempio ,  ad  efib  Bacco  dedicato  ,  con» 
vien  dire  col  Nardini  al  cap.  4.  del  4.  lib,  che  del 
tutto  fia  falfa  una  tal  opinione  ,  benché  afiai  com- 
mune ,  e  che  coll'autorità  di  Anafiafio  Biblioteca- 
rio nella  Vita  ài  S.Silvefi:ro  ,  £\  debba  credere ,  che 
fofie  quello  Tempio  edificato  dal  detto  Cofiiantino 
Mar,no  ,  per  fontuofo  Battifl:erio  à€i\t  due  Co- 
if^iìn^e  Aur,uf>e,  cioè  della  fna  Sorella,  e  Figliuo- 
la ,  Je  quali   vi  furono  battezzate  ,  e  feppolte  an» 
cora,doppo  morte,ìn  queflo  nobilifiìmo  Sepolcro, 
c\\*  egli  aveva  fatto  levare  dalla  Moie  Adriana  , 
conforme  aveva  fatto  delle  Colonne,  che  fono 
nella  Ba^lJic.  àx  5.  PaQÌo .  Dell' 
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Dell*  Ippodrùmo ,  del  Canipo  della  Cuflodia ,  ielU 
l/illa  di  Faonte  ,  e  dtl  Tempio  di  Nenia  . 

APprcffo  il  deferì tto  Tempio  fi  vedono  Je  ro- 
vine di  un^  gran  Moli^  ,  fìimate  Ji  vefligj  di 
V4 


un' 
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on*  antico  Ippodromo  ,  cioè  di  uno  di  quei  luoghii 
eretti  per  V  efercizj  Cavallereichi  ^  e  per  la  corfa 
de  Cavalli  • 

Il  Campo  della  Cnflodia  ,  così  detto ,  perche 
vi  alloggiavano  i  Soldati  della  Guardia  di  Dio- 
cleziano ,  fii  in  quefti  Contorni ,  ed  era  di  figura 
quadrata  ,  e  cinto  di  mura  . 

Fra  quarta  Via  Nomentana  ,  e  la  SaUrà ,  era 
la  Villa  di  Faonte  ,  Liberto  di  Nerone  ,  che  già 
dichiarato  nemico  del  Senato  Romano  >  vilmente 
vi  fi  uccife  ;  Come  già  {i  narrò  nel  Rione  di  C«w» 
fo  Marzo . 

II  Tempio  finalmente  della  Dea  Nenia  era 
parimente  ìh  quefto  Contorno  •  Veniva  quefta^ 
Dea  venerata  ,  come  fautrice  de*  funerali ,  e  con 
voci  lamentevoli  pazzamente  s' invocava  da  alcu. 
ne  Donne  mercenarie,  chiamate  in  latino  Pr^fitXy 
accompagnando  alla  fepoltura  li  cadaveri  de'  Cit- 
tadini defonti ,  particolarmente  di  quelli ,  chaj 
non  avevano  Parenti ,  e  cantando  gli  encomj  de* 
inedcfimi,  a]  fuono  fiebiJe  di  alcuni  flauti  • 

7)/  Porta  Pia  . 

SI  rientra  in  Citty\  per  quella  Porta,  che  fii 
chii  mata  Viminale  ,  per  efìervi  congiunto  il 
Colle  ,  detto  Violinale  .  Appellofil  anche  Nomen^ 
Una  ,  perche  guidava  alla  Città  di  Nowento ,  og- 
gi diruta  ,  e  ridotta  in  un  femplice  Cartello ,  chia- 
mato Lamentana  ,  vicino  a  Monte  Rotondo  «  Ora 
dicefi  Pia ,  perche  da  Pio  IV,  fu  eretta  con  dife 

gno 
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gho  del  Euonaroti ,  benché  al  difopra  non  è  ter- 
minata ,  e  dicefi  anche  di  S*  Aqnefe ,  perche  ,  da 
efìa  d  tTce  per  andare  alla  Chiefa  di  tal  Santa,  che 
abbiamo  ^ìz  defcritta ,  e  da  cui  fi  fa  ora  ritorno  • 

vaia  del  Signor  Cardinal  Valenti  Gonzaga, . 

QUefta  Villa ,  che  fti  prima  de  Signori  Ciccia- 
porci  ,  ora  fi  pcfllede  dal  Signor  Cardinal 
Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  che  per  compra  ne  fece, 
anni  fono,  Tacquifto .  Quefto  Porporato  la  va  ri  du- 
cendo in  (lato  tale  ,  che  in  delizie  fiipertrà  certa- 
mente ogn'altra  ,  che  le  fia  uguale  nella  poca  eften- 
fione,  che  ella  ha  ;  e  ciò  può  arguirfi'dal  nobil  ge- 
nio del  Porporato  ,  che  già  fpicca  n^l  Palazzino  , 
fattovi  erigere  da  fondamenti  con  penfiere  di 
I  Paolo  Roffi,  il  quale  quanto  diletta  per  la  vaghez- 
za del  Profpetto  eiterno ,  altrettanto  fi  rende  am- 
mirabile  per  V  ottima  difpofizione  di  tutti  li  com- 
modi neceflarj ,  che  contiene. 

17  Di  S.  Maria  della  Vittoria ,  e  Convento  annejfa  J 

I T^  A  detta  Porta  Pia  profeguendo  a  caminare 
I JL/  verfo  il  Quirinale ,  s'  incontra  a  mano  de- 
ll Ara  quefta  Chiefa  .Qui  nel  1605.  P^^  ordine  ài 
•Paolo  V.  fu  edificata  una  piccola  Chiefa  ,  ed  uà 
■(Collegio  col  titolo  di  S.  Paolo  Apoftolo^,  accioc- 
ilchè  in  eflb  dalli  PP.  Carmelitani  Scalzi  venifTero 
1  gli  Eretici  ifl:ruiti,  e  ridotti  fucceflivamente  alla 
\   Fede  Cattolica  .  Tal  titolo  fi  cangiò  poi  in  quefto 

'di 
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di  S.  Maria  della  Vittoria  ,  e  ciò  per  una  miraco* 
Jofa  Immagine  della  Beatiflìm'a  Vergine  ,  che  (là 
venerando  il  Bambino  nel  Prefepe  ,  qua  trafpor* 
tata  dal  P.  Domenico  di  Gesù  ,  e  Amaria  della  me» 
defima  Religione  ,  che  la  ritrovò  in  Germania,  la 
occafione  delle  turbolenze  fufcitate  dagli  Eretici  ! 
nel  162U  contro  Ferdinando  li.  Imperadore  ,  e 
felicemente  fop ite  fotto  la  condotta  di  MafTimilia- 
no  Duca  ^i  Baviera  ,  che  nel  termine  di  giorni 
quattro  ridufie  la  Provincia  dell'  Auftria  Superio- 
re ,  ed  una  parte  dell'  inferiore  ,  ali'  obbedienza 
di  Cefàre ,  avendo  fconfitto ,  e  dilTipato  nel  bre- 
re  fpazio  di  un'era  le  forze,di  gran  lunga  fùperio- 
ri,  delli  medefimi  ;  Perloche  Gregorio  XV.  fi  tra. 
sferì  a  quefta  Chiefa  procefllonalmente  con  tutto 
il  Clero ,  e  Popolo  ,  rendendo  al  Signore  le  do- 
vute grazie ,  come  fi  legge  nella  di  lui  vita  preflb 
il  Ciacconio  C  tcm.4,  coi,  469.)  Si  vede  la  fuddct- 
ta  Immagine  circondata  da  molte  gioje  di  gran 
valore,  ed  altri  ornamenti  preziofi  ,  donatile  da 
diverfi  Imperadori  Aulìriaci,  e  da  varj  Principi, 
per  grazie  ,  e  vittorie  ottenute  fpecialmente  con- 
trogli  Eretici  >  e  Turchi  ;  la  memoria  delle  quali 
il  ravvifa  in  molte  Bandiere  dentro  della  medefi- 
ma  Chiefa  appefe ,  e  fé  ne  fa  qui  Fefta  folenne  in 
due  giorni  àdV  anno  ,  cioè  nella  Domenica  fra 
l'Ottava  della  Natività  della  B.V.  Maria,  che  il 
Ven;  Innocenzo  XI.  dedicò  al  di  lei  auguftilTimo 
Nome  ,  perche  ,  mediante  il  potei»tifì;mo  Pa- 
trocinio d'  ella,  feguì  la  liberazione  di  Vienna  lii 
12.  Settembre  i68j;  e  l'altra  folennità  cade  nella 

fecon- 
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feconda  Domenica  di  Novembre  per  la  comme- 
morazione della  celebre  Vittoria  ottenuta  da'Cri- 
iliani  contro  de'  Turchi,  ali*  Ifole  Echinadi  nel 
Mare  Ionio  alli  7.  di  Ottobre  del  1571,  in  tem- 
po di  S.  Pio  V. 

Sono  qui  riguardevoli  le  nobili  Cappelle,  or» 
nate  di  ftucchi  dorati ,  marmi  finiOìmi ,  belle  Pit-1 
ture ,  e  Paliotti  di  i^ima  per  le  pietre  preziofe .  I 
difegno  di  quefla  ,  e  del  Convento  fu  di  Carlo 
Maderno,  e  quello  della  Facciata  è  invenzione--^ 
di  Gio;  Battifta  Soria  . 

Il  Quadro  della  Maddalena  penitente  nel  pri- 
mo Altare  alladeflrajentrando^è  opera  dì  Gio:Bat- 
tifta  Mercati .  Il  Domenichino  dipinle  quello  del- 
la feconda  con  la  B.  V,  M ,  e  S.  Rrancefco  ,  unita. 
!  mente  con  ]i  due  collaterali  .  La  fcoltura  di  mezzo 
rilievo  5  che  rapprefenta  T  AHunzione  della  Vergi- 
ne fopra  l'Altare  Tegnente,  è  opera  di  Pompeo  Fer- 
rucci >  che  anche  feolpì  il  ritratto  del  Cardinal 
Vidone .  La  Cappella,  eretta  ad  onore  di  S.  Giufep- 
pe  nella  Crociata  ,  con  dìic^no  di  Gio;  Battilla.^ 
Contini  a  {pti^Q  di  Ginfeppe  Capocrxciu  Mercante 
Romano,  è  confiderabilcper  i  Tuoi  ornamenti  . 
La  Statua  del  Canto  neli'  Altare  è  di  Domenico 
Guidi;  il  S.  Giufeppe  in  gloria,  dipiato  a  frefco 
aella  Volta ,  è  opera  di  Bonaventura  Lamberti  ;  e 
i  due  Baflirilievi  dai  lati  fono  fcultura  di  MonSLi 
Vlonnot  • 

Contiene  V  Aitar  Ma^^iore  un  bel  Taberna- 
rolo  con  la  (ìiddetca  Im.nagfne,  poita  nel  mezzo 
li  un  beli'  ornamento  con  riporti  d'  argento  ;  e 
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nel  Coro  contìguo  fi  vede  fra  gi*  altri  uà  Quadro 
di  S.  Paolo  fatto  da  Gherardo  Olandefe  .  La  Cup- 
ida della  Chiefa  fìi  dipinta  da  Gio:  Domenico  ^ 
detto  il  Cavalier  Perugino . 

La  fontuofa  Cappella ,  dedicata  a  S.  Terefa-.' 
dall'altra  parte,  è  riguardevole  tanto  per  li  marmi, 
quanto  per  effcr  difegno  del  Cavalier  Berni- 
ni ,  che  (colpi  eccellentemente  la  Statua  dell  a  San- 
ta con  r  Angelo ,  e  fu  edificata  con  grandiflìma 
fpefa  dal  Cardinal  Federico  Cornaro  Veneto  ,  il 
di  cui  Ritratto  fu  fcolpito  dal  medefimo  Bernini, 
e  fi  vede  a  i  lati  fra  li  altri  cinque  Ritratti  de  Car- 
dinali di  quefta  nobil  Famiglia.  Lo  Spirito  Santo 
nella  Volta,  accompagnato  da  ima  gloria  di  Ange» 
li ,  fìi  condotto  dall'  Abbatini ,  Il  Quadro  nell'al- 
tra Cappella  feguente ,  ricca  di  pietre  preziofe , 
è  opera  del  Guercino  ;  il  Crocififlb  ad  un  lato  del^ 
]a  mcdefima  è  di  Guido  Reni  con  il  Ritratto  incon- 
tro ,  e  le  figure  a  frefco  fono  di  m^iuo  di  Gio;  Fran- 
cefco  Grimaldi  Bolognefe .  Il  Quadro  nella  fe- 
guente ,  che  è  dedicata  a  S.  Gio:  della  Croce  ,  fu 
dipinto  da  Niccolò  Lorenefe ,  infieme  con  tutto  il 
redo  ;  e  li  due  Angeli  fopra  il  Froatefpizio  furono 
fcolpiti  da  Giufeppe  Mazzoli  .  Il  Crifto  morto 
con  la  B.  V.  Maria ,  e  S.  Andrea  nell*  ultima  è  pit- 
tura del  Cavalier  d*  Arpino .  E*  abbellita  quella^ 
Chiefa  di  marmi  fini  in  ogni  parte,in  fpecie  li  Pila- 
firi ,  che  furono  ricoperti  di  Alabaftro  di  Sicilia 
con  limofine  de  divoti ,  ed  ultimamente  fui  dife- 
gno di  Cario  de  Dominicis  vi  è  anche  flato  fatto  il 
Pavimento  con  r  Arma  in  mezzo  del  Cardinal  Se- 
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biplano  Antonio  Tanara  Bolognefe  ,  Decano  del 
Sagro  Collegio  ,  qui  fepojto  nel  1724;  a  cui,  fui 
difègno  del  Cavalier  Ferdinando  Fuga  ,  avendo 
jcretto  unnohilDepofito  il  Regnante  Sommo  Fon- 
tefice  Bened^:TTO  XIV.  tutto  di  fini  marmi  nel 
1744  >  fi  v^'-^^  quefto  con  Bufilo  ,  fcolpito  da  Ago- 
ftino  Corfini,  in  fondo  del  Corridore,  che  con- 
duce alla  Sagreftia  ,  ricca  oltremodo  di  preziofe 
fuppellettili  fagre  ,  e  di  argenterie  per  ufo  delia_, 
Chiefa  ,  efìendovi  in  fpecie  molti  doni  di  graiL»» 
[orezzo  ,  che  dalla  Cafa  d' Auftria  ,  di  Baviera,  e 
:li  altriPrincipi  deJlaGermania  fono  ftati  fatti  in  di- 
i'/erfi  tempi  alla  detta  miracolofa  Immagine  di  Ma- 
ria ,  che  è  neir  Aitar  Maggiore  . 


Ti 
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LiS.Sufanna^  efuòMonafierél 

Uefta  Chiefa,che  è  molto  vicina  alla  de* 
^^  fcritta  ,  fu  ^ik  Cafa  Paterna  di  S.  Gabinio,  Ili 
Tadre  della  Santa  Titolare  ,  e  Fratello  àQÌ  S.  Pon-  |i5( 
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tefice  Cajo  ,  che  la  confagrò  nel  290.  Leone  III.  la 
.  riftorò  nelJ'-8oo,e  vi  kce  trafportare  una  parte  de* 
Corpi  di  S.  Felicita ,  e  Tuoi  Figliuoli;  e  Sifto  IV,  per 
Toccafione  delVAnno  Santo  del  i4*?5,  vi  fece  molti 
inigJioramenti.il  Cardinal  Girolamo  Rufticucci,  ef- 
fendone  Titolare,  fece  da'  fondamenti  la  nobil  fac- 
ciata ài  Travertini  con  ncbil  difegno  di  Carlo  Ma- 
derno,  aggiunfe  il  Soffitto  dorato  ,  adornò  lemu. 
!  radi  belle  pitture  ,  cherappreientano  l'irtoriadi 
j  Sufanna  Hbrca  ,  fatte  da  Balda(Tar  Croce  di  Bolo- 
I  gna,ed  ornate  di  Colonnati,e  Pfofpetti,  dipinti  dai 
Padre  Matteo  Zoccolino  Teatino,  e  framczzate 
con  Statue  di  ftucco  del  Valfoldo  ,  ed  abbellì  final- 
mente con  gran  fpefa  la  Tribuna, l'Aitar  Maggiore, 
e  la  Confelfione  ,  che  occupa  un  gran  fpazio  (òt* 
I  terraneo ,  dove  fi  cala  per  due  belle  fcale  di  marmo 
I  a  vifitare  li  Corpi  de'  fuddetti  Santi .  Camilla  Pe- 
i  retti  poi,  Sorella  di  Sifto  V,  erefìe  da'fondamenti  la 
InobilifTima  Cappella  di  S.  Lorenzo  Martire ,  facen- 
,  dovi  trasferire  con  autorità  Pontificia  ,  dalla-. 
jChiefa  di  S.  Giovanni  della  Figna,  ì  Corpi  de' San. 
I  ti  Genefio ,  ed  Eleuterio .  Il  Quadro  dell'Altare  fii 
dipinto  daCefare  Nebbia  d'Orvieto  ,  e  le  pitture 
laterali  daGio:  Battifta  Pozzo  Milanefc .  JLafciò 
inoltre  quefta  Signora ,  che  con  50.  feudi  per  cia- 
fcuna  fi  dotafiero  ogn'anno  nove  Zitelle  per  la  fefta 
della  Santa;ad  onore  della  quale  anche  il  Magifl:ra. 
to  Romano  per  tal  ocafione  fa  qui  la  folita  offerta. 
Il  Quadro   dell'Aitar  Maggiore  è  opera  di 
Fommafo  Laureti  Siciliano  ,  e  la  Tribuna  del  det- 
0  Cefare  Nebbia  •  Nel  Coro  a  mano  manca  ,  e  fow 
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•praT  Arcone  per  di  fuori  dipinfc  BaldaflTar  Crocei 
e  Paris  Nogari  a  mano  diritta  . 

Nel  Pontificato  dì  Siflo  V.  ebbero  qui  princi- 
pio 5  e  la  loro  prima  refidenza  quelle  Monache  j  le 
quali  profefianola  Regola  di  S.  Bernardo  Abbate  ; 
vivono  fotto  la  direzione  del  Cardinal  Protettorc 
e  llioi  Deputati,e  godono  bellifìime  abitazioni  ,ch( 
loro  concefTe  Paolo  V,  e  fono  afiai  commode .  Han- 
no ancora  un  afiai  nobile  ,  e  vago  Coro  tutto  com- 
pofto  di  fcelto  legno  di  noce,da  ottimo  Artefice  in- 
tagliato, eh?  certamente  fi  puoi  dire  ,  efilr  uno  de 
miglìorÌ5che  fia  dentro  delli  Monafueri  di  Monache 
Hanno  finalmenie  un  Giardino  affai  dehzioio,  e  d 
ampio  giro;in  una  parte  del  quale,vicino  al  Mona 
flerojverfo  la  Chiefa  della  Maaonna  SantiiTima  del. 
]k  Vittoria  y  flà  fituata  una  Cifterna  ,  il  lòpratern 
della  quale  coli'  Architrave  ,  e  Pilaftri  ,  è  tutte 
ài  marmo,  nonfolamente  fatto  con  difegno  di  Mi- 
chel' Angelo  Buonaroti,  ma  dal  medefimo  lavora» 
to  5  come  fi  afTerifce  dalle  Religiofe  ^  che  così  han- 
no trovato  notato  nelle  Scritture  efiiientì  nel  lorc 
Archivio  .  In  quella  Chiefa  rifiede  prelèntemente 
Ja  Cura  d*  Anime  ,  vi  è  Indulgenza  perpetua  per 
tutto  r  Anno  ,  ed  è  Titolo  di  Cardinal  Prete  . 

Qa)  fu  il  Foro  di  Saluftio  ,  e  la  di  lui  abitazio- 
ne ,  fecondo  r  opinione  del  Nardini . 

ApprefìTo  quella  Chiefa  eranvi  anche  due  Con- 
trade  ,  cioè  il  Pico  di  Mamurio ,  dove  gli  fu  eret- 
ta la  Statua  di  Piombo  ,  e  l'altra  del  Melo  grana- 
to, detto  Malum  P unicum  y  nella  quale  nacque 
Domiziano,  che  cangiò  laCafa  in  Tempio  delh 
Gente  Flavia,  Det 
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Del  Monte  ^uhìmle 


ri  ^fnrinale ,  fé  foffe  agginato  da  Tazio  i  oppila 
re  da  Servio  Tullio ,  non  fi  pub  con  certezza^ 


apere,  benché  fi  debba  ciò  attribuire  con  pliira. 
Tom,  II.  X  gione 
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gionc  a  Servio  •  E'  di  figura  Jnaga ,  e  diftorta  z 
guifk  di  cubito ,  e  per  quefto  Iato  ha  il  fuo  princì- 
pio  dalla  defcritta  Porta  Salava  ;  ìndi  venendo  pel 
Monaltero  di  S.  Sufanna ,  per  il  Giardino ,  e  Pa- 
lazzo Barberino ,  e  comprendendo  il  Palazzo  Pan^ 
tificie  ,  il  Giardino  Colonne  fé ,  e  S.  Siheflro  de* 
P P.  Teatini  i  termina  colla  falita  éì  Monte  Ma* 
gnanapoli  ;  dall'altro  Iato  poi  cominciando  da  San 
Bernardo  y  prefib  cui  fembra  congiungerfi  col  F/- 
tntnale  ,  come  ofierva  il  Nardini ,  va  fempre  con 
cfTo  a  paralello,  finche  includendo  anche  il  Palazzo 
Uefpiglivfi ,  ed  il  Giardino  Pamfilj ,  termina  colla 
Chiefa ,  e  Monaftero  de  SS.  Domenico  y  e  Siflo  nel- 
la detta  falita  di  Monte  Magnanafoli . 

La  denominazine  più  antica  di  quefc  Monte 
ffi  quella  di  Agonale y  fecondo  Tacito, peri  giuo- 
chi, che  qui  rifacevano,  quando  il  Campo  Marza 
era  inondato  dal  Tevere  ;  e  Dionigi  nel  fecondo 
lib,  lo  chiama  Collino  ,  forfè  per  la  Porta  Co' lina , 
che  aveva  vicina ,  oggi  detta  Salava ,  conforme 
lì  è  villo  .  Si  diffe  finalmente  Quirinale  fecondo  la 
lettura  di  Varroney  e  dì  Feflo  da  i  Curefì ,  venuti  a 
Roma  da  ,  Curi  Città  de'  Sabini  con  Tito  Tazio ,  i 
quali  vi  poferogP  alloggiamenti  .  Secondo  poi  il 
parer  di  Plutarco  ,  e  di  Ovidio  chiamofiì  tale  dal 
Tempio  di  ^uhinOyC\u\  dedicato  a  Romolo ,  e  que- 
fìo  nome  io  ritiene  ancora  aldi  d'oggi,  benché 
per  Io  più  dicafi  Monte  Cavallo  per  li  due  Cavalli 
di  marmo,  che  vi  fono ,  e  de*  quali  fi  parlerà  in  ap» 
preflb . 

Ave  va  quefto  Monte  più  fommità,  e  perciò 
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fi  diftlngLieva  con  più  nomi  di  Colli ,  cioè  di  Sa* 
lutare i  Mnziale  y  Laziale  ^tà  altri  ,  ne  quali  era^ 
no  fitiiati  diverfi  Edificj,  e  Tempj ,  di  alcuni  de 
quali  qui  apprefTo  fì  parlerà  • 


Xa 
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De'  Vcflìgj  del  Tempio  della  Salute . 

Quell'antico  Edificio,  che  fi  vedeva  in  qncdc 
ivloJite  nel  Giardino  Colonncfe  ,  del  quale-. 
appuLikoao. ancor  al  prelcnte  alcuni  pochi  avanzi 
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fo  creduto  da  molti^efTere  un  refiduo  della  Torre  di 
Mecenate.  U  Donati  rigetta  queiì' opinione,  e--» 
molto  pih  il  Nardini ,  il  quale  confiderà  quefto  an- 
tico frammentojcome  veftigiodel  Tempio  della  Sa- 
lute ;  poiché  il  medefimo  fìi  edificato  vicino  al 
Tempio  di  Quirino  neli'  illeflb  Colle  ;  come  anco, 
ra  ,  perche  l'efqttifitezza  dell'intaglio  ,  che  ne' po- 
chi marmi  reftati  fi  vede ,  e  la  forma  dell*  archi- 
tettura molto  nobile  >  dimoftrano  apertamente,  ef- 
fere  fiato  quefi*  edificio  negl'  anni  precedenti  all' 
Imperio  di  Aureliano  ,  in  tempo  del  quale  aveva 
già  il  difi?gno  cominciato  a  declinare  • 

Quello  Tempio  fu  promefib  per  voto  da  Giu- 
nio  Bubulco  ,  trionfando  Idegli  Equii ,  e  dal  mede- 
fimo  fu  eretto ,  eflcndo  Cenfore  >  ficeome  ancora 
lo  dedicò,  eflendo  Dittatore;  e, si  dimofira  la 
prefente  autorità  di  Plinio  nel  decimo  :  y£dem  Sa- 
lutìs  y  qttam  Coiìful  voverat ,  Cenfor  locaverat ,  Di' 
iiator  dedtca'vn  ;  l'ifieflb  nel  cap.  4,  del  ^^.lib.  co- 
sì parla  dì  Fabio  Pittore  .  Ipfe  y£dem  Sdiutl?  fin" 
xit  anno  Vrbis  condita  400,  qua  pleura  dura'Vit 
ad  noftram  memorìam  >  y^de ,  Ciaudìi  Prlncifatu  ^ 
exufia.  Di  maniera,  che  la  detta  pittura  fx  con- 
fervo  per  moltifllmi  anni  • 

Delli  Tempjy  della  Fortuna  Primigenia , 
e  dtl  Senaculo  delU  Donne* 

VEdevafi  parimente  n^ì  ^>jarinaU  Chench^^ 
non  fé  ne  sa  il  luogo  certo  )ij  Tempio  delia 
Fortuna  Primigenia  ,  cioè  protettrice  de'priirj 
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parti/atto  già  per  voto  nella  gir  rra  Punica ,  e  de- 
dicato da  Quinto  Marzio  Triumviro  ,  fecondo  Li- 
vio nel  9.  ddla  g.  Deca  ;  e  nel  4.  della  quarta  . 

V*  era  parimente ,  come  narra  Lampridio ,  il 
Sendcuh  delle  Donne ,  fabricatovi  da  Eliogabalo 
nel  fito ,  che  chiamavafi  anticamente  Mefa ,  il  qua! 
nome  ebbe  per  l'appunto  la  Nonna  di  efìb  Impera- 
dore  .  Serviva  quello  per  i  congrcflì  feminili ,  qua- 
li erano  molti ,  come  le  fefte  della  Buona  Bea ,  le 
Matrimoniali  y  eie  Alatrali ,  che  fi  facevano  irL, 
diverfi  luoghi  della  Città .  E  qui  ftima  il  Nardini  » 
che  le  Matrone  il  radunaflero  ,  principalmente 
per  una  >  non  meno  foleane ,  chelafcivaloropom- 
pa  5  e  proceiTione  ,  che  dal  Senaculo  partivafi ,  ( 
giungeva  nel  Tempio  di  Venere  Ericlna^  la  quale 
defcrive  Arnohio ,  contra  Gentes  • 
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De*  Tewpjy  del  Sole,  GìonfCi  Minerva ,  ed  altri . 

IL  fito  del Tenpio  del  Sole  non  fi  determina  dal 
Donati, nemmeno  dal  Nardini ,  che  folamente 
o  aflerifce  ,  foggiacente  al  Giardino  ;,  e  Palazzo 

X  4  Pon- 
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pontificio .  Fìi  quefto  edificato  dall'  Imperadore 
Aarcliano ,  fuperftiziofiirimo  di  detto  Pianeta ,  per 
avei'e  Ja  di  lui  Madre,  Sacerdctefìa  de]  medefimoji 
accidentalmente  predetto,  che  il  fuo  figliuolo  do» 
x'-cva  un  giorno  pofledere  1*  Imperio  .  Lo  adornò 
perciò  a  meraviglia  con  le  fpoglie  ricchiflimcf 
che  vincitore  riportò  dall'  Oriente,  le  quali  con- 
fiflevano  in  molte  vefti  cariche  di  gemme,  in  Dia- 
demi ,  ed  alcune  forti  di  Porpore,  non  mai  vedu- 
te  ,  o  portate  in  Roma ,  come  narra  Vopifco  nel 
la  di  lui  vita  ;  foggiungendo  ancora ,  che  nel  Por 
tico  del  Tempio  fi  vendevano  Fifcalia  Vina ,  cioè| 
li  Vini  deli' entrate  Imperiali;  dal   cheli  Donat 
argomenta  1*  ampiezza  dell'  illeffo  Portico  ;  be 
che  dica  il  Nardini ,  che  vi  fi  portavano  a  poc 
a  poco ,  congetturando  da  una  tal  confiietudin 
di  vendere  ivi  M  vini  ftiddetti ,  che  detto  Tempio 
dovefie  più  tofl;o   efìere  nel  piano  del  Quirinale , 
che  fui  Monte  ,  per  maggior  commoditaHe'  Por^ 
tatori ,  e  Compratori  ,di  ^i^i  • 

Veggonfi  alcune  Medaglie  di  quefto  Cefare 
prcfTo  r  Erizzo ,  col  motto  :  Soli  Invilo . 


Nel 
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Nel  fito  y  e  luoghi  diverfi  dì  quefto  Colle  er&. 
ftoli  Tempj  di  Giove,  di  Giunone ,  ddlg  Fortuna,  e 
di  Miaerva,i  quali  però  furono  degrinferiori  tri  li 
'molti,  che  dalli  Romani  erano  loroftati  eretti; 
:  oltre  de  quali  vi  fii  quello  di  Ciatra ,  che  fingeva* 
.no  Dea  delle  Ferrate  ,  e  de  Cancelli ,  e  quello  an- 
cora della  Gente  Flavia  >  che  in  quelto  Monte  vie- 
re  fituato  dal  Nardirìi ,  e  di  cui  fi  e  fatta  menzio- 
ne  in  fine  dQÌ  difcorfo  della  Chiefa  di  S,  Sufanna  . 
Vi  fii  parimente  il  vecchio',  e  piccolo  Cam- 
pidoglio ,  fatto  dal  Rè  Numa  verfo  quella  {)arte , 
ove  fono  prefentemente  i  Giardini  Barberini ,  cGf« 
me  parimente  fi  è  detto  • 

V^i  era  la  Cafa  di  Marciale ,  acutilfimo  Poeta , 
come  anche  il  Pih  Tibu^ttno ,  che  era  un  faffo  p 
fopra  di  cui  (1  vendevano  li  Pomi ,  o  altre  Merci , 
de'  quali  ve  ne  erarto  molti  per  la  Città,oltre  alca- 
ne  Colonnette  desinate  fimilmente  a  tal  cffetto,che 
fece  poi  levar  via  Domiziano ,  per  ornamento  deU 
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la  medefima  ;  perciò  difìe  Orazio  nelle  Satire  l 

Nulla  taberna  meos  habeat ,  nec  Pila  libellos  • 
E  ncir  Arte  Poetica  • 

medtocrtbus  ejfe  Poetls , 

Non  Dii ,  non  homints ,  non  conceffere  Columnd  . 

E  finalmente  C  oltre  il  Cerchio  dì  Flora ,  di  cui 
fi  parlerà  nel  difcorfo  feguente)  ,  fecondo  Pruden- 
zio nel  i.  lib.  contro  Simmaco,  v'ebbe  Priapo, 
Dio  degl'  Orti ,  una  Statua  di  bronzo . 

Cerchio  di  Flora . 

NEI  medefimo  Monte  Quirinale  finalmente, 
cioè  fra  S.  Nircola  da  Tolentino  ,  S.  Sttfan^ 
nay  eli  Giardini  Barberini ,  era  il  Cerchio  di  Fiora, 
che  nacque  in  Nola  dalla  Famiglia  de  Fabii  Metel- 
lì  .  Fìi  Donna  del  Mondo  ,  eòi  efla  fi  compiacque 
Pompeo  Magno  ;  ed  avendo  fatto  gran  ricchezze, 
morendo,  lafciò  erede  il  Popolo  Romano,  con  pre* 
fcrivergli  però  di  farle  a  proprio  onore  un  Cer- 
chio,  ficcome  di  fritto  fìiefeguito,  e  qui  fu  eret- 
to ,  dove  rovente  le  Meretrici  fagrificavano  nude, 
e  vi  facevano  alcuni  giuochi  lafcivi  •  Fiafero  gì' 
Antichi ,  che  quefta  fofie  la  Dea  Plora ,  che  pre- 
fiedeva  alle  Biade  ,  ed  agi*  Alberi ,  e  come  tale 
roncravano  con  giu(>chi ,  parendogli  vergogna  di 
onorare  la  memoria  di  una  Meretrice  . 


Del 
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Del  Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo 
nel  Quirinale  . 

SErvi  per  molti  fecoli  d'  abitazione  alli  Romani 
Pontefici  il  Palazzo  Vaticano  antico,  dopo  che 
lafciarono  iJ  Lateranenfe  ,  ridotto  in  iftato  rovi- 
nofo  ;  ma  riufcendo  eflb  per  la  propria  qualità  del 
fito  bafìTo  ,  ed  umido  ,  poco  falubre  nelli  calori 
ertivi,  fu  perciò  cominciata,rotto  il  Pontefice  Pao- 
lo III,  una  particolar  abitazione  per  loro  maggior 
commodo  in  quefto  luogo  più  elevato  del  Monte 
Quirinale  ,  che  domina  la  maggior  parte  della.-. 
Città ,  con  una  vifla  nobilifiìma  delle  fabbriche 
principali ,  e  delle  profTime  Colline ,  che  fono  all' 
intorno . 

Tal  abitazione  fu  poi  cangiata  in  un  Palazzo 
affai  nobile  da  Gregorio  XIII ,  come  fi  legge  nella 
di  lui  vita  preflb  il  Ciacconio  (  tom,  4.  col,  2.  )  ot- 
tenendone il  fito,  allora  diiàbitato ,  da'  SereniiTimi 
Duchi  Eflenfi  di  Modena  ,  che  vi  poficdevano  un 
vago  Giardino  ;  e  ciò  fece  ,  affinchè  li  fuoi  Sue- 
«efìbri  poteflero  qua  venire  a  godere  il  beneficio 
di  un*  aria  ,  molto  più  perfetta  ,  e  falubre  • 

Flaminio  Ponzio  Lombardo  fu  ì\  primo  Ar- 
chitetto di  queft' Edificio  .  Fu  continuato  da  Ot- 
tavio Mafcherino,  fecondo  il  cui  pcnfiero  fu  edi- 
ficata la  Scala  a  lumaca  ,  1'  Appartamento  nobile, 
il  Portico ,  e  la  Galleria  ,  che  profeguì  poi  Sifto  V% 
e  Clemente  Vili,  con  difegno  di  Domenico  Fonta- 
na •  Fu  poi  perfezionato  da  Paolo  V.  con  la  giunta 
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di  una  gran  Sala  ,  Stanze  ,  e  nobiliflima  Cappd. 
la ,  efiendone  ftato  Carlo  Madcrno  1*  Architetto  ,. 
Indi  lo  ridufie  in  Ifola  Urbano  Vili,  circondando: 
il  Giardino  di  mura;  ed  AleiTandro  VII,  con  archi* 
tettura  del  Cavaiier  Bernini ,  vi  ^ggiunCQ  commo-ì 
di  Appartamenti  per  la  Famiglia  Pontificia,  con- 
tinuati poi  da  Innocenzo  XIII ,  e  terminati  final* 
mente  da  Clemnnte  XII,  con  l*  afliftenza  dd  Ca- 
vaiier Ferdinando  Fuga,  fecondo  il  cui  penfiere 
fa  fatto  il  bel  Profpetto  per  di  fuori  del  Palazzetto 
infine,  che  dà  termine  aduna  fabrica  si  utile,  e 
vaga ,  e  per  di  dentro  fu  eretto  il  ben  intefo  Por^ 
tone  ,  vicino  al  quale  Ci  ftabilì  da  una  parte  una.^ 
Fontana  con  fuoi  ornati  di  Travertino  ,  e  dall'  al- 
tra la  Cappella  delia  Guardia  Svizzera,  che  hù  il 
Quadro  col  Beato  Niccolò  di  Rupe,  dipinto  da  Se- 
baftiano  Ceccarini . 

Entrando  per  il  Portone  principale  di  quefto 
Palazzo  ,  che  rifponde  nella  Piazza  ,  vi  Q.  vedono 
due  Colonne  dì  marmo  d'  ordine  Ionico  ,  che  fe- 
flengono  una  Loggia  dì  Travertini ,  deftinata  per 
le  pubbliche  Benedizioni ,  ed  architettata  dal  Ca 
valier  Lorenzo  Bernini,  La  Statua  di S.  Pietro  fti 
fcolpita  da  Stefano  Maderno,  da  Guglielmo  Ber- 
tolot  il  S.  Paolo ,  e  la  fuperiore  della  b.  V,  M.  con 
il  Bambino  ,  da  Pompeo  Ferrucci . 

Paflandofi  nel  gran  Cortile  ,  tutto  circonda- 
to da  Portici,  e  largo  i5o»pair}  ,  vi  fi  vede  uii^ 
nobile  Orinolo  con  un  Immagine  della  B.  V^ergine, 
lavorata  a  mofaico  da  Giufeppe  Conti ,  fui  difegno 
eie!  CavaliiT  C^rlo  Maratti  •  Contiguo  è  un  beli 
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iiGmo  Giardino  ,  che  ha  di  giro  circa  un  migfio  , 
e  da  Urbano  VÌÌL  fu  fatto  circondare  da  per  tutto 
con  muraglie  aJtifTime  ,  come  il  ò  detto  . 

Vi  lòno  Viali  ampliiiimi  ,  Pafìeggi  ombrofi , 
terminati  da  nobili  ProiJDcttive  >  copiofità  di  agru« 
mi  li  più  fingoJari,  rarità  di  Fiori ,  Fontane  ,  fchcr- 
zi  d'acque  ,  e  tutto  ciò,  che  può  defiderarfi  d'ame- 
nità ,  e  di  magnificenza  ,  con  un*  Organo  ,  che  per 
forza  di  acque  occulte  rende  un*  foave  melodìa  • 
Evvi  una  Cappelletta  dipinta  da  Gio:  Odazj ,  che 
vielprefìe  a  frt fco  la  Vergine  Santiflìma,  S.  Do- 
menico  ,  S.  Filippo ,  ed  altri  Santi  ;  e  vi  fi  ofTer- 
.  ,va  parimente  un  Palazzino  di  ritiro  ,  dal  Pontefi- 
,  ce  Regnante  Benedetto  XI V,  fatto  fare  con  difc- 
;  igno  del  medefimo  Cavalier  Fuga  .  Si  vede  ripar- 
.  tito  in  tre  Str.nze  ,  ed  a  quella  dì  n^ezzo  ,  che  dà  i* 
ingrefìb  alle  laterali,  fi  afcende  per  una  fpaziofa 
fcalinata ,  fituata  nel  davanti  della  Fabrica  ,  dove 
formali  fuoprincipal  Profpetto  ,  ed  ha  in  cima 
.  fopra  del  Cornicione  una  quantità  di  Eufti  di  mar- 
:mo  bianco,  che  ben  divifi  per  tutta  T  eftenfione 
,  .della  detta  fronte,  pofano  fòpra  Piedefìalli ,  che 
icorrifpondono  alii  I^ilaftri ,  co  quali  viene  ornata 
,.quefta  Fabrica  al  di  fuori .  11  di  dentro  della  detta 
.Stanza  di  mezzo  non  ha  in  fé  ornamento  alcuno, 
nò  di  1  kture ,  ne  d'  altro  ;  ma  è  pur  vago  oltre- 
modo per  la  Tua  ilruttura,  che  figura,  può  dirfi  , 
un  Portico ,  da  cui  riceve  ingrefìb  l'una ,  eP  altra 
.nobile  Stanxa  laterale.  Quella,  che  riguarda  V 
Oriente  è  la  più  nobile,  eia  più  ben  ornata  ,  per- 
j:h€  oltrt  di  -cvTtr  tutta  apparata  di  nobili  letini  dì. 
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color  giallojcon  grottefchi  lumeggiati  d'oro,  egre^  ^} 
giamenti  lavorati  dal  Gocciolini ,  e  ftucchi  pariw  Di' 
nienti  meffi  ad  oro  ,  ha  ne  quattr*  angoli  una  gran  ^^ 
quantità  di  Porcellana  antica,  molto  ben  diipoila.  J«' 
11  Paefifta  Francefco  Vanblomen  Fiammingo,  det*  f 
to  Monsìi  Orizzonte,vi  dipinfe  li  due  Quadri,  porti  "^ 
nel  mezzo  delle  due  principali  Facciate  ,  ed  ornati  |6' 
di  nobiliiTime  Cornici ,  me  ffe  ad  oro;  e  PompecK 
Battoni  1  ucchefe  fece  ,  tanto  la  Pittura  in  mezzo 
della  Volta ,  quanto  li  quattro  ovati  negl'  angoli 
fopra  del  Cornicione  .  Qui  fh  dove  il  detto  Re« 
gnante  Pontefice  ricevè  alla  fua  udienza  il  Rè  del- 
le due  Sicilie  D.  Carlo  di  Borbone,  Infante  di  Spa- 
gna ,nel  1744,  quando  ,  ftaccatafi  dalla  vicinanze 
di  Velletri  1*  Armata  Auftriaca  ,  e  pafiando  fotto 
le  mura  di  Roma  ,  venne  la  Maeftà  Sua  fin  qui  al- 
la Tefta  della  Napolifpana  ,  per  tener  dietro  all' 
inimico .  L'altra  Stanza  ,  che  riguarda  Ponente  è 
vaga  ,   ed  ornata  anch'  efia  con  buon  gufl:o.  Ago-' 
Itino  Mafliicci  vi  dipinfe  nella  Volta  il  Quadro  ,  e 
li  quattro  ovati  negl'Angoli  ;  e  Pietro  Paolo  Pan-' 
nini  le  due  gran  Profpettive ,  che  fono  collocate  t 
r  una  incontro  dell'  altra  nelle  due  maggiori  Fac- 
ciate . 

Rientrando  nel  Palazzo ,  fi  afcende  per  la.* 
magnifica  Scala  >  che  dalla  parte  finiftra  conduce 
agl'Appartamenti  Pontificj ,  e  dalla  deftra  alla 
Cappella  Paolina»  Cominciando  il  giro  dalli  primi, 
ed  entrando  nella  gran  Sala ,  dove  fi  tiene  il  Con- 
ciftoro  publico  ,  vi  fi  vede  una  perfetta  profpetti- 
va  di  Agoftino  Tafli ,  con  diverte  Virtù ,  colori- 
te da 
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te  da,  Orazio  Gentilefchi  ;  ed  inoltre  molti  Carto» 
li  d'Jftorie  Sagre ,  fatti  da  Andrea  Sacchi ,  da  Pie- 
ro da  Cortona ,  e  da  Ciro  Ferri ,  per  modelli  del- 
e  Cuppole  inferiori  della  Bafilica  Vaticana ,  tra- 
portati qua  dal  Portico  luperiore  di  effa  per  ordi- 
le  d' Innocenzo  XII.  La  vicina  Cappella,  che  è 
rabricata  in  forma  di  Croce  Greca  ,  fìi  dipinta  da 
Suido  Reni ,  ii  quale  fece  anche  nell'Altare  il  Qua-  ^X^A^ 
Ire  della  Santiifima  Nunziata  ;  e  tutte  P  altre  pit- 
;ure  fono  lavori  belliffi  mi  dell'Albani.  Nelle  (è- 
>uenti  Stanze  da  quella  banda  ,  che  rifponde  fui 
jiardino  ,  fono  molte  Pitture  a  frefco  nelle  mu- 
aglie  5  e  fono  affai  huoni,  e  (limati  anche  \i  Qua- 
li! ,  che  vi  fono  ,  in  fpecie  un  S.  Gio;  Battifta  ,  che       f,     ^. 
\  opera  di  Raffaele  d'  Urbino  .  Seguitando  poi  il       Jra.^Z^ 
jiro ,  nella  Stanza ,  detta  della  Madonna  ,   fi  vede 
I  gran  Quadro  ,  in  cui  effa  Vergine  è  dipinta  ,  e 
srvì  d*  Originale  5  fatto  dal  Cavalier  Carlo  Ma- ?i^'^-' 
atti ,  per  P  altra  fatta  in  Mofaico  fotto  l'Orologio 
lel  gran  Cortile  .  Negl'  Appartamenti  fatti  da_. 
~regorio  XIII.  fi  ofTervano  quantità  di  Stanze  con 
►ofiìtti  dorati ,  e  fregi  del  Cavalier  d*  Arpino  , 
he  vi  dipinfe  ancora  in  una  Cappella  diverfe  Ifto- 
ie  di  S.  Gregorio  Magno  .  La  piccola  Galleria  qui 
ncina  fii  ornata  da  Urbano  Vili,  con  difegni  del. 
e  fue  Fabriche  ,  accompagnati  da  belle  vedu- 
e ,  e  Paefi  con  pendere  del  Bolognefb .  Doppo 
ilcune  Stanze  ,  in  una  delle  quali  {i  vede  una  Ma- 
lonna  in  Quadro  con  Gesù  ,  che  dorme  >  di  Guido 
,^eni  ,  fi  entra  nella  gran  Galleria  ornata  di  nobili 
itture,  che  rapprefcntano  molte  Iftorie  Sagre  , 
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fatte  per  ordine  di  Alefiandro  VII ,  e  di  un  vagiq 
Soffitto  intagliato  •  La  Nativi  tà  di  N.  S. ,  che  è  qui  i 
nella  principal  Facciata  fra  le  due  Porticelle,  vi  (t 
dipinta  dal  Cavalier  Carlo  Maratti .  Coinincian* 
do  il  giro  dalla  Facciata  ,  che  refì:a  verfo  la  PiaZfJi 
«a  ;  neir  Ovato  ,  che  Ci  oflerva  sa  la  prima  fene 
/Ira ,  Egidio  Scor  Alemanno  vi  dipinfe  a  frefco  la 
Creazione  deli*  Uomo  ;    e  nel  primo  intervallo, 
fra  le  due  feneftre ,  Giovanni  Angelo  Canini  vi 
colori  il  difcaeciamentodi   Adamo,  ed  Eva  dalj 
Paradifo  Terreftre .  Il  Sagrificio  di  Abele  neir.i 
Ovato  della  feconda  fenefl:ra  è  del  fud detto   Scorj 
e  r  Arca  di  Noè  nello  fpazio  feguente  è  di  P^olo||[c 
Scor,  fratello  di  Egidio;  il  quale  dipinfe  ancora  ijp 
Diluvio  neiraltro  Ovato;  ed  il  Sagrificio  di  Abra-"- 
mo  nelV  intervallo  è  pittura  del  fuddetto  Canini 
Ifac,  ci*  Angelo  sii  la  feguente  feneftra ,  fonodeilc!i 
fuddetto Gio:  Francefco  Bolognefc  ;  eGiacob,  eduii 
Efaù  ndV  ultimo  fpazio  ,  fono  di  Fabrizio  Chiarii; 
Romano;e  finalmente  il  Giufeppe  Ebreo,venduto  dai  n 
Fratelli,neirOvato  ultimo,  è  opera  dello  ftelTo  Bo-i!a 
lognefe.  In  tuttala  feguente  Facciata  Francefcoiìii 
Mola  dipinfe  Giufeppe  Ebreo  adorato  da  fuoi  Fra-ifo 
telli.  Cominciando  fl^  giro  ,  verfo  il  Cortile  ,  nel  ì 
primo  Ovato  della  prima  foneftra  Gio:  Francefco 
Bolognefe    dipinfe    il    Roveto  ardente  ;    e  nelloj.c 
fpazio  tra  le  feneftre  Giovanni  Miele  efpreflc  il  paf-r 
iàggio  degl'  Ebrei  pel  Mare  roffo  .  Il  medefimo) 
Gio:  Francefco  Bolognefe  foce  neU*  altro  Ovato 
della  fcHeftra  la  Terra  di  Promiflione  ;  e  l'altra  Irto* 
ria  del  P^fTaggjo  fuddetto  fu  colorita  da  Guglielmo) 
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Cortefi  ,  detto  il  Borgognone  .  Il  Gedeone  ,  che 
Jal  Vello  di  una  Capra  cava  la  rugiada  ,  fu  dipin» 
;o  nell'Ovato  della  terza  feneflra  da  Salvator  Ro- 
fa  ,  ed  il  David  col  Gigante  Golia  nel  fito  feguente 
i  pittura  di  Lazzaro  Baldi .  Nel  terzo  Ovato  dipin- 
e  Carlo  Cefi  il  Giudizio  di  Salomone  ;  criftoria 
iel  Re  Ciro  fu  colorita  da  Ciro  Ferri ,  che  dipinte 
incora  l'Annunciazione  nell'  ultimo  Ovato  .  Le  fi- 
gure ,  ed  ornamenti  di  chiaro  fcuro  >  che  unifco» 
IO  tutte  le  deferitte  Pitture  ,  fono  del  Chiari ,  del 
Canini ,  e  del  Cefi  ;  e  le  Proipettive  >  e  Colonne 
DUO  de  fuddetti  Fratelli  Scor .  IJ  Pontefice  Re» 
quante  Benedetto  XIV,per  rendere  compiutamcn- 
5  abbellita  ^  ed  ornata  quefta  Galleria  ,  vi  ha  fat. 
3  porre  molti  Vafi  di  fina  Porcellana  della  Cina, 
agamente  colorita,  fopra  Piedeftalli  dorati  molto 
ien  difpofti ,  e  ripartiti  dall'una ,  e  l'altra  banda , 
i  anco  fopra  Tavolini  intagliati  9  e  mefil  ad  oro  • 

Seguitando  il  giro ,  ù  entra  nell'  Apparta, 
lento  dalla  parte  della  Cappella  ,  che  yien  chia- 
mato de  Prencipi ,  tutto  ripieno ,  ed  ornato  di 
i)uadri  d'eccellentiflìmi  Pittori  ,  e  vi  fono  dipinti 
«Cora  de  fregj ,  alcuni  de  quali  fono  di  mano  di 
lafquale  Cati  da  Jefi ,  eccettuata  la  piccola  Stan- 
i  verfola  Loggia,  che  fìi  colorita  da  Annibale  Ca- 
icci .  Da  queft'  Appartamento  {\  paffa  alla  gran 
da  Regia  qui  vicina,riccamente  ornata  di  un  Sof« 
tto  intagliato ,  e  dorato  ,  e  di  un  Pavimento  di 
ietre  miìchie  .  Dipinfero  nel  Fregio  diverfc  Irto- 
le  del  Vecchio  Telhmcnto  li  primi  pennelli  di 
ucl  tempo .  La  parte  verfo  la  Cappella ,  e  l'altra 
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rncontro  j  fono  del  Cavalier  Lasfranchi ,  e  gì'  al- 
tri due  lati  verib  le  porte ,  e  verlble  fcneftre ,  fu» 
rono  dipinti  da  Carlo  V^eneziano  .  Il  BafTorilievo 
di  marmo  ,  in  cui  fi  vede  Noftro  Signore  ,  che  la* 
vaipiediagli  Apoftoli,  è  lavoro  infigne  di  Tad« 
deo  Landini-Fiorentino  ;  V  Angela  a  mano  diritta 
deir  Arma  del  Pontefice,  è  di  Guglielmo  Bertolot, 
Taltrodi  Pietro  Bernini  ;  li  Quadri ,  e  li  Carto- 
ni dipinti ,  ed  appefi  al  muro  ,  fono  difegni ,  che 
Carlo  Maratti  fece  per  i  mofaici  nella  Cuppola^ 
della  Prefentazione  di  Maria  Vergine  in  S.  Pietro 
Vaticano  ;  ed  il  Quadro  della  S.  Petronilla  fr^  T 
una ,  e  1*  altra  Porta,  è  originale  del  Quercino  da 
Cento  y  fopra  di  cui  dal  Criftofari  fìi  fatto  il  mo- 
falco ,  che  fi  vede  neir  Altare  della  Santa  nell^ 
medefimaBafilica.  La  contigua  Cappella  ,  che  t 
ampia  ,  e  magnifica  ,  ha  la  Volta  ornata  di  ftue- 
chi  dorati  fui  difegno  dell'Algardi ,  ed  ahri  cele- 
bri Virtuofi ,  e  vi  fi  vede  un  pavimento  di  marmo 
vario  5  e  Coro  per  i  Mufici  affai  ri<>uardevoIe . 

Difcendendooranel  gran  Cortile  perla  me- 
defima  Scala ,  che  fi  è  falita,  viene  in  fiiccia  del  pri- 
mo ripiano  una  bellifiìma  Pittura  antica  di  Melo- 
zio  ,  che  fìi  il  primo  a  dipingere  il  fotto  in  sii .  tra 
queha  pittura  nella  Chiefa  demolita  de  SS.  Apo- 
ftoji ,  e  tutto  fi  fpiega,  nell'Ifcrizione,  che  ha  fotto  . 
Si  leggono  finalmente  in  diverfe  parti  erte- 
riori ,  ed  interiori  di  quefto  Palazzo,  molte  me- 
morie de' Pontefici  menzionati  di  fopra,  li  quali 
con  la  grandezza  dell'animo,  e  della  fpefa  con- 
corfero  unitamente  a  renderlo  principaliilimo  fra 
tutti  gl'altri  di  Roma  .  DeU 
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Della  Piazza  di  Monte  Cavallo  nel  §>mrinale . 

NEI  mezzo  di  quella  Piazza  fì  vedono  due  bel» 
liflìmi  Cavalli  dì  marmo  ,  con  due  giovani  » 
che  mortrano  reggerli ,  e  f.  vuole  a  che  rapprc- 
ientino  AlcfTandro il  Grande  Rè  della  Macedonia, 

"domatore  del  Bucefalo  ,  e  che  fìano  ftati  fcolpiti 
con  emulazione  da  Fidia,  e  PrafTitele  ,  e  trasferi- 

1  ti  dalla  Grecia  in  Roma  da  Coftantinp  Magno  , 

"cheli  collocò  nelle  Tue  Terree  ^ujr  inali  ;  di  dove 
Siilo  V.  lì  trafportò  nel  Tito  prefente  ,  dove ,  Timo- 
rati ,  li  collocò  fotte  la  direzzione  del  Fontana  , 
acciò  rendefTero  ornamento  ,  e  profpcttiva  inde» 

'  'me,  non  (blamente  alla  Piazza  ,  a  cui  hanno  dato  il 
lome  di  Monte  Cavallo  y  ma  eziandio  al  Palazzo, 
;d  alla  Strada  Pia.  GP  Antiquarj  però  faggi  bi- 
nano fallace  cuefta  credenza  ,  come  apparifce  ai 
::ìp.  25.  del  ^.iib.  del  Donati  ,  edallib.  4.  can.  6. 
.lelNardini,  li  quali  oiTervando  lagran  diverfità 
di  tempo ,  che  pafsò  fra  li  detti  Scultori ,  Fidia  ,  e 

'  PraiTitele,  ed  il  nominato  AlelTandro,  prima  delia 
di  cui  nafcita  eiTi  Artefici  fiorivano  ,  concludono 
faviamente ,  effer  quelli  Simulacri  eccellenti  la- 
/ori  di  Artefici  affai  più  moderni . 

Confermaronoìbrfe  il  commun*  errore  le  an- 
tiche Ifcrizioni  feguenti ,  prima  fcolpite  nelle  lor# 
'liifi  ,  cioè  fotto  al  Cavallo,  creduto  di  Fidia  . 

rhidics  nohilis  Sculptor  ,  ad  artificìiprafl^ntlam 

dccUraridam  ,  Alcxandri ,  Bucefulum  domanti s^ 

^S^gi^n:  e*  marrnoTs  expref^t  • 

Y  2      '    '  Nd. 


1^4'^  Desciiizionp  di  Roma* 

Nella  flefla  bafe  leggevafi  ancora  un'altra  di  Sifto , 

SlXrVS  V.  FONT.  MAX. 

Signa  Alexandri  Magni ,  ceMrifque  ejuf  Btiee* 

fati ,  ex  Antiquitatis  teflmonio  ,  FhìdÌ£ ,  ^  Fra 

xitelis  amulathne  ,  hoc  marmore  ad  vham  effigi etn 

exprejja ,  a  FU  Conflantino  Max,  è  Grecia,  adveSfa* 

fuifque  in  Thermis  in  hoc  ^nir inali  Monte  colloca* 

ta^  tempofis  vi  deformata  y^ceraque '^  ad  ejufdem 

Imperatoris  memoriam^i  Vrhifque  decorem  ,  in  fri' 

fiinam  formant  re/lituta ,  hic  reponi  jufjìt , 

An.  M.  D.  L.  XXXIX.  Font.  /K 

Sotto  r  altro  di  Praflìtele  . 

Praxìteles  Sculptor  ad  Fhidìa  antulationem  ,  fui 
monumenta  ingemi  Fofleris  relìnquere  cupiens;  ejuf 
dem  AUxandriy  Bucefalique  Signa ,  felici  conten 


tione  perfecit 

Ora  però  yi  leggono  quefte  fole  parole  ; 

OPVS   VHIDIJE. 
OPVS    PRAXITELIS. 

Èyi  refta  in  un  lato  la  fegucntc  memoria  : 

SIX7VS  V.  FONT.  MAX. 

Colojfea  hétc  Signa^temporis  vi  de  format  ayTefìituìt, 

^eteribufque  repofitis  infcriptionibus;  èproximis  Coft' 

fiantinianìs  Thermis  in  ^hìrinalem  Aream  tranfluiit* 

An.  Sai.  M.  DLXXXIX.  Pontif.  11^. 

Urba. 


Antica,  E  Mode  UN  A  ^41 

Urbano  Vili,  per  ampliare  qiie/ìa  Piazza  fece 
diroccare  alcuni  vefligi  dì  un  antico  Tempio  ,  cre- 
duto della  Salute,  poco  lontano  dalle  fuddette  Sta- 
tue ,  fra  Je  quali  è  una  bella  Fonte.  Li  fece  poi 
atterrare  del  tutto  Innocenzo  XIII,  per  erigervi  Ja 
cuovaFabrica  per  fervigio  dQÌle  Stalle  Pontificie  , 
eh*  egli  cominciò  con  dileguo  di  AlefTandro  Spec- 
-chi ,  e  terminò  poi  Clemente  XII.  con  architettu- 
ra del  Cavalier  Ferdinando  Fuga  . 

Sono  parimente  in  quefta  Piazza  tre  Quartie- 
ri con  Corpi  di  Guardie.  Non  efiendo  però  qui  luo- 
go a  parlarli ,  né  di  quello  de  Cavalleggieri ,  nò 
^ell*  altro  delle  Corazze  ,  perciocché  lòno  com- 
prefi  nel  Rione  feguente  de  Monti,  dove  fé  ne  di- 
fcorrerù  ;  qui  Ibi  tanto  fi  fa  menzione  del  terzo  » 
che  è  de  Soldati,  detti  rofli,  che  hanno  il  loro  Quar- 
tiere ,  e  Corpo  di  guardia  al  lato  dertro  delle-» 
Stalle  fuddette  ,  eoMuoi  Portici  efteriori  per  la 
ronda  .  Sono  quelli  foftcnuti  da  Pilaflri  bugnati ,  e 
menfole ,  che  reggono  1*  architravata  ,  Vi  fono 
tre  ingreflì  con  fopra  alcuni  Trofei  militari,  fcol- 
piti  in  Travertino  da  Bartolommeo  Pince llotti  fui 
modello  di  Filippo  della  Valle  ,  e  vengono  chiufi 
da  Cancellate  di  ferro  di  buon  gufto  • 

1>i  S.  Silveflro  a  Monte  Cavallo  . 

QUeftaChiefa,  cherefta  nell*  ingreflb  della^ 
_^efcritta  Piazza  del  ^^r/«^'>,fu  Parocchia, 
icheud  Paolo  IV.s'unì  con  quella  de'^S. Apofloli  nel 
^555*  P"  ^^^^  »l^i  Padri  della  Religione  Teatina, 
TomdL  Y  i  iqua- 


N 
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i  quali  con  1*  ajuto  di  Perfone  pie  accrebbero  le 
loro  abitazioni ,  e  rinovarono  la  medefima  Ghie»  j^ 
fa  con  buone  Cappelle  ,  pitture  ,  e  foffitto  dorato  1  ^ 
in  tempo  di  Gregorio  XIII.  Le  pitture  della  pri.  1  ^ 
ma  Cappella  a  mano  diritta  ,  entrando,  fono  di     ' 
Avanzino  Nucci  ,  che  fece  anche  le  Pitture  a  fre« 
fco  ,  ed  i  laterali  della  lè^onda  Cappella  ;  ma  il 
Quadro  dell*  Altare  è  di  Giacomo  Palma  Vene- 
ziiino  .  Nella  terza  dipinfe  il  Quadro  ,  che  ferve 
di  ornamento  ali*  Immagine  di  Maria  Santiffnna, 
Giacinto  Geminiani  ,  e  Cefare  Nebbia  fece  tutto 
il  refto  .  Nella  Crociata  da  quefta  banda  il  S,  Gac» 
tane  ,  e  S.  Andrea  Avellino  nell*  Altare  fono 
opera  di  Antonio  Barbalonga  da  Medma  .  La.* 
Volta  dell*  Aitar  Maggiore  Ri  dipinta  da  Gio:  Al* 
berti  dal  Borgo ,  e  quella  del  Coro  dal  P.  Matteo 
Zoccolino  Teatino  >  ma  le  figure  fono  di  Giufep- 
pe  Agellio  da  Sorritnto.Il  C)uadro  Iaterale,dove 
fi  vede  rapprefentato  Gesù  fra  Dottori ,  è  lavoro 
del  P.  Biagio  Betti  ,  e  1*  altro  incontro  con  la  Ma- 
donna ,  e  S,  Gaetano»  di  Lazzaro  Baldi .  L*  ^fìun- 
zione  eli  Maria  Vergine  nella  feguente  Cappella.^ 
della  Crociata  ,  che  fu  architettata  da  Onorio 
Longhi ,  fu  dipinta  fopra  le  Levagne  da  Scipione 
Gaetani  ;  li  quattro  Tondi  ne'  peducci  della  Cup« 
pola  fono  del  famofo  Domenichino  ;  le  Statue  di 
S. Maria  Maddalena,  e  di  S. Giovanni  fono  dell' 
/Igardi  ;  ed  il  Bufto  del  Cardinal  Bandini  nel  fuo   i 
Depofito  è  fcoltura  di  Giuliano  Finellì  .  Nella  pri- 
ma Cappella,  che  feguita  da  quella  parte,dipinie  la 
Natività  del  Redentore  Marcello  Venwfli  >  e  nella 

Vòt. 
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Volta  ,  e  ne  lati  Raffaellino  da  Reggio  fece  tutto. 
Nella  fegiicnte  il  Quadro  con  Maria  Vergine,  San 
Domenico,e  S.Caterina  da  Siena,fii  dipinte  daMa- 
riotto  Albertinelli  Fiorentino  ,  e  le  due  Iftorie  a  i 
lati,di  S.  Maria  Madaljna  ,  con  belli  Paefi  di  Po. 
lidoro,  e  Maturino  da  Caravaggio ,  furono  co- 
lorite infieme  con  la  Volta,  e  facciata  di  fuo^i,  dal 
Cavalier  d*  Arpino  .  Neil*  ultima  del  Crocififlb 
lavorò  la  Volta  ,  ed  il  refto  Ciò:  Battifta  Novara . 
Rinchiudono  li  due  Depofiti  di  marmo  ,  contigui 
alla  proilìma  Porta  della  Chiefa,le  ceneri  del  Car. 
dinal  Guido  Bcntivogji  celebre  Letterato ,  e  di 
Profpero  Farinaccio  famofo  Giureconfulto  Roma- 
no ;  e  tutte  le  pitture  ,  che  fi  oflcrvano  fra  le  fe- 
nefl:re  dell*  una  ,  e  1'  altra  banda  fopra  le  Cappel- 
le, fono  ci  Stefano  Pozzi  Romano  •  Li  PP#  Teatini, 
che  uffi/iano  quefta  Chiefa  ,  hanno  qnì  il  loro  No- 
viziato ,  una  buona  Libreria,  ed  un'  ameno  Giar- 
dino • 

Dell*  Oratorio  ài  S.  Maria  del  Carmine  alle  tre 
Cannelle  ,  e  fiia  Confraternita  . 

DAlIa defcritta  Chiefa  difcendendoper  laCa- 
lata  à\  Monte  Magnanapgli ,  e  voltando  ver- 
foìc  tre  Cannelle  9  fi  trova  quedt'  Oratorio  della 
Confraternita  di  S.  Maria  del  Carmine  ,  già  eret- 
ta in  S.  Martino  a*  Monti .  Ma  confideranno  i  Fra- 
telli ,  che  la  lontananza  di  quella  Chiefa  era  mol- 
to incommoda  ,  fecero  qui  nel  160^,  da*  fonda- 
menti queft*Oratorio  affai  commodo,  che  in  queft' 

y  4  an- 
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anno  175:^'.  hanno  riil:orato  nella  facciata  con  dì- 
fegno  di  MicherAngeJo  Specchj,  e  con  fiacchi,  la- 
vorati da  Giovanni  GrofTì . 

Il  Quadro  dell*  Altare  l  una  delle  migliori 
opere  ,  che  abbia  fatte  il  Cavalier  Celio  . 

Di  S' Bernardo  alla  Colonna  Trajatia  ,  e  dell'  Ar» 
chiconfraternita  del  SS,  Nome  di  Maria  • 

A    IV  Oratorio  defcritto  è  vicina  la  Piazza,  àn^^ 
ta  di  Colonna  Trajana  ,  dove  fi  trova  que/la 
nuova  Chiefa  del  Nome  di  Maria  ,  fahricata  con 
architettura  di  Monsìi  Derizet  Francefe  ,  nel  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XIL  Fu  fondata  que- 
sta Archiconfraternita  in  tempo  d'InnocenzoXI.in 
cccafione  della  nuova  Solennità ,  iftituita  dal  me- 
<^efimo  nella  Domenica  fra  V  Ottava  della  Nati- 
vità della  B.  V.  M.  per  la  memorabile  liberazione 
di  Vienna,  feguita  nell'anno  168^.  Il  Regnante 
Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV,  in  tempo  di 
cui  quefta  nuova  Chiefa  è  fiata  aperta  ,  ha  con- 
ceduto ,  che  tutti  grAltari,  anche  da  crigerfi,  fia. 
no  Privilegiati .  Si  celebra  qui  folennemente  la-. 
Fefta  del  detto  SantiHìmo  Nome  di  Maria  ,  e  ReWa 
Domenica  feguente  fa  quella  Confraternità  una 
{bienne  Procefllone  fino  alla  Chiela  di  S.  Maria 
della  Vittoria  ,  ed  in  paflando  per  il  Stutrinale , 
entra  nel  Palazzo  Pontificio ,  e  riceve  dal  Papa  la 
Benedizione  ,  che  le  dà  dalla  Loggia  ,  che  è  lòt- 
to dell*  Orologio  nel  gran  Cortile  . 

Ne  I  due  Altari ,  che  fono  laterali  alla  Por- 
ta 
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ta  della  Chiefa  ,  non  vi  fono  per  anche  li  Quadri 
^fiffi  .  Nel  fecondo  a  mano  deftra  ha  dipinta  la  San- 
ta Anna  Agoftino  MafTucci  ;  e  nel  terzo  il  San 
Michele  Arcangelo  è  di  Niccolò  Ricciolini  , 
che  anche  ha  fatto  quello  di  S.  Bernardo  nella- 
Cappella  feguente  a  quella  del  Crocififlb  •  L'  Aitar 
Maggiore  >  in  cui  fi  venera  V  Immagine  miraco- 
Jofa^di  Maria  Santifllma  ,  ora  di  frcfco  è  flato  eret- 
to con  diiegno  di  Mauro  Fontana  . 

V  Di  *y.  Maria  di  Loreto ,  e  della  Confraternita 
^  d€*  pomari^  e  lor^  Sf  edule . 

I.Nquefta  ftefla  Piazza  dì  Colonna  Trajaua  fi  vede 
parimente  la  Chiefa  della  Madonna  di  Loreto 
de'  Fornari ,  che  nel  150C*  avendo  dato  principio 
id  una  Compagnia  particolare,  ottennero  quivi 
jna  piccola  Chiefa,  la  quale  efìendo  Parocchia, 
il  tr:;sferita  la  Cura  a  quella  di  S.  Quirico  ,  rifer- 
/andofi  folamente  la  divota  Immagine ,  che  al  pre- 
bnte  d  venera  fu  T Aitar  Maggiore  di  quefta  nuo- 
''a  Chitffa  ,  la  quale  da*  fondamenti  cominciaroiio 
'anno  150'-.  con  titcJlodi  5.  Maria  di  Loreto  .  Fu 
rchitettata  da  Antoaio  da  S,  Gallo  con  doppia-, 
;;)nppola ,  eccettuato  il  Lanternino  >  che  fu  dife- 
;nato  con  bizzarra  invenzione  daGiacomo  del  Du- 
:a  .  Tengono  qui  vicino  il  proprio  Spedale  con 
uttili  commodi  neceflarj,  e  vi  ricevono  iForna- 
i  infermi ,  o  feriti ,  e  talvolta  anche  gli  Aranieri, 
acendoli  fepellire,dopo  morte,  nel  Cimiterio  loro 
'articolare  •  La  prima  Cappella  a  mano  delira,  la- 
vora- 
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vorata  a  mofaico  y  è  opera  di  Paolo  Rofletti  ;  e 
altra  ,ehe  fiegue  con  V  adorazione  de  Magjdipk 
ta  a  frefco  ,  viene  riputata  per  opera  dì  Federic 
Zuccheri ,  benché  alcuni  vogliano  ,  che  fia  di  Nù 
colò  Pomerancio  .  A  i  lati  dell'  Aitar  Maggiore 
architettato  da  Onorio  1  onghi  ,  fono  due  Ange 
fcolpiti  da  Stefano  Maderno  ;  le  altre  quattro  Sta 
tue  fono  anche  di  eccellenti  Scultori,  fra  le  quali  I 
S.  Cecilia  è  di  Giuliano  Finelli ,  la  S.  Sufanna 
opera  celebre  del  Fiam^ningo  ,  ed  i  Quadri  late 
rali  furono  dipinti  dal  Cavai ier  Cefari .  Siegue  1 
Cappella  del  SantiiTimo  Croci fiflTo  ,  dove  dai  lat 
Maria  Vergine,  e  S.  Gio:  Evan^elifta ,  e  per  d 
fopra  la  S.  Veronica  >  e  Puttini,  fi  credono  pittar 
del  Baldini .  Neil*  ultima  è  figurato  S.  Carlo  ,  e 
altre  pitture  ai  Iati,  di  che,  fé  non  fono  noti  gì*  Au 
tori ,  fi  riconofce  però  ,  efler  flati  Maeflri  di  qual 
che  intelligenza.  Lo  fpofalizio  di  Maria  Santiffim; 
con  S.  Giufeppe  fopra  la  Porta  maggiore ,  fi  tien<  \ 
per  opra  di  Giuseppe  Chiari  ;  eia  SantifTì  na  Nun 
zìata,  e  laPrefentazione  al  Tempio  nella  Cuppo. 
la ,  fono  di  Filippo  Micheli . 


Fm  del  Rione  dì  Trevi. 


Iiro. 
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RIONE    DE    MONTI. 


1 

*TT  A*  quefto Rione  per  Geroglifico  tré  Montiln 
' JlJL  Ciimpo  bianco  5  e  viene  così  denominato  t 
■  "erche  racchiude  i  tré  Monti  EfquilinOy  Viminale^ 
d  una  buona  parte  del  Sfarinale ,  e  perche  com- 
mende ancora  la  parte  pih  montuofa  di  Roma  : 
)nde  venendofi  a  dilatare  per  lungo  tratto  il  Aio 
;iro,  abbraccia  Tei  dell'  antiche  Regioni»  cioè 
'  Ffquilind ,  parte  del  Celimonzìo  ,  d' Ifide  ,  e  5e« 
afide^  delia  Via  Sagra  ^  d*  alta  Semita  y  e  d«l 
^oro  Romano  ,  venendo  così  ad  eflere  il  piìi  vado 
i  tutti  gì'  altri  Rioni ,  contuttoché  in  alcune  Tue 
•arti  fia  poc9  abitato  • 


Della 
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Della  Colonna  Trajana  • 

QUefta  maraviglioia  Colonna  coclide,  che  an- 
cor oggi  fi  vede  intera ,  fu  dedicata  dal  Se- 
nato ,  e  Popolo  Romano  ali'  Imperador  Trajano, 

e  col- 
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r  collocata  nel  meno  del  fuo  Foro  ,  con  la  dire* 
:ione  di  Apollodoro,  ò  Polidoro,  famofiflTimo  Ar- 
hitetto  ;  e  vi  fi  vede  fcolpita  in  bafTorilievo  tutta 
a  guerra  Daeìcay  cioè  la  prima,  e  feconda  fpedi- 
ione  contro  il  Decebalo  • 

Nella  fommità  era  la  Statua  di  bronzo  do. 
ato  ,  rapprefentante  il  detto  Ccfare  ,  che  tenev» 
ielle  mani  lo  fccttro  ,  ed  un  globo  ,  in  cui  furono 
3ofl:e  le  fue  ceneri .  Morì  egli  in  Selencia  ,  Citèà  di 
5oria  ,  opprefìb  da  una  Diifenterìa  ,  mentre  j)rc- 
tarava  il  fuo  ritorno  in  Roma  ;  e  perciò  non  potè 
jfiTervare  la  magnificenza ,  né  del  fuo  celebre  Fo- 
o  ,  né  di  quefla  fua  Colonna  • 

La  detta  Statua  veniva  circondata  daCancel- 
ìi  parimente  di  metallo,  ed  era  alta,  fecondo  la  de» 
fcrizione  fatta  da  Alfonfo  Ciacconio ,  piedi  ven- 
tuno di  architetto  ,  e  diciotto  ,  fecondo  quella  di 
Gio:  Pietro  Bellori . 

Hanno  le  figure  all'  intorno  quafi  tre  palmi 
di  altezza ,  chi  più ,  chi  meno  ,  e  fono  della  ftefìa 

Imifura  nel  mezzo ,  nelle  parti  fuperiori ,  ed  infe- 
riori .  Quelle  però  fotte  al  capitello  avanzano  V 
altre  di  tre  ,  o  quattro  once  di  altezza.  Le  iftorie, 
e  li  piani  ddìc  figure  vengono  diftinti  da  un  Cor- 
done, che  circonda  tutta  la  Colonna,cominciando 

léal  piede  fino  alla  cima  con  2}.  giri . 

li  La  medefima  Colonna  dal  piano  alla  fommi- 
tà, cemprefovi  il  piediftallo  della  moderna  Statua 
di  S.  Pietro ,  giunge  all'  altezza  di  piedi  128.  Con. 
tiene  184.  gradini  a  lumaca,  tagliati  internamene 
te  nella  rotondità  del  marmo;  ricerc  il  lume  da 

4^ 
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4j.  feneftrcllc  ;  e  tutta  mirabilmente  comporta 
da  foli  ^4.  pezzi  di  marmo,  cioè  labafene  con- 
tiene S,  il  Toro  1  >  il  Fnfo  della  Colonna  2^,  il  Ca- 
pitello I  >  ed  1.  parimente  il  PicdiJhllo . 

Vedefi  al  prcfente  fopra  l'accennato  piedì- 
ftallo  un  altro  pezzo  del  bafamento  della  nuova». 
Statua,  che  ricopre  la  fommità  ,  e  cupolino  anti- 
co  della  lumaca  ,  quale  è  alto  piedi  8,  fopra  cui 
s*  innalza  la  medefima  ali*  altezza  di  piedi  2^. 

L'anima  delia  lumaca  fuddetta  forma  piedi  ^, 
di  diametro  ;  li  e^radini  hanno  piedi  2,  e  mezzo  di 
lunghezza  ;  ed  il  reftante  della  grofTezza  fino  alla 
perfide  efteriore  ,  contiene  palmi  2,  once  i. 

La  quantità  finalmente  delle  mezze  figure ,  e 
figure  intiere  di  forma  umana ,  giunge  al  numero 
di  2500,  le  quali  fembrano,  efiere  ftaCe  egregia- 
mente fcolpite  da  una  ifiicfla  mano  • 

Il  gran  bafamento  cfiendo  rimaflo  fotterra , 
fu  fcoperto  per  ordine  del  Pontefice  Paolo  lll,e  vi 
fi  legge  la  feguente  ifcrizione  . 


SENATVS.    POPVLVSQVE.    ROMANVS  j 

IMP.   CAES.    DIVI.    NERVAE.   F.    TRAIANO  | 

AVG«    GSRMANIGO»   DACICO.    PONT*    MAX. 

tWB*    por.  XVII.   IMP.    VI.   COS.   VI.   PP.    AD   DECLA 

RANDVM.    QVAWTAH.   ALTITVDINIS.  MONS 

BT«  tOCVS.    TANTJS.    RVDERIBVS. 

SIT*  £C£STVSl. 


De. 
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Devefi  però  notare  ,  che  le  parole  lineate  > 
vengono    fupplite   così   dal   menzionato  Bellori 
(  benché  il  Donati  legga  ,  t^ntis  ex  collibtts.  )  Por- 
ta r  i/lefTb  neir  opera  fiia  De  Colmnna   Trajani 
j quell'altre  vaghe  ifcrizioni ,  alliifive  alle  vitto- 
-I  rie   del  liiddetto  Monarca ,  già  ritrovate  nella^ 
"  Tranfilvania . 


/.  O.  M. 

Romnlo,  Parenti, 

Marti,  Aiixiliatori* 

Felicibus.  Aufpiciis, 

Cccfuris,  Divi.  Nervi, 

Trajani,  Augufli. 

Condita,  Coionia. 

Dacica, 

SarmiZm 

Per. 

M*  Scaurianum. 

EJHs.  Popr. 


Vittoria,  Aug. 

Nonne.  Dixi.  Tibu 

Decebale. 

Funtflum.  Efi. 

HercuUm. 

Lacejfere. 

Non,  Re^e.  Feciflì. 

Tua,  Ipfe.^uod.Jaces. 

Manu. 

Sed.  Tua.  Vtcumque. 

Cafar,   Vicit. 

Tulit. 

T.  Semper.  Augur. 

Auguflalis* 


Lo  fteflb  Donati  nella  defcrizione  della  men- 
zionata Colonna  fa  due  curiofe  rifleflìoni  al  cap. 
24;cioè  la  prima  del  grande  ardire,che  vi  è  efpret 
fo,  delle  Donne  di  Dacia,  le  quali  di  tal  forte  infie. 
rivano  contro  i  Soldati  Romani ,  che  fbogliando 
li  prigionieri  ,  con  alcune  faci  nella  delira  li  ab» 
brucivano  vivi  ;  e  la  feconda  del  valore,  e  gene. 
rofità  delli  medefimi  Roinani ,  quali  per  tema  del- 

la  fer- 
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la  ìerritìi  avendo  abbruciato  la  Città  ,  fi  vedono 
correre  ad  incontrare  la  morte  >  fomminiflirando» 
gli  alcuni  un  vafo  di  veleno  >  e  porgendo  os;n* 
uno  la  mano  per  prenderlo  ,  Icorgendofi  perciò 
molti  giacere  morti  >  ed  altri  in  atto  di  cader 
moribondi . 

Quefto  Cefare,tanto  lodato  da  Plinio  glunio. 
re,ebbe  una  cara  efattilTima  dell'Annona  di  Ronia;i 
perciò  compì  il  Foro  Piflorio  ,  ed  inllituì  il  Colle* 
gio  de'  Fornari ,  come  accenna  Sefto  Aurelio  nella 
di  lui  vita  con  le  parole  feguenti  .  Romx  iDomi» 
tiano  capta  Fora,  atque  alia  multa,  magnifice  coluity 
ornavitque  ;  &  Annona  perpetua  mire  confHltttnf\\ 
reperto  ,  firmatoque  Pijiorum  Collegio  e^c. 

Eravi  parimente  il  Prefetto  dell'  Annona  ,  k 
perciò  fi  legge  nel  j.  capo  del  lib.  i8.  di  Plinio  >| 
che  ad  un  tal  Publio  Minuzio  Augurino ,  PrefcttOj 
della  medefima  ,  fu  dal  Popolo  eretta,  fuori  dellaj 
Porta  Trigemina, una  Statua,  per  avere  egli  dimi- 
nuito affai  il  prcizo  de' frumenti  .L'Agoftini  peròj 
gli  fuppone  innalzata  fimilmentc  una  Colonnai 
ordinaria  ,  portando  nel  quarto  Dialogo  la  di  lui 
medaglia  ,  quale  viene  ancora  approvata  per  le- 
gittima dall'  Angeloni  • 

Afferma  il  Nardini ,  che  un  altro  Minuzio,  di* 
fcendente  dal  fuddetto,  moltiplicò  in  Roma  le  me- 
morie  dell*  acccfinata  imprefa;  poiché  ftimafi,  che 
egli  foffe  il  fondatore  del  Portico  Frumentario ,  ^i» 
tuato  nel  Campo  Marzo  ,  così  detto  ,  non  già  dal 
nome  de'  Frumentarj,  che  erano  alcune  (pie  degl'I 
Impcradori ,  chiamate  altrimente^  Agcntes  in  re- 
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lujyma  bensì,  perche,  fecondo  Lipfio  nel  cap^ 
8.  del  1.  libro  Ele^iorum  ,  {\  folevano  ivi  diftri*?ui- 
re  ogni  mefe  alla  plebe  le  Tep.re  ,  accennate  nel- 
la medaglia  del  medefimo  Agoftini,  le  quali  erano 
certi  fegni,  per  ottenere  da'pubblici  Granari  quel 
grano,  che  prima  la  Repubblica  foleva  efitarc  a 
prezzo  più  Wle  del  corrente  ,  e  poi  dagl'  Impera, 
dori  fn  folitodonarfi  ;  anziché  con  il  progreffo  di 
tempo  crefceudo  la  loro  liberalità,donarono  anco- 
ra olio,e  carne,  per  follievo  maggiore  della  Roma- 
na Povertà .  Parla  del  fuddetto  Portico  Apulejo 
Jiel  libro  De  Mtmdoy  in  quefta  guila;  Alius  ad  MU 
\$futram  frumentarum  venìt  ;  &c. 

Tornando  alla  menzionata  Colonna ,  il  Pon» 
tefice  Sido  V,  con  affiftenza  del  Tavalier  Fontana, 
fecela  rifiorare  nel  icSS.  e  collocarvi  P-pra  V  ac- 
cennata Statua  del  Prencipe  degl'  A  portoli ,  get- 
tata di  metallo  dorato  da  Sebaftìano  Torrefani, 
detto  il  Bolognefe  ,  con  modello  di  Toramafo 
della  Porta  •  Si  legge  perciò  nella  Bafe . 

SlXrVS  V.  PONT.  MAX.  B.  PETRO 
APQST.  M.  D.  LXXXFJII. 


Ve!  Foro  Trajano  . 

nr\  El  celebre  Foro  Trajanoyàttio  ancora  Vipto^e 
jLJ  \> odo  (otto  WCAmpìdogl io  nQÌÌì  contorni  del 
Macelde^  Corvi  ,  e  di  S.  Maria  di  Loreto  de*  por» 
««r/jfò  parimente  Architetto  il  ilicnzionuto  Apól- 
Tom*  ih  Z  lodo- 
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todoro,  h  Polidoro,  il  quale  da  Adriano»  fii©? 
ceflbrc  neirimpero ,  fu  poi  bandito  da  Roma  > 
gli  fa  fatta  torre  la  vita  . 

Fra  gli  altri  fuoi  maravigliofi  ornamenti 
conteneva  infinite  Statue  ,  e  molte  erano  equeftri^, 
jnefl'e  a orOjCon  (l:endardi>ed  altre  infegne  di  Guer? 
ra  •  In  alcune  era  (colpito  il  motto  ex  manvbiis,, 
che  fignificava ,  di  eiTervi  ftate  drizzate  con  1^, 
prede  de'  Nemici ,  a  differenza  di  quelle  >  che-^i 
V*  erano  ftate  pofte  per  virtù ,  o  per  merito  di 
alcun  Cittadino  • 

V  offa  di  detto  Imperadore  furono  collocate^ 
dopo  la  di  lui  mortCy  fopra  la  mirabil  Colonna  co*j 
elide  pofta  nel  mezzo  di  effo ,  e  perciò  detta  Tra»\ 
janay  overofottodi  effa,  come  fcrivono  CafTiOp 
doro  nella  Cronica ,  ed  Eutropio  nell'  8.  lib;  e4 
egli  fìi  il  primo  ad  eflcr  fepolto  dentro  la  Cit* 
tà  :  Soltifque  omnium  intra  Vrbem  fefultus.  Di^ 
jnoftra  Tlfcrizione  del  bafamento  di  efla  ,  effei^ 
ftata  ivi  pofta  la  Colonna  per  miiiira  dell'  altezza 
del  terreno ,  levato  via  per  dare  al  Foro  un  fitc 
più  vafto  . 

Fra  tutti  li  Fori  di  Roma  ^  quefto  era  Angola* 
rifìlmo  perla  ricchezza,  beltà,  e  magnificenza;  on« 
de  Ammiano racconta  diCoftanzonellib.  i6.  Cufiè 
ed  Trajani  Forum  Vini^^t  y  fingularem  fub  omni  C»^ 
Io  flruCiurarn  ,  ut  opinar» ur ,  etiam  Nuntinum  afm 
fertione  mirabilcm  ,  h^erebat  attonitus ,  per  gig^Mm 
teos  (ontextus  chcuwferens  mentem  y  necreUtté  afm 
fabiles  ,  ne  e  rurfus  Mortali  bus  appetendos  ,  vo- 
lendo dire  eoo  qu^fte  pargk  >  che  lepibrava  il  Po* 

ro 
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ro  Trajano  manifattura  piutofto  dì  Giganti ,  «he 
di  uomini ,  e  che  non  folo  non  potenza  deferì  verfi 
un  edificio  tanto  maravigliofo ,  ma  nemmeno  po- 
tevafi  concepire  dalle  menti  umane  . 

I  Cornicioni ,  gì*  Archi ,  e  le  Volte  ,  perte- 
ftimonianza  di  Paufania nel 5'-  enei  io,  erano  di 
bronzo  ,  come  ancora  le  Statue ,  che  v'  erano  in^ 
cima  ,  fecondo  V  ofìervazione  del  Donati ,  e-» 
Nardini ,  i  quali  credono  bensì ,  che  gì'  Archi, 
e  le  Volte  fofìfero  ornate  di  lavori  di  metallo, 
ma  non  fatte  di  bronzo  mafTiccio  •  Ebbe  qnefia 
I  Foro ,  come  gì*  altri ,  la  Bafilica  ,  il  Tempio  ,  e 
la  Libreria  . 

Della  Bafilica  difcorrendò  Lampridio  in  Com- 
modo ,  e  fimilmentc  Arnmiano ,  dice  ,  che  il  graa 
'  cavallo  òì  bronzo  ,  con  Trajano  fopra  ,  era  noa 
'  già  nella  Piazza  del  Foro  ,  ma  bensì  nel  mezzfj  dell* 
"Atrio,  cioè  della  Bafilica,  e  che  vantandofi  Co- 
'  danzo  figliuolo  di  Coftantìno  il  Grande  ,  dì  voler 
'  'Fare  uh  cavallo  fimile  ,  gli  rifpondeffe  opportUua- 
'  -tnente  Ormifda  Perfiano  fuo  Màg:giordomo ,  chci 
fìrima  del  Cavallo  era  d'uopo  edificare  una  Stai- 
la così  nobile,  intendeildò  di  éfìa  Bafilica:  Sei 
prìtis  flabulunt  fate  coniai  •  Il  Tempio  noft  {\  t^  a 
'  'chi  fofie  dedicata  ;  ebbe  però  Trajafio  tirì  àltrtìJ 
;  Tempio  diverfo ,  dedicatogli  dalj'  Imperador  A- 
•  driano  • 

Nel  med(  fimo  Foro  ,  che  fu  ancora  adornato 

'  da^rltrì  Cefari ,  fi  faceva  da*  Confoli  nel  1 .  di  Gen- 

- 'najo  la  manumiffione  de' Servi,   che  va  perfua- 

icndoci  Sidonio  Apollinare  j  così  cantando  di 

Z  2  Adria- 
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Adriano  Imperadore,  cioè  :  /  ^ 


2<Jam  modo  nosjant  fejla  mcant ,  &  ad  Vipiapòm. 

fcunt  • 
Te  Fora. ,  donahis  quos  liberiate  ^uhìtes . 
:    Ferge  Pater  Patria ,  felix ,  atque  omine  fauflo 
Captivos  vìnìlure  novos  ,  abfolve  vetujìos  • 

Qual  funzione  vien  anche  defcritta  da  Am« 
miano  nel  lib.  22.  Paufanìa  finalmente  ammira  tra 
le  Tue  Statue  una  di  Cefare  Augufto  ,  coiiipofta  d' 
ambra  ,  ed  un'altra  di  Nicomede  òì  Bitinia,  lavo, 
rata  in  avorio .  Ebbe  nel  defcritto  Foro  la  fiia  Sta* 
tuailfamofo  Poeta  Claudiano,  fattagli  eriggerc 
dagrimperadori  Arcadio  ,  ed  Onorio  ad  ifianza 
del  Senato,  con  la  feguente  ifcrizione ,  portata  da 
Pietro  Appiano . 


Claudio  Claudiano  V.  C,  Tribuno ,  &  Notarhr^ 
inter  cateras  ingentes  artes  pragloriojìfì.  Poetar um 
l^icet  ad  memoriamfempiternam  carmina  ab  eodei 
fcriptafufflciant;  attamen  teflinjonii  grafia  y  ob  ju* 
dfcii  fuifidcm  D.  D.  N,  N,  Arcadius ,  e^  Honorìm 
felìcifs.  ac  doSiiJJìmi  Impp.  Senatu  petente ,  Statuam 
in  Foro  Divi  Trajani  erigi ,  collocarìque  jujferunt , 
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Del  Sepolcro  di  Cajo  Publìcta  Bibulo  •  - 

NEI  principio  della  vic'na  Salita,  detta  di  Mar^ 
forioy{ì  offcrva  a  mano  manca/otto  il  Palazzo 
del  Baron  Mantica,  un'avvanzo  di  quefto  Sepolcro, 
che  era  di  forma  quadra  ,  e  di  pietra  TiburtinjL^, 
col  feguente  EpitafHo  • 

.'*  ' 
Cajo  Puèlicio  L.  F.  Bibulo  ,  jEdiL  Pleb.  y  honoris^ 
'virtutifque  caufa  ^  Senatus  Con*  Pofuttque  juf- 
fu  y  locHS  monumento  ,  quo  ipfe ,  Pofterique  ejus 
inferrentUT  ,  fublici  datus  eft  « 

Dalle  quali  parole  congetturano  alcuni,  che Inru 
guardo  alle  virtù  ,  e  meriti  fingolari  di  eflb  Cajo 
PuMicio  >  che  fa  Edile  della  Plebe  Tanno  5:45^.  dop- 
pò  r edificazione  di  Roma,  gli  fofle  di  commun 
confenfo  del  Popolo  ^  e  Senato  Romano  conceduto 
dentro  di  Roma  C  contro  V  ufato  )  il  Sepolcro  per 
(e  ,  e  Tuoi  diTcendenti  -  TI  Nardini  pero  ne  dedu- 
ce ,  eflergli  flato  aflegnata  un  Luogo  publico ,  il 
quale ,  fé  fofTe  dentro  ,  overo  fuori  di  Roma  »  noa 
fi  dichiara  dalP  Ifcrizzione  » 


Am       tCSlm       #Ai 
H?       ^       ^ 


Tom.  Il,  i  j  Dil 
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Del  Foro  RpntAno  >  prà  Canifo  Vaccine, 


'•-*'S^ 


Furono  li  Fori  di  Roma  moltiflìmi ,  cioè  ,  il  -^^-l 
mano  y  il  Boario  y  VOlttorio  y  il  Fifcatorio  ,  ÌM^ 
Suario  3  il  Sallujìiq  ,  VArchimonio ,  il  fiftorio ,  ili 

Dio» 
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Diocleziano  ,  il  Palladio ,  VEfquilinOy  quelli  di  £;f»- 
harbo ,  di  Cefare ,  di  Auguflo  ,  di  Ntrva ,  detto  an* 
co  Tranfitorio ,  di  Trajano  ,  di  Cupedinc ,  ed  altri  , 
de'  quali  fi  perderono  le  notizie  .  Li  più  celebri  fra 
qiiefti  fono  il  Romano  ,  quello  di  Cefare  ,  ài  Au^ 
guflo  ,  di  JVer*vay  e  di  Trajano  ;  e  tutti  li  Fow  ,  o 
furono  nominati  dalli  Edificatori ,  o  dalla  mercan* 
zia  ,  che  vi  fi  vendeva . 

La  prima  Roma  Qaadrata  dì  Romolo  ne*  fuoi 
principj  ebbe  anche  il  Foro  fui  Monte  Palatino  9 
nel  quale  venendo  poco  dopo  ad  abitare  Tazio  eoa 
i  fuoi  Sabini,  fu  nella  Valle,efiftente  tra  il  Palatino, 
e  Capitolino  y  edificato  un  Foro  nuovo,  e  più  com- 
modo ,  che  durò  unitamente  con  T Impero»  e  H 
difie  per  antonomafia  il  Foro  Romano  . 

11  fito  dunque  è  molto  certo,  come  lo  di- 
moerà Livio  nel  i,  libro  ;  mù  il  giro  è  alquan- 
to incerto  ,  e  controverfo  da^li  Antiquarj  •  Sfug- 
gendo il  Fulvio  le  controvefie,  dice  >  che  era  il 
Foro  certamente  tra  il  Campidoglio  ,  ed  il  Palatino, 
cioè  nella  Valle  iuddetta .  Il  Marliani ,  ed  11  Fau- 
no lo  dilatano  per  tutto  il  moderno  Campa  buccino, 
fino  air  Arco  di  Tito  .  Il  Cardinal  Baronio  neir 
Apologia  del  fuo  Martirologio  fub  14.  Martii  ^ 
lo  cangia  di  fito ,  collocandolo  preffo  la  Chiefa  di 
5.  Niccolò  in  Carcere ,  che  è  ora  nel  Rione  di  Ri' 
pa  ,  già  delcritto  ;  la  qual  opinione  rigetta  Pom- 
peo Ugonio ,  ed  ancora  Alefiandro  Donati  ìru 
due  Capi  intieri  del  2.  libro  ,  ne'  quali  prova  con- 
cludentemente, efiere  flato  il  detto  Foro  nella  Val- 
le, fituata  frale  due  radici  oppofte  de*  Colli    Pala* 

Z  4  tino. 
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two ,  e  Capitolino ,  e  con  queft*  Autore  concorda 
il  Nardini . 

Ma  p^r  trovare  più  facilmente  i  limiti  del 
Foro  Romano  ,  fi  deve  prima  confiderare ,  efìere 
ftato  fatto  dal  principio  di  Roma,quando  ella  dalle 
auguftic  del  raUtino  fu  diftefa  fino  al  Campìdo» 
gito  ;  e  fé  dilatazione  maggiore  non  ebbe ,  ciò  fìi, 
perche  al  Popolo  non  era  allora  di  miflieri  fpazio 
più  vafto  .  Il  Tempio  di  Vefla  ,  quello  di  Saturno , 
la  Regia  di  Numa  ,  ed  altri  edificjdi  fito  antichi- 
iTnncfono  teftìmonj  di  una  continuata  grandezza, 
non  mai  ampliata  .  Oltre  di  che  a  quefb  medio- 
crità corrifpondono  ancora  li  veftigj  »  che  tntta» 
YÌ  ^\  fcorgono  ;  poiché  a*  piedi  del  Palatino  V  anti* 
che  mura  del  granajo,  che  è  prefìb  di  S.  Maria  Li-^ 
beratrice^Q  tre  Colonne  vicine,  delle  quali  il  corni- 
cione moftra  ,  che  feguìva  V  edificio  più  verfo  la 
piazza,  ed  a  piedi  del  Campidoglio  V  Arco  di  Seve» 
roy  fono  termini  tutti  aflai  chiari  della  larghezza 
<3el  Foro,  che  affai  minore  lo  dichiarano  di  tutta  la 
Valle  .  Alla  larghezza  la  lunghezza  congrua  fu  un 
terzo  di  più;così  Vetruvio  fpiega  nel  principio  del 
5.1ib,  efferé  flati  tutti  Pi  Fori,  fabricati  da'  Romani, 
Di  maniera  che  a  iS'.  Adriano  (  che  fu  verifi- 
milmente  una  delle  antiche  fabriche  del  medefi« 
mo  Foro  )  cominciandone  la  mifura  y  e  verfo  Ia_j 
Confolazione  diftendendola  con  un  terzo  più  di 
lunghezza/ ,  non  farà  poiTibile ,  che  alia  detta  Chie- 
fa  della  ConfoUzione  arrivi ,  come  alcuni  hanno 
detto ,  e  forfè  oltre  la  Chiefuola  di  S.  Maria  ielle 
Grazie  non  pafTava,  o  pafTava  di  poco .  Così  Saìu 

$a  Mom 
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ta  Maria  Liberatice  fu  quafi  nel  mezzo  della  lun. 
ghézza;  del  che  è  buon  rincontro  l'antico  nome 
della  medefima  Chiefa  ,  chiamata  prima  Sandii 
Sihelhiin  Lacu,  intendendoli  non  del  Lago  di  Ju- 
turna  ,  come  al  Fulvio  piace  ,  che  era  in  un  can- 
tone del  Foro ,  ma  del  Curzio  ,  il  quale  refta/a 
nel  mezzo ,  come  in  breve  Ci  dirà  ,  e  come  fi  leg* 
gè  nel  cap,  2.  del  lib.  5.  del  menzionato  Nardini . 

Gr  ornamenti  d^\  medefimo  Foro  ben  li  de- 
fcrifle  il  Donati  al  cap.20.  del  lib.  2  ,  dimoflranda 
particolarmente  ,  cfTere  ftato  cìnto  di  Portici 
daTarquinio  Prifco.  Il  Nardini  però  non  ammet- 
te, che  fufie  tutto  cinto  di  Portici ,  a  guifa  di  An- 
fiteatro ;  ma  bensì  di  molte  botteghe  fcoperte ,  e 
di  un  gran  numero  di  Tempj,  molti  de*  quali  non 
fi  legge  ,  che  aveflcro  Portico  alcuno  . 

tali  botteghe  ,  benché  folTero  a  un  tempo 
moltifTime,  crefcendo  poi  nel  Foro  ogni  giorno  pifi 
Bafiliche,  Tempj,  e  Curie  ,  fi  andavano  diminuen- 
do ,  e  fi  ridufTero  a  cinque  fole,  come  accenna  Li- 
vio nel  5r.  lib. della  ^.  Deca  ;  e  da  efTo  parimente  fi 
raccogHe  nel  j.libjeflervi  ancora  ftate  Scuole  dì 
lettere  per  i  fanciulli ,  e  fanciulle  .  Prima  ,  che  fi 
fabricaffero  gli  Anfiteatri,  vi  furono  rapprefen. 
fentati  li  giuochi  gladiatorj ,  fecondo  la  lettura  di 
Svetonio  ,  e  Plutarco ,  e  che  Cefare  lo  facefiV.^ 
coprire  di  tende  finìffime  per  celebrarveli  ♦  L* 
iftefib  fece  Ottavia  Sorella  di  Augufìo ,  per  com- 
moditj  de'  litiganti  ;  poiché  ne'  Fori ,  oltrei'efer- 
cizio  de*  negozi  >  ^i  teneva  anche  ragione ,  prima 
deir  ufo  ddh  Bafiliche  . 

La 
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La  quantità  delle  Statue^che  vi  erano,  è  incre- 
dibile, e  di  effe  fa  iinparticolar  Catalago  fi  Pan- 
vinio  ,  tra  Je  quali  furono  le  dodici  dorate  delli 
Dei  CoJifenti ,  fecondo  Varrone  aj  i.  libro»  che 
erano  iConfigJieri  di  Giove,  fei  mafchi,  efeife^ 
mine ,  comprefi  in  quefto  Diftico  . 

MarSy  Mercurius y^ovìs y Neptunusy  Vulcanus  , 
Afollo , 
^««0 ,  Vefla  5  Ceres  ,  Diana^  Minerva ,  Venus . 
Enn.  apud  Apcllon* 

Nel  mezzo  del  Foro  era  anche  il  Comizio  : 
e  le  tré  Colonne ,  che  G  vedono  tuttavia  in  piedi 
vicino  S.  Maria  Liberatrice^  fono  appunto  del  di 
lui  Portico  .  0,uì  alle  volte  fi  teneva  ragione  ,  vi 
fi  battevano  li  Rei  con  le  verghe,  fecondo  TEpido- 
laii,  del4.  lib,  di  Plinio  giuniore  ;  evi  furono 
anche  fatti  morire  ,  come  fi  deduce  da  Seneca  il 
Morale  nella  prima  controverfia  del  7.  lib.  Ntfas 
commìffurn  efl  -  nuiU  me<t  partes  funt  ;  ad  expi^n- 
dum  fcelus ,  Trìumviris  opus  efl ,  Comitio  ,  Carnifice* 

Vi  Ri  anche  una  pietra  ncgra,de(linata  da  Ro- 
molo per  fua  fepoltura  .  Li  famofl  Falli  Capitolini 
trovati  C  per  quanto  il  Panvinio  accenna)  preffo 
laChiefadi  5,  Maria  Liberatrice  ^  efpolli  unita-; 
mente  nel  detto  Comizio  ,  o  forfè  nella  muraglia 
della  Curia ,  che  era  ancora  in  quel  Iato  • 

Con  II  detto  Comizio  V  Arco  Fabiano  fi  con» 
giungeva  fu  V  imbocco  delia  Via  Sagra  nel  Foro  > 
ed  il  Senaculo  ;  la  Bafllica  di  Opimio ,  e  poco  lun- 
gi il  GreeoftaJiydQ  q^^^li  ^"tti  fi  parlerà  a  fuo  luogo  . 

Ai 
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Al  finiftro  lato  della  medefima  Curia  era^ 
congiunta  la  Bafilica  Porzia  ,  cioè  prefìb  la  detta 
Chiefa  .  In  effa  aver  tenuto  ragione  i  Tribuni  della 
Plebe  j  dichiara  Plutarco  in  Catone  Uticenfe. 

hu  quefla  la  prima  Bafilica  fatta  in  Roma  ;  ed 
tra  non  nfiolto  di/lante  dalla  Colonna  Menia  3  che 
a  fuo  luogo  fi  dcfcriverà  . 

Preflo  la  Bafilica  furono  le  Taberne ,  detto 
vecchie  ,  e  forfè  erano  quelle ,  ntìÌQ  quali  ^\  vende. 
^  vano  I  Servi  .  Fa  menzione  il  Nardini  di  un  Tem- 
pio di  Romolo  nel  Foro ,  diverfo  però  dall'  altro, 
edificato  all'  \{ìe{^o  ,  e  cangiato  prefentemente  ia 
Chiefa  de*  SS,  Cofmo  ,  e  Damiano . 

Efìervi  ancora  flato  il  Tempio  di  Caftore ,  e 
Polluce  ,  vicino  al  lago  di  Giuturna ,  in  cui  furo» 
no  vifti  lavarfi  dopo  la  guerra  Latina ,  fuppo» 
ne  Livio  al  libr.  9,  Fu  quefto  riflaurato  da  Lucio 
Metello  ,  e  poi  riedificato  da  Tiberio  ,  che  io  de- 
ificò 5  e  vi  pofe  il  fuo  proprio  nome ,  fecondo  Dio- 
ne al  5* 5*.  Ebbe  due  Statue  ,  una  di  Quinto  Tremel. 
lio ,  che  vinfe  gli  Ernici,  e  l'altra  equeftre  indora, 
ta  di  Lucio  Antonio,  con  il  titolo  di  Patrono  del 
Popolo  Romano . 

Poco  lungi  dal  medefimo,efferfi  veduto  un  al. 
tro  Tempio  di  Giulio  Cefare,  moftra  eificacemcn. 
te  il  Donati  con  l'autorità  di  Ovidio  nell'Elegia-i 
prima  del  2,  de  ponto . 

Nel  mezzo  del  Foro  full  La^o  Curzio  y  cioè 
un'antica  Palude,  che  per  labaflezza  del  fito  era 
fiata  formata  dall'  acque  .  In  efla  Mezio  Cur- 
zio Sabino  ebbe  a  reftar  fommerfo ,  paffando  a-. 

guaz* 
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guazzo  ,  benché  a  cavallo  nel  tempo  ,  che  Tazì» 
guerreggiava  con  Romolo  ;  e  perciò  prefe  il  no- 
me di  Lago  Cwr^/o  ,  fecondo  la  lettura  dell'Ali-" 
carnafleo  nel  2.  libro ,  e  di  Livio  nel  primo  •         ; 

Altri  credono  ,  che  quefto  fofle  una  fpa- 
ventofa  voragine  ,  apcrtafi  repentinamente  ,  neU^ 
la  quale  efìTendofi  gittato  per  publico  beneficia 
Curzio  Cavaliere  Romano  per  inganno  dell*  Ora* 
colo  bugiardo ,  immediatamente  fi  chiufc,  come  li 
medefimo  Livio  racconta.Nè  mancaaoperò  Auto- 
ri >  che  lo  ftimano  ,  efìer  flato  un  luogo  chiufo  da 
Curxio  Confole ,  perchè  lo  colpi  il  fulmine  rcome, 
fpiega  Varrone  al  ^AìK  Nel  fito  di  quefto  lago,  già- 
diftccato,furono  alcuni  Altari,menzionati  da  Ovi- 
dio nel  6.  de'  Fa^ti.  Ph'nio  però  nel  i8.  del  lib.i^.  di 
un  folo  Altare  favella,  levato  poi  da  Giulio  Cefare 
coll'occafionc  de' giuochi  Gladiatorj ,  che  vi  ce- 
lebrò; e  quell'Autore  dice,  che  nello  ftefìb  luogo 
era  flato  un  Olivo ,  ed  una  Vite ,  podavi  per  l'om- 
bra dal  Popolo,  ed  un  Fico,  già  nato  avanti  al 
Tempio  di  Saturno,  elevato,  perche  danneggia-f 
va  la  Statua  di  Silvano  • 

La  gran  Statua  equeflre  di  bronzo,  rappre- 
fentaute  Domiziano ,  fu  anche  ella  nel  Lago  Cur- 
alo ;  predo  alla  quale  eflere  flato  uccifo  Galba  da* 
foidati ,  alTerifcono  unitamente  Plutarco ,  Tacito, 
eSvetonio. 

V'era,  ancorala  C/oaca  Mafflnia^  la  ài  cui 
bocca  fu  contigua  ,  fecondo  il  parere  del  Nardinijf 
al  fuddetto  Lago  .  PrefTo  la  Cloaca  furono  i  Do//(?- 
//,  cioè  un  luogo  particolare  ,  in  cui  non  era  le- 
cito 
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cito  fputare  ,  né  tampoco  gittare  altre  immon- 
dezze ,  o  perche  ivi  fofTero  le  offa  di  alcuni  cada^^ 
veri ,  overo ,  perchè  vi  foflero  ripofle  alcune  co- 
^è  filmate  fagre  ,  e  fpettanti  a  Numa  Pompilio  . 

La  Pila  Orazta  fu  anche  nel  raedefimo  Foro  ; 
ed  era  un  pilaftro ,  fu*l  quale  per  trofeo  fi  colloca- 
rono da  Orazio  le  fpoglie  de'Curiazjj  da  lui  uccifi; 
oltre  la  quale  vi  furono  erette  diverfe  Colonne  fi* 
milmente  in  trofei  .  V  ufo  di  quefle  afìerifce  Pli- 
nio nel  cap.  5.  del  ^4,  efìcreftato  affai  pii\  antico 
deirufo  delle  Statue . 

»       Vi  fu  parimente  il  Puteale  di  Scribonio  Libo- 
ce ,  che  gli  diede  il  nome  .  Fu  quéfto  un  luogo  da# 
ftinato  a'ietigj;  e  vi  rifiedeva  il  Pretore  >  cornea 
accenna  Orazio  nell'  Epiftola  penultima  >  cioè  : 
Forum  Puteaque  Libonis  , 

Mandalo  Jìccts  y  ad  imam  cantare  feverh  9 


Si  difTe  Pktcdly  perche  fovrafìava  quafi  Co- 

per- 
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perchio  ad  un  pozzo ,  la  di  cui  forma  fi  vede^ 
efprefla  nella  prefente  medaglia,portata  dall' Ago- 
ftini  nel  Dialogo  4.  pag.  1^2*  nel  quale  era  ftato 
pittato  quel  rafojo  ,  che  Tarquinio  Prifco  adope* 
rò  in  tagliare  la  cote  ,  fecondo  la  rifpofta  di  Az- 
2ió  Nevio  Augure,  come  nel  compendio  della  vi- 
ta di  quello  Re  ?;ià  fi  difìe  ,  e  perciò  ivi  fi  confer- 
vava  ,  quafi  foffe  una  materia  fagra  di  quelle  gen* 
ti  fuperftiziofe  • 

Parla  di  fimil  luogo  ,  ed  anche  del  rafòjo  Ci- 
cerone  nel  i.  li^.  de  Divìnatione  :  Cotem  illam ,  e^ 
novaculam  d^fojfum  in  Cómhìo  ,  fupraque  impojìtum 
Futealy  accepìmufé  Eravi  ancora  il  Tempietto  di 
Giano  ;  e  foggìungeremo ,  che  oltre  di  quefto  , 
nel  Foro  altri  due  Giani  vi  furono  ,  cioè  il  Sommo f 
e  Vinto ,  creduti  Logge  ,  o  tranfiti  per  i  ridotti  de' 
Mercanti ,  come  fpiega  Vittore  • 


^    ^    ^    ^ 

Di^>f>  d'^f^         iv^9 

sjy      so^      s(i/ 


De 
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Di  SS.  Martina  9  e  Luci  i  e  dell*  A^atiemU    \ 
de  Pittori . 


Q 


US  vuole  U  Donati ,  che  fofle  V  Archivio  del 
ScAato^  dove  fi  cQxi&rvuvdno  le  Scritture» 

al 
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al  mcdefimo  appartenenti ,  e  dove  fi  giudicavano 
ancora  da  eflb  le  Caufe  .  Il  Fanacci  poi  pretende, 
che  fofie  eretta  qiiefta  Chiefa  fopra  le  rovine  di 
un  Tempio  di  Marte  ,  in  cui  fi  riponevano  li  vafi  ; 
ed  altre  cofe  fagre  del  Popolo  Romano,  e  ne  con- 
ferma r  opinione  di  luì  il  Difliico  feguénte ,  che 
€ra  fopra  la  Porta  della  Chielà  antica  . 

M^i^tirii  geflans  virgo  Martina  coronam , 
Ejt^o  hinc  Martis  numine  ,  Ttmpia  tenet  . 

Chiamavafi  anticamente  Ecdefia  S,  Martitttt  in 
Tribhs  Foris  ,  per  la  vicinanza  de  Fo^i  Romano . 
di  Giulio  Cefare ,  e  ài  Augufio  ,  ed  era  Paroc 
chia,  già  confagrata  nel  I2s5'.  da  A.'effandro  1\^. 
Fu  poi  conceduta  da  Sifl:o  V.  nel  i^SS.  aili  Pitto- 
ri ,  ed  Architetti  ,  li  quali  vi  ftabilirono  la  pro- 
pria Accademia  fotto  la  Protczzione  di  S.  Luca 
Evangclifta  loro  Avvocato  ,  iftituita  prima  in  una 
piccola  Chiefa,  dedicata  airiftefib  Santo  nel  Mon'\ 
te  l/imìnale  ,  che  rimafe  demolita,  per  ingrandire 
la  Villa  Montalto  • 

Regnando  Urbano  VIIL  fìi  qui  ritrovato  ac- 
cidentalmente fottera  il  Corpo  dì  S.  Martina,; 
che  foftenne  il  Martirio  fotto  Aleffandro  Severo 
circa  V  anno  del  Signore  2^0.  Ne  fece  fare  quefto 
Pontefice  la  folenne  trafla2Ìone,ed  ordinò  al  Car- 
dini.l  Francefco  fuo  Nipote,  ch'edificafie  da  fonda, 
menti  la  nuova  Chiefa  con  l*afrjftenza,ed  architet. 
tura  di  Pietro  Berettini  da  Cortona  ,  celebre  Pit- 
«ore  ,  ed  Architetto ,  il  quale  p^r  la  fua  divozio. 

ce 
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^é  angolare  verfo  la  Santa  fi  privò  ancora  di  ima, 
parte  della  propria  Cafa ,  per  ingrandire  la  Chie- 
d  fa,  che  ornò  al  dì  fuori  di  bella  Fsicciata  >  ed  al 
fi   di  dentro  di  Cucchi. 

Entrando  in  Chiefa  >  fra  la  Porta  ed  il  Pilo 
|]j  dcir  Acqua  benedetta  allafiniftra,  fi  vede  la  me« 
moria  ,  che  ì*  Accademia  erede  nel  1670.  air  ec- 
cellente Miniatrice  Giovanna  Garzoni  da  Afcoli 
nella  Marca  »  con  il  dilei  Ritratto  ,  ed  ifcrizzio- 
.  Ae  lotto  • 

I         II  famofa  Quadro  di  S.  Luca  poflo  neir  Aitar 

(, I  maggiore  >  fit  mirabirmente  dipinto  da  Raffaele 

d*  <  r^ino,  che  vi  efprefTe  il  Santo  in  atto  di  di-m 

r, spingere  Maria  SantiiVima,  e  vi  effigiò  anche  fe^ 

'  fteffo  >  cheoirervail  in  piedi  ;  e  la  Statua  di  Santa 

^.Martina giacente  nello  flefìo  Altare»  tu  fcolpita 

).  da  Niccolò  Menghino  .  L*  Altare  di  SXazaro  Mo- 

..  ,naco  ,  e  Pittore  lo  erefìe  a  Tue  fpefe  ^  e  con  fuo 

,, dileguo  Lazzaro  Baldi  Piilojefe,  che  vi  dipinfe 

5, ancora  il  (Quadro,  efpriinendovi  quando  Lotto 

..Teofilo  Imperadore  della  Setta  degl*  IconocraftL 

con  piaflre  di  ferro  infocate  furono  al  Santo  bru- 

,cìate  le  mani  y  perche  dipingeva  le  Immagini  del 

Salvatore  >  e  della  Vergine*  L'altro  incontro  dell* 

Afiiinta  di  Maria  SantiiTìma  ,  e  S.  Sebaftiano ,  è 

;  opera  del  Cavai ier  Sebaftiano  Conca  • 

Difcendendofi  nella  Chiefa  lotterranea ,  la 
fncmoria  di  fini  marmi ,  che  viene  incontro  fulla 
ilniftra  >  fu  eretta  al  nominato  Pietro  da  Cortona 
iair  Accademia  ,  e  vi  fi  vede  la  di  lui  imma- 
;ine  in  un  Bufto  di  marmo  bianco ,  con  Lotto  una 
^QtnJI.  A  a  lun* 
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lunga  Ifcrìzzione  enunciativa  di  tutte  le  Benefi* 
cenzcda  efTo  fatte  a  quefta  Chiefa.Le  quattro  Sta- 
tuette di  Peperino,  di  S.  Sabina  ,  di  S.  Eufemia,  di 
S.  Teodora  ,  e  di  S.  Dorotea  ,  collocate  nell*  in* 
grefìb  di  quefta  Cappella  ,  ogn'una  delle  quali  ha 
lòtto  le  proprie  Reliquie ,  in  urnette  rinchiufe,  fo- 
no fcoltura  di  Cofimo  Fancelli  ;  ed  il  BafìTorilievo 
di  creta  cotta,  che  è  ivi  nella  Cappelletta  in  mez* 
zo  fulla  finiftra  ,  e  che  rapprefenta  la  Depofizione 
di  Gesù  Crifto  dalla  Croce ,  è  dell*  Ajgardi  .  Da 
qui  entrandofi  nella  Cappella ,  del  medefimo  Laz- 
zaro Baldi  è  la  Pittura  a  finiftra  ,  e  V  altra  allìj 
deftra  di  Guglielmo  Cortefe  .  Le  due  Statue  de 
SS.  Concordio ,  ed  Epifanio ,  parimente  di  creta 
cotta  nella  Cappelletta  a  mano  manca,  furono  la- 
vorate dair  Algardi  fuddetto  .  Il  nobililTimo  Al- 
tare di  Bronzo  dorato,  che  è  in  mezzo,  e  racchiu- 
de il  Corpo  della  Santa ,  con  fotto  altri  tré  di 
SS.  Martiri ,  fu  gettato  da  Gio;  Pifcina  ;  mì^tant^ 
cflb  ,  quanto  li  due  Baflìrilievi  di  Alabastro ,  la-, 
vorati  dal  Fancelli  fuddetto  ,  che  fi  vedono  nel 
Ciborio  ,  fono  ftimatiflìmo  difegno  ,  e  maeflofa-. 
invenzione  del  fopranominato  Cortona,  il  quale 
a  proprie  fpefe  fece  ornare  di  marmi  finifTimi  tut- 
te la  Cappella  all'  intorno  ,  e  lafciò  anche  la  mag» 
gior  parte  delle  proprie  entrate  per  il  manteni- 
mento di  quello  fanto  luogo ,  de  fuoi  numcrofi 
Cappellani  ,  e  per  celebrarvifì  ancora  ogn'anno 
la  f^fta  di  quefta  Santa  Martire  Romana  ,  con  Miz- 
fica  de  Cantori  della  Cappella  Pontificia  . 

Anneffa  a  quefta  Chiefa  li  ProfefTori  di  Pittu- 
ra, 
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ra  ,  Scoltiira  ,  ed  Architettura  hanno  la  propria 
Accademia  nell*  Abitazioni  fuperiori  ,  dentro 
delle  quali  tengono  le  loro  Congregazioni  ,  vi 
eonfervano  molti  Quadri  ,  Baflìrliievi  antichi ,  e 
moderni,  e  vi  fi  vede  ancora  il  Tefchio  di  Raffaele 
di  Urbino . 

Del  Foro  dì  Auguflo  . 

Dietro  la  defcritta  Chiefa  di  S.  Martina  era 
fituato  il  Foro  di  Auguflo^  il  quale,  dicono  , 
'  che  riufcifTe  alquanto  ftretto  ;  perciocché  queft' 

•  Imperatore  in  farlo  non  volle  occupare  ,  né  to- 
'  gliere  per  forza  le  Cafe  vicine  a'ioro  Padroni .  La 
':  cagione ,  che  lo  mofìe  a  far  quefto  Edificio  ,  fii  la 
'  moltitudine  de'  litigj ,  alla  Ipedizione  de  quali 
'  parendogli  ,  i  due  Fori  già  aperti  non  effere  a  ba- 

;ftan2a  ,  vi  aggiunfe  il  terzo  ,  che   con  maggior 

•  follccitudine,  lenza  nepure  afpettare  ,  che  foiTc  fi- 
••;nito  il  Tempio  di  Marte  >  che  ivi  fi  edificava  ,  fìi 
'-  ■  polio  in  ufo  ;  e  per  \2^%q  ^\  ihbiiì ,  che  qui  fi  àoy* 
'■-  vefTero  prontamente  conofcere  ,  e  giudicare  le  li- 
ti pubbliche  ,  tirandofi  li  Giudici  a  forte  .  Ordi. 

■'■nò  fimilmente,  che  il  Senato  in  quello  Aio  Foro 
l'trattafie  ,  e  confiiltafìe  le  guerre  da  farfi  ;  e  che 
^;coloro,  che  vincitori ,  e  trionfanti  tornavano  al- 
la Città,  doveficro  portarvi  V  iniègne  delle  loro 
vittorie  ,  e  trionfi.  Narra  Macrobio  nel  2.  lib.  de' 

•  Saturnali,  che  offervando  il  medefioio  Principe 
da  una  parte,  come  molte  Perfone  refliavano  pron- 

>' tamentc  affolute  dalle  accufs  di  Severo  Cafiìo  ,  e 
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dall'  altra  confidtrando  la  lentezza  del  fao  Archi- 
tetto in  terminare  il  Foro  ;  con  beli*  equivoco 
prefo  dalla  parola  latina  ab/ohere ,  diffc  Veliera. 
Cajfius ,  &  nteum  Forum  accufet . 

Vedevafi  circondato  in  due  Iati  da  nobilitimi 
Portici,  ornati  con  Statue  affai  fpefìe ,  e  fingolari^ 
di  Deij  di  Re  ,  €  Capitani  Romani  (  le  quali  erano 
ancora  fparfe  dentro,  e  fuori  del  Tempio,  che  ora 
fi  accennerà)  principiando  da  Enea,  e  profeguen- 
do  fino  a  Romolo .  Eravi  ancora  annefTala  fua  Ba« 
filica  ,  egualmente  mirabile  ,  fece  porre  nella 
più  bella  parte  di  eflb  due  Tavole,  nelle  quali  era 
dipinto  il  modo  di  far  battaglie  ,  e  di  trionfare  ♦ 
Vi  edificò  un  Tempio  di  forma  rotonda  a  Marte 
Vendicatore,  il  quale  promife  per  voto, eh'  egli 
fece ,  quando  per  vcndicarfi  di  Cefare ,  macchi- 
nò r  imprefa  della  Guerra  civile  ♦  Svetonio  pe 
io  lo  fuppone  edificato  in  occafione  della  guerra 
Filippense ,  intraprcfa  contro  Caflio ,  e  Bruto . 

Plinio  nel  5.  del  lib.  g6.  annovera  il  foro  «li 
Augnilo  (  che  fti  riftaurato  dall'Imperador  Adria 
no  )  fra  li  quattro  più  maraviglicfi  Edificj  di  Ro 
ma  ;  e  nel  5^.  del  7.  libro  fa  menzione  di  un  ApoU 
lodi  avorio, ivi  efiftcnte.  Svetonio  afferma  al  cap, 
29.  della  di  lui  vita ,  effere  fiato  uno  déìt  più  bel- 
le fabbriche,  erette  da  quefto  Imperadore  • 
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Dell*  Arco  Trionfale  dì  Settimio  Severo  . 

D*  Ordine  compofito  è  qucft'  Arco  Trionfale  , 
che  dirimpetto  alla  dcfcritta  Chiefa  fi  oiTer- 
I  va ,  e  dal  Popolo  Romano  fìi  eretto  all'  Imperado- 
i  re  Settimio  Severo  per  la  Vittoria  ,  che  qiiefti  ot- 
I  tenne  contro  de  Parti ,  ed  altre  Nazioni  Barbare  , 
Soggettate  all'Imperio  Romano,  conforme  fi  legge 
netrifcrixione  di  an.bedui  li  Frontefpizj  ,  che  è  la 
feguente . 

;  IMP.    CAFS.    LUCIO.   SEPTIMIO.    M.    HL.  SEVFRO.    Pia 
rERTlNACI.      AVG.      PATRI.     PATRIAE.     PARTHICO. 
ARABICO.  ET  PARTHXO.  ADIAEENICO.  PONTIF  MAX. 
TRIBVMC.    1  CTEST-  XI.    IMP     ix-   CCSS.    III. 
-PROCCS.    LT,    IMP.  CALS.  M.    AVRELIC.    L.  F.  ANTO- 
NINO.    AVO.     PIO.    FELICI.      TRIBVN:C.     rOTEST.    V. 
.   COS.  PRGCrs.    FF.  CPTIMIS.    FGRTlSS.'MISnVE.   PRIN- 
CIMRVS.     GB.     REMPVBUCAM.    RtSTITVTÀM.     IMFE 
*   RIVMQVE.    lOPVLI.    RIMANI.     l'ROPAGATVM.    INSI- 
i     GNIBVS.     VIRTVTiBVS.    ECRVM.    DOMI.     FOaiSQVE. 
S.    P.    Q^   R. 

Quali  lettere  fono  della  grandezza  di  due  pie- 
di >  ed  erano  anticamente  fatte  di  bronzo  Co- 
rintio ,  il  quale  poi  fu  tolto  ,  come  è  fama,  dalla 
rapacità  de'  Goti ,  che  fecero  il  fimile  a  molte  al- 
tre memorie  . 

Quefl:'  Arco  al  detto Cefare  fu  eretto  dopo  le 
due  fpedizioni  Partiche ,  fecondo  la  lettura  di 
Erodiano,  e  Dione  C  il  quale  fiorì  nel  di  lui  tem- 
po )  cioè  nell'anno  di  Grillo  20^,  al  parere  del  già 
Monfignor  Srarefio  ,  benché  il  Baronio  lo  fuppon*^ 
ga  eretto  nel  205.  circa  T  anno  io.  del  fuo  Impe- 

Tom.  IL  A  a  5  re  . 
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ro  .  11  Marliani  ,  Panvinio  ,  e  Nardini  afìerifco- 
no ,  che  dopo  Ja  morte  di  Severo  ,  per  opera-* 
di  Antonino  Caracalla ,  foflero  dall'  accennata 
ifcrizione  cafìate  le  parole  :  E.  P,  Septimto  Gf- 
t£  y  nobtlijjlmo  CefariOP.y  e  foftituite  quefl:' al- 
tre .  OjJtimh  ,  forti fjlmifque  Princìpibus  ,  in  odio 
òì  Geta  fratello  di  lui  ;  e  di  fatto  fi  offerva,  edere 
ivi  il  marmo  più  deprefTo  ,  e  le  forme  delle  lette- 
re alquanto  ineguali .  Vogliono  li  medtfimi  Au- 
tori, che  il  nome  di  Geta  fofie  parimente  cancelli^ 
to  neir  altr'Arco  di  Severo,  contiguo  a  S.Giorgto. 
Rapprefenta  il  medeflmo  le  principali  azzio- 
ni  dello  ilefìb  Imperadore  ,  felicemente  elèguite 
nel  guerreggiare  contro  de'  Parti ,  Arabi ,  Adfa- 
meni ,  dopo  l'uccifione ,  e  disfacimento  di  Peicen- 
nio  Negro  ,  e  Claudio  Albino  ,  Jimbedui  ufurpa- 
tori  dell'  Impero  ;  £  benché  di  queft'  Arco  ne  liju. 
ora  fotterra  una  buona  parte,  ed  il  rimanente^ 
molto  rovinato  dal  Tempo ,  non  di  meno  fé  ne 
ofierva  la  ftruttura .  Si  vedono  fopra  la  volta  deli* 
Arco  ,  dair  uno  e  V  altro  Iato  ,  due  Vittorie  ala- 
te ,  le  quali  fbftengono  due  gran  Trofei ,  e  due-> 
Genj ,  che  portano  incenfo ,  biade  ^  fiori ,  ed  uc- 
celli delle  Provincie  foggiogate  •  Vi  fi  oflervano 
parimente  quattro  Fiumi  per  parte ,  due  de  i  quali 
fono  barbari .  La  Volta  è  formata  di  fcomparti 
menti ,  e  Rofotìi  nobiJiiTimi,  tutti  fra  lorodiverfi  , 
Vi  fono  otto  Colonne  ftriate  con  i  loro  Capitelli 
di  lavoro  Corintio  ;  ed  ha  finalmente  queft*  Arco 
una  fcala  interna  di  marmo ,  che  conduce  nel  pia' 
il©  fuperiore ,  in  cui  vedevafi  anticamente  l' ac 

cenna- 
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cennato  Imperadore  afTifo  con  il  proprio  Padre,  e 
Fratello  in  un  Cocchio  tirato  da  fei  Cavalli  nel 
mezzo  di  due  Soldati  a  Cavallo,  afTiftiti  da  due  al- 
tri Soldati  a  piedi .  La  dimenzione  di  quefl*  Arco 
riportafi  da  Sebaftiano  Serlio  nel  ^.lib.  dell'  Ar- 
chitettura ,  ed  anco  dal  menzionato  Svarefio,  che 
efattamente  ne  formò  con  il  difegno  la  defcrìzione. 
AJ  lato  dello  fteiTb  Arco  fotto  il  Monte  Capi* 
tolmo  ,  fcrive  Lucio  Fauno,  teltimonio  di  veduta^, 
eflerfi  ritrovati  vefliigj  di  antico  Edificio  con  ifcri- 
zione,  che  indicava,  eflervi  (lati  Scrittori  degl'At- 
ti pubblici .  Tale  Edifizio  fu  verifimilmente  la-. 
Scuola  di  Xanta  ,  rifatta  di  nuovo  da  Licinio  Tro- 
fio,  e  da  Fabio  Xanta  Curatori;  e  gì*  era  profTi- 
mo  il  Tempio  dedicato  a  Vefpafìano  ,  dove  era 
anco  r  Erario  ,  che  fa  facchcggiato  da  Ccfare . 


Di  S,  Adriano 


^^  UeAa  Chiefa  fu  edificata  ,  come  Ci  dirà  in- 
V^  apprefib,  nel  fito  del  Tempio  di  Saturno. El- 
la è  antica  Diaconia  Cardinalizia  ,  e  Ci  chiamò  per 
un  gran  tempo  S,  Adriano  in  Treforo  ,  per  la  vi- 
cinanza de  i  tré  Fori  di  Giulio  Ce/are  y  di  Augujìo^ 
e  del  Romano  .  Onorio  1. 1*  crere  m  onore  di  S.  Se- 
i'  bafliano  nel  6go.  Adriano  L  nel  780.  V  onorò  eoa 
.  'arie  diverfi  doni ,  ed  Anaflafio  IIL  nel  912.  la»^ 
li  riftorò  .  Era  prima  Collegiata  ;  ma  Siflo  V.  nel 
»  115:89.  la  concefle  alli  PP,  della  Mercede  della  Pro- 
^  vincia  Romana ,  che  vennero  ad  abitarvi  da  San» 
>  ;s^  Raffina  in  Trafievere ,  e  v  i  fabri careno  V  annef- 

A  a  4  le 


5*?6  Descrizione  di  Roma 

foConvento.il  Cardinal  A goflino  Gufano  Mila* 
nefe  efiendone  Cardinal  Diacono  ,  la  fece  riedifi- 
care in  pili  bella  forma  con  architettura  di  Marti- 
no Longhi  il  giovane  ;  e  finalmente  il  Generale 
dell'  Ordine  Fra  Idelfonfo  de  Sottoniajor  Spa- 
gnuolola  riflorònel  1656,  conforme  {ì  legge  al 
di  dentro  ndV  ìkrizzione ,  porta  foprala  Porta», 
maggiore . 

Qui  fi  trovarono  nel  Secolo  paffato  li  Corpi 
de  SS.  Martiri  Papia  ,  Mauro ,  Domitilla  ,  e  delli 
SS.  Nereo  ,  ed  Achillèo  ;  quefi*  ultimi  però  furo- 
no trasferiti  alla  loroChiefa  ,  mentre  n'  era  Ti- 
tolare il  Cardinal  CefareBaronio  • 

Con  altre  moke  vireftano  ora  le  ReHauic  de 
i  tre  SS.  Fanciulli  di  Babilonia  fotto  l'Altare  del 
Santiffimo  ,  che  reiìa  a  cornu  Epiflol^e  del  maggio- 
re ;  e  fotto  di  quello,  che  anche  fìidifegno  del 
medefimo  Martino  Longhi ,  ed  ha  due  Colonne  di 
Porfido  affai  fìimate  con  in  cima  due  Angeli  di 
ftucco,  formiiti  da  Antonio  Raggi ,  ed  il  Qinadro  ^ 
chefìi  dipinto  da  Cefare  Torelli  y  fra  le  altre  mol- 
te, ripofano  quelle  óqI  Santo  Titolare  .  Il  Quadro 
di  S.  Carlo  nell'Altare  vicino  alla  Sagreftia ,  è  una 
delle  migliori  opere  di  Orazio  Borgìani .  Neil* 
Altare  incontro  il  S.  Pietro  Nolafco,  Fondatore  di 
qucHa  Religione  ,  che  fi  rapprefenta  portato  dagl* 
Argeli  ,  è  fìimatifTimo,  e  fecondo  alcuni  è  del 
Quercino  da  Cento  ,  fecondo  altri  dì  Carlo  Vene- 
ziano, e  fecocdo  altri  del  Savonanzio  Bologne- 
ie  .  Il  S.  Raimondo  Ncnnato  poi ,  che  predica  agi' 
Imfcdeli,  dipinto  neli'  Altare  ,  che  viene  appreflbj 
è  del  medefimo  Carlo  Veneziano  •  La 
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La  Porta  principale  di  quella  Chiefa  era  di 
Bronzo  ;  màefTendo  affai  mal  ridotta ,  fii  da  Alef- 
fandro  VII.  fatta  trasferire  alla  Patriarca!  Bafilica 
di  S.Gio:  Laterano ,  dove  il  Cavalier  Boromini,  ri- 
gettando quelle  parti ,  che  fervir  non  potevano , 
ed  unendo  ,  ed  ornando  quelle,  che  fiimò  abili, 
molto  ben  V  adattò  per  la  Porta  maggiore  di  effa 
Bafilica  .  Sì  crede,  che  tal  Porta  antica  foffe  fiata 
fabricata  dagl'Imperadori,  cfTendone  prova  fufH« 
cienterefìerfi  trovate  alcune  medaglie  nel  vano 
delle  ladre  anteriori ,  e  pofìeriori ,  una  delle  qua- 
li è  di  Doniziano  Imperadore  .  '^ 

Qui  contìguo  alla  fini/Ira  è  l'Oratorio  della_^ 
Confraternità  de  Caffettieri,  Acquavitari,  Ri. 
venditori  di  Spirito  di  Vino  ,  e  Tabaccar! . 
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Del  Tempio  di  Saturno  >  dell*  Erario  Publìco , 

e  dell*  Erario  Militare .  m 

SJlj 
TabiliTce  il  Donati  nel  capo  T4.  del  2.  libro  illi 
fiiddetto  Tempio  con  1*  Erario  noi  fito  deliaci if 

-là 
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già  defcritta  Chiefa  di  S*  AdrianOyUnchQ  feguendo 
la  corrente  dell*  univerfalc  opinione  . 

Il  Nardini  nel  cap.  6.  del  5.  libro ,  lo  fuppone 
ad  un  lato  del  divo  Capitolino  ,  che  principiava.^ 
prefìb  allo  Spedale  della  Confolazìone  ,  dove  giu- 
ftamente  fu  il  Tempio  .  h' molto  incerto  da  chi 
fofe  edificato,poichè  Tazio  fabbricò  un  Tempio  a 
Saturno .  Quefto  del  Clivo  accennato,  dice  Solino, 
elTere  ftato  fatto  da' Compagni  di  Ercole.  Macro- 
bio  neir  8.  del  i.  lib,  de'  Saturnali  riferifce,  aver- 
lo dedicato  Tullio  Cftilio  ,  dando  egli  infieme  alle 
Fede  Saturnali  principio.  Gelilo  Io  crede  fatto  per 
ordine  del  Senato  ,  e  che  Lucio  Furio  Tribuno  de' 
Soldati  vi  fovraftafie  .  livio  finalmente  nel  i.  li« 
bro  r  afferma  dedicato  nel  Confolato  di  Sempro- 
nio ,  e  di  Minuzìo . 

S' ingegna  il  fopraccitato  Nardini  di  fare  una 
ragionevole  conciliazione  di  tante  opinioni ,  afìe- 
rendo,  che  il  Tempio  di  Saturno,  e  di  Opi  nel  Vi* 
co  Jugario  C  efiftente  tra  la  Porta  Carmentaie ,  ed 
il  Foro,  a  pie  del  Campidogli^')  fu  edificato  proba- 
bilmente da  Tazio  ,  e  poi  confagrato  da  Ofìilio  ;  e 
che  queft'altro ,  di  cui  fi  tratta ,  fu  principiato  dal- 
li Compagni  di  Ercole,  confiftente  in  un  folo  Alta- 
re ,  come  Dionigi  afierifcc ,  e  poi  ridotto  in  Tem- 
pio  da  Lucio  Tarquinio. 

Ebbe  dunque  il  Tempio  di  Saturno  nella  Tua 

cima  diverfi  Trionfi  ,  con  corni  ,0  buccine  marine 

alla  bocca,  fecondo  Macrobio  .  Contiguo  al  mcde- 

j  fimo  ftava  V Erario  Pubiico^oróìnato  da  Publicola, 

^  il  quale,  crefcendo  fempre  più  il  Romano  Impero  » 

dovet* 
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dovette  andar  crefcendo  ancora  di  fahrica  ,  tanto 
perle  monete,che  quivi  fi  conlèrvavano  in  grand* 
labbondanza  >  quanto  per  Je  Tavole  degli  Atti  pub- 
blici ,  che  vi  fi  cuftodivano  .  Nella  parte  più  inti. 
ma  di  quefio  vedevafi  un  luogo  feparato ,  dette 
San6ìhis  j^rarium  ,  comeicrive  il  Dempflero  ne 
Paralipomeni  alle  antichità  del  Rofino.  Parla  TuL 
lio  dd  medefìmo  nella  g.  Verrina  ,  e  nella  2.  Epift; 
del  7.  ad  Atticum  y  dove  era  cuftodito  quelPoroJ 
che  Vicefimario  chiamavafi  ;  né  iTsai  fi  toccava  ,  fi 
non  in  calò  di  edremi  bifi^gni ,  come  ^\  legge  in- 
Livio nel  i.  libro  della  ^ .  Deca  . 

Oltre  l'Erario  pubblico ,  fi^ce  Augufio  in  Ko- 
ma  PErario  Militare  per  i  Soldati ,  allo  firrivere  d 
Svetonio  nel  49,  giù  vicino  ad  una  Chfefiiola,  chia. 
mata  S,  Salvatore  in  ^Erario .  Il  Donati  flima  ,  cht 
la  medefima  (  la  quale  oggi  non  vi  è  più ,  e  {\^Vc 
alP  incontro  dell'antica  Chiefa  di  S.Maria  in  Por. 
//co  )  fi  dcnominafìe /«  Turarlo  dal  Vico  Turarlo 
a  lei  profiìmo  ,  piuttofto  che  in  ^Erario  .  Eravi  an. 
Cora ,  oltre  li  fiiddetti ,  1*  Erario  privato  ,  fecon- 
do  la  lettura  ài  Capitolino  in  Marco ,  fcrivendc 
egli  cosi  :  Cum  ad  hoc  bellum  omne  yErarium  hau» 
fifet  y  fuum  &c.  e  fecondo  la  teilimonianza  di  Vul. 
cazio  in  Cafiio  :  ^ua  Ant$ninus  inprlvatum  yEra* 
rlum  congeri  noluit .  Stava  quefl:o  fui  Palatino  ,  e 
ftimafi  ,  che  fofle  proprio  dc'^Cefkri  regnanti . 

%S^  %&  $ 
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Prei; 


Antica  ,  e  Moderna  • 


381 


PrefTo  al  defcritto  Tempio  di  Saturno  fii  TAr  • 

lò  eretto  a  1  iberio  per  le  ricuperate  Inkgne  di 

Varo  da  GermaJiico  :  Tacito  cosi  narrando  nel 

||.  de*  fuoi  AnnaJi  :  In  fine  anni  ,  Arcus  propter 

,1/Edem  Saturnia  obacceptafi^na  cum  Varo  awijfa  y 

lu^H  Germanici^  aufpicii<^  Ti  ber  fi  dicatur  <Ù'C.  Que- 

\o  viene  collocato  dal  Nardinì  giuftamente  neli' 

,  mbocco  del  Clìnìo  Capitolino ,  poiché  non  mai  (i 

3rÌ2zavaflo  gli  Archi  fuori  d«l  tranfito  di  alcuna 

Del  Tempii  della  Fortuna  Primigenia  •. 

POco  pi^  oltre  fi  vede  il  refiduo  ^\  un  Portico 
colonnato  ì!ìÓ  Tempio  della  Fortuna  Priw'u 
%mia  ,  il  quale  incendiato  C  cerne  indica  1*  ifcri- 
zlone  )  in  tempio  di  Maflenzio ,  fu  poi  rifatto  nel 
tempo  di  GofUntino  • 

Del 
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Del  Foro  di  Giulio  Cefare. 

IL  Foro  di  Giulio  Cefare  vien  defcritto  dal  Do- 
nati nel  fine  del  cap.  21.  del  2.  lìb.  giuftamcnte 
nelfito,  efiftente  dietro  agi' antichi  Tempj  della 
Pace^  e  di  Fauflina;  e  fecondo  altri  dietro  alla^ 
Chiefadi  5.  Adriano  .  Era  riftelTo  quafl  contiguo 
air  altro  di  Augufto  ,  dividendofii  da  quello  me- 
diante una  fola  Strada  .  Ad  un  lato  delia  fontuofa 
Curia  ,  o  Bafilica,  in  detto  Foro  comprefa,  vi  erel 
fé  Cefare  un  magnifico  Tempio  a  Venere  Genetri» 
ce  ,  dalla  quale  pregiavafi  di  tirare  la  propria  ori* 
gine  mediante  Giulio  figliuolo  di  Enea  ;  e  per- 
ciò vi  era  una  famofa  Statua  di  tal  Dea ,  manda. 
tavi  da  Cleopatra  ,  della  quale  vi  tu  parimente  un* 
immagine  . 

Avanti  al  Tempio  vedevafi  la  Statua  cqucftre 
del  medefirno  Cefare,  compcfia  di  bronzo  dorato , 
coir  effigie  del  liio  maravigliofo  Cavallo,  fatto  da 
Lifippo,  il  quale  non  voleva  portare  altri,  che. 
Cefare ,  ed  aveva  l'unghie  delli  piedi  d'  avanti  in 
forma  di  citi  umani,  come  Svetonio  conferma 
nel^i.diefb,  e  Plinio  nel  42.  dell*  8.  lib.  Il  Nar 
dini  al  cap.  9.  del  5.  iib.afierifcc  con  molta  proba- 
bilità ,  che  quei  Cavallo  dì  bronzo  era  ftato  un  ri 
tratto  del  Bucefalo  di  Alefìandro  Magno,  getta- 
to  da  Lifippo ,  donato  a  quel  Principe  ,  e  fatto  pO 
trffportare  da  Cefare  nel  fuoForo;  la  qual  opi- 
nione ebbe  prima  il  Donati ,  che  d  fondò  nelli  ft 
guent  vera  di  Stazio  nel  prinio  delle  Sqìvq  ,  dov« 
•  il 
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il  Poeta  così  ragiona  del  Cavallo  di  Domiziano  ; 

Cedat  eauus  Latta  ,  qui  centra  Tempia  Diones, 
C^efari  fiat  fede  Fori ,  quem  tradere  es  aufus 
\  FelUo,  Lifippe  ,  Duci  ;  mox  C^faris  ora 
Aurata  cervice  tulit . 

Né  deve  recar  meraviglia  ,  che  quefti  Mo-' 
narchi  formafìero  le  Statue  a'  loro  Cavalli  ;  men- 
tre la  flima  di  eflì  giunfe  a  tal  fegno  ,  che  erefìero 
loro,  ad  imitazione  di  AlefTandro  Magno  (  il  quale 
fece  r  iflefìb  al  fuo  Bucefalo  )  pubblici  ,  e  fontuofi 
fepolcri ,  come  fi  legge  in  Xifilino,  averlo  eret» 
%o  Adriano  al  fuo  Cavallo  ,  chiamato  Borijìene  ,  e 
Vero  al  fuo,  detto  il  Veloce ,  come  riferifce  Capi- 
tino • 

Vi  fìi  ancora ,  frù  le  altre  ,  una  Statua  di  Ce-' 
farefteflb,  armato  di  giacco  ,  erettagli  da  altri, 
•{•fecondo  Plinio  nel  5'.del  ^4.E  Quintiliano  nel  cap. 
5.  del  I.  libro  fuppone ,  che  vi  foflc  una  Colon- 
na Roftrata . 

Tra  le  pitture  poi  più  famofe  del  detto  Tem- 
pio, erano  quelle  di  Ajace  ^  e  Medea  y  appefe-» 
avanti  del  medefimo  . 
,[..  Scrive  parimente  Plinio  nt\  cap.J4.  del  9. lib., 
a-che  il  medefimo  Cefare  vi  dedicò  nel  Tempio  uà 
ii.43sbergo  di  Perle  Brittanniche  ,  e  ki  nobiliflìmi 
;i..Giojelli .  Si  può  finalmente  congetturare  il  valore 
Pf;  di  quefto  Foro  dal  prezzo  del  fuo  nudo  fito ,  il  qua- 
pi,Je  ,  come  aflerifce  Svetonio  ,  e  conferma  i\  Nar- 
jj,dini,  coftò  più  di  due  milioni ,  e  mezzo,  il  che 
,y{^ien  confermato  ancora  da  Plinio  . 

Bella 
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toeila  Colonna  Milliaria  l 

QUcfta  Colonna  era  nel  Foro  Romano  ^  incon 
tro  all'Arco  già  defcritto  di  Settimo  Seve^ 
ro  >  appreffo  al  Tempio  di  Saturno^  cangiato  pò 
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nella  moderna  Chiefa  di  S,  Adriano  .  Stava  come 
cel  centro  di  Roma ,  e  terminavano  in  lei  tutte  le 
I  Strade,  dirette  ad  ogni  parte  óqì  Mondo;  e  ficco- 
me  vi  terminavano  ,  così  anco  vi  principiavano , 
e  s*  andavano  fendendo  a  tutte  le  Provincie ,  e 
Paefij  foggetti  al  doniinio  dell'  Imperio  Romano  ; 
J3oiohè  eflendo  Roma  padronale  Signora  del  Mon- 
do tutto,  conveniva,  che  fi  fapefìe  ladiftanza, 
che  vi  era  da  ciafcuna  partcper  potervi  mandare, 
a  luogo  e  tempo ,  il  Pjccorfo ,  gli  Eferciti ,  i  Pro- 
confoli  ,  e  li  Governatori ,  e  quelli  fofìero  infor- 
mati delle  giufle  diftanze  di  ciafcun  luogo  .  Si  at- 
tribuifce  la  commoda  invenzione  di  queita  Colon- 
na MiUìaria ,  fecondo  alcuni ,  a  Cajo  Gracco,  co- 
me altrove  fi  dirà  ,  Dione  però  citato  dal  Nardini 
al  cap.  6.  del  5.  lib.  fcrive  con  molta  probabilità 
nel  lib.54.de]le  fue  Ifiorie  Romane,  avervela  eret- 
ta Augnilo  ,  quando  fovraintefe  alle  Strade ,  fo- 
vra  le  quali  deputò  ancora  due  Perfone  Pretorie  . 
Aveva  la  detta  Colonna  molti  nomi.Dicevafi 
Vmbìlico ,  e  centro  della  Città  ,  per  eflere  fituata 
nel  mezzo  di  efia,  in  un  fito  pifi  celebre  di  tutti  ^\ì 
altri .  Si  chiamò  Aurea ,  per  efiere  fì:ata  di  oro,  fe- 
condo Ja  lettura  di  Plutarco  in  Ottone,  fé  pure  non 
fu  ti  metallo  dorato ,  come  pare  più  probabile  . 
Si  difTe  Meta  ,  poiché  ad  efia ,  quafi  ad  una  Meta, 
corrifpondevano  le  Città  ,  e  Regni  fuhordinati  . 
Fanno  menzione  di  efia  Plinio ,  Pluta^'co,  Tacito,  e 
Svttonio ,  e  particolarmente  il  Lipfio  nei  cap.  io, 
del  i.  lib.  delle  Grandezze  di  Roma . 

Tom.  Il,  Bb  Del 
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]Dét  Tempio  dì  Antonino  Fio  y  e  Faujtitta  •' 

DI  quefto  Tempio  reftano  ancora  in  piedi  die 
ci  nobiliflime  Colonne  ,   molti  anni  fon< 
▼e  ae  furono  cavate  altre  confimili  con  altri  mar 

mi  9 


Antica  ,  e  Moderna  ^87 

nU  ed  antichità  diverfe  •  Leggonfi  nel  fuo  fronte- 
pizio  le  fé  guanti  parole  . 

D.  ANTONINO  ET  B:   FAVSTINAE 

EX  s.  a 

GV  Antichi  folevano  dedicare  ad  alcuni  Im- 
>eradori  li  pubblici  1  empj  ,  e  ad  effi  ,  come  an- 
loverati  nel  numero  degli  Dei ,  attribuivano  Fla*' 
nini ,  e  Sacerdoti  •  Concefìero  quefto  fupremo 
^nore  airifco,  e  l'altro  Antonino  Pio,  cioè  al 
Padre ,  ed  al  Figliuolo  ,  da  lui  adottato ,  detta 
:ommuncmente  il  Filofofo ,  ed  infieme  ad  ambe- 
hiele  Fauitine  loro  mogli  . 

Avanti  a  quefto  Tempio  fu  V  altro  dì  PaiU» 
'(? ,  demolito  ,  come  alcuni  fcrivono  ,  da  Paolo 
li;  ed  apprcfìb  al  medefimo  fu  l'erro  di  Fabiano, 
ietto  a  Fabio  Cenfore ,  che  per  aver  debellata 
2  Savcja  5  fìi  chiamato  T  Ali  abregé  >  e  qui  gli  fìt 
retta  una  Statua .  Le  dette  Colonne  formano  una 
pecie  di  Portico  alla  Chicfa  feguente  . 

Dì  S.  Lorenzo  in  Miranda  >  e  della,  Confraternita 
degli  Speziali . 

FU*  quefta  Chiefa edificata  nel  fitò  del  Tempio 
fopradetto  ,  e  chiamafi  in  Miranda^  mercè  al- 
maravì^liofi  Refidui  della  fuperbiflìma  Fabrica 
'eli*annefk)  Tempio  già  defcritto  di  Antonino  Pio> 
l'Fauftina  ,  e  di  altri  ancora,  non  meno  magnifici 
difìcj ,  che  per  ogni  parte  adornavano  quefto 
lib  2  Foro 
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Foro  Romano .  Fu  Collegiata  anch'efla  ,  ed  il  Pon« 
tefice  Martino  V.  la  concefie  nel  14^0.  all'  Univer- 
f/tà  de'  Speziali  con  tutte  le  ragioni ,  che  prima., 
aveva  quel  Capitolo  .  Vi  fabricarono  quelli  dal 
principio  alcune  Cappelle  tra  le  belle  Colonne  di 
granito ,  con  un  Ofpedale  per  li  Poveri  della  loro 
Arte  ;  ma  venendo  in  Roma  Carlo  V,  parve-j 
bene  al  Magiftrato  Romano  >  che  fi  levaffe  via  da 
qui  ogn'  impedimento  di  fabrica  moderna  ,  acciò 
meglio  fi  difcoprifìe  la  bellezza  di  quello  Tempio  . 
Fecero  perciò  li  medefimi  Speziali  nel  1602,  con 
architettura  del  Torriani ,  dentro  le  rovine  dello 
fteflb  TeiTipìo  ,  la  Chiefa  prcfente ,  alla  quale  uni- 
rono il  proprio  Spedale. 

La  Pittura  del  Quadro  dell*  Aitar  Maggiore, 
che  efprime  il  Martirio  dì  S.  Lorenzo ,  è  di  Pietro 
da  Cortona  ;  e  la  Cappella  della  B.  Vergine  con  li 
Santi  Filippo  >  e  Giacomo  Apoftoli ,  che  è  V  ulti- 
ma à  maao  diritta,  nell'ufcire  dalla  Chiefa ,  è  epe 
ra  del  Domenichino . 

Del  detto  S.  Lorenzo  fi  confervano  qui  le  Re- 
liquie i  ed  in  (pecie  un  Carbone  del  di  lui  Martirio 
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Del  Grecoftaji ,  del  Tempio  delU  Concordia  ^  del  Se^ 
naculo  y  e  delU  Bajtlica  di  Ofìmio . 


ANcorchè  reoltì  luoghi ,  poili  neir  eftremità; 
deir  oppofto  Mme  FaUtino,  aveflero  1'  en- 
,;ii         T9m.ll.  Bb  ^ 
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trata  nel  Foro  ,  non  perciò  erano  ,  o  nel  Monte  i 
o  nel  Foro  ,  come  il  Grecoflafi ,  il  quale  era  fopra 
il  Foro,  quali  incontro  la  via,  che  oggi  paiTatra 
le  Chicie  di  S.  Lorenzo  in  Miranda  ^  e  de*  SS.  Co» 
fmo  ,  e  Damiano  ,  dove  ^\  Tali  va  per  molti  gradi  • 
Grecoflafi  fìi  detto  da*  Greci ,  e  ciò  ,  che  foPe,  Io 
dichiara  Varrone  dicendo  :  Vbi  natìonum  fìflcrent 
Legati^  qui  ad  Senntum  ejfent  mìfjì  ;  cioè  un  Por» 
tico,  dove  gli  Ambafciadori  delle  Nazioni  lira* 
nier^e,  prima  diefìere  introdotti  nel  Senato^fì  trat# 
tenevano  ,  e  dove  parimente  attendevano  le  rifpo^ 
ftedel  medefimo,  dopo  di  aver  fatta  la  loro  Am- 
bàfciata .  Non  vi  entravano  però  gli  Ambafcia- 
dori di  Gente  nemica  »  per  i  quali  eravi  un*  altro 
]uo^o  ,  ed  un  ricovero  diverfò  .  In  quefl;o  Greco»] 
ftafifh  il  Tempietto  della  Concordia  ,  dd  quale  co- 
sì feri  ve  Plinio  nel  primo  dell'  :^?.  libro  :  Sempro» 
nio  Longo,  e^  L,  Suìpicio  Cojf,  Flan)ius  z-ovit  j£dem 
Concordi/e ,  fi  Popuìo  reconciliajjet  Ordines .  Et  cum 
f^c.  ex  multlatitia  Fosneratorihus  condemnatis  ^dìm 
€uUm  aream  fecit  in  Gracoflafi ,  qu^  tunc  fupra 
Comitium  €rat  :  inciditene  in  tabula  éerea  eam  adem 
104,  annispofi  Capìtolinam  dicatant  ;  e  Livio  nel  no* 
no  :  G  Piarvi  US  Cn,  Filius  e^r.  adilis  cundis ,  c^r. 
jEdem  Concordia  in  area  Vulcani  fumm a  invidia  no- 
bilium  dedìcavit.  Era  dunque  un  Edicola  di  bronzo, 
eretta  co'  denari  delle  condanne  degl*  Ufnraj  ,  e 
dicendofi  da  Plinio,  che  era  nel  Grecoflafi  fopra  il 
Comizio^  da  Livio  ncll*  Ar^^a  ,  0  Piazza  di  J/ulcam 
no  ,  come  anche  dal  medefimo  nell*  ottavo  ^\  con- 
ferma : /«  area.  Vulcani  ^  &  Concorditi  fanguine^ 
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flnit ,  fegue ,  che  tra  il  Vulcanale ,  ed  il  Comizio- 
foffe  pofto  ;  ficchò  nell'  una ,  e  nell'altra  rifponde- 
va  con  doppia  faccia  ;  ed  eflendo  il  Vulcanale  aflai 
predo  al  Lupercaie y  ed  alla  Curia,  il  niedefima 
Tempietto  fu  facilmente  V  ultima  fabrica  di  quel 
filo  fbpra  il  Grecofiajì  y  [opro,  il  Senaculo  ,  e  Ì^Ba" 
plica  di  Opimìo  . 

Dicono  alcuni  Scrittori,che  qnefto  fu  riftaurato 
da  Opimio  con  gran  difpiacere  del  Popolo  Roma- 
no ,  e  che  di  notte  vi  fu  pofto  il  motto  fcguente  : 

V  JLTJ^VI  DISCORDIA  HA  FATTO  FJ^M 
IL  TEMPIO  DELLA  CONCORDIA. 

Altri  vogliono ,  che  fofìe  (lato  rifatto  per  or- 
dine del  Senato,  ma  pare  più  verifimile  ,  che  ciò 
fi  riferifca  ad  altro  Tempio  della  Concordia  ,  e 
non  a  quefto  • 

i  Bravi  ancora  un  altro  Tempio  di  quefia  Dea,^ 
il  quale  fìi  edificato  da  Livia,  Madre  di  Germanica 
Imperadore  ,  per  la  concordia ,  che  paffava  tra 
lei ,  ed  il  luo  Spofo  . 

Quella  Fabrica  però  del  Grecoflafì  rimafe  in- 
cendiata ;  e  perciò  nel  tempo  di  Plinio  più  noa 
vi  era  ,  come  il  medefimo  dice  nel  2,  libro  ;  ma 
poi  fu  riedificata  da  Antonino  Pio  ,  come  Capito- 
lino racconta  . 

Poco  dinante  era  il  Senaculo^Q  Bafjlìca  di  Opi» 
mloy  li  quali  erano  luoghi,  defìinati  ad  ufo  diverfo, 
;ioè  il  primo  per  adunarvi  ì\  Senato,  ed  il  fecondo 
HT  efcrcitarvi  li  Giudi^j.  Senaculum  fupra  Cmcom 
hfvn  ubi  ^dcs  Concordi, e  ,  é*  B^^flUca  Opimi  a . 
J^  b  4         '  De!.^ 
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lìella  Colonna  Menta  l 

NEI  medefimo  Foro  ^  vicino  al  Tempio  di  Ro 
molo  )  porto  nel  fito  ftefib  della  feguentej 
Chiefa  de'  fiS*  Cofinoy  e  Damiano  ^  era  la  Cafa  d 

'Me. 
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Menio  ,  fopra  di  cui  fu  poi  con  i  denari  del  Pub- 
hjieo  edificata  la  Bafilica  Porzia  ,  la  quale  fu  di- 
flnitta  dal  fuoco.  Era  qui  v'iciao  una  Colonna,  det- 
ta Menta  dall' iftefTo  Menio  vincitore  de'  Latini  » 
il  quale  vendendo  la  propria  Cafa  a  Catone,  e  Fiac- 
co Cenfore  ,  per  edificarvi  la  detta  Bafilica  ,  fi  ri- 
fervò  la  giurifdizione  di  quefta  Colonna  ,  fopra  la 
quale  potefìe  far  egli  un  palco  per  vedere  i  Giuochi 
Gladiatori ,  che  fi  facevano  poco  lungi ,  non  ef- 
fendofi  ancora  introdotto  Tufo  degl'Anfiteatri . 

Da  qui  è  venuto  ,  che  i  luoghi  fcopsrti  nelle 
Cafe,  fono  detti  Menimi  ,  overo  Mignani ,  così 
chiamati  dall'ifliefib  Menio ,  che  fui'  inventore  di 
quefta  forte  di  palchetti  .  Vìcìjio  alla  medefima 
Colonna  ^\  punivano  i  Ladri ,  e  li  Schiavi  ribaldi 

De  SS-  Cefmo  ,  e  Dantiano ,  e  del  Tempio  di 
Romolo . 

IL  Tempietto  rotondo  ,  al  primo  ingrefìb  di 
quefta  Chiefa  cogl'  avvanzi  di  Colonne  al  ài 
fuori ,  fìi  da  Romani  eretto  a  Romolo ,  e  Remo 
fecondo  alcuni  Autori ,  fecondo  altri  a  Romolo 
folo  ,  e  fecondo  altri  a  Quirino  .  Il  Pontefice  San 
Felice  III,  chefìi  nel  526.  facendogli  un'  apertura 
nel  mezzo  ,  lo  fece  fervire  di  Portico  alla  prefen- 
te  Chiefa  ,  che  fabricò  ad  onore  de*  SS.  Martiri 
Cofmo  ,  e  Damiano  .  S.  Gregorio  I.  la  riftorò  ,  la 
fece  Diaconia  Cardinalizia  ,  e  fece  V  Aitar  gran- 
de Privilegiato  .  Altri  riftoramenti  ebbe  pure  nel 
(689.  da  S.  Sergio  I,  che  la  fece  ricoprire  con  la- 
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mine  di  bronzo  .  Adriano  I.  nel  7S0.  la  riedificò  > 
e  le  aggiunle  le  belle  Porte  di  bronzo  antico,  qua- 
li vi  fono  tuttavia  colle  due  Colonne  ,  parimenti 
antiche,  ci  Porfido.  S.  Leone  III.  nel  800.  vi  fi^cc 
molti  miglioramenti  ;  e  finalmente  effendo  quella 
Chiefa  fotterra,  Urbano  Vili,  nel  16^2.  con  dife- 
l^no  deir  Arrigucci  la  ridalle  al  piano ,  come  pre- 
fèntemente  fi  ofTerva  con  mailkcio  Pavimento^ 
con  abbellirla  di  buone  Pitture  ,  e  con  farvi  il 
Soflitto  dorato  .  Fu  Collegiata  ,  e  tale  fi  manten- 
ne  {ino  al  tempo  di  Giulio  IL  il  quale  nel  150^.  la 
diede  alli  Frati  del  terz'  Ordine  di  S.  Francelco., 
che  vi  Fabricarono  il  contiguo  Convento  .  Nel 
1582.  ritrovaronfi  nella  Chiefa  fbtterranea  li  Cor- 
pi de*  SS.  MM.  Marco,  Marcellino,  Tranquillino,  e 
di  quel  S.  Felice  Papa  ,  che  fcommunirò  V  Impe- 
radore  Coflanzo  ;  e  dentro  1'  Aitar  maggiore, 
che  ivi  fotto  era  eretto  in  ifola,  e  corrifponde 
all'Aitar  maggiore  di  lopra,  fono  rinchiufi  i  Cor- 
pi de  SS.  Martiri  Titolari  .  U  Immagine  poi  di 
iVIaria  Santifiima  ,  che  ivi  parimente  era  in  vene- 
razione, trafportata  al  di  fopra,  fu  collocata  neli* 
Aitar  maggiore  tutto  ornato  di  marmi  con  archi- 
tettura del  Calvelli ,  e  rcfia  in  mezzo  alla  gran 
Tribuna  antica,  tutta  dipinta  a  Mofaico  .  Qu.ena 
Sagra  Immagine  della  Madre  di  Dio,  fi  racconta , 
che  parlafie  al  detto  S.  Gregorio  I,  domandando- 
gli, perche,  quando  per  di  qua  pafiava,  non  la  falu- 
tafie ,  come  prima  era  ufato  di  fare  .  Oltre  alli 
detti  Corpi  de  SS.Coimo  ,  e  Damiano,  fono  pari, 
mente  fotto  lo  Re^o  Aitare  altri  rrè  de'  loro  Con- 
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fofcrini  Antimo,  Leonzio  ,  ed  Euprepio  ,  ed  altri 
molti  ne  fono  rinchiiifi  dentro  di  un*  Urna  di  Per- 
fido neir  Altare  del  SS.  CrocififTo,  prima  Cappel- 
la neir  entrare  a  mano  diritta  ;  in  cui  diverle-» 
Iftorie  di  N.  S.  dipìnfe  a  ftefco  Gio:  Battila  Spe- 
ranza .  La  feconda  Cappella  fi^  colorita  del  tutto 
dal  Cavalier  Baglioni .  11  S.  Antonio  nella  terza  è 
copia  di  Carlo  Veneziano  dall'  Originale  del  Ca- 
racci,  e  !c  Pitture  a  frcfco  di  Francefco  Allegrini, 
che  anche  fece  quelle  d*  cgn*  intorno  della  Cap- 
pella prima  dall'  altra  ]?arte  .  Il  Quadro  di  S,  Bar- 

i  bara  neir  ultima  ò  copia  di  quello  ,  che  fi  vede-ji 
nella  Chiefa  di  S,  Maria  della  Trafpontina  del  Ca- 
valier d*  Arpino  ,  e  le  altre  Pitture  fono  del  Fra- 
tello del  medefimo  fopra  le  Cappelle  tutto  all'  in- 
torno della  Chiefa  ;  come  anche  nel  Soffitto  ha 
rapprefentati  diverfi  fatti  de  SS.  Titolari  Marco 
Tullio  ;  ed  il  detto  Allegrini  ha  dipìnte  alcune 
iflorie  nel  Clan/lro  de  Frati  ;  ma  la  Sammaritana 

,  è  opera  di  Gio:  Battila  Speranza  fuddetto  . 

In  una  Facci^ita  del  fuddetto  Tempio  roton- 
do  era  il  difegno  della  Pianta  di  Roma  con  parte 
degl*  Ediiìcj  più  antichi  di  que*  tempi ,  e  tal  Pian- 
ta fu  cagione  ,  che  effo  Tempio  anche  fi  chiamafìe 
Tempio  della  Città  .  La  medefima  Pianta  però  ne 
fii  tolta  ,  ed  era  fi  ofìerva  in  Campidoglio^  laterale 
inente  nel  falire  le  Scale  di  quella  parte ,  che  con» 
tiene  il  Mufeo  dèh  Siatue  • 


Bel 
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rOel  Tempio  della  Pace ,  e  fmì  Veflìgj  i 


Q 


no 


Uefto  Tempio  li  di  cui  Vefti^j  fi  oflervanofrà 
^  la  dcfcritta  Chiefa  de  SS.  Cofmo  ,  e  Damia^ 
ejaregiientedi  S*  Francefca  Romana  y  da  Ve- 

fpafia- 
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fpafiano Imperadore  ,  finita  la  guerra  Giudaica, 
fu  fabricato  fopra  le  rovine  del  Portico  della  Cafa 
Aurea  dì  Nerone ,  e  fu  un*  edificio  il  più  confide- 
rabile  di  tutti  gli  altri  di  Roma,  e  di  qualfivoglia 
Città ,  che  in  quelli  fecoli  fiorifTe ,  come  fi  ÌQgge  in 
Plinio  alcap.ij.  del  ^6.  enei  i.  libro  di  Erodrano, 
ed  Ammiano  fimilmente  nei  i6.1ib.  l'annovera^ 
tra  le  fabriche  più  maravigliofe  della  Citta  ;  laon- 
de Jo  ftupore  di  Ormifda  Perfiano  iì  reftriiiie  me- 
ritamente nel  Tempio  Capitolino  di  Giove  ,  neJl* 
Anfiteatro  Flavio,  nelle  Terme,  nel  Panteon  ,  nel 
Tempio  di  Venere  ,  e  di  Roma ,  in  quefto  della  Pa- 
ce ,  nel  Teatro  di  Pompeo  ,  nello  Stadio ,  e  nel  Fo- 
ro di  Trajano  « 


L*.; 


Tutta  la  fila  larghezza  era  di  piedi  duecento 
incirca,  e  la  lunghezza  intorno  a  trecento,  tra 
divilò  in  tre  Navate,  e  quella  di  m^^zzo  veniva  ret* 

Xaàa, 
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ta  da  otto  gran  Colonne  fcannelJate  di  fino  mar» 
mo  C  delle  quali  recatane  una  in  piedi  fino  al  prin- 
cipio del  Secolo  palTato  ,  Paolo  V'.  feccia  trafpor- 
tare  nell*  Efqtdlino ,  ed  erigere  inconrto  «5.  Marta 
Maggiore  colla  Statua  ia  cima  della  Madonna  fat- 
ta di  bronzo)  e  la  parte  inferiore  era  tutta  rico- 
perta di  lamine  di  bronzo  dorato ,  e  vi  fi  vede- 
vano belliflìme  Statue,  fatte  da  pifi  celebri  Scultori 
di  quei  tempi . 

Una  di  quefte  era  quella  del  Nilo  ,  che-» 
vedefi  in  oggi  ne  Giardini  Pontificj  di  Belvede- 
re nel  Vaticano  >  fatta  di  marmo  Etiopico  di  co- 
lor ferrigno  ,  detto  BafaltCy  con  fedìci  Bambini  at-, 
torno,  tutti  fcherzanti  ;  ma  la  principale  era_* 
quella  di  Venere ,  a  cui  dairimperadore  fuddetto 
fu  dedicato  il  Tempio  ,  e  fìi  fatta  da  limante  Ar- 
tefice infigne  *  V'erano  ancora  Pitture  le  più  ce- 
lebri ,  e  fràquefte  xm*  Immagine  dì  Gialifo,  dipìn- 
ta  da  Protegene,  con  quel  Cane  famofo  ,  nella  di 
cui  bocca  volendo  il  Pittore  efprimere  la  fpuma , 
e  non  gliriufcendo  a  Tuo  gufto,  per  molto  che  vi 
fi  affatigafie,  vi  tirò  per  collera  la  fpugna ,  che-» 
adoprava  per  nettarei  Pennelli ,  e  da  eflareflb  a 
cafo  mirabilmente  efprefia  la  detta  fpUma  ;  ciJ)  ri- 
ferifce  Plinio  al  io,  cap.  del  ?5r.  lib.  Oltre  poi  di 
cfler  copiofamente  adornato  di  oro  ,  e  di  argen- 
to,contenendo  quafi  tutti  liTefori  de  Cittadini  pifi 
ricchi ,  che  qui  per  fincerezza  maggiore  li  depo- 
fitavano ,  fi  fervivano  di  quefto  Tempio  per  publi- 
co  Erario  ;  e  Tito  Vefpafiano  ,  come  ferivo  Gio* 
feffo  nel  cap»  374  del  7.  libro  della  Guerra  Giudai- 
ca vi 
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ca  VI  ripofele  fpoglie  più  prezi  ofe  del  Tempio  di 
Genifalemme  da  fé  diftrutto  ,  eccettiiatr.ne  però 
Ja  Legge  ,  e  li  Veli  Purpurei  del  medefimo  Tem- 
pio ,  che  volle,  {\  cuftodifìTero  nel  Palazzo  .  Que- 
ftefpogiie  furono  poi  da  Genferico  Re  de*  Vandali 
prefe  j  e  portate  in  Africa  ;  quindi  dopo  moltifli- 
Tiiì  anni  tolte  da  Belifario  ,  furono  tra  le  pompe^ 
del  fuo  Trinfo  efpofte  in  Coftantinopoli  ;  e  final- 
mente Giufliniano  linperadore  le  diftribui  gene- 
rofamente  a  diverfe  Chiefe  di  Gerofolima  ,  co- 
sì narrando  Procopio  nel  fecondo  libro  ,  de  Belh 
Vandalico.  Rimafe  però  in  Roma  V  Arca  Fcfderis  , 
che  in  San  Giovanni  Lat erano  confervafi  ,  non  cu- 
rata forfè  da'  Barbari  ,  perche  avendogli  tolte  le 
lamine  di  argento  ,  che  la  ricoprivano  t  fi  avvide 
dero,  efìere  ella  comporta  di  puro  legno . 

Tal  Tempio  però,  doppo  lo  fpazio  di  im  Seco- 
lo in  circa  dalla  fua  fondazione  ,  per  un  fortuito, 
o  premeditato  incendio ,  unitamente  con  quello 
di  V^efia  fi  abbruciò ,  confumandovi  il  fuoco  ^\i  or- 
namenti più  preziofi  dì  efib,  e  tutti  li  Tefori  del  Po- 
polo Romano  ivi  ripofli,cefiando  folo  di  ardere  per 
una  improvifa  pioggia  ,  che  fopravvenne,come  il 
legge  in  f  rodiano  al  i.  libro,  ed  in  Dione  defcri- 
vendo  la  vita  di  Commodo ,  nell'Imperio  del  quale 
fuccefie  queir  incendio  • 

Ora  non  altro  refiduo  ne  rimane  in  eflere  i 
fé  non  che  tre  Voltoni  di  una  delle  due  Navi  late- 
rali ;  ma  pure  bacano  ,  per  argomentare  da  efli, 
qual  fofìe  la  gran  maenificenza,  e  la  grandezza 
dell'Edificio. 

In 
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In  quefto  fito  fuppongono  molti  Antìquarj 
che  fcAe  la  Cafa  di  Cefare  ;  ma  perche  di  tal  opi 
xiione  non  apportan  ragioni  fufficienti;  perciò  con 
tradice  il  Nardini  alcap.  12.  dei  ^.  libro,  dove-> 
afierifce ,  che  Cefare  nella  Via  Sagra ,  dove  fu  il 

Tera- 
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Tempio  già  defcritto,  non  ebbe  mai  Cafa  propria, 
ma  bensì  la  pubblica,  desinata  ad  ufo  del  Ponte- 
fice Maflimo,  citando  il  Tegnente  paiTodi  Sveto- 
nio  nel  cap.  46.  delia  di  lur  vita  :  Habìtavìt  primo 
in  Suburra  rrtodicìs  adibus  ,  pofi  autem  Pontlficatam 
Maximum  y  in  Sacra  Vìa^  &domo  Puiiica. 

Della  Via  Sagra  • 

DMV  Arco  di  Settimio  Serverò  principiava  h 
Via  Sagra ,  Si  difendeva  per  diritto  filo  in- 
nanzi  al  Tempio  deUa  Pace ,  ed  interfecando  la 
Chiela  feguente  di  5.  Maria  Nuova ,  e  gli  Orti 
di  efla,  sboccava  nella  Piazza  dell*  Anfiteatro,  ora 
detto  il  ColoJJeo  .  Fìi  detta  Sacra  b  da'Sagrifizj ,  e 
Ccremonie  Sagre,  che  vi  furono  celebrate  da  Ro- 
molo ,  e  da  Tazio  nello  ftabi'imento  della  Tregua 
fra  ài  efìl,  fecondo  Fcfto  :  ^uodin  eafcsdus  tnitum 
fit  inter  Romulum  ,  &  Tatium  ,  ò  perche  ,  come 
dice  Varrone  nel  quarto ,  per  ivi  paflavano  le  co-^ 
k  fagre  ,  che  dalla  Rocca  di  Campidoglio  fi  por- 
tavano ogni  me  Te  da  quei  Sacerdoti  ,  che  aveva- 
no la  cura  di  pigliare  g/  augurj .  ^u£  perttnet  ad 
arcem  ,  qua  facra  quotquot  menfibus  feruntur  iru 
arcem  zìrperquam  Augures^  ex  arce  proferii ,  folent 
inaugurare . 

S?     ®     * 
Tom.  II.  C  e  Di 
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Di  S. Marta  Nuùva  ,o  di  S.Francefca  Romana  l 

IN  quefìio  Tito  fu  propriamente  il  Vcftibulo  della 
Cala  Aurea  di  Nerone;  e  credono,  che  S.Silve- 
ftro  X^apa  fia  flato  il  primo  a  farvi  fabricare  la^ 

Chic» 
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Chlefa  .  Giovanni  VII,  che  prima  del  Pontificato 
n*  era  fiato  Cardinal  Diacono  ,  la  riftorò  nel  "0$* 
S.NicGolò  I.circa  Tanno  860  qiiafi  tutta  la  rifece  da 
fon  amenti, e  rabbellì  di  Pitture;  ed  allora  fu,  che 
cominciò  a  chiamarfi  S*  Maria  Nuo^va  •  Sotto 
Onorio  IIL  ciTendofi  incendiata ,  egli  la  riftorò 
circa  Panno  12 16.  Gregorio  V.  avendovi  trafpor- 
tatì  li  Corpi  delli  SS.  Martiri  Nemefio ,  Sempro- 
nio, Olimpio,  Lucilla,  ed  Exuperia  fin  dal  ^97, 
ftirono  ritrovati  da  Gregorio  XIII.  in  occafione  di 
riftorarfi  P  Aitar  Maggiore ,  dentro  del  qualei-^ 
c]ueflo  Pontefice  li  fece  riporre  •  In  tempo  ^i 
iPaolo  V.  li  Monaci  Olivetani ,  che  abitano  qui  nei 
Monafìero  contiguo,  con  architettura  di  Carlo 
Lambardi  vi  aggiunfero  la  vaga  Facciata  col  Por- 
tico a  proprie  fpefè  nel  16 15,  ed  ornarono  an- 
che fuccefiivamente  la  Chiefa  di  bel  Soffitto  do- 
rato .  Sopra  il  detto  Altare  Maggiore  fi  venera 
un'  antica  Immagine  di  Maria  SantiiTima  ,  la  qua- 
le fi  dice  dipinta  da  S,  Luca ,  e  che  dal  nobile ,  e  va- 
Jorofo  Cavalier  Ronvano  Angelo  Frangipani  fofle 
trafportata  daTroja  di  Grecia  nel  ritorncche  fece 
dall'  Imprefa  di  Terra  Santa  circa  Panno  1 100  ,  e 
la  donafìe  a  quefl:o  fagro  Tempio  ,  il  quale  brucia- 
tofi  nel  tempo  del  fummentovato  Onorio  ili,  mo- 
tivo ,  per  cui  lo  faceffe  egli  riftorare  ,  conforme 
fi  è  detto  ,  cfìa  Sagra  Immagine  Pa  fola  a  rimaner 
illefa  dalP  incendio  . 

Le  due  Iftorie  laterali ,  che  efprimono  li  M^r- 
tirj  di  detti  SS.  Martiri  fìirono  dipinte  nel  muro 
dal  Canini.  Il  belDepofito  di  Gregorio ^I 5  che 

Ce  a        ^         eflen. 
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efìendo  flato,  prima  del  Pontificato,  Cardinal  Dia- 
conodiqu<  fla  Chiefa  ,  volle  qui  ancora  efìer  fe- 
polto  ,  gli  fìi  cretto  dal  Senato  ,  e  Pòpolo  Roma* 
no  nel  1584»  a  fine  di  render  perpetua  la  memoria 
di  un  tanto  Pontefice ,  che  dopo  70.  anni  riportò 
da  Avignone  in  Roma  la  Sede  Pontificia  ,  confor- 
me a  efprime  nel  Bafibrilievo  difegnato ,  e  fcol- 
pito  in  candido  marmo  da  Pietro  Paolo  Olivieri 
Romano  ,  e  fi  legge  ancora  neir  Ifcrizlone  di  fot^ 
io .  Da  qui  poco  difcofto  ù  ofTerva  nel  muro  una 
Pietra  incavata ,  fopra  di  cui  è  tradizione,  che 
genufleiTi  facefiero  orazione  li  SS.  Apoftoli  Pie- 
tro ,  e  Paolo,  mentre  li  maligni  fpiriti  portavano 
per  aria  Simon  Mago  alla  prefenza  di  Nerone  ,che 
fi  divertiva  con  la  vifta  dell'  opre  preftigiofe  di 
queir  Incantatore  ;  ma  per  le  preghiere  di  detti 
Santi  eflendo  quello  finalmente  abbandonato  da-. 
Demonj ,  cadde  precipitofamente  in  Terra ,  ter 
minando  pochi   giorni  dopo  mifèramentela  vita 
per  una  tal  percofla  .  il  Hobililfimo  Sepolcro  ,  or- 
nato di  varie  Pietre  preziofc,  e  circondato  da  Co 
Jonne  di  fino  Diafpro ,  e  da  una  Balauftrati^ ,  che 
foftiene  varie  Lampadi,continuamente  accefe ,  con 
j*  Immagine  di  S.  Francefca  Romana ,  ed  altre  fi» 
gure,  fatte  di  Bafibrilievo  ài  Bronzo  dorato  ,  rin 
chiude  il  di  lei  Sagro  Corpo  ;  e  fii  fatto  con  difc. 
gno  del  Cavalier  Bernini  nel  Pontificato  d' Inno 
cenzo  X,  V  anno  1 648.  a  fpcfe  dell'Oblata  D.Agata 
Pamfilj,  Sorella  di  efTo  Pontefice  .  Il  C^uadro  dell 
medefima  Santa  nella  nohil  Cappella,  a  lei  dedica 
tfl,  ed  ornata  di  fini  marmi  con  architettura  di 

Fran- 
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Francefco  Ferrari,  è  una  Copia .  Il  B.  Bernardo 
Tolcmci  Fondatore  di  qiiefli  Religiofi  Monaci  Oli- 
vetani nella  Cappella  incontro^  è  opera  del  Padre 
Pozzi  Gefiiita  ;  e  T  altro  della  SantifFnna  Trinità 
conS.  Benedetto  nella  Cappella  contigua  alla  givi 
detta  di  S.  Francefca ,  è  di  Giacinto  Brandi .  Si  ce- 
lebra qui  una  fella  nobiliffima  della  Santa  con  V  in- 
tervento dd  Sagro  Collegio  de  Signori  Cardinali , 
che  vi  tengono  Cappella  ,  e  fi  fu  a  fpefe  della  Ven. 
Cafa  dell'  Oblate  di  Tot  di  Specchj  ,  le  quali  nella 
detta  Cappella  di  S.  Francefca,  Fondatrice  del  lo- 
ro Iflituto,  hanno  la  pròpria  Sepultura  ;  ài  mo« 
doche  il  Cadavere  di  ogn*  una  di  loro  viene  qua 
trafportato  con  la  prefilla  pompa  ,  ed  accoinpa- 
gnato  da  PP.  iMin.  OiTervanti  di  Araceir^  e  dall' 
j^rchiconfraternita  de'  SS.  Angeli  Ctìflodi ,  che-> 
per  mezzo  de  proprj  Fratelli  Io  porta  anche  a  fep- 
pellire  ia  una  Stanza  al  di  fotto  ,  a  cui  fi  difcende 
per  una  comrnoda  Icala  dalla  Porta  a  cornuEvan- 
gelii  dentro  della  medefima  Cappella .  In  oggi 
quella  Chiefa  non  è  più  Diaconia  Cardinalizia  . 

In  quefì:o  fito  credono ,  che  fofle  la  Porta  Mu'- 
^onia  dell'antica  Città  di  Romolo  . 

Lei  Temptg  del  Sole  j  e  della  Luna. 

GL'avvanzi ,  che  negl*  Orti  del  defcritto  Mo» 
naflero  fi  oflervano,  di  due  antiche  Tribune  > 
riguardante  una  l'Oriente,  e  l'altra  P Occidente  , 
fono  del  Tempio  dedicato  al  Sole  ,  ed  alla  Luna 
da  Tito  Tazio  Kè  de  Sabini  ;  fé  bene  vi  fia  chi  pre- 
Tarn,  il*  C  e  3  tea- 


4o6  Descrizione  di  Roma. 

tende,  che  TofTe  Hate  eretto  alla  Salute,  e  ad  Efcu, 
lapio,  chiadlfide,  cScrapide,  echi  voglia aa. 
Cora,  che  fofTero  li  Tempj  di  Venere,  e  di  Roma, 
febricati  dall'  Imperadore  Adriano , 


'lircè 


Antica»  fi  MoDSRNAt 


407 


Ano  di  Tito ,  e  di  yefpa/idno  J 

Alito  figliuolo  ài  Vefpafiano  Imperadore  d«- 
gniilìmo ,  chiamato  perciò  meritamente  f)f- 
ifcU  generis  humani  ^  fìi  eretto  queft'  Arco  dal  Se- 
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nr.to  per  memoria  delle  fueimpreib  militari  nobi. 
lifTime  >  e  particolarmente  per  T  efpii^^nazione  di 
Gerufalemme,  la  quale  conquiftò  ,  dopo  averle 
pofto  uno  ftretto  afiedio  ;  poiché  rìàuf^Q  a  tal'  an- 
guflia  ^r  AfTediati ,  che  una  madre  (  come  rac- 
conta Giofeffo  Ebreo  )uceife  ,  e  mangiò  per  la  fa- 
me y  il  proprio  figliuolo  ;  il  che  avveniie  (  come 
Icrive  Eufebio  nel  librpj.„deirin;orìa  Ecclcilrri:!- 
ca)  fecondo  quello  >  che  Cri  fio  Signor  Nollro- 
haveva  di  loro  predetto  ,  per  Tingiufla  Crocifif^ 
fione  del  quale  furono  ridotti  a  queir  ultimo  efcer- 
minio  ;  di  modo  che  Tito,  per  altro  benigniifimo  , 
vedendo  tanta  mortalità,  alzate  le  mani  al  Cielo 
cfclamò  :  Che  per  opera  fua  quefle  cofe  non  erano 
f accedute  ,  e  fenza  contar  quelli ,  che  furono  con- 
dotti in  trionfo  ,  e  condannati  a  cavar  metalli , 
arrivò  il  numero  ad  un  milione  ,  e  cento  mila_. . 
Per  la  celebrità  dunque  di  quefta  cosi  infigne  Vit- 
toria, oltreché  nella  Volta  di  dentro  {ì  vede  egre- 
giamente fcolpita  r  immagine  ài  Tito  ^  fi  offerva 
ne'  fianchi  dell*  Arco  da  una  parte  ,  in  figura  di 
Trionfante  fopra  d'  un  Carro,  tirato  da  quattro 
Cavalli  al  pari ,  accompagnato  da'  fuoi  Littori  ; 
e  dall'altra  il  Candelabro  Aureo ,  con  fette  rami, 
le  Tavole  dell'antica  legge  ,  con  le  due  Trombe^ 
da  publicar  il  Giubileo  ,  trionfalmente  port?-te;  e 
parimente  la  Menfa  Aurea  ,  con  il  fiiddetto  Can- 
delabro chiamato  Scptilttflre  .  Vedefi  ancora  alle 
ipalledel  medefimo  Tito  una  Vittoria,  la  quale 
parta  nella  finiftra  una  palma  Idumea  ,  e  con  In^ 
defcra  foil:iene  (òpra  il  di  lui  capo  Ja  Laura  del 

Trion- 
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.Trionfo;  e  la  'ìgura  dì  Roma  adornata  con  elmo,  e 
.con  arì:a,chereo;ge  le  redini  de'Cava]li,rt'giiendo  li 
Magiltrati,  e  Li  tori  con  rami  d'  alloro  nelle  mani  • 
Quell'Arce ,  che  da  Scrittori  Ecclcfiartici  vie- 
Jìc  2.ncììc  chì<Lm?.to  fepteni  iucernariim  perii  men- 
zicnato  Candelabrcrefta  ancor  in  piedi,  afiai  però 
deformato,  conT  i/crizione  intera  nella  facciata 
vGrfo  il  Colojjeo ,  dove  il  titolo  ,  che  vi  fi  .le?^f>e 
di  DIVO ,  par  fegno  ,  elTer  flato  il  medefimo  eret- 
to ,  o  almeno  finito  dopo  la  morte  dì  Tito ,  poiché 
non  era  foiito  darfi  in  vita  .  tcco  l' Ifcrizione  : 

SENATl^S  POPVLl^S^E  ROMANVS  . 

VIVO  Tiro,  DIVI  VESPASIANI  F. 

VESPASIANO  AVGVSTO. 

Un'altra  Ifcfizione  fi  porca  dal  Fauno  ,  ritro- 
vata al  liio  tempo  ivi  apprefib  ,  eh' efìere  fiata  la 
principale  ,  fi  fcorge,  e  potè  efTere  nelT  altra  fac- 
ciata ,  in  cui  non  leggendofi  queir  epiteto  DIVO  , 
puòargumentarfi  poflu  invita  del  medefimo  Cw- 
fare ,  ed  è  la  feguente  • 

s.    r.    Q_  R. 

IMP.  TITO.  C^«.  DIVI.  VESPASIAXI.  FILIO. 

VESI  ASfANO.  AVG.  FC:;T.  MAX.  TR.  1  UT.  X, 

mv.  XVII    XIIII.  P.  P.  PRINCIFI.  SVO  QVI. 

PR.^CEPTiS.  PATRI/E    CONSILIISQ. 

E    T. 

AVSPJCIIS.  GENTEiM    IVDEORVM.  DOMVIT, 

ET.  VRBEM.  HIER^  SOLhMAM. 

OM\IBVS.  ANTE.  SE. 
DVCIBVS.  REGÌBVS.  GENTI3VS. 

AVT.  FRVSTRA.  PETIT AM. 
AVE.  I^^TfcNTATAM,  DEL-EVTTt 

Con- 
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Cpnchiude  finalmente  il  Donati  nel  cap.  4. 
del  j.lib,e{Tere  flato  innalzato  l'Arco,  già  defcrit- 
to  ,  dal  Senato  Romano  ad  onore  del  menzionato 
Principe,  dopo  la  diluì  morte  per  comandamen- 
to di  Trajano  ,  come  apparifce  dall'  altra  Ifcrizio- 
nefeguente  ,già  ritrovata  nel  disfacimento  della 
vecchia  Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano ,  cioè  . 

D.  Tito 

D.  Vefpaftani  F;.  Au^u/io 

Imp.  Cafar  D.  Nerva  F.  A^,  Trajanus 

Germantcms  Dacius  Font,  Max»  Trib.  Fot.  Cof. 

FF.  Fecit. 

ApprefTo  a  queft'Arco  in  quella  parte  del  CoU 
le  FaUttnOyC\ìQÌia.va  su  la  l^ia  Sagra,  fu  fituato 
il  Tempio  di  Roma  ,  il  cui  Tetto  era  coperto  con 
Tavole  di  Bronzo,  trafportatc  al  Tempio  Vaticano 
dal  Pontefice  Onorio  I. 

Di  S.  Marta  di  Loreto  ,  e  delPOfpizloy  detto  del 
Padre  Angelo  ,  fer  i  Convulefcenti . 

S*  Incontra  per  lo  Striidone,  detto  di  S.Giovan* 
nt  Lateranoy  quefta  piccola  Chiefuola,  ma  va- 
ga ,  anni  fono  eretta  da  fondamenti  con  òì^^q^ 
gnodi  Giufeppe  Sardi  ,  e  con  limofine,  fomniini- 
flrate  d-alla  Pietà  de  Devoti  di  Maria  Santiflìma  di 
Loreto  ;  la  dicui  Sagra  Imma^^ine,  terminatala 
fahrica  ,  fh  fopra  dell'  Altare  collocata  •  Una  di- 
yota  donna  ,  che  abitava  a  Capo  le  Cafe^  la  rite- 
neva 
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Jieva  nella  propria  abitazione  con  tutta  venera- 
2Ìone  ;  ma  ccnforme  erano  affai  frequenti  le  gra- 
zie ,  che  il  Si|^nore  compartiva  a  chi  alla  Tua  San- 
tiiTima  hìulre  ricorreva  in  quefl:*  Immagine,  era 
perciò  infinito  il  concorfo  ;  e  Tangufta  abitazio- 
ne dì  tal  pia  donna  non  emendo  più  capace  a  rice- 
verlo, d*  ordine  de'Superiori  fu  qua  trasferita  fol- 
to la  cura  di  quei  medefimi  Deputati ,  che  fo- 
praintendono  al  contiguo  Ofpizio  ,  che  dicefi  dit 
F.  Angeloy  perche  eflb  Religiofo  ne  fu  il  Fondato- 
re in  benefizio  de  poveri  Convalefcenti ,  che  qui 
conririuamente  fi  ricevono  ,  e  fi  alimentano ,  dop- 
poche  guariti  dalla  loro  infermità  ,  fono  flati  li- 
cenziati dagli  Spedali  .  Il  detto  P,  Angelo,  che  era 
del  Cafato  de  Paoli  da  Areeliano  Diocefl  di  Sar- 
2ana  ,  e  Religiofo  Carmelitano  Calzato  nel  Con- 
vento de  SS*  SitVeflro  ,  e  Martino  a  Monti y  in 
tutto  il  corfo  di  fila  Vita  non  altro  fece  ,  fenonche 
impiegarfi  in  benefizio  del  ProfUmo ,  e  fpecial- 
mcnte  de  Poverelli ,  che  teneramente  amava  » 
cnde  Padre  loro  veniva  chiamato  •  Alla  fine  in.^ 
Gennaro  del  1720.  piamente  mori  di  anni  •?6,e  fìi 
nella  Chiefa  del  detto  fuo  Convento  fepoJto  avan. 
ti  1*  Altare  di  S.  Angelo  . 


Di 
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Dì  S*  Clemente  ,  e  Convento  anneffo  . 

Slegue  quella  Chìefajchc  fìi  ja  Cafa  Paterna  del 
Santo,  ed  ò  fama ,  che  S*  Barnaba  Apofto- 
lo  vi  abbia  allogiato  .  E'  degno  di  efìer  veduto  il 
icrraglio  di  marmo  ,  chiamato  anticamente  Pre- 
sbiterio, che  ferviva  per  le  Cappelle  Pontificie  . 
Si  cor-fervano  in  quefta  Chiefa  i  Corpi  di  S.  Cle- 
mente Papa  ,  di  S.  Ignazio  Vefcovo  ,  e  Martire  > 
del  B.Cirillo,  Apoftolo  de*  Moravi  ,  Schiavoni,  e 
Boemi  ,  e  del  B.  Servolo  Paralitico.  Clemente  Xl, 
fenza  rimuovere  cola  alcuna  fpettante  alla  fagra 
antichità,  con  dìfegtjo  dì  Carlo  Stefano  Fontana  la 
rifiorò,  ed  abbellì  con  farvi  il  Soffitto  dorato  ,  e 
varj  ornamenti  di  fiacchi  ,  e  pitture  ,  e  con  aprir- 
vi nuove  fìneilire  .  Vi  fu  poi  fatta  anche  la  faccia- 
ta ,  perfezionato  il  Portico ,  che  da  una  parte_» 
mancava  ,  e  rimefTa  in  piano  la  Piazza  anteriore. 

Fii  prima  poffeduta  da  alcuni  Sacerdoti  Seco- 
lari ,  e  fucce/Tivamente  da  Benedettini  ,  e  da  R^- 
ligiofl  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus^  iRituici  dal  3an- 
to  m  un  luogo  vicino  Milano  in  tempo  di  Euge- 
nio IV,  V  ordine  de  quali  eficndo  poi  ftato  {ox^^ 
prefTo ,  fìi  da  Urbano  Vili,  conceduta  quefla  Chie- 
fa con  r  anneffo  Convento  alli  PP.  Domenicani 
Ibernefl ,  che]'  oflizìano  con  molto  fagro  decoro, 
e  divozione . 

Nella  Navata  maggiore,  le  pitture  ,  che  rap- 
prefentano  S.  Flavia  ,  e  S.  Domitilla,  fono  dei  Ca- 
valier  Sebaftiano  Conca  ;  quelle  ^  che  efp  ri  mono 

il  San- 
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il  Santo  Titolare  ,  chefà  fcaturire  l'acqua  da  uno 
fcoglio ,  fono  di  Antonio  Grecolinì  ;  lo  ftelTo  San- 
to con  r  Ancora  al  collo  è  di  Gio:  Odazj  ;  la  Tra- 
slazione del  medefimo  ,  e  la  morte  di  S.  Servolo 
fono  di  Tommafo Chiari  ;  S,  Ignazio  Martire  nell* 
Anfiteatro  è  del  Cavalier  Pietro  Leone  Ghczzi  ;  il 
feguente  di  Giacomo  Triga  ;  il  terzo  del  Pia(irini> 
e  r  ultimo  del  Rafini  .  Sul  Soffitto  il  S.  Clemente  è 
di  Giuleppe  Chiari  .  Il  Quadro  della  Madonna  del 
Rofario  nel  Tuo  Altare,  è  del  liiddetto  Cavalier  Sc« 
baftiano  Conca  ;  e  la  Statua  di  S.Gio;  Battifta  dall' 
altra  parte  dell*  Aitar  Maggiore,  e  antica  .  A  pie- 
di la  Chiefa  da  quefta  banda  dipinfe  il  Quadro  neil' 
Aitar  di  S.  Domenico  il  Roncalli  ;  il  laterale  ?l^ 
cornu  Evangelii  PietroNelli,ed  a  corau  Epìftoloelo 
flefl'o  Cavaiier  Seballìano  Conca  .  La  PafTione  del 
Signore  con  diverfc  iftorie  di  S.Catarina  Vergine, 
e  Martire  ,  nella  Cappella  dall'  altra  parte  ,  fono 
opere  del  MafTaccio,  buon  Pittore  dd  Tuo  tempo  p 
Recitò  qui  S.  Gregorio  una  delÌQ  Tue  Omilie  >  e 
vi  fii  finalmente  eletto  Pontefice  S.  Pafquale  II. 
nel  1099, 


Jh. 


Df 
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DiS,  Stefano  Rotóndo  ,  e  dei  Tempio  di  Fauno  , 
ò  di  Claudio  • 


A 


Lcunì  dicono ,  che  quefta  Chiefa  fofle  antu 
camenteuno  deili  tre  Tempj,dedicatì  aFauj 


ne 
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no,  Dio  de  Bofchi ,  e  delle  Selve  ,  ed  altri,  che-j 
fofTe  fì:ato  eretto  a  Claudio  da  Agrippina  ,  che  il 
cominciò  ,  e  da  Velpafiano  ,  che  il  terniinò  .  Il 
Pontefice  S.  Semplicio  riftoratolo  ,  e  reftituitolo 
alla  fua  primiera  magnificenza,lo  fece  cangiare  in 
Chiefa  nel  468,  dedicandolo  a  S.  Stefano  Proto- 
martire .  S.  Gregorio  Magno  ,  che  vi  .recitò  un' 
Omilia  al  Popolo  (òpra  la  Sedia  di  Pietra,  la  qua« 
le  a  vQdc  alla  deftra  dell'  ingrefTo ,  la  dichiarò  Ti- 
tolo di  Cardinal  Prete  .  Teodoro  I.  nel  642.  vi 
trafportò  li  Corpi  de'  SS.Primo,  e  Feliciano  Mar- 
tiri ,  de  quali  oggi  vi  refta  una  buona  parte  .  In- 
Docenzo  II ,  minacciando  rovina  >  la  riparò  nel 
ixgS.Niccolò  VMariftaurò  intieramente  nel  14$S» 
come  dimoflra  V  Ifcrizione  fopra  la  Porta  ,  e  fece 
parimente  lo  fteflb  Innocenzo  Vili,  nel  1488.  Gre- 
gorio XIII.  poi  r  unì  con  tutte  V  entrate  al  Colle» 
gio  Germanico  di  S.  Appollinare  col  pefo  alli  PP» 
Gefuiti  di  farla  fervire  di  una  Mefla  quotidiana  , 
ài  provederla  delle  cofe  necefiarie  ,  e  di  farvi  ve- 
nire gP  Alunni  del  medefimo  Collegio  ad  uffiziar- 
la  nel  di  felli vo  del  S.  Protomartire  ,  nel  giorno 
della  Stazione  ,  ed  in  tempo  dell'  Efpofizione  fo- 
lenne  per  le  40.  ore .  V^iene  foftenuta  da  molte«f 
Colonne,  e  nelle  mura  di  efla  vedonfi  varie  belle 
Pitture  a  frefco  di  Niccolò  Pomeranci ,  le  quali 
efprimono  con  gran  vivezza  diverfi  Martirj  de* 
Santi .  Li  Paefi  però,  e  le  Prolpettive  fono  di  Mat- 
teo da  Siena,  e  li  Martirj  de  SS.  Primo,  e  Feli- 
ciano nella  loro  Cappella  ,  ovefotto  l'Altare  fo- 
ie dfille  dette  loro  Rcliuuie ,  furono  efprefTì  da 

Anto- 
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Antonio  Tempefta  ,  che  colorì  parimente  la  ftra» 
gc  flegT  Innocenti  ,  e  la  B.  Vergine  de  Sette  Do- 
lori a  i  lati  di  efìa  al  di  fuori.  11  Quadro  della  San- 
tiilìma  Nunziata  nel  fuo  Altare  è  pittuta  del  P«. 
Pozzi  Gefiiita  ;  e  T  artifici ofo  Tabernacolo,  che 
fi  olTerva  in  mezzo  della  Chiefa ,  fìi  molto  ben  la- 
vorato da  un  Fornaro  Svedefè  >  che  ne  fece  dono 
al  detto  Collegio  Germanico  . 

Trovafi  appunto  incontro  la  bella  Villa  de'Si- 
gnori  Cafali  Romani ,  degna  di  efìer  veduta  perii 
bel  Palazzino,fatto  con  penfiero  di  Tommafo  Mau 
tei .  Vi  fi  confervano  diverfi  bufti  ,  e  Statue  anti- 
che  ritrovate  nella  medefima  ;  e  fono  fpeciali 
quelle  della  Pudicizia,  di  Bacco,  di  vn  Cacciatore,! 
o  Villano  con  la  preda  in  collo  ,  ed  altre  . 

Di  S'  Andrea  ,  e  dell*  Archiofpedale  del  SS.  Salvom 
tore  a  S^  Giovanni  Lat erano . 

IN  quella  piccola  Chiefa  di  S.  Andrea  Apoftolo, 
che  è  unita  all'  Archiofpedale  di  S.  Gioì  Late- 
rano  ,  fi  confervano  delle  di  lui  Sagre  Reliquie  ,  ed 
anco  il  SS.  Sagramento  per  commodo  maggiore 
degl*  Infermi .  Il  Cardinal  Gio:  Colonna  Romano, 
gittònel  1216.  li  fondamenti  dell*  accennato  Ar- 
chiofpedale, provvedendolo  con  generofa  pietà 
di  grofìe  rendite,  accrefciute  fuccefìivamente  daila 


pia  munificenza  de* Sommi  Pontefici,  Cardinali, 
Principi ,  Prelati,  e  Perfone  diverfe  .  Tutti  gì* 
Infermi  di  quiilunque  Nazione,  ed  età,  vi  fono  ri- 
cevuti, e  trattati  cgn  carità  ,  e  polizia.  In  quello, 

degli 
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degl'  Uòmini  li^novi  ordinariamente  120.  Jetti, 
che  fi  raddoppiano  fecondo  il  bifogno  ;  e  V  altro 
delle  Donne,  poflo  dall'  altra  parte  della  via  pub- 
blica,ed  accrefciuto  dì  fabriche  da  Aleffandro  VII, 
contiene  60.  letti.  Hanno  li  detti  Ofpedali  molti 
Appartamenti  aliai  commodi ,  e  ben  forniti  di  tut- 
to ciò  ,  che  appartiene  al  fervizio  degV  Ammala- 
ti ,  una  buoniflìma  Spezieria ,  il  fiio  Cimiterio ,  che 
è  contiguo  air  Ofpidale  dirimpetto  delle  Donne , 
ed  un  gran  numero  di  Serventi ,  e  molti  Sacerdoti 
ancora  per  celebrarvi  le  Me(re,ed  amminiftriirvi  U 
SS,  Sagramenti .  Si  governa  l' Archiofpedale  con.» 
alcuni  Statuti  particolari ,  per  1*  offervanza  de' 
quali  i  Signori  Guardiani  della  nobil  Confraterni- 
ta del  Santifllmo  Salv^ìtorc  ad  San^a^San^orumt 
che  ne  hanno  Tamminiftrazione,  fi  radunano  ogni 
Venerdì  in  una  Ssih  del  Cdlegh  Capranica , 

Deir  Obelifco  nella  Piazza  Lateranenfe . 

("\  Ueft'  Obelifco  era  anticamente  affai  mag» 
V^  giore  ,  come  Ammiano  dimoftra  nel  I7.1i« 
bro;  e  perciò  confiderando  Auguftola  di' lui  gran- 
dezza, non  ardì  rimuoverlo  dall'  Egitto,  tanto 
maggiormente  '  che  ivi  era  flato  dedicato  C  come 
>Ii  altri  )  al  Principe  de*  Pianeti  ;  ma  Coftantino 
evandolo  dal  proprio  fito  lo  ^gcq  condurre  ad 
Aleflandria  per  il  Nilo,  e  preparò,  per  condurlo  a 
Roma, un  VafceJlo  affai  fmgolare  dì  trecento  remi. 
Morto  finalmente  Coftantino,fi\  fatto  qua  trafpor- 
;ar  per  mare,  e  poi  per  il  Tevere  da  Coftan-'Q  fiio 
Tm,  11^  D  d  figliuo. 
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figliuolo  ,  e  calato  a  terra  ,  fu  introdotto  per  la 
Porta.  Ofiienfe  ndh  Città  fopra  de*  curii ,  e  mac-» 
chine  proporzionate,  e  fu  collocato  nel  mezzo 
del  Circo  Ma(Jmo  . 

Ramife  Re  dell'  Egitto  lo  fece  innalzare  in^ 
Tebe  dentro  di  im  Tempio  vaftiffimo  del  Sole  ,  e 
fucceflìvamefìte  Cambile  lo  trafì'e  con  la  fna  po- 
tente induftria  dalle  rovine  di  quella  Città  .  Il  faf* 
fo  5  di  cui  è  formato,  è  Granito  rofTo  ,  ornato  al 
folito  di  Geroglifici  ,  li  quali  va  interpretando 
nelle  opere  fue  Ammiano  fopracitato  ,  e  la  fua^i 
lunghezza  è  di  piedi  cento  quindici  in  circa/econ-! 
do  la  mifura  di  Michele  Mercati,  fenza  la  bafe ,  ed 
è  largo  nella  parte  inferiore  piedi  nove  ,  e  mezzo 
da  un  lato  ,  dall*  altro  piedi  otto,  non  efìendo  di 
giufta  quadratura  . 

Il  Pontefice  Sifto  V.  nell'  anno  quarto  del  fuc 

Pontificato  ,  che  fu  il  1588.  del  Signore,  lo  fec( 

diffqtterrarc  con  fatica,  e  fpefe  grandifìTime  dal 

le  rovine  del  fuddetto  Circo  ,  nel  quale  giacque» 

fin'allora  fepolto,ventiquattro  palmi  fotterra,  uni 

tamente  con  un*  altra  Guglia  di  Granito  fimil 

mente  orientale .  EiTendo  rotto  in  tre  parti ,  fé 

celo  riaggiuffcare  ,  e  diligentemente  riunito,  volk 

che  mediante  T  afTiftenza  del  Cavalier  Domeni 

♦co  Fontana  s*  innalzafle  in  quefla  Piazza  della  B* 

.filica  Lateranenfe  avifta  del  nobile  Stradone ,  eh 

fu  apèrto  da  Gregorio  XIII,  ed  ali*  altra  Bafilici 

di  *S.  Maria. Meggiore  conduce  ,  dedicandolo  pa 

rimente  alla  Croce  .  Vi  fìi  collocato  alli  io, 

Sgotto  con  molti  fegni  di  giubilo ,  e  con  lo  fpar; 

di 
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di  molti  pezzi  di  artiglieriajtrafportati  a  pofta  nel 
MoHte  Celio  ,  e  dì  tutti  quelli  di  Cartel  S,  Angelo. 

la  Croce  dì  metallo,  che  ò  in  ciraa,è  alta  pal- 
mi nove  ,  e  mezzo  ,  e  tutto  V  Obejifco,  dal  piano 
della  Piazza  fino  alla  fommità  della  medefima^ 
Croce  ,  è  alto  palmi  dugento  9  e  quattro  . 

Nelle  quattro  facciate  del  Piediftallo  fi  legv 
gono  le  faglienti  Ifcrizzioni  ,  cioè  ; 


.Verfola  Bafilica  di  S.Ma- 
ria  Maggiore  • 

Sixtus.  V.PÈTit,  Max. 

Obelifcum.  J^unc, 

Specie,  Eximia, 

Temporum,  CaUnthafe, 

Fradium, 

Circi.  Max. 

A.  l{uinis.Humo,Limoque> 

Alte,  Demerfum^ 
MultaJmpenfd.  Extraxit 
^       Hunc,  In,  Locum^ 
^  Magno, Labori^.  Tranflulit. 
ic'     Formaque,  Priflinx* 
ili    Accurate.  Reflìtutum. 
4      Cruci.  Inviéiijjima. 
fi'  Dicavit. 

si-d,  M,  D,  LXXXVIIl 
f        FONT.  IV. 


Verfo  lo  Spedale  degli 
uomini  • 

FU  CenflantlnuSn 

Maxi f» US,  Aug^ 

Chrifliana.  Fideì. 

Vindex.  Et.  AjfertoTt 

Obelifcum. 

Ab.  y£gyptio,Regff, 

Impuro.  Voto, 

Soli.  Dedicatum. 

Sedibus.  Avulfiw.  Suis. 

Per.Nilum,  Transferri, 

Alexandriam.^uffìt. 

Vt.  Novam.  Romam. 

Ab.  Se.  Tunc.Conditam<^ 

Eo.  Becoraret. 

MenumcntQ» 


Dd  a 


Ver. 
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Verfo  la  menzionata  Ba. 
filica  Lateranenfe  . 

Conflantìnns, 
£er,  Crucem. 

A,  S.  Sihefiro. 

Htc.  Baftizatus, 

Crucis,  Gloriam» 

Frofaga*DÌt* 


Vcrfo  la  Scala  Santa  « 

FI*  Conflantìus.  Aug* 

Conflantini*  Aug,  F» 

O beli f curri.  A.  Fdtre» 

Loco.  Suo,  Mctum» 

Diuque.Alexandrìée* 

lacentem» 

Trecentorum.  Remìguml 

Impefitum,  I^avi* 

Miranda,  Vaflitatis, 

Per.  Mare.  Tiberint^u^» 

Magnis,  MoUbtis, 

Romam,  ConveUum% 

In.  Circo,  Max. 

ponendum. 

S.  P.  ^R,  D.  D. 


Si  aggiunge  finalmente  1*  antica  Ifcrizione 
^el  medefimo  Obelifco ,  raccolta  dalli  frammenti 
della  prima  bafe  trovata  fotterra ,  per  Ibdisfarel 
alla  curiofità  degl'  Eruditi ,  la  quale  fi  ki;g^  «ell',| 
Opera  del  già  lodato  Fontana  • 

TatTÌs  opus ,  munufquc  fuum  tìbì   Roma  dicavii 
Auguflus  tota  Ccnflantìus  orbe  re^efto  ; 
Et  quod  nnlla  tulit  tellus ,  nec  viderat  atas  , 
•Condì di t ,  ut  claris  cx^quet  dona  triumphif  ; 
JIoc  dfcus  ornatum  ,  Genitor  cognomìnis  Vrbts 
f-Sè  pokns  Céefar ,  Thehis  de  rupe  revellìt  : 
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Sed  gravìor  divitm  tangebat  cura  vehendi , 
^j4od  nullo  ingerito  ,  ntfkquc  ,  mAnuqiie  moifeti 
Cùttcafeam  molem  ,  difcurrens  Fama  moneret  : 
At  Dominus  Mundi  Conflantius  omnia  fretus^ 
Cedere  *uirtuti ,  terris  incedere  jujjìt , 
UuNd partem  exìgttam  montis ,  pontofjue  tuf^end* 
Credidit ,  ^  placido  ve  ci  a  e/i  ve  loci  us  Euro  > 
Littus  ad  Hefperium  ,  Fopulo  mirante  carinam  • 
Interea  Romam  Taf  oro  vafiante  Ty^anno 
Auguflì  jflcuit  domum  ,  fludiumque  locandi 
Nonfc/ÌH  fpreto  ;  fed  quod  non  creieret  ulUts  , 
TantiC  molis  opus ,  fuperas  confurgere  in  auras  : 
JVunc  veluti  rurfus  rufis  avulfa  metalli^ 
Emìcuit  ^  pulfatque  Polos  hac  gleria  dudum^ 
Aul/lori  fervuta  fuo  ,  cum  cade  Tyranni , 
Rcdditnr  ,  atque  aditu  Rom^'i  <9irtute  reperto  » 
Vi^or  ovans ,  Vbìque  losat  fublime  troph<£um . 
Princìpis  ^  &  munas  condi^nis  nfqt^e  triuYfiphis» 

Ld  Palazzo  Lateranenfe  y  e  dell*  Ofpizh  ApoJl$li* 

l  co  delle  povere  Zitelle . 

• 

'  A  ^^^^^^^  ^  Pontefici  ne'  fecoji  fcoi  fi  il  pro- 
xV  prio  Palazzo,  chiamato  Patriafchium  La^ 
teranenje ,  neJi'  altro  lato  della  Bafilica  a  mano  fi- 

i^nidra  del  fuo  ingrcfib  principale,  donde  calavano 
ivcftiti  Pontificalmente  nell*  antica  Sagreftia  ,  la 
iquale  in  ofjgi  non  è  più  In  ufo  ,  e  fu  dedicata  da 
bio:  Xil.  a  S.Giovanni  Apoftolo  .  Rimale  Urne* 
dedmo,  per  la  lunga  dimora  de' Pontefici  ncUa^ 
Qua  ài  Avignone  ,  del  tuLuo  abbacdonato ,  e  ro- 
D  ^  5  via»* 
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vinofo  ;  di  maniera  che  ritornando  Gregorio  XI, 
{labili  la  fua  refidenza  nel  Vaticano .  Nulladimeno, 
perchè  venendo  a  celebrare  il  Papa  alcune  volte 
1*  anno  nella  Bafilica ,  doveva  necefTariamentej 
aver  ivi  Je  fue  abitazioni  j  perciò  Sifto  V.  edificò 
1'  anno  1586.  dall'altra  parte  dèll^ medefima  il 
Palazzo  prefente  con  architettura  del  menzionato 
Cavalier  Fontana  •Ha  effo  tre  Profpctti ,  in  ogn' 
imo  de  quali  un  maeftofo  Portone  nel  mezzo,  nu« 
merofe  feneftre  ,  e  cornicione  in  cima  tutto  or- 
nato di  tocchi .  Due  delle  medefime  però  lafciò 
terminate  il  medefimo  Pontefice  >  conforme  lodi- 
moftrano  le  fue  Armi  nel  mezzo  appofle  ,  e  rima- 
nendo fol  tanto  imperfetto  quello ,  che  riguarda 
]a  Porta  della  Città  fulla  gran  Piazza  della  princi- 
pal  facciata  della  Chiefa  ,  fìi  da  Clemente  XIL  ul- 
timamente perfezionato  con  architettura  del  Ca- 
valier  Alefiandro  Galilei ,  conforme  lo  indica  V 
Arma  dello  fìeflb  Pontefice  ,  fcolpita  da  France- 
fcoCeroti  Fiorentino ,  e  lo  dimoftra  ancora  la  fua 
Ifcrizzione,che  è  pofta  al  di  fotto,  e  fopra  del  Por- 
tone principale .  Confiderabili  fono  in  quefto  gran 
Palazzo  la  bella  Scala,  li  Soffitti  dorati,  e  le  Pit- 
ture nelle  Camere  ,  rapprefentanti  diverfe  Iftorie 
Sagre  »  e  Pontificie,  efprcfTe  a  frefeo  da  Baldaflar- 
re  Croce ,  Paris  Nogari,  Ventura  Salimbeni,  Gio; 
Battifta  Novara  ,  Andrea  d'  Ancona,  ed  altri . 

Reflò  il  medefimo  Palazzo  dopo  la  morte  di 
Sifto  difàbitato ,  per  efiere  in  un  fito  aflai  lontano 
dalla  Curia,  e  con(èguentemente  cominciò  a  pati 
re  i  danni  del  tempo  •  Pensò  pertanto  Innocenza 

XIL 
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XII.  ad  erìgervi  nel  principio  del  fuo  Pontificato 
un  Ofpizio ,  e  perciò  vi  furono  introdotti  I*  iftro- 
menti ,  e  lavorierj  neceflarj  ,  e  maeftri  di  mellieri 
I  proprj  alle  donne  colla  deputazione  di  molti  Sa- 
:  cerdotì,  ed  altri  Miniftri  opportuni,  avendogli  an« 
1  che  riabilito  il  médcfimo  Pontefice  un  pingue  Pa» 
I  trimonio  ,  ed  aflegnato,  fra  gli  altri  Beni,  la  mag- 
gior parte  delle  rendite  della  Curia  Innocenziann  , 
e  delle  nuove  Dogane  di  Acqua ,  e  di  Terra  .  Indr 
per  evitare  la  confusone  di  tanta  moltitudine  di 
gente,  ài  relTo,  e  di  età  diverfa  ,  fece  trasferire  gli 
uomini,  e  li  fanciulli  nell'  Ofpizio  a  Rifa  grande  ^ 
elTendo  in  queflo  reftate  le  fole  Zitelle  ,  che  vivo- 
no con  efemplarità  ,  e  s' impiegano  con  molta  di* 
ligenza  ne*  lavori  donnefchi . 

Le  SS.  Gio:  Battìfla  ,  e  Gioì  Evangeliflain  Fonte, 
^  e  fuo  Bat  tifi  erto  • 

QUefto  famofifllmo  luogo  ,  nel  mezzo  di 
cui  a  vede  il  fontuofo  Battifterio  di  Collan- 
tino  il  Grande  ,  e  le  due  divotiffimc  Cappelle  la- 
terali ,  cioè  di  S.  Gio:  Battifta  V  una  ,  e  di  S.Gio: 
fivangelifta  T  altra  ,  fii  già  parte  del  Palazzo  La- 
,  teranenfe,  abitato  dal  medefimo  Coftantino  .  Qui 
dunque  il  pietofifilmo  Imperatore  V  anno  del  Si- 
gnore ^24,  e  18.  del  fuo  Impero  ,  dalle  mani  del 
Santo  Pontefice  Silveftro  I.ricevè  l'acqua  del  San- 
to Battefimo ,  e  dopo  molte  fondazioni  di  Ball* 
liche ,  e  Chiefe  in  Roma  ,  cangiò  il  proprio  Pa- 
lazzo nella  Bafilica  Lateranenfe  ,  ed  crelTe  ancora 
D  d  4  9V1Ì 
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qui  uri  Edificio  nobiliffìino  in  una  forma  molto  pifi 
riguardevole  della  premènte  • 

Qui  nel  mezzo  ,  fcrivono  alcuni  ,  che  fopra 
di  ogni  Colonna  di  porfido  era  un  vafo  di  oro  di 
molto  pefo  9  ed  una  lampana  molto  grande  ,  in 
cui  ardeva  balfamo  preziofifTimo*.  Sopra  lo  (ìttio 
Fonte  era  un  agnello  di  oro ,  che  ver  fa  va  le-» 
acque  >  alla  di  cui  deftra  ù  vedeva  una  Statua  di 
argento  del  Salvatore  ,  che  pefava  170.  libre  ,  ed 
alla  fmiftra  un'  altra  di  S.  Gio:  Battila ,  umilmen- 
te di  argento  ;  e  vi  erano  ancora  fette  cerei  ài 
argento  di  So»  libre  V  uno ,  con  altri  ornamenti 
di  molto  valore  .  Il  Battifterio  era  di  forma  trian- 
golare (  oggi  però  è  ott angola  )  avendo  nel  mez- 
zo il  Fonte  cavato  in  terra,profondo  5;.  palmi,tut- 
to  foderato  di  pietra  ,  e  vi  fi  difcendeva  per  tre 
gradiini ,  con  un  pilo  di  pietra  paragone  per  ufo 
del  Battcfimo,e  con  l'Immagine  di  S.Silveftro  Papa 
ch'era  fatta  d'  argento  •  Il  moderno  Fonte  è  tutto 
di  Pietra  JEgizzia,  adornato  nella  parte  fuperiore 
di  metallo  col  Battefimo  di  Criflo  da  una  parte , 
e  dair  altra  quell©  di  CoAantino  di  Baflbrilievo , 
e  fta  in  una  platea  rotonda  laftricata  di  varj  mar- 
mi affai  nobili ,  nella  quale  fi  fcende  per  tré  gra- 
dini di  marmo ,  ed  è  circondata  da  fimili  balau- 
(Iri  con  una  Cupola  foftenuta  da  otto  Colonne  di 
porfido  ,  e  adornata  da  pitture  di  molto  pregio  . 
Soleva  il  Romano  Pontefice  battezzare  in  que(ì:o 
luogo  li  bambini ,  ed  adulti  nelli  Sabati  preceden- 
ti alla  Pafqua  di  Kefurrtzione  ,  e  della  Pentecofte» 
come  fi  leggi  ne'  Cerimoniali  antlclii  .Si  conti- 
nua 
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ftìia  prementemente  qiiefta  funzione  con  battezzar- 
vifi  nel  Sabato  Santo  li  Turchi  ,  ed  Ebrei . 

Fuquefco  riftorato  da  diverfi  Sommi  Ponte- 
fici ,  cioè  da  Gregorio  XIII ,  Clemente  Vili,  e  no- 
tabilmente da  Urbano  Vili  5  come  ancora  da  In- 
nocenzo X. 

Le  pitture  fuperiori  al  Fonte  fuddetto  con- 
diverfe  Storie  della  B.  V.  M.  fono  tutte  di  Androa^^^/ 
Sacchi  ;  e  r  iftoria  a  frefco  della  Croce  ,  che  ap- 
parve a  Coftantino  ,  fu  dipinta  da  Giacinto  Gè- 
migniani  ;r  altre  due,  cioè  ia  Battaglia,  ed  il 
Trionfo  Cono  del  CamafTei  ;.  quella  della  dif^rwzio-  ' 
ne  deir  Idoli  è  óq!  Cavalier  Carlo  Maratti ,  e  T 
ultima  dell*  abbrugiamcnto  ògIIq  Scritture  è  di 
Carlo  Mannoni.  La  divota  Cappella  di  S.Gio:  Bat- 
tila era  prima  una  Camera  di  Coftantino,  la», 
quale  fu  cangiata  in  Oratorio  da  S,  Il  aro  Papa ,  e 
dedicata  al  S.  Precurfore  .  Molti  anni  dopo  Cle- 
mente Vili,  la  riftorò  ,  avendovi  dipinto  Gio:Al- 
berti  belliflìme  Grottefche,  e  Benedetto  XIII.  cor>- 
fagrò  l' Altare  reJ  1 727,  La  Statua  del  Santo  fatta 
di  rilievo,  e  pofta  fu  l'Altare,  fu  lavorata  dal  Do^ 
uatello  *  Sono  cuf^odite  dentro  di  effo  le  Reliquie 
de'  SS.  y\po/-i:oli  Giacomo  ,  Matteo ,  e  Taddeo,  de'' 
SS.  Innocenti ,  e  ddle  SS.  Sorelle  Marta  ,  e  Mad« 
dalena  ,  e  gode  continue  Indulgenza  .  Le  donne 
reflano  per  fempre  efclulè  dall'  entrarvi . 

Il  menzionato  Pontefice  Clemente  VIII.  rifto- 
rò da*  fondamenti  anche  l'altra  incontro  di  San 
Gio:  Hvangelifla  ndV  anno  15*97,  i' abbellì  co:i 
pitture  ,  e  ftucchi  dorati ,  couiagrò  i'  Altare  r,:-.l 

-  -  e 
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1598 ,  efecele  parte  delle  Reliquie ,  che  fono  nel- 
la P^ìtriarcale  di  S.  Giovanni  .  Li  Quadri  fono  del 
Cavalier  di  Arpino  ,  le  pitture  a  ire{co  del  Tem- 
pefta  ,  e  del  Ciampelli ,  e  la  Statua  di  metallo  dell' 
Altare  è  modello  del  Landini ,  e  del  Buonvicini . 

Delle  SS.  Ruffina  ,  e  Seconda  • 

FUrono  qui  dedicati  li  due  Altari  nel  125^ .  dal 
Pontefice  Anafìafio  IV ,  con  Tribune  di  mu* 
falco  ;  in  uno>  ch*è  dedicato  alle  Sante  Martiri  So« 
ralle  Ruflìna  ,  e  Seconda  Romane,  riposano  li  loro 
Corpi ,  e  neir  altro  de'  SS.  Cipriano  ,  e  Giufùna, 
parimente  Martiri . 

Di  S.  Venanzio  • 

PApa Giovanni  IV.Schiavone, figliuolo  di  Ve- 
nanzo  Scolaflico  edificò  la  Chiefa  dì  S.  Venan- 
zio nel  6*10.  in  occafione ,  che  il  Corpo  del  mede- 
fimo  Sanio  Martire  fu  portato  daSchìavonia  per 
ordine  fuo  a  Roma,infieme  con  altri  di  S.  Domnio- 
ne  9  ed  otto  Soldati  Martin ,  cioè  Pauliano  ,  Le- 
lio ,  Afterio  ,  Anaftafio ,  Mauro  ,  Settimio  ,  An- 
tiocheno ,  e  Cajano  •  Ripofano  quefti  Santi  fotta 
r  Altare  principale,  e  fono  rapprefentatl  neìla^ 
Tribuna  lavorata  a  mofaico  nfieme  con  1*  effigie  di 
Giovanni ,  ed  anche  di  Papa  Teodoro  I ,  iJ  quale 
gli  diede  il  coiipimento  .  Molti  anni  fono  ^  rifto-. 
rato  da'  Signori  Ceva ,  che  vi  fecero  un  bell'Alta» 
re,  nel  quale  fi  renera  una  divota  Immaeine  della 

fe.V.M. 
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B.  V.  M.  L' architettura  è  del  Rainaldi  ,  li  Ritratti 
aelli  Depoùtì  fono  di  Giacomo  Antonio  Fancelli  » 
5  li  Putti  di  Paolo  Naldini . 

Della  Bafilìcx  di  5.  Giovanni  Ldt erano  . 

PRima  di  entrare  in  Chiefa  da  quella  parte  fi 
ofìervi  la  Facciata  con  in  cima  due  Campani- 
li ,  che  vi  fece  erigere  di  nuovo  Pio  IV,  Il  doppio 
Portico  vi  fu  eretto  da  fondamenti  con  architet- 
tura dèi  Cavalier  Domenico  Fontana  da  Sifto  V* 
iSono  ambedui  òì^iìntì ,  ed  in  ifpecie  il  fuperiore  > 
Iche  è  di  mano  del  Cavalier  Ventura  Salimbeni ,  e 
ffi  deftinato  per  darvi  li  Pontefici  la  Benedizzione 
Ifolenne  al  Popolo,  conforme  indica  l'Ifcrizione  a_-. 
gran  Caratteri  nella  Fafcia  del  Cornicione  X/- 
fius  PP.  FI  ad  Benedi5iioiies  extruxh  anno  Vomi^ 
ni  1585.  La  nobile  Cancellata  di  ferro,  che  chiù. 
,de  r  inferiore ,  è  opera  moderna,  fattavi  fare  da-. 
jClementc  XII ,  infieme  col  Pavimento  di  fini  mar- 
mi ,  e  con  farvi  anche  abbellire  di  Pitture  la  fpa- 
2Ìofa  Stanza  in  fondo  ,  e  farvi  aprire  una  gran  luce 
neiringrefibjchiufo  da  Cancellata  nel  ba(ro,e  fofte- 
nuto  da  quattro  Colonne  di  marmo,  per  poterfi 
pili  commodamente  ofTervare  la  Statua  di  Arri- 
go IV.  Rè  di  Francia,  il  quale  avendo  a  quefto 
Capitolo  donata  nel  1648 .la  celebre  Abbazìa  di 
Ciarde,  pofieduta  da  Monaci  Benedettini,  gle  T 
crederò  quivi  li  Canonici  per  fegno  di  perpetua^ 
gratitudine  1  e  fu  lavoro  dì  Niccoiò  Cordieri  Lom 
renefc  t 

Sì 
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Si  paffa  in  Chiefa  per  la  Porta ,  che  Grego^ 
rio  XI.  fece  aprire  qui  dirimpetto  allo  Stradone  di 
S.  Maria  Maggiore  .  Quella  Chiefa  flimafi  con 
molta  ragione  ,  che  fia  la  prima  ,  e  principalifTi- 
ma  fra  tutte  le  altre  di  Roma ,  e  del  Mondo  Catto- 
lico ,  e  perciò  fi  denomina  Ecclefìarum  2)rùis  ,  <^ 
Orbis  Mater ,  &  Caput .  Si  dice  anche  del  Salvai 
tórcj  perche  ad  efìb  fu  principalmente  dedicata-.  • 
Chiamafi  Coflantiniana  da  chi  la  fabricò  il  primo  • 
*£afilìca  Aurea  per  li  preziofi  doni ,  co*  quali  fìi  ar- 
ricchita .  Di  S.  Giovanni ,  perche  ad  ambedue  li 
SS,  Gio:  Battifta ,  e  Gio:Evaiigelifta  fii,  doppo  ben 
tre  Secoli,  anche  dedicata  ;  e  fi  appella  finalmente 
Ldteranenfe ,  perche  qui  era  il  Palazzo  della  nobili- 
ffima  Famiglia  de  Latermiy  dalla  quale  difcefe  quel 
Plauzio  Laterano,  uccifo  da  Nerone  fotto  pretefto 
di  congiura  •  Di  quello  Palazzo,  che  aveva  fervito 
ài  abitazione  agi'  Imperadori  ,  il  medefimo  Co- 
ftantino  Magno  circa  Tanno  ^  1 2.  ne  concedè  parte 
al  Sajito  Pontefice  Melchiade  •  Indi  fattoio  amplia- 
re con  miove  fabriche,  e  fattavi  anche  erigere 
quella  Bafilica  circa  V  ani>o  ^24  ,  di  ambedui  fece 
dono  a  S.  Silveftr o ,  che  l'aveva  battezzato .  Vi  ri- 
mafe  perciò  ad  abitare  quefìio  Santo  Pontefice ,  e 
vi  abitarono  ancora  li  di  lui  SuccefTori ,  fino  a  che 
«eli*  anno  i  ^76.  riportatafi  a  Roma  da  Gregorid 
rio  XL  la  Sede  Apoflolica  da  Avignone  ,  e  non  po- 
tendo eiTi  più  fcrvirfi  di  queflo  Palazzo ,  perche 
non  cfìendo  ilato  abitato  per  ì\  lungo  Spazio  di  70. 
Anni ,  fi  era  ridotto  in  mal  efìere  ,  e  minacciava 
rovina  >  fi  trasferirono  a  quello  àQÌ  Vaticano  .  Fu 

la 
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fa  mcdefima  Chiefa  folennemente  confagrata  dal- 
lo fteflb  S.Silveftro  ,  che  la  dedicò  al  Salvatore  del 
Mondo  folamente ;  efiilaprima,  che  nel  Mondo 
fi  confagraft  con  le  folite  cerimonie  ufate  da  Ve- 
fcovi,  e  Pontefici,  drizzandovi  Altari  di  Pietra, 
che  prima  erano  di  legno  in  forma  di  Cafìe,  per 
metterli ,  e  levarli  prefto  nel  tempo  delle  perfecu- 
zioni  .  Uno  di  qiiefti  Altari  di  Legno  ,  che  è  quel- 
lo appunto ,  fopra  del  quale  celebrò  S.  Pietro ,  ed 
anche  li  Succefìbri  di  lui  fino  al  tempo  del  detto 
S.  Silveflro  ,  fi  conferva  fino  al  dì  d*  oggi  fotto  1* 
Aitar  Papale  ,  sii  di  cui  non  è  ora  lecito  celebrare 
ad  altri ,  che  al  Pontefice ,  ò  a  chi  dal  medefimo, 
volta  per  volta/e  ne  concede  per  Breve  la  licenza. 
Li  rifarcimenti  ,  fatti  a  quefl:a  fagrofanta  Ba- 
filica  ne*  Secoli  più  remoti,  furono  del  Pontefice 

Zaccaria ,  S.  Leone  I,  Benedetto  III,  Sergio  HI, 
Innocenzo  II,  ArtaftafioIV,  Adriano  I,  Adriano  V, 
Niccolò  IV,  Bonifazio  Vili,  Clemente  V  ,  e  di 
Martino  V.  che  principiò  a  farla  dipingere ,  e  la- 
ftricarc  ,  e  fu  poi  terminata  da  Fugenio  IV. 
Aleflandro  VI.  vi  fece  1'  Arco  principale  deliaci 
Navata  di  mezzo  ,  foflenuto  da  due  gran  Colon, 
ne ,  a  lati  del  quale  il  S.  Gio:  Battifla  da  una  banda, 
e  S.  Zaccaria  dall'  altra,  fono  pitture  di  Agoftino 
Ciampelli  •  Pio  IV.  l'abbellì  di  un  vago  Soffitto  in. 
tagliato ,  e  mcfib  ad  oro  ;  e  Clemente  VIII.  Panno 
1600,  condifegnodi  Giacomo  della  Porta,  ri-  o^*/"' 
aovò  tutta  la  Nave  della  Crociata  ,  con  marmi 
fini  coprì  il  Pavimento  ,  adornò  le  mura  con  nobi- 

BaflìriJieyi,  e  Pitture,  che  rapprefentano  la 
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Vita  di  Coftantino  ,  vi  fece  il  grand*  Organo  ,  ch^ 
è  opera  di  I  iica  Blasj  Perugino  ,  e  vi  erede  nejla-f 
parte  oppofta  il  fontuofo  Altare  del  SantiiTimo  Sa. 
gramento  .  Sopra  Ja  porta,  fottopofta  all'  Organo 
iuddettojvi  è  l'Arma  del  detto  Clemente  Vili,  con 
due  Angeli ,  che  la  reggono  ,  lavorata  dal  VaU 
foldino  ;  e  le  mezze  figure  di  David  con  V  Arpa» 
e  di  Ezechia  coir  Organo,  infieme  con  V  ornamen- 
to d'iflrumenti  muficaJi  ,  fono  di  Ambrogio  Buon^ 
vicino  .  De  SS.  Apoftoli»  dipinti  a  frefco  vicino  il 
Soffitto  ,  il  S.  Taddeo  è  di  mano  di  Orazio  Genti.» 
lefchi ,  ilS.  Tommafo  è  di  Cefare  Nebbia ,  ed  il 
S.  Filippo  è  di  Gio:  Baglioni .  11  S.  Barnaba  incon- 
tro è  di  Gios  Pattiila  Novara,  il  S,  Bartolommeo  à 
di  Paris  Nogari ,  il  S.  Simone  fu  colorito  dal  Ca- 
valier  Pomcrancio,  e  tutti  li  Fedoni  attorno  con 
frutti,  e  Pattini,  fono  del  Cavalier  d'  Arpino .  L* 
iftoria  i  quando  Coftantino  mandò  a  cercare-* 
S.Silveftro  al  Monte  Soratte  ,  è  lavoro  del  Noga- 
ri ,  e  l'altra  del  Santo  ,  che  battezza  quel!'  Impe. 
radore  ,  è  del  detto  Pomerancio .  La  fabrica  in- 
contro, di  quefta  Bafilica  ,  del  detto  Paris  ,  e  la^ 
Confagrazione  di  Gio;  Battifta  Ricci  da  Novara  • 
Li  quattro  Evaagelifti  fopra  degl'  Arconi  fono  del 
Ciampelli ,  e  li  due  Angeli ,  che  foftengono  l'ifcri. 
zione  di  Aleflandro  VII ,  fono  del  Raggi  •  La  graa 
Tribuna  ,  fotto  della  quale  fi  vede  l'Altare  princi- 
pale de'  Signori  Canonici ,  fii  fatta  adornare  da 
Niccolò  IV.  di  mofaici ,  defcritti  dal  Ciampini , 
per  mano  di  Giacomo  Turrita .  L'Effigie  del  SaU 
vatore  nel  n^ezzo  è  qudU  fteffij  i  che  apparve  mu 
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racolofamente  al  Popolo  Romano  ,  quando  S.  Sil- 
veftro  Papa  confagrò  laBafilica  prefente  ,  e  f^en^ 
tendofiper  rana,neiratto  dell'apparizione, quefte 
j);iro\e.P4iXZ'obis,  find'allc  ra  s*  introdufìe  il  Rito  3 
cheli  Sacerdoti  celebrando  in  qiiefta  Chiefa  ,  di- 
cr.no  Mifererenobis,  in  vece  di  uonanobispacem  in 
fine  del  terzo  Agnus  Dei  .  La  medefima  Immagine 
poi  reftò  pii;  volte  illcla  dagl'lncendj ,  che  diftruf- 
fero  intieramente  qiiefto  (agro   edificio  ,  confor- 
me afferifcono  le  antiche  memorie  dell*  Archivio  » 
ed  il  Cardinal  Rafponi  .  Pc^fTata  la  Tribuna  fud* 
detta,  tra  gl'Apoiìtoli  dipinti  nella  parte  iuperiore, 
il  S.  Giacomo  è  del  Nogari  ;  il  S.  Paolo  del  Neb- 
bia ,  che  anche  dipinie  li  quattro  Dottori  della_^ 
Chiefa  ;  il  S.  Pietro  è  di  Bernardino  Cefari ,  ed  il 
S.  Andrea  del  Novara  •  L' Iftoria  del  Coftantina 
trionfante  è  del  Cefari  fuddetto  ;  e  l'altra,  quando 
S.  Pietro ,  eS.  Paolo  apparvero  infogno  al  mede- 
fimo  Imperadore,  è  dello  ftefìb  Nebbia.  Delle-p 
due  incontro,  quella  dell' apparizione  del  Salva- 
tore al  Popolo  Romano,  è  opera  di  Paris  Nogari  ; 
l'altra  del  dono  ,  che  fa  Coflantinode  Vafi  d'oro  , 
e  d'  argento  alla  Bafilica  in  mano  di  S.  Silveftro, 
èdclCavalier  Gio:  Baglioni  ;  li  nove   Angeli  di 
mezzo  rilievo,  che  fi  vedono  fcolpiti  in  marmo 
bianco  fotto  le  dette  Pitture  in  ambedue  li  Bracci 
•  di  quefìa  gran  Crociata  ,  fono  fcolture  di  Camillo 
Mariani,  Niccolò  Cordieri ,  Ipollito  Buzio,  Gio: 
Antonio   Valfoldo ,  Flaminio  Vacca,  Ambrogio 
■  Buonvicino  ,  Stefano  Maderno  ,  Niccolò  d*  Aras» 
t  ÙQÌ  Siila  Milanefe  »  Venendo  ora  alP  Altare  del 
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SantifTimo  Sagramento ,  Fatto  eoa  difegno  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri ,  tanto  l'architrave  ,  quanto  il 
gran  Baldacchino  di  Bronzo  dorato,  potano  fopra 
quattro  Colonne  fcannellate  delio  lìdio  metallo  ^ 
le  quali  erano  prima  del  Tempio  di  Giove  Capito» 
!ino(abbenche  altri  fcrivono  ,  averle  portate  dalla 
Ciudèa  in  Roma  V  Imperadore  Vefpafiano  con  al- 
tre {poglie  trionfali,  )  e  vogliono ,  che  fiano  ripie- 
ne di  Terra  Santa  del  Monte  Calvario ,  e  di  altri 
luoghi  dì  Gerufalemmc  ,  portata  in  Roma  da-. 
S.  Elena  ,  Madre  del  Gran  Coftantino .  Il  Padre 
lìterno ,  dipinto  nel  Tamburo  in  un  Campo  di  Az- 
zurro oltremarino,  è  opera  delCavalier  Pome- 
ranci  *  II  Tabernacolo ,  fatto  di  Pietre  preziofe  d* 
ineflimabile  valore  ,  è  opera  di  Pieti-o  Targoni  5 
fa  Gena  del  Signore  con  i  dodici  Apoftoli  dì  baffo- 
rilievo  di  argento  maiTiccio  fh  lavorato  da  Curzio 
Vanni ,  e  lì  due  Angeli ,  che  Ci  vedono  ai  lati  in  at- 
to di  fofìenere  il  detto  baflbrilievo,furono  formati 
di  metallo  dorato  da  Orazio  Cenfbrc  con  modello 
di  Ambrogio  Buonvicino  •La  Statua  in  marmo 
del  Profeta  Elia  è  opera  di  Pietro,  Paolo  Olivieri , 
terminata  dallo  ftefìb  Mariani;  quella  di Mosè  di 
Egidio  Fiammingo  ;.  l'Aronne  del  Siila  Milanefe  ; 
od  il  Melchifadech  di  Niccolò  d*  Aras  Fiammingo  > 
avendo  anche  fatta  ogn*  uno  di  loro  fopra  la  pro^ 
pria  Statua  r  Iftorietta  ài  Baflbrilievo ,  in  marmo 
feianco  parimente  fcoipita  .  La  Cappella  conti- 
gua ,  che  ferve  di  Coro  d' Inverno  al  Capitolo  > 
fu  con  belli  fedili  dì  noce  intagliati  fiUta  fare  da! 
Cardinal  Afeanio  Colonna  con  Architettura  di. 
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Girolamo  Rainaldi  .  Lateralmente  alia  Porta,  per 
dove  fi  entra,  vi  fono  due  Pitture  di  Scij)ione-» 
Puir:>ne  da  Gaeta  ,  che  efprelTe  in  uno  S.  Maria 
Maddalena,  e  nell'altro!*  effigie  di  Martino  V^  Il 
Quadro  dell'Altare  è  delCavalier  d'Arpino^la  pit- 
tura nella  Volta  del  Croce  da  Bologna,ed  il  Depo- 
Uto  di  D.Lucrezia  Tcmacelli  moglie  del  Conte  (la- 
bile Filippo  Colonna  ,  fatto  di  marmi ,  e  metalli 
dorati ,  e  con  Colonne  di  Pietra  di  Paragone  fini- 
tima morata,  è  modello,  e  gettito  di  Giacomo 
Laurenziani  con  difegno  del  Caralier  Teodoro 
della  Porta . 

Da  qui  entrando  nella  Navata,  che  forma^ 
Un  femicircolo  dietro  la  gran  Tribuna  già  defcrit- 
t'd  ,  fii  efìa  fatta  da  S.  Leone  I.  ed  è  ripiena  di  no- 
bili Depofiti  .  Al  primo  ingreflb  è  ofìervaMle  una 
Conca  ,  overo  labro  antico  >  che  fulla  finirti  a  fer- 
ve di  Depofito  del  nobile  Romano  Gio:  Muti  Pa- 
pazzurri  ;  e  poco  difcofl:o  conlervafi  la  Tavola  , 
dove  Crifto  fece  V  ultima  Cena  cogP  Apoftoli  ,  e 
precifamcnte  quella  parte  ,  che  era  a  lui  più  vici- 
na ,  Qui  contigua  è  la  nobile,  e  ricca  Sagreflia, 
divifa  in  due  .  Ne'la  prima,  che  ferve  perii  Be- 
neficiati ,  fi  ofìerva  dipinta  nel!'  Altare  S.  Maria 
Maddalena  ,  che  è  opera  di  Scipione  Pulfone  fud- 
detto  .  11  Qu_adro  grande  dell'Annunziata  con  di- 
fegno del  Buonaroti  fìi  dipinto  da  Raffaele  Manto- 
vano ;  V  altro  della  Trinità  è  opera  di  Agoftino 
Ciampelll  ;  il  terzo  che  rapprefenta  S.Giovanni, 
:ondotto  da'  fuoi  Difcepoli  alla  Spelonca  ,  è  del 
Cavaiier  d'  Arpino  ;  ed  '4  quarto  con  gì'  Apoftoli 
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in  Mare  nella  Barca  ,  e  Crifto  alla  riva  ,  è  dì  moli 
ta  ftima,  benché  ne  fia  ignoto  il  Pittore  .  Il  Bufto 
di  Clemente  Vili,  fìi  gettato  da  Orazio  Cenfore 
con  modello  del  detto  Laurenziani;  quello  di  Pao- 
lo V.  da  Niccolò  Cordieri  ;  e  vi  fi  vedono  ancora 
di  Benedetto  XIII,  e  di  Clemente  XII.  ambedue 
eretti  dal  Capitolo  per  memoria  de*  rilevanti  Be» 
neficj ,  da  efii  Pontefici  a  quefta  Bafilica  compar- 
titi .  1*  altra  Sagreflia  ,  che  è  per  ufo  de  Signori 
Canonici ,  fìi  fabricata  da  Eugenio  IV ,  e  da  Cle- 
mente Vili,  fò  fatta  ornare  di  Pitture  •  Nel  Pro- 
fpetto  ha  un  nobile  Altare  di  marmo  col  Quadro 
rapprefentante  il  Crocififib ,  la  B.  Vergine ,  e  San 
Gio:  Evangelica  di  Michel  Angelo  Buonaroti  •  Il 
Ciampelli  dìpinfc  le  due  principali  Facciate,  efpri- 
mendo  in  una  il  miracolo  dell'acqua,  e  nell'altra 
il  Martirio  di  S.  Clemente  Papa  gettato  nel  Mare  . 
Le  Profpettive  Hella  Volta  con  diverfi  sfondati  9 
ornamenti ,  e  Puttini ,  fu  dipinta  da  Giovanni  Al- 
berti dal  Borgo,  e  la  maggior  parte  delle  figure 
da  Cherubino  fuo  Fratello  • 

Tornando  in  Chiela  ,  e  feguitando  per  la  Na- 
ve fuddetta  dietro  alla  gran  Tribuna  ,  fi  vede  in' 
faccia ,  nell'ulcire  dalla  Sagreflia ,  il  Dcpofito  di 
Monfignor  Gabrielle  Filippucci  da  Macerata  ,  di' 
fegnato  da  Simone  Coftanzì ,  e  fcolpito  da  Ber- 
nardino Cametti  Romano  •  Quefto  Prelato  fu  ce- 
lebre per  la  fcienza  legale  >  e  per  avere  ancora, 
con  raro  efempio  di  vera  umiltà ,  ricufato  la  di- 
gnità Cardinalizia  ,  conferitagli  da  Clemente  XT. 
nel  1705,  Siegue  l'Altare  del  SantifTimo  CrocififTo, 
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che  nel  1726.  fu  coafagrato  dal  detto  Benedet- 
to  XIII  ;  e  terminano  il  giro  di  quefla  Tribuna,  frs 
graltri,  due  Depofiti,  l'uno  incontro  dell'altro,  de 
celebri  Pittori ,  Andrea  Sacchi ,  e  Cavalier  d'Ar- 
pino . 

Rientrando  nella  Grecita  da  quefta  banda , 
la  Natività  del  Signore  nella  Cappelletta,  che  è 
qui  vicino  all'  Organo ,  è  pittura  di  Niccolò  da 
Pefaro . 

Scendendofi  ora  nella  Nave,  al  Palazzo  conti- 
gua i  il  S.  Gio:  Evangelifla  nella  prima  Cappella  è 
opera  di  Lazzaro  Baldi  •  II  Quadro  nella  feconda 
de'  Signori  Maflimi,  fatta  con  àìfegno  di  Giacomo 
della  Porta  ,  architettura  del  quale  è  anche  ilDe- 
•pofito ,  che  {{  vede  fuUa  mano  manca  dentro  di  e(^ 
faCappella,  è  di  Girolamo  Sicciolante,  detto  il 
Sermoneta;  e  l' Altare  fi^  confagrato  da  Benedet- 
to XIIL  Nella  terza  il  S.Gio:  Nepomuceno  ,  che  da 
quefto  Pontefice  fìi  qui  Canonizzato  nel  1729,  lo 
dipinfe  a  frefco  il  Cavalier  Sebaftiano  Conca  ;  e  la 
Concezzione  dipinta  parimente  a  frefco  nella  quar- 
ta, ed  ultima  Cappella  con  S.Barbato,  Vefcovo  di 
Benevento  5  li  SS.  Fedele  da  Sigmaringa,  e  Giu- 
feppe  da  Leonefla  Cappuccini ,  ambedue  in  quefta 
Bafilica  Beatificati  nel  1729,  e  i*"37,  fantificati 
poi  nella  Vaticana  nel  1 746 ,  è  di  mano  di  Placido 
l'CoAanzi . 

1  Sotto  quelle  due  Navi  laterali  fono  varj  De- 
pofiti  di  Pontefici ,  e  fono,  di  Bonifazio  Vili ,  di 
Silveftro  II,  di  AlefTìandro  III,  e  di  Sergio  IV  ;  ma 
il  prinio  è  più  fpecialmente  oflervabile  per  P  effi- 
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gie  di  cfTo  Bcnifiizio  ,  in  atto  di  publlcare  la  Bol- 
la cieJ  Giuf'ileo  dell*  Anno  Santo ,  di  cui  fii  egli  il 
primo  Ifiitutore  .  Fii  dipinta  dal  Giotto  nel  l'or- 
tico  antico  di  quella  Bafilica  ,  da  dove  poi  Fii  qui 
trasferita  ,  e  collocata  .  V^i  fono  anche  diverfi  al- 
tri 5  che  furono  eretti  a*  Cardinali  .  Sono  quefli 
del  Cardinal  Pietro  Paolo  Iviijlini ,  dd  Cardinal 
Giulio  Acquaviva  ,  del,  Cardinal  Ccfare  Kaiponi, 
che  è  lavoro  capricciofo  di  Filippo  Romano  ,  del 
Cardinal  Gio:  de  Chaves  Portoghefe  ,  e  del  Car- 
dinal Ranuccio  Farnefè,  Arciprete  di  quella  Bafi- 
filica  .  11  difegno  di  quello  è  del  Vignola  ,  e  Gio: 
Antonio  V'allcldo  fcolpì  in  marmo  le  due  Statue 
fopra  il  Fronte/pizio  ,  cioè  la  Fede  ,  e  la  Speran- 
za .  11  detto  Cardinal  Rafponi  fìi  quello  ,  che  oU 
tre  di  avere  in  vita  dati  non  pochi  faggi  del  ilio 
gran  talento  ,  icrifTe  con  fingolore  accuratezza, 
ed  erudizione  l'iiloria  di  quella  Bafilica  . 

Paffandofi  alla  gran  Navata  ,  ed  ofìervato  il 
nobile  Depofito  di  Bronzo  del  Pontefice  Martino 
V,  collocato  nel  mezzo  del  Pavimento  ;  ed  oilcr- 
rata  ancora  la  Cappelletta  lotto  V  Aitar  Papale» 
che  fìi  tutta  dipinta  da  Gio:  Battila  Brughi ,  e^  i 
chiamafi  la  Confcir)one  di  S.Gio;  Evangeliila,  per. 
che  vi  fi  confervò  per  molto  tempo  la  di  lui  Tu«; 
nica  ,  e  qui  luogo  proprio  di  darfi  una  efatta  no»^ 
tizia  delie  fa  gre  Tefle  de  SS.  A  portoli  Pietro  ,  cu*, 
Paolo  ^  e  delle  altre  infigni  Reliquie,  che  nel  Ci-^. 
borio  dirimpetto  decentemente  fi  corifervano  .   >. 
Neil'  Oratorio  dunque  di  quella  Bafilica  (i 
Cttftodirono  per  molto  tempo  le  Tede  de  mede- 
fimi 
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fimi  SS.  ApoHioli  ,  doppo  che  S.  Silvertro,  aven- 
do divifì  lì  loro  Corpi  tra  la  Chiefa  ài  S.  Pietro  , 
€  quella  di  S.  Paolo  ,  volle  onorarne  qucfta  Ba(i- 
iica  ,  ed  acciò  rimancfìero  più  ciiftodite  furono 
ripofte  la  prima  volta  nella  Cappella  dclT  antico 
Palazzo  Papale,  qui  contiguo  .  Dalla  m.edcfima  le 
tr;^rportò  poi  Urbino  V,  in  Chiefa ,  ed  avendo 
fatto  erigere  il  bei  Tabernacolo  antico  qui  dirim- 
petto fopra  l'Aitar  maggiore,  voltato  airOriente, 
€  ricoperto  dì  un  vago  Ciborio  nlT  ufo  di  quei 
^empi  ,  ve  le  rinchiule  in  due  Bulli  di  ar<>ento  tut- 
ti giojellati ,  lavorati  dall'  Orefice  Ciò:  Bartoli 
da  Siena;  nel  petto  de  quali  poi  Carlo  V.  Rè  di 
Francia  aggiiìnfe  unGiglio  d'oro  di  gran  pefo  con 
'alcuni  diamanti  ,  ed  altre  gemme  di  gran  valore, 
Giovanna  Regina  di  Navarra  una  Croce  d'  oro 
arricchita  di  grofTe  Perle  ,  e  Giovanna  Regina  di 
Sicilia  ,  fece  il  dono  dì  un  Cappello  Regale,  tutto 
anch'  efTb  ricoperto  di  pietra  ,  e  gemme  preziofe, 
QueRe  fagre  Reliquie  ,  trovandofi  Gregorio  IX. 
nel   12^9.  grandemente  afTlitto  per  l'imminente- 
rovina,  che  fovralìava  alla  Chiefa  da  Federico  IL 
feccle  portare  in  Proceffione  ,  caminando  egli  a 
piedi  nudi  da  quefta  alla  Bafilica  Vaticana  ,  e  lo 
flefìb  aveva  fatto  Onorio  III.  fuo  anteceffore  »  Nel 
j^o8.  rifiedendo  in  Avignone  Papa  Clemente  V. 
(ì  acccfe  qui  nel  mefè  di  Giugno  accidentalmente 
fuoco,  e  febene  rimafe  confiinto  dalle  fiamme  tut* 
to  il  Tetto ,  le  ftanze  contigue  de  Canonici  ,  il 
Portico  ,  ed  il  Palazzo  (che  quefto  Pontefice  tut- 
to poi  a  proprie  fpef^  fece  rifare  in  ima  forma  piit 
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fontuofa,  e  bella,  )  ne  rimafe  contiittocic)  iJIefa  la 
Cappella  di  S.Lorenzo  ,  chiamata  San^i^  San6ìom 
rum  y  entro  di  cui  {\  confervavano  in  quel  tempo 
Je  dette  Sagre  Tefte  .  Dentro  del  medefimo  Ta» 
bernacolojfatto  alla  Gotica,ed  ornato  poi  daAlef- 
landroVII,  oltre  delle  dette  Sagre  Reliquie,  ve 
fé  ne  confervano  altre  moltiflìme  .  Sono  il  Corpo 
di  S.Zaccaria,  Padre  di  S.Gio:Battifi:a  ,  e  quello  ài 
S.  Pancrazio  Martire ,  che  fudò  fangue  tré  giorni 
continui ,  mentre  la  Bafilica  era  incendiata  dagP 
Eretici .  Una  fpalla  di  S,  Lorenzo  Martire  .  Un 
dente  di  S.  Pietro  Apertolo  .  IJ  Calice  ,  nel  quale 
S.  Gio:  Evangelica  fìi  corretto  da  Domiziano  a», 
bere  il  veleno  .  La  Catena  ,  con  cui  il  medefimo 
fu  condotto  prigione  da  Efefo  a  Roma  .  La  di  lui 
Tunica,  che  rifucitò  miracolofamente  tre  DcFon 
ti .  Della  Cenere ,  e  Cilizio  di  S,  Gio:  Battifta 
De'  vefliimenti  della  B.  Vergine  Maria  .Della  Tu 
nica  di  Noftro  Signor  Gesù  Crifto  .  Alcune  Reli- 
quie della  Madalena.  Del  Panno  lino,  col  quale  il 
Redentore  afciugò  li  Piedi  agi*  Apoftoli  .  Della^ 
Porpora  ,  con  cui  fii  veftito  per  ifcherno  ,  tinta 
del  fuo  preziofo  Sangue  .Un  Sudario  ,  che  gli  fìi 
porto  fui  volto  nel  Sepolcro  .  Un  frammento  della 
fua  Croce  ,  ed  altre  moltirtìme  . 

Si  entra  ora  nell'altra  Nave  laterale  ^all'altra 
banda,  edoffervato  il  S.  Ilario  Vefcovo  nella  pri- 
ma CappeIla,dipinto  afrefco  da  Guglielmo  Borgo- 
gnone ,  fi  entra  per  una  Porticella  a  cornu  Epirto- 
le  nell'antico  Chiortro  del  Monartero  de  Canonici 
Regolari  di  S,  Agofiiao ,  li  quali  furono  porti  qui 

da 
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tla  S.  Gelafio  I.  circa  Tanno  495»  e  perciò  detti  L^- 
teranenfi,  e  vi  dimorarono  fino  ali*  ;^nno  i^og,  al- 
lorché Bonifazio  Vili,  lo  diede  con  tutte  V  entrate 
alli  Canonici  Secolari ,  ritirandofi  quelli  alla  Chle- 
fa  di  S.  Maria  ,  detta  della  Pace  nel  Pontificato  di 
Siflo  IV.  colla  fola  retenzioiie  del  titolo  de  CanonU 
ci  Lateranenfi.  Intorno  a  quefto  Chioftro  fono  mol- 
jte  antiche,  e  degne  memorie  ;  e  piglianc^o  a  ca- 
minare  a  mano  deflra,  fi  trova  in  primo  luogo  una 
Tavola  molto  larga  di  Pietra,  follenuta  da  quat- 
tro Colonne  parimente  di  marmo  ,  la  quale  dimo- 
erà la  n.ifura  dell*  altezza,  e  ftatura   di  Crifto  Si- 
gnor Noflro  .  Viene  in  fecondo  luogo  un'Altare  di 
marmo,  fopra  del  quale  celebrando  la  S.  Mefìa  un 
Sacerdote,  ebbe  dubbio ,  che  le  parole  della  Con- 
fagrazione  avefìero  virtù  di  far  mutare  1*  Olila  in 
Ilorpodi  Crifto  ,  e  cadendogli  quefta  dalle  mani, 
ì  alzò  miracolofamente,  e  facendo  nel  ricadere 
mbuco  nella  Pietra  dell'Altare  ,fi  fermò  al  mede- 
imo  attaccata  ,  e  prefentemente  vi  H  vede  il  fegno 
•olTojComedifangue  .  Appreffo  vedonfi  due  Co- 
onne  ,  che  erano  avanti  il  Palazzo  di  Pilato  ,  fo- 
>ra  delle  quali  erano  le  Infegnc  delle  fue  Guardie  • 
n  quarto  luogo  una  Colonna  ,  che  fi  aprì  in  due 
)arti  nella  morte  del  Redentore  ;  ed  in  quinto  luo- 
>ola  Pietra  di  Porfido,  fopra  della  quale  furono 
;>iocate  a  dadi  le  fue  vedi .  Oltre  a  oiò  vi  fi  oflcrva 
^ariaiente  il  bel  Sepolcro  di  S.  Elena  di  Porfido  flo^- 
•iato  ,  che  è  il  più  grande  ,  che  fia  in  Roma  ,  e  Ki 
:)uà  t**a{portato  da  Torpì^nattara  nella  Via  LabU 
■anay  fuori  di  Porta  Maggiore^  dove  la  Santa  fu  le- 

E  e  4  poi- 
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pclta  .  E  finalmente  qui  (ì  vedono  tré  fedie,  una  dì 
marmo  da  bagno,  e  due  fter  cor  ari  e  ài  pietra  rol- 
ià  tenera  ,  dicendofi  ,  che  fopra  ài  effe  fèdeva  il 
nuovo  Fantefice  neir  atto  di  prendere  il  Pofìeflb  ^ 
per  fègno  ,  che  nelle  liie  maggiori  grandezze  an-. 
eh'  egli  è  fragile  .  A 

Ritornando  in  Chiefa,  e  feguitandoa  cammina- 
re per  la  flefìa  Navata  fulla  diritta,  fi  vede  la  beila 
Cappella  del  Principe  Lancellotti,  che  fu  architet- 
tata da  Francefco  da  Volterra  ,  e  terminata  da^ 
Carlo  Maderno  .  Ella  è  dedicata  a  S.  Francefco  9 
la  di  cui  Immagine  dipinta  neli'  Altare  è  opera  dì 
Gio:  Battifta  Puccetti ,  e  li  Baflìrilievi ,  Angeli, 
ed  Ifloriette  di  Ciucco  fono  di  Filippo  Carcani . 
Nella  fegU(;nte  de  Signori  Santori  ,  fabricata  conila 
archittetura  di  Onorio  Ponghi,  fi  ofTerva  il  bel  Ite 
Crccififìb  in  marmo  di  Aurelio  Civoli  Fiorentino, 
Le  Pitture  nella  Volta  fono  di  Baccio  Ciarpi  Mae- 
flro  di  Pietro  da  Cortona  ,  ed  il  bel  Depofito  del  lloi 
Cardinal  Santafeverina  è  fcoltura  di  Giuliano  Fi.  |po 
nelli  da  Carrara  *  Nell'Altare  appreiTo  il  Quiidret- 
to  del  Tranfito  della  Madonna  è  Copia  di  quello  |co| 
antico  ,  che  rimane  dietro  ad  efìb  ,  e  che,  efìbndo  lio 
di  gran  divozione,  di  tempo  in  tempo  fi  difcopre;  Idii 
Ja  Pittura  poi  a  frefco  dell'  AfTunta,  con  S.Doracni-  |ti^ 
co  ,  e  S,  Filippo  Neri,  fìi  principiata  dal  Cavalier 
Odazj,e  terminata  da  Ignazio  Stern  Tedefco.Viene 
ora  per  ultimo  la  Cappella,futta  erigere  da  fonda* 
menti  da  Clemente  XII.  per  V  EccellentifTima  fna 
Cafa  in  onore  del  di  lei  5anto  Antenato,  Andrea 
Ccrfiiii .  £' fiata  quefta  ideata,  e  terminata  con 
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difcgno  (lelCavaJicr  Aleffandro  Galilei  Fiorenti- 
no ,  tutta  ài  finiiTimi  marmi  ,  e  ftucchi  dorati . 
Neir  Arco  fopra  dell'Altare  fi  vede  un  gran  Bafìb- 
rilievo  di  marmo  ,  rapprefentantc  il  Santo   quan- 
do apparve  con  Spada  fopra  V  Efercito  Fiorenti- 
no  contro  Niccolò  Piccinino  nella  Battaglia  dì 
Anghieri ,  e  ne  fìi  lo   Scultore  Agoftino  Cornac- 
chini  Fiorentino  ,  Il  Quadro  dell*  Altare  nnedefi- 
mo  ,  fopra  il  Frontefpizio  del  quale  Bartolommeo 
Pincellotti  fcolpì  le  Statue  della  Religione  ,  e  del- 
la Penitenza,ò  opera  di  mofaico,  fatta  fopra  la  Co- 
pia ,  che  Agortino  Mafìucci  tirò  in  grande  dall' 
Originale  di  Guido  Reno  deli'  Eccellentiffima  Cafa 
Barberini ,  ed  ha  la  cornice  di  Alabaftro  cotogni- 
no,ricchifilma  di  Bronzi  dorati  fopra,  e  coli*  onia- 
to  di  due  nobiliiTimi  Colonne  di  verde  antico  ,  con 
Bafi ,  e  Capitelli  di   metallo  parimente  dorato  , 
come  pure  il  fregio  •  Il  Depofito  del  Pontefice  è 
formato  di  quella  celebre  ,  e  rara  Urna  antica  di 
Porfido  ,  che   giaceva  negletta  fotto  il   Portico 
della  Chicfa  della  Rotonda  ;  e  riftorata,  e  fattole  il 
coperchio  della  ftefìa  Pietra  ,  ha  fopra  un  Cofci- 
no  di  Paragone  negro  ,  ornato  di  metalli  dor.iti 
con  Triregno  Papale  dello  fteflb  metallo,e  con  Pie- 
tre diverfe  incaftrate  nel  giro  d'  ogn'  una  delle  tré 
Corone  .  La  Statua  del  Papa  fi\  modellata  da  Gio: 
Battifb  MainijC  gettata  da  Francefco  Giardonije  fi 
vede  fedente^in  atto  di  benedirejfopra  Piedeflallo , 
che  ha  Io  Specchio  di  Paragone,  in  cui  fi  legge 
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avendo  dairuno  ,  e  l'altro  lato  due  Statue  di  mar* 
mo  bianco  in  piedi ,  rapprefentante  V  una  la  Ma. 
gnificenza,  e  V  Abbondanza  V  altra  con  un  Putti^ 
no  per  parte,e  fcno  fcoltura  di  Carlo  Monaldi.  In. 
contro  a  quefto  fi  ofìerva  l'altro  Depofito  del  CarJ 
dinal  Nereo  Corfini  Seniore,Zio  del  nominato  Pon- 
tefice,tutto  parimente  di  marmo  biancojfcolpito  da 
Gio:  Battifta  Mainile  tanto  quello,  quanto  il  dicon- 
tro del  Pontefice,  fi  vedono  fotto  dì  due  gran  Nic- 
chie, ogn'una  delle  quali  è  foflenuta  da  due  Colon- 
ne di  Porfido  con  Bafi  ,e  CapitelJi  di  metallo  dora- 
to,e  molto  ben  ornate  nella  Volta  di  rofoni  di  mar- 
mo.Nelli  quattri  fpazj  maggio  i  laterali  fono  quat- 
tro Urne  di  marmo  con  (òpra  una  Statua  di  fino 
marmo  bianco,  ed  un  bafforilie vo,  figuranti  tutti  le 
azioni  del  Santo  ,  e  fotto  una  Porta  di  Ebano  lio- 
nato con  cornici ,  e  maniglie  di  metallo  dorato  . 
La  Prudenza  a  cornu  Evangelii  dell'  Altare,  con  li 
Puttini  fopra  dell'Urna,  fono  di  Agoflino  Cornac- 
chini ,  ed  il  Bafforilievo  al  di  fopra  di  Pietro  Brac- 
ci.  LaGiuftizia  incontro  colli  Puttin»  fotto  ilmo 
fcoltura  di  GiufeppeLivoni,  ed  il  Bafibrilievo  in 
cima  di  Sigifmondo  Adam  .  La  Temperanza  a  ma- 
no manca  nell*  ingrefTo  della  Cappella  è  di  Filippo 
della  Valle  infieme  C(^lli  due  Puttini  fotto,  ed  il 
Bafforilievo  fopra  di  Paolo  Benagha  ;  e  la  Fortcz^ 
za  incontro  fuila  diritta  fìi  fcolpitada  GiufeppeL-» 
Rufconi  Infieme  colli  due  Puttini  fopra  da  Pietro 
dell'  Eftache  .  La  Cuppola,  oltre  che  è  tutta  ornata 
di  rtucchi  dorati ,  ne'  quattr'angoli  vi  fi  ofiervano 
altrett;;ntl  baffirilievi,  parimente  di  flucco.  Li  due- 
in 
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.  n  facciata  fono  lavoro  di  Agoftino  Cordai ,  e  li 

Ì  litri  due  incontro  di  Bernardino  Ludovifi .  11  Pa* 
/imento  è  di  fini  marmi  di  diverfi  colori ,  ed  è 
ì  compartito  con  rofoni,  rabcfchi,ornati,  e  con  uua 
1  >rata  di  metallo  in  mezzo ,  per  cui  d  vede  la  Cap- 

!pella  fotterranea  ;  fopra  del  cui  Altare  in  ifola  è 
;ollocato  un  gruppo  di  marmo  bianco ,  che  rap. 
^refenta  CriÀo  Signor  Noftro,  e  la  fua  Santiflima 
f  Vladre  addolorata  ,  opera  di  Antonio  Montanti  ;  e 
p/iene  finalmente  ferrata  là  luce  deiringreflb  ,  per 
i  :ui  dalla  Chiefa  fi  paffa  alla  defcritta  Cappella ,  da 
'.  maCancellatadi  metallojin  maggior  parte  dorata. 
Anche  in  quefte  due  Navate  laterali  da  quefla 
:)anda  fi  ofiervano  alcuni  Depofiti  di  Cardinali , 
ìò  Uomini  illuftri .  Fra  primi  è  ofTervabile  quello 
Jel  tanto  rinomato  Cardinale  Cafanatta  Napolita- 
no, difegnato,e  fcolpito  da  Monsù  Pietro  le  Gros; 
:1  qual  Porporato,  oltre  che  fh  uno  de  primi  Lette- 
-ati  del  Tuo  tempo  ,  lafciò  anche  la  fua  famofa  n'- 
ir erìs.  alli  Padri  Domenicani  in  S,  Marta  fopr^t^ 
Minerva  a  publico  benefizio  ;  e  1*  altro  è  del  dot- 
.  tiffimo  Prelato  Monfignor  Garimberti  ;  fcnza  Ia« 
fciar    di  ofTcrvar  quello  di  D.  Elena  Savelli ,  che 
anche  merita  di  efìer  confiderato,ed  ammirato,  ef- 
fendo  penfiere  ,  e  lavoro  in  Bronzo  di  Giacomo 
del  Duca  Siciliano,  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  ed 
Allievo  di  Michel  Angelo  Buonaroti  . 

Già  fi  è  detto,  che  l' Imperator  Coftantino  fìi 
quello  ,  che  erefle  il  primo  quefi:o  Sagro  Tempio  ; 
ma  oltre  di  ciò  gli  fece  ancora  preziofifiìmi  Doni , 
ficcome fecero  altri  Monarchi,  che  furono,  Piaci- 

dio 
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dio  Valentiniano  ;  Carlo  Magno;  il  Rèdi  Fraa 
eia,  efTendo  Pontefice  Paolo  ll;il  Rè  Ferdinando  d 
Spagna;  il  Rè  di  Portogallo  nel  tempo  ài  Giulio  II! 
e  molti  altri  Potentati .  Non  fecero  di  meno  aa 
cheli  Sommi  Pontefici  >  che,  fenza  rammemorai 
di  .iUovD  quelli  ,  che  Furono  infigni  Benefattori, i 
con  riattamenti ,  ò  con  riedificazioni,  fatte  inquQ* 
fla  Sa|>roranta  Bafiiic:;,  come  iòpra  fi  è  detto  ,  fo. 
noS.  Ilaro,  S.  Simplicio,  S.  Ormilda,  S.  Gre- 
gorio li ,  S.  Gregorio  III,  Adriano  I,  S.  Leone  111 
S.  Leone  IV,  Benedetto  III,  S.  Niccolò  I,  Sergio  III 
Innocenzo  II,  Lucio  II,  Anafiafìo  I/,  Innocen< 
zo  III ,  ed  Onorio  III.  Tutte  quefle  ricchezze  però 
più  non  vi  fono  ,  edèndo  rimafle  preda  ,  ò  del 
tempo  ,  ò  dep^rincendj  ,  ò  óqI  fiirore  de  Barbari  • 
Celebre  finalmente  è  quefta  Sagrofanta  Bafì 
3ica  anche  perla  quantità  de  Concilj ,  che  in  nu* 
mero  dì  i  i .  qui  furono  celebrati  fra  Generali ,  clj 
Provinciali  ,  e  '1  duodecimo  fìi  qudlo  ,  che  ne 
1725,  vi  tenne  Benedetto  XIII ,  il  qual  Pontefice  , 
che  precedentemente  aveva  fatta  di  quefta  Bafili 
ca  la  confagrazìone  folenne  ,  poHieriormente  poi 
nel  Mefè  di  Marzo  del  17-9*  vi  canonizò  folenne- 
mente  S.  Gio:  Nepomuceno ,  (iccome  fece  lo  Itcffo 
Clemente  XII.  nel  1 7^7-  delli  SS.  Vincenzo  de  Pao- 
li ,  Gic:  Franccfco  Regis  ,  Giuliana  Falconieri ,  e 
Caterina  Ficfchi  Adonia  ;  Sicché  non  cflendovi 
ora  che  altro  dire ,  ed  ofteryare  dell'Antico ,  {[  de- 
fcrivono  per  ultimo  luogo  li  riattamenti  fattivi  fa» 
re,  tanto  dal  Pontefice  Innocenzo  X,  che,ridotta  in 
])  e  ITi  ni  o  ftato  quefta  Chiefa  $  nell'Anno  Santo  del 

1 650. 
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if^o  rafTicurò,  e  la  riabbellì,  rimodernandola 
icJln  forma ,  che  oggi  (i  vede  ,  con  difegn- ) ,  e  di- 
ezzione  del  Cavalier  Boromini;  quanto  di  ciò, 
,hc  vi  fece  ancora  Clemente  XI.  il  quale  terminò 
li  renderla  perfettamente  maeftofa  .  Rilpetto  dun- 
]neal  detto  Innocenzo  X.  fece  mutare  T  ordine-» 
iciranticoColonnato^eal  medelimc  folìituire  cin- 
que Filaflroni  per  banda  cialcuno  fcannellato.  In 
'\Ti  furono  incaffate,  e  rinchiufe  alcune  delle  Co- 
onne  antiche  ,  ed  altre  afì'atto  rimofle  .  Vicino  al 
Pavimento  aprironfi  nella  groflezza  di  efli  Pila* 
Ironi  altrettante  Nicchie  ,  che  furono  ornate-» 
:on  Colonne  di  verde  antico  ,  con  dtie  con» 
ro  Colonne  di  Pcrfichino  ,  e  con  Bafameati,  ed 
rchitrave  di  Bardigli©  .  Sopra  di  quefte  furo- 
10  lavorati  altrettanti  Specchi  di  figura  quafi  qua- 
!ra  ,  entro  de  quali,  con  modelli  di  AlefìTandro  AU 
;ardi  ,  di  Antonio  Raggi  ,  e  del  de  RofTì ,  furono 
ormati  altrettanti  bafTì rilievi  di  ftucco  con  iftorie 
la  una  parte  del  Vecchio  Teframento  ,  e  del  Nuo« 
'o  dall'altra  .  Più  in  alto  furono  fatti  in  confimil 
lumero tanti  ovati  confeftoai  attorno  di  Palme, 
'iori,  e  Lauri,  girando  nella  maggior  Ibmmità,  tut- 
a  intornojun  bellilTimo  fregio  dì  ftucco,  continente 
'iverfi  fimboli  Evangelici .  Clemente  XI,  poi  ador- 
ò  le  medefime  Nicchie  con  le  Statue  de  SS.  dodici 
ipoftoli,  lavorate  da  eccellenti  Scultori .  Il  S.  Pie- 
ro ,  e  Paolo  lòno  opera  di  Stefano  Monnot  Bor- 
;ognone .  Li  SS.  Andrea  ,  Giovanni ,  Giacomo 
Maggiore  ,  e  Matteo,  del  Cavalier  Camillo  Rufco- 
li .  Il  S.  Tommafo  ,  ed  il  S.  Bajrtojommeo,  di  Pie* 

t^-o 


446  Descri2ione  di  Roma 

troie  Gres.  S,  Giacomo  Minore  è  di  Angelo  de 
KofTì  Genovcfe  .  Il  S.  Filippo  di  Giufeppe  Mazzol 
Sencfe  .  Il  S.  Simone  di  Francefco  Moratti  Pado. 
vano  ,  ed  il  S.  Taddeo  di  Lorenzo  Ottoni  ;  e  fece 
collocare  ancora  dentro  de  feftoni  di  ftucco  li  Qna-j 
dri  Ovati .  L*Ifaia  fii  dipinto  dal  Cavalier  Bcnedet.^ 
to  Luti .  I!  Geremia  dal  Gavalier  Sebafliano  Con- 
ca. Il  Baruc  dal  Cavalier  Francefco  Trevifani . 
L'Ezechiele  da  Gio:  Paolo  Melchiorri .  Il  Daniele 
da  Andrea  Procaccini ,  L*  Ofea  da  Gio:  Odazj  .  Il 
Joele  da  Luigi  Garzi.  L'Amos  dal  Cavalier  GiuJ 
feppe  Nafini  .  L'  Abdia  da  Giufeppe  Chiari  •  Il 
Giona  dal  Cavalier  Marco  Benefial.  Il  Michea  d 
Cavalier  Pietro  Leone  Ghezzi  ;  ed  il  Naum  da  Di 
menico  Maria  Muratori . 

Paffandofi  ora  al  gran  Portico*  e  Facciata,  di 
fopra  accennata,  V  una  ,  e  l'altra  fatta  erigere  da 
fondamenti  da  Clemente  XII.  con  architettura  del 
nominato  Cavalier  Galilei;  e  comìnciandofi  a  de- 
ferì vere  il  primo  ,  è  egli  foflenuto  da  24.  Pilaftri 
di  marmo  di  Carrara  con  fiie  Bafi  ,  e  Capitelli  di 
marmo  bianco  ,  che  rifaltano  fopra  un  fondo  di 
Pavonazzetto  antico  .  Gli  ftipiti ,  ed  architravi 
delle  quattro  Porte  minori  della  Chiefa,  con  quel- 
la ,  ch'entra  nel  Palazzo  Pontificio ,  fono  di  mar- 
mo  bianco ,  di  verde  »  e  giallo  antico  ,  e  Porta»* 
Santa  .  Due  di  effe  ,  e  colla  terza  fuddetta  del  Pa- 
lazzo ,  hanno  un  Bafibrilievo  per  ciafcheduna  al 
di  fopra ,  figurando  il  primo  S.Zaccaria  ,  che  pò» 
ne  il  ncme  a  S.Gio:  Battifta  fuo  figliuolo  ,  e  qiie- 
Ro  è  fcoltura  di  Bernardino  Ludovifi  ;  nel  fecondo 

Gio: 
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j  Gio:  Battila  Maini  ha  rappreft  ntato  il  S,  Preciir- 
fbre  ,  che  predica  ,  e  nel  terzo  Pietro  Bracci  ha 
fcolpito  il  Santo,  quando  riprende  Erode  peri' 
adulterio  con  Erodiade  .  Li  marmi  poi  della  Porta 
principale  dimezzo,  che  è  di  bronzo  antico,  e 
ni  qua  fatta  trafportare  dalla  Chiefa  di  S.Adriano 
in  Campo  Vaccino  da  Alefl'andro  VII,  foJio  di  af- 
fricano  ,  verde  antico  ,  e  marmo  bianco  ^-ta^to 
nello  ftipite ,  quanto  neir  Architrave ,  ed  altri 
ornati  .  Nella  luce  laterale  vedefi  eretta  l'opra  di 
un  Piediflallo  di  marmo  la  Statua  di  Coftantino 
Imperatore  ,  fatta  fare  nel  tempo  ,  eh'  egli  vìvt% 
va ,  ed  ora  rifarcita  ,  e  fatta  trasportare  dal  C?w- 
fidoglio  ,  la  fece  qui  collocare  lo  itelTo  Clemen- 
te  Xll.  invece  della  propria  ,  conforme  (ì  legp:e 
neir  Ifcrizzione  feguente,  incifa  nello  fpecchio  del 
Piediftallo  fuddetto  . 

Clemens  XIL  Pont.  Max. 

Pofitafìbi  Statua  loco 

Vetuflum  SimuUcrum  Conflantint  Magni 

Magis  ob  Chriflianam  Relìg'fnem  fufccftam 

^uam  Vi^orias  ilhtflris 

E  Capitolinls  jEdihus  travfl^tum 

In  hac  Lateranenjts  Bajitica 

Ab  eodem  Imperatore  condite^ 

IVova  PoTticu  meritò  collocavit 

Ann9  Sul.  M.D.CCXXXVllU 

-a  gran  Volta  è  tutta  ornata  di  finiiììmi  ftucchi  • 
[1  Pavimento  di  fini  marmi  eoa  belliffimi  orna» 

mcn. 
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menti  ;  e  fono  chiufi  gì*  ingrefìì  di  quello  Portico 
da  Cancellate  di  ferro  ,  molto  ben  lavorate . 

Da  qui  pafTandofi  alla  grandioia  Facciata 
vedefì  qiiefta  formata  di  Travertini,tr2mezzati  da 
molti  ornamenti  di  fino  marmo  ,  come  fono  quef- 
li  in  ìipQCÌc  5  che  fi  vedono  nelii  fpccchi  delli  fei 
Fiedeflalli  ,  che  reggono  le  gran  Colonne,  e  Pi- 
lallri,  avendo  in  due  Francefco  Ceroti  Fiorentino 
Icolpita  r  Arma  del  Pontefice  ,  in  altri  due  V  In- 
iègna  della  JBafilica  ,  cioè  le  Chiavi  ,  ed  il  Padi- 
glione, e  negl'altri  due  a  gran  lettere  in  mezzo 
^d  una  Targa  Sacrof,  Later.  Bafìlìca  omnium ,  Vr* 
k's  ,  &  Or  bis  Ecclefi^rum  Mater  ^  <&  Caput  ,U'k 
due  grandifilmi  Portici ,  uno  ,  che  è  ftato  già  de 
Jtritto  5  ed  un'altro  fuperiorc,  da  dove  il  Papa  dà 
la  Benedizione  ,  e  qui  hanno  gP  Archi  la  loro  Ba- 
Jaufìirata^di  marmo,  che  formano  parapetto,  erin 
ghiera;  qncllo  però  di  mezzo  è  foftenuto  da  quat- 
tro Colonne  ifolate  di  granito  rofìb  Orientale,  ol- 
tre li  contropilaftri  .  Vedonfi  nel  Frontefpizio  due 
Angeli  parimente  di  marmo ,  fcolpiti  da  Paolo 
Campi ,  li  quali  foftengono  dentro  di  una  Coro 
na  di  Lauro  l'Immagine  del  SantifTimo  Salvatore 
di  Molàico  y  eh'  era  fituata  verfo  il  Tetto  dell'an- 
tica Facciata  ,  e  nel  mezzo  della  fonimi  tà  una  Sta 
tua  di  palmi  go.  rapprefentante  Noltro  Signore-» 
rifufcitato,  fcolpita  in  Travertino  da  Paolo  Bena- 
glia  ,  e  corrifpondenti  a  ciafcuno  de  Pilafìri ,  e 
delle  Colonne  della  medefima  Facciata  ,  fono  fi« 
tuate  fopra  dlPiediftalli  in  cima  altre  dieci  Statue; 
pm*e  di  Travertino,  alta  ogn'  una  palmi  2y,  Quella 

di 
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4'i  S,  Gio:Battifla  fii  fcolpita  da  Bartolommeo  Pin- 
ceilotti  ;  il  S.  Gio:  Evangelica  da  Domenico  Sca- 
ramucci ;  il  S.Gregorio  da  Gio:  Battifla  deRoflì; 
il  S.  Girolamo  da  Agoftlno  Corfirxi  ;  il  S.  Agofti- 
no  da  Bernardino  Ludovifi  ;  il  S.  Ambrogio  dal 
detto  Paolo  Benaglia;  il  S»  Bafilio  da  Giufeppe-» 
Frafcarj;  il  S.  Gio:  Crifoftomo  da  Carlo  Tantar- 
dini  ;  il  S.  Atanafio  da  Pietro  Laflach ,  ed  il 
5.Gregorio  Nazianzeno  da  Giufeppe  Riccardi .  Al- 
:rc  quattro  ve  ne  fono  parimente  dalle  bande  la- 

22l:erali  ;  dalla  parte  della  Cappella  Corfinl  il  S.  Eu* 
èbio>  Vefcovo  di  Vercelli,  è  fcoltura  di  Gio:Fran- 

h  }Qfco  Lazzoni ,  ed  il  S»  Tommafo  d*  Aquino  di 
>^afcafio  la  Tour  ;  e  dall'  altra  parte  verfo  il  Pa- 
azzo  Pontificio,  BaldaiTar  Cafoni  fcolpì  il  S.Bona- 

]i  ''entura  ,  e  Tommafo  Brandini  il  S.  Bernardo . 

il         Nel  gran  fregio  fuperiore  fi  legge  la  memoria 

:.  'el  detto  Pontefice  Clemente  XIL  nella  feguente 
fcrizzione  - 

jlemenf  XiL  ^,  M  Anno  V.  Chrìflo  Sahatori  in 
honorem  SS^oan/iis  BaptiJÌ£y&  Evangeli/ia  An* 
noMDCCXXXV. 
din  quello  di  fotto  e  (lata  rimefla  1*  antica  Ifcri- 
ione ,  eh*  era   nell'  Architrave  dell'  antico  Por- 
'co,  fatta  di  verfi  Leonini  • 
Degniate  Papali  daturfimul,  &  Imperiali, 
'^nodfim  cun^larum  Mater  caput  Eccle/iarum* 
Hinc  SahatoriSj  càleflia  regna  datorìs  , 
Nomine  fanxerunty  cum  cunàa  pera^a  fuerunt  ; 
Sic  vos  extoto  cenverfi  fupplìce  voto 
Noflra  quod  h^c  ASdeS  tìbi  Chri/ìe  fit  inclyta  fedes. 
Tom.  IL  t  f  dan- 
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dando  finalmente  a  tutta  qiie'-'a  gran  Facciata  utk 
compito  rifalto  V  ampia  IcaJinata  eli  Iravertino 
con  il  Padiglione  in  mezzo  di  granito  orientale^» 
percommodo  delle  Carrozze  . 

Eficndo  qiicfta  Bafilica  Patriarcale  5  C^.po  del 
Mondo  y  vi  viene  il  Sommo  Patriarca  ,  e  Pontefi- 
ce a  prendere,  come  di  Tua  Chiefa,  il  Pofienb  con-» 
{bienne  Cavalcata,  doppo  eletto,  e  cf  ronato.Nella 
mattina  deirAfcenfione,doppo la  Cappella  Papaleji 
vi  dà  la  Benedizzione  folenne  dalla  gran  Loggiati 
Vi  fi  apre  la  Porta  Santa  in  ogn*Anno  Santo.  E* 
una  delle  quattro  principali  Bafiliche  Patriarcali; 
ed  in  ogn'anno  fi  tiene  qui  Cappella  Car  iinulizia 
nella  mattina  dell'  ottava  della  fcfl:a  de  SS.  Apo. 
ftoli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  che  viene  Tempre  a  cadere 
alli  6.  di  Luglio  ;  por^andovifi  poi  nel  doppa 
pranzo  il  Senatore  ,  e  Senato  Romano  in  nobile-j 
comparfa  con  tutti  gì*  Uffizialli ,  e  Miniflri  della 
Camera,e  Tribunale  Capitolino,per  venerare  le  Sa- 
greTefte  de  S^\Apofl;oli,cherono  tutto  il  di  (coper- 
te ;  e  chiudefi  con  ciò  la  folennità  dell*  Ottavario^ 
iflituito  dal  Regnante  Pontefice  Benedetto  XìVì 
in  onore  de'  detti  SS,  Apoiloli,  doppo  la  loro  fefiia  4 

Del  SuntìJJìmo  Salvatore  alle  Scale  Sante ,  hJÌA 
ad  Sanala  SanUorum  . 

QUefto  beirHdlfic'o  fu  eretto  da  Sifto  V.  cc^ 
architettura  del  Cavalier  Domenico  Eonta- 
jia  ,  e  fìi  nel  1 5S9.  Contiene  cinque  Scale  ,  quat. 
tvQ  di  Peperino  ,  eduna  nel  mezzo  di  28,  gradini^' 

tuw 
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tutta  di  warmo  bianco  venato  ,  che  è  quella ,  per 
cai  falì  più  volte  Criflo  Signor  Noftro  nella  fua^» 
Pailìone  ,  perciò  chiamata  la  Scala  Santa.  .  Era  la 
medcfima  nel  Palazzo  di  Pilato  >  e  fu  trafportata 
rjuàda  Gerufalemme  .  Coftuinano  i  Fedeli  di  fa- 
lirla  in   gin.jcchio  ,  confidcrando,  che  il  Reden- 
tore vi  fparfe  il  Tuo  preziofifTimo  Sangue  ,  che  ap» 
parifce  da  certe  gratelle  ,  pofle  in  alcuni  fcalini  y 
;chc  li  Fedeli  baciano  per  maggior  venerazione  • 
Salita  che  fia  quefta  Scala  Santa,  fi  venera  la  mira- 
cplofa  Immagine  del  Noftro  Salvatore  ,  porta  nel 
Santuario  incontro,  detto  San^a  SanSioranj;  e  fpi- 
u  rando  queflo  luogo  da  ogni  parte  riverenza ,  e  dì- 
p  vozione  ,  fi  leg^,Q  nel  muro  in  faccia-  Alon  eft  in 
.:  foto  San5lior  Orbe  locus  .  Detta  Saora  Immagine  > 
'?  che  t  intera  ,  ed  alta  fette  palmi,  fu  per  Ja  lua  an- 
:  tìchità  ,  e  divozione  incafiata  in  argento  da  Inno- 
:.  cenzo  111  ;  ed  è  tradizione  >  che  vcnifTe  in  Roma^ 
.^i  da  fé  medefima  per  mare  ,  gettatavi  da  S.  Germa- 
ao,  Patriarca  di  Cofìantinopoli,  per  liberarla  dall* 
empietà  òì  Leone  Imperadore  >  e  che  fofì'e  princi» 
Diata  da  S.  Luca  ,  e  poi  terminata  dagl'Angeli; 
Dnde  chiamafi  dagl'Autori  Ecclefiaflici  Achiropita, 
:ìoè  non  wanu  fa^ìaycome  {1  raccoglie  dalle  memo- 
■ic  autentiche  dell*  Archivio  Lateranenfe  ,  e  della 
uà  antichifHma  Biblioteca,  trasferita  nel  Palazzo 
faticano  .  Sotto  V  Aitare  S,  Leone  III ,  e  fecondo 
itri,  S.Leone  I\^  rinchiufe  tré  Gaffe  di  Reliquie  di 
^cA^^-^^l^rtiri  col  motto,  fcritto  dì  fuori  -  SanSia  San^ 
iiji  lorum  -  dal  quale  trafie  pei  il  proprio  nome  que- 
,'ij  ila  Cappella  ,  che  parimente  contiene  il  Corpo  di 

F  f  a  S.  An:t- 
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S.  Anaftafio  Monaco  ,  e  Martire  ,  le  Tefte  di  San 
ta  Agnefe,  e  di  Santa  Praflede,  incafìate  in  argento 
parte  dell'Ofla  di  S.Gio:  Battifta  ,  della  Colonna 
alla  quale  fu  flagellato  Noftro  Si'gnorc,  del  Tuo  San. 
to  Sepolcro  ,  della  Canna  ,  e  Spugna  ,  colla  qua. 
Je  fìi  abbeverato ,  della  Lancia ,  con  cui  gli  fìi  aper. 
to  il  Codiato  ,  del  Prefepej  dove  giacque  Bambino 
e  del  Legno  della  Santi/Tima  Croce,  Quefla  Cap. 
pella  è  di  architettura  Gotica  ;  e  le  Ptcture  a  fre- 
Ico  di  varj  Santi  all'intorno/ono  di  Girolamo  Nan- 
ni  Romano  .  Qiielle  del  Vecchio  »  e  Nuovo  Teila 
mento  nelle  Pareti  della  fuddetta  Scala  Santa,dell( 
altre  Scale  laterali ,  delle  due  Volte  nelle  Cappelle 
contigue  5  e  del  Portico,  furono  efprefìe  dal  Fer 
rau  da  Faenza  ,  da  Vincenzo  Conti ,  Giacomo  Stel- 
la ,  Paris  Nogari ,  Avanzino  Nucci ,  Antonio  Vi- 
viani  5  ed  altri . 

Dirimpetto  a  qwefto Santuario,  fi  ofìervaT 
Obclifco,  che  rotto  giace  in  Terra .  Il  medefimo< 
donato  a  Clemente  XII.  dalla  Principefla  di  Piom- 
bino D.  Ippolita  Maria  ,  fecelo  egli  qua  trafpor- 
tarc  dalla  ì/illa  Ludovìfi ,  con  animo  di  farlo  erig- 
gere  avanti  la  gran  Facciata  della  defcritta  Bafilf- 
ca  ;  ed  è  anch'  efTo ,  conforme  gl'altri ,  ornato  di 
Ci*ratteri  Egizzj ,  è  alto  palmi  41,  largo  7 ,  ed 
anticamente  era  eretto  nel  Circo  degi*  Orti  dì  Sa*] 
ikfiìo,  che  erano  nel  fito  diefia  Villa,  come  fi  è 
vifto  al  Tuo  luogo  . 

Contiguo  poi  fulla  mano  manca  refta  il  piccò! 
Oratorio  di  S.  Maria  della  Confraternita  del  San' 
ti  filmo  Sagramento  per  la  Parecchia  della  defcrit-'  ^ 
ta  Bafilica.  Latsranenfe  .  Del 
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h  X  L  celebre  Triclinio  Leoniano  ,  così  detto  da-» 
q4  A  S,  Leone  III,  che  ne  fìi  il  fondatore  ,  confilìe' 
va  in  lina  Tribuna  da  capo  ,  due  laterali  ,  da  pie- 
di la  Porta  per  V  ingrefib,  ed  era  voltato  a  Tra» 
montana.  S.  Leone  IV.  60.  anni  dopo  loriftorò  . 
Indi  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  per  divina 
Providenza  elTendo  ri  mafia  in  piedi  folamente  la 
Tribuna  maggiore  >  il  Cardinal  Francefco  Barbe- 
rini Seniore  dilui  Nipote  la  fece  riftorare,  e  rifar- 
cire  molto  bene  ,  e  vi  fece  apporre  nella  delira 
la  defcrizzione  ,  che   Anaftafio  Bibliotecario  ne 
aveva  fatta  ,  ed  altra    dalla  finiftra  de  riflora- 
menti,  da  fe  fatti  per  confervarla  ;  prendendoli  an- 
che la  cura  di  farne  fare  un  Trattato  da  Niccolò 
Alamanni ,  che  nell'  Opera  ds  Lateranenfibus  Pa^ 
rietinis  efattamente  dichiarò  ii  fignificato  delle  Fi- 
gure ,  che  vi  erano  inmofaico  efprefìe  .  Rimafs 
in  quello  flato  fino  al  Pontificato  di  Clemente  XII, 
il  quaIe,doppo  eretta  la  gran  Facciata  della  Bafili- 
ca  Latcranenfe ,  volendo  render  più  fpaziofa  la_> 
Piazza,  lo  fece  da  qui  togliere, unitamente  coli* 
Olpizio  de  PP.  Penitenzieri  di  S.  Gioì  Laterano  , 
acendo  quello,  ridotto  in  pezzi,  confervare  ìa 
luogo  a  parte,  e  queflo  di  nuovo  eriggere  da  fon» 
damenti,con  difegno  del  medefimoCavalier  Gali- 
lei, a  fianco  della  Sagreftia  Lateranenfe  dalla  ban- 
da delle  mura  di  Roma,  ove  orafi  offerva  .  Suc- 
cede poi  nel  Pontificato  il  Regnante  Sommo  Pon- 
Tom.  II.  F  f  s  te- 
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tefice  Benedetto  XIV,  che  non  volendo  giiiftamen» 
te  ioffrire  y  che  tal  venerabìl  Memoria  fi  perdeiTe 
la  fece  nel  i"4,?.  con  tutta  diligenza  riunire ,  rifto- 
rare  9  e  qui  molto  ben  ornata  eriggcre  con  archi- 
fettura  del  Cavalier  Fuga  ,  col  Profpetto  però  ri. 
volto  alle  mura  di  Roma  ,  con  farvi  rimettere  le-» 
dette  due  Ifcrizioni ,  dell' Anaftafio  fulla  deftra, 
del  Cardinal  Barberini  fuddetto  fulla  finiftra ,  e 
con  aggiungervi  la  propria  nel  mezzo  (òtto  de' 
Hiofaici ,  oltre  dell'Arma  nel  Frontefpizio  5  chefJi 
fcolpita  da  Pietro  Blafi  • 

Tutte  tre  le  dette  Ifcrizioni  fono  del  tenore 
feguentc  • 

La  prima  • 

Leo  PP.  lìJ.fecit  in  Patrìarch'O  Lateranenjì  TriclU 
niumymajusfuper  omnia  Triclinia^  nominis  fui  ma* 
^nitudìne  decoratum  ,  ponens  in  eo  fundamsnta 
firmìjjìma  ,  C^  in  circuittt  lamìnis  marmcreis  or- 
navit  i  éitque  marmoribtis  in  exemplis  firavit  y  ^ 
diverfis  cùlumnis  y  tam  PorphyretiC'S  ^  (juam  albis^ 
tìrfculptis  cum  ^vafis,  e^  liliis^/ìfnulpofitis  decara 
n)it ,  Camùram  cum  apfida  de  mujivo  ,  ^  alias  duas 
éip/idat  y  diverfas  hiflorìas  pingens  ,  marmar um 

<  incr  14  fìat  ione  parìtcr  in  circuitu  decoravit  .  Ex 
Anaft^fio  Bihtiotccario  . 

La  feconda  « 

FrancifcHS ,  5.  Agathje  Biaconus ,  CardinalisBarhe^ 
rintts ,  Triclinii  a  Leone  III.  Romano  Fontifict 
eonftruUi ,  à  leone  IV*  Succeforey  fexagefmopofi 
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anno  rèparati  ,  noflra  tandem  aitate  pene  dinat, 
partem  hanc  illufl^'ìorem  ,  in  qud  utraqne  Imperi» 
Romani  translat io  ,  redditaqueVrbi  pax  ,  puhlìca 
conn'netur,  Parietibus  bine  inde  fuffuifit ,  Camar<z 
niufivum  rejìauravit  ,  labanfque  ohm  dexterum 
apftiis  emblema  (  Antiquarionim  diligentia  colori^ 
bus  exc^ptumy  penitus  deinde  coltapfum  ^  ad  pri» 
fcum  exempiHm  ,  fumma  fine  ex  mafivo  rejììtmtji 
Anno  Jubilei  MCCXXV. 

La  terza  .• 

BENEDICrVS  XIV.  PONT.  MAX 

Antiqui (jimum  ex  "vermicttlato  opere  monimentum 

in  occidentali  Apfide 

Lateranenfis  Ccenaculi 

à  Leone  Ili, 

Sacro  cogendo  Senatut 

aliifque  S(^lennibns  peragendis 

extruMi 

qiiod  ad  Templi  Areaj^ 

laxandam 

Ciernens  XIL 

ìntegrum  loco  mo^Veri 

&•  (sdproximum  S.LaurentiiOratorìufn 

coìlocari  jufferat  ^ 

vel  Artificurn  imperitia  ,  vél  rei  difficultate 

diffra^um  ,  acpenitus  disjeSlHTn 

ne  illuflre  adeo 

Pontifici iC  Majejlatis  Authoritatìfqne 

ATgumentum 

Ff  4  lite. 
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literarU  Reipublic^  damno 
interìret 
adfidem  ex  empii 
if/ius  Ciementis  providentta 
flantibus  adhuc  Pnrletinh 
accurate  coloribus  exprfffi 
tS^  fimillìmd  in  Vaticane  Codice 
iveteris  piBnra 
nova  Apfide 
M  fttndamentìs  ex  citata 
truditorum  Virorum  *votis 
occurrens 
Vrbi  /eterna 
reflituit 
Anno  MDCC.XLIIL 
Pont,  fui  IlL 

Qui  appreflb  fh  ]a  Cafa  Paterna  dell'Impera, 
ter  JMarco  Aurelio  ;  e  vi  fìi  ritrovata  la  Statua^ 
equeflre  di  metallo  dorato,  che  oggi  fi  vede  nel 
mezzo  della  Piazza  dd  Campidoglio . 

'Della  Porta  di  S.  Giovarmi . 

A  Nticamente  quella  Porta  fu  detta  Celimonta^ 
»^>  per  efìer  fi tuat a  nel  Clivo  del  Monte  Ce» 
Ho,  Fìi àeits.psrimQntc  A finariay  fcrivendo  Pro- 
copio  ,  che  Bellifarìo,  venendo  da  Napoli  a  Roma 
conrEfercito,  entrò  per  la  Porta  Ajìnaria;  e  co- 
sì anche  la  chiama  Anaflrafio  BibHtecario  nella  Vi- 
ta di  Sii  verio  Papa,  Contradice  però  il  Nardini 

iJ  qua» 
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il  quale  è  di  opinione,  che  Porta  Afìnaru  fofTe 
quella  Porticella ,  che  alquanto  più  in  là  filila  ma- 
no deftra  {\  vede  chiufa ,  e  fi  vedono  anche  nelle 
mura  della  Città  diverfe  feneftre  >  ed  archi ,  co-» 
me  fé  ftato  vi  fofìe  alcwn  Palazzo  ,  che  appunto  ef- 
fo  Nardini  crede  ,  fia  ftato  V  antico  Lateranenfe  • 
Quefta  Porticella  poi  per  qual  ragione  Afìnarta  fi 
diceffe  ,  lafciate  le  diverfe  opinioni  di  altri ,  il 
Fulvio  crede,  che  tale  (ì  nominafìTe  ,  perche  per 
elTa  {{  andava  al  Regno  di  Napoli,  per  proveder 
Giumenti .  Il  riferito  Nardini  però  al  più  credibi- 
le fi  accorta ,  eflendo  di  parere  ,  che  conforme  ne» 
gli  Orti  vicini  erano  molti  erbaggi ,  che  fi  porta- 
vano n(A  Monte  Celio  ^  queftacomc  la  più  com- 
moda era  la  Porta,  per  cui  entravano  li  Giumen- 
ti desinati  al  trafporto  ,  onde  fi  dice  AfinarioLì  • 
Tornando  finalmente  alla  Porta  ,  di  cui  qui  fi  trat- 
ta ,  la  medefima  ora  dicefi  di  S,  Giovanni  AtìW^l  vi- 
cina Bafilica  Lateranenfe ,  che  a  tal  Santo  è  dedi- 
ta .  Fu  rifiorata  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  con 
Architettura  di  Giacomo  del  Duca  »  ed  è  fabricata 
di  Travertini . 

Due  fono  le  Vie  fuori  di  efia  .  L'una  aflai  fpa- 
ziofa  ,  e  lunga  ,  che  va  ad  Albano  ,  ed  in  difl:an- 
za  di  più  di  un  miglio  fi  trova  k  mano  finiftra  un' 
Edifizio  antico  tutto  intiero  .  Le  muraglie  fono  di 
mattoni  :  vi  fi  vedono  li  veftigj  di  qualche  Pittura 
antica  di  buona  maniera  :  il  Pavimento  è  lavorato 
a  mofaico  con  molta  pulizia  ,  e  per  quanto  fi  of- 
ferva  ,  era  un  Sepolcro ,  perche  fotterra  vedcfi  il 
luogo,  dove  fi  mettevano  le  Ceneri,  elfendovi 

di. 
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diverfe  Urnette  di  creta  cotta .  Poco  più  avanti 
poi,  caminando  per  efìTa  Strada ,  trovanfi  a  mano 
deftra  li  Bagni  dell'^r^«<?,detta  Santa,  giovevoli  a 
molte  forte  d' infermità .  Vi  fono  tatti  li  commocfi 
necefiari ,  e  fu  qiieft'  Acqua  mirabili  effetti  per  la 
fua  virtù  ;  onde  vi  concorre  molta  gente,  che-> 
fpecialmente  in  tempo  di  gran  caldo  vi  fi  porta  a 
bagnarli ,  ed  anche  molti  ne  bevono  .  L'altra  via 
refta  fulla  mano  manca  ,  e  conduce  a  Frafcati ,  e 
per  effa  in  diflanza  dì  un  miglio  dalla  Città  fi  trova 
in  primo  luogo  la  Villa  de  Carolis  ,  ora  del 
Prencipe  S.  Croce  .  Si  ofTcrva  quefta  ia  un*  ame- 
na ,  e  deiiziofa  Pianura  :  ha  belli ,  e  lunghiifimi 
Viali  per  paleggiare  :  abbonda  di  Fontane  :  rifal- 
ta  nel  mezzo  un  Palazzine  di  beli'  architettura  ,  e 
di  Pitture  adornato  ,  e  dilatafi  avanti  di  efìb  una 
fpaziofa Piazza  fràfpalliere  di  lauri,  e  Colonne-^ 
con  fopra  Hufti ,  e  Statue ,  eh»  rendono  quefta 
Villa  {limabile  ,  e  deiiziofa .  Più  avanti  poi,  cami- 
nando per  quefta  ftefia  Strada  ,  fi  vedono  a  mano 
finiftra,  paifati  gl'Acquedotti ,  le  rovine  del  Se- 
polcro dell'  Imperatore  Aleflandro  Severo.  Lo 
fcoprì,quafi  àiio,  Secoli  ia,]o  Scultore  Flaminio  Vac- 
ca ,  evi  trovò  una  beU' UrjKb^con  dentro  un  fa* 
mofb  Vafo,rIpieno  di  cencrijjfR^queli'fmperadore  • 
Qiiella  vedefi  in  Campidoglio  ,  e  quefi:o  fi  cuilo- 
difce  nel  Palazzo  Barberino  . 

Ritornando  dentro  la  Città,  e  profeguendo 
il  camino  alla  deftra  ,  accanto  le  mura  della  mede- 
fima,  fi  trova  la  piccola  C^y^\)q\\2ì  di  S.  Mar- 
gherita ^e  poco  più  oltre  una  fimile  più  .antica,eret- , 

ta  da 
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ta  da  Sifto  IV,  che  vi  concefTe  alcune  Indulgenze, 
.applicabili  ancora  all'Aninie  del  Purgatorio  • 

L'iS*  Croce  in  Gerufakmme . 

QUefta  Chiefa  fu  parimente  fabbricata  àz  Co- 
ftantino  Imperatore  ,  che  V  erePe  \\d  Pa- 
lazzo Sejfcriano  {ni- Monte  Efqtuiìno,  prefib  il  Tem- 
pio di  Venere  ,  e  Cupido  • 

Del  Palazzo  SeJJ^orìr.io  non  fi  ha  altra  noUzìzy 
fé  non  che  fofTe  il  Sefìbrio  preflb  una  delle  Porte 
dell'  Efquilino  ,  conforme  fi  raccoglie  da  Acrone 
nella  Satira  Ottava  àé.  primo  libro  di  Orazio  : 
Efqmtiie  dicuntur  locus  ,  in  quo  anteafepcliebuntur 
corpora  extra  Portam  illam  ,  in  qux  (jfì  Sefforium  : 
per  la  qua]  Porta  intende  la  Alaggiore  ,  fecondo 
il  fentimento  di  Famiano  Nardini;  giacché  al  tem- 
po di  Acrone  i*  Efquiiina  antica  era  chiula  ,  onde 
potè  il  SefTorio  cfler  preflb  la  Porta  Al^gglore ,  e 
non  lontano  dal  Seflbrio  il  fiiddetto  Palazzo  SeC- 
fonano  ,  fé  però  Palazzo  vi  fu  ;  poiché  Anafiafio, 
e  forfè  anche  gli  altri  di  que' fecoli ,  folevano  dir 
Palazzi  le  fabbriche  grandi  antiehe.ll  Nardini  fùd- 
detto  vi  fuppone  pure  qualche  fabrica  di  gran.-, 
conto ,  in  riguardo  della  quale  Aureliano  ,  per 
chiuderla  in  Roma  ,  fece  fare  il  cubito  alla  mura- 
glia ,  conforme  vi  fi  vede  . 

Ma  ritornando  alla  Chiefa  ,  fabricata  ch'ella 
Ri  dal  detto  Coftantino  ,  S.  Silveftro  Papa  la  con- 
fagrò .  Fn  riftorata  da  S.  Gregorio  II.  V  anno  1 2'>, 
p  da  Benedetto  VI,  nel  97^.  Leone  IX,  del  iojd. 

in- 
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v'introdiifie  li  Benedettini  Cafììnenfiji  quali  furo» 
no  rimofll  in  apprefib  da  Alefìandro  li,  che  la  con- 
cefìTe  alli  CaJionici  Regolari  Lucchefi  di  S.  Fredia- 
no .  Lucio  II.  la  fece  riftorare  da  fondamenti  nel 
1 144.  Urbano  V.  nel  1369.  la  diede  alli  Ccrtofinìj 
che  vi  rcftarono  fino  al  1560  ,  nel  quale  Pio  IV*. 
alTegnò  loro  il  fito  delle  Terme  Diocleziane  ,  con 
cedendo  quella  alli  Monaci  Cill;ercienfi  della  Con 
gregazione  di  Lombardia  5  che  ora  vi  fono  .  Ha 
Ja  medefima  tre  Navi  con  due  ordini  di  Colon 
ne  grofìe  di  granito ,  e  fotto  V  Aitar  Maggiore, 
ornato  di  quattro  Colonne  di  marmo  ,  Ci  cuftodi 
Icono,  dentro  di  una  Conca  dì  bafalte,  i  Corpi  de* 
SS.  Martiri  Cefareo  ,  ed  Anaibfio  .  Sono  nella-i 
Tribuna  pitture  a  frefco  bellifTimejIa  maniera  del- 
le quali  è  ài  Pietro  Perugini ,  ma  il  Salvatore  in 
mezzo  fi  crede  del  Pintoricchio.  Due  delli  Quadri^ 
che  fono  nelli  tre  Altari  della  Nasata  a  mano  de- 
fìra  5  entrando  in  Chiefa ,  fono  copie  .  Rapprefen- 
tafi  in  uno  il  ritrovamento  della  Tefta  di  S,  Cefa- 
reo ;  ed  efprimefi  nell*  altro  lo  fcifma  di  Pietro 
Leone  .  L*  originale  del  primo  ,  che  è  di  mano  di 
Gio:  Bonatti ,  fi  conferva  nel!'  Ófpizio ,  che  hanno 
in  Roma  quefti  Monaci  all'  Arco  di  Carbognxno  ;  e 
quello  del  fecondo ,  che  è  opera  del  Cav.  Carlo 
Maratta  ,  fi  cuftodifce  nella  Libreria  di  quello 
Monaftero  .  Nella  terza  Cappella    il  S.  Roljerto 
fanciullo  è  del  Cavalier  Vanni  .Sidifcende  nella 
divotifllma  Cappella  di  S.  Elena  ,  in  cui  la  S.  Im- 
peratrice fece  riporre  quantità  di  Terra,  condotta 
daj  luogo  ,  dove  fu  crocifiifo  Gesù  Crifto  ;  e  per- 
ciò 
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ciò  quefta  Chiefa  dicefi  in  Gerufalemmc  .  Le«» 
pitture  a  frefco  fra  gli  Altari  di  efla  Cappella 
fono  del  Pomaranci  ,  ed  i  Mofaici  nella  Voi. 
ta  di  Baldafìar  Peruzzi  .  Neil'  Altare  ài  mezzo 
a  vede  la  Statua  della  Santa  ,  e  lì  Quadri  della 
Coronazione  di  Spine  ,  e  della  Crocifiirione-» 
del  Signore  ne*  laterali  fono  copie  ,  tirate  dagl' 
Originali  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  che  fi  conferà 
vano  dentro  del  Monaflero  annefìb  .  Da  qui  en- 
trando nella  contig?ia  Cappella  ,  che  ha  per  Qua- 
dro dell'Altare  una  Pietà/colpita  in  marmo  bian- 
co ,  e  di  fopra  tutte  le  pitture  [fulla  Volta  ,  parte 
fatte  di  mano  di  Francefco  Nappi  ,  e  parte  di  Gi- 
rolamo Nanni ,  fi  torna  per  quefta  banda  in  Chie- 
fa ,  dove  feguitando  il  giro  ;  il  S.  Silveftro  ,  che 
fi  oflerva  nel  primo  Altare  ,  è  di  Luigi  Garzi  ; 
e  nel  terzo  il  S.  Tommafo  di  Giufeppe  Pafferi .  Si 
cuftodifcono  qui  tre  pezzi  della  Santifiima  Croce, 
il  Titolo  della  medefima  ,  uno  de'  Chiodi,  che 
trafiflero  il  Redentore  ,  due  Spine  della  fua  Coro- 
na ,  parte  della  Spugna ,  colla  quale  fti  abbeve- 
rato ,  uno  de'  Denari,  co*  Quali  fu  venduto  ,  ed  il 
Dito  di  S.  Tommafo  Apofi:olo ,  che  pofe  nel  Co- 
fiato  del  medefimo  Redentore  • 

Quefi:a  Chiefa  con  difegno  del  Cavafier  Do- 
menico Gregorini  è  fiata  riftorata  dal  Regnante 
Pontefice  BENEDETTO  XIV,  che  efiendo 
Cardinale  ,  V  aveva  in  Titolo  •  La  Navata  di 
mezzo  era  divifa  dalle  due  laterali  con  Colonne  , 
come  iì  è  detto  ,  e  quefte  fono  fiate  framezzate^ 
con  alcuni  PiJaftri ,  e  con  lavori  di  fi;ucco  dorati 

ia 
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in  due  riquadri  per  banda ,  ed  altrettanti  Tondi 
con  Ptitti  di  mezzo  rilievo  ,  lavorati  parimente 
diftucco  da  Pietro  Vanfchcffelt  Fiammingo.  II 
Soffitto  ,  e  quello  ancora  della  Crociata ,  che  per 
Tantichità  erano  ridotti  afiai  deformi,  ed  in  pro- 
cinto dì  rovinare,  fono  flati  intieramente  rifatti 
in  forma  più  vaga,  ornati  di  Pitture ,  nobilmente 
dorati ,  e  con  due  gran  Quadri  in  mezzo  di  mano 
di  Corrado  Giaquinto  da  Molfetta.  Si  è  data  alla 
Chicfa  con  V  apertura  di  più  fencftre  dall'una  ,  e 
r  altra  parte,  tanta  luce  ,  quanta  è  fufficiente ,  per 
renderla  più  luminofa  ;  e  dove  prima  li  due  Co* 
retti  fopra  le  Porte,  perle  quali  ù  difcende  alla 
Cappella  di  S.Elena,  erano  molto  antichi,  e  mal  in- 
tefi  di  forma ,  vi  fono  flati  eretti  di  nuovo  di  fino' 
marmo,  e  di  forma  più  commoda  per  P  oflenfio- 
ne  delle  dette  fagre  preziofe  Reliquie  ,  che  negP 
Armarj  contigui  {ì  cùnfèrvano  .  L'Aitar  Maggiore 
è  ftato  ricoperto  ,  fopra  le  antiche  quattro  Colon, 
ne  di  fìniffimo  marmo, di  un  nuovo  ben  intefo  Ci- 
borio .  ed  è  flato  parimente  arricchito  per  cj^ni 
parte  di  metalli  dorati .  Aldi  fuori  poi  vi  ha  fat- 
to erigere  di  Travertini  la  bella  Facciata  ,  nella_> 
fbmmità  di  cui  li  due  Angeli  fono  fcoitura  di  Ber.  j 
nardino  Ludovifi  ;  la  Statua  di  S.  Matteo  è  opera  ! 
di  Carlo  Marchicnne;  quella  di  S,  Gio:  E  vangelifta 
del  detto  Pietro  VanfchelTelt  ;  il  S.Luca  di  Agofti-  ; 
no  Corfini;  il  S.Marco  di  Gio:  Groffi  ,  che  hà\ fatto  \ 
àncora  il  Gruppo  di  Cherubini  fopra  la  Porta  efte- 
riore  della  Chiefa;  la  S.Elena  è  di  Tommafo  Bran.  j 
dini ,  ed  il  Cortantino  di'Monsti  Laftach  .  Interme-  | 

dio 
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3io  poi  alla  detta  Facciata  ,  e  Chiefa  ,  è  il  Portico 
ii  piacevole,  e  bizzarra  invenzione,  come  anche  la 
nuova  Strada ,  che  ha  fritto  aprire  fra  quella ,  e  la 
Bafilica  Lateranevfe  ;  di  che  tutto,  per  memoria  di 
5Ì  beneficG  Pontefice ,  apparjfce  fopra  la  Porta^ 
intcriore  di  quefta  Chicia  la  Tegnente  Ifcnzzione» 

BaftUcam  SeJJorìanam 

d  Ccnflantino  Max'm:o  ,  matrrque  ElerA  a 

fuiidamcntìs  tre^lam 

Atque  a  Lucio  IL  Bononìer.fi  reflauratam 

BENELICTVS  XIV. 

Pont,  Max, 

Jam  eandem  in  Thulum  habitam ,  Fronte  ,  Fortleu, 

Affìdey  Tholo  cxtruSlis 

Viaque  adLateranum  compUnatìs  undìque  maceriis 

aggeribufque  exrìt  <t:s 

Ingenti  liberaìitate 

Ornavh ,  reflanravlt  ,  ditamtque  . 

Anno  ref  arata  Salutis  M.  D.  CCXLIV.  Pont.  IV. 

pltre  alla  quale  ,  fé  ne  legge  anche  un'altra  prima 
3i  entrare  nella  detta  Biblioteca  di  quefto  Mona- 
"kero,  fotto  la  Statua  dì  marmo,  da  quefii  PP.  eretv 
avi  al  medeffmo  Regnante  Pontefice,  e  fcolpita  da 
-arlo  Marchionne.  In  efia  Libreria  po',  che  è  mol- 
vara  per  la  nobiltà  delle  Scanzìe  ,  ed  è  tutta  di* 
)inta  nella  Volta  da  Gio:  Paolo  Pannini  ,  fi  vede 
iella  Facciata,incontro  airingreflb,una  S.Elena,  di-  / 
>inta  da  Pietro  Paolo  Fubcns,  ed  un  Quadretta  | 
!i  mano  di  Franceico  Mancini ,  con  Maria  Vergi»- 
le,  Ge»ìi  Bajjibino,eS,  Giiifeppe. 
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T,liVenere ,  e  Cupido 


Del  Tempio  di  Venere,  e  Cupido  ^ 

A  Lia  deftra  della  Bajìlica  Sejforiana ,  congiunto 
all'  infigne  Tempio  dì  S,  Croce  in  Gerufa^ 
lemme ,  vedefi  un  grolTo  avanzo  di  antico  Edifizio, 

li 
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il  quale  viene  ftimato  dagl*  Antiquarj  per  veftigio 
del  Tempio  di  Venere  >  e  Ciipidine  ,  e  fonda  tra-> 
quefti  il  Fulvio  la  Tua  opinione  fopra  li  feguenti 
verfi  di  Ovidio  n?l  uDe  Arte  amari,  dalli  quali  fi 
raccoglie  ,  elTere  flato  quello  riguardevole  per  il 
prezzo  ,  e  perii  ornamenti  de'  marmi  peregrini  : 
Aut  uhi  muneribus  nati ,  fua  munera  mater 
Addidìt  ;  externo  marmore  dives  ofus , 


I 


Il  Nardini  però  gli  fi  oppone  >  dicendo  ,  che 
!l  pafìb  citato  non  prò  va  in  modo  alcuno  il  fito  di 
Odetto  Tempio ,  e  però  va  congetturando ,  chefof^ 
fé  appunto  il  detto  Sefforto  ;  giacché  V  accennata 
Bafilica  di  5.  CrGce^  conferme  fi  è  detto,  fu  da  Co- 
riantino  eretta  nel  PaLnzzo  Sefibri.ano  >  che  dal 
detto  Imperatore  fu  demolito  • 


Tom.  II. 
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Dell'  Anfiteatro  diStatllìo  Tauro  . 

QUcfl'  Anfiteatro  di  Str.tilio  Tauro  ,   grnnd[ 
Amico  di  Augnilo ,  vien  collocato  da  molti 
Antiquarj  prelTo  il  detto  Tempio  di  J.  Croca  in 
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Gerufalemme  y  dove  fi  veggono  ancora  JifiK)i  ve- 
ftigj  ,  congiunti  alle  mura  delia  Città  .  AJtri  più 
moderni  hanno  creduto  ,  che  queJlo  di  Santità 
Croce  FofTe  r  Anfiteatro    Ca/irenfe  y  il  qu^e  Pub. 
Vittore  mette  nella  Regione  Elquilina ,  e  che  quel- 
lo di  Statilio  ftafle  piuttolìo  in  Campo  Marzo  y  e 
fofTe  tutto  fabbricato  di  marmo,  e  non  di  inat- 
toni ,  come  pare,  che  fia  ftato  quello  prefib  Santa 
Croce  •  E  s'egli  è  vero  ,  come  il  crede  ,  che  Sta- 
'tilio  Facefìe  il  ino  Anfiteatro  a  periliafione  di  Au. 
giifto,  il  quale  per  abbellire  la  Città,  elòrtavai 
Cittadini  particolarmente  a  Fare  qualche  Fabbrica 
fcella,  e  degna  della  magnificenza  di  Roma,  bilò- 
gna  necefiariamente  dire  ,  che  lo  Faceffe  di  mar- 
mo, perche  Augnilo  così  volevajFoflero  le  Fabrichc, 
iicendo  egli  di  fi  ftefìb  ,  dì  aver  trovato  la  Citta  di 
Roma  di  mattoni y  e  di  aver- a  lafciata  di  marmi.G'm* 
k)  Liplio  oel  fuo  libro  de  Anfiteatro  ,  par  ,  che  vo- 
^ia  ,  che  Statilio  fabricafìe  quello  dopo  quello  di 
^lefare ,  che  era  in  Campo  Marzo  ,  e  che  apprel- 
ò  FaceiTe  il  flio  V^efpafiano  Augnilo,  la  cui  forma: 
i-vede  con  molta  diligenza  delcritta  ,  e  difegna* 
a  dal  medefimo  Lipfio  • 

Tra  la  medefima  Bafilica  ,  e  la  Porta,  detta.* 
Waggiore  ,  che  è  la- parte  voltata  a  Levante ,  ove 
r mura  di  Roma  cominciano  a  vederfi  in  .  piano , 
■ominclò  anche  TArgine  di  Tarquinio  Superbo,  il 
uale  dagli  Antiquarj  vien  confufo  con  quel  di 
crvio  ;  ma  pur  troppo  apertamente  fuol  didin- 
ucrfi  dagl'  Iftorici  .  Dionifio  cosi  dice  di  Tarqui- 
io  nel  qiuìrto  :  fartem  illam  Vrbis  ,  qu^  m  Gahì- 
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nos  profpìdehat  ,  magna  Operarìorum   ntukìtudine 
cinxit  aggerCy  latam  egerendo  fojjanty  ìbique  magis  , 
quam  alibi  mururn  erigendo^crebrifque  Turribus  mum 
nìendo;  ""ab hac enirn parte  videbatur  Ov'-tas admodum 
debilis  y  cum  alibi  undecunquevdde  tuta  ejfet  ;  ove 
l'altra  parte  pur  piana  delle  mura  fino  alla  Porta 
Collina  fi  luppone  fortificata  ;  di  cui  nel  nono  il 
medefimo  Dionifio  .  Locum  tamenhabet  magis  iti' 
expugnabilem  a  porta  ExqutUna  ad  CoUtnam  ,  fed 
rnanufili  opf.re munttusefl  :  cìngit  entm  eumfejfa  inj» 
minori  latitudine  pedum  centum  ,  &  amplius ,  zP^pro» 
funditatìs  triginta  ,  [upraque  fcjjam  murus  eJtjunCìus 
interius  aggeri  lato  ,  atque  alto  haua  facile ,  &c,  la_, 
qual  fortificazione  ,  prima  di  Tarquinio  fatta  da_* 
Tullio,  efprefìamente  moftra  L  ivio  nel  primo  :  /«• 
de  delnceps  (  Tullio  )  auget  Exquilias  ,  ibìque  ipfe  , 
Mtlocodignitasfieret ,  habitat ,  aggere  ,  drfojjts  y&  ; 
pittro  Vrbem  circumdaty&c.  Più  efprefiamente  Stra*  i 
bone  afferma  nel  quinto ,  che  Servio  nella  parte-»  I 
pih  debole  de  i  due  Colli,  da  lui  aggiunti,  fé  il  ter-i 
rapieno  i  ^uem  defeEium  Servius  arguit ,  qui  com* 
fle^'ttmirumadjeBisVrbi  Exquilino,  &  viminali: 
€ollibns;  qu£  omnia  cum  capi  facile  extrinfecus  pofm 
fenty  aggeremfex  circiterfladiorum  in  interiore  f off  ci 
margine  fecerunt  y  murofquey&  turresineo  con^l» 
tuerunt  a  Collina  Porta  ufque  ad  Efquilinam  ;  ove 
le  due  parole  plurali /ÉTfrwwr,  e  cofiituerunt  ;  cioè 
òpl^x^Ttf ,  e  i^iCet\9MT0  più  apertamente  fpiegano 
gV  argini ,  fatti  da  più  di  uno.  Da  Tarquinio  effer 
fiata  (olo  fatta  la  parte  orientale  ,  che  volta  ver*; 
fo  Gobio ,  fi  dice  da  Plinio  nel  cap.  5.  del  terzo  li*  j 
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bro  :  CUud'nur  ab  Oriente  a^gere  Turquình   Sum 
perbi  inter  primi  opere  mìr ubili ,  namqne  eum  mu» 
risaqiuvìty  qua  maxime  pat  e  bat  adita  planai  ed  ii 
nome  delJa  Porta  Inter  ^j^^er^j  dichiara,  gì*  argini 
cfiere  flati  più  di   uno  .  ^egiiì  dunque  Tarquinio 
r  opera  di  Tullio,  reftata  imperfetta ,  e  la  compì , 
fecondo  Plinio ,  con  fabrica  più  fuperba  dell'altra. 
Alle  mura  della  Regione  Efquilina  efìere  fta. 
to  di  fuori  aggiimto  il  Vivario  ,  che  era  luogo  da 
confèrvar  vivi  gli  Animali  per  gli  Spettacoli,  cin- 
to di  un  alto  muro  ,  ma  fenza  Torri,  o  fporti ,  rac- 
conta Procopio  nel  primo  libro  della  Guerra  de' 
Goti .  Quindi  fu  univerfal  concetto ,  effcre  ilato  il 
I  Vivario  nel  luogo,  che  fra  la  Porta  P/^,  e  di  San 
Lorf«2o  fporge in  fuori,  perfualò  dalla  fua  qua- 
drata forma  ,  efpiccata  ,  benché  le  mura  non  me- 
no ,  che  altrove  vi  fi  veggano  piene  di  Torri  ;  ed 
avendo  poi  moftrato  il  Panvinio  evidentemente,  V 
L».Alloggiamento  de 'Pretoriani,  detto  Caflrum  Pr£^ 
torittm  y  eflere  flato  ivi,  e  non  a  5.  Scbafiianoy 
wome  dicevafi ,  i  Moderni  fi  fon  ridotti  a  credere, 
;.   che  a  lato  di  quelli  Alloggiamenti,  dove  è  la  Por- 
:    :a  murata  ,  che  per  la  Inter  aggeres  fi  fuol  pren- 
dere ,  il  Vivario  foffe;  e  pure  fuori  di  quella  Por- 
a  conofcendofi  anche  i  refidui  nella  via  felciata, 
:hcneufciva,  fi  raccoglie,  che  non  era  il  Viva- 
io appoggiato  C  come  fi  pretende  )  alle  mura  del 
Jaiìro  Pretorio  .  Ma  del  Vivario  facilmente^  fi 
rova  la  verità  •  Procopio ,  che  di  efTo  ci  dà  luce  , 
cri  ve,  effcre  fiato  fuori  della  Porta  Frenrjìina  ,  di* 
endo  nello  flefloprimo  libro  :  Ade  ìnJìruSi'i  cìtca 
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praneflìnam  portam  ad  earn  muri  par tem  mox  ducìu 
'  qttam   Romani    Vivarium  dìcunt  ,  unde  expugnari 
mo^niaper  quam  facile  poterant  ;  ed  acciò  non  li  fti- 
mi  crror  di  trafcrittore ,  il  medefimo  Procopio 
non  molto  dopo ,  avendo  prima  raccontato  ,  che 
Belifario  pigliate  a  difendere  le  Porte  Pinci ana  ,  e 
Salava ,  afiegnò  a  Beffa  la  Preneflina ,  fcguc  :  Bef» 
fas  intereu  Parteniufque  ,  Vitìge  ipfo  è  Regione  Vi^ 
<varii  validifjlmè  bis  infiftente ,  eodem  ad  fé  Beli  fi" 
rium  evocant  &c.  Con  la  fcorta  dunque  di  Proco- 
pio >  iè  fuor  di  Porta  Maggiore  le  mura  fi  oflerva- 
no,  evidentiilìmo  il  vefcigio  dell' antico   V^ivario 
vi  fi  ritrova  .  Fuori  della  Porta  fanno  le  mura  a.. 
dcftra  un  gran  gomito  ,  lafciandofra  la  Porta,  ed 
cfTe  uno  fpa2Ìo  quafi  riquadrato  ;  ed  avendo  ,  co- 
me fi  diffe ,  la  Porta  avute  due  ufcite  >  la  dcftra  , 
oggi  murata,  entrava  in  quello  fpazio ,  il  quale  cf- 
fcre  ftato  chiufo ,  ed  efìer  perciò  flato  il  Vivario  , 
mcftra  il  refiduo  di  muraglia  antic?  ,  che  fra  una  i 
Porta  5  e  l'altra  ancor  dura  ;  che  effendo  ftato  mo- J;;, 
dernamente  feguitato  con  muro  più  fottile,  e  piatii 
bado,  vi  fi  fa  oggi  il  ferraglio  di  berti  ami .  Fu  forfè  lii 
il  Vivario  fatto  ivi  per  commodità  de' giuochi ■«? 
dell* Anfiteatro  Cafirenfe .  Ipi 

Già  che  fiamo  fuori  delle  mura,  non  fi  devono», 
quHafciare  in  dietro  gl'Orti  di  Eliogabalo .  LamSlaid 
pridio  fcnveilpfe  fccejjìt  ad  hortos  fpes  ^jeterìs, quafi 
contranovHmjun)cnem  vota  concipìftis .  Dove  fof^c- 
ro,  fi  moAra  dal  Donati  con  l'autorità  di  Frontino,  - 
nel  primo  degli  Acquedotti: Partiw  fui aqua  Oau»  r 
diaprius  in  arcusyqui  Ncronìani  vocantur,  ad  Spem 
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veterem  transfert  ;  e  trattando  à^^WAnlene  nuovo  : 
Recìus'vcro  dìSinsfecundum  Spem  *uetere'tn  "jeniens 
intra  Portam  Efquilìn^m  in  altos  rmsper  VrbtTrijf 
ducitur  ;  i  quali  Aquedotti  ancor  fi  ve|?;oono  prcl- 
iò  la  Porta  Maggiore ,  dovei  Neroniani  Archi  co- 
ininciano  ,  durando  fino  alla  Porta  gP  Acquedotti 
di  Claudio  ,  ficcome  dichiara  l'ilcrizione  .  Sog« 
giunge  il  Donati  con  un*  altra  autorità  di  Lampri- 
dio  :  Itiim  eft  in  hortos  ^  ubi  Varius  innjcnltur  cer^ 
tamen  aurigandi  parans  ;  ed  argomenta  ,  che  efì'en- 
ido  al  certame  de'  Carri  nectilario  il  Circo  5  non 
altrove  gli  Orti  furono  5  che  fuori  di  Porta  Mag^ 
igirre  ,  ove,  efìTer  durato  un  Circo  fin  quafi  a'  noftri 
"tempi,  dimodra  .  V^i  allega  il  Fulvio,  il  quale  del 
medefimo  Circo  ,  e  delPObelifco  dà  conte22a  ,  che 
otto  in  due  parti  giaceva  nel  mezzo.  Maggior 
urne  ie  ne  apporta  dal  Ligorio  nel  libro  de'  Circi 
nfiteatri ,  e  Teatri ,  raccontandone  i  refidui  di 
olta  magnificenza,  erapprefentandol'Obelifco 
ifai  bello,  ornato  di  geroglifici .  Oggi  fé  ne  vede 
folo  il  fito  prefib  1  *  Anfiteatro  Caflrenfe  nelPangufta 
i  una  Valle  poco  di  là  dalle  mura  9  ed  cITer  llato 
degli  Orti  Spes  ^veteris  ,  i  quali  nel  poggio  conti- 
guo dovevano  fovraftargli ,  non  {ì  difi\iade  dal  (1- 
o.  L'Obelifco  giace  rotto  nel  Cortile  del  Palaz- 
ode'  Barberini  alle  quattro  Fontane.  Molti  di. 
«iono  ,  quel  Circo  fofie  di  Aureliano  ;  ma  è  mero 
ndovinamento  ,  o  può  efìere  ,  come  il  Donati  di- 
im^orre  ,  che  fatto  da  Eliogahalo,  fofle  da  Aurelia- 
no rifarcito  ^  overo  adornato 
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Di  Porta  Maggiore  • 

QUefta  Porta  chiamofiì  anticamente  Nevia 
da  un  certo  Nevio  ,  che  come  Fefto  aiferi- 
ice  ,  aveva  qui  una  Selva  .  11  Fulvio  la  chima  La^ 
bicana ,  e  Preneflina  ;  ma  febene  a  quefte  due  Cit- 
tà ePa  guida  di  prefente  ,  C  che  farà  flato  il  mo- 
tivo perchè  egli  cesi  chiamolla)  verità,  è  che  La^ 
bicana  ,  e  Preneflina  non  era  quefta  ,  ma  bensì 
altre  due ,  fra  le  quali  quella  veniva  a  recare  ,  e 
fono  già  murate  .  Infatti  le  lor  Vie,  tutte  felciate, 
anche  al  dì  d'oggi  fi  fono  fcoperte  nelle  Vigne 
de  Particolari ,  che  fono  in  quefti  Contorni  .  Se 
quefta dunque  chiamofìì  dal  detto  Autore,  Labi» 
cana  ,  e  Preneflina^  fìi  perche  doppo  chiude  quelle 
cominciò  quefta  ad  erfere  in  ufo ,  e  per  efìa  prin- 
cipiofll  ad  andare  alla  Città  di  Labico  ,  che  refta 
diruta,  ed  all'  altra  di  Paleftrina  •  Il  Panvino  fi 
dà  a  credere  ,  efìer  ftata  V  antica  Efquilina  ,  ma 
non  viene  approvato  dal  Nardini ,  che  più  torto 
fuppone,  effere  la  detta  Labicana  ,  ò  Gabbittfa;  ab- 
benchè  per  altro  Gabbiufa ,  vogliono ,  che  fia-i 
quella,  che  VQàQ^i  ora  murata  nella  teda  del  Mon- 
te  Celiolo  verfo  il  Settentrione  in  un  Cantone  del- 
la muraglia  della  Città  ;  e  dicefi  venifle  chiamata 
Gabbiufa  ,  perche  andava  da  quefta  alla  Città  di 
Gabi ,  e  vi  ufciva  la  Strada  Gabina . 

V  antico  ornamento  ,  che  è  fopra  di  quefta, 
è  un*  avvanzo  del  Cartello  degl'  Acquedotti  di 
Tiberio  Claudio,  per  farvi  pafìar  l'Acqua ,  che  fé- 
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ce  venire  da  Suhiaco ,  e  che  prendendo  da  effo  il 
.nome  ,  Claudia  fi  diffe  .  Due  profpetti  tuttavia  vi 
fi  fcorgono,  uno  interno  verfo  di  Roma  ,  e  V  altro 
efterno  fuori  di  Koma  .  Ha  quefto  un'  ilcrizzione 
òì  Onorio  ,  che  rifarcì  le  mura  della  Città  ,  e  fé 
ne  leggono  tré  nell'  altro  .  La  prima  è  del  detto 
Tiberio  Claudio  ,  che  1*  erefìe  ,  e  f^  il  primo  ad 
introdurvi  1*  acqua ,  per  portarla  in  Città  ;  la  fe- 
conda è  dì  Vefpailano  ,  che  ,  eflendo  guafto  V  ac« 
quedotto  >  e  rotti  li  canali,  fece  V  uno ,  e  gli  altri 
rifarcire  ;  la  terza  finalmente  è  di  Tito  fuo  figlio- 
lo 5  che  dovette  pur  egli  rifarcirlo,  efìendo  vicino 
a  nuova  rovina  .  La  magnificenza  di  quello  ma- 
ravigliofo  Edificio  ,  che  è  comporto  di  grofTifiimi 
pezzi  di  Travertino ,  commefTì  infieme  fenza  al- 
cun ajuto  di  Calce  ,  anche  dagl*  avvanzì ,  che  ne 
fono  rimarti  ,  può  ben  arguirfi  qual  fofle  ;  anzi 
vuole  lì  Panvinio ,  che  dalla  fua  altezza ,  e  graa- 
diofità  appunto  ,  nel  che  non  cede  all'  ornanìcnto 
èì  altre  fabriche  antiche  di  Roma  ,  abbia  prefo  \\ 
nome  di  Maggiore  qnefta  Porta,allorche  il  princi- 
pal  Arco  dello  ftefib  Edificio  fu  aperto,  acciò  a 
tal  ufo  fervifie  ;  e  querta  pare  opinione  più  veri- 
fimile  deir  altra  ,  che  Maggiore  fia  detta ,  perche 
conduce  in  dirittura  alla  Bafilica  di  S^  Mari.z_s 
Maggiore  ;  fé  bene  ancor  querta  non  è  fprezzabile, 
iperciocche  abbiamo  virto,  che  la  Chiefa  di  S.Gio^ 
e  quella  del  Popolo ,  hanno  anch'  e(Ce  dato  il  nome 
alle  Porte ,  che  lor  fon  vicine  ;  conforme  le  Por- 
te di  *S.  Sebaflianoy  di  S,  Paolo  y  e  di  S^  Pancrazio, 
chiamanfi  co  nomi  di  quefti  Santi,  alle  Chicfe  dei 
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quali  fi  va  coir  dfcire  dalle  loro  Porte  rifpettive  • 
Ora  poi  in  luogo  dell*  Acqua  Claudia  ^  che  fi 
perde  probabilmente  colla  rovina  degl'  Acque* 
dotti,pafla  per  di  Ibpra  di  quefto  Cartello  TAcqua 
Felice,  che  vi  I  a  imboccata  da  Sifto  V,  Autorrdel- 
la  medcfima,  per  portarla  alla  Fontana  della  Piaz* 
za  di  Termine  . 

In  vicinanza  di  quefl'  Acquedotti  fi  fcoprì 
anni  fono  un  Cemeterio  nuovo  di  SS.  Martiri,  fti* 
mato  dagl*  Eruditi  ,  elTer  quello  di  Cafiulo  . 

D;  S.  Elena  ,  e  de  SS,  Pietro  ,  e  Marcellino 
a  Tot fignat tara  . 

QUerta  Torre  ,  che  è  oggi  Chiefa,  dedicata  a 
S.  Elena,  è  il  refiduo  del  Sepolcro  ,  che  alla 
dilei  memoria  immortale  fti  eretto  dal  Gran  Co- 
lanti no  fuo  figlio,  e  fu  qui  fepolta  nel  gran  vafo  di 
Porfido,  che  confervafi  ,  conforme  fi  difie  al  fuo 
luogo  ,  nel  Portico  della  Canonica  di  S.  Gioì  La^ 
terano  *Cìrc'd  V  anno  i6?2.  fu  riftorata  da  Urba- 
no VIII,ed  è  vicina  all'  altra  piccola  Chiefa,  e  Ce- 
meterio de  S S.Pietro  ,  e  Marcellinoychìam'dto  dal 
Bofiìo  nella  fua  Roma  ibtterranea  ad  duos  Lauros  . 

Rientrandofi  in  Città  per  la  Porta  fuddetta,  j 
per  lo  Stradone  degl'  Olmi ,  che  da  S,  Croce  gui-  ' 
da  a  S.  Maria  Maggiore  ,  e  che  dicefi  Felice,  per- 
chedaSifiioV.  fìi  aperto  nel  1585,  s' incontra^ 
alla  mano  finifiira  la  Villa  Altieri ,  che  è  riguar- 
devole per  il  fuo  Palazzine,  adornato  di  piccole 
Statue  ,  di  Bufo  antichi ,  e  moderni  ,  e  di  molte 
l^itture  antiche,  prefe  dal  Sepolcro  della  Famìglia 

Nafo. 


Antica  ,  e  Moderna  •  475 

Nafonìa  ,  fcopertofi  in  tempo  di  Clemente  X.  pìn 
oltre  della  metà  della  Strada  di  Prima.  Fona  nella 
Vìa  Flaminia , 

V  Vi  S,  Blbiana  • 

IX  qiicflo  (ito,  prefTo  cui  era  T antico  Palazzo 
Liciniano  (  che  è  incerto  ,  fé  folle  dtir  laipcra- 
tor  Licinio  ,  ò  dì  Licinio  Ufiira  Cittadino  Roma- 
rio  ricchiffimo  )  aveva  querta  Santa  la  propria.^ 
abitazione  ;  ed  in  elTo  dalia  Santa  Madrona  Òlim- 
pina  tu  edificata  ,  fecondo  il  Fannucci  ,  qiiefla.. 
Chiefa  5  che  da  S.Simplicio  Papa  fìi  confagrata 
nel  47o,e  da  Onorio  lll.fìi fatta  rillorarcnel  1224. 
i/  ultimo  riftoramento  però  fìi  quello ,  che  nel 
1^2^.  le  ?^CQ  Urbano  Vili,  con  difegno  del  Cava- 
valier  Bernini ,  che  vi  architettò  anche  la  Fac- 
iata  .  Le  Pitture  nella  Navata  ài  mezzo  a  mano 
' 'jitra,  entrando  in  ChieHi,  furono  fatte  da  Ago- 
flino  Ciami-JcUi ,  e  quelle  a  mano  fmillra  da  Pie- 
tro da  Cortona  .  Il  Qiiadretto  nelP  Altare  n\  ci- 
ma alla  Aavata  laterale  della  flefla  mano  diritta 
fii  ritoccato  dal  medefimo  Cortona  ,  eiìendo  co- 
pia tirata  da  un  fuo  Originale  ,  eh*  è  in  Cafa  Bar- 
berini .  la  Statua  della  Santa  nelP  Aitar  maggi^^* 
re,  fotto  di  cui  dentro  nobile  Urna  di  Alabaflro 
Orientale  antico  fi  confervano  li  Corpi  di  quc-ìa 
S.  Martire  ,  di  S.Dcirietria  fua  Sorella  ,  e  di  S.Da- 
frofa  loro  Madre,  fu  fcolpita  dallo  ftefìb  Bernini, 
li  Quadro  dell'altra  Cappelletta  laterale  a  cornu 
Evangelj  è  pittura  del  fudetto  Agoilino  Ciampel- 
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li  ;  e  quello,  che  fieguc  nell'altro  Altare  di  Santa 
Celtrude ,  è  di  mano  di  Giacomo  Verona  Fiam- 
mingo .  Vicino  alla  Porta  di  mezzo  vedefi  la  Co- 
lonna ,  alla  quale  S.  Bibiana  con  piombate  fii  bat- 
tuta ;  e  fotto  della  Chìcfa  è  1*  antico  Cemeterio  di 
S.  Anaftafio  Papa  ,  dove  furono  fepolti  5266.  San. 
ti  Martiri ,  non  comprefovi  il  numero  delle  Don^ 
ne  ,  e  de'  Fanciulli  ;  ma  il  fuo  ingreflb  rimane 
tuttavia  ignoto  .  Poflcdevano  prima  quefta  Chic* 
fa  le  Monache  Domenichane  ;  ora  però  dipende 
dal  Capitolo  di  S»  Maria  Maggiore  ,  a  cui  T  uni 
Eugenio  IV.  nel  i4.?95e  perciò  il  medefìmo  viene 
a  celebrarvi  la  Fefta  della  Santa  alli  2.  di  De- 
cembre . 

Qui  fi  dice,efìer  fiata  l'antica  Contrada,  detta 
aà  Vrfumpìleatum  ,  e  vedefi  ancor  oggi  nel  Giar« 
dinetto  della  Chiefa  la  piccola  fìatua  di  un  Orfo 
col  cappello  in  capo  ;  ma  è  moderna ,  creden- 
dofi  ,  non  fia  quello  ,  che  fu  trovato  fra  le  rovi- 
ne delle  vicine  Fabriche  antiche . 

In  una  Vigna  qui  vicina  fi  ofTerva  un  Tem- 
pio di  forma  dccagona ,  creduto  dalla  maggior 
parte  degl'  Antiqìiarj  la  Bafilica  di  Caj^  ,  e  di 
Lucio  ,  edificatogli  da  Auguflo .  Ma  perche  la  fiia 
flruttura  non  è  di  Bafilica ,  potrebbe  piìi  torto  e(- 
fcre  il  Tempio  di  Ercole  Callaico  ,  fatto  da  Bru- 
to ,  e  detto  il  Calluzìo ,  per  corruzione  di  CaL 
laico  y  e  non  di  Cajo  ,  e  Luzio ,  come  fcrive  il  Fui- 
vio .  Ciò  il  conferma  dall'  efTere  compofiio  di  mat- 
toni ;  poiché  di  qnefti  aficnTce  Plinio,  efiere  fiato 
fabbricato  il  fuddetto  Tempio  ;  oltre  T  ifcrizione 
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;!Ìn  efìo  ritrovata  ,  e  regiftrata  dalGriitero  al  fbl. 
^o.  n,  5.  Fu  detto  Calìaico  da  i  Callaici ,  Popoli 
della  Spagna ,  dei  quali  trionfò  Giunio  Bruto,  che 
vifTe  yoo.  anni  in  circa  dopo  la  fondazione  della^ 
Città  .  E  fé  bene  Svetonio  fcrive  ,  che  Augufto 
fabricò  la  Bafilica  a  Cajo ,  e  Luzio,  tace  il  fuo 
iìto ,  ne  da  efìb  fi  può  raccogliere ,  che  Fofìe  il 
Tempio  fuddetto  .  Anzi  dallo  {ìq^^o  Plinio  fi  ha, 
che  in  queflo  luogo  Bruto  avca  il  Circo ,  prefib 
al  quale  fabricò  \m  Tempio  a  Marte  • 

Fu  quello  Tempio  creduto  da  molti  di  Miner- 
va Medica ,  che  pofto  da  Vittore  ,  e  Rufo  in  que- 
fia  Regione ,  ove  precifamento  fia  flato ,  non  è  chi 
lofappia.  Il  nome  di  Pantheum^  aggiunto  a  Mi- 
nerva Medica  in  fedo  Rufo ,  fembra,  portare  avan- 
ti agi'  occhi  la  rotondità ,  a  quella  del  Panteon  fo- 
migliante.  Ma  piaccia  a  Dio  ,  non  fia  aggiunta  di 
chi,pcr  far  meglio  credere  quella  fabrica  di  Miner- 
va Medica,  fenza  penfare  più  oltre  ,  fi  arrifchiò 
a  dichiararla  tale.  Io  per  me  non  ho  intorno  a^ 
ciò  alcun  fentimento  determinato  ;  così  rappor- 
ta Famiano  Kardini  • 

Di  Porta  di  S*  Lorenzo  • 

FRà  le  altre  denominazioni,  eh*  ebbe  antica- 
mente quefta  Porta ,  tré  furono  le  più  com- 
'  munì.  ChiamofTì  £/^«;7/«^,  perche  polla  nei  fine  di 
queflo  Colle  .  Taurina^  per  efìTervi  nel  mezzo  dell' 
Arco  fcolpita  una  Teda  di  Bue  ;  ed  in  terzo  luogo 
Tiburtìna ,  perche  da  efTa  fi  efce,  per  andare  a  Ti. 

voli . 
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voli,  per  la  di  cui  Strada,  in  difìaiiza  quattro  mi» 
glia  da  qiiefla  Prrta,ri  trova  fopra  del  Fiume  .^«/V- 
Wf ,  ora  detto  Tcvcroìte/iì  Ponte  Mammolo  y  chej 
anticamente  nommavafi  Alemmco  da  Giulia  Mam- 
mca,  i\iadre  d'  Alefiandro  Stvero  ,  che  lo  rifece  . 
la  dettH  Porta  ora  dicefi  di  S.  Lorenzo  ,  perche  fi 
va  per  efTa  alia  Chiefa  di  quefto  Santo ,  che  è  la-, 
iègnente  . 

Di  S,  Lorenzo  fuori  delle  Mura  . 

DAI  medefimo  Coftantino  fu  edificata  quella 
Chiefa  circa  l'anno^^o.  per  configlio  del 
Pontefice  S.Silvellro  nella  Via  Tìòurtina^ìn  un  fito, 
chiamato  da  qualche  antica  Famiglia  ,  il  Campo 
Verano  ;  il  qual  fito  poi  pafsò  nel  dominio  di  San» 
ta  Ciriaca,  Matrona  Romana .  11  Pontefice  Pela* 
Q^ìo  IL  fu  lì  primo  ,  che  riftorafìe  quefto  divotifiì- 
nio  Tempio ,  e  fuccefiivamente  S.  Gregorio  IL  cir- 
ca Panno  720;  ed  Onorio  1J.L  nel  1216  ,  oltre  va. 
rj  miglioramenti ,  fece  edificarvi  la  Porta  princi- 
pale, conforme  Io  moftra  la  (ha  effigie  in  mofaico, 
che  £1  vede  helPArchitrave  di  mezzo  del  Portico  , 
foflienuto  da  pili  Colonne  •  Sono  fotto  del  mcdefi- 
mo  dipinte  a  frefco ,  fecondo  la  maniera  di  quei 
tempi,  diverfelftorie  di  quefto  famofifiimo  Mar- 
tire, e  fra  le  altre  il  Battefimo,  da  lui  conferito  a. 
S.  RomanQ,parimente  Martire,  il  quale  fi  vede  ge- 
nufìefìTo  vicino  al  Santo  Levita,  che  lo  benedice, 
e  verfa  fopra  la  di  lui  tefta  un  Orciuolo  dì  acqua , 
che  qui  tra  le  altre  Reliquie  confervafi ,  ed  è  ài 

bron- 
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bronzo .  Vedefi  ancora  dipinto  il  menzionato  Oao» 
rio>  che  benedice  5  e  commiinica  Pietro  Antifio- 
dorenle.  Conte  di  Auxerre  ia  Francia ,  che  in  que- 
fta  BafiJica  coronò  ancora  nel  1217  Imperatore 
di  Coflantinopoli ,  con  la  Tua  moglie  Jolanta  . 

Ripo(a  il  Corpo  del  S.  Titolare  dietro  V  Alta- 
re fotterraneo  della  Confeinone  ,  ripoftovi  da  Pe- 
lagio Il  ;  e  narra  S.  Gregorio  il  Grande  ,  che  fa- 
cendo lo  fteiìb  Pelagio  rifiorare  la  Chiefa,  né  fa- 
pendofi  5  in  qiialparte  di  efTa  fofle  nafcoflo  così 
prezioib  Tefbro  ,  cavarono  accidentalmente  gli 
Operajncl  fito  ,  dove  giaceva  il  Sepolcro  del  San- 
to Ivi  artire,  ed  avendolo  per  una  ignorante  ciu 
riofità  icoperto,  morirono  tutti  nel  termine  di 
dieci  giorni . 

Vi  ò  anche  il  Corpo  di  S.Stefano  Protomar- 
tire, portato  da  Coftantinopoli  a  Roma  circa  V  aa- 
^^SS7>  e  dal  medefimo  Pontefice  Pelagio  II,  qui 
ripe/lo  ad  un  lato  di  quello  di  S.Lorenzo;  nell?L> 
quale  occafione  non  è  da  tacerfi  ciò  ,  che  fi  ha  per 
antica  tradizione  del  miracolo  fucceduto  nel  ri- 
porle  con  l'altro  ài  S,  Lorenzo,  cioè ,  che  quello  fi 
ritirò  da  fé  ftefìb  in  una  parte  del  Sepolcro  ,  e  fece 
cortefemente  luogo  a  S.  Stefano  ,  acciò  ftafìeroi 
ì  Corpi  uniti  in  Terra,  come  Hanno  le  Anime  loro 
in  Cielo  .  Con  i  medefimi  Corpi  ripofa  anche  quel- 
lo di  S.  Giuftino  Prete,  e  Martire,  conforme  fi 
kgge  dallTfcrizione,  fcolpita  nell'Architrave  dell' 
ingreHb  della  ftefia  Cappella  ,  che  fìi  decora- 
ta da  Sommi  Pontefici  con  Indulgenza  quotidiana 
Perpetua. Non  hàqueda  Chiefa  Titolo  alcuno  Car- 

dina- 
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dinalizìo  )  ma  bensì  è  fotte  la  protezione  di  uiL. 
Cardinale  Abate  Commendatario ,  e  fi  numera 
tra  le  cinque  Patriarcali ,  e  tra  le  fette  Chiefe  d 
Koma  .  Oltre  delle  dette  Sagre  Reliquie  vi  fi  con- 
ferva ancora  una  parte  della  Graticola ,  fopra- 
la  quale  fu  arroftito  il  Santo  Titolare  ;  una  pietra 
fu  la  quale  fu  pofto  il  fuo  Corpo ,  macchiata  da. 
fuo  fangue ,  e  quefl:a  fi  cuftodifce  in  un'Armario  al« 
la  deftra  della  gran  Tribuna  ;  uno  de*  faflì  ,  co 
quali  fu  lapidato  S.  Stefano  ;  le  Tefte  de'  SS,  Ippo- 
Jito  >  e  Romano  Martiri  ;  un  braccio  diS.Giovan. 
ni  Martire,  e  di  S.  Apollonia  V,  e  M ,  con  altre  in* 
figni  Reliquie  • 

Quefta  era  prima  Collegiata ,  ed  eflendo  pò 
fiata  eretta  in  Badia,  la  pofìederono  li  Monaci  Be. 
nedettini ,  dopo  dei  quali  fìi  concefìa  nel  9  jo.  ali 
Monaci  Francefi  di  Cluni  da  S.  Agapito  II ,  e  re. 
ftando  col  progrefTo  del  tempo  abbandonata  da 
medefimi ,  l'accennata  Badìa  fh  pofta  in  Commen 
da ,  e  la  Chiefa  pafsò  in  potere  de'  Canonici  Rego. 
lari  di  S.  Salvatore  della  Congregazione  di  Bolo- 
gna nel  tempo  di  Sifto  IV.  E'  divifa  in  tré  Navi  di 
due  ordini  di  Colonne  di  marmo  antico ,  ed  h: 
nel  mezzo  due  Pulpiti  di  marmo  diverfo,  chiamai 
dagl'Autori  Ecclefiafiici  ^»7Ìo«ei  *  Per  due  fcali' 
nate  di  pietra  fi  fale  alla  detta  Tribuna,  nel  mezze 
della  quale  è  fituato  T  Altare  Patriarcale  ifolato 
ricoperto  da  un  Baldacchino  di  marmo ,  foftenutc 
da  quattro  Colonnc.Il  CardinaleOJiviero  Caraffa 
eflendone  CommeBdatario,radornò  con  il  bel  Sof. 
fitto ,  ed  il  Cardinale  AJefTandro  Farnefc  vi  fece- 

al- 
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iùi  altri  diverfi  meglioramenti  .  Circa  l'anno  16^7.  li 
tì  medefimi  Canonici  Regolari  la  ridufiero  alla  no'^il 
^  forma  prefente,  avendo  adornr.ta  la  Confellìone, 
n.  e  fatti  li  fv.tte  Altari  di  in  armo  con  ornamenti  di 
u  nuove  pitture  ,  li  quali  godono  V  Indulgenza  /lef- 
i^  fa  di  quelli  di  S.  Pietro  ,  e  di  S,  Paolo  ,  per  con- 
]l  cenone  di  Sifto  V,  nel  1586. 
aj^  Alla  delira  della  Porta  principale  ,  entrando 

lo^inChiefa,  (ì  oflervaun  bel  Sepolcro  antico  lavo- 
0,^  rato  alla  Gotica  ,  ed  è  del  Cardinal  GuglieLno  Fie- 
li., fco,  Nipote  dlnnocenzo  IV,  Entrando  nella  Nava- 
2,,  ta  a  quefta  mano  ,  il  Quadro  nel  primo  Altare  fu 
dipinto  da  Emilio  Sottino  Bolognefe;  nell'altro 
oj.  quello  di  S.  Ciriaca ,  da  Emilio  Savonanzio  ;  e  nei 
j.:  terzo  quello  di  S.  Lorenzo   dal  medefimo  Emilio  , 
lill  effendo  tutti  lavori  ad  olio,  tenuti  in  buona  ftima  . 
g^  Le  pitture  a  frefco  nelle  pareti ,  che  tramezzano 
i  detti  Altari,  furono  condotte  da  Domenico  Rai. 
naldi  Romano  .  La  prima  Cappella  fotterranea.^' 
della  mano  finifti-a ,  contiene  un  Altare  privilegia- 
ci to  per  r  Anime  del  Purgatorio  ,  affai  celebre  per 
tutto  il  Mondo,  avendolo  arricchito  con  molte 
Indulgenze  diverfi  Pontefici ,  come  accenna  il  Se- 
verani ,  e  come  fi  legge  nell*  Ifcrizione  fopra  Tin- 
.grefib  ;  ai  Iati  del  qui<le  gli  due  Depofiti,  che  d  yq» 
dono ,  fono  penfiero  del  Cortona,  ed  il  Ritratto  di 
Bernardo  Guglielmi  fìi  fcolpito  da  Francefco  Fiam- 
mingo . 

Sì  pafia  da  quefta  all'infigne  Cimiterio  di  San- 
ta Ciriaca  ,  che  viene  diffufamente  defcritto  da^ 
Aatonio  Bofio  nella  Rowa  fott^rranea  ;  e  ritor- 
TomJI.  H  h  fìan- 
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nando  poi  in  Chiefa  ,  il  Quadro  della  Decollazìo.' 
ne  di  S,  Gio:  Battiflafù  dipinto  da  Gio:  Serodine 
d' Afcona  in  Lombardia;  nell'altro  laB.V. Ma- 
ria col  Bambino  ,  S.  Giovanni ,  e  S.  Elifabetta  è 
opera  del  Sottino  ;  e  Tultimo  ,  che  rapprefenta^ 
S.  Lorenzo  in  atto  di  dilpenfare  a  Poveri  li  Tefori 
della  Chiefa ,  fi\  efprefTò  dal  detto  Serodinc  .  Le 
Jflorie  afrefcoda  qiiefta  banda  fra  gì'  Altari  fono 
ài  Gio: Antonio,  e  Gio:  Franceico,  Allievi  del 
Vanni . 

Ripigliando  il  cammino  verfo  Roma ,  fi  rien- 
tra per  la  mcdefima  Porta  di  S.  Lorenzo  9  dove  al 
temp«  di  S.Gregorio,  erano  le  Abitazioni  de*  Tin. 
tori. 
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Delle  Terme  di  Gordiano  « 

pReffb  la  Chìefa  fegucnte  dì  S.  EufehhyVC'^ 
'i.     donfi  nel  principio  della  l^ia  Preneflìna  alcu- 
'  pochi  veftigj  della  Villa  ,  e  delle  Terme  deli' 
^      Hh  a  Im- 
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Imperator  Gordiano  Giunore  ,  le  quali  erano  una 
Fabbrica  ruperbifìTima  ;  poiché  fi  contavano  in^ 
quefl:o  Edificio ,  e  nel  fiio  Pertico  dugento  co- 
lonne dì  marmo  Pario  ,  e  Numidico  ;  dal  che  ar- 
gomenta Giulio  Capitolino  la  magnificenza  delle 
niedefime  ,  chiamandole  fin  gol  ari  (fi  me  in  tutto  V 
Univerfo:  Thermo  ,  ^uales  prater  Vrbem  Mt  tunc  , 
mfquam  in  Orbe  terrarum  • 


Vogliono  ,  che  il  medefimo  Gordiano  avcf- 
fé  qui  la  fua  famofa  Libreria  ;  ma  il  Donati  ere 
de  con  più  fondamento  ,  che  ella  qu5  non  fofie 
ma  pih  torto  C  anche  fecondo  la  mente  del  fiid 
detto  Capitolino  )  nella  Caia  Roftrata  di  Pom 
peo ,  la  quale  fu  fucceifivamente  pofìeduta  dall 
Famiglia  Gordiana  ;  foggiungendo  ,  che  era  el 
la  compofi:a  di  feffanta  due  mila  Libri  manufcrit 
ti  j  e  che  non  fu  £atta  da  lui ,  ma  bensì  s^li  fu  la 

fcia» 
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fciata  per  teftamento  da  Sereno  Sammonico ,-  U 
quale  con  ciò  fìi  cagione ,  che  rìportafìe  queflo 
Celare  una  gloria  immortale  dalla  penna  di  tant* 
Uomini  Letterati  ,  come  dalle  parole  del  citato 
Autore  apertamente  il  ricava  .  Serenus  SammO" 
nicus  tibros  Patris  fui ,  qui  cenfehantur  ad  fexa» 
ginta  y  '&  duo  njillìa ,  Gordiano  Minori  moriens  re- 
liquit  ;  qiiod  eum  ad  Ccebum  tulìt  ;  fiquidem  tariti 
Bibltothecée  copia ,  &  fplendore  donatus  ,  in  fanam 
hominum  literatorum  ,  decore  pervenit  • 

;  Di  S»  Euftbìo  • 

NEL  iìto  medefimo  ,  ove  era  la  Cafa  di  qucfto 
Santo  5  ed  ove  carcerato  ,  e  rinchiufo  in  un 
angu Iti/Timo  Camerino  ^  largo  lolo  4.  piedi  >  per 
comandamento  diCoftanzo  Lnperatore,  figlio  del 
gran  Coftantino,  e  fautore  degl'Ariani,  morì  di 
pura  nece/Tità ,  fìi  fabricata  quefta  Chiefa,  che  è 
I  perciò  antichilTima ,  e  di  molta  venerazione . 
'  PoiTiede  il  Titolo  di  Cardinal  Prete  fino  dal  tem- 
po di  S.  Gregorio  Magno,  il  quale  le  afìegnò  an- 
che la  Stazipne  *  S.  Zaccaria  Papa  la  riftorò,  e 
Gregorio  IX.  nel  12^8.  la  confagrò  elfo  fteffoiu* 
fieme  coll'Altar  maggiore.Vi  rifiedono  li  Monaci 
CeleftiJii ,  che  la  rifiorirono  nel  1691,6  nel  171  ^• 
con  architettura  di  Cr.rlo  Stefano  Fontana  vi  af>- 
ginnlcro  una  buona  Facciata  ,  il  bel  Coro  di  noce 
intagliato,  e  l'Altare  di  mezzo  ifolato,  che  è  dife- 
gno  di  Onorio  Longhi  .  Le  Reliquie:  principali  qui 
curtodite  ,  fono  i  Ccrpì  di  S.  Eulèbio  3  diS.  V'in- 

H  h  j  cen* 
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cenzo ,  di  S.  Orofio ,  e  di  S.  Paolino  Martiri .  Il 
Quadro  dell'  Aitar  maggiore  è  pittura  di  Baldafl 
far  Croce  .  Il  Crocififlb  nel  Coro  di  Gefare  Rof. 
fctti,  che  dipinfe  parimente  l'altro  di  S.Benedetto 
neir  Altare  a  cornu  Epillolas  dd  maggiore  •  Il  San 
Pietro  Celeftino  dall'  altra  parte  m  dipinto  da 
Andrea  Ruthard  hammingo  ,  e  Monaco  di  queft' 
Ordine  ;  e  tutte  le  Virt^  nella  Nave  di  mezzo,  di- 
pinte in  alto  fra  le  fenellrc,  fono  di  Giufeppe  Paf. 
feri . 

Frù  quella  Chiefa  di  S,  Eufebio  ,  e  V  altra 
di  S.  Bibiana  forge  il  primo  Cartello  dell*  Acqua 
Mancia ,  fopra  del  quale  fono  due  Archi  di  mat- 
toni ,  ove  erano  i  due  Trofei  di  Mario ,  che  fu- 
rono trafportati  in  Campidoglio ,  e  de  quali  trat- 
ta il  difcorfo  ,  che  fiegue  • 

Be'  Trofei  di  Mario ,  e  dell*  Acqua  Marzia  » 

QUefto  dunque  era  1'  antico  fito  de'  Trofei  di 
Mario,  da  elfo  guadagnati  nella  Guerra  de'  ' 
Cimbri;  ed  eflendo  già  da  Siila  rovinati,  e  get- 
tati  a  terra  ,  ftirono  reftaurati  da  Cefare ,  e  ri- 
medi nel  Tuo  luogo  ;  di  dove  poi  furono  in  appref- 
fo  fafportati ,  e  collocati  fopra  le  balauftre  del 
moderno  Campidoglio  • 

Erano  fituati  fopra  del  Cartello  dell*  Acqua 
Marzia  dentro  i  due  Archi ,  fatti  di  mattoni ,  fic- 
come  fi  è  detto  ;  e  communicarono  il  nome  di 
Cimbro  a  quella  Contrada  . 

Gelfo  Cittadini  ndÌQ  Annotazioni  alle  Para- 
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doflTe  di  Pirro  Ligorio  conchiude  ,  li  medefimi 
efTere  flati  Trofei  di  Domiziano  ;  mù  non  è  ere» 
dibile  5  mentre  farebbero  rfmafti  dopo  la  di  lui 
morte  demoliti  per  ordine  del  Senato,  che  fe- 
ce gettare  a  terra  tutti  gF  Archi ,  e  Memorie ,  che 
il  medefimo  Cefare  aveva  in  Roma,  come  Sveto- 
nio  nel  cap,  ultimo  della  Aia  rita ,  e  Dione  in  Ner- 
va  ci  afìerifcono  . 

Confiderà  lì  Nardini  a]  cap.  ««del  lib.4,  effer 
qucfto  un  Trofeo  doppio  ,  e  che  perciò  dimoftri 
Una  doppia  vittoria  ,  ottenuta  nel  medefimo  tem- 
po ;  il  che  ficcome  ad  altri  può  difficilmente  ad- 
dattarfì  ,  cesi  a  Mario  debitamente  conviene-^  , 
fapendofi  di  certo,  efìers^li  flato  eretto  doppio 
Trofeo,  de*  Cimbri ,  e  de'  Teutoni,  Contuttociò  fli- 
ma  il  Bellori ,  i  detti  Trofei  non  appartenere  al 
menzionato  Mario,  ma  bensì  all'Imperador  Tra- 
jano  in  onore  delle  Tue  vittorie  Daciche  ;  poiché 
avendo  quefti  riftabilita  ,  ed  accrefciuta  notabiU 
niente  T  Acqua  Marzia  ,  come  accenna  Fron- 
tino ,  gli  furono  perciò  eretti  fopra  il  di  lei  Ca-> 
dello  .  Fonda  la  lua  opinione  fopra  le  medaglie 
di  elTo  ,  e  fopra  la  maniera  della  fcultura  ,  lìmi- 
lifTima  alli  tempi  di  detto  Cefare  ,  ed  ancora  alla 
di  lui  Colonna,  nella  quale  fi  veggono  quefti  Tro- 
fei ,  fcolpiti  con  li  medefimi  elmi ,  loriche  ,  cla- 
midi ,  faretre  >  infegne  ,  feudi ,  ornati  di  pampi- 
ni ,  e  d'  uve  ,  à^ìÌQ  quali  è  fecondifuma  la  Dacia 
ì^che  vedefi  rapprefentata  in  uno  di  elfi  Trofei  9 
come  prigioniera  • 

La  medefima  Acqua  Marzia  fu  coadotta  da 
Hh  4  Quia- 
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Quinto  Marzio  >  cognominato  //  Re  ,  nel  tempo 
della  fila  Pretura .  Strabene  crede ,  che  venifTe  dal 
Lago  Fucino ,  oggi  detto  di  Celano  ;  e  Frontino  la 
luppone  principiata  nella  Via  Valeria  y  trentatre 
miglia  lungi  da  Roma  .  Era  quefta  buonifTima,  è 
desinata  per  bere  a  tutta  la  Città ,  nella  quale  el- 
la entrava  per  due  luoghi .  La  parte  ,  che  al  Cello 
ferviva  ,  per  la  Porta  Maggiore  v'era  introdotta; 
e  di  quella,  che  per  l'Efquilie  diffonde vafi ,  durano 
ancor  molti  Archi ,  ed  un  Caftello  tra  S.  Eufebio^ 
e  S.  Bibiana ,  fui  quale  erano  li  defcritti  Trofei  ài 
Mario . 

Effendofi  fmarrita,  la  re/litui  M.  Agrippa,  ed  in 
oggi  cade  nel  Teverone  y  con  cui  mifchiata  ,  entra 
n^i Tevere  .  GÌ*  antichi  fuoi  Acquedotti  £i  tro- 
vano alle  volte  ripieni  di  una  fpecie  di  marmo  ai^ 
fai  hello  ,  che  chiamano  Alabaflro  9  fatto  d'acqua, 
«  terra  impietrita  • 

Di  S.  Gìurtano  alli  Trofei  di  Mario  , 
e  Convento  annejfo  • 

AQueda  Chiefa,  la  quale  fii  la  prima  ,  che  li 
PP,  Carmelitani  Calzati  ottenefTero  in  Ro- 
ma ,  e  che  riftorarono  circa  1*  anno  ló'^^y  viene 
dato  dal  Volgo  il  cognome  de*  Trionfi  di  MariOy  à 
differenza  degrEcclefiaftici ,  che  tutta  la  Contra»- 
da  qui  air  incontro  fra  quefta  Chiefa ,  S.  Eufebio  , 
eS.  Matteo,  chiamano  MeruUnay  ed  altri  Ma* 
riana  ;  ma  deverebbe  forfè  pih  tofìo  dirQ  Marzia^ 
na  mercè  PEmifTario,  che  qui  era  óqìV Acqua  Mar» 

zìa-, 
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zìa  ,  dì  cui  già  fi  è  difcorfo ,  e  fé  ne  fono  offer- 
vati  li  Veftigj  . 

Di  5.  Alatteo  in  Merulana  ,  e  Convento  annejfò  . 

Voltando  per  il  Vicolo,  contiguo  alla  deferita 
ta  Chiefa ,  trovafi  quella  di  S.  Matteo  in 
Mondana ,  con  TannelTo  Convento  de*  Padri  Ago- 
ftinìani  Ibernefi  . 

Entra  efia  fra  li  Titoli  pii^  antichi  de'Cardinali 
Preti ,  e  fu  edificata  circa  V  anno  600.  di  Criilo  . 
Pafquale  II.  la  confagrò  di  nuovo,  collocandovi 
molte  Reliquie  .  Sifto  IV.  la  concelTe  alli  Padri 
Agollinìani ,  che  la  riftorarono  ;  ed  il  Cardinal 
Egidio  Viterbefe  dell*  iftefs*  Ordine  vi  aggiunfe  il 
Soffitto  con  altri  ornamenti .  L*  Immagine  di  Ma- 
ria Santiflima  ,  che  iì  venera  nelPAltar  Maggiore, 
fu  portata  in  Roma  da  Levante  ,  ed  in  tempo  di 
Alefsandro  VI.  fii  qui  collocata.  Il  Quadro  dell* 
Altare  a  mano  diritta  con  la  SS.  Vergine  ,  Gesù  , 
eS.  Anna  ftimafi  di  Gio:  Antonio  Lelli ,  ed  anco 
quello  deirAltare  incontro  con  S.  Matteo  >  ed  aU 
tro  Ssinto  • 

Gli  refidui  à*  antica  Fabrica  ,  che  qui  ìn^ 
contro  fi  vedono ,  fono  delle  Terme  dì  Filippo  , 
cosi  credute  per  lafeguente  Ifcrijione,  trovatavi, 
e  portata  dal  Panvinio  : 

Z/t  Rubrius  Geta  Cur.  P.  cccxxii* 
D.  N.  JPhilippi  Juf.  Tberm^ 

LV 
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De*  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  ,  e  deli*  Offizìù 

a?ineJfo  de  Monaci  Maroniti  Libanefi 

di  S.  Antonie  Abbate  . 

TRovafi  fiifseguentemente  la  Chiefa  de*  SS.  Pie- 
tro 5  e  Marcellino ,  ajJa  venerrizione  de*  qua- 
li fu  eretta  ne'  primi  fecoli .  Alefsandro  IV.  la  con- 
fagrò  nel  1256.  Fu  riftorata  dal  Cardinal  Mariano 
Pierbenedetti,  e  molti  anni  dopo  dal  Cardinal 
Boncompagni,  Arcivefcovo  ài  Bologna ,  e  dai  Ti- 
tolare Cardinal  Francefco  PignatteJli  .  Clemen- 
te XI,  la  ridufie  in.  Ilbla ,  Tornò  òì  Facciata,  e 
la  concefìc  con  T  annefso  Ofpizio  alli  Monaci 
Maroniti  Libanefi  di  S.  Antonio  Abbate  nel  1707. 
ad  iftanza  del  Padre  Gabriele  Eva  Maronita^Abba- 
te  di  S.Maria  nel  Monte  Libano,  per  foftentamento  • 
del  quale  afsegnò  un'  elemofina  fifsa  ,  e  vi  fece-^ 
edificare  una  congrua  Abitazione  per  i  Monaci . 

La  medefima  Chiefa  efsendo  ridotta  in  iftato, 
da  poter,da  un  giorno  all'altro,  rovinare,  (1  il:à  ora 
riedificando  da  fondamenti  a  iytQ^Q  del  Regnante 
Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  con  difegno 
del  Marchelfc  Girolamo  Teodoli . 

Di  S.  Andrea  in  Portogallo  ,  e  della  Compagnia 
de'  Rigattieri  • 

TRcsferendofi  pei  alla  Chiefa  dì  S.  i^ndrca  in 
port.f gallo  ,  che  rc/la  dirimpetto  al  ColoffeOi 
crcdefi  fabricata  ne  11'  i'.ntico  fito ,  detto  ad  Bufla 

GaU 
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Gallica  d'dWc  offa  de' Francefi ,  qui  accumulate^ 
dopo  Ja  ftrage,  fattane  d^  Camillo  •  Della  fiia  fon- 
dazione altro  non  fi  trova  ,  fé  non  che  di  Paroc- 
chia  fé  ne  formò  un  Beneficio  femplice ,  che  lo 
conferiva  il  Titolare  di  S.  Pietro  in  Vincula.  V  an- 
no 1 607.  fu  concefla  a*  Regattieri ,  che  fecero  una 
Confraternita  fotto  V  invocazione  de'  Santi  An- 
drea Apoflolo  ,  e  Bernardino  da  Siena  ,  e  la  rifto- 
rarono  nella  forma  prelènte  • 

Del  Confervatorìo  delle  pé^oere  Zitelle  Mendicanti , 
dette  ad  Templum  Facis . 

POco  diflante  è  fituato  il  Confervatorio  delle 
povere  Zitelle  Medicanti .  Era  in  queflo  luo- 
go un  Palazzo  ,  e  Giardino  afìaì  nobile  del  Cardi- 
nal Pio  ,  che  volendo  generofamente  concorrere 
allo  ftabilimento  di  \m'  opera  sì  degna,  vendè  alle 
medcfimele  proprie  Abitazioni  per  foli  feudi  22. 
mila  ,  benché  ne  valefTero  80. 11 P.  Caravita  della 
Compagnia  di  Ge&ìi  cominciò,  con  altre  divote 
Perfone,a  radunarle  circa  l'anno  ló^i.Quefte  Fan- 
ciulle, che  fanno  diverfi  lavori ,  ed  in  particolare 
d-i  faje,  e  di  lane  ,  fono  ordinariamente  mantenute 
di  tutto  dall'età  di  fei  anni,  fin  tanto  che  fiano  fat- 
te nubili ,  o  provifte  in  qualche  altra  forma  decen- 
te, mediante  il  fuffidio  del  luogo ,  e  delle  doti  ftra- 
niere  .  Fu  quello  luogo  favorito  fpecialmente  da 
Aleflandro  VII,  che  l'efentò  dalConfolato  dell' Ar- 
te  della  Lana  nel  ^66^  ,  e  da  Clemente  X  ,  che  nel 
1671, gli  approvò  i  proprj  Statuti. Vien  gorerr^ato 

da 
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lina  Congregazione  di  dodici  Deputati ,  Capo  de^ 
quali  è  un  Prelato  riguardevole  .  Non  hanno 
Chiefapublica  ,  ma  interna  per  loro  ufo  folamen- 
te  ,  in  cui  il  Quadro  dell'Aitar  Maggiore  fi\  dipin- 
to da  Gio:  Bigatti ,  che  vi  efpredela  Sagra  Fami- 
glia . 

Non  molto  da  qui  lontano,  verfo  la  moderna 
Suburra^  era  il  famofo  Portico  dì  Livia,  fatto  da 
Auguito  ;  ed  in  quefto  luogo  Fermano  gli  Antiqua- 
rjil  Tlgilio  Sororio  ,  che  era  un  legno  a  traverfo 
della  fìrada  ,  per  purgare  il  fratricidio  commcdb 
da  queir  Orazio  ,  che  dopo  aver  vinto  i  Curiazj , 
uccife  qui  la  propria  Sorella  • 

Di  S.  Pantafeo  allì  Pantani . 

CHiamafi  tuttala  prefente  Contrada,  òcv^h 
fituata  quefta  Chiefa  di  S.  Pantaleo ,  //  PaU'^ 
tani ,  perche  prima  era  quefio  un  luogo  umido  ,  e 
paludofo  ,  efìendovi  fiate  le  Curine  •  Il  Cardinale 
Fra  Michele  Bcnelli  però,Nipote  di  S.PioV,e  chia- 
mato V  Alejfandrino  ,  lo  fece  pulire  ,  ed  innalzare, 
e  vi  aprì  fimilmentela  Strada  ,  che  dal  Maccl  de' 
Corvi  conduce  al  Tempio  della  Pace^  perciò  detta 
Aleffandrina  .l^li  quedaChìeCa  prima  de' Monaci 
Bafiliani  di  Grotta  Ferrata .  SuccefiTero  a  medefimi 
alcuni  Sacerdoti ,  che  vivevano  in  convitto.  Nel 
Pontificato  di  Clemente  XII.  l'ottenne  l' Archicon- 
fraternità  della  Dottrina  Crifliana  .  H  Regnante 
Sommo  Pontefice  poi  Benedetto  XIV.  P  ha  conce- 
duta ad  una  Confraternita  Laicale  fotto  V  Invoca- 
zione della  Madonna  di  Genzano ,  detta  del  Divi» 
Covfylio  »  In 


Antica  ,  e  Moderna  i  49  j 

In  quefto  Cito  fìi  anticamente  il  Tempio  di 
Tellùre  ;  e  nel  Giardinetto  della  Chiefa  di  S.  Bia- 
gio ,  unita  in  oggi  a  quefta  di  S.  Pantaleo  ,  furono 
trovate  nel  i  T65.  molte  Statue ,  ed  altre  cofe  pre- 
ziofe ,  portate  nel  Palazzo  Farnefe ,  e  regiftrate 
da  Lucio  Fauno  nel  Tuo  lib.4.  delie  Antichità . 

\  ''  C/  S.  Francefco  di  Paola . 

r 

Giovanni  Pizzullo  Sacerdote  Calabrefe  ,  di  un 
luogo  chiamato  la  Regina y  della  Diocefi  di 
tiligiano  ,  Tanno  162^.  lafciò  un  Palazzo  a*  Fr^ti 
Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola  della  Provincia  di 
Calabria  Citeriore  ,  che  lo  cagiarono  in  Collegio 
di  StudjjC  vi  fabricarono  quefla  Chiefajdtdicata  al 
medefimo  Santo  ,  riducendovi  il  jus  Parocchiale 
di  SS.Sergio ,  e  Racco,  mediante  l'autorità  di  Gre- 
gorio XV.  Fu  poi  riedificata  nobilmente  dalla  ge- 
nerofità  della  Principefia  Pamfilj  di  Roflano,  con 
architettura  di  Gio:  Pietro  Morandi  ;  ed  ultima, 
mente  per  opera  del  P.  Francefco  Zavarroni  da 
Montalto,  Generale  dell'Ordine,  fu  riedificato  an- 
cora il  Convento  .  Entrando  in  Chiefa ,  la  di  cui 
J^acciata  non  è  per  anco  terminata,  il  Quadro  dell* 
Altare  nella  prima  Cappella ,  in  cui  è  il  Fonte  Bat- 
tefimale,  è  di  D.  Filippo  luzj ,  e  nella  Volta  dipin- 
fe  Onofrio  Avellino.  La  feconda  Cappella,  dedica- 
ta al  Santo  Titolare,  ed  alla  B.  Vergine,  che  è  in 
cima  dell'Altare,  fcolpita  in  marmo  bianco  ,  fìi  ne' 
laterali  ,  e  nella  Volta  dipinta  a  frefco  da  Giufep- 
pe  Chiari  ,  e  1*  Altare  confagrato  da  Benedet- 
to 
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to  XIII,  nel  1728,  dopo  di  aver  antecedentemente 
confagrata  anche  la  Chicfa  •  Il  Quadro  nella  ter- 
2a  Cappella  è  di  Antonio  Crecolini ,  che  anche 
fece  Ji  Jatcrali  •  IJ  Depofito  fopra  la  Porticella  da 
quefta  banda  fu  dal  Regnante  Sommo  Pontefice 
cretto  a  Monfig,  Lazzaro  Pallavicino  ;  ed  appa- 
rifcc  daJl'Ifcrizzione ,  che  non  [blamente  gle  Teref- 
fe,  come  a  fuo  Amico  ,  ma  per  rendere  a  tutti  pa« 
lefeT  umiltà  del  Prelato  nel  ricufare  la  Porpora 
Cardinalizia  ,  ch'ei  gì' aveva  offerta  .  Il  difc^gn» 
è  del  Cavalier  Fuga  ,  ed  il  Furto  del  Prelato  è  Icol. 
tura  di  Agoftino  Corfini ,  L'Aitar  Maggiore  è  di- 
fej^no  di  Gio:  Antonio  de  Roflì .  Il  Depofito  (opra 
la  Porta  della  Sagreftia  lo  erefìero  li  PP.  nel  1 646. 
al  detto  Gio:  Pizzullo  ,  infìgne  lor  Benefattore  ,  e 
Fondatore  di quefto  Convento.  Entrandofi  nella 
Sagrcflia  ,  fi  vede  la  medefima  tutto  all'  intorno 
adornata  di  nobili  Credenzoni  di  noce  ,  di  marmi 
nel  PavimentOjdi  una  divotifiìma  Statua  del  Santo 
nella  facciata  principale  ,  e  di  belle  Pitture  nella 
parte  (iiperiore.  La  V'ergine  SantifTima,  Gesù  Bam- 
bino, e  S.  Francefco  di  Paola  nella  Volta  è  pit. 
tura  di  Saflbferrato  .  Nelle  lunette  all'intorno, 
il  fud detto  S.  Francefco  in  piedi  alla  prefenza  del 
Rè5è  di  Pietro  Argenvellieres.il  Puttino,che  viene 
prefentato  al  Santo  dalla  Regina ,  è  di  Agoftino 
Mafìucci  infieme  con  gl'altri  tre  feguenti  ;  e  li  due 
ultimi ,  cioè  il  Santo  co*  Carboni  accefi  in  ma- 
no ,  e  l'altro  ,  in  cui  fi  rapprefcnta  in  atto  di  paf- 
lare  il  Faro  fopra  del  Mantello ,  fono  del  detto 
D, Filippo  Luzj  ,  Qui  per  una  Porticella,  eh' è 

con- 
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contìgua  all'altra,  per  cui  fi  entra  nel  Convento  , 
vedefi  una  Cappelletta  ,  nell'Altare  di  cui  è  un. 
SantifTimoCrocififTocon  S.  Francefco  a  piedi,  co- 
lorito a  frcfco  nel  muro  àcì  Cavalier  Cozza  Cala- 
brele  ;  e  T  Orazione  all'  Orto ,  ed  il  portare  della 
Croce  ne'latei  alijcon  alcuni  Putti  nella  Volta,  che 
iportano  la  Colonnare  la  Pietà  fopra  la  Porta  inte- 
riore, fono  Pitture  a  Frefco  di  Stefano  Pozzi.  Rien- 
trando in  Chiefa ,  il  S.  Michele  Arcangelo  nella.- 
prima  Cappella  è  di  Stefano  Perugini ,  è  li  laterali 
di  Giacomo  Triga .  La  Concezzione,  e  tutte  le 
altre  Pitture  nella  Tegnente ,  fono  prime  opere  ad 
detto  Stefano  Pozzi ,  che  anche  ha  fatti  li  due  late- 
rali nell'ultima  ,  ed  ha  dipinto  nella  Volta  ;  ma  il 
Quadro  dell'  Altare  eoa  S.  Giufeppe  è  di  mano  di 
Onofrio  Avellino  Napolitano  • 

Di  S.  Pietro  in  VincuU  • 

IN  querto  fito  fìi  la  prima  Chiefa  ,  che  S,  Pie- 
tro erefìe  ,  e  dedicò  in  Roma  al  SS.Salvatorc. 
Rimafta  poi  confumata  dall'incendio  di  Nerone, 
vi  fii  inappreflb  fabricata  quefta  di  S.  Pietro /« 
Vincula  ,  e  fìi  circa  V  anno  442.  con  1'  occaflone  , 
:he  Eudofia  moglie  di  Teodofio  il  giovane,  Impe- 
atcre  di  Oriente  >  eflendo  andata  in  pellegrinag- 
gio a  vifitare  i  Luoghi  Santi  di  Gerufalemme  ,  fìi 
'cgalata  da  Giovenale  »  Patriarca  di  quella  Città 
'  defiderofo  di  rìcompenfare  la  di  lei  fomma  Pie- 
à  ,  e  le  limofine,  ivi  fatte  )  di  due  Catene  ,  con  le 
uali  il  Re  Erode  avea  fatto  imprigionare  S.  Pie- 
tro, 
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tre ,  ed  altre  diverfc  Reliquie  .  Ne  mandi  unnu 
<]iidr  Aiigufta  in  Roma  alla  fua  figliuola  Ludofia 
giuniore  ,  moglie  di  Valentiniano  Imperatore  dì 
Occidente  ,  la  quale  volle  donarla  a  S.  Leone  Ma- 
gno ,  allora  Pontefice  ,  che  confrontandola  eoa 
r  filtra  Catena ,  la  quale  ligò  in  Roma  V  iilefTo 
Principe  degl'  Apoftoli  nel  Carcere  Mamertìno  , 
vidde  unirfi  miracolofamente  ambedue  le  Catene, 
e  formarfene  una  fola  ,   come   narra  Segeberta 
nella  Cronica  ;  ed  allora  fu  ,  che  in  memoria  di 
tal  miracolo  fìi  a  fpefe  della  detta  Imperatrice 
fatta  edificare   fontucfamente  quefta  Chiefa,  e 
comandò  anche  il  medefimo  Pontefice,  di  cele- 
brarfi  in  avvenire  la  Fefb  di  S.  Pietro  nd  VincuU 
nel  dì  primo  di  Agofto  .  Fìi  più  quefto  Tempio  ri*  ì^ 
novato  da  Adriano  I.  Sifto  IV.  vi  fece  fare  la  Voi-  |-(, 
ta  della  Crociata,  e  Giulio  IL  fuo  Nipote,  con  ar-  •  j 
chitettura  di  Baccio  Pintelli ,  anco  notabilmente  iji 
io  riftorò  ,  concedendolo  pofcia  a' Canonici  Re-  h 
golari  di  S.Ago(lino,fotto  l'invocazione  del  S.Sal.  ij^ 
vatore  «  Nella  prima  Cappella  alla  defli-a ,  entran- 
do ,  il  Quadro  di  S.  Agofìino  con  altre  figure  è 
del  Gnercino  da  Cento  ,  ed  il  ricino  Depofito  del 
Cardinal  Margotti  è  del  Domenichino  .L*  altra  d^j 
Qiiadro  di  S.Pietro,  liberato  dall'Angelo,  nell'Ai- ii^v, 
tare  Tegnente ,  viene  dal  detto  Domenichino  ;  ed  \\ 
il  Sepolcro  contiguo  del  Cardinal  Agucchi  è  pen-  i;-. 
fiere  dello  ftefib  Autore  .  Il  fuperbiffimo  Depofito  ijiri: 
nella  Crociata  fìi  eretto  da  Michel'  Angelo  Buo-. 
naroti ,  per  ordine  del  menzionato  Giù  ioli,  il 
cui  cadavere  non  ri  fu  mai  trasferito  dalla  Bafilica 

Va- 
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Vaticana  •  Si  ammira  in  eflb  la  famofa  Statua  de 
Mese  iedente  ,   af!ai  più  grande  del  naturale  , 
fcolpita  in  marmo  bianco  dal  fudetto  Michel*  An- 
gelo, con  la  barba  fino  allo  ftomaco,  e  con  i  mem- 
bri, ed  i  mufcoli  sì  ben  fatti,  che  dimoftrano  >  fofle 
l'Artefice  ugualmente  perfetto  in  Scultura ,  ìa  Pit- 
tura ,  e  neir  Anatomìa.  Le  quattro  Statue  nelle 
nicchie  furono  fcolpite  da  Raffaelle  da  Monte  Lu- 
po ,  allievo  del  detto  Buonaroti .  Nella  Cappel- 
la vicina  il  Quadro  di  S.  Margherita  è  pittura  deL 
Gucrcino,  Neil'  Aitar  maggiore  ,  che  è  ifolato, 
fi  conferva  una  parte  de'  Corpi  de'  SS.  Martiri 
Maccabei  ,    e  vi  fi  cuftodifcono  parimente  la-» 
)  menzionate  miracolofe  Catene  9    ficcomc  anco- 
ra fono  confervate  nella  Sagreftìa    molte  Reli* 
quie  con  ornamenti  di  argento ,  fra  le  quali  le 
Teftc  di  S.  Saturnino  Martire ,  delle  Sante  Co- 
ftanza  ,  ed  Emerenziana  Vergini ,  ed  un  braccio 
di  S.  Agnefe  Vergine ,  e  Martire  •  L'  iftorie  di 
S.Pietro  nella  Tribuna  furono  dipinte  a  frefco  nel 
I5';7.  da  Giacomo  Coppi  Fiorentino  •  VedeJì  nella 
parte  inferiore  della  medefima  la  memoria  di 
£>•  Giulio  Glovio  qui  Canonico ,  celebre  Pittore  di 
miniatura  ,  e  qui  fepolto  ^11  Quadro  del  B.  Ar- 
cangelo Canetoli  Bolognefe  ,  nella  Cappella  del 
Santiflìmo,  fii  dipinto  da  Giufeppe  Santi  Manto- 
vano .  Da  qui  feguitando  nella  Navata  >  che  viene 
infaccia,  è  degno  di  oflervazione  il  nobil  Depofito 
di  Monfig.  Vecchiarelli,  ch'è  penfiere,  e  difegno  di 
Pietro  Vecchiarelli,  e  fìi  (colpito  da  due  Napolita- 
ai.  V  effìgie  dì  S,Sebaftiano  in  Mofaico  nell'Altare 
Tom.  II.  l  i  fe^ 
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fe?iiente  è  molto  antica  ,  effendo  ftata  fatta  nel 
680,  quando  Roma  quafi  defolata  dalla  Peflilenza, 
che  da  molto  tempo  vi  crafì'ava  ,  fi  ebbe  per  ri- 
velazione da  un  fcuon  Servo  di  Dio,  che  allora  fa- 
rebbe ccfTata  ,  quando  a  queflo  Santo  fi  fofìe  qui 
eretto  un' Altare  •  In  fatti  ciò  efeguitofi  ,  il  fla- 
gello fubito  cefsb  ,  e  per  quefl'  effetto  il  Magiflra- 
to  Romano  vi  porta  per  voto  ogn'  anno  il  di  pri- 
mo di  Agoflo  la  foiita  offerta .  11  medefimo  Altare 
però  era  prima  fituato  a  piedi  della  Chiefa  nella 
mano  finiftra  ,  e  fìi  nel  1576.  fatto  privilegiato  da 
Gregorio  XIII;  trasferito  poi  nel  fito  ,  ove  è  di 
prefente,  Innocenzo  X.  nel  168^.  gli  confermò  tal 
Privilegio.  Il  Depofito,  che  fiegue  del  Cardi- 
nal Cintio  Aldobrandini  non  efiendo  mtn  vago 
de^^raltri  ,  merita  egual  offervazione  .11  Quadro 
defrultimo  Altare  è  parimente  di  buona  mano  ;  e 
iermina  qnefta  Navata  l'antico  Depofito,  fatto  nel 
3465.  al  Cardinal  Niccolò  de  Gufa,  che  fi  vede 
efprelTo  ginocchioni  avanti  S.  Pietro,  tutto  di 
marmo  bianco,  e  con  Angelo  dall'altro  lato  ,  che 
fofi:iene  le  Sante  Catene,  delle  quali  efib  Cardinal 
era  divotifiìirio.  Qn]  lulla  deflra,  nell'  ufcire  dalla 
Kavata,  fi  vede  parimente  il  Depofito  di  Anto- 
nio Polbjolo  ,  che  egregiamente  fufe  li  due  De- 
pofiti,  che  fono  in  5.  Pietro  Vaticano,  di  Sifto  IV, 
e  d' Innocenzo  Vili,  e  la  Porta  ancora   di  mezzo 
delia  ftefia  Bafilica  .  Sopra  del  detto  Depofito  fi 
vede  dipinta  nel  muro  l'Ifiorialagrimevole  delia 
riferita  Pefiilenza  .  Prima  di  ufcire  di  Chiefa  ,  al- 
zando r  occhio,  fi  ofierva  il  vago  fòffitto  ,  che  nel 
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Piazza  della  Rotonda^. 

T  A  bella  Fonte  ,  che  qui  fi  vede  ,  fii  fatta  da 
jLj  Gregorio  XIII.  con  architettura  di  Onorio 
Longhi .  Clemente  XI.  poi,  con  difegno  di  Filip- 
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pò  Barigionì,  v'inalzò  in  mezzo  ii  piccolo  Obeli* 
fco ,  che  fatto  rimuovere  dalla  Piazzetta  ,  da 
qui  poco  diftante  di  S^Mauto,  dove  era  Itato 
eretto  in  tempo  di  Paolo  V,  lo  fece  qui  collocare 
fopra  di  una  bafe  di  marmo  ,  che  oltre  di  e^ere 
vagan;ente  centinata,  ed  ornata  con  Delfini ,  che 
verfano  acqua  ,  vi  fi  legge  ancora  la  feguente.» 
Ifcrizzione  • 
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H^.  fece  rifare  il  Principe  D.  Gio:  Battifta  Pam- 
.fijj  con  architettura  del  Cavalier  Carlo  Fontana  . 
Nel  mezzo  il  Cardinal  Marcello  dirazzo  Tito.are 
fece  dipingere  a  proprie  fpefe  ,  oltre  gì*  altri  or. 
■"filnamcnti ,  un  Quadro  da  Gio:  Battila  Paroti  Ge- 
M  novefe  ,  che  vi  efprefTe  la  liberazione  di  un*  Inde- 
umoniato  per  mezzo  delle  menzionate  Catene;  e 
li   Canonici  vi  fecero  aprire  le  nuove  feneflire  , 
adornare  la  Tribuna ,  ripulire  le  Colonne ,  e  chiu- 
dere ancora  con  Cancellate  di  ferro  il  Portico,che 
Ri  fatto  foffittare  dal  Cardinal  Gio:  Antonio  Da- 
via  ,  efìendo  qui  Titolare  . 

In  quefta  Chiefa  furono  creati  due  Pontefici , 
Sé  Giovanni  li.  nel  5'?2,  e  S.  Gregorio  VII.  nel 
107^.  Da  Urbano  Vili.  V  anno  16^0.  fu  foflituita 
oer  una  óelÌQ  fette  Chicle  nel  tempo  della  Pefle  di 
Fofcana  in  luogo  di  S»  Lorenzo  fuori  le  Alura  ;  e 
ofteflb  ha  fatto  nel  1744.  il  Pontefice  Regnante 
)f.NEDETTO  XIV,  in  congiontura  del  Contagio  di 
ieflina ,  e  di  Reggio  di  Calabria  . 

PofTìede  quella  Chiefa  un'  antico  Titolo  di 
'ardinal  Prete  ^  che  ha  l'ufo  del  Palazzo  annefib, 
rchitettato  da  Giuliano  Sangallo  ;  ed  è  una  di 
nelle  ,  in  cui  fi  folennizza  l'Ottavario  de  SS,  A  pò* 
oli  Pietro,  e  Paolo,  iftitiiito  dal  Regnante  Som- 
o  Pontefice  ,  e  cade  nel  5.  giorno  doppo  la  fe- 
i  di  efil  Santi ,  che  è  alli  ^.  dì  Luglio  . 

11  iMonafì:ero  finalmente  dì  quefli  Canonici 
3golari  fu  edificato  con  magnificenza  dal  fuddet- 
Giuliano  Sangallo  ;  ed  il  Pozzo ,  che  è  nel  mez- 
del  Cortile  ,  è  difegno  del  nominato  Michel  Au- 
lo Buonaroti  •  I  i  2  Del» 
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DfUe  Carine ,  delle  Teme  di  Tito^  dì  Trajantt, 
e  delle  fette  Sule . 

UNa  parte  àeV  Efqttilino  chiama vafi  Crfn«^. 
Priacipiava  efla  dal  Colojfeo^  ed  alle  radici  di 

qiiefto 
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qiiefto  Monte  leguitava  per  la  l^ia  Lahicann  fi- 
fto  alla  Chiefa  de'  Santi  Pietro ,  e  Marcellino  • 
Ripigliava  poi  a  mano  finirtra  per  la  Via  ,  che  ri» 
iponde  a  S.  Giuliano  ,  vicino  alli  Trofei  di  Mario; 
ed  indi  per  V  Arco  di  Gallieno  y  lungo  la  Contra- 
da della  Suburra  ,  tornava  al  medefimo  Colojfeo  • 
Fu  detta  Curine  dalla  forma  del  Tito  baffo  ,  allora 
fimile  ad  un  fondo  di  Barca  * 

Nelle  Carine ,  cioè  nella  terza  Regione  ,  fu- 
rono le  Terme  di  Tito  Imperadore  ,  delle  quali 
fanno  pieniffima  fede  lì  gran  veftigj  di  forma  ro- 
tonda )  vicini  alla  Chiefa  ,  e  Monaftero  di  S.  Pie- 
tro in  Rincula  ;  ficcome  ci  conferma  ancora  Sve- 
tonio  ,  nel  7.  di  Tito  ,  con  quefte  parole  :  Amphì'^ 
teatro  dedicato  ^  Thermifque  juxta  celeriter  extru^ 
£ìis  .  La  Conca  parimente  di  marmo  ,  che  nel  de» 
cimofefto  Secolo  vedevafi  avanti  la  fuddetta  Chie- 
fa, trasferita  poi  dal  Cardinal  Ferdinando  de' 
Medici  fui  Pincìo ,  incontro  al  Palazzo  del  fua 
Giardino,  dimoftrava  il  fito  delle  medefime  Ter» 
nte,  effendo  uno  de*  Vafi  chiamati  Labri,  ufati 
anticamente  ne  i  Bagni  * 

Qutfl:e  fono  credute  da  altri  le  Terme  dì  Tra- 
janojleggendofi  non  folamente  nelle  Vite  de'Som- 
mi  Pontefici  5  che  Simmaco  edificc)  la  Chiefa  di 
S. Martino  de' Monti  ili  le  ruine  delle  Terme  di  Tra- 
jano  5  ma  cfiendofi  ancor  ivi  trovata  la  Cegiient^ 
Ifcrizione. 

IVLIVS.  FFLIX.  CAMPANIAXVS. 
V.  C.  PR/EFECTVS.  VRB.  AD.  AVGEXDAM, 
THERMARVM.  TRAlAVARVM. 
GRATIAM.  CONLCCAVIT. 
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Vogliono  altri ,  che  Trajano  rifarcifle  quelle 
di  Tito  i  fenza  fabricarne  altre  nuove  ,  e  quello 
contro  la  mente  di  Vittore  ,  e  di  Rufo  ,  che  diflanti 
regiftrarono  quefte  da  quelle .  Stima  però  il  Nar« 
dini,  per  ovviare  a  tante  cpntradizioni  ,  che  Tra- 
jano ampliafie  con  aggiunta  confidcrabilcj  e  ma- 
gnifica le  Terme  di  Tito  ,  e  che  perciò  acquiUafle- 
ro  efl'e  anche  il  nome  di  Terme  Trajane  . 

Vicino  alle  medefime  fi  vede  \m  luogo  fotter- 
raneo ,  detto  volgarmente  Sette  Sale ,  che  era  il 
•ricettacolo  delie  acque  ,  che  fervivano  ad  e(Te 
Terme  ,  e  forfè  prima  per  il  Giardino  di  Nerone  > 
ivi  contiguo ,  come  fi  legge  nelli  fegucnti  verfi  di 
Marziale  : 

fZ/V  ubi  mìramur  vetocta  mimerà  Thermas , 
Abflulerat  miferìs  te^a  fupcrhus  ager . 

Il  detto  ricettacolo  avea  non  pur  lette,  rnauj 
nove  Stanze  ,  con  V  ordine  di  quelle  ,  che  fi  veg- 
gono oggi;  e  perchè  di  effe  Stanze  ne  furono  pri- 
ma fcGper te  fette  >  perciò  il  Volgo  da  quello  nu- 
mero chiamò  il  luogo  ^  come  ^i  è  detto,  le  Sette 
5^//?  ;  la  larghezza  delle  quali  è  diciafette  piedi  e 
inezzo ,  l'altezza  dodici ,  la  lunghezza  è  varia  ,  ma 
contuttociò  la  maggiore  non  afcende  a  trentafet- 
te  piedi. 

O  pure  furono  il  celebre  Ninfeo  dell*  Impe 
rrdore  Marco  Aurelio  ;  ma  poiché  fono  fatte  con 
tale  artificio ,  che  eutrandofi  da  una  Stanza  all'ai» 
tra  per  molte  Porte  ,  le  quali  per  ogni  banda  tra 
loro  corrifpondono  ,  e  mentre  W  fl:a  \nnn-d  di  effe, 
fi  vedono  tutte  le  altre  lei  :  molti  dubitano  dell* 

opi- 
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opinione  fuddetta  ,  parendo  ,  che  fimìle  manifat- 
tura per  una  conferva  d'acqua  fofTe  fuperfìua  . 

travi  apprefìb  il  Palazzo  del  medefimo  Tito^ 
in  cui  fi  trovò  la  flngolariflima  Statua  di  Lacoon- 
te  ,  l'artificio  della  quale  >  come  dice  Plinio  ,  non 
V*  è  pittura ,  né  fcultura  ,  che  pofTa  uguagliarlo  . 
Quefla  fi  vede  con  altre  nel  Giardino  Pontificio 
di  Belvedere  ,  e  fu  fatta  dalli  eccellenti  Scultori 
Agefandro,  Poliodoro,ed  AtenodoroRodianl  • 
Vicino  all'accennata  Chit:fa  di  5.  Martino  de'Mon» 
//,  e  propriamente  in  unfito>  chiamato  Adria* 
nello  y  fcoprironfi  fimil mente  >  nel  tempo  di  Leo- 
ne X,  due  belle  Statue  d'Antinoo  fanciullo  ,  quali 
furono  fcolpite  fotto  l' Imperio  di  Adriano  ,  ed 
ora  a  contervano  nel  medefimo  Giardino.  Da  que-» 
(lofi  potrebbe  arguire,  che  aggiungere  Adriano 
alle  Terme  di  Tito  C  che  furono  edificate  in  bre- 
viflìmo  tempo) qualche  fabrica  nuova,  o  nuovi 
ornamenti . 
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Del  Monte  Sfquìlino .' 

QUefto  Monte,  che  era  l' ultimo  de3i  fette^ 
Colli ,  fu  il  pi"  vallo  di_  tiuti  'Or''.?f'^t 
adornato  di  molti  nobili  Tempj ,  tra  li  qua  i  lopra 
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li  altri  rifplendono  le  Bafiliche  di  S*  Maria  ALrg" 
giore  ^  e  dì  S*  Croce  in  GerufaUmmc  .  Si  diftende 
molto  in  lunp;he2za  ,  e  larghezza  ,  ma  diftorta- 
mente  ;  ne  può  darglifi  certa  figura  •  Dalla  Vìd^ 
J- eretti  (  overo  Negroni)  fino  alla  Chiefa  di  S.  Lo» 
remo  in  Fonte  ,  ed  alla  moderna  Suburra  ,  VEftjuì^ 
lino  ,  ed  il  Viminah  caminano  paralelli  ;  e  quivi  , 
ove  quello  termina,  piega  queflo  a  Ponente  in- 
contro al  Quirinale.  Poifotto^S'.  Pietro  in  Vincula 
voltando  a  mezzo  giorno  ,  corre  dal  Coiojfco  iru 
là  verfo  Levante  >  a  fronte  del  Ceiio  ,  finché  tra 
S.  Giovanni ,  e  S*  Croc^  ripiegando  fimilmente  a 
mezzo  d\ ,  termina  con  le  mura  della  Città ,  dal- 
le quali  è  cinto  per  di  fuori  . 

Ebbe  parimente  più  fommità ,  e  principal- 
mente in  due  parti  maggiori  foleva  diftingucrfi  ; 
ficchè  abbracciava  in  fé  due  altri  Colli  j  V  uno  dei 
quali  chiamavafi  Oppio ,  da  un  tal  Oppio  Tufcu- 
lano  ,  che  fu  mandato  alla  difefadi  Roma  con  il 
prefidio  dei  Tufculani,  mentre  Tullio  Oftilio  com- 
batteva coniVejenti,  tTi  fermò  in  un  luogo  di 
quefto  Monte ,  chiamato  le  C^m^  ;  come  dichiara 
il  Donati  •  L'altro  iì  chiamò  Ci/pio  da  Levo  Cifpio 
Anagnino  ,  che  difefe  nella  medefima  guerra  L-u. 
parte  del  medefimo  Colle ,  verfo  il  t^ico  Patrizio , 
del  quale  a  fuo  luogo  fi  dimoftrerà  il  fito .  Ar^ 
gomenta  il  Nardini  nel  cap.  fopraccitato  ,  l'Oppio 
cflere  datola  parte  ,  che  da  J.  Pietro  in  VincuU  , 
1  a  fronte  del  Celio  va  rerfo  S.  Matteo ,  fotto  ài 
cui  ftabih'fce  le  Ctfnwe  ;  td  il  Cifpio  y  l'altra  parte 
■  (opra  il  Vico  Patrizio  ,  dove  ^^  la  i3af)iica  di  SaìK 
ta  Maria  Maggiore  ,  Qii?- 


5o6  Descrizione  pi  Roma 

Qu^efto  nome  di  EfqutUno ,  e  di  Efqnilìe  proce- 
dette dalla  parola  Excubiae,cìoè  dalle  Guardie  not- 
turne ,  che  Romolo  vi  faceva  continuamente  fare, 
poco  fidandofi  di  Tazio  ;  overo  perche  Excult  a  a 
^e££  Tullio  ejfentab  Exculeis  ,  cioè  dalle  ghiande 
d-^iip querce  ,  che  v'  erano  affai  frequenti  • 

Nella  faiita  dunque  di  queifo  Monte,  aggiunto 
a  Roma  da  Servio  Tullio ,  cioè  dalla  parte  di  Tor* 
tede'  Conti  ^  era  il  Vico  Ciprio^  non  lungi  dalla^ 
ilrada  ,  che  modernamente  dalla  detta  Torre  con- 
duce alla  Madonna  de^Montiy  al  parer  del  Nardini; 
e  poco  dittante  era  ì\  Vico  Scelerato ,  allo  feri  vere 
dei  Donati .  Si  difle  il  primo  Ciprio  per  buon  au- 
gurio da' Sabinefi ,  che  vi  rifiedevano,  nella  lin- 
gua de' quali  Ciprio  era  Ì'ifl:efib,che  buono A\  fecon- 
do poi  chiamoffi  Scelerato  fecondo  Livio  ,  da  Tul- 
lia Kioglie  di  Tarquinio  Supcrbo,Ia  quale  per  l'avi- 
dità di  A-egnare,non  contenta  di  aver  procurata  k  | 
morte  a  Swtvìo  Tullio  fuo  Padre  9  giunfe  a  tal  ec-  * 
cefib  di  crudeltà ,  che  fece  pafiare  il  Cocchio  ,  in 
cuifedeva,  fopra  Tinfanguinato  Cadavere  del  Rè 
luo  Padre  ,  che  evinto  ,  e  trucidato  miferamente 
giaceva  in  mezzo  della  via  ,  la  quale  prefeda  ciò 
il  nome  di  Vico  Scelerato  , 

Vicino  al  detto  Vico  Ciprio  fi  vedeva  il  7/*- 
Xillo  Sororio  .  Avendo  il  Re  Tullio  Oflilio  provo- 
cato alla  Guerra  il  Popolo  di  Alba ,  che  aveva 
lungamente  tenuto  il  primo  luogo  in  Italia,  e  ' 
danneggiandofi  con  frequenti  fcaramuccve ,  e  con 
ugual  valore  ambe  le  parti  ;  per  abbreviare  l^u 
guerra  ,  e  terminare  con  affai  minor  danno  le  dif. 

fcren- 
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ferenze,  furono  eletti  tre  Fratelli  per  parte  ,  con* 
giunti  di  fangue  fra  loro,  acciò  combatteflero  per 
tutti  .  Dalla  parte  de  Romani  furono  gì'  Graz] ,  e 
per  gì'  Albanefi  li  Curiazj .  Il  combattimento  fu 
dubbiofo ,  ed  afìai  confiderabile ,  ficcome  ancora 
Tefito  fu  pieno  di  meraviglia  .  Ufcirono  quefti  gc« 
jierofifTimi  giovani  al  luogo  desinato,  ed  ivi  alla 
vifla  delli  due  Eferciti  nemici  ,  e  di  un  infinito  Po- 
polo, eflendofi  teneramente  abbracciati,  fpargen- 
do  gli  uni  caldiiTime  lagrime  d'  affetto  fui  volto 
degì'  altri ,  cominciarono  arditamente  la  pugna. , 
che  fi  mantenne  per  molto  tempo  neirifìeflb  teno- 
re, efìendo  le  Parti  egualmente  generofe  ,  e  ga- 
gliarde .  Finalmente  il  maggiore  de' fratelli  Alba- 
ni avendo  ricevute  alcune  ferite  da  un  Romano  ,  V 
invertì  erettamente ,  e  V  uccife  ;  V  altro  Romano 
vendicò  immediatamente  la  morte  di  quello  con 
la  morte  delF  Albano  ;  della  quale  accortoli  il  di 
lui  fratelIo,perfeguitò  Puccifore,  e  gli  tolfe  in  bre- 
ve la  vita  ,  recando  nel  ginocchio  malamente  fc« 
rito  .  Subentrò  P  altro  fratello  Albano  alla  difefa 
del  fuj  compagno  ferito  ,  ed  ambedui  unitamente 
circondarono  il  giovane  Romano  ,  che  folo  cra^ 
nella  tenzone  rimafto  in  vita .  Quefto  aggiung«n- 
do  alla  forza  l'inganno,  per  dilunire  li  due  fuoi 
Nemici ,  finfe  di  fuggire  ,  perilchc  fu  prontamente 
sfeguitato  dall'Albano  ,  che  ritrovandofi  libero  ,  (I 
!  dilungò  molto  dal  fratello  offefo  ,  che  a  pie  zop- 
po lentamente  fegui  va  .  Il  Romano  finalmente^* 
Confiderando  tra  (e  medefimo  la  vicinanza  dell* 
rttno  ,  e  Ialontanan2a  dell'  altro  ,  improrìfament^ 

fi  ri. 
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fi  rivoltò  contro  r  Albano,  che  gl'era  alle  fpalle  > 
e  fuori  dcirarpettazione  di  tutti  generofamente  V 
Uccife  ;  dopo  di  che  avendo  ancora  ammazzato  ì' 
ultimo  ,  già  Ferito ,  come  fi  difle  ,  carico  delle«» 
fpoglic  de'  Tuoi  cflinti  parenti ,  e  nemici  infieme, 
tra  le  acclamazioni  dell*  Efercito  Romano  s*  inca« 
minò  verfo  la  Città  >  per  avvifare  il  proprio  Gè* 
nitore  della  vittoria  riportata  dagl  'Albani ,  tan- 
to più  confiderabile  ,  quanto  che  acquìflata  ,  per 
così  dire  ,  con  il  valore  dì  un  folo  Combattente  ; 
:Vlà  incontratoli  con  la  propria  Sorella  ,  e  ricono- 
Icinti  quella  .^l'  ornamenti ,  e  1*  armi  d'uno  de* 
iudùctti  Curiazj ,  defunatole  per  Marito  ,  rimpro» 
vero  talmente  al  Fratello  vincitore  la  di  lui  cru* 
deità,  e  con  parole  ,  e  con  lagrime,  che  divenuto 
impaziente,  con  le  proprie  mani  Tuccife,  funeftan- 
do  con  tal  privato  fratricidio  le  pubbliche  alle, 
grezze  di  Roma  .  Le  Legr^i  commandavano ,  che 
Orazio  Fofle  punito  ;  ma  proteggendolo  il  proprio 
merito,  fu  il  reo  afìbluto,  eia  colpa  reftò ,  come 
lepolta  nella  Gloria  • 

Vuoile  però  Tulio  ,  che  fofTero  dalli  Pontefici 
placati  li  Dei  con  le  dovute  cercmonie  *  Ereflero 
perciò  quelli  due  Altari ,  uno  à  Giunone  ,  e  V  al- 
tr©  a  Giano,e  per  efpìare  il  di  lui  fallo,fecero  paf- 
larlo  folto  il  giogo  ,  che  fi  formò  con  tre  af^e  > 
cioè  due  conficcate  in  terra  ,  ed  un'altra  di  fopra  , 
overo  con  un  IcgnojConficcato  tra  due  muri  a  tra- 
verfo  della  flrada,  chiamato  communemente , 
TìgiUo  Sor  orlo  . 

Verfo  i]  Colvffco  oravi,  facondo  lì  Donati, 

il  hio- 


Antica»  e  Moderna  .  509 

il  luogo  ,  detto  Bitfia  Gallica  dall'  offa  de'  Grilli 
Senoni  rad».:unatcvi  ,  dopo  che  furono  disfatti 
da'  Romani ,  come  a  {iio  luogo  fi  è  detto  .  Dioni- 
gi nel  quarto  pone  il  Vico  Schierato ,  ed  il  Ciprio 
per  r  ifteffo  .  Varrone  dilb'ngue  T  uno  dall'altro  , 
e  tale  opinione  è  più  probabile;  tanto  maggior- 
mente,  che  viene  feguitatu  dal  Donati  nel  cap. 
5).  dtl  i,  lib. ,  e  dal  Nardini  al  cap.  ij^parimen- 
te  del  lib.  ?•  Vi  erano  parimente  ,  il  Bofco  ,  det. 
to  F^vgut ah  à'à\\2.  quantità  dei  faggi  di  Giunone^» 
lucilia  5  ed  alle  di  lui  radici  1'  altro  Bofco  ,  o  Sa. 
cello  di  Mefite,  creduta  Dea  contro  il  mal'  odore  , 
ed  ivi  riverita  ,  perche  nel  Campo  EfqHtlìno  era- 
no li  Futicitlì ,  cioè  molti  Sepolcri  communi  del- 
la Plebe  ,  cesi  chiamati  a  Putrefceyido^  comeafle- 
riJce  Varrone  nel  4.  Parla  di  quefti  Orazio  nella 
Satira  8.  del  i.  lib.  dicendo  : 

Hoc  m'^fcrae gentìsflabat  commune  fepHlchriim  . 
Dopo  che  fu  inclufo  tra  gli  altri  Monti ,  o 
Colli  di  Roma  1'  Efquìlino  ,  fu  parimente  iflituita  , 
fecondo  Plutarco  nel  Problema  69,  la  Fefta  ,  detta 
del  Settimonzio  ,  che  confifleva  in  alcimi  Sacrificj, 
li  quali  nel  Mefc  di  Decembrc  tra  le  allegrezze  Po- 
polari fi  facevano  ,  fecondo  il  Nardini ,  nel  Pa* 
lazzo  à^ì  Celio ,  e  nell*  EfqHilino  folamente  , 

Di  S.  Maria  della  Purificazione ,  e  fuo  Monajlera  . 

MArio  Ferro  Orfinf,  Nobile  Romano,  ercfTe  1* 
anno  1589.  da*  fondamenti  quella  Ch/efa  , 
ed  il   Monaftero,  che  dotò  difufficienti  entrate 

per 
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per  un  determinato  numero  di  Monache  ,  feguad 
della  Regola  di  S.  Chiara  .  Era  prima  la  medefima 
una  Badìa  privilegiata  con  il  nome  di  S.  Aviaria  in 
Momflero  ,  nella  quale  fuccefìero  i  Certofini,  che 
poi  la  venderono  al  fuddetto  Mario  .  Benedet- 
to XIII.  confagrò  la  Chiefa  infieme  coli*  Aitar 
maggiore  Tanno  11726.  Il  Monaftero  poi  w'icn  go- 
vernato da  una  Congregazione  di  Deputati  ,  fra 
quali  deve  eiTer  fempre  un  Padre  Bernabita  di 
S.  Carlo  a  Catinari  >  ed  ha  per  Protettore  un  Car- 
dinale • 

Dì  S.  Lucia  in  Selci ,  e  fuo  Monaflero  • 

]3  Oco lungi  è  l'altro  Monaftero  ,  e  la  Chiefa  di 
.     S.Lucia  ,  detta  in  Selci ,  ovvero  in  Orphea, 
la  quale  corrifponde  fulla  Strada  principale,  chia- 
mata anticamente  Clhus  fubterraneus  ;  che  efrei> 
do  fiata  neTecoli  trafcorfi  ladri cata  di  groflì  felci, 
ottenne  perciò  il  moderno  foprannome  in  Selci . 
E'  la  medefima  molto  antica  ,  poiché  fin  dal  tem- 
po di  S.Simmaco  Papa,  cioè  dall'anno  500.  in 
circa,  era  già  Diaconia  .  Sifto  V.  trasferì  altrove 
il  di  lei  titolo,  per  cfierfi  ridotta  in  flato  rovinofo, 
dal  quale  alcuni  anni  doppo  fu  fotratta  mediante 
Ja  nuova  faferica  ,  fatta  con  àikgno  di  Carlo  Ma- 
derno  ,  e  procurata  dalle  Monache  Agoftiniane  , 
che  iìicceffero  nel  pofTefib  di  effa.  Contiene  molte 
pitture  affai  buone  ;  il  Quadro  di  S.Lucia  del  pri- 
mo Altare  alla  dedra  ,  entrando,  è  del  Cavalier 
lanfranco  ;  il  S.A^ofìino  nel  fecondo  è  dello  Spe- 
rane 
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r  ranza  ,  che  fece  parimente  l'altro  incontro  con 
'.i  S.  Gio:Evangelilk  ,  che  communica  la  B.  V.  M  ; 
ì"  l' Annunciazione  della  quale  fu  dipinta  con  mol- 
p  to  garbo  neir  Aitar  maggiore  .11  Qiiadro  di  San* 
i  ta  Monaca ,  e  S.  Niccola  da  Tolentino  ,  che  è  nell' 
ì^  ultimo  Altare  ,  è  opera  del  Cavaller  d*  Arpino  , 
li;  che  dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno  fopra  la  Por- 
£  ta  di  dentro  ;  e  le  pitture  a  frefeo  nella  Volta  Com 
Q  no  di  Gio;  Antonio  Lelli .  C^efto  Monaftero  ,  che 
i  fii  riftorato  ,  e  ridotto  alla  moderna  con  difegno 
l  di  Antonio  Cafoni ,  è  conf/derabile  per  la  com- 

modità  ddÌQ  Abitazioni ,  e  per  V  amenità  de  fuoi 

Giardini  • 

De'  SS.  Siheflro  ,  e  Martino  a'  Monti. 

NElla  PoflefTione  di  Equizio  ,  preffb  le  Terme 
TraJane  y  overo  di  Tito  ,  fu  edificata  quefta 
Chiefa  circa  Panno  ^24.  da  S. Silveflro  Papa  ,   il 
quale  vi  celebrò  un  Concilio  Romano  di  286.  Ve» 
-  (covi  jfotto  la  protezzione  di  Coftantino  Magno  , 
e  dì  S.  Elena  fua  madre  ,  che  afìegnarono  feu- 
di 8585'.  Romani  per  il  compimento  dì  quefto  Sa- 
grò  Edificio  ,  ed  inoltre  il  medefimo  Cefare  le  slU 
tribuì  l'entrata  annua  di  feudi  1864.  per  mante- 
nimento de*  Sacerdoti  .Fu  di  nuovo  edificata  da 
S.  Simmaco  Papa  circa  l'anno  del  Signore  5*00,  ef- 
fendo  ftata  prima  dedicata  a  S.  Martino  Vefcovo, 
e  poi  a  S.  Martino  Papa  ,  e  Martire  .  S.  Pafquale 
a  diede  alli  Monaci  Greci  ;  e  perchè  Sergio  II , 
:he  cominciò  a  riftorarla  ,  non  vifle  più  di  tre  an- 
ni * 
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Ili  5  il  di  ]ui  li^ccefìbre  S.  Leone  IV.  le  diede  il 
compimento  •  Succefiero  alJi  Monaci  Greci  alcu- 
ni Preti  fecoJari  ;  e  finalmente  nel  1559.  fu  data  ; 
con  la  Cura  dell'  Anime  alli  PP.  Carmelitani  Cal- 
zati ,  che  abitano  neir  annefib  Convento  .  Fu  po- 
icia  migliorata  da  divcrfi  Cardinali  Titolari;  poi* 
che  il  Cardinal  Diomede  Caraffa  ,  Nipote  di  Pao- 
lo IV,  che  vi  fìi  fepolto  ,  le  fece  rendere  la  Sta- 
zione ,  che  prima  ,    infieme  con  S.  Silveftro  in 
Capite^goÒGva  nel  giovedì  della  quarta  Domenica 
di  Quarefima  .  S.  Carlo  Borromeo  fece  il  Soffitto 
dorato  .  Il  Cardinal  Gabbriele  Paleotto  Bolognefe 
fece  ambedue  le  Porte  >  ed  il  Coro  ;  e  P  Aitar . 
maggiore  fii  adornato  da  Paolo  Santacroce,nobi. 
le  Romano  .  Il  maggior  riftoro  poi  fu  quello  del , 
P.Gio:  Antonio  Filippini  Romano  ,  Generale  dell' 
Ordine,  che  nel  1650.  P  adornò  tutta  con  belle 
Colonne  ,  e  balauftre  di  marmo  ,  con  ftatue  ,  e-» 
pitture  di  buoni  Maeftri ,  rinnovò  tutti  gP  Altari 
laterali,  con  quello  ài  mezzo,  e  vi  fece  anche  rap- 
prefentare  in  varj  /lucchi  i  Ritratti  di  quei  Santi , 
e  Sante  Martiri ,  che  ripofano  nella  Confcflione 
rotto  P  Aitar  maggiore  ,  fra  quali  fono  li  Corpi 
dei  due  SS.  Titolari  •  Finalmente  nel  1 676.  il  Pa- 
dre Mae/tro  Francefco  Scannapeco>  anch'egli  Ge- 
nerale ,  vi  fece  inalzare  la  Facciata  •  Calando  per 
la  fcala ,  porta  a  mano  finiftra  deli*  Altare  fotter- 
raneo ,  fi  trovano  altri  luoghi  più  remoti ,  gi^  ÌU 
Iiiilrati  dalla  prefenza  del  predetto  S.  Silveftro, 
che  vi  fece  cfprimere  Pantichiffima  Immagine  di 
>3ofiro  Signore  in  mofaico ,  la  qusle  fu  fatta  ador- 
nare 
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nare  dal  Cardinal  Francefco  Barberini  Vice-Can- 
celliere .  Avanti  la  Cancellata  ,  che  rinchiude  1' 
Altare  >  giace  in  terra  il  Corpo  del  Cardinal  Gin- 
feppe  Maria  fommaiì  Teatino  ,  Titolare  di  quefla 
Chiefa,  che  morì  nel   i'?i2,  e  voll«  qui  efìer  fe- 

1)olto  con  non  altra  Lapida  Sepolcrale  ,  che  quel- 
a,  che  vi  fi  vede  di  un  fcmplice  mattone,  che  elTo 
fteflb,  vivendo,  s'  era  preparato  ,  e  fopra  del  qua- 
le fi  vede  apporta  una  grata  di  ferro  ,  perche  ef- 
fendo  queft'  umiliflìmo  Cardinale  paffato  a  mi- 
glior vita  con  ottimo  cencetto ,  ha  dovuto  ciò 
farfi,  per  impedire,  che  ulteriormente  venga  rafo, 
e  portato  via  in  pezzi  efìb  mattone  da  chi  ha  avuta 
tutta  r  occafionc  di  ofìerrare  in  vita  le  gran  virti 
del  medefimo  Porporato . 

Tutte  le  profpcttivc   nella  Nave  di  mezzo 
fono    di  Filippo  Gagliardi  ,    che  fu  Architetto 
della  Chiefa  ;  e  le  Statue  fono  opere  di  Paolo  Nal- 
dini  ,  eccettuato  il  S.  Antonio  Abbate  >  e  San 
Gio:  Battifta  ,  che  fono  di  un  Fiammingo  .  II 
Quadro  di  S.  Stefano  ,  nell'  Altare  contiguo  alla 
Porta  collaterale ,  è  di  Gio:  Angelo  Canini  .  li 
S.  Martino  nel  feguente  è  di  Fabrizio  Chiari  • 
Quello  di  S,  Terefa  è  del  Greppi.  La  S.  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi  è  di  Bartolommeo  Palombi  ;  ed 
il  Battefimo  del  Signore  ,  dall'  altra  parte  dclìx^ 
Chiefa ,  è  del  fuddetto  Chiari  .  PafTando  all'  altra 
banda ,  il  Battefimo  di  S.  Cirillo  fopra  il  Font£_# 
Battefimale  è  di  Michele  Fiammingo  •  Il  S.Angelo 
Carmelitano  di  Pietro  Tefta  .  Il  S,  Alberto  del  ce- 
ebre  Muziano  •  li  S.  Bartolommeo  >  paflata  la 
Tom.  II.  Kk  Por. 
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Forta  della  Sagreftia  ,  del  detto  Canini  ;  e  Girola- 
mo Mafìei  dipinfc  il  C)uadro  dell' ultima  Cappella 
da  quella  parte  ,  che  appartiene  alla  Compagnia 
del  Carmine  ,  la  quale  iti  qui  iftituita  nell'  Anno 
Santo  del  1 600  ,  e  ciie  per  aver  più  commodità  di 
congregare  ,  fece  V  Oratorio  alle  tre  Canneiiey  di 
cui  fi  è  p;  riato  in  fine  del  pafTato  Rione .  Li  SS.Sil. 
veftro  >  e  Martino,  laterali  all'Aitar  maggiore,  fo- 
no del  Cavalier  Baglioni  ;  e  finalmente  li  Paefi, 
che  fono  ftimatifTimi ,  furono  dipinti  da  Gafpare 
PoufTin  Francefe  ,  eccettuati  li  due  contigui  all' 
Altare  di  S,  Maria  Maddalena  ,  che  fono  ài  Gio:, 
Francefco  Grimaldi  da  Bologna . 

In  quefla  Chiefa  ,  ed  a  piedi  deli'  Aitar  di 
S.  Angelo  è  fepolto  il  P.  Angelo  de  Paoli  di  que» 
fla  Religione  9  detto  univerlàlmente  ,  mentre' vi- 
veva, padre  de  Poveri .  Si  è  giù  parlato  ballante- 
mente  di  lui  nel  difcorfo  della  Madonna  dì  Loreto, 
e  delPOfpizio  ,  detto  del  P,  Angelo,  in  quello  me-» 
defimo  Rione . 

Y    Di  5.  Prcjfede  ,  e  delle  Terme  dì  Nevato . 

SOpra  le  Terme  di  Novato  nel  Vico,  chiamato* 
già  Laterizio  ,  di  cui  parimente  qui  fi  tratta  » 
fu  eretta  quella  Chlef»  da  Pio  I.  Dimollra  però 
Anaftafio  nel  medefimo  Papa ,  che  le  fuddette-r 
Terme,  ridotte  in  Chiefasfofieroin  quella  di  S.Pum 
denziana  ,  dicendo  :  Regatu  B.  Praxedis  dedrcavit 
Ecclejtam  Thermos  Novali  in  Vico  Patricio  in  hono*^ 
^smfororisfua  Pudenthna  ;  né  dagl*  Antiquarj  fi' 

ere-    .. 
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creole  altriinenti .  Ma  noa  potè  la  Chiefa  di  S.  Più 
denziana  eficre  iUta  Terme,  ih  gli  Atti  delle  San- 
te Pudcnziana,  e  PralTcde,  edil  Concilio  fecon- 
do Romano  fotto  Simmcco,  la  dicono  C^afa  di  Pu- 
dente  Senatore,  lor  Padre.  L'antica  tradizione,ap- 
provata  dal  Baronio  nelle  Note  del  Martirolo§^io 
19.  Maii^  fi  è  ,  che  ivi  da  Pndcntcfofic  ricevuto 
S.  Pietro  ,  quando  venne  a  Roma ,  fé  però  Pu« 
dente,  Ricevitore  di  S.Pietro,Peribna  di  verfa  dall' 
altro ,  che  fu  Padre  àd\e  due  Sante  ,  come  molto 
ben  fi  difcorredal  Martinelli,  anche  egli  abitN 
ivi.  Il  Donati  perciò  più  ragionevolmente  tra^ 
S,  Pudenziuna  ,  e  S.Lorenzo  in  Panifferna  le  giu- 
dica ;  ma  troppo  vicine  a  quelle  di  OlimfÌAde^ 
farebbono  (late  .  Finalmente  gP  Atti  di  S.Praffede^ 
da  S.  Paftore  fcritti,  ci  muovono  a  featir  diverfa- 
mente  col  Martinelli  nella  fua  Ronia,  Sagra  i  Ro-^ 
^avit  Piunt  Èpifcopum  (  parlafi  di  S.  PriilTcde  )  ut 
Thermas  Novati ,  qua  jam  in  ufum  non  erant ,  /:f- 
€Ìefiam  dedicaret  ^c^  &  dedica*ifif  Ecclejìam  The^^" 
mas  Novati  in  nomine  B.  Virginis  Praxedisin  Z'rbe 
Roma  in  Vico  y  qui  appellattir  Lateritioy  uhi  ccn» 
flìtuit  titulurn  Roinano  ;  ove  le  Terme,  dedicate  ia 
nome,  non  di  Pudenzìana  ,  ma  di  PraiTede  ,  ed  in^ 
titolo  5  non  di  Pallore  ,  di  cui  fii  la  Chiefa  di  S,  Pii- 
denziana ,  ma  di  Romano  ,  ed  il  Vico  ,  noa  Patri- 
zio ,  ma  Laterizio  (la  cui  fbmiglianza  potò  far 
prender  equivoco  ad  Anailafio  )  lòno  prove  ,  eh 2 
le  Terme  di  Nov.ito  foflero  la  Chiefa  di  S.  PraHe- 
de  ,  che  antichifllma  non  può  negarfi  ,  ed  il  v^'ico 
Lr.tcvlzlo  eflcrc  ftato  ivi  intorno,  dee  dirfi.  Nova.- 
Kk  2    "  todK 
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to  fii  fratello  delle  due  Sante  ,  ed  anche  di  Timo* 
tee;  di  che  con  profondità  ài  erudizione dilcorre 
il  Martinelli  nel  fRo  primo  Trofeo  della  Crocc;on*. 
de  Terme  Non;i zinne  yQ  Timotine  indifferentemen* 
te  dagli  Scrittori  Ecclefiaftici  fi  trovano  dette . 

Quefta  Chicfa  poi  minacciando  rovina,  S.  Pa« 
fqnale  I,  che  ne  era  divotifììmo ,  e  da  Cardinale  n' 
era  ftato Titolare  ,  la  riedificò  nel  822,  ed  ador. 
nò  la  Tribuna ,  e  l'Arco  maggiore  di  Mofaici  col 
proprio  nome ,  che  nella  fommità  tuttavia  fi  ol^ 
ferva  .  Vi  erefte  un'  Oratorio  in  onore  di  S.  beno- 
ne Martire  ,  riponendovi  il  dì  lui  Corpo,  inficme 
coni'  altro  di  S.Valentino  ,  e  V  ornò  tutto  pari^ 
niente  di  Mofaici ,  come  tutt'  ora  fi  vede ,  riem- 
piendolo ancora  di  moltiflime  Reliquie,  e  Corpi  di 
SS,  Martiri ,  fattivi  trafportare  da  varj  Cemeterj 
rorinofi  ,  e  riporti  fotto  la  Pietra  rotonda  in  mez- 
zo del  Pavimento  .  Neil*  Architrave  della  Porta  fi 
leggono  quefli  vcrfi  : 

Pafcatis  PrafuUs  ofus  decer  fulget  in  aula 
^uod  pia  obtultt  vota  fluduit  reddere  Deo . 
Il  medefimo  Oratorio  Ci  chiamò  ancora  col  nome 
di  Orto  del  Paradifo^  ed  altrimenti  S.Mariay  libera 
nos  apitnis  Inferni  per  quell'Immagine  antica  della 
Madonna,  che  è  fopra  dell' Altare ,  e  perla  vi- 
fione  avuta  dal  detto  S.Pafqualel,  che  celebran- 
dovi Mef  a ,  vidde  portarfi  dalla  Vergine  in  Para- 
difo  l'Anima  di  un  fiio  Nipote  ,  per  cui  applicava-, 
il  Sagrifizio,  per  quella  feneftra ,  che  ancor  vi  re- 
fta  .  Ora  poi  efTo  Oratorio  fi  chiama  generalmen- 
te la  Cappella  della  SantiJJìma  Colonna  ,  perche  in 

tcm- 


tempo  di  Onorio  III,  circa  l'anno  '  22;;,  il  Titolare 
Cardinal  Giovanni  Colonna  efTendo  Legato  in 
Oriente  ,  portò  nel  fuo  ritorno  a  Roma  quella  prc- 
2Ìofa  Colonna  ,  che  e  ,  ò  tutta  ,  ò  parte  di  quella  , 
in  CUI  Crirto  Signor  Noftro  fu  flagellato ,  e  qui  Ja 
rìpofe  •  I  a  medefima  è  di  Diafpro,  ed  alta  ^.  pai. 
jni  ;  e  iVlonfignor  Ciriaco  Lancetta  Romano  ,  ed 
Uditor  di  Rota,per  maggior  conmiodo  delle  Per., 
fona  divote,  la  f^ce  alzare  ,  e  porre  in  più  lumino. 
fo  ,  ed  ornato  profpetto  ,  e  vi  /labili  ancora  la  do- 
te per  il  mantenimento  delle  Lampade ,  che  vi  ag« 
giunfe . 

A  venerarla  però  non  fono  ammeFe  le  Don- 
ne dentro  di  effa  Santa  Cappella  ,  fuorché  in  al- 
cuni giorni  dell'Anno  ;  polfono  bensì  farlo  dalla-. 
Ferrata  ,  che  corrifponde  ad  un  piccolo  andito  , 
che  refta  in  facciata  della  medefima  Colonna  , 

S.  Carlo  Borommeo ,  eflendo  anch*  efTo  Ti- 
tolare ,  abitò  nel  tempo  ,  che  dimorava  in  Roma, 
la  Cafa  contigua,  fece  edifica  re  la  Scala  ,  e  la  Fac- 
ciata principale  ,  abbellì  la  Chìefa ,  kce  inalzare 
l'Aitar  maggiore,  e  ne  i  due  Armarj,  fatti  nel  mu« 
ro  con  le  Tue  ringhiere,moltc  Reliquie  di  Santi  rin- 
chiufe,  oltre  moltiilime  altre  beneficenze,  chea 
querto  fuo  Titolo  compartì.  Il  Cardinal  AlefTan- 
dro  de  Medici,  che  fii  poi  Leone  XI,  fece  dipin- 
gere nella  Nave  di  mezzo  vane  Iftorie  della  PaiTio- 
ne  di  Noflro  Signore.  L'  Orazione  all'  Orto  è  pit- 
tura di  Gio:  Colei  Fiorentino  ,  che  anche  f.'ce  gi* 
Angeli  con  gl'Iflromenti  della  Paflìonein  mano, 
Iclflorietteà  chiaro  fcuro,  li  Lei  Apertoli,  ed  aj- 
Tom>  IL  K  k  j  tret- 
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trettanti  Pattini,  dipinti  ne  Pilaftri .  Il  Crifto,  coni 
dotto  a  Caifas  con  Angeli  intorno,  è  di  Girolamo 
Mafìei .  Il  medefimo  Signore,  condotto  a  Pilato,  è 
del  Ciampelli  infieme  con  gì'  Angeli  ;  e  li  chiari 
icuri  fono  di  Cefare  Rofetti .  La  Facciata  fbpra.. 
della  Porta  con  TAnnunziata  ,  Apoftoli,  e  Putti, 
è  fatica  di  Stefano  Pieri ,  La  Flagellazione  alla  Co- 
Jenna  è  lavoro  del  Ciampelli  •  La  Coronazione  df 
fpine  è  di  Baldaflar  Croce  •  V  Ecce  Homo  è  del 
Ciampelli  fuddetto ,  li  chiari  fcuri  del  Rofetti  ; 
ed  il  Crifto ,  che  porta  la  Croce,  è  opera  del  detto 
Gio;  Cofci  Fiorentino,L'Iftorietta  (opra  la  Porta  di 
fianco  qui  vicina ,  e  l'Angelo  fopra  V  Acqua  San- 
ta, fono  lavoro  del  nominato  Ciampelli. 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  Porta  princi- 
pale fotto  le  Navate  minori ,  il  Quadro  di  S,  Ber- 
nardo Cardinale,  nell'Altare  della  prima  Cappella 
a  mano  diruta,  fu  dipinto  da  D.Filippo  liiz]  Roma. 
no  ;  il  laterale  a  cornu  Evangelj  da  Angelo  Soc- 
corfi  parimente  Romano  ;  V  altro  incontro  da-. 
Domenico  Peftrini  Piftojefe;  eie  due  lunette  dalj 
detto  Soccorfi ,  Il  Crifto  morto  nella  feconda  è  I 
opera  di  Gio:  de  Vecchi  ;  il  Dio  Padre  nella  Vol- 
ta,  eli  Peducci  fono  opere  di  Guglielmo  Cortefe  , 
detto  il  Borgognone  ;  e  le  due  lunette  di  Ciro 
Ferro  ,  allora  giovine ,  fatte  con  direzzione  di  Pie- 
tro da  Cortona,  fuo  Maeftro  .  Il  Ritratto  di  Monfi- 
gnor  Santoni  nella  Memoria  fepolcrale ,  erettagli 
nel  Pilaftro  a  mano  manca  dell*  Arco,  incontro  la 
feguente  Cappella  della  SantifTlma  Colonna  ,  ffi 
fcojpito  dal  Cavalier  Bernini .  Il  Cardinal  Ludo- 
vico 
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VICO  Pico  della  Mirandola^efìendo  di  qtlefta  Chiefa 
Titolare  ,  vi  fece  rifare  nel  i^^ó*  l'Aitar  grande  > 
tutto  di  finilTimi  marmi ,  il  Ciborio  fopra  j  il  Co- 
ro ,  la  maertofa  Balauftrata  y  il  Quadro  di  mezzo  % 
che  è  pittura  di  Domenico  Maria  Muratori  j  e  ri- 
fiorare  ancora  notabilmente  laCappelletta  nel  Sot- 
terraneo ,  in  cui  ripofano  j  con  molte  altre  Sa^re 
Reliquie,ancheil  Corpo  della  Santa  Titolare  .Tut- 
to fegui  con  architettura  di  Francefco  Ferrari  ; 
Giufeppc  Rufconi  fece  li  quattro  Angeli  negl'  an- 
goli del  Ciborio  >  ed  Antonio  Bicckierari  dipinfe 
nella  Volta  del  medefimo  Io-Spirito  Santo,e  liChe- 
"* rubini,  e  colori  anche  ne  Pilaftri  dell*  Arcone  lì 
SS.  Apoftoli  Pietro  j  e  Paolo  *  Dà  qui  pafìando  all' 
altra  Navata  laterale  >  T  Immagine  di  Maria  San- 
tifllma  col  Bambino  >  dipinta  fopra  la  Porta  della 
Sagreftia,  è  lavoro  di  Agoftino  Ciampelli ,  che  an-* 
che  fece  il  Quadro  neir  Altare  della  medefima  Sa- 
greftia  ,  dove  fi  cuftodifce  il  Quadro  delFa  Flagel- 
'  lazione  di  Crifto  alla  Colonaa^  che  è  opera  ìnfigne 
\  di  Giulio  Romano  *  Nella  contigua  Cappella  del 
SantifTimo^  il  Quadro  di  S.  Ciò:  Gualberto  nell* 
Altare  fìi  dipinto  dal  detto  Guglielmo  Cortefe  ,  le 
Profpettive  da  Gioì  BattiftaRofìì ,  ed  il  ròfìo  da.^ 
Andrea  Ruggieri*  Il  Quadro  nell'  Altare  della  fe- 
guente  Cappella  Olgiatij  che  fìi  architettata  da 
Martino  Longhi,  e  la>'oro  di  Federico  Zuccheri  ;  e 
tutte  le  altre  Pitture  fono  del  Cavalla  r  Giufeppe  d' 
Arpino.  Nella  Cappella  feguente,  dedicata  a  Sr.ii 
Carlo  Borromeo  ,  óìpink  il  (^dro  nel)'  Altare 
Monsìi  Stefano Parocel  ;  eludóvico  Sternli  l«te- 

K  k  4  rali  • 
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raii .  Sì  vede  qui  da  una  parte  la  Tavola ,  in  cni  il 
Santo  dava  da  mangiare  a  Poveri  ;  dall'altra  il  di 
lui  Fajdiflorio  ;  ed  oltre  dì  ciò  ha  quefta  Chiefadi 
file  Reliquie  la  Mitra,  e  la  Mezzetta.  Viene  oraT 
ultiina  Cappella,  che  è  dedicata  alla  Famiglia  di 
S.  PrafTedc,  e  qui  tutti  li  Quadri  fono  di  mano  ài 
Giufeppe  Severoni.La  Pietra  ,  in  piedi  di  quefta 
Navata,  è  quella  ,  fopra  di  cui  la  Santa  dormiva , 
per  maggiormente  affligere  il  Tuo  Corpo  ;  e  nel 
Pozzo  in  mezzo  della  Chiefa,ad  efempio  della  pro- 
pria S(  rella  S.ludenziana,  gettava  efra  li  Corpi ,  e, 
Sangue  de  SS.  Martiri  ,♦  che  andava  raccogliendo 
colla  (pugna  per  quefti  Cortorni,  dove  fi  facevano 
morire . 

Pofiledono  quefta  Chiefa,da  quafi  5*  jo.  anni  in 
qua,  U  Monaci  di  Vallombrofa  ;  l'Ordine  de  quali 
fu  iflituito  da  S.  Gio:  Gualberto  Fiorentino . 

Vi  èia  Parecchia,  ma  fenza  Fonte  Battefi- 
male  ,  e  fii  qua  trasferita  nel  1 566.  dalla  Chlefa  vi- 
cina de  SS.  Vito ,  e  Modello . 

)  JjelConfervatorìo  della  Santi  filma  ConcezzìonC) 
detto  delle  V'tperefche  • 

QUcfto  Confervatorio  della  Santifllma  Con- 
cezzione  ,  detto  communemente  le  Vipere/I 
fht  y  fìi  fondatone!  1668.  da  Livia  Viperefchi  > 
nobile  Donzella  Romana  ,  che  gP  aficgnò  V  en-  fo 
trata  di  feudi  ^00.  annui,per  alimentare  alcune  pò-  j|CÌe 
vere  Zitelle  ben  nate ,  fin  tanto ,  che  (ì  pofTano  'ice 
monacare ,  o  maritare  ,  e  perciò  fatte  capaci  da.*    ^x 

eie- 
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Clemente  IX.  delle  dotijfolite  diilribm'rri  in  Roma; 
e  p^r  morte  deìl^  Fondatrice,  recarono  eredi  di 
tutti  li  di  lei  Beni .  D.  Maria  Camilla  Orfini  con- 
tribuì molte  elemofine  per  la  fabrica  della  pìccir^la 
Chiefa,  cheèpubJica,  e  per  Ja  compra  deirabi. 
tazionc  •  Vivono  fotto  la  protezione  di  Monfigno^ 
Vigerente  prò  tempore  ,  e  di  quattro  Deputati . 

De  SS.  Vita  ,  e  Modeflo  . 

I£^\  ^'1  vicino  fece  Sicinio,  Cittadino  Romano,  la 
V^  f"a  Bafilica  perle  Caufc  Civili ,  che  ,  fini- 
te le  Perfecuzioni  contro  de  Criftiani,  fu  dedicata 
rJIi  SS.MM.  Vito,  e  Modefto.  Profanata  poi  per  un 
fi'grilegio ,  che  vi  fu  commefìb  in.  tempo  dello  fci- 
fina  d*  Urficino  contro  S.  Damafo  Papa  ,  e  ri  ma- 
fia anche  abbandonata  per  lunghiiTimo  tempo  , 
Si/lo  IV.  nel  1477-  poco  lontano  dalli  di  lei 
fondamenti  erefìe  quefta  Chiefa  in  onore  de-> 
jnedefimi  SS.  Martiri ,  e  fi^  fatta  Parecchia  .  Nel 
ij^ó.  rtando  per  rovinare  ,  la  Cura  d'Anime  ffi 
trasferita  a  S.  Prafìede  ,  e  vi  rimafe  unicamejue 
il  Titolo  antico  di  Diaconia  Cardinalizia, poftovi 
da  S.  Gregorio  I.  L'  ottennero  pofcia  da  Siflo  V. 
circa  V  anno  1585:.  le  Monache  dell'  Ordine  di 
, S.Bernardo,  trasferite  finalmente  nel  Monaftcro 
di  S.Sufanna  a  Terrnim  ,  e  qui  fuccefi'e  in  vece  lo- 
ro il  Procuratore  Generale  dell'Ordine  Cifler- 
cienfe  con  alcuni  Monaci ,  che  al  prefente  vi  ri- 
vedono .  Il  Quadro  dell*  Aitar  maggiore  è  prima 
opera  di  Pafqualino  Marini  ,  e  li  due  Angeli,  (b- 

pra 
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pra  il  fi'Ontefpizìo>fono  lavori  di  ftucco  del  Cava» 
valier  Camillo  Rufconi .  AH*  Altare  de  SS.  Mar- 
tiri Titolari  vengono  condotti  quelli ,  che  fono 
(lati  offefi  dalle  morficature  de  Cani  rabbiofi  ,  e 
bene  (pefìTo  ne  reftano  liberati  »  mediante  T  inter- 
ceHìone  di  quefti  SS»  Martiri ,  ficcome  avvenne  a 
D.  Federico  Colonna,  Duca  di  Paliano  nel  1620, 
che  per  la  grazia  ricevuta  riftorò  pofcia  quefta^ 
Chiefa  •  La  Pietra  >  che  qui  a  man  delira  fi  vede 
elevata  fopra  due  pezzi  di  Colonne ,  e  circondata 
con  una  grate  di  ferro  ,  chiamafi  Scelerata  ,  per- 
che fopra  di  effa  erano  da  Gentili  martirizzati  li 
Criiliani  in  quefto  medefimo  luogo  >  che  per  tal 
cagione  affunfe  il  nome  di  Macellum  Mattyrum , 
doveche  prima  fi  chiamava  Macellum  LiviariHm , 
perche  vi  era  anticamente  una  Fabrìca^  deftinata 
per  vendervi  le  cofe  necefTarie  al  vitto  ,  come  {\ 
legge  neir  Aulularia  di  Plauto  all'  Atto  2.  Scen.  5, 
dove  fi  efaggera  il  prezzo  affai  alto  delle  robe-i 
mangiative  in  quefta  guifa  . 

Veni$  ad  Macellum ,  rogito  pirces  >  indicant 
Caros  ,  agninam  caram ,  bnbulam  , 
Vitulinam ,  .cetnm ,  porcinam  ,  cara  ormi  a . 


^3S     o)^      ^f** 
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Del  Arco  di  Gallieno  ,  detto  di  S.  Vito  • 

QUefl'Arco,  che  communemente  dicefi  di  San 
Vito  ,  perche  alla  defcritta  Chiefa  refta  da 
una  parte  contiguo,  fi  farebbe  dovuto  chiamare, 

agui- 
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a  guiTa  degV  altri  >  col  nome  di  quello  ,  ad  onore 
dicui  fi  ereffe  ,  che  fu  Gallieno,  figlio  dell'  Impe- 
rator  Valeriano ,  ed  a  Salonina  ;  e  perche  è  af- 
fatto lifcio,  fenza  alcuna  forte  di  ornamento  d' in» 
tagli  5  vof^liono  ,  che  ciò  procedefTe  ,  h  perche 
gli  fu  dedicato  da  M«Aurelio,  Uomo  privato ,  che 
tal  volta  gle  l' ereffe  per  qualche  grazia  rilevante 
ricevuta  ,  ò  perche  quefl*  Imperatore  effendofi 
dato  ali'  ozio  ,  ed  a  i  piaceri ,  niente  fece  di  huo- 
no  in  I J.  anni ,  che  regnò  doppo  la  morte  di  fuo 
Padre  ;  onde  dall' Efcrcito  ,  e  dal  Senato  fu  fem» 
pre  malvifto  .  Ecco  V  Ifcrizzione  ,  che  vi  fi  vedo  I 
incifa . 

CALLIBNO.   CtiMENTIS^IMO.   PRINCIPI. 

CVJVS.  INVICTA.    VIRTVS. 

SOLA.    PIETATE.    SVPERATA,   EST, 

ET.   8ALONINAE.    SANCTISSIM^E.  AVO. 

M.   AVRELIVS.   VICTOR. 

DEDICATISSIMVS. 

NVMINI.  MAIESTATlQVE. 

EORVM. 


A  quel  pezzo  di  Catena  poi ,  che  pendente 
dalla  cima  ,  vi  fi  ofierva  ,  erano  appefe  le  Chiavi 
dell'antico  Tufcolo  in  memoria  della  Vittoria, 
che  contra  di  efia  Città  ottennero  li  Romani 
fotto  Onorio  V.  nel  1191.  Dello  fiefìb  Tufcolo 
fi  vedono  molte  rovine  (opra  \ì  Cappuccini  di 
Frafcati . 
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Di  S.  Antonio  Abbate ,  efuo  Spedale . 


fayòc 


erta ,  e  Io  Spedale  moderno  era  già  V  antu 
Cd  Chiefa ,  chiamata  di  S»  Andrea  in  Barba^ 
come  altri  vogliono  di  Catabarbara  ,  V'era 
una  Tribima  antichiffima  ornata  ài  mofaico,  fatta 
da  S,  Simplicio  Papa  circa  l'anno  46?,  come  dime- 
ftrano  alcuni  pochi  veAigj ,  e  come  vien  defcritto 
da  Monfignor  Ciampini .  Tanto  efla  Chiefa  ,  quan- 
to r  Ofpitale  fiiddetto,  che  fi  pofTiedono  da  PP.  di 
S»  Antonio  Abbate  (le  Religione  de'  quali  ebbe-» 
principio  nell'anno  1095;.  da  Gaftone,  e  Girondo 
Padre,  e  Figliuolo  nobili  Francefi)  furono  fon  da-r 
li  dal  Cardinal  Pietro  Capocci  nel  1191,  ed  il 
Cardinal  Fazio  Santorio  vi  aggiunfe  il  Palaizo , 
ed  i  viciiw  Granari.  Nel  1481.  il  Sacerdote  Co- 
ftanzo  Gelft,  allora  quj  Priore,  la  rifece  da  Fonda- 
menti ;  e  nella  forma  moderna  ,  come  oggi  fi  ve- 
de ,  non  è  molto  ,  eh*  è  ftata  ridotta  .  Le  Pitture  » 
che  rapprefentano  le  azzioni  miracolofe  del  Santo, 
furono  eiprene  nelle  Pareti  daGio:  Battifta  della 
Marca  •  Quelle  ,  che  fi  vedono  nella  Cappella  del 
Santo,  e  nella  Cuppola  da  Niccolò  Pomerancio. 
Il  Cròcififlb  in  fondo  del  Coro  è  opera  di  Giovan, 
ni  Odazj ,  e  li  laterali  ài  Stefano  Parocei  con.. 
:]uelli  ancora  ,  che  fono  negl*  Altari  dall'  uaa,  e 
l'altra  banda  dell'Aitar  maggiore  . 

Avanti  quella  Chiefa  ,  vicino  alle  Cafe  dirim-r 
petto, '^ra  una  Colonna  di  granito  con  in  cima  un./:; 
CrocififTo  di  metallo,  coperto  da  un  Ciborio  ,  fo- 

fenu- 
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ftenuto  da  quattro  Colonne  .  Fu  eretta  nel  fJQf. 
in  memoria deirafibliizionejdata  da  ClementeVIir. 
ad  Enrico  IV.  Rè  di  Francia  ;  e  perciò  nel  Piede» 
ftallo  diefla  Colonna  fii  incifa  la  feguente  IfcnV 

zione  • 

D.   O.   M. 

Clemente  Vili.  Pont.  Max. 

ad  ntemoriam 

abfolutionìs  Henricì  IV^ 

Frane,  <&•  Navar. 

Re^is  Chrìflianiffimi  t 

^JF.  R.  D.  XV.  KaL  051.  M.  D.XCV^ 

Quefta  tale  Ifcrizione  però  fìi  rìmofTa,  e  vi  f?i 
porta  iti  fua  vece  una  Pietra  con  una  fiammella  in 
mezzo ,  che  vi  ha  durato ,  fino  a  tanto  che  nel 
1 744,  non  efìendó  ftato  apportato  rimedio  al  detta 
Ciborio  y  che  ài  qualche  tempo  minacciava  ro- 
vina ,  cadde  quello  all'  improvifo  ,  e  tutto  redìj 
infranto  ;  dimodoché  altro  veftigio  non  ne  era  ri- 
maftoj  fc  non  che  li  femplici  fondamenti,  cheha- 
ftayano  ad  unicamente  indicare  il  vero  fito,  in  cui 
la  ftefla  Colonna  era  fiata  eretta  .  Il  Pontefice  pe- 
rò Regnante  Benedetto  XIV%  che  è  fempre_j 
intento  a  confervare  le  memorie  antiche,  si  fagre, 
come  profane,  nel  1745'»  i^ /tee riftabiJire  nella 
forma ,  che  fi  vede  ,  avendovi  fritto  rimettere  non 
folo  il  Criflio  da  una  parte  della  Croce  ,  e  la  V^er- 
gine  SantifTima  dall'altra  ,  com'era  di  prima  ;  ma 
anche  nel  Piedeftallo  le  Armi  dei  medefimo  Cle- 
mente Vili  5  del  Re  di  Fniacia  ,  e  dd  Real  Delfi. 


ivu\aE\ccl-\ta  Di  li  AMARIA  Maggiore 
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ao,  colla  propria  nella  principal  Facciata  5  rivolta 
v^erfo  la  Bafìjica  di  S.  Maria  Maggiore  ,  e  colla-, 
regucnte  Ifcrizionc  : 

BENFLICrVS  XIV.  Pont.  Max. 

Fub  Icum  hoc  wonumentum 

Ltipane  Virgìni  Sacrum 

a  Clemente  Vili.  Font.  Max.  ereCium 

Temforis  injurìa  ruma  collaffum 

rcflituit 
Anno  Domini  M.D.  CCXXXXV. 

Contìguo  alla  detta  Chiefa  di  S.  Antonio, 
irerfo  la  Balllica  Liberiana^i  vede  lo  Sfpedale,  do- 
?e  {\  curano  quelli,  che  fonooffefi,  tanto  dal  Fuo^ 
:o  materiale  ,  quanto  dall*  Infermità ,  chiamata 
ruocodi  S.Antonio  • 

Sulla  mano  manca  ,  ed  in  faccia  appunto  al- 
a  profljma  Bafilica,  è  V  Abitazione  de  PP.  Domc- 
licani.  Penitenzieri  della  medefima  Bafilica  ,  e  ve 
i  trasferì  S.  Pio  V.  da  S.  Pudenziana  ,  dove  pri- 
lla abitavano . 

Della  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore  l 

SI  ofìerva  in  quefla  Piazza  ,  prima  di  entrare 
in  Chiefa  ,  P  antica  Colonna  ,  che  tolta  dalle 
ovine  del  profano  Tempio  della  Pace  in  Campo 
^acctno ,  Paolo  V  ,  frìttale  fare  nuova  Bafe  ,  e  Ca- 
it&Wo  ,  ed  anche  riftoratala  ,  feccia  qui  erigere, 
collocarvi  fopra  la  ciaeflofa  Statua  di  Maria- 

Vergi- 
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Vergine  col  Figlio  in  braccio  ,  gettato  di  metallo 
dorato  da  romenico  Ferretti ,  e  da  Orazio  Cen^ 
fore  con  difegno  di  Guglielmo  Bertolot .  Ciò  fi 
nel  1614  y  ficcome  leggefì  nell' Ifcrizione  incifa. 
nel  Piedeftallo,  e  ne  fu  fatto  il  trafporto,  eTele- 
vi.zione  coir  aflìftenza  dell*  Architetto  Cavaliei 
Carlo  Maderno,  che  arnchefece  il  difegno  della 
Fontana  ,  che  ha  a  piedi ,  di  gran  copia  di  acqua 
dallo  ftefTo  Pontefice  arricchiti. 

Rivolgtndofi  alla  Chieia,  (  che  fi  vede  edifi- 
cata nello  ftefìb  luogo ,  dove  con  falfo  culto  fi  ve 
nerava Giunone  Lucina  )  ha  la  medefima  più  de 
nominazioni  .  Chiamafi  Bafiika Liberiana  y  per 
che  fii  fahricata  nel  Pontificato  di  S.  liberio  per 
una  vifione;  e  fu,  che  volendo  la  SantifTima  Vergi 
ne ,  che  le  foffe  edificata  in  quefto  luogo  una  Ch 
fa,  nella  notte  de  i  4.  A  godo  circa  T  anno  ^y 
comparve  in  vifione  a  Giovanni  Patrizio,  e  fua 
moglie ,  e  dicendo  loro  ,  che  fodero  andati  la  È2 
mattina  feguente  de  i  ^.  al  Colle  Efquilino  ,  e  che  co 
in  quella  parte,  dove  avefìero  trovata  la  Neve ,  lo  Po 
avefTero  edificata  una  Chiefa,  fi  trovò  in  fatti  que-lof 
fio  luogo  miracolofamente  coperto  dì  Neve  ,  cioè  coi 
in  tutto  quello  fpazio  appunto  ,  the  fervir  doveva  ^ 
per  la  Pianta  della  Fabrica .  Ne  die  conto  il  detto  ii; 
Giovanni  al  Pontefice  ,  che  9  avendo  avuta  anch'  J( 
cfTo  neirifteffa  notte  la  med^fima  vifione  9  vi  ven* 
ne  fubito procefTionalmente  con  tutto  il  Clero,  ci 
vil^o  così  manifefl:o  miracolo ,  principiò  efib  {ìq{<>  ' 
fo  a  cavarne  le  fondamenta  ;  nel  che  {i  vidde  an- 
cora un  nuovo  miracolo ,  perche  appena  toccata 
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da  eflb  la  Terra ,  quefta  fi  aprì  da  k  ftefìa,  e  re- 
carono cavatijfenz'  altra  manifatturi^,lirondamen* 
iitìy  lopra  de' quali  poi  con  (pela,  fomminiftrata-. 
1.  dallo  ììqPìo  Patrizio  5  fu  edificata  la  Chiefa  ,  che  il 
e, medefiino  S.Liberio  ccnfagrò  circa  1*  anno  del  Si. 
eignore  ^5:?,  dedicandola  alla  Vergine  Santiflìma  ; 
Hi  ed  ecco,pcrchr"  oueftaBafilica  fi  chiama  parimente 
ai  S.  Maria  ad  Mves  .  Si  dice  5.  Maria  Maggiore 
per  il  primo  luogo  ,  che  tiene  fra  tutte  le  ukre-j» 
Chiede,  dedicate  in  Roma  alla  Madre  di  Dio,  Si 
nomina  de'  Frefepìo  ,  perche  fi  conferva  in  elTa  , 
come  un  gran  Teforo  ,  la  Canna  di  Gesù  Bambi- 
no, infiemecol  Corpo  di  S.Girolamo,  qua  tra- 
sportata da  Bettelemme  ;  e  finalmente  viene  ap- 
pellata Bafìliea  Sifl'ma  da  S.  Sifto  III,  che  la  rifece 
ia  fondamenti  nel  442 ,  e  la  ridufle  nella  forma  ' 
(irefente  . 

I  Tutta  la  Facciata  della  Chiefa  da  quefta  ban- 
Ja  hù  coniìftito  per  lo  paflato  in  un  Mofaico  anti- 
co ,  di  cui  in  breve  fi  parlerà ,  ed  in  un  femplice-i 
portico  ,  che  veniva  foftenuto  da  otto  groffe  Co- 
onne  antiche,  e  fattovi  erigere  da  Eugenio  III. 
ponforme  fi  leggeva  nella  fafcia  della  gran  Corni- 
^•e  colli  lèguenti  Verfi ,  che  ora  vedonfi  nel  Cor- 
ile  contiguo  alla  Sagrefi:ia,incaftrati  nel  muro  del* 
a  Chiefa: 

I       Ter  ti  US  Eugeni  US  Romanus  Papa  henignui 
1  Oku  Ut  hoc  munus  Virgo  Maria  tibi  • 

iù  poi  da  Gregorio  XIII.  riftorato  ;  e  minacciaa. 
io  ultimamente  rovina ,  il  Regnante  Sommo  Pon- 
icfice  Benedetto  XIV.  con  architettura  del  Cava- 
Tom.  IL  L  1  lier 
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^er  Ferdinando  Fuga  lo  rifece  da  fondamenti  nel 
1  «74^,  inficine  colla  Loggia  fopra  perla  Benedi;^- 
iiiooe. S'inalza  quello  nuovoEdificio  fopra  una  fpa-L 
2Ìo(a  ibalinata  a  due  ripiani  con  ornati  di  Colon- 
ne ,  Pilaftri  >  e  con  vaga  architettura  fi  unifce 
alle  due  laterali  abitazioni;  Tuna  erettavi  da  Pao- 
lo V,  per  commodo  del  Cardinal  Arciprete ,  e  de 
Signori  Canonici  ;  e  V  altra  dal  Cardinal  Gio: 
Francefco  Negroni  con  architettura  di  Simone-» 
Coftanzi  y  terminata   ora   dal   Regnante  Ponte- 
fice ;  e  fanno  finimento  divrerfe  Statue  di  Traver- 
tino 9  collocate  in  cima  ,  e  nd  mezzo  con  tutta  T  m 
ottima  difpofizione  .  La  Madonna  col  figliuolo  in  fc 
braccio  è  fcoitura  di  Giufeppe  Lironi  Mi!anefe  , 
ed  il  Gruppo  fotto  collo  Spirito  Santo  è  di  Filippo 
della  Valle  Fiorentino  .  Il  primo  Santo  Pontefice  a 
jnano  diritta  è  di  Bernardino  Ludoviii  ,  e  Taltro  è 
di  Carlo  Marchionne  .  Il  primo  a  mano  manca  è 
di  Carlo  Monaldi ,  ed  il  fecondo  di  Agoftino  Cor- 
fini  .  US.  Carlo  nelP  eftremità  del  lato  deftro  del 
primo  ordine  è  del  Cavalier  Queirolo ,  ed  il  B. 
Niccolò  Albergati  dall'altra  banda  del  fuddetto 
Filippo  della  Valle  .  La  Statua  della  Virginità  fo- 
pra PArma  del  Pontefice  di  Gio:  Battifta  Maini ,  e 
quella  dell'Umiltà  di  Pietro  Bracci .  Delli  quattro 
I  uttini  poi  5  che  fono  fopra  due  delli  quattro  in- 
f  rtfii  laterali ,  fcolpì  quelli  fulla  mano  deflra  Mon- 
siiSlodtz,  e  li  altri  due  dalla  baadafiniftra  fono 
di  Pietro  Vi^nfcht  feld  . 

li  Portico  è  pur  vago ,  sì  per  le  otto  Colon- 
ne del  vecchio  portico ,  che  ripulite  fanno  con  al- 
tri 


ANTICA,  E  Moderna r  y^i 

tri  fini  marmi  ,  ed  ornati  un'  accordo,  e  vaghez- 
za perfetta  ,  sì  anco  perla  Statua  di  fMlippo'lV. 
~e  dì  Spagna ,  gettata  in  bronzo  dal  Cavalier  Lu- 
enti,  e  qua  trafportata  dall'VeftibuJo  della  Sagre- 
ia .  Delli  quattro  BaiTirilievi  ,  che  fono  fopra- 
ofti  ad  altrettante  Porte,  quello  fopra  la  Porta 
nta  a  mano  deftra  è  opera  di  Bernardino  Ludo- 
ifi  ,  ed  il  contiguo  fopra  la  Porta  della  Chiefa 
i  Pietro  Bracci  .  Quello  vicino  alla  Porta  Santa 
i  Gio:  Battifta  Maini ,  e  Giufeppe  Lironi  fece  T 
tro  fopra  la  Porta  ,  che  conduce  alla  gran  Log- 
;ia  •  A  quefta  afcendendofi  per  la  contigua  mae- 
fa  Scala  ,  fi  ofTervra  dentro  di  efla  Loggia  il 
huro  della  Chiefa  ornato  di  un  Mofaico  antico  » 
1  quale  fi  è  lafciato  nel  fuo  efìere  >  come  opera 
mtica  ,  e  llngolare  >  che  li  Cardinali  Giacomo  ,  e 
dietro  Colonna  vi  fecero  fare  da  Filippo  Rofletti 
ijutato  da  Gaddo  Gaddi .  Difcendendofi  nuo va- 
nente nel  Portico,  fi  entra  in  Chiefa,  equi  11 
rovanoiìibitoli  Depofiti  di  due  Pontefici  .  Ilpri- 
nc,  che  è  quello  a  mano  deflra ,  è  di  Clemen- 
tlX,  il  quale  febene  per  laiua  grand' umiltà  (ì 
cefie  fepellire  in  terra  nel  mezzo  della  Chiefa  fra 
5  due  Cappelle  Siftina  ,  e  Paolina  ,  dove  giace-» 
uttavia  (òtto  la  gran  Lapida  fepolcrale ,  che  vi 
ì  offerva ,  gle  lo  fece  nientedimeno  erigere  Cle- 
lìente  X,  da  efib  Clemente  IX.  creato  Cardinale . 
I Cavalier  Carlo Rainaldi  ne  fìi  1*  Architetto,  il 
ìuidi  fcolpì  la  Statua  del  Pontefice,  quella  della.^ 
ede  Cofimo  Fancelli ,  ed  Ercole  Ferrata  T  altra 
Iella  Carità  .  Il  fecondo  dirimpetto ,  che  è  di  Nic- 
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colò  IV,  fìi  fatto  erigere  diìì  Cardinal  Felice  Pcret* 
ti  »  che  fii  poi  Sirio  V,  1/  architettura  è  del  Cava- 
jier  Domenico  Fontana  5  e  Leonardo  da  Sarzana 
fu  lo  Scultore  delle  Statue .  | 

Comincianda  il  giro  di  quefta  Chiefa   dallej 
Kavatc  laterali ,  che  con  dilegno   ad  detto  Ca- 
valier  Fuga  fono  ftate  fatte  abbellire  dal  detto 
Pontefice  Regnante  Benedetto  XIV.  con  ornati 
éì  flucchi  dorati  nelle  Volte  ,  con  Pilaftri  di  mar- 
mo greco  ,  che  ribattono  alle  Colonne  ,  che  reg- 
gono la  Navata  di  mezzo  ,  e  con  avervi  frùTuno ,: 
ci*  altro  con  buoaa  fimetria  fatte  adattare  alcune 
X^Iappellette,  e  ConfefTionali  per  li  Penitenzieri  di 
quefta  Bafilica  ;  e  principiando  a  mano  deftra  ,  il 
Qiiadro  nella  prima  Cappeha  della  B.  Vergine,che 
apparifce  infogno  alli  detti  Patrizj,  fu  colorito 
daGiufeppedel  Badaro  .  F.ntrandofi  per  la  conti- 
gua Porta  neirVcllibuIo  della  vicina  Sagrefì:ia,fi  of- 
lerva  quello  tutto  ornato  all'  intorno  di  nobili  De- 
pofiti  ,  e  di  Memorie  fepolcrali ,  che  erano  prima 
in  Chiefa  .  Vi  fi  vede  eretta  la  Statua  di  Paolo  V, 
che  è  opera  dì  Paolo  Sanquirico  ;  quella  dell*  Am- 
bafciadore  del  Congo  fopra  il  iao  Depolìto  ,  fatta 
dal  Bernini  per  ordine  di  Urbano  Vili,  nel  1629  ;  e 
la  pittura  nella  Volta  con  una  mufica  d'Angeli, 
fatta  a  frefco  dal  Cavalier  Domenico  Paffignano  . 
Nella  contigua  Cappella  del  Coro,  adornata  con 
fiucchi  dorati  ,  e  con  Pitture  nella  Volta  del  me- 
defimo  PaiTìgnano,  1*   Afiunzione  di  Maria  nell* 
Altare  t^  fcoltura  di  mczzoriliovo  di   Pietro  Ber- 
fìini ,  e  nella  S«ngrefl:ia  de  Signori  Canonici ,  ar- 
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hìtettata  da  Flaminio  Ponzio  ,  ed  ornata  tnttaJ 
ir  intorno  di  nobili  Credenzoni  di  Noce  inta- 
}>]Iata  ,  le  Pitture  fono   del  medefimo  Cavalier 
Paillgnano  .  ^    , 

Ritornando  in  Chiefa  ,  e  fegHitando  a  carni*»' 
lare  fotto  quefta  Nave,  il  C^uadro  della  (èguentc 
iCappella ,  in  cui  viene  rapprefentata  la  Sagra-, 
.Famiglia  ,  fu  dipinto  da  Agortino  MafTucci  .  Nel 
fecondo  Altare  Stefano  Pozzi  dipinfc  il  B.  Nìcco- 
'ò  Albergati  ;  e  nel  terzo  rappreièntò  la  Suntifli- 
Tia  Annunziata  Pompeo  Battoni  .  Tra  quefle  due 
Cappelle  piglia  in^reflb  quella  del  Gonfalone,  eoa 
iifegno    del  nominato    Cavalier    Fuga  intìera- 
imente   rinovata  .  Neil*  Altare  ,  che  fi  vede  orna^ 
|ko  lateralmente  da  due  Colonne  di  Porfido,  è  Ha- 
te  collocato  quel  mcdefimo  Santi iTimo  Crocififìb , 
che  fi  venerava  nel  primo  ingreffo  della  Chielii  > 
nel  fito  appunto  ,  in  cui  vcdefi  eretto  il  de(critto 
Depofito  di  Clemente  IX.  La  Volta  è  tutta  guar- 
nita di  ftucchi  mefTì  ad  oro  ;  e  li  muri  laterali  fo- 
no tutti  iììV  intorno  incroftati  di   marmi  fini  mi- 
fchi  ,  dal  Cornicione  finv)  al  Pavimento  ,  che  è 
pur  comporto  de  medefimi  marmi ,  e  con  quattro 
iCoIonne  per  parte  del  mcdefimo  Porfido  ,  di  cui 
fono  parimente  tutte  le  Pilaflrature  ;  avendo  an- 
tera V  una ,  e  P  altra  fiancata  un  Armario  nel 
bezzo  per  cu/lodia  delle  fagre  preziofe  ,  ed  in- 
jGgni  Reliquie,  che  fono  in  quefta  Bafiiica  ,  e  fin- 
f  olarmcnte  la  Sagra  Culla  di  Crifto  Signor  No- 
ilro,  rinchiufa  in  una  Culìodia  d'argento  di  molto 
^icco  ,  G  ben  intelb  lavoro  ,  con  un  Ba mi-ino  fo- 
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pra  fimìlmente  di  argento,  con  ornamenti  di  An- 
geli attorno  ,  e  con  varj  forami  per  ogni  banda  , 
dai  quali  commodamente  fi  vede,  per  via  dì  Cri- 
ftalli,  una  sì  riguardevole  Reliquia  •  Confi fte  la-i 
medefima  in  cinque  Tavolette  di  legno  ,  ed  il  de- 
fcritto  ornamento,  che  le  rinchiude  ,fii  fatto  fare» 
e  donato  da  Margherita  A  ubriaca,  Regina  ài  Spa* 
gna  ,  e  moglie  di  Filippo  III.  nel  i6o(5,  i^ttribuen* 
do  la  felicita  di  tanti  fuoi  Parti  alla  divozìoneJ> 
fomma  ,  che  aveva  a  quella  Sagra  Reliquia  ,  uni 
particola  di  cui  aveva  già  ricevuta  in  dono  dal 
Capitolo  di  quefta  BafiUca  • 

Si  paffa  ora  alla  magnifica  Cappella  di  Sifto  V> 
che  fu  eretta  nel  1586.  con  architettura  del  Ca^ 
valier  Domenico  Fontana  .  Il  Quadro  di  S,  Lucia 
nella  Cappelletta  (ulla  delira  fu  dipinto  a  freico 
da  Paris  Nogari ,  ed  il  laterale  colla  Strage  degl>' 
Innocenti  da  Gio:  Battifta  Pozzi .  Il  S,  Girolamo 
agonizzante  nell'  altra  incontro  è  pittura  di  Sali 
vatore  Fontana  ;  il  laterale  ,  che  elprime  il  San»(i(ii 
to  in  atto  di  lavare  li  piedi  a  fuoi  Difcepoli ,  èi  fi; 
lavoro  di  Andrea  di  Ancona  ;  diverfi  hanno  di-'  in 
pinto  il  rimanente  di  ambedue  quelle  Cappelltt- 
te  ;  ed   il  detto  Fontana  ha  fatte  le  due  IRoriettc 
per  di  fuori  fopra  gì'  Archi  di  effe  ,  efpr imeneo 
in  una  Erode  ,  che  comanda  la  Strage  de  medeli- 
mi  Innocenti  ,  e  nell'  altra  la  Nunziata  .  Per  di 
fopra  del  Cornicione  1*  Ilìoria  di  Giacob ,  Giuda , 
e  Fratelli  è  opera  di  Giacomo  Brefciano  ,  e  quel- 
la di  Giuda  ,  Eleazaro  ,  Nathan,  e  Giacob  ,  del 
medefimo  Fontana  «Il  S,  Giufeppe  >  la  Madonna  » 

ed 
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ed  il  Fanciullo  Gesfi  lateralmente  alla  feaeftra,  Co» 
no  di  Paris  Nogari  .  L*  Abramo  con  liacco  fu  di- 
[5Ìnto  dall'altra 'parte  da  Giacomo  Stella  >  enei 
tondo  in  mez^o  dell*  Arcone  Gio:  Battifta  Fo2zo 
efprefre  alcuni  Angeli  >  che  cantano  • 

Il  nobiliflimo  Depofito  di  Sifto  V,  ornato  di 
quattro  Colonne  affai  belle  dì  verde  antico  9  ed 
altrettanti  Termini,  tutti  di  marmo,  fìi  architetta- 
to dal  detto  Fontana.  La  Statua  del  Pontefice  in  gi- 
liiocchione  Ri  fcolpita  da  Gio;  Antonio  Valfoldo , 
che  -anche  fece  il  Bafìbrilievo  coir  Iftoria  delia  Ca- 
rità da  una  banda  ,  e  quello  della  Giiiflizìa  dall'al- 
tra è  di  Niccolò  Fiammingo  .  La  Coronazione  del 
IPapa  è  dello  fteffo  Valfoldo  ,   e  le  Iftcrie  laterali 
diFgidio  Fiauimingo.  La  Statua  di   S.  Francefco 
lè  di  Flaminio  Vacca  ,  e  l'Iftoria  fbpra  di  Gio:  Bat- 
tifta  Pezzo  ;  quella  di  S.  Antonio  di  Padova  di 
Pietro  Paolo  Olivieri ,  e  rifboriotta  fopra  è  pittu- 
ffadi  Ercolino  Bolognefe  .  Sopra  il  Cornicione^ 
itiitte  le  pitture  fono  di  Angelo,  Allievo  del  Neb- 
bia ,  a  riferva  dell*  Ovato  in  mezzo  dell*  Arcone  > 
i  in  cui  fìì  efprefìa  una  Mufica  d'  Angeli  dal  detto 
Ciò:  Batti/^a  Pozzo.  Ornamenti  di  Colonne,  e 
I  Termini  fimili  di  marmo ,  come  il  defcritto  Dopo- 
(ito  di  Sifto  V,  ha  pure  quello  dirfmpetto  di  S.  Pio 
V,  il  Corpo  del  quale  trasferitovi  nel  Pontificato 
d*  Innocenzo  XII,  fi  cuflodifce  nelP  Urna  nobile  di 
verde  antico  ,  adornata  di  metalli  dorati .  La  Sta- 
tua del  Santo  è  opera  di  Leonardo  da  Sarzana  ;  le 
llftorie  laterali  fono  del  'Cordieri  ,  la  Coronazio« 
nedelPapaè  del  Siila  Milanefe ,  e  le  Iftorie  a-* 
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deftra  >  ed  a'  fini/Ira  fono  del  fuddetto  Egidio .  La 
Statua  di  S.  Pietro  Martire  è  del  Valfoido ,  e  V 
Iftorietta  fòpra  è  del  Zocc®lino .  Quella  di  S,  Do- 
menico è  di  Gio:  Battila  della  Porta  >  e  l'Ifloriet- 
ta  ibpra  del  detto  Pozzo  .  Lateralmente  alla  fene- 
ftra  le  figure  a  mano  diritta  fono  dì  Arrigo  Piani- 
mingo  ,  e  le  altre  di  Lattanzio  Bolognefe  ,  Il  con- 
certo di  Angeli  nell'Ovato  in  mezzo  dell*  Arcone  è 
pittura  del  detto  Pozzo .  Efron ,  e  Aron  per  di 
Lotto  da  una  banda  furono  dipinti  dal  medcfimo 
Arrigo  Fiammingo ,  ed  Obed  de  Ruth  dalP  ajtra 
è  opera  di  Paris  Nogari ,  Nella  Facciata  princi- 
pale, a  mano  diritta  della  Nicchia  finta  ,  il  mede- 
fimo  Pozzo  dipinfe  S.  Pietro  ,  eh'  entra  in  Roma 
con  Croce  in  mano ,  e  dall'  altra  parte  S.  Paolo  , 
e  S.  Gio:  chefcrive  .  La  Natività  in   mezzo  ,  e  le 
due  Iftorie  dalle  bande  >  fono  pitture  de  medefimi 
ProfeiTori .  Le  Statue  de  SS.  Pietro  ,  e  Paolo  ,  col- 
locate nelle  Nicchie  laterali  fono  fcoltura  di  leo- 
nardo  da  Sarzana  ;  T  lilorietta  però,  dipinta  a  fre- 
fco  fopra  la  prima  ,  è  di  mano  di  Andrer*  d'Anco- 
na 5  e  l'altra  incontro  ,  dipinta  fopra  della  fecon. 
da  ,  è  lavoro  parimente  a  frefco  del  detto  Pozzo  • 
Sopra  ó^l  Cornicione  il  Rè  Salomone ,  e  Rohoamo 
da  una  parte  foiio  di  Paris  Nogari  •  V  Ozia  ,  e 
Joatan  dall'  altra  fono  di  Angelo  da  Orvieto .  La- 
teralmente alla  feneflra  II  Rè  Abia  ,  ed  Afa  fono 
dii  mano  del  medefimo  *  Il  jofafat ,  e  Joram  dall' 
altra  di  Giacomo  Stella  Brefciano  .  Con  fìucchi 
meffi  ad  oro  ,  e  con  Cori  di  Angeli,  dipinti  fra  una 
Coiìeh^  e  l'altra  da  medefimi  Maeftri,  è  pur  or- 
nata 
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nata  la  Ciippola  ,  ed  anche  li  quattro  Triangoli, 
:hc  la  reggono .  Nel  primo  a  mano  diritta  Paris 
Nogari  dipinfe  JefTe,  ed  il  Rè  David .  Nel  fecondo 
1  mano  manca  il  Rè  Acaz  ,  ed  Ezechia  fono  di  ma- 
io di  Cefare  Nebbia .  Azor  ,  Sadoch  ,  ed  Achim  , 
:)iir  da  cjiicfta  parte,  ma  verfo  1*  ingreffo  della 
Cappella  ,  fono  del  medefimo  ;  e  nell*  ultimo ,  in 
:ui  fi  vede  efprefla  Tamar  col  volto  coperto ,  e 
:o'  dui  fuoi  figliuoli  Fares ,  e  Zara,  tutto  è  lavoro 
il  Lattanzio  Bolognefe.  Nell'Altare  fotterraneo, 
dedicato  alla  Natività  del  Redentore,  trovafi  rin- 
:hiufo  il  Prefepio  ,  che  confifte  in  alcune  Tavole 
>rGffe,  e  rozze,  fopra  delle  quali  il  Figliuol  di 
Dio  fìi  porto  dalla  fuaSantiflìma  Madre  ,  quando 
ìacque  .  Vi  fi  cuftodifce  parimente  parte  delle  Fa- 
ce, con  le  quali  fu  involto ,  e  vi  è  anche  del  Fieno, 
opra  del  quale  giacque  lo  fteflb  SigHore,  e  que- 
\o  fi  conlerva  così  frefco  ,  che  par  ora  tagliato 
kl  Campo  .  11  Bafforilievo  fopra  l'Altare  è  opera 
li  Cecchino  da  Pietra  Santa ,  e  la  Statua  nelliu» 
Nicchia  incontro  ,  fra  l'una  ,  e  l'altra  Scala,  rap- 
5refenta  S.  Gaetano  Tienèo ,  che  in  una  notte  del 
%  Natale  ricevè  qui  fra  le  braccia  il  Bambino  Ge- 
*i  dalle  mani  di  Maria  Santi/llma  .  Nell'Altare.* 
uperiore  poi ,  dove  fi  adora  il  Santifilmo  Sagra- 
inento,  fi  ammira  il  fingolarifTimo  Tabernacolo 
adornato  di  varie  figurine ,  e  di  altri  abbellimea» 
:i  di  metallo  dorato  .  11  inedefimo  è  opera ,  iiui 
uanto  al  modello  ,  del  Riccio  Stuccatore  ,  e  del 
nfino ,  ed  in  quanto  al  gettito  di  Ludovico  del 
ca.  Li  quattro  Angeli  poi ,  chalo  reg:gonop 
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diSebaftisno  Torrifani ,  di  cui  è  anche  la  Cancel- 
lata neir  ingrefib  delJa  Cappella  •  Finalmente  la 
Sagrellia  particolare  di  quefta  Cappella  ,  che  an^ 
eh'  efìa  fu  architettata  dal  detto  Fontana  ,  è  mol* 
to  ben  ornata  di  ftucchi  dorati ,  e  fii  dipinta  d^ 
alcuni  de  medefimi  rrofefibri  ;  ma  li  Paefi  fono 
i3i Paolo  Brilli. 

Neir  ufcire  da  quefta  Cappella  fi  oflervi  It 
Volta  ,  che  alla  medefima  è  dirimpetto  fotto  della 
Navata  ,  tutta  ornata  di  /lucchi  nicITi  ad  oro  ,  e 
delli  quattro  Evengelifti  ,  due  furono  dipinti  da^ 
Andrea  d'  Ancona, e  li  altri  due  da  Ferdinando  d* 
Orvieto  ,  Allievo  di  Cefàre  Nebbia  •  Moftrando 
Cjualche  rifentimento  l'Architrave,  che  veniva 
retto  dalle  due  Colonne  ,  le  quali  da  qui  danno  V 
ingrefìb  alia  gran  Navata  di  mezzo  ,  nel  1742.  iTi 
fatto  demolire  dal  Regnante   Sommo  Ponteilce 
Benedetto  XIV  5  e  con  architettura  del  Cavalier 
Fuga  fattovi  in  (iia  vece  gettar  fopra  un'Arcone^ 
che"  in  tutto  accompagna  V  altro  incontro  delia-i  |jj 
Cappella  Paolina  ,  vi  il  vedono  due  Angeloni  t  j  p 
formati  di  fiucco  da  Carlo  Tantardini ,  e  dipìnta  1 . 
fopra  da  Aureliano  Milani  la  Natività  della  Ma-|^ 
donna,  che  refta  (òtto  V  Arma  del  medefimo  Pon*  j 
tefice,  fatta  di  ftucchi  dorati  •  Sotto  di  quella  Na4  | 
vata  laterale  non  rimane  altro  da  offervarfi ,  fe*[  j] 
nonché  le  due  Nicchie,  che  fono  laterali  alla  Por 
ta  qui  vicina  di  fianco  ,  nelle  quali  fra  li  altri  Dei  ,\ 
pofiti  ,  che  vi  fono  flati  accommodati  ,  in  una  fi 
oferva  quello  fingolariflìmo  del  Cardinal  Gon- 
fclvo,  Creatura  dì  Bonifazio  Vili,  Velcovc  d'  Al- 
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bano  5  e  morto  in  Roma  nel  1299.  Confìfte  qnefto 
nella  Statua  di  lui  >  giacente  a  piedi  dì  una  pittJ4ra 
di  buon  Mofaico  al  naturale ,  fatta  dal  Turrita  , 
buon  Pittore  di  quei  tempi ,  che  vi  efprefTe  la 
Vergine  Santiflìma  in  Trono  con  Gesù  Bambino 
in  braccio ,  e  due  Santi  a  i  lati  cioè  S.Mattia  Apo. 
fìolo  ,  e  S.Girolamo  ;  il  primo  de  quali  ,  come_> 
che  tiene  in  mano  un  Cartello,  in  cui  è  fcritto  me 
tenet  Ara  prìor  ,  ed  in  quello  ,  che  tiene  ì\  fccon- 
do  Tccuho  Prafefis  ad  antrum ,  quello  Sepolcro  è 
un'  autentica  memoria  antica ,  che  li  Corpi  di 
quefli  due  Santi ,  che  mai  fono  flati  ritrovati  ,  fo» 
no  indu^itatamente  in  quefta  Bafilica  • 

Paffando  alla  gran  Tribìina,  P  Arcone>  che 
divide  il  Presbiterio  dal  refto  della  Chiefa  ,  fìi 
eretto  in  tempo  della  rìnovazione  di  queflo  Sagro 
Tempio,  fatta  da  S.  Sifto  III ,  e  però  vi  fi  ìef;g^^ 
nella  fommità  il  fuo  nome  .  Ciò  fu  in  Trionfo  del« 
la  Vergine  Santiflìma  ,  doppoche  nel  Cocilio  bfe* 
'  fino,  allora  celebrato  ,  furono  condannate  Pem- 
'  pie  beflemmie  di  Neftcrio,  che  non  la  riconofceva 
'  per  Madre  del  Redentore  ,  inquanto  Dio;  e  qui  fi 
deve  far  menzione ,  che  lo  fiefTo  Pontefice  aven- 
'  do  medefimamente  fatto  efprimere  in  Mofaico  in 
'  detto  Arcone  diverfe  iftorie  del  Teftamento  Vee- 
'  chio  ,  e  quelle  ancora  ,  che  girano  fopra  le  Co- 
lonne della  Nave  di  mezzo  ,  parimente  in  Mofai- 
:  co  ,  fervirono  P  une,  e  Paltre  nel  Concilio  Nìceno 
d*  illuftre  Tefiimonio,  ed  argomento,per  confutar 
P  altra  Eresìa,  fiifcitata  contro  le  Sagre  Immagini 
dagPIconoclafti,che  negavano  loio  il  Sagro  Cnl- 

to  • 


j4©  Descìiizione  di  Roma 

to  .  Quedia  Tribuna  ^  ehe  contribuendovi  nellaJ 
fpefa  iTCardinal  Giacomo  Colonna  ,  fìi  eretta  da 
Niccolò  IV.  r  anno  1 289,  fi  oflerva,  efìer  tutta  di- 
pinta a  MofaicG ,  e  ne  fìi  TArtefice  Giacomo  Tur- 
rita .  Le  Pitture  però  nella  Volta ,  che  unifce  il 
detto  Arcone  alla  medefima  Tribuna  ,  furono  fat- 
te fare  dal  Cardinal  Domenico  Pinelli,  parimente 
qui  Arciprete  ,  e  rapprefentano  li  quattro  Eyan«j 
geliAi  5  in  figure  intiere  ,  due  de  quali  fono  di 
mano  di  Paris  Nogari,e  li  altri  due  ài  Gio;Battifi;a  jroi 
Ricci  da  Novara,  che  parimente  dipinfero  li  quat-  f 
tro  Dottori  della  Chiefa  in  mezze  figure  .  Qi[i^efto  ^' 
è  il  Coro  principale  del  Reverendifiìmo  Capitolo  f^ 
di  quella  Bafilica  ;  e  dove  prima,  per  afcendervi, 
(ì  falivano  dal  Piano  della. Chiefa  i  \.  gradini ,  il 
Regnante  Pontefice  Benedetto  XIV ,  con  difegno 
del  fopradetto  Cavalier  Ferdinando  Fuga  ,  lo  hù 
fatto  ridurre  all'  altezza  di  (òli  duo  ,  e  ciò  non  ib- 
iamentc  per  dare  una  proporzione  migliore  ali- 
altezza  ,  e  larghezza  della  Tribuna  medelima  ;  ma 
per  erigervi  ancora  un  più  maeflofo  Aitar  Papale, 
come  ora  fi  ofìerva  .  Quello  ,  oltreché  è  formato 
di  queir  Urna  antica  dì  Porfido  .^  che  era  prima-, 
fituata  a  pie  xiella  Chiefa  a  nuino  diritta  ;  e  che  fi 
Vuole  5  avefìe  fervito  di  Tomba  5  ò  Sepolcro  al 
detto  Gio:  Patrizj ,  e  fiia  moglie  ,  Fondat-^ri  di 
quella  Bafilica,con  fopra  il  fuo  Coperchio  di  bian- 
co 5  e  nero  antico, il  quale,  foftenuto  negl'ango- 
li da  qu;  ttro  Puttini  in  piedi  ài  bronza  dorato, 
gettati  da  Filippo  Tofani  con  modello  di  Pietro 
Bracci,  forma  la  mcnfa  del  mcdeiìino  Altfjre ,  e  al- 
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tresl  coperto  con  nuovo  maeflQlb  Baldacchino  » 
che  non  lolamcnte  e  tutto  ornato  eli  metalli  clorati, 
ina  è  foneniito  ancora  da  quattro  Colonne  antiche 
del  medefimo  marmo  ,  le  quali ,  oltreché  hanno  il 
loioCrpitellOje  Bafe  di  metal]o,parimente  dorato, 
(bno  altresì  fiJciate  ,  da  capo  a  piedi,  ccn  Palme 
iiiefre  ad  ero,  ed  hanno  Ibpra  ncgl' angoli  quattro 
Angelcni^lcclpiti  in  marmo  dal  detto  Pietro  Brac- 
:i,  ed  altri  due  più  piccoli  ,  che  reggono  una  Co« 
rona  ,  e  Croce  in  cima  ,  la  cu.ile  in  mezzo  a  due 
►raa  Palme  gli  dà  finimento.Vi  ha  fatti  parimente 
ifare  dì  nuovo  li  Stalli  de  Canonici  con  Tuo  Alta- 
e  nel  mezzo  per  le  iMefTe  ConvcntuaU  ,  ornato  da 

f';ran Cornice  di  giallo  antico  allintorno  del  Qua- 
dro, che  è  pittura  di  Francefco  Mancini  ;  e  rimoifi 
iffatto  li  due  Tabernacoli  antichi ,  li  quali  erano 
.-juì  lateralmente  eretti  in  ifola  per  euftodia  delle 
Sagre  Reliquie,  che  in  quefla  Chiefa  fi  confervano, 
?  fi  moftrano  il  pritno  giorno  di  Pafqua,  ciò  fa,che 
fia  intieramente  godibile  tutta  la  Tribuna ,  che, 
oltre  del  Pavimento  cofirutto  di  marmi  fini,  de 
niedefimi  ha  pur  incrofiiati  li  muri  fino  al  Corni- 
cione ;  in  mezzo  a  i  quali  poi  fra  li  nuovi  Pilaflri, 
:he  vi  fono  Itati  eretti ,  molto  fpiccano  li  quat- 
L^o  Qiiadri  di  bafìbrilievo  antico  ,  e  buono  ,  chCf 
;olti  dall'antico  Aitar  Papale,  fono  fiati  qui  adat^ 
:ati  con  buona  Cornice  all'intorno  del  medefima 
s:iallo  antico .  Lateralmente  al  detto  Aitar  Papale 
n  vede  eretta  una  piccola  Colonna  della  rariflìma 
-jietra  di  bianco  ,  e  nero  antico ,  la  quale  ornata 
;on  Capitello ,  e  JBafe  di  bronzo  dorato  ,  fopra^ 
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pìedeftalJo  di  giallo  antico,  ferve  per  il  Cerea 
Pafquale . 

Si  entra  fotto  dell*  altra  Nave  minore ,  aneli 
efla  ornata  conforme  la  defcritta;  e  doppo  di  ef. 
ferfi  oflervato  il  Depofito  di  Monfignor  iMerlini  ^ 
che  fìi  fatto  con  diiegno  del  Boromini ,  ed  è  imq 
ài  quelli,  che  adornano  le  due  Nicchie ,  laterali 
ali'ahra  Porta  di  fianco  da  quella  banda ,  fi  entra 
nella  maraviglicfa  Cappella  di  Paolo  V,  detta-, 
Borghcfiana  ,  e  fabricata  con  architettura  di  Fla- 
minio Ponzio  Milanefe  nel  1611.  Sopra  PArcone 
principale  ,  che  rifponde  alla  Nave  di  mezzo,  tut- 
to abbellito  di  ftucchi  dorati ,  Baldaifar  Croce  di- 
pinfe  il  Tranfito  della  Madonna  .  Ambrogio  Buon- 
vicino  formò  gì*  Angeli  di  ftucco  ,  e  fotto  la  Vol- 
ta il  Cavalier  Giovanni  Baglioni  colorì  In  quattro 
Ovati  altrettanti  SS.  Dottori  de.  la  Chiefa,  due 
Greci  ,  e  due  Latini .  E*  quefta  Cappella  tutta  or* 
nata  di  marmi  fini  nobiliflìmi ,  ed  è  chiufa  da  Can* 
celiata  di  ottone  ,  e  di  ferro  di  aflai  buon  lavoro  « 
La  Cappelletta  dì  S.  Carlo  k  deftrafù  tutta   dipingi 
ta  da  Baldafiar  Croce  da  Bologna  fopra  lo  ftucco  ;^ 
e  l'altra  in  faccia  dì  S.  Franccfca  Romana  è  oper 
dei  detto  Baglioni,  ògì  quale  fono  ancora  le  Pitt 
re  dd  primo  Arcone  ,  eretto  fra  V  una ,  e  1*  altr 
Cappelletta  .  Dalla  banda  dedra,  quando  (i  entra 
ofìervafi  il  nobile  Depofito  ci  Clemente  Vili,  co 
la  fua  Statua,  fcolpita  dal  Siila  Milanefe  .  Il  Bai 
forilievoalla  deftra  è  fcoltura  dì  Ambrogio  Buom. 
vicino  ;  quello  alla  finifìira  di  Camillo  Mariani 
Pietro  Bernino  fcolpì  per  di  fopra  la  Coronazion 
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del  Papa  ;  Ipollito  Buzio  fece  Tlftoria  à  deftra  ; 
Gio:  Antonio  Valfoldo  l' altra  à  finiftra ,  e  le  quat- 
tro figure  ,  che  fervono  di  termine  al  medefimo 
Depoiito  9  furono  fcolpite  daiìo  fttfTb  Bernini .  Le 
Pitture  a  frefco  ne'  Sordi  ni ,  e  quelle  dell'Ovato  in 
mezzo  all'Are  ne  ,  come  afiCora  lì  Santi  Greci ,  e 
le  Sante  Imperatrici  ii  lati,  fono  tutte  di  Guido 
Reno  ;  e  le  Statue  di  S.Bernardo  ,  e  del  Sacerdo- 
te Aronne  con  Tlncenziere  >  fono  delCordieri  Lo- 
renefe  . 

La  Statua  di  marmo  ci  Paolo  V.  pofta  nell* 
filtro  Depofito ,  che  rtfta  incontro ,  è  fcokura  del 
mederimo  Siila  ;  il  Bafìbrilievo  alla  deflra  è  di  Ste* 
fan©  Maderno  ;  quello  di  mano  manca  del  Buon- 
vicino  ;  la  Coronazione  d'  Ipollito  Buzio  ;  il  Ead 
Ibrilievo  a  mano  diritta  di  Gio:  Antonio  Valfoldo; 
quello  à  mano  manca  di  f  rancefco  Stati  ;  Pompeo 
Ferrucci  fece  due  delle  quattro  figure  ,  che  fer- 
vono di  termince  le  altre  due  furono  lavorate  dal 
Buzio  fuddetto.  Le  Pitture  a  frefco  ne' Sordini, 
<|uelle  dalle  bande ,  e  V  Ovato  in  mezzo  fono  del 
fuddetto  Guido  Reno;  eie  Statue  di  S.  Atanafio 
:r Greco,  e  di  Davidde, fono  del  già  nominato  Cor- 
.  dieri .  Si  ammira  poi  nella  Facciata  principale  il 
nobilifiimo  Altare,  architettato  da  Girolamo  Rai- 
,  ,naldi,e  da  Pompeo  Targoni .  E*  comporto  di  quat- 
tro Colonne  (cannellate  di  Diafpro  orientale  con 
Biìfi,  e  Capitelli  di  metallo  dorato,  Piedeflalli  pa- 
rimente di  Diafpro  ,  e  di  Agata  ,  con  finimenti  di 
bronzo  dorato  ;  del  quale  metallo  fono  pure  fatti 
li  Angeli ,  e  Pattini ,  cioè  tanto  quelli ,  che  iono 
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nel  Frontefpizio  deli' Altare,  quanto  gl'altri ,  ch& 
in  campo  di  lapiflazziili ,  reggono  1*  ornamento 
deir  Immagine  di  Maria  Santiifima  ;  e  tutti  eon-. 
modelli  di  Camillo  Mariani  furono  gettati  da  Do- 
menico Ferreri ,  il  quale  unitamtnte  con  Orazio 
Cenfore,  e  con  modello  dì  Stefano  Maderno  get- 
to  pure  3*Iftoria  nel  Frontefpizio  ,  che  rapprefen- 
ta,  quando  S.Liberio  Papa  dilegnò  fopra  della  Ne. 
ve  quefta  Bafilica  .  Efla  Sagra  Immagine  col  Barn» 
bino  in  braccio  ffi  dipinta  da  S.  I  uca ,  e  vedefi  or» 
nata  di  Corona  d'oro,  e  di  pietre  preziofe  .  Le 
Pitture  fopra  il  Cornicione,  quelle  dalle  bande» 
POvato  in  mezzo  ,  ed  i  quattro  Angoli ,  che  reg* 
gono  la  Cuppola ,  fono  tutte  opere  nobili  del  Ca* 
valier  d*  Arpino.  Li  quattro  Angeli  però  in  piedi» 
fatti  di  fìucco  fotto  li  medefimi  Triangoli,  fono  di 
Ambrogio Bflonvicino.  La  Cuppola,  col  Dio  Pa- 
dre nel  lanternino,  fu  dipinta  da  Ludovico  Civoli  '  f. 
Fiorentino ,  La  Statua  di  S.  Gio:  Evangelifta  a  cor-   i 
nu  Evangelii  fopra  la  Porticella  è  fcoltura  di  Cai  jiin 
niilio  Mariani  ;  ed  il  S.  Giufeppe  dall'  altra  banda  ' 
è  opera  di  Ambrogio  Buonvicino  .  Ha  parimente 
quefta  Cappella  la  fua  Sagreftìa  particolare  ,  che 
t  architettMra  di  Flaminio  Ponzio  ,  ed  è  affai  ri- 
guardevole ,  non  folamente  per  li  (lucchi  meflì  ad 
oro  ,  e  per  il  Quadro  dell*  Altare ,  che  unita» 
mente  all'  altre  Pitture  della  Volta  ,  è  opera  del 
Cavalier  Domenico  PaHlgnano  ;  ma  molto  più  per 
la  preziofità  delle  gioje,  per  la  ricchezza  delle  Su- 
pcllettili  Sagre  ,  Bufti ,  Reliquiari ,  Candelieri ,  e 
Vafi  d'argento. 
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A  quefta  Sagra  Immagine  poi  di  Maria  San- 
i  tifTima  hanno  Tempre  avuta  tutta  la  venerazione  i 
Sorami  Pontefici ,  che  effendone  flati  divotifTimi  , 
hanno  anche  di mofbratajin  onore  di  lei,verro  quc- 
fìo  Sagro  Tempio  la  più  pia,  e  la  più  generofa  mu- 
nificenza con  doni  ineflimabili,  chi  di  gicje,  chi  di  / 
ori ,  e  chi  di  argenti ,  come  fecero  S.  Siilo  III  >  S.         ^ 
Gregorio  111 ,  Stefano  VI ,  Adriano  I ,  S.Leonc  111, 
Pafqualc  I,  e  Gregorio  IV,  Altri  vi  hanno  erette 
fc^briche  magnifiche  ,  e  vi  hanno  fatti  rifloramenti 
^  tali ,  che  nell*  interiore  ,  e  neir  efteriore  le  han- 
no apportato  un'  ornamento  notabile  .  Tanto  fe- 
cero il  nominato  S.  Siilo  III  >  S.  Simmaco,  Euge- 
nio III ,  AlelTandro  III ,  Niccolò  IV ,  Gregorio  X  , 
Clemente  III ,  xNiccolò  V  ,  Aleffandro  VI ,  Siilo  V, 
Paolo  V,  Clemente  X  ,  e  lo  ha  fatto  eziandio  il 
Regnante  Pontefice  Benedetto  XIV.  colle  nuove 
fabriche ,  e  confiderabili  rifloramenti  già  fatti  ; 
oltre  di  che  ,  profetando  egli  a  quefta  Sagra  Im- 
^.  magine  di  Maria  SantiiTima  tutta  la  divozione,  non 
omette  di  afììftere  ogni  Sabato  alle  Litanie,  che  qui 
fi  cantano.  Vi  ha  iflituitala  Cappella  Papale  per  la 
fefta  della  di  lei  Immacolata  Concezzìone  ;  e  vi  ha 
introdotto  la  (bienne  Benedizzione  al  Popolo  dop- 
po  la  Cappella ,  che  vi  fi  tiene  la  mattina  deli'Af- 
funta  ;  Pcrloche  impegnata  la  Vergine  da  tanti 
atti  continuati  di  olTequio  ,  e  da  quelli  ancora  » 
che  il  Santo  Padre  ,  col  proprio  efempio  di  di- 
vozione ,  li  promuove  prefib  de  Fedeli;  Roma, 
lo  Stato ,  e  la  Chiefa  Cattolica  hanno  fperimenta- 
tigrefifetti  della  di  lei  Protezzione ,  conforme  li 
Tom.  IL                  JM  m                   Ipe. 
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fperimentarono  in  tempo  di  Stefano  III ,  di  S.  Leo. 
ne  IV ,  di  Benedetto  III  ,  e  di  S.  Gregorio  Ma. 
gno;  in  tempo  di  cui  efìendo  quefta  Dominante 
affìittifllma  per  la  fcarfezza  dell'  Annona,  per  le 
icorrerie  de  Longobardi  ,  e  per  la  Pefìilenza ,  che 
vi  regnava  ,  il  S.  Pontefice  nel  giorno  di  Pafqua 
di  Refurrezzione  deli'  anno  59^.  ordinò  una  folen. 
ne  ProctfTione  da  quefta  Bafìlica  fino  alla  Vatica- 
na con  quefta  Sagra  Immagine  della  Madre  di  Dio, 
e  v'intervenne  ancor  egli  col  Clero ,  e  Sagro  Col- 
legio de  Cardinali  .  Giunta  la  medefima  alla^ 
villa  della  Mole  Adriana  ,  fi  udì  per  l'aria  cantarli 
dagl'  Angeli  Regina  Cali  Utare  ,  al'eluja  .  ^uia 
quem  meruifii portare ,  alleluja  .  Refurrexìtficut  dim 
xit  y  alleluia  ;  di  che  foprafatto  il  Santo  Pontefice 
dalla  maraviglia  ,  genufìeflb  rifpofe  Orapronobis 
Deunii  alleluja*^  e  meritando  di  vedere  in  cima 
della  detta  Mole  Adriana  V  Angelo  rimettere  la 
fpada  nel  fodro  in  fegno ,  che  alle  fiie  di  vote  fup- 
pliche,  e  peri'  interceflÌQne  di  Maria  ,  era  l'ira 
di  Dio  celata,  ecefìarebbero  per  confeguenza co- 
sì f^tti  cafìighi ,  come  in  fatti  feguì ,  cangiò  quin- 
di la  detta  Mole  il  filo  antico  nome  in  quello  dt  Cam  || 
flel  5.  Angelo  ,  e  rimiife  anche  dalla  Chiefa  Roma 
na  ifì:ituita  per  memoria  di  fi  fatto  miracolo,  co 
me  per  voto  ,  la  Procefilone  nel  dì  di  S.  Marco  alli 
25.  d'  Aprile  ,  in  cui  giunto  il  Capitolo  ,  e  Clero 
di  quefì:a  Bafilica  in  faccia  del  detto  Camello  ,  Tuoi 
ivi  intuonare  la  detta  Antifona  per  memoria  d; 
tal  prodigio  ,  e  di  sì  gran  grazia  ricevuta  • 

j^dà  feguitando  il  giro  verfo  la  Porta  princi- 
pale 
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pale  di  querta  BafiJica  ,  fuccede  alla  defcritta  gran 
Cappella ,  quella  della  Famiglia  Sforza ,  che  fìi 
architettata  dal  Buonaroti .  Il  Qiiadro  dell'Alta- 
re colla  Vergine  AfTiinta  in  Cielo,  eli  Ritratti  ne' 
due  Depofiti ,  fono  opera  di  Girolamo  Sermone- 
ta  ,  e  le  altre  Pitture,  di  Cefare  Nebbia  da  Orvie- 
to .  Il  S.Francefco  nella  feguente  Cappella  fotto 
la  Navata  è  pittura  di  Placido  Coftanzi  ,  ed  il  San 
leone,  gcnufìeflb  avanti  Maria  Santiflima  nell'  al- 
tra, è  lavoro  di  Sebafiiano  Ceccarini  . 

L'ultima  Cappella  a  quefta  mano  è  de  Signori 
Cefi,fattavi  fabricare  dal  Cardinal  Paolo  di  quefto 
Cognome,  con  difegno  di  Martino  Longhi .  II  Qua- 
dro dell'  Altare  è  dei  detto  Girolamo  Sicciolante 
da  Sermoneta;  li  SS.  Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo  del 
Novara;  lo  Spofalizio  della  Santa  di  Carlo  Cefi  ;  la 
difputa  co' Dottori  di  Gio:  Angelo  Canini;  e  li 
fepolcri  del  Cardinal  Paolo  fuddetto  ,  e  del  Car- 
dinal Federico  Cefi  ,  con  le  Urne  di  Paragone ,  e 
colle  Statue  giacenti  di  Bronzo  ,  fono  penfieri,ed 
^opra  di  Fra  Guglielmo  della  Porta.  Il  Sepolcro  di 
Mcnfignor  Favoriti  fotto  quefta  Navata  è  difegno 
di  Ludovico  Gimignaai ,  e  le  Statue  fono  fcoltu- 
ra  di  Filippo  Carcani  .  L'Algardi  fcolpì  li  due  Bu- 
fli  de  Cardinali ,  che  fono  fituati  in  alto  al  lato 
del  Depofito  di  Monfignor  Sergardi  ;  e  qui  di 
fianco  fi  vede  anche  quello  ,  che  fìi  eretto  al  Car- 
dinal di  Toledo  ,  molto  benemerito  di  quella  Ba- 
filica . 

Paffandofi  ora  ad  oflervare  la  gran  Navata , 
il  gran  Soffitto  merita  il  primo  di  efier  confiderà- 

Mm  2  tOp 
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to,  elTendo  artificìofamente  intagliato.  Califto  III. 
lo  principiò,  ed  AJeflandro  VI. lo  terminò  con  far- 
lo  dipingere  a  buon  azzurro  ,  e  dorare  ancora  col 
primo  oro  ,  venuto  dall'  Indie  a  i  Rè  Cattolici 
Ferdinando  >  ed  Ifabella  ,  che  qua  lo  mandorono, 
e  come  primizie  del  frutto,  ricevuto  da  quei  nuo- 
vi Regni ,  r  offerirono  per  divozione  a  quella-. 
Santi^ima  Vergine .  Il  Pontefice  Regnante  poi  ve. 
dendolo  in  molte  parti  deteriorato  ,  oltreché  la 
ha  rifarcito  ,  e  riftorato  ne'  luoghi ,  dove  non  è 
oro  ,  efcludendo  ogn*  altro  colore  ,  che  vi  era  > 
Io  ha  fatto  campire  di  chiaro  fcuro  ,  per  far  prin- 
cipalmente un'  accordo  migliore  con  gì*  altri  la- 
vori ,  fatti  di  fuo  ordine  in  quefta  Navata  .  Sono 
Hate  in  fatti  rifrefcate  le  Pitture  de  Quadri  a  fre- 
sco ,  che  il  Cardinal  Pinelli  fece  fare  tra  una  feng- 
iìrSL ,  e  r  altra  da  diverfi  Pittori  del  fuo  tempo , 
che  vi  efpreffero  la  Vita  di  Maria  Santiilìma  ;  e 
cominciando  il  giro  per  ordine  ,  la  Concezzione 
^ella  fteffa  Vergine  ,  che  è  la  prima  dalla  parte.-» 
della    Cappella   Paolina  è   opera  di  Ferrau  da 
Faenza  :  la  Prefentazione  di  Baldaffar  Croce  : 
io  Spofalizio  con  S.  Giufeppe  dello  ftefib  :  la^ 
medefima  Vergine  Annunziata  dall'  Angelo  del 
Cavalier  Ventura  Salimbeni  :  la  Vifitazione  a  San- 
ta  Elifabetta  ói  Gio:  Battifta  Ricci  da  Novara  :  1* 
Apparizione  dell' Angelo  a  S.  Giufeppe  del  detto 
Ferrau  :  Ja  Natività  di  Noflro  Signore  del  detto 
Andrea  d'  Ancona  :  1'  Adorazione  de  Magj  del 
detto  Baldaffar  Croce  :  la  Circoncifione  di  Ora- 
zio G^ntil^fchi  1 1%  Vergine^  che  va  in  Egitto  dei 

detto 
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detto  Ferrali  :  la  medefima  quando  ne  torna ,  e  la 
difputa  di  Gtsìi  con  i  Dottori,  del  detto  Cavalier 
Salimbeni:  le  Nozze  di  Cana  del  detto  Gio:6attiil:a 
Ricci  ;  quando  Gesù  portò  L  Croce  del  detto  Fer- 
rau:  la  CrocifiiTione  del  detto  BaldafTar  Croce: 
Criflo  morto  in  braccio  alla  Madre  del  medefimo  : 
la  Refurrezzione  dd  detto  Andrea  d*  Ancona  :  V 
Aicenfione  del  detto  Gio:  Battila  Ricci ,   di  cui 
è  anche  1  AfTunzione  .  Sono  ftati  ripuliti  ,  e  riftau- 
rati  li  mofaici,  ed  il  freggio  ancora  dello  iìcfìb  mo- 
faico  nell'ordine  della  Chiefa  ,  e  rimofie  dal  mezzo 
'delle  dette  feneftre  di  verfe  Colonnette,  e  lavori 
antichi  di  marmo,  per  dar  loro  tutta  luce,  e  rende- 
re in  quella  forma  la  Chiefa  più  luminofa  .  Ha  fat- 
to ri  Inaurare ,  e  mettere  a  oro  tutti  gl'ornati  dì 
fìucco dellf  facciate  laterali,  ridurre  allafua  de- 
bita diminuzione  le  Colonne ,  pulirle ,  ed  alluftrar- 
le  >  e  rifare  a  tutte  le  Bafi  ,  e  li  Capitelli  di  nuovo; 
e  finalmente  di  mofaico  ha  fatto  rifare  tutto  il  Pa- 
vimento liiirefempio  dì  un  pezzo  dell'  antico ,  che 
fi  ved  '  rimeffb  nel  mezzo  della  Chiefa  .  Delle  qua* 
'li  Beneficenze,  oltreché  apparifcono  le  memorie  in 
più  parti  di  quefja  Bafilica  ,principaliPlma  ò  quel- 
la ,  che  fi  Icorge  Copra,  la  Porta  maggiore ,  che  al 
!  Pontefice  Regniinte  iìiddetto  ,  come  a  fuo  munifi- 
centifiìmo  Benefattore,hà  eretto  il  Reverendifilmo 
Capitolo, 

Vi  fi  vede  perciò  l'Arma  Pontificia  in  marmo 
bianco,  che  è  difegnodel  m.edefimo  Fuga,  con  due 
Fiittini  al  lato  in  atto  di  reggerla  ,  che  fono  ope- 
ra dello  Scultore  Gio:  Ledous  ;  e  fotte  vi  fi  legge 

Tom.  IL  M  m  j  là    " 
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la  (èguente  Infcrizzione . 

BENEDlCrO  XIV.  PONT.  MAX.  ^ 

§luod   Liberìarne  Bafìlìae  Lacunar  reparaverit 

De  integro  F avimentum  refecerit 

Columnis  ad  veram  formar»  reda^is  y  &expolìtìs 

nova  Capitula  impofuerìt  novas  Eaft'sfubjecerit 

Fl^flicum  Opus  omne  inauraveùt 

Ti5iuris  deterfo  ptn  venuflatem  reftituerit 

Abfidem  exornaverìt 

ChoYum  no*DÌs  fubfelliis  inflruxerh 

Aram  Maximam  excttaverit 

Sacram  dentque  Aedem  antca  incondttam 

Ad  eleganttam  Patriumque  confenfum  revocavertt 

Capitulnm ,  &  Canonici  beneficentijjimo  Principi 

Anno  JuhiUi  MDCCL.  P.  P. 

Soprt  le  due  Porte  laterali  poi ,  a  mano  deftra  vi 
è  r  Arma  del  Card.  Pinelli ,  che  fu  Arciprete  di 
quefta  Bafilica ,  e  della  medefima  infignc  Be-nefat- 
tore  ;  ed  a  mano  finiflra  quella  del  Signor  Card. 
Girolamo  Colonna5moderno  Arciprete,  e  Promo- 
tore delle  munificenze  del  Regnante  Pontefice  • 

Pafìando  ora  al  di  fuori  di  qucfta  Chiefa  ,  e 
dalla  Piazza  ,  che  parimente  dal  medefimo  Ponte- 
fice è  fìata  appianata  ,  e  ridotta  nella  forma ,  che 
fi  vede  ,  voltando  alla  parte  ài  Ponente  ;  doppo 
ofìervata  la  Facciata  del  nuovo  Palazzetto ,  che  vi 
ha  eeli  parimente  fatto  fabricare  da  fondamenti 
c<  n  architettura  dello  flefio  Fuga  ,  fi  vede  il  dor- 
fo  della  Cappella  Paolina  ,  ornato  da  Paolo  V. 
ili  Travertini  >  cgn  difegno  ài  Flaminio  Ponzio  • 
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la  Statna  di  S.  Girolamo  ,  ed  il  S.  Luca  fono  icuIJ 
tura  di  Gic:  Valfoldo  .  Il  S.  M-attco  di  Francefco 
Mochi  .  Il  S,  Mattia  del  Sonfino  ,  ed  il  S.  hfrem 
di  Stefano  Maderno  .  La  Parte  eiì:eriore  finalinen- 
te  della  gran  Tribuna  verfola  Piazza  della  Guglia, 
Ida  Clemente  IX.  fìi  principiata  ,  Clemente  X.  la 
terminò  con  architettura  del  Cavalier  Carlo  Rai- 
naldi ,  e  le  Statue  furono  fcolpite  da  Francefco 
FaHcelli  .  Anche  la  Facciata  efteriore  della  Cap- 
oella  Siftina  è  fatta  i'uW  iftcffo  difegno  . 

Quefta  Bafilica  è  una  delle  cinque  Patriarca- 
i  ;  una  delle  fette  ,  e  delle  nove  ;  ed  una  delle 
quattro  Chicle,  che  fi  vifitano  V  Anno  Santo, 
ivendo  perciò  anch'  efla  la  Porta  Santa  . 

Dell'  Obelifco  di  S.  Maria  Maggiore  . 

Dietro  della  gran  Tribuna  vedefi  queft'  Oht* 
lifco  nel  mezzo  della  Piazza  ,  e  vi  ffj  trasfc- 
•ito ,  ed  cretto  per  ordine  di  Sifto  V.  nel  1587. 
:on  fìfiìAenza  dell*  Architetto  Domenico  Fontana. 
Era  uno  dei  due ,  che  fecero  fare  Smarre  ,  edEfrc» 
Principi  deir  Egitto ,  e  fu  condotto  a  Roma  da— 
[Claudio  Imperadore  .  Servì  di  ornamento  (  infie- 
Tie  con  un  altro  confimile  )  al  Maufoleo  d*  Au- 
>uflo  ;  col  quale  efìendo  flato  anch'  tg\i  mifera- 
nente  ofTefo  dall'  ingiurie  dei  tempi  ,  e  dal  fu- 
ore  de*  Barberi ,  giacque  infranto  per  molti  fe- 
lci i  in  terra  fra  1'  accennato  Maufoleo  ,  ed  il  Te- 
'ere  nella  Strada  publica  di  Ripetta  ,  vicino  a* 
Magazzini  della  legna  ;  fintanto ,  che  riunito ,  ed 
M  IH  4  ag- 
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nggiuJlato,  fìi  qui  eretto  di  nuovo  {opra,  dei  (ìioi 
Pìedeftallo  ,  eh' è  alto  52.  palmi  •  E' credibile, 
che  anche  fia  di  minor  lunghezza  di  quello ,  che 
fofìe  iititicamente  ,  e  perciò  è  ci  foli  66.  palmi  ài 
altezza  ,  è  groHb  nel  piede  6.  palmi ,  e  gli  manca 
la  pùnta  >  che  fu  fupplita  con  1*  ornamento  di  me 
tallo  ,  che  foftiene  la  Croce ,  alla  quale  fti  dedi 
cato .  Nel  Piedeftallo  il  leggono  le  feguenti  Jfcriz- 
«ioni  • 


Verfo  il  Viminale. 

Sìxttts  V.  Pont.  Max. 

Ohelifcum . 
JSgypto.  Adve^um.   . 

AugufloK. 

In,  Ejfis  Mciufolee* 

Dicatum. 

Everfum.  Deinde.  Et. 

In.  Plures.  ConfraUtim 

Fartès, 

Jn.  Vìa.  Ad.  SmUum. 

Rochum.  Jacentem. 

In.  prffilnaw.  Facìem. 

Reflìtutum. 

Saliitifh'C.  Cruci. 

Felìcius. 
Mìe.  Ergi,  JuJJ^t. 


Verfo  la  Villa  Montalto  «j 

CHRISri  DEI.  ^ 
In.  Aiternum.   Viventls^l 
Cunabuìa. 
I  ittifjìme.  Caio, 
^i.  MortHÌ. 
Sepulchro.  AuguflK 
Trifiis. 
Ser^iebam, 
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VerCo  la  Bafilica . 

CHRisrvs. 

Per^  ìnvi^am. 

Crucem. 

Puf  uh,  Pacem. 

pr^beat, 

^. 

'Au^ufìi,  Pac^. 

In.  Prafppe,  Nafcì. 

Voluìt. 


Verfo  Je  quattro 
Fontane  • 

CHRISTVM.Dominu^ 

^Hfm.  Auguflits^ 

De.  Virgìne. 

Vi'vens.  Adoravìtt 
Seoue,  delncipst 

Dici,  Vetuìtr 
Adora^ 


Del  Monaflero  di  S.  Filippo  Neri  dell'  ObUte 
Filippine , 

L' Iflituto  di  qucfte  Religiofc  ebbe  prineipio  ni 
tempo  di  Paolo  \^  da  Rutilio  Brandi  »  Guan- 
taro  Fiorentino ,  che  andava  radunando  in  una 
Cafa,  contigua  a  S.Filippo  Neri  in  Strada  GHìHa  , 
alcune  povere  Fanciulle  >  che  pcricolarano  >  con- 
fegnandcle  alla  cura  di  alcune  Donne  oncfte>di  età 
provetta .  Multiplicandofi  in  appreffo  il  numero 
di  efle  ,  furono  trasferite  al  Palazzo  BoiTi  vicino 
nlla  Speziarla  del  Moretto  alla  Chiavica  di  S,  Lu* 
€ia  del  Confatone ,  e  vi  fono  rimafte  fino  a  tanto 
che  nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  avende  fatta 
compra  di  quefto  Palazzo ,  eh'  era  prima  de  Si- 
gnori Sforza  ,  fonofi  qui  ftabilite  .  Non  hanno 
Chicfa  publica ,  ptrche  flo/i  è  ftataper  anco  fabri- 

cata. 
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cau  5  abbenche  già  fi^no  gettati  li  fondamentt .  (f 
Si  chiamano  Oblate  ,  Filippine  ^  avendo  per  loro  ^ 
Avvocato  S.  Filippo  Neri  ;  fi  mantengono  con  in-  i^, 
lìuftria  delle  loro  mani ,  ,  e  con  elemofine  ;  ed  ?r 
hanno  un  Cardinal  per  Protettore . 

Di  S.  Maria  Annunziata  ,  e  del  Monaflero  , 
detto  delle  Turchine . 


L 


A  Fondatrice  di  quella  Chiefa  ,  e  Monaflero, 

che  viene  volgarmente  chiamato  delle  Tur» 

chine^  fu  nell^  anno  1 675*.  la  Principcfia  D.  Camil- 
la Orfini .  Vivono  quelle  Religiofe  fotto  la  Regola 
riformata  di  S,  Agpftino  ,  e  1*  Edificio  del  Mona- 
ilero,  dove  la  medefima  Fondatrice  prefe  l'abito , 
€  piamente  terminò  i  fuoi  giorni ,  è  molto  falu- 
bre  per  V  eminenza  del  fito,  ed  è  anche  molto  de- 
liziofo  per  l'amenità  de  Giardini.  Li  Quadri  dell*  \^ 
Aitar  maggiore  con  T  Annunciazione  9  la  S«  Gel-  \\ 
trude  ,  e  S.  Paola  ,  fono  di  Giufeppe  Ghezzi . 

Qui  vicino  è  V  Ofpizio  de  PP,  Benfratelli 
Spagnuoli  • 

Lì  S.  Lorenzo  in  Fonte  ,  e  della  Congregazione 
Vrbana  de*  Cortigiani  • 

NEI  fito  di  quella  Chiefa  fi\  la  Cafa  di  S,  IpoU 
lito  Cavalier  Romano  ,  a  cui  fu  dato  in  cu- 
ftodia  S.  Lorenzo  Martire  .  Quefto  Santo  reftitul 
la  villa  a  Lucilio  ,  che  era  c'eco  ,  e  poi  converti- 
tolo colle  iwQ  orazioni  alla  Fede  Crifìiana  infiemc 

col 
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eoi  detto  S.lpollito  ,  battezzò  ambediiì  coll'acqua 
di  una  Fonte  ,  che  ,  toccando  con  un  dito  la  1  ir» 
ra  ,  fece  miracolofamente  Tcaturire  nel  fottcrra- 
neo  ,  in  cui  veniva  ritenuto.  Il  medefimo  Fonte  , 
che  ha  dato  il  foprc.nome  a  quefìa  Chicfa  ,  fi  of- 
ferva  tuttavia  nel  medefimo  fotterraneo  ,  a  cui  lì 
iifcende  per  una  Porta  ,  che  reil:a  qui  a  mano  fi- 
liera, e  vi  {i  mantiene  ancora  tuttavia  V  acqua, 
che  {{  beve  per  divozione  . 

La  medefima  Chiefa  fìi  riftorata  nel  is'4J.  dal 
Cardinal  Alvarez  Domenicano  .  Indi  con  archi- 
iettura  di  Domenico  Caflelli  fu  fatto  V  ì(\:q(^o  dal 
Pontefice  Urbano  VIII>  che  avendovi  anche  cret- 
;a  la  Congregazione  de  Cortigiani,  Vrbana  per» 
:iò  fi  dice  ,  e  qaefta  poi  1'  ha  rinovata  di  fabri- 
;he  >  e  di  culto  . 

La  prima  Cappelletta  a  mano  delira,  entran- 
ìo  in  Chiefa  ,  fii  fatta  ,  e  dotata  da  Gio:  Cipolla. 
[]  Quadro  della  feconda  è  del  Cavalier  d' Arpino, 
2  le  Pitture  a  frefco  con  1'  Angelo  per  di  fuori 
iella  Volta ,  fono  di  Gio:  Battifta  Speranza .  Il 
Battefimo  di  S.  Lorenzo  neir  Aitar  maggiore  è 
avoro  del  medefimo  ,  e  di  efìb  è  parimente  il 
[Quadro  dell*  Aitar,  che  fiegue  dall'  altra  parte» 
:on  le  Pitture  a  frefco  ,  e  P  Angelo  nella  Volta-. 
»cr  di  fuori . 


Del 
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Del  SS.  Salvatore  alle  tré  Immagmt ,  e  della  Con* 
fraternità  di  S.  Francefco  di  Paola . 

TRè  Immagini  del  Salvatore  j  confimilifra  di 
loro,  eh*  erano  qui ,  diedero  il  primo  nome 
a  qiicfla  Chiefuola  .  E*  probabile  ,  che  qiiefta  fof- 
fe  mag;giore  ,  e  che  fé  ne  demolifle  una  parte,  per 
agevolare  la  Salita  a  quella  di  S,  Francefco  di 
,faola  .  Fu  ridotta  in  forma  migliore  da  un  tale 
Stefano  Coppi ,  come  apparifcc  dalle  Ifcrizioni 
fu  la  Cantonata  della  Suburra  .  ì^éìV  Anno  Santo 
del  1650.  fu  ri  fiorata  dalla  Compagnia  del  detto 
5.  Francefco  di  Paola ,  qui  eretta  ;  e  vi  fi  confer- 
va il  Corpo  di  S.  Severa  • 

ti  Maria  del  Pafcolo . 

PIÒ.  Diaconie  Cardinalizie  fono  ftate  antica- 
mente in  Campo  Vaccino  ,  abbenche  folo  due 
in  oggi  vene  fiano.  V'era  frale  altre  quella  de 
SS.  Sergio ,  e  Bacco  ,  la  quale  mancando  ,  fu 
eretto  un'  Altare  ad  onor  loro  nella  Chiifa  di 
S,  Adriano  ,  e  fuccefUvamente  fu  edificata  la  pre- 
fente  ,  dedicata  a  medefimi  SS.  Martiri .  In  oggi 
chiamafi  di  S.  Maria  del  Pafcolo  per  la  ragione  t 
che  fi  dirà  qui  fotto  .  La  medefima  Chiefa  fu  ri- 
ftorata ,  ed  abbellita  dal  Cardinal  Antonio  Bar- 
beriri ,  chiamato  di  S.  Onefrio  >  e  viene  ora  of- 
ficiata da  Monaci  Bafiliani  Ruteni ,  che  vi  cele- 
Ir^Q  fecondo  ì\  loro  Rito  ,  ed  abitano  nell*  Ofpi- 

zio 
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zio  contiguo .  Nel  1 74 1 .  con  architettura  di  Frani 
cefco  Ferrari  fìi  rimodernata  intieramente  ,  con 
limofine  raccolte  da  Divoti  di  Maria  Santiflìma_-  y 
detta  del  Popolo ,  che  fi  venera  fopra  l'Aitar  mag- 
:  giore  ,  che  è  difegno  di  Filippo  Barigioni.  Quefta 
Sagra  Immagine,  che  è  copia  di  quella  di  Zirov- 
vickin  Lituania  ,  nel  19 18.  fi  fcoprì  a  cafo  fotto 
I rincroftatura  del  muro  contiguo  alla  Porta  della-. 
iSagreflìa,  e  crefcendo  ognidì  più  il  concorfo  , 
!  e  la  divozione  de  Fedeli  a  venerarla,  ricevcndo- 
I ne  ancora  continue  grazie,  fìi  d' ordine  di  Cle- 
mente XI.  tagliata  dal  muro  ftcffo ,  e  trasferita  'm 
Chiefa  in  Settembre  deir  anno  fegucnte  1719»  ed 
allora  fii ,  che  cominciò  quella  Chiefa  a  chiamar- 
fi  5.  Maria  del  Pafioh ,  e  non  pia  SS*  Sergio ,  e 
*Bacco  •  Era  qui  la  Cura  di  Anime  ;  Gregorio  XIII. 
però  trafportò  ilJusParocchiale  all'altra  di  San 
francefco  di  Paola  di  quefto  medefimo  Rione  •  La 
Pittura  nella  Volta  è  di  mano  di  Sebaftiano  Cec- 
carini ,  e  li  Quadri  nelli  due  Altari  laterali ,  rap- 
prefentante  V  uno  S.  Bafilio  ,  e  T  altro  li  SS.  Mar- 
1  tiri  Sergio ,  e  Bacco,  fono  pittura  d'Ignazio  SterUf 
Tedefco, 
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r?  .^.  Marta  de'  Monti ,  e  del  Collegio  de""  Neofiti . 

C  Osi  fi  chiama  ouefta  Cbiefa,  non  folamente 
per  eiTc  re  nel  Rione  dì  quefìo  nonae  ,  ma  an- 
cora ,  perchè  ila  nel  piano  de  i  detti  Monti   della , 

Cit* 
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Città  Vlmhiak:,e.-  Ffguilma.  Nel  tempo  di  ^.x-ran- 
cefco  era  cu]  un  Aionafttro  di  Re) igiofe  eli   San- 
ta ChiiT?  ,  ie  quali  poco  dopo  la  di  lui  morte  an^ 
dare  ne  :.l]'altra  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Fani/per^ 
nu;  di  mrni'rra,  che  reltando  abrandonato  il  pre- 
Ivnte  'Uogo ,  avvenne  >  che  poco  rifpettandoii  un' 
Immarnie  della  B.  V,  dipinta  in  un  n;uro  ,  e  riem- 
j  i.ndcn  quel  fitodi  fieno  ,  conn'nciò  Tanno  ì<^rc). 
aili  zf:  di  Aprile  a  (j.^nalarfi  con  tajiti  miracoli, 
e  £r^.7ìc  ,  che  colla  quantità  deirelemofine  raccol- 
e,  iiciifolo  fi  Fece  una  si  bella  Chitfa  c^^n  la  Sa- 
grtrtia  ,  ed  altro  ,  ma  iempre  più  crelbendo  la  de- 
iro2Ìone  dd  Fopoloivi  fi  ftabilì  ancora  un  buon  nu« 
nero  di  iJacerdoti .  Fu  queRa  Chiefa  da  Grego- 
rio Xin,  unica,  per  opera  del  dottifiìmo  Cardinal 
^irleto,  alla  Compagnia  de'Catecumeni,  che  prin- 
:ipiò  nel  i5'4:.  Architetto  della  medefima  ,  e  deJ- 
a  Facciata  fii  Giacomo  della  Porta  .  Il  Collegio 
ie*  Necfiti  fu  f<atto  fabricare  dal  Cardinal  S.  Ono- 
rio, Fratello  di  Urbano  Vili,  con  architettura  di 
jafpero  de*  Vecchi ,  facendolo  provvedere  dì  en- 
rate,  e  di  molti  privile^]  dallo  fteffo  Pontefice  > 
:he  gli  unì  ancora  la  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Sai- 
.^atore .  Finalmente  il  Pontefice  Clemente  XI.  la 
roncevTe  alli  Sacerdoti ,  chiamati  Piì  Operar]  con 
aute  le  fue  entrate ,  e  con  V  obbligo  dì  tenere  V 
imminifirazione  del  Monaftero,  e  del  Collegio  de' 
Neofiti,  uniti  alla  medefima  Chiefa  .  E*  ella  ornata 
li  buone  pitture  ,  fra  le  quali  tutta  la  Cappella  dì 
'.Carlofu  dipinta  da  Giovanni  da  S.Giovanni, 
he  anche  fece  per  di  fuori  fopra  l'Arco  il  Reden- 
tore 
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tcre ,  quando  chiamò  S.  Andrea ,  e  S.  Pietro ,  Le 

Nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  Porta  di  fianco 

fono  del  Cavalier  Giiidotti;  la  Pietà  ncUa  CappeU 

la  contigua  fu  dipinta  ,  e  copiata  da  Antonio  Vi 

viano  da  quella  di  lorenzino  da  Bologna,  che  è 

aella  Sagreftiadi  S. Pietro  in  Vaticanoi^ò  a  i  lati  la 

Flagellazione  del  Signore  è  di  Lattanzio  Bologne 

fé  .  Il  Portare  della  Croce  del  Nogari ,  e  la  Refur- 

rezzione  del  Salvatore  con  altre  pitture  al  di  fuor 

fotto  il  Cornicione  ,  furono  fatte  a  frefco  da  Gio 

Battifta  Lombardelli  dalla  Marca  .  Le  tre  Iftori 

di  Maria  Vergine  nella  Tribuna  ,  li  quattro  Evan 

gelifti  nelli  Triangoli  della  Cuppola  ,  da  uno  d 

fianchi  V  Annunziata ,  dall'  altra  la  Concezzione 

fono  di  Criftoforo  Confolano  ,  e  le  altre  Pitture. 

nella  mcdefima  Cuppola  fono  di  altri;  fra  qual 

BaldafTarre  Croce  fece  la  Coronazione  di  Maria 

e  la  Vifitazione  a  S.  Elifabetta  ,  ed  il  Cavalier  Gui 

dotti  l'Afiunta  .  Nella  Cappella  ,  che  fiegue,  pai 

fato  l'Organo  ,  la  Natività  di  GcsiiCrifto  è  oper. 

del  Muziani  :  V  iftoriette  nella  Volta  fono  del  fud 

detto  Paris  Nogari:  e  le  altre  di  fuori  fono  di  Cefa 

re  Nebbia.La  Cappella  della  Nunziata,  di  dentro, 

di  fuori,  fiV  tutta  dipinta  da  Durante  Alberti;  e  ne 

la  Volta  della  Chiefa  V  Afcenfione  di  Crifto  con 

tutte  le  altre  Pitture ,  eli  Profeti  ancora  ,  che  fc 

no  laterali  alla  feneftra  fopra  la  Porta  maggior 

è  opera  del  Confolano  fwddetto  f, 
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Della  SS*  Conce  zzi  one  allì  Monti ,  efuo 
Monaflero  • 

QUeflo  Monaflero  deirOrdine  di  S.Chiaraj  fot- 
to  una  Itretta  Riforma,  ed  oflervanza  di 
Povertà,  fii  fondato  dalla  Reverenda  Madre  Suor 
Francefca  Farnefe ,  che  anche  ne  fondò  altri  tré 
fotto  la  protezione  del  Cardinal  Francefco  Barbe- 
rini Vice-Cancelliere ,  e  d^gVi  altri  Cardinali  prò 
tempore  doìVd  ftefìa  Famiglia  ne'Luoghi  di  Farnefe, 
Albano  ,  e  Paleftrina  ;  e  mori  poi  in  ottimo  con- 
cetto di  Santità .  Quefta  Chiefa  è  dilegno  del  Ca- 
fìelli  ;  ed  il  Quadro  dell' Altare  è  pittura  del  Ko* 
mandli . 

Dì  S'  Salvatore  alti  Monti  • 

E*  Unita  quefta  piccola  Parecchia  colla  Chiefa 
della  Madonna  de  Aicììti  Suddetta  ,  e  per  \a^ 
parte  di  dietro  in  Stradi  Bacano.  v*è  V  Oratorio  ài 
(|  S.Gio:  Battila  con  fopra  le  Abitazioni  per  ufo  de' 
l^eofiti  j  e  Catecumeni  ,  che  fono  qui  opportunsi- 
s .  mente  iftruiti  nelli  Mifterj  della  S.  Fede  • 

De'  SS.  punico  ,  e  Gialìtta  • 

QUefla  antichiffima  Chiefa  di  S.  Quirico  Fan- 
ciullo ,  e  della  fua  Genitrice S.GiuIitta,  ivlM. 
Gì  larfo,  fu  riftorata  da  SiftoIV,  che  le  afìegnò 
il  Titolo  di  Cardinal  Prete,  ed  in  apprcflb  fu  abbel- 
Tom.  II.  N  n  lita. 
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lita  dal  Cardinal  AlefTandro  de'  Medici ,  che  ]'  eb». 
be  in  Titolo .  Paolo  V.  fece  innalzare  il  Pavimen- 
to, per  liberarla  dall'inondazioni  del  Tevere ,  e  ri«  ' 
fìorare  ancora  la  Volta  ,  la  <]uale  minacciando  di 
bel  nuovo  rovina  ,  Urbano  Vili,  nel  16^0.  la  for- 
tifico ,  fiancheggiandola  con  alcuni  Pilaftri .  Ef- 
fendo  prima  Collegiata  ,  la  concedè  poi  Clemen- 
te XI.  in  Ofpizio  a'  Padri  Domenicani  della  Con- 
gregazione di  S.  Marco  di  Firenze  ,  da  quali  vien 
governata,  ed  è  ftata  rimodernata  ,  ed  abbellita 
nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII.  E'Parocchia 
col  Fonte  Battefimale  ,  e  vi  è  la  Confraternita  del 
SantiiTimo  Sagramento  fotto  l'Invocazione  della-» 
Concezzione  di  Maria  SantrfTima  ,  ed  è  alla  Chie- 
fa contiguo  il  fuo  Oratorio .  Il  Quadro  dell'Aitar 
maggiore  è  pittura  ài  buona  mano ,  li  altri  fono 
moderni  • 

Qui  fulla  mano  finiflra  verfoil  Coloffeo  fi  ofc 
ferva  la  Torre  ,  che  dicono  de  Conti  à-d  un  tal  Pie- 
tro della  Famiglia  Conti  d'  Anagni,  che  la  erefie 
nel 8581  efiendo  Pcntefice  Niccolò  I.  della  fteifa 
Famieli^  y  ^  cui  molto  piacque  per  fua  ficurczza  » 
non  vi  effendo  in  quei  tempi  alcuna  Fortezza  in-. 
Eoma  .  Fu  poi  rifcrata  da  Innocenzo  III,  pari- 
mente della  medefimaCafa,  che  la  circondò  con 
nuova  muraglia  ,  efiendo  perciò  una  dentro  V  al 
tra.  Molti  hanno  creduto  ancora  ,  che  fervifle 
peri'  Erario  ,  overo  p^r  le  Carceri;  ed  effendo 
molto  alta  ,  e  prima  del  fecolo  pafiato  minaccian 
do  rovina,  bilognò  farne  fmantellare  più  delia- 
metà* 

Di 
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Di  S.  Maria  degl*  Angioli ,  e  della  Confraternita 
de'TefJkori. 

L*  Antico  nome  di  quefta  Chiefa  era  di  S.  Maria. 
in  Macello  ,  perche  nel  tempo  delle  Perfecii- 
2Ìoni  vi  fi  faceva  una  criidel  Carneficina  de*  Santi 
Martiri .  E'  ora  dedicata  a  S.  Maria,  degl'  Angioli; 
e  Leone  X.la  concefTe  nel  1517.  all'  Univerfità  de 
TelTitori ,  che  vi  ereflero  la  loro  Confraternità. 
Vedefi  qui  nn  Pozzo  ,  dove  giacquero  moltiflimi 
Corpi  de'  medefimi  Santi  Martiri  • 

Del  Tempio  di  Pallade ,  e  del  Foro  Palladio  : 

DEI  Tempio  di  Pallade,  fliabilifce  il  Nardini, 
che  fia  quel  pezzo  di  Anticaglia  ,  che  qui 
fi  vede  incontro  la  Chiefa  defcritta  fulla  mano 
i\  manca  .  Vi  fi  vedono  hellifilmi  intagli ,  ed  alcu- 
ne Colonne  Corintie  fcannellate  .  V'  è  nella  ci- 
ma una  fccltura  di  mezzo  rilievo,  che  rapprefenta 
una  Pallade  in  piedi  con  la  Gonna  fenza  Usbergo, 
con  Telmo  in  Tefia  ,  con  lo  Scudo  nella  finiftra  ,  e 
nella  delira  ,  ora  fpezzata  ,  fi  può  credere  ,  che 
t€ne{re  ò  la  Spada ,  ò  V  \fìa  . 
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Il  Foro  Palladio ,  che  viene  da  molti  creduto  il 
Romano  y  overo  un'altro  imma^^inatoful  PdlatinOi 
fu  probabilmente  ,  fecondo  il  Panvinio  ,  1*  iftefìTo  h 
di  Ncrva  ,  di  cui  in  breve  fi  parlerà  ;  e  fé   Pallai  t 
dio  fi  diffe>  appunto  fi),  perche  v'era  il  Tempio  già 
defcritto  di  Pallade. 

Dirimpetto  alJi  vefligj  di  quefto  Tempio  co. 
mincia  la  Strada  Aiejfandrina  ,  così  detta,  perche 
dal  Cardinal  Aleffandrino  Nipote  di  S.  Pio  V.  fu 
adornata  di  molte  Cafe  • 

Di  S,  Vrbano ,  e  fuo  Monaflero  . 

QUefta  Chiefa  ,  e  Monaftero  ebbe  il  fuo  pri'nJroi 
cipio Tanno  1264.  danna  Gentildonna  Ro-Ih'cÌ! 
maiiu  ,  chiamata  Giacoma  Bianchi ,  la  quale  aven- 
do qui  alcune  Cafe  ,  ottenne  da  Urbano  U^.  la- 
permifTione  di  farci  una  Chiefa,  dedicata  a  S.Urba- 

nol. 
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no  I.  con  un  Monaftero  di  Rcligiofe .  Furono  que- 
lle dopo  lungo  tempo  trasferite  altrove,  e  rertan- 
do  quefto  luogo  vacante  ,  V  impetrò  da  Clemen- 
te Vili,  il  Cardinal  Baronio,  per  dare,  infieme  con 
Fulvia  Sforza,  Damanobiliilìma,  l'ultima  perfezio- 
ne air  opera  pia  delle  Zitelle  Iperfe  ,  che  fi  cufto- 
difcono  qui  vicino  in  S.  Eufemia  y  edificandovi  di 
nuovo  un  Monaftero  fotto  la  Regola  di  S.  Chiara 
deir  Offervanza  delle  Cappuccine  ,  dove  quefte 
foflero  ricevute  ,  quando  defiderafiero  furfi  Rcli- 
giofe ;  e  per  la  loro  educazione  eflendofi  levate 
alcune  Madri  dalle  Cappuccine  ,  con  quefte,  e 
con  undici  delle  fuddette  fperfe  ,  fu  dato  prin- 
cipio a  quefto  divoto  Monaftero  .  Il  Quadro 
della  B.  V.  M.  Annunziata  fi  crede  opera  del 
Muziani  •  Quello  dell'Aitar  maggiore  di  un'Allie- 
vo del  Cavalierd*  Arpino  .  Il  S.Carlo,  S.  Nìcco- 
iò ,  e  S.  Francefco  nell*  altro  Altare  fìi  dipinto  dal 
Cavalier  Ottavio  Leoni;  e  la  Facciata  della  Chie- 
fa  fu  architettura  di  Mario  Arconio  . 

Di  S,  Lorenzo  al  Macello  de'*  Corvi, 

IL  Volgo  ha  dato  a  quefta  Chiefa  il  nome  di  San 
Lorenzolo  per  la  ragione  ,  che  è  efla  la  più  pic- 
cola ,  che  fia  dedicata  a  quefto  Santo  •  Tiene  pe- 
rò anche  altro  fopranome  più  antico  ,  prefo  dalla 
vicina  Contrada  di  Macel  de*  Corvi  per  il  fatto 
celebre ,  che  di  Valerio  Corvino  Cavalier  Roma- 
no racconta  Valerio  Maftlmo  . 

E'  una  delle  antiche  Parocchie  di  Roma ,  e  fìi 
T0m.JL  Nn  ^    '         '      con- 
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conceduta  c^a  Clemente  XI.  nel  1704,  pMì  PP«  detti 
J^ii  Operar]  ,  primache  andaflero  ad  abitare  alla 
Madonna  de*  Monti .  Ora  poi  viene  ammìniftrata 
da  un  Prete  Secolare  ;  ed  il  Quadro  dell*  Aitar 
maggiore  è  pittura  di  Gio:  Alberti  • 

Dello  Spirito  Santo ,  efuo  Monaflero . 

EBbe  quella  Chiefa  ,  e  "1  Monaftero  anneflb  il 
fuo  principio  nel  14J2.  da  Petronilla  Capra- 
nica  nobile  Romana  ,  e  feguono  quelle  Religiofe  la 
Regola  de  Canonici  Regolari  Lateranenfi  di  Sant*  | 
Agoftino  ,  chiamandofi  perciò  Canonichefle  collo 
itefìb  Cognome  •  Le  medefimeriftorarono  la  Chie- 
fa nell'anno  15:82  ,  e  pochi  anni  fono  fecero  altri 
rifarcimenti  confiderabili ,  particolarmente  nell* 
Aitar  maggiore ,  il  cui  Quadro  è  di  Luigi  Garzi  • 
Nel  174^.  poi  fecero  incroftare  li  Pilaftri  della 
Chiefa  di  fini  marmi ,  e  de  medefimi  coftruire  an- 
cora intieramente  li  due  Altari  laterali,  ambedue 
confimili  ;  folo  che  in  quello  del  Crocififlb  fi  of- 
fcrva  di  più  un  Tabernacolo  di  Pietre  finifi&me^  • 
Tuttala  Volta  è  dipinta  ,  eli  quattro  Dottori  del» 
la  Chiefa  ,  che  vi  t\  vedono  ,  lòno  dell*  Arconio  • 
Cuflodifcono  quefte  Madri  con  fomma  venerazio. 
ne  dentro  del  Monaftero  un'Immagine  del  Salva. 
tore  ,  confidente  però  nella  fola  Tefta  ,  dipinta  ia 
Tavola  con  pietà  fingolare  .  Dal  Cardinal  Rafael* 
Riario  fìi  loro  donata ,  e  fra  ^V  altri  prodigj ,  per 
cui  la  medefima  è  celebre,vi  fu  quello,  che  dicono^ 
di  aver  pianto  prima  del  Sacco  di  Roma  più  volte 
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1)1  S,  Eufemìa ,  e  fuo  Confervatorh  . 

IN  onore  di  S.  Eufemia  anticamente  fìi  eretta 
neir  e/lremità  del  Monte  Efquilìno  una  Ghie- 
fa  ,  che  poi  reflò  demolita  in  occafione,  di  aver 
Siflo  V.  aperta  la  ftrada,  che  principia  ad  un  lato 
della  Bafilica  di  S, Maria,  Maggiore,  q  termina  alla 
Colonna  Trajana.  Acciò  poi  fi  rinuo vaile  la  memo- 
ria della  Santajlefu  aflcgnato  fotto  Clemente  l^III. 
quefta  Chiefa  con  il  Mcnallero  contiguo  ,  eretto 
per  opera  del  Cardinal  Baronio ,  dove  vivono  le 
povere  Zitellcy  dette  le  Sperfe  ,  fotto  la  cura  di  al- 
cune Maeflre  ,  che  infegnano  loro  le  regole  più 
oecefTarie  per  lo  flato  Religiofo  ,  oltre  1*  efercizìj 
delle  Virtù  Criftiane  .  Vivono  fotto  la  protezione 
del  Cardinal  Camerlengo  ,  e  di  alcuni  Deputati, 
che  devono  efìere  tutti  Sacerdoti  efemplari  .  La^ 
Porta  della  Chiefa  fu  architettata  dal  fuddetto 
Arconio . 

Dì  S.  Maria  in  Campo  Carlso  . 

Suppongono  ,  che  la  denominazione  di  quefta 
Chiefa  derivi  dalla  Famiglia  antica  Leonia 
trovandofi ,  che  qui  foflc  il  Palazzo ,  ed  anche  la 
Piazza  Caroli  Leonis  ;  dal  qual  nome  ,  e  cogno- 
me ,  uniti  infieme  ,  e  corrotti  dal  Volgo ,  fiaft 
Formato  il  fopranomt  di  Campo  Carico ,  con  cui 
lì  chiama  communemente  quefla  Chiefa,  Si  difle 
anche  Spolia  Chrifli  ^  e  ciò  per  un'Immagine  di 

N  n  4  Cri- 
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Crifto  ,  ràpprefentato  in  atto ,  di  efler  ij^ogliato* 
da  Giudei,  per  ligarlo  alla  Colonna;  qual  Imma- 
gine poi  per  ordine  di  Sido  V.  ne  fìi  rimoffa,  acciò 
tal  fopranome  fi  difiiiettefTe5ed  in  Tuo  luogo  fi  ve- 
de ora  la  B.  Vergine  col  Bambino,  dipinta  dal  già 
nominato  Arconio  .  Rilìede  qui  la  Cura  di  Anime, 
che  viene  efercitata  da  un  Prete  Secolare  ;  ed  il 
(Quadro  appefo  al  muro  ,  in  cui  ù  vede  effigiata 
la  Santiflìma  Vergine  ,  e  S.  Pietro  ,  e  S.  Paolo ,  è 
pittura  di  Aureliano  Milani  Bolognefc  . 


a 


Dì  S.  Maria  Annunziata  ,  e  S.  Bafìlió ,  e  del 
Monaftero  delie  Neofite . 


SOno  qui  molte  Monache  Neofite  d^H*  Ordine 
di  S.  Domenico ,  portevi  da  S.Pio  V.  nel  1576, 
fotto  il  patrocinio  di  un  Cardinale,  che  fimil- 
mente  J  Protettore  della  Cala ,  e  Collegio  de' 
Meofiti.  Il  Quadro  dell'Annunciazione,  pollo  nelP 
Aitar  grande  della  Chiefa  ,  è  pittura  dì  Gaetano 
Lapis  da  Cagli  ;  le  pitture  a  frefco  intorno  alla,-, 
medefima  fono  di  Marco  Tullio  ;  ed  il  S.  BafiJio 
con  S.  Gio:  Battìfta ,  e  S.  Giacomo  nell*  Altare^ 
alla  defìra,  è  opera  di  Crifl:ofano  Confolano  • 


mi 


Q 
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^oro  hCeJarc'. 


Del  Bori  di  Ner^4 1 

QUeft'altifTime  muraglie,  le  pietre  delle  quali' 
fono  di  una   ftraordinaria  grofiezza  ,  v'è 
chi  vuole  ,  che  foffero  del  Palazzo  di  Nerva  ;  m^ 

it  beai 
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à  ben  riflettere,  pare,  che  quefto  aon  poffa  elTere; 
perciocché,  fé  fofTe  ftato  Palazzo  ,  doveva  necef- 
lariamente  aver  le  feneflre  ,  che  qui  non  appari. 
Jcono  ;  aDzi  niun  fegno  v'è  ,  che  vi  fiano  (tate  . 
l'opinione  dunque  migliore  fi  è  ,  che  fofle  il  Fo-, 
ro  di  queft'  Imperatore  ,  il   quale  giungeva  fino 

alla 
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alIaCHiefa  di  S,  Adriano  ,  e  conteneva  Colonne, 
e  Statue  innumerabili  a  piedi,  ed  a  Cavallo  ,  eret- 
te ad  onore  degl'  Imperatori  di  Roma  .  Fu  chia- 
mato anche  Foro  Tranfitorìo  per  la  dilui  Bafilica  , 
dalla  quale  paflavafi  al  Foro  Romano ,  ed  a  quelli 
òì  Auguflo  ,  e  di  Tra] ano.  Aveva  un  ftiperbo  Por- 
tico ,  una  parte  del  quale  C  benché  confumato  dal 
fuoco  )  fi  vede  tuttavia,  eflere  quelle  Colonne.^ 
grandifTime  ài  marmo  greco  fcannellate  co  fuoi 
Capitelli  fopra  ,  ed  architravi  di  ordine  Corintio, 
che  reggono  in  oggi  il  Campanile  dell*  Monaftero 
defcritto  ,  contiguo  all'  Arco  de*  Pantaniy  le  qua- 
li hanno  nel  frontefpizio  quella  Ifcrizione  . 

IMP.    NERVA  CEASAR  AVO.  PONT.  MAX. 
TRIB,  por.  II,   IMPBRATOR   II.   PROCOS. 

Domiziano  edificò  quello  Foro  dal  bel  principio 
con  magnificenza,  e  ad  emulazione  di  quelli  di  Ce- 
fiire>  e  di  Augufto,  aflai  famofi.L'Imperator  Nerva 


poi 
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poi  lo  ampliò,  e  lo  abbellì,  e  da  lui  prefe  il  nome$ 
e  finalmente  fu  adornato  da  Aleflandro  Severo  con 
altre  Statue  affai  maggiori  dell'  ordinarie ,  e  di 
Colonne  di  bronzo  ;  delle  quali  dubita  Lipfio,  fé  ] 
per  bafi  alle  Statue  ferviffero  ,  ovvero  per  folle.  J 
gno  de*  Portici .  Il  Donati ,  approvato  dal  Nar- 
dini ,  le  giudica  o  bafi ,  o  aggiunte  di  mero  orna- 
mento . 

Lo  fieffo  Aleffandro  vi  fece  morire  affogato 
dal  fumo  di  paglia  ,  e  di  legna  umide  ,  Vetronio 
Turmo,  fuo  favorito  Cortigiano;  perchè  allettata 
da'  prefenti ,  che  gli  fi  offerivano ,  falfamcnte-* 
prometteva  li  favori  del  fuo  Principe  a  molte  Per- 
iòne  ;  gridando  nel  medefimo  tempo  ad  alta  ve- 
ce il  Trombetta  :  Fnmopunìtur  ,  qui  vendidìt  fu^ 
mum  ;  febene  per  altro  fn  un  luogo  fi  confpieuo  > 
non  è  verifimile  ,  che  fi  faceffero  pubbliche  giu- 
ftizie  ;  fepure  ciò  ,  che  {ì  è  narrato  ,  non  fi  a  fia. 
ta  una  fingolarità ,  ufata  da  queir  Augufto  ,  ac-  - 
ciò  il  cafliigo  foffe  più  publico,e  più  confi derabile*| 

Dicontro  al  detto  Foro  verfo  la  detta  Chiefa  [ 
ài  S.  Maria  in  Campo  Carico  ,  il  Martinelli  fup»LjL 
pone  ,  effervi  fl;ato  /'  Arco  ,  e  Clivo  degl*  Argeum^^ 
tieri ,  ed  anche  la  Bafilica  Argentana  .  Il  Nardini 
trede ,  che  parimente  vi  foffe  il  Portico ,  detto 
Margaritaria ,  come  fi  legge  in  Vittore  ;  dove  fi 
vendevano  Gioje  ,  Collane  >  Anella  ,  ed  altre  co- 
fe  preziofe  ,  folite  a  yenderfi  ancora  ne*  Luoghi, 
detti  Sigillaria  ♦ 


De! 
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Del  Collegio  Ibcrnefe  • 

PAfìandofi  d'avanti  ilPalazzo  del  Marchefe  del 
Grillo  C  afìai  noto  per  una  picciola  Fonte  di 
Acqua  perfcttiirima,)cd  entrando  nel  Vicolo  obli- 
qiiOjche  reila  incontro  al  detto  Monaftero,  fi  tro- 
va alla  finiflra  il  Collegio  Iberneie  ,  eretto  Tan. 
no  1628.  dal  Cardinal  Ludovico  Lodovifi  Bolo- 
>;nere  ,  Nipote  di  Gregorio  X\^,  che  alle  per- 
uafioni  del  celebre  Letterato  Fra  Luca  Wadingo 
rancefcano  ,  g\ì  lafciò  anche  mille  feudi  ài  en- 
trata ,  ed  una  vigna  a  Caftel  Gandolfo  .  Vi  fono 
mantenuti  fette  Studenti ,  che  frequentano  i  loro 
Studj  fotto  la  direzione  de'  PP.  Gefuiti ,  e  dopo 
fono  rimandati  alli  loro  Paefijin  qualità  di  MiiTio- 
aarj  Apoftoiici. 

DiS>  Caterina  di  Siena  ,  efuo  Monaflero  . 

E  Religiofe ,  che  qui  abitano  ,  fono  aliai  nobi- 
j  li ,  e  vivono  fotto  la  Redola  di  S.  Domenico. 
e  prime  però  di  effe  flavano  anticamente  in  un' 
iltra  Chiefa  di  S.Caterina  di  Siena  preffo  S.Maria 
opra  i^//?f?'^^,dirimpetto  alla  Chiefa  di  S,Chiara, 
a  dove  furono  qua  tri;sFerite  .  Fu  dato  princi- 
Mo  a  qucfto  Monaftero  nel  156^.  in  circa  da  Por- 
ia  Maifimi  Gentildonna  Romana ,  che  morto  il 
Vlarito  nel  1 575,  anhe  vi  fi  rinchiufe.  La  Chiefa  fu 
•innovata  con  architettura  di  Gio:  Battila  Soria 
iomano ,  ed  ha  nel  Portico  due  Statue  ,  lavorate 

di 
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di  ftucco  da  Francefco  Rofa  .Nel  primo  Altare  la 
lviaddi;lcna  è  di  Benedetto  Luti ,  che  anche  dipin- 
fe  la  Volta  .Tutti  li  Santi  nel  fecondo  fono  di  Lui- 
gi Garzi;  e  Biagio  Puccini  dipinfe  nella  terza  il 
S.  Domenico,  che  rifufcita  un  fanciullo,  e  le  pittu- 
re a  frcfco  fono  del  Vafconio  .  L*  Aitar  maggiore 
è  difegno  di  Melchiorre  Cafà  Maltefe ,  ed  è  ancor 
fua  opera  la  Santa  Caterina,  fcolpita  in  marmo.  Il 
Dio  Padre  nel  Cuppolino  è  di  Francefco  Rofa  ,  e  li 
due  Tondi  fopra  le  Porte  della  Sagreftia  ,  e  del 
Confefifonario,  fono  di  Luigi  Garzi  .  La  Madonna 
del  Rofario  nella  Cappella  feguente  è  del  Pafieri ,  " 
la  Volta  di  Gio:  Battifta  Speranza ,  ed  il  fott'Arco 
di  Gio:Battifla  Rugieri  Bolognefe  •  Li  SS.  tré  An- 
geli, che  fono  dipinti  nel  Quadro  dell'Altare,  che 
feguita,  fono  di  Don  Fabio  della  Corgna,  e  le  Pit- 
ture a  frefco  nella  Volta  di  Gio:  Paolo  Tedefco  . 
Il  S.Niccolò  neir  ultima  Cappella  è  di  Pietro  Nel- 
li,  e  la  Volta  della  Chiefa  fa  dipinta  dal  nominato 
Luigi  Garzi .  Quefte  Madri ,  doppo  di  aver  fatto 
così  bene  ornare,  ed  abbellire ,  come  fivede.^, 
quefta  loro  Chiefa  ,  la  fecero  confagrare  ancora 
di  nuovo  nel  1 640. 

Setto  di  quefto  Monaftero  dalla  parte  di  San- 
ta Maria  in  CarKpo  Carico  fi  vedono  le  rovine  de 
Bagni  di  Paolo  Emilio,fatti  in  forma  di  Cerchio,  è  ^ 
fono  curiofi  a  vederfi .  Chiamafi  perciò  dal  Volgo  .^ 
quefta  parte  della  Cittu  M^gnanapoli  y  avendola 
così  corrotta  il  Voigo^in  vece  di  dire  B^^neaP^ult^r\ 
li  quali  però  fi  pongono  in  dubbio  dal  Donati ,  dU 
dal  Donatiyper  non  cH^^rvi  del  fito  loro  prove  moJ*  : 
te  concludenti .  T)eU 
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Oella  Torre  delie  Milizie  ;  e  della  Cafa  de'  Corneìj, 

^^  Uefta  Torre,  che  tuttavia  in  piedi  oflervaft 
k^  dentro  del  Monaftero  defcritto,  viene  detta 
olgarmente  delle  jklilizie  ,  e  fembra  dì  flruttiu 

ra 


I 
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ra  molto  antica  •  E'  faggia  opinione  del  Nardinì,  t 
efìerc  llata  fabricata  da  un  Pontefice  di  Cafa  Con-  ioi 
ti ,  e  forfè  da  Innocenzo  III.  Prefe  la  medefima  ili 
Tuo  nomC)  fecondo  il  parere  del  Marliani ,  ed  altri  pr 
Antiquari  ,  dalli  Soldati,  e  Milizie  dì  Trcijano.fc 
che  vi  ftavano  alla  guardia  del  di  lui  nobililTimc  di 
Foro  ,  e  di  altri  nobili  Edificj.  .^; 

Vedi  fi  una  parte  di  elTa  ,  unita  con  un  Porti^  » 
co,  informa  di  Teatro  ,  dove  tempo  fa  fi  trovi  co 
una  gran  Tefta  di  marmo  ,  creduta  del  medefim(  |t 
Trajano.  Trovaronvifi  ancora  molti  marmi^ed  al.  k 
tre  pietre  fcolpite  con  varie  figure  ,  ed  in  una  d  k 
effe  erano  quefte  parole  :  ie| 

'  h 

POTENTISSIMA  DOS  IN  PRINCIPE  or 

LIBERALITAS  ET  CLEMENTI  A.     ;u 

Le  quali ,  benché  a  Trajano  debitamente  coi 
vengano  ,  non  poterono  però  ,  non  effere  almei 
adulatorie  di  alcun  altro  Principe  •  Qual  fòrte 
Milizie  teneffe  Trajano  in  Roma  ,  oltre  le  confai 
te  ,  è  molto  incerto  a  faperfi  .  Nel  Rituale  di  B( 
nedetto.  Canonico  di  S.Pietro,  citato  dal  Grimi 
do  5  di  cui  parla  il  Martinelli  nella  Roma  Sagì 
s'accennano  quivi  le  Milizie  di  Tiberio,  delh 
quali  è  maggiore  l'ofcurità  ;  ma  da  Tiberìane 
TraJane  è  facile  la  fcorrezione  • 

Il  Nardini  al  cap.  6.  del  4.  lib.  ftima  probabi 
le ,  che  vi  fofierole  tre  Coorti  de'Soldati,  qui  de- 
fcritte  da  Vittore  ,  e  da  Rufo  chiamati  Vigili . 

Dicefi  communemente,  che  fopra  quella  Tor- 
re 
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•e  flaffe  Nerone  a  vederell'  Incendio  di  Roma  ,  da 
ui  ordinato  ;  ma  ciò  dagli  Scrittori  vien  negato, 
iflerendo  tutti ,  che  non  ftava  fopra  quefla,  ma  [o* 
ira  la  Torre  dì  Maceriate^  porta  negl'  Orti  di  que- 
lo  famofiflìmo  Protettore  de  Letterati  ;  li  quali 
kjiardini  come  che  ,  al  dire  del  Donati ,  e  del 
Nardini ,  principiavano  alla  Chiefa  di  S.  Marti» 
to  a'  Monti ,  e  ù  ftenderano  con  ampIifTimo  cir* 
cuito  di  Ik  àalV  altra  dì  S.Antonio  Abifate  y  for« 
>eva  nel  principio  de  medefimi  ,  cioè  prefib  la-« 
lidetta  Chiefa  di  S.  Martino^  come  feri  ve  il  Nar- 
lini  fudetto  ,  una  tal  Torre,  da  cui  fi  fcuoprivana 
e  parti  più  frequeìitate  di  Roma  ,  ed  in  ijiecie  il 
Palatino  ,  il  Celio  ,  il  Circo  ,  il  Foro  ,  ed  i  luoghi 
:ircon vicini ,  ufqrte  ad  imas  Efquiiias  ,  che  arfero 
Q  tal  incendio  • 

La  Cafa  poi ,  §  la  Contrada  de'  Cornei] ,  era- 
o  al  lato  di  quefta  Torre  ,  verfo  Tabitato  di  Ro- 
la  ,  e  volgarmente  {\  chiamava  la  Via  di  Come» 
io ,  nella  quale  ,  come  molti   vogliono ,  erano 
uè  Statue  in  forma  di  ColoHì ,  che  rapprefenia* 
ano  due  Vecchi  mezzi  nudi ,  dal  petto  in  sii  eie- 
ati ,  e  col  redo  del  corpo  diftefi  per  terra,  tenen- 
do in  mano  il  Cornucopia  .  Quclti ,  credono  al- 
luni,^ che  fofìero  le  Statue  delli  due  Fiumi,  che  ora 
pno  lateralmente  alla  bella  Fontana  della  Piazza^ 
i  Campidoglio  • 


Tom.  II.  Oo  De' 
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J)e'SS.  Domenico ,  e  Siflo  ,  efuo  Monaflero  . 


EBbero  principio  quefte  Madri  ne*  fecoli  paf-n 
fati  nell'antico  Tempio  di  S.  Maria  in  Tra^ 
fie'yen  •  Di  là  furono  trasferite  per  opera  ài  S.  Do- 

me- 
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menico ,  allora  vivente  ,  alla  Chiefa  di  S,  S1JI0 
vicino  he  Terme  Antonìane  ,  portando  fece  una 
miracolo  fa  Immagine  di  xNoftra  Signora ,  la  qua- 
le C\  crede  dipinta  da  S.  Luca  .  S.  Pio  V.  poi  con- 
ìderando  la  diflanza  con  le  altre  incomodità  dell' 
iria  ,  e  de'  viveri,  fece  loro  fabricare  un  picelo» 
o  Monaftcro  conia  Tua  Chiefa  in  quello  luogo, 
iove  portarono  la  detta  Immagine,  che  ora  fi  ve- 
lerà nell'Altar  maggiore.Cirea  Tanno  1 6r  i.efTen- 
io  quefto  Monaftero  ripieno  di  Nobiltà  Roma- 
la  ,  f^  dilatato  ,  e  fotto  Urbano  Vili,  edifica- 
la di  nuovo  con  magnificenza  la  Chiefa ,  e  fua  Fac- 
:iata,  mediante  T  architettura  di  Vincenzo  della 
3reca  .  Nella  prima  Cappella  a  mano  dertra,  eret* 
a  c®n  difegno  del  Bernini ,  le  Statue  di  Gesù  Cri* 
lo,  e  la  Maddalena  furono  fcolpiteda  Antonio 
Uggi  .  NclT  altra  contigua  fi  ofTerva  il  Martirio 
li  S.Pietro  Martire,  che,  ad  immitazione  di  quello 
li  Tiziano  in  Venezia  ,  fìi  fatto  da  un  Senefe  , 
:he  fece  anche  le  altre  Pitture  ;  e  nella  terza  T 
mmaeinedi  S.  Domenico  è  od  Mola  •  La  Batta- 
glia da  un  lato  della  Tribuna  è  ài  Pietro  Paolo 
Baldini  ;  r  Illoria  incontro  di  Luigi  Gentile ,  del 
]uale  fc  no  pure  le  fei  Iftorie  ài  Maria  Vergine  ai 
ali  dell'Altare  principale  in  facciata  ;  e  la  Tribù* 
ia  medefima  colla  Vuelta  fu  dipinta  dal  Canuti  Bo- 
ognefe .  Il  Crifto  in  Croce  nel  primo  Altare  dall' 
iltra  banda  è  creduto  del  Cavalier  Lanfranco;  il 
^dro  contiguo  fi  filma  deirAUegrini  ;  Fultimo 
iella  Madonna  òq\  Rofariofu  dipinto  dal  Romanel- 
li; edirVoltone  della  Chiefa  fi\  dipinto  dal  fud. 

Oo  2  det- 
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detto  Cafìuti  con  rarj,  e  vaghi  ornamenti  dì  prcv 
•fj^ettive  ,  e  figure  .  Si  confervano  in  qiiefta  Chic 
fa  molte  Reliquie  9  e  tra  le  altre  della  Verte  ,  e.» 
.Cilicio  di  S.  Domenico  ,  e  della  Mano  di  S.  Gate 
rina  di  Siena . 


.  r  • 


Del  Collezio  Fucehli  • 


fond« 


io  r  ' 

Vtdo  Collegio  ,  che  rerta  dietro  il  defcrittc 

Monaftero  de*  SS»  Domenico ,  e  Sifto  ,  fi 

fondato  da  Monfignor  Antonio  Fuccioji  da  Cit. 
t^  ài  Cartello  ,  e  fu  aperto  la  prima  volta  ne^ 
1616.  Ne  hù  la  direzione  il  P.  Generale  fra  tem-^ 
fore  della  Compagnia  di  Gesù  »  e  vifono  miinte. 
nuti  12.  Alunni  per  fette  anni,  otto  de  quali  devo 
no  efìere  della  Patria  del  Fondatore  ,  e  gli  altri 
4,  di  altre  Città  dello  Stato  Ecclefiartico  . 

Li  S.Bermrdìno  allì  Montiy  e  fuo  Monaflero  . 


E*  Querta  Chiefa  tenuta  dalle  Monache  de 
Tcrz*  Ordine  di  S.  Francelco  ,  trasferite  in 
tempo  di  Clemente  Vili,  nell*  annefib  Monaftero 
da  quello  di  S.  Eufemia ,  che  riufciva  loro  trop 
pò  angorto  .  Furono  fondate  da  Suor  Gregoria 
Santacroce  Nobile  Romana  ,  e  viffero  fbtto  Ifl 
direzione  de*  Frati  Conventuali  .  Avendole-j 
poi  S.  Pio  V.  riftrette  col  voto  di  Claufura ,  !^ 
commlfè  alla  cura  de'  PP.  Minori  Ofler vanti  ; 
era  vi  fono  Sacerdoti  Secolari  .  Fu  confagrata  1 
phiefa  nel  i6ac,  t  vi  fi  conferva,  oltre  le  Reliquiflo 

de'    ^ 
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Prlde'  Santi  Martiri  Zenone  ,   e  Compagni ,  e  del 
Santo  Titolare  ,  una   particella  della  Croce  del 
Signore  .  Dipinfe  la  Cupola  Bernardino  Cagliar- 
2t5   di  ;  Clemente  Maj oli  colorì   le  pitture  intorno  , 
e  fopra  i'  Aitar  maggiore  ;  il  Cavalier  BagUon 


la  S.  Chiara  con  S.  Agata  ,  e  S.  Antonio  nel  Qua- 
dro fopra  la  Porta  di  fianco  ;  e  la  S,  £lena  incon. 
tre  con  altro  Santo ,  Ciò:  de  Vecchi  • 

Dì  S.  Agata  nlla  Suburra. 

DI  quefla  Chiefa ,  che  fìi  fabricata  la  prima 
volta  da  Flavio  RicimierojConfoleHobiliiri- 
mo  di  Roma  ,  fa  menziono  S.  Gregorio  Papa  nelle 
fue  F.pidole  .Efìendo  poi  fiata  profanata  dalli  Go- 
ti ,  verfo  il  fine  dell*  feflo  Secolo  fu  dal  medefi- 
mo  Pontefice  rellituita  al  culto  dd  vero  Dio  ,  e 
nuovamente  confagrata.Nel  I57g.  Cregori.)  XIII. 
la  concefie  alli  Monaci  Olivetani  di  Monte  Ver- 
gine ;  e  perche  minacciava  rovina,  la  riftorarono 
li  Cardinali  Fratelli  Barberini  •  Neil'  Urna  fotto 
l'Aitar  maggiore  fono  li  Corpi  de' Santi  Mar- 
tiri Ippolito  ,  Adria,  Maria,  Kqo^q  ^  Paolino, 
Dominanda  ,  e  di  Mantaria  ,  ed  Aurelia  Sorelle  . 
Le  pitture  della  Tribuna  ,  come  ancora  que'le_> 
della  Nave  di  mezzo  ,  che  rapprcfentano  V  iiìorie 
della  Santa  Martire  ,  fono  di  Paolo  Perugino,  Al- 
lievo del  Cortona  ;  li  due  Santi  nel  Quadro  dell' 
Altare  a  mano  delira  del  Maggiore,  fono  pittura 
òì  Alefiandro  Francefì  Napolitano  ;  ed  il  Depofi- 
to  del  Carf^inal  Bichi ,  fatto  di  ftucco ,  è  difegno 
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di  Ca^D  de  Domjnicis  .  Ultimamente  li  Monaci 
hanno  fabricata  di  nuovo  una  porzione  del  Mo- 
naftero  ,  ed  anche  hanno  fatta  la  Facciata  efte- 
riore  della  Chiefa ,  con  il  piccol  Cortile  attor- 
niato da  Portici ,  che  danno  1*  ingreflb  alla  me. 
defima  •  L'architettura  di  tutto  è  di  Francefco 
Ferrari ,  e  con  luo  difegno  fono  flati  da  Giaco, 
mo  Ferrari  lavorati  gli  ftucchi . 

E'  quefta   Chiefa  una  delle  Diaconie  Car- 
dinazie . 


Del. 
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Della  Contrada  della  Suburra  ]  del  Tempio  di  Sii. 
vano  ,  e  del  Teflameuto  dì  Giocondo  Soldato . 

.  p  Rai' antica  J«i«rr4,  fecondo  il  Nardini  al 
*-.  "p. 6. del i.  libro,  in  un  fito  molto  diverfo 

O  o  4  dal- 
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c'alia  mo^'enia;  prfche  confideva  in  tutto  quel 
Mano  ,  che  tra  '1  Celio  ,  e  V  FJqmlie  ,  dalla  Chie- 
fa  de^iSiS^.  Pietro  ,  e  Marcellino  al  Colojfto  fi  di- 
deride  ,  e  fìi  nella  Regione  Seconda  CeLmontana  ; 
r  eftrcmità  però  del*a  medefima  verfo  V  Anfitea- 
tro ,  chiamato  da  Sefìo  Rufo  :  Suburra  cuputy  era 
della  Regione  d' Ifide  ,  e  di  Serapìde  •  Varrone  , 
e  Fello  dimoflrano  ,  che  dicevafi  anticamente  5«- 
cr^fa  ,  e  poi  ottenne  dalia  corruttela  del  Volgo  il 
nome  moderno  di  Suburra  .  11  nome  antico  pro- 
cedeva dal  Vicoy  overo  Pago  Suc^fano^  che  le  era 
contiguo  ,  e  fi  dilatava  dalla  Chiefa  de'fudJetti 
SS.  Martiri  verfo  la  Perta  Maggiore  . 

Stavano  in  eifa  i  Lupanari  ,  cioè  li  pubblici 
Ridotti  di  meretrici ,  come  in  Orazio  all'  Ode  5*. 
in  Properzio  neir  Elegìa  7,  ed  in  più  luoghi  di 
Marziale  {1  legge  ;  ed  era  una  delle  più  frequen- 
tiite  ,  e  dilettevoli  Contrade  di  Roma  .  Vi  fu  an« 
Cora  un  continuo  Mercato  di  varie  robe  ,  per  at« 
tcft^zione  dell'iftefib  Marziale  nell'Epigramma  jo. 
ad  %  libro  ,  e  nel  92.  del  ic,  e  di  eflere  flato  co» 
fiume  ài  portarvi  la  fera  a  vendere  robe  furtive, 
fcrivono  concordemente  Acrone,  e  Porfirio  Scq^- 
Jiafó  del  fuddetto  Poeta  Venufino  nella  7.  Satira 
ad  I.  lib.  Fa  menzione  finalmente  Marziale  d'  una 
Bottega  di  sferze  in  principio  diefa,  come  an« 
Cora  d'una  1  ofatrice  nell'Epigramma  17.  del  2.  Hby 
Tovftrix  ,  Subume  faticibus  fedet  primis  ; 

Cruenta pendent ,  qua  flag^ella  Tortorum . 
Il  Tempio  dì  Silvano  hi  fituato  alle  radici  del 
Monte  Viminale  i  dietro  alja  Chiefa  di  S.  Lorenzo  i/fj 

in 


zoli 
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in  Panifperna  ,  nella  Valle  di  Quirino  ;  ed  era  va- 
gamente adornato  ài  un  Portico ,  fecondo  il  te- 
nore deir  Ifcrizione  Tegnente  : 

SILVANO.    SANCTO 

LVCIV^.    VALLIVS.  SOLON 

PORTICVM.    EX.    VOTO.    FECIT 

DEDICAVIT.    KAL.  APRILIBVS 

riSONE,  ET.  SOLANO.    COSS» 

Conferma  il  fito  del  medefìmo  Tempio  il  fo 
giiente  Teflamento  militare  di  Favonio  Giocondo, 
defonto  in  Portogallo  ,  nella  guerra  intrapreCi-. 
contro  Viriate»,  regiflrato  dal  Marliani  aj  capo  26. 
deJ  iib.  4. 

I  O  CV  ND  I. 

E^o  Gallus  Fa^vonlus  locundus  P.  Favoni  P, 
jHi  hello  centra  Viriatum  fuccubui ,  locundum ,  &* 
Priidtntem  filìos  ,  ème  ^  &  ^yjntta  F*tbh  Conjugc 
meaortoSy  ^honorum  lncunat Patrìs  ?nei ^  &  eo* 
rum  y  qu^e  rriìhi  iffì  acqui/ivi ,  hceredes  relinquo  ; 
hac  tamen  condìtione ,  ut  ab  Vrbe  Romana  bue  i;e* 
niant ,  ^  offa  hìc  mea  ,  intra  quinquennìum  ,  ex*. 
f ertene  y  &  Via  Latina  condant  in  fepulchroy  jujjk 
meo  condito ,  &•  mea  voiuntate  ;  in  quo  velim  ne^ 
mìnem  mecum ,  neqtte  Servum  ,  neque  Libertum  in* 
feri  ;  c^  veli7n  oj}a  quorimcumque  fepidchro  jla-^ 
tim  meo  ernantur ,  &  lura  Romanornm  fcr*i^entHr  , 
in  fefulchris  rìtn  Majornm  rstmendis  ,  jnxta  "Vo^ 
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luntatem  Tcflatorìs  ;  &  fi  ftcus  fecerìnt  ^  ni/i  le^itin 
Wés  orìantur  caufite  ,  vetim  ea  omnia  ,  qu^e  filiis  meis 
relmquo  ,  fro  reparando  Tempio  Dei  Silvani ,  quod 
fub  ViminJi  Monte  efl  ,  attribuì  ;  Manefque  mei  d 
Font,  Max,  y  à  Flaminibus  Dialibus ,  qui  in  Capi» 
folio  funt ,  opem  implorent ,  ad  Liberorum  meorum 
impietatem  ukìfcendam  ;  teneanturque  Sacerdotes 
Dei  Silvani  y  me  in  Vrhem  referre ,  &  fepulchro  me 

meo  condere  .  Volo  quoque ,  Vernas  ,  qui  domi  mt£ 
funt  y  omnes  à  Pr^toreVrbano  Liberos  y  cum  Ma* 

tribus  dimitti,  fingultfque  libram  Argenti  puri ,  C^ 

veflem  unam  dari .   In  Lujitania . 
In  agro  VUU  Cai.  ^uìntiles  ,  Bello  Viriatino . 


Lei 


Antica  ,  b  Moderna  . 


587 


^el  Monte  V.tnìnah  l  degli  Bugni  di  Agripp  ina  i 
e  delle  Teme  di  Olimpiade. 

*^  Uefto  Monte,  che  è  parimente  lungo,  e  ftret- 
s^  to ,  Fu  aggiunto  a  Roma  da  Servio  Tullio  . 

For. 
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Forma  il  Tuo  principio  incontro  alla  Chiefa  delhi 
Madonna  de*  Montìy  e  va  da  Ponente  fecondando  il 
Quirinale  fino  a  ^5".  Maria  d^gli  Angeli ,  dove  il 
riempimento  ài  quella  Valle  con  il  Quirinale  lo 
cong^iunge,  e  confonde  ;  benché  tra  le  Terme  Dio 
clezìane  ,  e  1§  mura  della  Città  £\  ravvifi  qualche 
divifione.  Dalla  parte  di  Levante  va  fempre  para 
lello  con  lEfqudinOy  fra  i  quali  due  Colli  da  S,  Lo^ 
remo  in  Fonte  a  S.  Pudenziana  fa  di  vi  (Ione  la  Stra 
da  ,  detta  anticamente  Vico  Patrizio  . 

Prefe  il  iuo  nome  dal  Tempio ,  che  vi  era  » 
di  Giove  Vimineo  ,  il  quale  era  aperto  di  fopra 
affinchè  vi  potefTe  entrare  la  Vio^gì^  ,  e  vi  ere- 
fcellero  alcuni  Tralci ,  e  Vimini ,  che  nacquero  in 
torno  all'Altare  .  I  detti  Vimini  dunque  diedero  it 
nome,  non  folamente  al  Tempio  ,  ma  al  Colle  an- 
cora ,  onde  dice  Giovenale  . 

Li^iumque  petunt  à  Vìmine  Collcm  . 

Il  Lavacro  di  Agrippina,  Madre  infelice  d^H 
empio  Nerone  ,  flabilifcono  di  comun  confenfo 
gl'Antiquar] ,  che  foffe  nel  Declivio  verfo  ^S".  Vi* 
tale ,  ove  9  raccontano  ,  vi  fofìero  trovate  dua-iBje 
Immagini  di  Bacco  ,  nelle  quali  era  fcritto  in  pie-  fe 
di  IN  LAVACRO  AGRIPPINA.  Spaziane  ce 
in  Adriano  feriva  9  che  queir  Imperadore  nft .  rò*  <c( 
frale  altre  cofe  ,  La*vacrum  Agrìppa,  Leggono  pe«  (ci 
rò  altri  Agrippina  più  verifimilmente  ;  poiché  al*  k 
lefamofe  Terme  di  Agrìppa  non  averebbe  Spazia-  i, 
no  dato  il  nome  di  Lavacro  ,  il  quale  era  più  p'*P-j  fc,] 
prio  del  Bagno  di  Agrippina.  Già  fi  è  detto  ,  che  So 
fu  Madre  di  Nerone  ;  e  ficcome  il  luoLavacro  fil  k 

ere- 
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crede,  eflere  flato  un  Bagno  privato,  così  conget- 
turafi  ,  che  ivi  fofle  eziandio  la  fua  Abitazione  ,  ò 
diDoniizio,  fuo primo  Marito. 

Che  fodero  anche  qui  le  Terme  di  O  mpìadcy 
fi  ricava  dagl*  Atti  di  S.  Lorenzo  ,  ne*  quali  fi  leg- 
ige  ,  che  fu  egli  arroftito  fopra  di  una  Graticola^^ 
di  ferro  nelle  Terme  di  Olimpiade  ;  ed  elTendo  tra- 
dizione certa  ,  che  il  fatto  fuccefTe  dove  fu  con- 
fagrata  la  Chiefa  di  S,  Lorenzo  in  Panifperna  ;  an* 
zi  raccogliendo  1*  Ugonio  dagl*  Atti  medefimi  di 
efTb  Santo ,  che  ivi  non  molto  tempo  dopo  il  Mar- 
tirio fu  edificata  la  Chiefa  ,  fiegue,  che  òovt  è  o^m 
gi  S.  Lorenzo  in  Panifperna^  fofìero  anticamente  le 
Terme  di  Oìimpiaae  .  La  Perfona  poi  di  Olimpia- 
de ,  da  cui  le  Terme  avevano  pigliato  il  nome ,  è 
incerta  ,  non  fapendofi  fin*  ora  ,  chi  ella  fofTe  . 

Qui  ancora  fìi  la  Cafa  di  Aquilio  Giurifcon- 
fiilto  ,  e  di  Qu^into  Catulo ,  che  ne  aveva  un*  al- 
tra nel  Palatino  .  Alcuni  fcrivono,  eflere  ftato  pa* 
rimente  nel  Viminale  il  Ninfèo  di  Alefìfandro  Se- 
ivero  ,  che  vien  collocato  da  V^ittore ,  e  da  Rufo 
neir  Efquilino  .  Era  quefto  ,  fecondo  il  parere  di 
Guglielmo  Filandro,  un*Edificio  con  molte  Colon- 
ne ,  e  Fonti  artificiofe ,  che  lanciavano  in  alto  le 
acque ,  e  vi  erano  molte ,  e  diverfè  Statue  .  Se- 
condo Zonata  nella  Vita  di  S.  Leone  I.  era  \m  Pa- 
lazzo pubIico,nel  quale  celebravano  le  No^ze  quel* 
ili ,  che  non  potevano  celebrarle  nelle  proprie  Ca- 
fe,  perche  erano  angufte  .  Celio  Rodigino  ftima  li 
Ninfèi,  Bagni  di  foJe  Donne  .  Il  N?rdini  però  atte- 
ra nel  cap.  4.  del  4.  lib,  eficr  incertiflimo ,  che  co- 
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fa  fofìe  il  Ninfèo  ,  e  dove  fofìe  fituato . 

L'  oggetto  però  più  riguardevole  di  quefto 
Colle  furono  certamente  le  Terme  di  Diocleziano , 
delle  quali  parleraiTi  a  Tuo  luogo.  Intanto  ,  fatta- 
fi  ^\k  menzione  dell'  antico  profano  ,  fi  pafìa  ora 
al  moderno  fagro,  che  èia  Chiefa  fegaentc  di 
S.  Lorenzo  in  Panifpernay  la  quale ,  conforme  gik 
fi  è  detto  ,  è  qui  fituata  . 

Di  S.  Lorenzo  in  Panifperna  y  e  fuo  Monaflero  • 

Molti  hanno  diverfamente  difcorfo  di  quella 
denominazione  di  Panifperna  ;  T  opinione 
però  del  Martinelli,  pare  ,  che  non  difpiaccia  .  La 
ftima  egli  nella  Tua  Roma  ricercata  ,  derivare  da 
quel  Perpenna  ^uadrazìano  ,  che  aveva  riftorate 
le  Terme  di  Coflantino ,  come  moftra  un*  Ifcrizio- 
ne,  portata  dal  Fulvio  ,  e  da  altri  ;  alla  qual  opi* 
nione  dà  indizio  potente  un*  altra  Ifcrizione  ,  che 
ritrovata  in  quefta  Chiefa  ,  {{  porta  dal  Grutero, 
ed  è  quefta : 

Perpernia  Heìpidi 
Conju^i  Optìmji 
Piifp.mce 
Sex.  JEmilius  > 

Murimi  s 
Permijfu  Athi^i 
L.  Oo4;lias  P. 

In  quanto  alla  Chiefa ,  era  quefta  ma.  delle  Ba- 
dìe 
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dlepiTi  privilegiate  di  Roma.  Bonifazio  Vili.  la_. 
Fece  riedificare  nel  i  pò.  Leone  X.  le  concefTe  il 
Titolo  di  Cardinal  Prete  ;  ed  in  tempo  di  Grego- 
rio XIII.  fu  rinomata,  e  fatta  confagrare  un'altra 
volta  nel  1575'.  da  quefte  Madri,  con  limofina  del 
dottifììmo  Cardinale  Gugliemo  Sirleto  Titolare, 
qui  fepclto  .  Vi  fono  tra  le  altre  Reliquie  un  brac- 
cio del  S.  Levita  ,  e  parte  de'  Corpi  dei  SS.  Cri- 
fpinu ,  e  Crilpiniano  .  Nella  prima  Cappella  a 
mano  deftra  {{  vede  una  Madonaa  antica  ,  dai  Ia- 
ti S.  Antonio ,  e  S.  Francefco  dipinti  ad  olio  ,  ed 
altre  Pitture  a  frefco  .  Ncir  altra  ,  che  fiegue ,  de 
SS.  Crifpino  ,  e  Crifpiniano  ,  li  lati ,  ed  ai  di  fo- 
pra  fono  opere  di  Gio:  Francefco  Romano  ,  e  di 
Pietro  Paolo  fuo  Nipote .  Il  Crocinfìb  ,  che  fie- 
gue  nella  terza,  è  pittura  di  Gio:  Bigatti  Romano; 
e  la  Facciata  dell'Aitar  maggiore  fìi  cocorita  da^ 
Pafquale  Cati  dajefi  .  Il  Quadro  di  S.  Francefco 
della  prima  Cappella  a  man  fmiftra,  con  altre  pit- 
ture a  freico,  è  di  Cherubino  Alberti  ;  e  quelli  di 
S. Brigida,  e  dello  Spofalizio  della  B.  V.M.  porte 
nelle  Cappelle  feguenti  ,  fono  credute  del  Cav^  d' 
Arpino  ,  con  la  Volta  della  Chiefa  .  Il  Monaftero 
è  abitato  dalle  Monache  di  S.  Chiara  ,  tra  le  qua- 
li fono  molte  Dame  Romane  . 

Del  Con ferfuat orto  del  Bambino  Gesù ,  e  delle  Scuole 
Pontificie  per  le  povere  Zitelle  di  Roma  . 

ANna  Moroni  Zitella  Lucchefe  fondò  queft' 
Opera  pia  nel  1661 ,  e  vi  riufcì  felicemente  , 
mercè  la  direzzione  del  Padre  Cofimo  Berlinzani, 

Chie- 
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Chierico  della  Madre  di  Dio  in  S,  Maria  /»  Cani. 
fitellì  •  Quefle  Religiole  fra  gi'  altri  efercizj  di  di. 
vozionc  ,  che  pratticano  di  continuo  ,  s*  impie- 
gano in  ogni  forta  di  lavori  donnefchi,  e  per  obli. 
go  del  proprio  Iftituto  ricevono  gratis  per  ot- 
to giorni  quelle  Zitelle  ,  che  fi  hanno  da  coramu. 
nicare  la  prima  volta  ,  e  vi  ammettono  ancora^ 
altre  Donne  onefte ,  che  vogliono  qui  ritirarli  i 
fare  grefercizj  fpirituali  ,  dipendendo  da  medefi» 
mi  PP»  di  Camfitellì ,  e  da  un  Cardinale  ,  che  ne 
è  Protettore.  Non  hanno  avuta  Chiefa  pubJica 
per  lopafìato  ;  afìTunto  però  al  Pontificato  col  no- 
me di  Clemente  XII.  il  Cardinal  Lorenzo  Corfìni 
Fiorentino  nel  tempo  ,  che  ne  era  Protettore-i  j 
quefto  Pontefice  con  pia  liberalità  la  fece  fabrica^ 
re  *  Fìi  cominciata  dalPArchitetto  Carlo  Buratti , 
e  pr  i  profeguita  dal  Cavalier  Fuga ,  ed  è  formata 
in  figura  di  Croce  greca  .  Nel  mezzo  fi  alza  la  Cup- 
pola  in  forma  di  Catino  5  ed  ha  tré  Altari .  Nel 
maggiore  ha  dipinta  la  Natività  del  Redentore  Fi- 
lippo Evangelifta .  In  quello  a  cornu  Evangeli!  % 
che  è  difegno  di  Emanuele  Rodriguez  de  Santes 
Portoghefe,  ha  colorito  il  S.  Andrea  Corfini  GiaJ 
eomo  Zoboli  ;  ed  il  S.  Agoftino  à  cornu  Epiftolas 
è  flato  dipinto  da  Domenico  Maria  Muratori.         r 

Oltre  alla  Scuola  ,  che  qui  (i  fa  per  le  pove» 
re  Zitelle,conforme  tutte  non  pofìTono  concorrervi] 
da  ogni  parte  di  Roma  ,  Alefiandro  VII,  nel  1 66j. 
ne  fece  aprire  tant'  altre  publiche ,  quanti  fono  li 
Rioni  della  Città,  affegnando  aciafcuna  Scuoia] 
lina  Maeftra  provetta ,  timorata  di  Dio  ,  e  prat- 

tica 
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tica  de  lavori  feminili  ;  la  quale  come  provi- 
fionata  dall'  Hleinofinarìa  Apo/tolica  di  tré  feu- 
di il  Mefe  5  ha  Tobligo  d'iftruire,  fenza  pagamen- 
to alcuno  ,  non  folo  ne'  lavori  ci  Merletti ,  Cal- 
zette ,  e  fimili ,  ma  molto  pifi  nell*  Orazioni,  le-» 
povere  Fanciulle,  alle  quali  fi  dà  parimente  Ja 
carità  del  Pane  • 

Di  S»  Pudenziana  • 


QUeft*  ant'chifTima  Chiefa  di  S.  Pudenziana  è 
porta  nel  principio  della  Strada  Vrhana , 
che  anticamente  veniva  chiamata  Vico  Patrizio^ 
perche  era  abitato  dalla  Nobiltà  primaria.  Vi  abi- 
tava perciò  S.Pudente  Senatore  di  Roma,che  oltre 
fi  Palazzo  vi  aveva  anche  le  fueTerme  particolari, 
ed  erano  nel  medefimo  fito  ,  in  cui  è  di  prefente 
quefta  Chiefa  .  Venendo  in  Roma  Panno  44.  di 
noftra  Salute  il  Prencipe  degl'  Apoftoli  S.  Pietro, 
egli  cortefemente  ve  lo  accolfe  ,  e  ih  il  primo  » 
che  dal  Santo  fofle  convertito  alla  S.  Fede  ,  e  ri- 
cevefle  da  eflb  il  Santo  Battefimo  inCiemc  co  fuoi 
Figliuoli ,  e  figlie  ,  Novato  ,  e  Timoteo  ,  Puden- 
ziana ,  e  Prafìede  -  Qiiì  dunque  ,  dove  fi  tratten* 
^e  per  lo  fpazio  di  lètte  anni ,  fu  la  prima  refi- 
ienza  di  S,  Pietro  9  Primo  Vicario  ài  Crifto  ,  e 
Capo  vifibile  della  Chiefa  militante  .  Qui  princi- 
piò in  Roma  a  fondare  il  Culto  Divino>  ed  a  prat- 
:icare  li  Riti ,  e  le  Ceremonie  Ecclefiaftiche.  Qui 
>ettò  li  primi  fuoi  fondamenti  la  Santa  Sede  Apo> 
lolica ,  ed  a  diftendere  la  fua  giurisdizione  per 
utto  il  Mondo.  Qui.  celebrò  iJ  Santo  la  p^i  ma- 
Tom.  IL  P  p  voJ- 
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volta  in  Roma  il  Sacrificio  della  Mefìa  ;  providde 
le  Chiefe  della  prima  Criftianità  di  Paflori  ;  or- 
dinò S.  Lino ,  e  S,  Cleto  ,  che  furono  fuoi  Succef* 
fori  ;  e  di  qui  fp^di  li  primi  Predicatori  dei  Van« 
gelo  in  diverfe  Parti  del  Mondo  . 

Il  medefimo  Palazzo  poi  S.  Pio  T.  lo  cangiò 
nel  1 64,  ad  iftanza  ài  S.  PrafTede,  nella  prefente-» 
Chiefa  ,  e  1*  aflegnè  al  proprio  Fratello  per  no 
me  Paftore ,  eh*  era  Prete  della  Santa  Romana.* 
Chiefa  ;  ed  allora  fii ,  che  la  medefima  afìunfe 
per  tal  cagione  il  Titolo  di  Paflore^  che  anche  ri- 
tiene  di  prefente  ,  ed  un  Cardinal  Prete  ne  è 
fempre  Titolare  .  Fu  indi  riftorata  da  Adriano  1  j 
e  fuccefTivamentc  Innocenzo  li.  la  concefle  a*  Ca 
nonici  Regolari  di  Bologna  nel  1  igo.  Il  Cardinal 
Enrico  GaetaniTitolare  la  fece  di  nuovo  riftorare, 
i8c  edificò  nella  nofeil  forma  prefente  la  fua  Gap- 
pella  Gentilizia  ,  dedicata  ali*  Adorazione  de 
SS.  Rè  Magi,  con  fotto  il  Cemeterio  per  i  Defonti 
di  quefta  Famiglia  .  Doppoi  S.  Pio  V,  I*  aflegnò 
per  abitazione  a  PP.  Domenicani  Penitenzieri  di 
S.  Maggiore  ,  ed  unitala  anco  alla  Bafilica  ,  quel 
Reverendiflìmo  Capitolo  vi  viene  ad  offizìare  per 
la  Fefta  della  Santa  Titolare  .  Sifto  V.  finalmente 
avendo  confermato  nel  15* 86.  la  Congregaziond 
Ciftcrcienfe  ,  la  diede  alii  Monaci  Scalzi  di  S.Ber* 
nardo ,  che  vi  fabricarono  V  annefìb  Monaftero  . 
Oltre  al  Corpo  della  Santa  Titolare  »  che  ripofa 
fotto  dell*  Aitar  maggiore  >  fi  conf  rvano  leRev 
fiquie  di  tré  mila  Santi  Martiri  nel  Pozzo  antì-  ;' 
chiffiaio  ,  che  fi  vede  lòtto  un*  Arco  à  mano  «nan-  ' 

ca,    '* 
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a ,  conforme  Ci  le^ge  nelle  due  Lapidi,  incartra- 
3  ne'  muri  laterali  della  Navata  di  mezzo  ._Co- 
linciando  il  giro  a  mano  deftra  >  il  Quadra  dell* 
ingelo  Cuftode  nella  primaCappella  è  una  copia, 
itta  dair  Originale  di  Antiveduto  Grammatica , 
quale  (i  vede  nella  Sagreflia  di  S.Agofìino.Tut- 
2  le  Pitture  ,  che  fono  nella  feconda  Cappella  , 
edicata  alla  Madonna  ,  a  riferva  del  Quadro 
eir  Altare  >  fono  lavori  di  Lazzaro  Baldi  .11  San 
ìonnofo  nella  terza  col  Croci fiflb  ,  e  S.  Lutgarda 
pittura  di  un  Piemontefe  ,  e  li  laterali  fono  am- 
edue  di  Michele  Cippitelli  Romano  •La  Cappel-- 

laterale  a  quefta  mano  dell'Aitar  maggiore,hà 
atte  ^e  Pitture  a  frefco  nella  Volta  ,  e  d' intorno 
tte  da  Avanzino Nucci  .La  Cuppola  fopra  1*  Al- 
x  grande  infleme  colli  Peducci  f^  dipinta  dal 
omeranci,  e  tutte  le  Statue  di  lìnceo  fono  lavori 

Leonardo  Reti  ,  alla  riferva  del  panneggio  , 
[  Angeli,  che  reggono  l'Organo ,  ed  il  Coretto 
contro  ,  che  fono  di  Gio:  Battifta  Maini .  Le_-. 
atue  deir  Altare  di  S.  Pietro ,  furono  fcolpite 
i  Gio:  Battifra  della  Porta  ;  le  Pittui-e  a  frefco 
•Ila  Volta  >  e  d*  intorno  fono  del  Cavalier  Ba« 
ioni;  e  dentro  dell'Altare  fì  confèrva  quello 

legno ,  in  cui  il  Santo  Apoftolo  foleva  qui 
lebrare  .  L'  Altare  feguente  di  S.Praflede  la- 
irato  di  ftucchi ,  è  tutto  opera  ,  ed  invenzione 
1  nominato  Leonardo  Reti  ,  ed  il  Pozzo  qui  vi- 
le è  quello,  in  cui  fono  cuftoditi  tanti  Corpi  di 
nti  Martiri,  conforme  fbpra  fi  è  detto  .  Nella-. 
Cntigua  Cappella  de  Signori  Gaetani,  architetta. 
P  p  2  ta  da 
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ta  da  Franccfco  Volterra  ,  V  Adorazione  de  Mail 
gj  neir  Altare  è  fcoltura  di  Pietro  Paolo  Olivieri,' 
tei  minata  da  Camiilo  Mariani  ;  la  prima  Statua 
alla  dedra  è  ài  un*  Allievo  del  Guidi  ;  la  feguentc 
di  Adamo  Lorenefe  ;  quella  dirimpetto  di  Fran- 
ceico  Mari  ;  V  ultima  di  Carlo  Malavita  ;  e  li 
Angeli  colli  Mofaici  nella  \^olta  fono  di  Paolo 
Rcfì'etti,  fatti  colli  Cartoni  di  Federico  Zuccheri ,, 
E'  da  oflervarfi  ad  un  lato  de  gradini  ,  per  afcenn 
dcre  air  Altare  a  cornu  Evangelii,  la  form.a  dell' 
Oflia  Sagramentata,  ivi  efprefla  miracolofamente 
con  alcuni  fogni  di  Sangue  ,  la  quale  dicono  ,  che 
cadeffe  di  mano  ad  un  Sacerdote  ,  che  dubitava 
^ella  realtà  della  Tranfuftanziazione  . 

Quefla  Chiefa  oltre  il  Titolo ,  che  gode  d 
Cardinal  Prete ,  è  una  di  quelle  ,  in  cui  à  tenori 
della  Coflituzione  del  Regnante  Som.mo  Pontefij 
ce  Benedetto  XIV.  fi  celebra  POttavario  de  gì 
riofi  SS.  A  portoli  Pietro,  e  Paolo  ,  tenendo 
Cappella  il  Collegio  de  Monfigncri  Protonota 
^poftolici  ;  e  fuol  efìcre  il  terzo  giorno  della  m 
dcfima  Ottava  ,  che  fcmpre  cade  nel  dì  primo 
Luglio . 

Di  S.  Maria  delia  Saniti ,  e  di  S*  Antonio  ^ 

di  Padova .  '|j|r( 

QUefta  Chiefa  con  le  annefie  Abitazioni  era- 
Ofpizio  de*  Vefcovi  Orientali ,  e  fu  vendi- 
ta per  queft' effetto  alla  Congregazione  di  Propa. 
ganda  Fide  dalli  Frati  di  S.  Gio;  di  Dio  ,  che  qii 

avca- 
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veano  un  piccolo  Ofpedale  ,  fabricatovi  circa 
l  1584.  Ora  viene  poffeduta  da  PP.  Minori  Con* 
Tntuali  di  S.  Francefco  ,  che  vi  tengono  li  loro 
/liiTionarj  ,  che  le  h;^np*o  anche  aggiunto  il  TiSo. 
di  S.  Afltonio  di  Padova  • 

Di  S.  Paolo  primo  Eremita  * 

Erve  quefta  Chiefuola ,  e  Panncfib  Ofpizio  per 
3  li  Frati  Eremiti  dì  S.  Paolo  Anacoreta  ,  i  quali 
3no  Ungheri ,  e  Polacchi ,  e  non  hanno  altra^ 
Jafa  in  Roma . 

Giardino  Ghigi . 

3Uefl:o  Giardino  del  Signor  Principe  Chigi  è 
aflai  deliziofo.  Fu  principiato  dall'Abate 
aivetti ,  e  fu  abbellito  in  ccsj  vaga  forma  dal  già 
.'ardinalGhigi  5  che  P  ebbe  per  legato.  E*cir- 
ondato  da  fpalJiere  d' aranci ,  da  v^iì  di  agrumi 
on  bella  fonte  nel  mezzo  ,  e  con  rìpartimenti  ar- 
echiti di  fiori  pili  rari  .  Nel  Bofco  degl'Allori  fi 
ede  un  bel  Romitorio  ;  e  trovafi  dall'  altra  parte 
n  ameno  gabinetto  di  verdure ,  che  contiene  una 
tatua  nobiliflìma  d'  una  Donna  ni  naturale  ,  con 
tre  quattro.  Nel  veftibolo  del  Palazzine  vedefi 
a  Serpente  ,  confervato  afìai  bene  ,  e  le  t^fte  di 
tolti  Animali.Salendofi  foprajvi  fi  ofTerva  un  Abi- 
>,  tutto  comporto  di  varie  piume  d'Uccelli  5  ed  in 
n  Camerino  moltiflìmi  lavori  d'  avorio  in  picco- 
).  Contiene  l'Appartamento fei Camere,  ornate 

Pp  ^  con 
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eon  difegnì ,  miniature,  e  pitture  afìaì  rare  ,  Sow 
no  dentro  il  fecondo  alcuni  letti  turcliefchi ,  armi 
ricche  di  giojc ,  ed  abiti  diverfi  ;  ed  in  un  altro 
Gabinetto  fi  ofìervano  conchiglie  ,  perle  ,  coralli, 
pefci  5  uomini  impietriti ,  ofì'a  dì  giganti ,  pelli 
umane,  ambre,  calamite,  e  minerali  diverfi  .Ri- 
chiede una  particolare  ofiervazione  il  cadavere  di 
una  Regina  di  Egitto  9  ben  confervato  fra  molti 
fafccjC  con  fpiegaziohe  della  di  lei  origine.Formai 
no  finalmente  un  Musèo  nobiliflìmo  Idoli  diverfi 
fcolpiti  in  varie  pietre  fine,  e  metalli,  come  ancon 
moltiflimi  camei ,  belli  ritratti  fcolpiti  in  gemme  f 
una  ferie  copiofa  dì  medaglie  ,  e  monete  antiche  i\. 
una  quantità  di  tazze  formate  con  ofla  di  varj  ani  i 
mali ,  ed  altre ,  dipinte  da  Raffaelle  d'Urbino  . 

Di  S*  Norberto . 

ABìtano  in  quefl:o  Collegio  li  Canonici  Rego-  i; 
lari  Fiammìnghi,chiamati  PremofiratenJj,ì(tl 
tuiti  da  S.  Norberto  in  Fiandra  circa  Tanno  1 1 20 
al  cui  nome  è  dedicata  laprefente  Chieluola  .  Sie- 
£Uono  la  Regola  di  S.  Agofiino  ;  furono  approrat 
da  Califto  II ,  e  da  Onorio  II  ;  e  vennero  la  pri- 
ma volta  in  Roma  nel  1626.  Lì  due  Quadri  degl 
Altari  laterali  furono  dipinti  da  Stefano  Pozzi  Ro 
mano* 

Giardino  Strozzi . 

ERa  quefto  bel  Giardino  de  Signori  Francipajij'g 
ni  ;  ora  è  del  Signor  Duca  Strozzi ,  ed  è  ri 
guardevole  per  l'amenità  de  Viali.,  e  per  il  nume 
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■o  delle  piccole  Statue ,  Bufti  antichi ,  e  moderni  • 
Neirufcire  da  quefto  Vicolo  ,  à  mano  finiftra 
icl  fine  (ì  ofTcrvano  li  Granari  ,  fatti  edificare  da 
Clemente  XI.  con  difegno  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
ana  fopra  le  rovine  delle  Terme  Dìocleziane ,  uno 
e  Calidarj  delle  quali  è  l'annefia  antica  Fabrica  di 
orma  rotonda  ;  la  principal  facciata  però  de  me- 
iefimi  Granari  refta  dalla  parte  della  contigua 
iazza  ,  detta  dì  Termini  * 

Villa  Montalto . 


0 


Ccupa  la  parte  Meridionale  della  gran  Piaz- 
^  za  di  Termini  quella  Villa  Montalto  Peretti, 
a  quale  fu  venduta  nel  1696.  dalli  Signori  Sa- 
'elli  al  Cardinal  Gio:  Francefco  Negroni  .  Fu 
irincipiata  da  Sifto  V,  mentre  era  Cardinale  ;  ma 
h  abbellita  ,  ed  ampliata  nel  di  lui  Pontificato, 
,  tal  fegno  >  che  ora  contiene  due  miglia  di  giro  > 
d  è  circondata  da  forti  Muraglie  con  due  belli 
'alazzi;  Tuno  de'  quali, che  è  quello.,  che  fi  ofìer- 
ra  inquefla  Piazza  ,  fìi architettato  dal  Cavalier 
i'ontana  infieme  col  gran  Portone  .  Vi  fono  diver- 
i  bafTirilievi ,  e  molte  Statue  antiche,  fra  le  quali 
pno  fingolari  la  Statua  di  Augufto ,  e  quella  di 
Cincinnato  .  II  Giardino  ha  diverfi  compartimen* 
i  di  fiori ,  ed  alcuni  Viali  di  ciprefil  lunghifiìmi  9 
domati  con  Statue  ,  e  particolarmente  d'un  Net- 
uno,  fcolpìto  dal  Cavalier  Bernini .  La  frequenza 
l^'Bofchetti  ,  Agrumi,  Fontane,  Laghi,  e  var  j 
jiuochi  d*  acqua  dimoftrf.no  ia  magnificenza^ 
'li  quefta  Villa  >  che  può  dirfi  Regia  . 

P  p  4  DtU 
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Delle  Terme  Vhckzìanèl  ] 

LE  famofiflìme  Terme  DioclezUne  ^  edificat^ju 
da  quefto  criideliflimo  Tiranno  nella  Regione  k 
Itila ,  con  indi:ibil«  macnificenza ,  e  con  avervi  Ifn 

fot- 
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Fatto  lavorare  quaranta  mila  Santi  Martiri,  era- 
no così  vafte  ,  che  abbracciavano  un  fito  larghif- 
fim©  ,  parte  del  quaJe  prcfentemente ,  con  altera- 
zione dell'antico  vocabolo,  chiamafi  Termini. 

Per  'imofl:rar  brevemente  la  loro  ampiezza, 
tlìremojche  il  loro  recinto  fpecialmente  compren-  ^ 
deva  il  fito,  in  cui  oggi  (i  vedono,Ia  Chiefa,  il  Mo- 
naftero ,  e  Giardino  fpaziofo  dei  Monaci  di  S.  Ber- 
nardo ;  l'altra  gran  Chiefa  ,  il  Monaftero ,  e  la 
Vigna  molto  ampia  dei  Padri  Certofini  ;  la  gran 
Piazza  ,  che  le  refta  incontro  ;  e  Ji  vaili  Granari 
^ella  ramerà  Apoftolica . 

La  Chiefa  dunque  di  S.Bernardo  era  uno  dei  Ca- 
lidarj  delle  medefime  Terme,  eTaltro  già  fi  è  vifto 
a  Iato  de  detti  Granari ,  fatti  edificare  da  Clemen- 
te XI.  Nei  moderno  Tempio ,  dedicato  alla  Regina 
degli  Angeli  fu  la  fuperba  Pinacothecuy  ntlla  qua- 
le il  ammiravano  le  opere  più  rare  ,  ed  infieme  al- 
cune più  famolè  Sculture,e  Statue  dì  quei  fecoli.  V 
erano  Portici ,  e  varie  Scuole  di  Scienze ,  di  Scher- 
ma ,  dì  Suono  ,  ed  altre  confimili  Arti  cavaliere- 
fche.  Erano  finalmente  affai  numerofi  i  Notato]  , 
eà  \  luoghi ,  deftinati  per  lavarfi ,  giungevano  al 
numero  di  tre  mila  ,  come  fi  può  pienamente  oC. 
fervare  nella  Ginnafììca  del  Mercuriale .  Per  lo 
che  à  gran  ragione  chiamarfi  potevano  quefte-» 
Terme  un  portentofo  compendio  dei  divertimenti, 
degl'  Ffercizj ,  e  degli  Studj  ancora  ,  che  fepara- 
Itamente  facevanfi  nella  Città  di  Roma,  Infatti, 
lilccome  narra  Vopifco  in  Probo  ,  vi  fu  anche  tra» 
liportata  la  Libreria  Vlpia  dal  Fere  di  Trajanp. 

Trat^ 
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Trattando  di  quefte  Terme  mila  Tua  Roma  fi 
Donati  5  riferiTce  le  fcguenti  li'crizioni ,  rimafte.* 
imperfette  j  e  già  ivi  anticamente  collocate  : 

D.  D.  N.  N.  C.  AVREI.  VALER. 

DIOCLETIANVS 

Et  M,  Aurei.  Valer.  Maximimus 

Inviai  Seniores  Augg,  Fatres 

Irr?fp.  &  Caf.  FP.... 


D.  D.  N.  N.  FL.  VALER.  CONSTANTIVS 

Et 

Caler.  Valer.  Maximianus 
Nohìhfjimì  Cafures 

E.  E. 

Terni as  felices  a  Diocletiano  coeptas 

Aedìficiis 

Pro  tanti  operis  magnitudine 

Omni  cultu  jam  perfeSìas 

Acumini  ejiis 

Confecrarunt . 

Significa  la  prima  ,  che  Diocleziano ,  e  Maf- 
fimiano  ercfiero  la  Mole  prodigiofa  di  quefte-i 
Terme  ;  e  dimoftra  la  feconda ,  che  le  medefimc, 
f fendo  già  ftate  perfezionate  con  magnificenza-i 
impareggiabile  9  furono  da  Coftanzo  ,  e  Mafllmi- 
no  dedicate  ad  eiTo  Diocleziano  . 

Il  Msrlianial  cap.  21.  del  4,  lih.  afferifc^' , 
averle  edificate  li  menzionati  Cefari ,  ed  averle 
jucceffiramente  adornate,  «  dedicate  ai  Popolo 

Ro. 
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Romano  ,  Coflanzo ,  e  Mafìlmino ,  figliuoli  di  Dio- 
cleziano • 

Dì  S*  Maria  degli  Angioli  alle  Termt 
Diocleziane . 

QUefta  Chiefa  viene  offiziata  da  Monaci  Cer* 
tofini ,  che  vi  hanno  un  fpaziofo  Monafte- 
ro  ,  e  fu  loro  conceduta  dal  Pontefice  Pio  IV  ,  che 
anche  le  reftituì  V  antico  Titolo  Cardinalizio  .  In 
diverfi  tempi  fu  riftorata  ;  perciocché  Grego- 
rio XIII.  la  fece  aggiuftare  infiemecol  Pavimeu- 
to  .  Silto  V,  dilatò  la  Piazza  ,  ed  aprì  al  fianco  fi- 
ni fì:ro  un  lungo  Stradone,  che  termina  alla  Porta 
di  S.  Lorenzo  .  Doppoi  coli*  afiìftenza  di   Michel' 
AngeloBonaroti  fu  ridotta  in  forma  ài  Croce  Gre.i 
ca  ,  colle  otto  fmifiirate  Colonne  ,  tutte  iutiere  dì 
granito  antico  .  Ultimamente  poi  nell'anno  fcor^ 
fo  1749.  con  difegno  di  Luigi  Vanri Celli  fu  nobil- 
niente  aggiuftata  nella  forma,  che  {\  vedc.La^ 
Cuppola  ,  che  alla  Chiefa  dà  ingrcflb,  è  ftata  in 
alto  tutta  dipinta  a  rofoni  ;  e  ne  quattro  fpazj , 
che  folto  della  Cornice  fianchcggiano,tanto  le  due. 
Cappelle  ,  quanto  la  Porta ,  e  ringrcflb  in  Chie&> 
fono  fiate  incavate  quattro  Nicchie,  ben  ador- 
nate,per  altrettanti  Depofiti  delli  celebri  Cardina- 
li Pietro  Paolo  Parifio  Cofentino ,  e  Franccfco  Ai- 
ciato  ,  e  dtlli  Pittori   Cavalier  Carlo  Maratti ,  e 
Salvator  Rcfa  ,  che  fii  anche  Poeta  .  La  Chiefa  è 
ftata   utta  ornata,  non  foJamente  con  nuovi  gran 
Pilaftri  dal  Pavimeato  fino  al  granCornicioncxhe 

lavo- 
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lavorato  ad  iaiiTiitazìone  degl*  antichi  pezzi  ,  che 
pofavano  fopra  delle  dette  otto  Colonne  di  grani* 
tò  ,  gira  tutto  air  intorno  ;  ma  anche  di  altre  Co- 
lonne, fatte  di  materiale  ad  immitazione  di  quelle^ 
tanto  rifpetto  alla  grofìezza,  ed  altezza,  quanto  ri- 
Ipetto  al  colore,  con  cui  fono  ftate  a  quelle  molto 
ben  afTomiglìate .  Nelli  quattro  gran  vani  final- 
mente del  corpo  della  Chiefa,  ciafcheduno  de  qua- 
li è  fiancheggiato  da  due  delle  dette  Colonne  di 
granito,  fono  ftati  adattati  otto  gran  Quadri,  qua 
trafportati  dalla  Bafilica  Vaticana,  con  altrettanti, 
che  formano  ornato  a  fianchi  delle  gran  feneflre 
fopra  del  Cornicione  ;  e  fi  è  aperta  ancora  la  Cap» 
pella  dirimpetto  all'altra  di  S.  Brunone,  feconda 
la  quale  è  ftata  parimente  ornata  nel!'  Altare,  ne* 
laterali ,  e  nella  VoJta.  Il  Quadro  del  CrocififTo  con 
S.  Girolamo ,  e  le  pitture  de'  Miller]  della  Pafiìo- 
ne  ne' Liti,  e  nella  Volta  del  primo  Altare,  che 
fi  trova  fotto  la  detta  Cuppoletta ,  fono  opere  di 
Giacomo  Rocca  Romano  .11  S.  Brunone  dentro 
la  feguente  Cappella  è  buona  pittura  ,  Il  primo 
dei  due  Quadri  collocati  amano  deftranel  mura 
della  granTJave,  c^  originale  dì  Niccolò  Riccioli- 
ni ,  che  vi  efpreffe  la  Crocifiilione  dì  S.  Pietro  ;  ed 
il  fecondo  colla  caduta  di  Simon  Mago,  è  copia 
tirata  dal  Originale  dd  Cavalier  Vanni ,  che  è  nel 
luo  Altare  nella  Bafilica  Vaticana  . 

Qui  nel  Pavimento  fi  vede  la  Linea  Meridiana^t 
jC  la  Stella  Polare,  fattevi  con  gran  diligenza  dal  fìi 
iMonfig.  Bianchini ,  aliai  dotto  ,  e  pio  Prelato  • 
ì^.elh  feguente  Cappella  ,  dedicata  al  B,  Nic- 
colò 
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colò  Albergati,  che  dal  Pontefice  Regnante  Be- 
^EDETToXI\^.  fìi  beatificato  nel  1746,  fi  vede  il 
jQuadro  dell*  Altare  ,  dallo  flefib  Pontefice  fatto 
dipingere  a  proprie  fpefe  da  Ercole  oraziani  Bolo- 
gnefe;lateralmente  fi  ofiervano  due  pezzi  dell'Ori- 
ginale, fatto  dal  Cavalier  Francefco  Trevifani,  q 
già  trafportato  in  mofaico  nella  Cuppoletta  del 
Battillerio  nella  Bafilica  ài  S.Pietro;le  figure  nella 
Volta  fono  di  Antonio  Bicchierari  ,  ed  il  reflo  di 
Gio:  Mezzetti .  11  Quadro ,  che  fèguita  à  mano  de* 
ftra neirufcire  dalla  defcritta  Cappella,  è  Copia 
di  un  Originale  ,  che  è  in  altro  Altare  nella  nomi- 
nata Bafilica  ;  e  quello  ,  che  gPè  vicino,  è  Origi- 
nale del  Muziano ,  che  vi  ha  elprefib  S.  Girolamo, 
S.  Franccfco  ,  ed  altri  Santi .  Nella  Cappclletta 
a  quefta  manojprima  di  entrare  dentro  la  Cappel- 
Ja  maggiore,  tanto  il  Qiiadro  delPAltare  ,  quanto 
Ji  laterali,  e  la  Volta  ,  tutto  è  pittura  del  Cavalier 
Baglioni .  Il  primo  Quadro  amano  diritta,  en- 
trando dentro  la  Tribuna  dell'  Aitar  maggiore  ,  è 
opera  del  Romanelli ,  che  vi  efprefie  la  Preftnta- 
zìone  di  Maria  Santifììma  al  Tempio  .  Nella  Bafili- 
ca Vaticana  fc  ne  vede  la  copia  in  mofaico  nel 
fuo  Altare  ,  come  anche  del  feguente  di  S.  Seba- 
ftiano,  che  è  Originale  del  Domenichino  •  Tutta 
irVolta  fopra  P  Altare  fu  dipinta  da  Monsù  Da- 
niele ,  ed  ilrefto  della  medefima,che  ha  nel  mezzo 
lo  Spirito  Santo  con  alcuni  Angeli ,  e  Cherubini, 
dal  medefimo  Antonio  Bicchierari  .  i'  ornato  de 
imedefimi  intorno  al  Quadretto  dell'Altare,  è  fcol- 
ijnra  in  marmo  di  Bernardino  Ludovifijed  il  Depo. 

fit» 
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fito  di  Pio  IV  ,  e  dall'  altra  parte  quello  del  Car- 
dinal Serbelloni  Tuo  Nipote,  furono  fatti  con  dife- 
gno  del  menzionato  Buonaroti . 

Da  qui  entrando  in  Sagreftia,  il  Quadro  dell* 
Altare,  e  li  Medaglioni  furono  dipinti  da  Gio:. 
Odazj ,  che  anche  fece  quelli ,  che  iono  nel  Cor- 
ridorcprima  di  entrare  nel  gran  Chioftro  di  que- 
fìì  Religiofi  ;  ed  entrando  nel  Coro  ,  che  è  tutto 
nobilmente  dipinto  da  Luigi  Garzi;  V  Angelo, 
che  fi  vede  in  una  Nicchia  lateralmente  ali*  in- 
grefìb  dalla  parte  del  Clauftro  fuddetto,è  fcoltura 
del  detto  Bernardino  Ludovifi  .  Contigua  a  que- 
lla Sagreflia  è  parimente  la  Cappelletta ,  eretta  da 
fondamenti  dal  Cardinal  Camillo  Cibo  ,  la  quale 
benché  ila  interna  ,  ha  però  una  larga  Ferriata , 
che  corrifponde  in  Chiefa,  e  per  efia  molto  bene  fi 
vede  ,  e  fé  ne  gode  la  vaghezza  .  La  medefima,  ef- 
fendo  eflb  Cardinal  vìvente  ,  non  fu  terminata  , 
perche  prevenuto  dalla  morte  ;  contuttociò  aven- 
do lafciato ,  che  fofTc  perfezzionata  fecondo  la_* 
fua  nobile  idea  ,  è  flato  di  già  efeguito  ,  ed  oltre 
1'  effere  arricchita  di  tutte  le  preziofe  Supellettili, 
Vafi  fagri ,  ed  Arredi ,  eh'  erano  della  propria 
Cappella  domeflica ,  vi  fi  vede  collocato  il  nume- 
ro infinito  delle  Sagre  Reliquie  ,  che  egli  aveva 
prefTo  di  fé  ;  le  quali  oltre  di  efTer  difpofle  con 
ottima  flmetria  in  ogni  lato ,  ed  angolo  della  me- 
defima Cappelletta ,  rinchiufe  in  due  Armar] ,  e 
fci  gran  Cuflodie  fatte  informa  di  Guglie,  fenza_> 
quelle  ,  che  in  numero  di  24.  fono  della  Perfona 
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na  Madre  in  numero  di  7,  collocate  tutte  in  fac- 
riatafotto  del  (^Juadro  delJ'  Altare  ,  che  è  pittu- 
ura  di  rviicheJ' Angelo  Ricciolini  ;  d'ogn'una  fé 
le  vede  la  defcrizzione  in  tré  Cartelloni,  che  fono 
ippefi  dentro  della  medefima  Cappelletta  ;  e  (I 
jfTcrva  parimente  ,  che  non  vi  è  giorno  dentro  1* 
inno  ,  in  cui  nella  medefima  Cappella  non  vi  fia 
a  Reliquia  di  uno ,  ò  più  Santi ,  de  quali  cor- 
e  la  Feda.  Sotto  poi  della  medefima  Cappella, 
cendendofi  per  una  commoda  Scaletta  a  lumaca  , 
è  ne  trova  un'altra  fotterranea  ,  in  cui  oltre  dell' 
Vltare  ,  coftrutto  intieramente  di  marmo  bianco  , 
n  fono  air  intorno  fei  fiti  per  li  Sepolcri  di  altre 
lante  Perfone  ,  ftate  al  medefimo  Porporato  bei> 
ffettc  9  oltre  il  fettimo ,  che  è  in  mezzo  ,  da  effo 
Cardinale  deftinato  per  fé  ,  e  dove  in  effetto  (i 
rova  fepolto ,  ficcome  (1  riconofce  dall'  Ifcriz- 
jone  ,  incifavi  fopra . 

Pitcrnandoin  Chiefa  il  Quadro  del  Battefi- 
o  di  Criflo ,  che  è  il  primo  ,  che  s' incontra  a_, 
uefta  mano  ,  è  Originale  del  Cavalier  Carlo  Ma- 
ktti  ,  e  fopra  di  eflb  fìi  formato  di  Mofàlco  quel- 
che  è  fituato  nella  principal  Facciata  del  Bat- 
ifterio  nella  Bafilica  Vaticana  .  Ì\  fe.guente  ,  che 
apprefenta  S.  Pietro  ,  e  S.  Andrea  coli*  Ifloria  di 
Vnania  ,  e  ^afiìra  ,  è  pur  Originale  del  Cavalier 
'oncalli  5  che  lo  dipinfe  in  Lavagne  ,  e  nella  me» 
efima  Byfilica  è  anche  copiato  in  Mofaico  «Le 
'itture  della  Cappelletta  ,  che  fieeue  ,  dedicata 
1  nome  di  Gesù,  fono  di  Errigo  Fiammingo  ,  e 
i  Giulio  Piiicemino  ;  il  Quadro  però  dell'  Altare 

è  di 
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è  di  Domenico  da  Modena  .  Seguitando  a  carni* 
nare  verlo  la  Cappella  di  S.  Bninone  ,  il  primo 
Quadro  ,  che  s*  incontra ,  è  Originale  di  Pietro 
Bianchi ,  fatto  per  V  Altare  del  Coro  di  S.  Pietro 
in  Vaticano  ,  dove  fé  ne  vede  già  la  copia  ,  fatta 
di  Mofaico;  e  quello,  che  fiegue,  è  pittura  di  Pla- 
cido Ccilanzi .  II  Quadro  dell*  Altare  nella  Cap- 
pella feguente  di  S.Brunonefìi  dipinto  da  Gio: 
Odazj  ;.  li  quattro  Evangelici  nella  Volta  da  An- 
drea  Procaccini  ;  e  li  due  gran  Quadri  laterali 
dal  Cavalier  Francefco  Trevifani,  che  unitamene 
te  con  li  due  della  defcritta  Cappella  incontro  ,  e 
col  Padre  Eterno  ancora  ,  che  fi  oflerva  fopra  T 
A  Arcone  dell'  ìn^refCo  dì  quefìa  Chiefa ,  hanno  fer- 
^vito  di  Originale ,  come  fi  è  detto  ,  per  il  Mofai- 
co  della  Cuppola  del  Battifterio  della  più  volte^ 
nominata  Bafilica  Vaticana  ;  da  dove  col  tempo 
faranno  anche  qua  tralJDortati  due  altri  Quadri 
Originali  ,    doppoche  ambedue  faranno  ridotti 
a  Mofaico ,  per  colloearli  ne'  fi  ti ,  che  in  quella 
Chiefa  vedonfi  di  eili  tuttavia  mancanti .  Uno  fa- 
rà il  S.  Bafilio  di  Monsìi  Pietro  Subleyras  ;  e  l' al- 
tro il  S.  Pietro  ,  che  rifana  il  Storpio  alla  Porta-» 
del  Tempio  di  Francefco  Mancini.  Il  Quadro  d^- 
]a  feguente  Cappelletta,con  Crifto,che  dà  le  Chia- 
vi a  S.Pietro  è  opera  celebre  dd  Muziano;  e  tutte 
le  Pitture  dell'ultima  Cappella,  dedicata  alla  Ma- 
dalena ,  fono  di  Arrigo  fud detto.  Nel  Depofito  di 
Salvator  Rofa  qui  vicino/ii  (colpito  il  Ritratto  da 
Bernardo  Fioriti ,  che  vi  fece  anche  li  Puttini;  ed 
in  quello  del  Cavalier  Carlo  M?.ratti ,  che  fu  fat- 

tocon 
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to  con  fuo  c'ifegno ,  ne  fcolpì  il  Bufto  Francefco 

Tviaratti  .  la  Vergine  Afìvmta  fopra  la  Porta  per 

di  fuori ,  fu  dipinta  a  frefco  dal  detto  Gio:  Odazj. 

E*  fòlito  ,  che  ogni  Pontefice  neiringreflb  del 

Pontificato  conceda  il  Giubileo  Univerfàle  >  per 

1  ottenere  la  divina  afTiftenza  nel  governo  del  Cri- 

i  fìi^nefimo  ,  e  che  procefTionalmente  parta  da  que- 

fl:a  Chield  con  tutto  il  Sagro  Collegio  de  Cardi- 

nali ,  e  Clero  Romano  ,  andando  à  piedi  fino  alla 

Bdfilica  di  S.  Maria  Miggìore  .  Tanto  fece  Cle- 

(mente  XII ,  ed  ha  pratticato  ancora  il  Regnante 

j Sommo  Pontefice  Benit^etto  XIV. 

Il  contiguo  iVionaftero  è  fingolarifllmo  fra  gli 
altri  di  Roma  per  la  fua  vaftità  ,  e  pulizia  ,  e  vi  è 
un  Clauftro  adornato  di  cento  Colonne  di  Tra- 
vertino ,  che  formano  per  di  fotte  quattro  gran 
Portici ,  ed  altrettanti  Corridori  di  fopra  lun^ 
ghifilmi ,  e  coperti ,  li  quali  fono  adornati  di  ra- 
re ,  e  belle  Stampe ,  e  perciò  molto  ftimate  . 

Neirufcire  dalla  Chiefa  ,  vedonfl  uniti  al  de- 
ftro  lato  della  medefima  li  pubblici  Granar]  ,  fa- 
bbricati d*  ordine  di  Gregorio  XIII ,  ed  accrefciu- 
ti  da  Paolo  V ,  e  da  Urbano  Vili  ;  ed  eflendo  di 
Mn*  ampia  eftenfione  ,  giungono  fino  allo  Strado- 
ne ,  che  conduce  a  Porta  Pia  . 

In  vicinanza  della  medefima  Porta  trovafi  % 
mano  diritta  la  Villa  Coflaguti ,  che  è  affai  nobile 
per  le  fue  curiofità  .  Al  di  fuori  poi  oflervaafi  pa» 
rimente  le  Ville  feguenti  • 

Tom.  IL  Qq  Dil- 
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Velia  Villa  Patrìzj  fuori  di  Porta  Pia  l 

AQuefia  Villa  ,  che  è  la  prima ,  che  s*  inconci 
tra  a  mano  diritta  immediatamente  doppo 
la  Porta  Pia ,  fi  entra  per  un  Portone  ,  che  è  di 
maertofa  architettura  con  Cancelli  di  ferro  ,  e  gli 
fa  profpctto  un'  ampia  Scala,  che  conduce  al  Pia» 
no  del  Palazzo .  Fu  quefto  Fabricato  fui  difegno  di 
Sebaftiano  Cipriani  dal  Cardinal  Gio:  Patrizj  ;  ed 
oltre  éì  efìer  ornato  nelle  quattro  Facciate  per  di 
fuori ,  è  dipinto  al  di  dentro  da  moderni ,  e  ce- 
lebri Pittori ,  ed  è  altresì  poflo  in  fito  talmente 
elevato  ,  che  vi  fi  gode  tutto  all'  interno  la  vici- 
na Città  5  e  la  Ibttopofta  Campagna  •  V*  è  un  de- 
liziofo  Bofchetto ,  e  lunghi  Viali  per  pafìeggiare, 
con  Nicchie  in  profpetto ,  abbellite  di  Statue  > 
Bufti ,  ed  Urne  antiche . 

Qui  pernottò  nel  1744.  il  Rè  delle  due  Sicilie 
D.  Carlo  di  Borbone  ,  Infante  di  Spagna ,  quando 
ftaccatafi  l'Armata  della  Regina  di  Ungheria  dal 
le  vicinanze  di  Velie  tri ,  dove  eflb  Rè  con  la  Spa. 
gnuola  ,  e  colla  propria  erafi  fortificato  ,  venn^ 
fin  qua  per  tener  dietro  all'  Inimico,  che  fi  andava 
maggiormente  allontanando  dal  di  lui  Regno;  e 
in  tal  occafione  la  Maefi:à  Sua  non  folamente  en 
trò  per  la  detta  Porta  Pia  in  Roma,  per  baciar 
il  Piede  5  ficcome  fece  nel  Quirinale ,  al  Vicario 
di  Crifto  ;  ma  fi  trasferì  eziandio  al  Vaticano, 
per  venerare  in  quella  Confefilone  le  Sagre  Cene- 
ri de  Santi  Apoftoli  • 

Del. 
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Della  Villa  Bolognetti  fuori  di  Porta  Pia  . 

N  Epure  a  quefla  Villa  ,  che  è  la  feconda  ,  che 
s'  incontra  a  mano  diritta  ,  indando  verfo 
a  Chicla  di  S.Agnefe  ,  manca  alcuna  cofa,  per- 
che non  fia  anch'  efìa  molto  va^a ,  e  delìziofa. 
Abbonda  di  Viali  per  ì\  pafìeggio  .  Ha  un  com* 
modo  ,  e  ben  ornato  Cafino.  Di  buona  flriitrura  è 
1  Portone  ,  che  hn  iulla  Strada  ;  ed  af^^ai  galante 

la  Chiefiiola  >  che  nella  medeiìma  rifponde  ,  e 
ti  dal  Pontefice  Regnante  BeNfnETTo  XIV.  bene- 
detta ,  e  dedicata  alla  Natività  della  iMadonna  • 

1  Signor  Cardinal  Mario  Bolognesi  la  fece  fa- 
iricare  da  fondamenti  ;  Kiccola  Salvi  ne  ffi  Taf- 

hitetto  ,  come  anche  del  Portone  ,  e  del  rido» 

amento  del  Cafino  ;  e  Giacomo  Triga  dipinfe  a 
refco  il  Quadro  dell*  Altare . 

Tornando  in  Città,  fi  trova  nelU  PiiiEZadi 
Termina  il  feguente  Fondanone  % 


Qq  2  Foni 
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Fontanone  dì  Termine  m 

E'Qiicfta  una  delle   Opere  magnifiche   di  Si- 
fto  V,  che  con  mrlta  generofità  fece  condur- 
re dal  Campo  di  Colonna  ,  dove  già  era  il  Fonte 

di 
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di  Agrippa  ,  un  groflb  capo  di  acqua  per  Io  Ipa. 
zìi  di  2  2.  miglia  con  lunghifTimi  Acquedotti,  dan- 
dole il  fuo  primo  nome  di  Felice  •  Qu)  dunque-j 
erelTe  per  V  ifìefla  un  Edificio  nobilifTimo  di  Tra- 
vertini ,  e  buoni  marmi  Con  architettura  del  Ca« 
valier  Domenico  Fontana^e  vi  fono  tré  Nicchie. In 
qutììd  di  mezzo  è  collocata  la  Statua  di  Mosè, 
fcolpita  da  Profpero  Brefciano  >  che  lo  rappre- 
fentò  in  atto  ài  fare  dalle  pietre  prodigiofamente 
fcaturir  le  acque,  che  fgorgano  in  bellilfime-^ 
Conche ,  che  Ibno  parimente  dì  marmo ,  ed  han- 
no proftrati  quattro  Leoni  neireftremità,  due  di 
porfido  bianco  ,  ed  altri  due  di  granito  orientale, 
o  fia  di  marmo  negro  ,  che  gettano  acqua  dalle 
fauci  .  Sotto  r  Arco  a  man  deftra  il  Cavalier  Gio: 
Battifla  delia  Porta  fcolpì  il  Sacerdote  Aron  , 
che  conduce  il  Popolo  Ebreo  à'  gulTare  dell'acqua 
nel  Deferto  .  Sotto  V  altr'  Arco  a  mano  finiftra 
Flaminio  Vacca  fece  il  Bafibrilìevo  di  Gedeone, 
che  guidando  T  Eièrcito  fìmilmente  a  rillorrirfi 
coir  acque  ,  fa  fcelta  deMuoi  Soldati  ;  e  finaU 
mente  li  due  Angeli  in  cima  ,  che  follenpono 
r  Arma  del  Pontefice  ,  uno  è  del  medefimo  \'ac* 
ca  ,  e  r  altro  è  fcoltura  del  medefimo  dclla^ 
Porta  . 

C^ieft*  Acqua  mede  fi  ma  dallo  ftefib  Pon». 
tefice  fìi  fatta  condurre  con  molta  fpefa  anche 
nel  Monte  ^urinale ,  nel  Pincio ,  e  nel  Campi'» 
doglio  . 


Tom.  //.  Q.q  J 
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Vi  S.  Bernardo  alle  Terme  Diocleztane  • 

UNo  de'  Torrioni ,  overo  Calidarj  ,  eh*  ebbe- 
ro le  ?"^rwe  D/oc/^^/<^«e ,  reftato  folamentè  i- 
intiero  ,  nel  1598.  fu  cangiato  in  una  bella  Chiefa  \ 
rotonda  da  Caterina  Sforza ,  ConteiTa  di  S.  Fiora , 
che  la  dedicò  a  S.  Bernardo  Abate  di  Chiaravalle. 
Principiò  fimilmente  il  Monaftero  per  i  di  lui  Mo. 
naci  Riformati,  li  quali  poi  ne  ternjnarono,  col 
beneficio  del  tempo ,  e  delle  limofine  ,  la  fabrica  • 
Quefta Chiefa  è  Titolo  Presbiterale  Cardinalizio, 
ed  in  efia  è  fepolto  alla  mano  finilba  dell'  Altar^ } 
maggiore  il  Venerabile  Fra  Gio:  Barrerio ,  Abate 
Furieiife  di  Tolofa,  Riformatore  dell'Ordine,  e  nel 
mezzo  del  Coro  da  lui  riftorato  ,  e  fepolto  il  Car- 
dinal Gio:  Bona  di  Morreale  in  Piemonte  .  I  due 
Quadri  grandi  ad  oliojpofti  negl'Altari  laterah^fo- 
no  opere  di  Giovanni  Odazj;  le  otto  grandi  Statue 
di  ftucco  nelle  Nicchie  fono  lavori  di  Camillo  Ma- 
riani da  Vicenza  ;  e  la  Statua  di  S.  Francefco  nella 
fua  Cappella  con  altre  fcolture,è  lavoro  di  Giaco- 
mo Antonio  Fancelli .  Le  Anticaglie  ,  che  nell' 
Orto  del  Monaftero  fi  veggono  ,  fono  vefligj  delle 
fuddette  Terme  ,  ed  a  S.  Caterina  Vergine ,  e 
Martire  è  dedicata  la  Chìefuola  ivi  cfiftente  ;  do- 
ve ofiervanfi  li  due  gran  Quadri  di  Tommafo 
Laureti ,  eh'  erano  prima  negl'Altari  laterali  del- 
la detta  Chiefa  di  S.  Bernardo  . 

Alla  mano  finiftra  di  quefia  Chiefa  nella  Piaz- 
za fuddetta  reflal'OlpizIo  degi'  Eremiti  Camaldo- 

Jefi 
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(efi  ài  Tofcana  ,  che  non  hanno  Chiefa  publica . 

NEI  fito  di  quefia  Chiefa  fii  h  Cafa  Paterna  di 
queflo  S.  Pontefice  Martire  ,  e  fu  ridorata 
la  fondamenti  da  Urbano  Vili,  con  architettura 
lei  Paparelli  ,  e  di  Vincenzo  della  Greca.  Neil* 
\Itar  maggiore ,  fotto  del  quale  lo  ftefìb  Urba- 
10  Vili,  collocò  le  Reh'quiedelfuddetto  Santo  ,  iì 
ede  il  Quadro,  che  dipinfe  Gio:  Battila  Spe- 
anza  .  Quello  a  mano  delira  è  del  Camafìei  ;  e  I* 
litro  incontro  della  Maddalena  è  del  BalaflTi  .  E* 
Jofìeduta  dalle  ^Monache  della  SantilTimalncarna- 
ione  ,  alle  quali  fu  concefTa  da  Alefiandro  VII. 

Dell'  Incarnazione  ,  e  fuo  Monaflero  .  { 

Ui  anticamente  era  una  Chiefuola  dedicata 

all'Annunciazione  della  B.V.  M.  con  uo-» 

fpizio  de' Frati  Romiti ,  chiamatili  Servi  di  Ma- 
ia di  Monte  Vergine  .  Urbano  Vili,  vi  fondò  nel 
6^9.  un  Monaftero  di  Religiofe  Carmelitane  >  fé- 
aci  della  Regola  mitigata  di  S.  Terefa ,  ed  il 
ardinal  Francefco  Barberini  ereiTe  da*  fondamen- 
la  Chiefa  ,  che  fii  con  fa  grata  li  2^.  di  Ottobre 
1  i6':o.L*architettura  della  medefima  è  di  Paolo 
ichetti  ;  il  (^adro  di  S.  Maria  Maddalena  nell' 
Lltare  a  deflra  ,  e  della  SS.  Nunziata  dell'  Aitar 
laggiore  fono  di  Giacinto  Brandi  ,  e  fono  anche 
lei  quelli  dalie  bande  ,    e  quello  dì  fopra  . 

Qq  4  Dr 
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Di  5.  Terefa ,  e  fuo  Monaflero  • 

DA  Caterina  Cefi ,  figliuola  del  Duca  dì  Aqua- 
fparta  ,  e  già  moglie  del  Marchefè  della  Ro- 
vere ,  fu  eretta  quefta  Chiefa  unitamente  col  Mo. 
naftero ,  con  difegno  di  Bartolommeo  Breccio- 
Ji  da  S.  Angelo  in  Vado  ,  e  vi  rifiedono  le  Mo- 
nache dell'  Ifiituto  dell'  Ordine  Riformato  Car* 
melitano . 

Paffando  da  qui  al  Capocroce  »  che  chiamafi 
delle  Quattro  Fontane  per  le  quattro  Fonti,  fituate 
nelle  quattro  Cantonate  con  architettura  del  Ca* 
valier  Domenico  Fontana ,  vi  fi  trova  a  mano  fi. 
niftra  il  Palazzo  feguente  • 
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Del  Palazzo  'Albani'. 

r\  Uefto  Palazzo ,  che  fìi  fabricato  con  èTegno 
V  4JeI  Cavaher  Domenico  Fontaua.ftì  del  Car- 
im«l  Mammi ,  poi  del  Cardinal  Nerli,  già  Mattei, 

ed 
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ed  ora  dell*  Eccellentifiìma  Cafa  Albani  .  Nel  Tuo 
fpazioib  Cortile  vi  lono  molte  Ilcrizioni ,  e  baffi- 
rilievi  antichi ,  e  fimilmente  per  le  Scale  .  Li  fuoi 
Appartamenti  fono  adobbati  di  nobilifiimi  appa- 
rati ,  con  gii  ftipiti  delle  Porte  ,  che  fono  di  gial- 
lo antico.  Vedelì  nelli  medefimi  una  ferie  numero- 
fiflìma  di  Quadri  infigni,  con  la  fua  Galleria  dipin- 
ta da  Paolo  di  Piacenza  ;  una  Libreria  copiofiituTia 
di  25.  mila  Volumi  in  circa  di  molta  ftima  ;  una 
ferie  di  varj  Tomi  ftimatiffimi  di  difegni ,  illu- 
minati del  già  Commendatore  del  Pozzo  ;  e  le  Vol- 
te del  nobile  Appartamento  fono  pitture  di  Nic- 
colò dell'  Abecci . 

Il  Sig.  Card.  Annibale  Albani  Tanno  1758.  vi 
ricevè  il  Principe  Federico  Criftiano,  figlio  Pri- 
mogenito della  Maellà  di  Federico  Augudo  III,  Rè 
di  Polonia,  Elettore  di  Saflbnia  ,  quàportatofi  da 
Napoli,  dove  fi  era  trasFerito  ,  accompagnando  la 
Principelfa  Maria  Amalia  liia  Sorella,  data  in  irpo- 
faalla  MaeflàdelRè  delle  due  Sicilie,  D.Carlo  Se- 
ba/liano.  Infante  di  Spagna;  e  vi  'dìloggìb  l'Altezza 
Sua  Reale  per  molto  tempo,  fino  a  che,  vifte  tutte 
le  rarità  dì  quefta  Dominante,  fi  reftituì  poi  in  Po* 

Ionia . 

Dì  S.  Vitale . 

IN  tempo  di  S.  Innocenzo  I.  fu  edificata  ne!  41^. 
quefta  Chiefa ,  e  dedicata  alli  SS.  hratelli  Ger- 
vafio,  eProtafio  Mc-rtiri ,  figlinoli  di  S.  Vitale, 
fepolto  vivo  per  la  fede  di  Cri  (lo  .  Fu  riftorata  da 
Siilo  IV.  nel  1475  ?  e  retlaudo  poi  abbandonata ,  e 

miiiac- 
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minacciando  rovina  ,  Clemente  Vili,  nel  1595".  ^ 
unì  alla  vicina  di  S.  Andrea  del  Noviziato  de  PP. 
oefuiti  5  li  quali  notabilmente  lariflorarono,  me- 
diante r  elemcfine  d' Ilabella  della  Rovere,  Princi- 
^efladi  JBi Tignano  .  La   Facciata  con  il  Portico  in 
:olorita  dal  Padre  GiosBattiila  Fiammeri,  che 
incora    da'  lati  deìV  Aitar  maggiore   dipinfe  li 
due  Quadri  ad  olio  .  L'IAoria  dipinta  nella  Tribii- 
vd  y  dì   Criflo  5  che  portala  Croce  al  Calvario, 
:on  gP  Angeli ,  e  Futtini  fopra  ,  e  li  due  Martirj 
le  Santi  ,  che  fi  ofìervano  in  baflb  nella  parte  in- 
èriore  ,  fono  di  Andrea  Commodo.  L' lilorie  del 
::^artirio  di  S.  V^itale  ,  che  fono  ne*  Iati,  furono  di- 
I  »inti  dal  Ciampelli ,  e  le  al  tre  a  frefco  nelle  pare- 
J  ,  fono  di  varj  Profefìbri  .  Le  Porte  della  Chiefa 
ntte  di  noce,  ed  intagliate,  meritano  particolar 
:  «nervazione  .  Quefta  Chiefa  fii  dal  detto  fuo  Fon* 
datore  S.  Innocenzo  I.  dichiarata  Titolo  Cardina- 
zio  ;  in  oggi  però  non  lo  è   più  .  Vi  è  folamente 
i  Stazione  in  giorno  prefifTo  ;  e  vi  fi  diftribuifce 
gni  Venerdì  il  pane  alli  Poveri  dell'uno  ,  eP  al- 
ro  fefìb,  per  Legato ,  che  Francefco  Siila  ,  Gen- 
Juomo  della  Marca  ,  lafciò  di  molti  feudi   annui 
ili  fuddetti  Padri  per  queft'  effetto  . 
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Della  Valle  dì  ^rhiOy  p  del  f èmpio 
di  Romolo  • 

LA  Valle  ,  che  qui  fi  vede  ,  fu  detta  di  Quiri- 
no da  \xti  Tempio  di  Romolo,  erettoli  T  anno 

460. 
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4^0.  della  fondazione  di  Roma,  perche  Giulio 
Proculo,  Senatore  aflai  fcaltro ,  giurò  in  una  Con- 
cicne  al  Popolo  ,  d*  averlo  egli  flelTo  vifìo  dopo 
la  Tua  mancanza  con  afpetto  fovrumano  ,  ed  aver- 
gli importo  ,  eh-  diceiTe  a*  Tuoi  Romani,  voler  egli 
efìer  venerato  ivi  (òtto  quel  nome  ,  li  quale  predi- 
•  ceva  ancora  la  gran  Monarchia ,  che  doveano  go» 
dere  di  tutto  TUniverfo*  Plinio  nel  lih.  7.  cap.  ult. 
riTerifce,  eflervi  flato  un  Orologio  a  Sole,  che  fu  il 
primo  veduto  in  Roma  ,  ed  accora  riferifce,  elTer- 
vi  connefìTo  al  detto  Tempio  un  belliiTime  Portico. 
Eravi  d'avanti  una  bellifTima  Scala  di  marmo  bian- 
ico  ,  la  QUale  oggi  fi  vede  ,  benché  non  pih  inte- 
ra avanti  la  Chiefa  d*  Ardiceli .  Vi  ftcttero  per  lun- 
go tempo  ('ne  Mirti  ,  Puno  chiamato  Patricio  ,  V 
altro  plebejoy  lì  quali,  come  afierifce  Plinio  al  lib, 
K.  cap.  2c,  fi  vedcvr.no  floridi  vicendevolmente  » 
D  languenti ,  fecondoche  fioriva  ,  o  andava  man- 
cando l'autorità  ,  e  potenza  dei  Nobili ,  e  della-. 
Plebe.  Scrìve  Fulvio  nel  2,  che  ftavail  Tempio 
femprechiufo,  per  dimoflrare  ,  che  era  incerto, 
'e  Romolo  fofle  effettivamente  fepolto  in  Roma  , 
D  pure  fé  fofle  collocato  tra  le  loro  Deità . 

Da  qui  tornando  a  rientrare  nello  Stradone 
li  S.  Maria  Maggi  ere  y  fi  vede  a  mano  manca  un^ 
Giardino  ,  nel  quale  fu  per  la  prima  volta  femi- 
lato  il  Sellerò  da  un  Greco  di  Scio  ,  che  capitò  In 
orna  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili,  e  perciò 
chiama  V  Orto  del  Greco.  Il  nome  di  Sellerò 
ngetturafi  ,  che  venga  dai  ^e///,  Popoli  d'Fpi- 
o  in  Grecia  ,  o  dal  Greco  Xi\iw  Selìnon  ,  Lat. 

Apiim^ 
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Apium  5  eh'  è  un  erba  confi mile,  al  dir  di  Plinio  ijt 
In  Regno  di  Napoli  chiamafi  Accio  ,  Ora  è  un  dc*|li 
liziofo  Giardino,  tenuto  già  dal  Cardinal  Ciboj  uU 
timamentc  defonto  • 

Di  S.  Licnìfto  Areopagka  j  e  fuo  Cenvento  « 

DA  alcuni  Frati  Franccfi  della  Santifll  ma  Tri-, 
nitù  del  Rifcatto  fu  cominciata  quefla  Ghie-! 
fa  nel  1619,  ornata  poi,  ed  abbellita  di  una  ga-v: 
Jante  Facciata  con  dife^no  di  Gio:  Antonio  Macci,& 
Uditore  del  Cardinal  MafTimi  ,  e  dilettante  anco-p: 
ra  di  Architettura.  Nella  prima  Cappelletta  a|: 
mano  diritta  dipinfe  il  Quadretto  iMonsù  D^si;ii 
Francefe;  nella  feguente  li  Santi  Fondatori  dell' ;b 
Ordine  fono  di  Monsù  David;  e  neir  Aitar  mag*;ii 
giore  il  Qiiadro  con  la  Concezzione  di  Maria  San«lifi 
tifllma  ,  ed  altre  figure^  è  dì  Carlo  Cefi. 

.  ^    Bi  S.  Carlo  alle  Quattro  Fontane . 

.1:  t^  \^  •\ .  ■       • 

QUefla  Chicfa  di  S.  Carlo  dei  Riformati  Spa* 
gnolidel  Rifcatto,  fu  fabricata  nel  1(^40. 
con  ingegncfo  ,  e  vago  difegno  del  Borromlni  9 
e  con  generofe  limofine  del  Cardinal  Francefco 
Barberini  Vice-Cancelliere  .  Un  CrocififTo  ,  con 
altri  Santi  nella  prima  Cappelletta  a  mano  deftra,è 
di  Giufeppe  Milanefe  .11  Quadro  nell'  Altare  con- 
tiguo è  di  Gio:  Domenico  Cerrini,  detto  il  Cava- 
licr  Perugino,  ed  anche  l'altro  incontro. la  pittura 
dell'Aitar  maggiore  ,  eia  Nunziata  fopra  la  Por- 
ta 
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ta  della  Chicra,rono  opere  del  Migiiardì  FriinccTe. 
JLa  Madonna  con  Gesù  nel  (kiadro  della  Cappel- 
jttta  vicino  alla  maggiore,  è  pittura  del  Romanel- 
li; e  l' i^ltro  Qui^clro  nella  Libreria  è  d'Orazio 
Jorgiani . 

Dì  S.  Anna  alle  Quattro  Fontane  . 

f^\  Uefta  Chiefa  è  piccola  ,  ma  di  forma  grazio» 
V^  fa  .  11  Quadro  dell'Aitar  maggiore  è  dibuo- 
la  mano  .  Le  due  Lunette  iòpra  li  Altari  laterali 
bno  pittura  di  Pietro  Nelli  .  U  gran  Quadro  fo- 
)rail  Cornicione  della  Cuppoletta,  con  Mariani 
dantifilma  del  Carmine  ,  e  molte  figure,  è  opera 
li  Odoardo  V^icinelli  ;  e  quello  neir  Altare  di  ma- 
io deftra,  entrando  in  Chiefa,fl:imafi  Originale  del 
Crocci .  Kifiedono  qui  li  Carmelitani  Scalzi  di 
»pagna ,  che  vi  hanno  l'Ofpizio  . 

Di  S*  Andrea  al  Noviziato  de*  PP.  Gefuiti .'     ^' 

E'  Difegno  del  Bernini  quefta  Chiefa ,  e  fu  fat- 
ta edificare  dal  Prencipe  D.Camillo  Pamfilj, 
N'ipote  d'Innocenzo  X,  E*  tutta  fornita  di  bellilfimi 
narmi  con  Vuelta,  ornata  di  rofoni  dorati  àz  Pie- 
ro SaiTi ,  e  Stefano  Cartelli  ;  e  vi  fono  ancora  mol- 
2  figure,  fatte  da  Antonio  Saffi  ,  e  Gio:  Rinaldi , 
Illa  rlferva  del  S.  Andrea  fopra  il  Frontefpizio 
eir  Aitar  maggiore ,  che  è  lavoro  di  Antonio 
uggì ,  e  li  due  Angeli  ,  che  fofl:engono  il  Cartel- 
pne  fopra  la  Porta ,  di  Gio:  Sciampagna  .Li  Qua- 
[fi  nella  prima  Cappella  a  defi:ra  di  S.  Francefeo 
laverio,  fono  del  Bacicci©  >  e  nella  Volta  dipinfe  il 

San» 
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Santo  in  gloria  Filippo  Bracci  ;  li  altri  nella  con- 
tigua Iòne  di  Giacinto  Brandi ,  e  nella  V^oita  di- 
pinie  iì  i^'adre  Eterno  il  medefimo  Bracci.  Quello 
dell'Aitar  maggiore  fu  dipinto  da  Guglielmo  Cor- 
tefo  ,  detto  il  Borgognone  .  lì  S.  Stanislao  nel  iho 
Altare ,  fbtto  di  cui  ripofa  il  Tuo  Corpo  ,  è  pittu- 
,r  ra  egregia  del  Cavalier  Carlo  MarattJ  ;  la  V  Ita 
è  di  Gio:  Odazj  ;  e  li  laterali  del  Conte  Ludovico 
Mazzanti  da  Orvieto ,  che  anco  dipinfe  il  Quadro 
della  Cappella  feguente  ,  in  cui  U  (;jiiadri  però 
dalle  bande  fono  di  mano  di  Mvonsii  David  ,  e  la- 
Volta  di  Giufeppe  Chiari  .Nella  nohilc  Sagreftia 
ih  dipinta  la  Volta  da  Gio;  di  Bordè  Franceìe  ;  ed 
il  QiKidro  dell*  Altare  ffi  dipinto  dal  P.  Andrea 
Pozzi ,  che  anche  fece  la  Madonna  fopra  il  Lava- 
mano .  La  Statua  di  S.  Staniflao,  che  nella  Cap- 
pella interiore  di  quefto  Collegio  fi  olTerva  in  at- 
to di  effer  moribondo,  e  di  Mons^  le  Gres;  e 
le  Stanze  prima  di  entrarvi ,  come  anche  le  al- 
tre contigue  ,  fono  tutte  adornate  di  Quadri ,  di- 
pinti às,  eccellenti  Profeflbri . 

y.  Di  J.  Chiara  delle  Cipuccìne  ,  e  fuo  Monaflero  • 

LA PrincipefTa D. Giovanna  d'Aragona  doni 
nel  1575.il  fito  prefente  perle  Monach^^-^ 
Cappuccine  di  S.  Chiara  ;  e  1*  Archiconfraternita 
del  SS.  CrocififTo  in  S.  Marcello  mendicando  per 
efle  ,  fabricò  con  limofine  raccolte  ,  e  con  le  fue 
la  Chiefajed  il  Monaftero.  Anche  del  proprio  con- 
tinuamente le  mantiene,  giacché  quefte  Religioft 
a.ou  folo  non  poiriedoao  cofa  alcuna  ,  ma  non  fi 

la. 
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lafciano  vedere  col  vifo  fcoperto,  né  pure  a  loro 
Parenti  .  Andrea Brugiotti  Librar©,  eStainpator 
Camerale  qui  fepolto  ,  lafciò  loro  un  legato  per- 
petuo di  ^o.  feudi  il  mefe  ,  da  pagarfi  al  Fofnajo, 
per  tanto  Pane  .  Le  pitture  fuori  della  Porta  con 
Francefco ,  e  S.Chiara  da  i  lati,  fono  del  Cava- 
lier  Roncalli  ,  come  ancora  la  Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  fopra  V  \ltar  maggiore  ,  dove  è  di- 
pinta un  CrocififTo  daMarceiloVenu{l:i;ed  ilCrilìo 
morto neir  Altare  a  mano  deflra  è  di  Giacomino 
del  Conte  ,  che  dipinfe  ancora  neli'  A -tare  incon- 
ro  il  S.  Francefco  di  Affi  fi . 

Di  S»  Maria  Maddalena  a  Monte  Cavallo  , 
e  fuo  Monaflero  • 

FOndò  quefta  Chiefa,  e  Monaftero  di  Monache 
Domenicane  ,  Maddalena  Orfini  nobile  Ro- 
mana ;  ed  ef  a  fu  la  prima  ad  entrarvi  a  far  pro- 
eiììone  Fanno  581.  fotto  una  più  rigorofa  difci- 
plinadi  tutti  gl'altri  Monafterj  di  queiV  Ordine  • 
a  medelima  Chiefa  poi  fu  rifatta  da  fondamenti 
nel  PontiBcaco  di  Clemente  XI.  con  architettura 
del  Burloni  .  Il  Quadro  dell'  Aitar  maggiore  fti- 
mafi ,  che  venga  dalla  Scuola  del  Caracei;  e  le«> 
pitture  nella  V^olta,  e:  nella  Lunetta  fopra  lo  fceflo 
Altare  ,  fono  di  Luigi  Garzi . 

Bel  Palazzo  della  Ccnfulta . 

S*  Innalza  quefto  fontuofo  Edificio  in  figura  di 
trapezio  in  forma  piramidale  con  tutti  gli 
[Uattro  angoli  irregolari  •  Si  riparte  la  Facciata 
Tom.  IL  R  r  prin- 
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principale  in  tre  Portoni ,  fervendo  quello  di  mez^ 
zoperfalire  la  Scala  ,  ed  entrare  nel  gran  Corti- 
le ,  e  gli  altri  due  laterali  per  li  Corpi  di  Guardia, 
cioè  il  deftro  dei  Cavalleggieri  ,  ed  il  finiftro  delie 
Corazze  .  Le  due  Statue ,  che  fono  {opra,  quello  di 
mezzo  ,  rapprefentanti  Tuna  la  Podeflà  Pontificia, 
e  la  Giullizia  T  altra ,  fono  fcoltura  di  Filippo  del- 
la Valle,  infxcme  colli  Trofei  di   marmo  lòpra  li 
due  laterali .  Girano  d'intorno  lefeneftre  del  pian 
terreno ,  fopra  le  quali  vengono  li  fineftrini  dei 
mezzanini ,  ed  a  quefti  iovrafìano  le  feneftì  e  del 
piano  nobile ,  fopra  del  quale  ricorrono  altri  fe- 
neflrini  dell'  ultimo  mezzanino  .  'lermina  la  Fac- 
ciata un  magnifico  Cornicione  ,  foftenuto  dai  fuoi 
modiglioni  con  conchiglia  fopra,  e  rofa  nel  lof- 
fitto  ;  e  per  ultimo  compimento  vien  termina. 
to  il  Profpetto  da  una  Balauflrata  fuperiore  di 
Travertini ,  in  mezzo  della  quale  fopravanza  un 
parapetto  piano  ,  dove  rimane  collocata  1*  Ar- 
ma di  Clemente  XII ,  foftenuta  da  due  gran  Fa- 
me, fcolpite  da  Paolo  Benaglia  Napolitano  ,  Il  tut- 
to  è  difegno,  ed  architettura  del  Cavalier  Ferdi- 
nando Fuga ,  che  vi  kà  aggiuflati  tutti  i  commodi 
Jieceflarj,  tanto  per  l'abitazione  dei  Cavallegi©» 
ri,  e  Corazze  colle  Stalle  per  li  loro  Cavalli, 
quanto  per  li  Segretarj  de' Brevi,  e  di  Confulta  ,  I 
con  rimefle  perle  -Carozze  ,  ed  ogni  altro  como- 
do necefiario  ,  ed  opportuno  per  Pana,  e  l'altra 
Segreterìa. 


Fa. 
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TaUzzo  RofftgUoJìa  Monte  Ca'valh . 

FU' il  Cardinal  Scipione  Borghefe,  che  fabrì- 
cò  qiieftoPalazzo,  già  de'Mazzarriiii,  ora-» 
de  Rofpigliod ,  con  architettura  di  Flaminio  Pon» 
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zìo yC io :Viinfcinzio,  Carlo  Maderno,  e  Sergio  Ven- 
turi, fopra  le  rovine  delle  Terme  dì  CoflantinQ  .  -AI 
medefinio,  che  è  accrefciiito  afìai  di  ornamenti,  in- 
troduce un  gl*an  Cortile  circondato  di  mura ,  e 
dove  fi  efèrcita  la  Nobiltà  nella  Cavallerizza  .  Nel- 
la Galleria ,  che  è  fopra  il  belliiTimo  Giardino ,  di- 
pinfe  a  frefco  le  nove  Mufe  Orazio  Gentileschi  ,  e 
le  Prolpcttivé  Agoftino  TaiTi  ;  i  Pergolati ,  e  Pae- 
fi  ,  come  anche  la  favola  di  Pfiche  nell'altra  Gal- 
leria 5  fono  lavori  di  Paolo  Brilli ,  e  Luigi  Civoli. 
Fra  le. pitture  è  celebratiffimo  il  Carro  dell'Auro- 

\'  ra  >  dipinto  da  Guido  Reni ,  nel  Palazzetto  vcrfò 

'   là^Piazzadi  Mente  Cavallo,  Le  due- Cavalcate  nel 

fregio  fono  di  Antonio  Tempefta ,  ed  i  Paefi  ét\ 

ludcletto  Brilli  ^  V  Iftoria  di  Armida  ,  che  trov3^ 

Rinaldo  addormentato  ,  è  ^q]  Ba^lioni  ;  e  la  me- 

p   defima  nel  fuo  Carro  è  del  PafTignani . 

iN^eirAppartamento  principale,  tra  moltiflìmi 
(^adrijfbno  affai  ftimati  li  dodici  A  popoli  àt\  Ru- 
bens :  il  fanciullo  Gesù  fra  diverfi  Angeh* ,  che  ten- 
g'onodiverfi  iftromenti  della  Pafiìcne,dipinto  dall' 

-  Albani  :  un  Baccanale  del  Puffino  :  il  Sanfonedel 
\^  Dcmenichino  :  il  S.  Filippo  Neri  di  Carlo  Maratti; 
il  Ritratto  grande  di  Clemente  XI,  fatto  dal  mede- 
Timo  ;  ed  oltre  molti  Quadri  del  Caracci ,  di  Gui- 
do, delLanfranchì  >  del  Cortona,  e  di  altri  loda- 
ti Profeffori,  {\  ofTervafulla  Volta  della  Cantera 
d'  Udienza  del  Duca,  una  Pittura  dì  Agoftino  Maf- 
fucci,  che  rapprefènta£rcole,  premiato  da  GioveJ 
(loppe  le  fuc  fatiche. 
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Delle  Terme  di  Cojlanilno  Magnò  '. 

FI  vefligj  delle  vaghilTime  Terme,  edificate  dii 
-i  Coftantino  il  Grande  nellu  Regione  SeftarCO- 
e  aflerifce  il  Nardini^tertimonio  ài  vifta,  nel  cap, 
"■■"    "■■  "■ 


1 
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6.  del  4,  furono  fatti  gitt^re  a  terra  dal  Cardinal 
Borgftefe  nel  Pontificato  di  Paolo  \%  con  T  occa- 
fioxie  della  fabbrica  del  deferi tto  Palazzo  . 

Fra  le  rovine  delh  inedef/me  fi  ritrovò  ,  fé» 
condo  Tafierzione  del  Marliani ,  la  feguente  me- 
moria : 

Fetronìus  perpema 
Magnus  ^j^drutianus  V,  C,  &'  Illujìris  Fncf,  Vrb, 
Confi antinhnas  ThermaSy  longa  incuria,  e^  abolenm  jj,' 
da  civilis^vel  potius  fatalis  Qadis  vaflitione^'vehem 
menter  adfll^jis  ;  ita  ut  agnitione  fuu  ex  omui  par* 
te  perdita  y  xlejperathnem  cun6lls  reparationis  ad» 
ferrent  i  deputato  ab  Ampli/fimo  Ordine  p^rvo 
fumptu  »  quantum  public (S  patiebantur  anguftia  , 
ab  extremovindica'yit  occafu^  z^  pronììfione  Ur^ 
gijjìma  inpriftinam  faciem  ,  fpkndoremqne  refii* 
tuit* 


Dalle  quali  fi  deduce  chiaramente  ,  efer  ivi 
fiate  le  dette  Terme;  tanto  maggiormente,  che 
vi  fi  fcoprirono  ancora  tre  belle  Statue,  cioè,  una 
dell'accennato  Coftantino,  e  due  de'  lìioi  fig]iuoli>  ^ 
Coflantino  ,  e  Coftanzo,  trafportate  poi  nelmo» 
derno  Campidoglio  . 

Fa  menzione  di  effe  Serto  Aurelio  nel  fuo  li- 
bro Vedefarihus  y  parlando  di  qucflo  Cefare  ;  A 
quo  etiantpofi^a  ,  Circus  Maximusexcultus  mnficey 
Htque  ad  lav^-^ndum  inflitutum  cfus ,  cateris  haud 
multo  difpar  .  Stavano  qui  li  due  gran  Cavalli  di 
marmo,  fituati  nella  Piazza  ^///r/w»?/^,  e  de  quali 
fi  è  già  parlato  a  liio  luogo  .  "^ 

Pret 
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PrefTo  alle  Terme  ftahl'ifce  Ammiarlo  nel  27* 
libro  ,  la  Cafa  di  Lampadio,  Prefettodi  Roma  . 

Seguendo  il  Nardini  l'opinione  di  molti,  fiip- 
pone  in  quella  parte  del  Giardino  Colmmefe  ,  che 
rifguarda  il  Convento  de' Frati  de'  Santi  Ape/io^ 
li ,  rantichlfTimo  Vico  de'  Cornei]  ^  dal  quale  prin- 
ripiava  VAlia  Semita . 

Leggevafi  finalmente  un  tempo  fa  nella  Fac* 
:iata  ài  una  Cafa  efiftente  nelli  contorni  del   Ma- 
cello ^e*  Corvi  i  fpettante  al  giàCavalier  France- 
{:o  Guaidi ,  la  feguente  Ifcrizione  »  trafportata-» 
forfè  dalle  celebre  rive  del  Rubicone  ,  dove  ftima- 
tio  alcuni,  efTere  ftata  pcfta  nel  tempo  ,  che  Cefa- 
fre  pafsò  con  pericolo  evidente  della  vita  il  detto 
•fiume  i  proferendo   quelle  coraggiofe  parole-*  : 
JACTA  EST  ALEA  ;  e  fembra  quefta ,  confide. 
-andofi  la  di  lei  lettura^effere  flato  un  Decreto  fat- 
:o  dal  Popolo  Romano ,  in  cui  fi  proibifce  a  qualfi- 
i^oglia  forte  di  Perfone  militari  il  pafiaggio  di 
letto  Fiume  -,  che  fcorre  vicino  alla  Città  di  Ce- 
ena  ,  fotto  pena  dell'indignazione  j  ed  inimicizia 
le*  Romani  : 
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^uffuiMandatione.  P.R.  Cof,  Imp.Trih.  Miles  tyn, 
CommilitOy  Manipularie've  y  CenturìOy  Turmàrie» 
rje ,  Legìenarìeve  armate  ;  quifquis  es  ,  htc  fifiìto , 
tvexillum  finito  y  arma  deponito  y  nec  citta  amnem 
hunc  Rubico7iem ,  cemmeatum  ,  dudlum  ,  exerci^ 
tum've  traducito  ;  fi  qnis  hujufce  jnjjlonis  ergo, 
adverfus  fracepta  ierit  ,  feceritve  y  adjudicatur 
ejh  hoflìs  Pop*  Rom.acfi  contra  Patrìam  arma 
tulerit  y  facrofque  Penates  ex  penetralibus 
afporta'verìt  • 
S.    P.    ^R. 
Sanzione  Plebifcitì  y  Senatupve  Confultiy 
ultra  hosfinesy  armay  ac  figna  prof  erre 
nemìni  lìceat . 

Parla  di  qiiefto  Decreto  Aldo  Giuniore  nella 
fua  Ortografia  ;  ma  l'Agoftini  nel  Dialogo  i  i.Ia 
ftima  apocrifa  • 

Villa  Pawfilj  a  Monte  Magnanapali . 

QUefta  Villa  ,  che  fi\  degl'  Aldobrandini ,  ed 
è  in  oggi  del  Signor  Principe  Pamfili ,  è 
r;i;i'i  deliziolà  5  e  contiene  molte  Statue  picciole 
mcdcrne  .  Il  Palazzo  è  adornato  fimilmente  di  Sta- 
tue ,  e  Bafììriiiovi  antichi ,  e  dentro  gli  Apparta- 
ricr.ti  fono  molti  Quadri  rariflìmi  ,  come  li  Ritrat- 
ti di  Bartolo,  e  Baldo,  dipinti  da  RafiFaelle,  il  Bac- 
canale ,  la  Giuditta  ,  ed  una  Madonna  con  li  Santi! 
lorerizo ,  e  Girolamo,  opere  del  celebre  Tiziano  ;j 

U 
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h: Coronazicne  dellaB.  V«M.,ela  Pfiche,la  qua- 
le ofierva  Cnpido ,  che  dorme  ,  di  Annibale  Ca- 
racci  ;  un  altro  Baccanale  di  Gio:  Bellino  ;  il  Ri- 
tratto della  Regina  Giovanna  di  Leonardo  da  Vin- 
ci ,  con  altri  Ritratti  del  Coreggio  ,  e  di  Giulio 
Romano.  Una  pittura  a  frelco,  fingolare  per  V 
antichità  ,  con  molte  figure ,  prefa ,  come  fi  dice, 
dalle  Terme  di  Tito  ,  ed  altre  curiofità  .  Il  mede- 
fimo  Palazzo  fùriftorato  con  architettura  di  Car- 
ivi Lombardo,  il  quale  dalla  banda,  che  guarda 
Roma  lo  adornò ,  e  vi  kcQ  la  piccola  Facciata  con 
T'ortone ,  "e  Loggia  fopra  . 

Qui  credefi,  fofie  il  Tempio  del  Dio  Fidio  de* 
Sabini ,  riputato  dalla  f'uperiliziofa  Gentilità  fo- 
pra r  offervanza  della  parola ,  e  perciò  invocato 
ne'  giuramenti  ;  il  di  cui  Simulacro  fu  trafportato 
in  Roma  da  Tazio  ,  ed  il  Tempio  gli  fi  dice  fabri- 
cato  da  Numa  ,  che  abitò  il  ^hùrìnale  ,  e  vi  fabri- 
cò  ancora  altri  Tempj.  L'ifloria  ,  anzi  favola  del 
Dio  Fidio,  o  Fabidio,  leggafì  nd  fecondo  di  Dioni- 
gi ,  portata,  fecondcche  diverfamentc  nefcriifero 
Catone  ,  e  Varrone  .  De'  più  nomi,  che  ebbe  il 
:  medefimo  Dìo,cosi  canta  Ovidio  ad  fcflo  de'  Fafli : 

^u^rebam  Nonas  Sanco ,  Fidìone  referren  • 
An  tihì  S'mo  Pater  ,  Tunc  mihi  Sancus  alt  : 

Cuìcunq^^e  ex  illis  dederis  ego  ryiHtius  h&bsb^ 
Nomina  ternt  fero ,  fic  volucre  Curcs  . 

Nmc  igitiit  ^eteres dcnarunt  isde  Sabini , 
Inatte  §l^tncili  cmflitaereJHgQ , 
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I^e^l*  avttchi  Accjuedotti ,  e  loro  Defcrìzione  ;  e 
primieramente  dell*  Acqua  Claudia  • 

Rlconofce,  ed  efar^era  Dionigi  nel  ?•  lìb. 
la  miignificenza  del  Romano  Impero  dalla.» 

va 
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vaflità ,  e  frequenza  delie  Vie  ,  Cloache  ,  ed 
Acquedotti  ci  Roma  ;  perche  furono  fabricati 
con  edificj  maravigliofi ,  e  f^rti ,  per  refi/lere  alla 
forza  delle  Acque  ,  Je  quuìi  a  gui{a  di  groffi  Tor. 
renti  ,  per  il  corlò  continuato  ci  inoltifrimi  feco- 
Ji ,  pafìarono  fopra  ^\i  Archi  de'  medefimi  dentro 
la  Città  . 

Gli  Acquedotti  antichi  furono  quattordici  > 
de  i  quali  pochi  ved'igj ,  e  notizie  a  Noi  lòno  ri* 
mafie  .  La  larghezza  di  molti  di  eflì  era  tale  >  fe- 
condo Proccpio  ,  che  vi  poteva  pafTare  un  Uomo 
a  Cavallo  ;  e  perciò  temendo  Belifario  ,  che  alcu- 
ni de*Goti  s'introducePero,  con  il  commodo  di  ef- 
fi,  dentro  Roma ,  da  loro  aiTediata  ,  li  munì  op- 
portunamente di  Fabriche  ,  e  di  Guardie;  tanto 
più  ,  che  gl'Inimici  avevano  già  divertite  tutte  le 
acque;  per  mancanza  delle  quali  non  potendofi 
più  macinare  il  frumento  ,  inventò  allora  lo  flef. 
io  Belifario,  overo introdufle  di  nuovo  Tufo  de* 
Molini  nel  Tevere  ,  come  Ci  leg^Q  nel  cap.  1 8.  del 
lib.  del  Donati . 

Fa-rendo  dunque  a  Caligcla^Succefforf  di  Ti- 
berio C  tanto  per  Tufo  commune  ,  quanto  per  il 
particolare,  )  non  effere  bacanti  alla  <'4ttà  di  Ro- 
a  li  lette  Condotti  di  Acqua  ,  che  già  vi  erano, 
ci  fecondo  anno  del  fuolmperio  ne  principiò  due 
Itri ,  che  poi  da  Claudio  Imperadore  furono  per- 
fezionati ;  r  uno  de*  quali ,  ancorché  dal  Fonte 
C$rufeo ,  e  dal  Fonte  Curzio  ave^e  principio  ; 
volle  nondimeno  ,  che  l'Acqua  dal  fuo  nome  fofTe 
chiamata  Claudia  ,  la  cui  bontà  aadava  quafì  del 

pari 
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pari  con  l'Acqua  Marzia.  L'Acqua  dell'altro ,  vol- 
le >   che  fi  chiamafTe  Amene  Ntio'uo  ^  perchè  ve- 
nendo in  quel  tempo  dal  medefimo  Fiume  Amene, 
o^gi  detto  il  Teverone  ,  due  Acque  nella  Città  ,  fi 
potefle  facilmente difl:in«;uere  la  iiia  dall'altra;  e 
come  queft'  acqua  Claudia  prefe  il  nome  di  Anie* 
ne  Nuovo  yQQSì  l'altra  fu  chiamata  Amene  Vecchio» 
Quefti  due -acquedotti  furono  li  più  belli  di  Ro- 
ma ,   e  ftiperarono  tutti  gli  altri  di  altezza  •  Co- 
minciava il  condotto  dell'Acqua  Claudia  nella  Via 
di  Stibiaco  ,  lontano  da  Roma  trentotto  miglis^  » 
fecondo  Frontino  .  Quefto  è  quell'  ifteiTo  Acque- 
dotto ,  che  pafTando  per  la  Forta  Maggiore^,  , 
e  perla  Piazza  Lateranen fi  ^  continua  prefente- 
mente  interrotto ,  fino  alla  Chiefa  delli  SS.  Gìo» 
'Vanni ,  e  Paolo  ;  dove  dividendofi  anticamente  in 
due  parti ,  l'nna  andava  fui  Monte  Palatino  ,  e  T 
altra  neli'  Aventino ,  ed  ivi  {\  diflribuivano  in  ufo 
pubblico  ,  e  privato .  Avea  queft'Acquedotto  no- 
vantadue ricettacoli .  Che  fia  l'ifteffo  che  pafì  a  per 
Porta  Maggiore ,  ne  fanno  fede  1*  Ifcrizioni  fcolpi- 
te  fopra  di  «fia  ,  Je  quali  dimofirano  1*  Autore ,  e 
li  Riftauratori  del  mcdefimo ,  cioè  : 

7*/.  Claudius  Drufi  F,  Cxfar  Augujlus  Gennanicus 
Pontif.  Maxim.  Trìbunicia  Fotefiate  XIL  Cof. 
V.Imperator  XXVIL  Pater  Patria  Aqitas  Clau-é 
dìam  ex  fontibus  y  qui  vocabantur  Ccerulens  ^  & 
Curtius  a  Milliario  XXXVIII.  item  Anienem 
Novum  a  Milliario  XLlLfua  impenfa  in  Vrbem 
pTQdmmdas  cHravit  » 

Imp. 
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fw/7.  C^far  Vcrpajìantts  Atég.Pontìf,  Max,Trib,Pot. 
IL  Imp.  VÌI.  Cof.  III.  aefio;.  IV-   PF.  Aquas 
Curtìam  <&  Cccruleam  produìias  aDivo  Claudio  , 
^  pojle^  intermiffas  dilapfafque  per  annos  novem 
fua  impenfa  Vrbi  reflftuit  • 

)mp,  T.  Caf.  Dht  FìL  Vefpajianus  Auguflus  PontL 
f  X  Maximus  Tribtmc.  Poteflate  X.  Imperator 
XVII.  Pater  Patria  Cenfor  Cof  Vili.  Aquas 
Curtìam  &  Cecruleam  perduri as  a  Dho  Claudio , 
^  pojiea  Dk'O  Vefpafiano  Patrefuo  Prbt  refiitu-- 
tas  cum  a  capite  aquarum  a  falò  vetnflate  dila* 
ffa  ejfent  n$va  forma  reducendas  fua  impenf^t^ 
curavit. 


^ 
^    ^ 

^ 
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Dell* Acqua  Vergine,  oru  detta  di  Tn^ji,  dell' Appid^ 
Tepula  ,  Marzia  ,  Giulia  ,  Alfietim  ,  ed  altre  . 

Bbero  già  la  prima  cura  dell'Acque,  e  de'  lo* 
ro  Acquedotti  li  Ccnforl ,  dalli  qHali  furono 
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fiicceffivamente  iflituiti  li  Curatori ,  con  afìegiiar- 
gli  due  grofle  Compagnie  di  Operar]  ,  provifiona- 
tì  dal  Fifco  ,  e  dall'Erario  pubblico  .  Quefti  fi  di. 
vide  vano  in  Fabri ,  in  Silicarj  y  Copritori  ,  Fonm 
ditorìy  ed  altri.  Una  di  quefte  Compagnie  fu  crea- 
ta da  Marco  Agrippa  ,  prima  Edile  ,  e  poi  Con- 
folare  >  e  perpetua  Curatrice  àdle  Acque  ;  e  la 
medefima  ,  che  era  comporta  di  quattrocento  Tef- 
fTanta  Minidri ,  chiamavafi  Publicn  •  L'altra  fu 
creata  da  Claudio  Imperadore  ,  e  perciò  chia- 
mavafi di  Cefare y  edera  numerofa  di  duecento 
quaranta  Perfone . 

A  grippa  dunque  condufle  >  con  altre  mol- 
te,  r  Acqua  Vergine  nell*  anno  quarto  del  Tuo 
terzo  Confo^ato,  cioè  nel  ^i^*  dì  Roma  ,  e  per 
:ompiacere  al  fuo  JEroe  y  volle  denominarla  Aum 
lufìa  ;  del  che  tanto  {\  compiacque  Augufto  ,  che 
jfìendo  flato  fupplicato  dal  Popolo  in  un  anno  pe- 
niriofo  di  uve  >  che  lo  facelTe  provvedere  di  y'mi 
leceflarj ,  giocondamente  rifpofe  ,  che  la  prov- 
nfione  fatta  da  Agrippa  dovea  fòttrarlo  dal  timo- 
e  di  morir  di  fete  .  Furono  gli  Acquedotti  della 
iiedefima  riedificati  da  Claudio  ,  come  ^i  ìeg^^^ 
leirifcrizione  feguente ,  portata  dalMarliani. 

VI  OaudiusDrufi  F.  Cafar.  Au^uflus  Gcrmanìcfii 
pontifex  Maximus  Trib.  Poteff,  V.  Imperat  XI. 

'  P.  P.  Cof.  Delign.  III.  Arcus  DucJus  Aqus:  Vir. 
gìnìs  dijiurbatos  per  C  Cafarem  a  fundamentis 
novosfecit  ac  reflit  kit . 

Plinio  nel  J.  del  lu  dice  >  che  egli  la  pref^^ 

otto 
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otto  miglia  lontano  daJla  Città,   vicino  al  RJVi 
Erculaneo ,  da  cui  difcoftandofi ,  ottenne  poi  il  no- 
medi  Vergine'^  il  qual  nome  Caflìodoro  nella  6. 
Epiflola  del  7.  lib.  attribuifce  alla  di  lei  purità , 
non  mefcolandoil  con  altri  rivi ,  o  acque  ;  Ixiictiè 
Frontino  lo  derivi  da  una  Donzella  ,  che  ne  ico- 
prì  la  forgente  ad  alcuni  Soldati  Romeni  .  Scatu-i  ; 
rifce  ella  nella  Tenuta  àxS.  Maria  Maggiore ,  tlct-j 
ta  Salone  ,  lontana  otto  mijR;lia  in  circa  ,  fiecome  ( 
dice  Plinio  fopracitato  .  Da  Salone  paffa  per  un*;  i 
altra  Tenuta  ,  chiamata  Bocca  di  Leone  ,  e  giunta  1 
prefTo  de.  Ponte  Lamentano^  piega  alla  finiftra,  non  1 
verfo  la  Porta  Finciana^  come  alcuni  credono  ;  ma  t 
fecondando  C  come  aflcrifce  il  Nardini  )  il  declivio  1 
del  Monte  vtrfo  la  vigna  di  Papa  Giulio  ,  ed  en-  1 
trando  in  Roma  prefìb  Muro  torto  ,  va  per  le  radi-  i 
ci  del  Pincio  fin  fotto  gli  Orti  della  SS.  Trinità  de'\  i 
Monti .  Ivi  fi  divide  in  due  rami  di  Condotto  pur  i 
antico  ;  1*  uno  fi  ftende  verfo  la  Strada ,  perciò  r 
chiamata  de'  Condotti ,  e  1*  altra  verfo  Fontana  di  li 
Trevi  5  dove  fa  la  fua  principal  comparfa  nel  no-  r 
bilifllmo  Edificio ,  che  al  fuo  luogo  è  flato  già 
defcritto .  1 

Lo  fteflb  Marco  Agrìppa  nel  tempo  della-» 
fua  Edilità  ,  oltre  ài  aver  condotto  /'  Acqua  Veu 
gine  ^  formò  in  Roma  fettecento  Laghi:  fabricò 
cento  cinque  Fontane  :  erefle  cento  trenta  Caftel-i  ci 
li  per  ufo  delle  acque  ;  ed  adornò  tutte  quefi:e  Fa- 
briche  fontnofe  con  trecento  Statue,parte  di  bron- 
zo ,  e  parte  di  marmo  ;  come  ancora  le  abbellì 
éì  quattrocento  Colonne ,  fimilmente  di  marmo 

nel 
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ilei  brevlfnmo  fpazio  di  un  anno  fblo  .  Cosi  infeJ 
gna  Plinio  al  lib.  g6.  cap.  15.  e  Dionigi  nel  5-4, 
!   conciiiiidendo  perciò  Frontino  al  i.  lib,  che  il  nu- 
mero  delle  antiche  Fonti  era  innumerabile  . 

Stima  il  Donati,  che  il  moderno  fito  dell' 
Aeqtia  Vergine  fia  Ti fefìb dell'antico,  cioè  vicino 
alli  Sepii  del  Campo  Marzo  • 

Suppongono  alcunÌ5che  nel  fitOjdove  fi  pren* 
,  de  l'Acqua  Felice  (  condotta  dal  Pontefice  Sifio  V. 
in  Roma  V  anno  1587.  per  ufo  della  fiia  nobilifiìma 
Fontana  alle  Terme)  cioè  nel  Campo,  detto  di  O?- 
/é3»«^  ,  lontano  venti  miglia  incirca  dalla  Città, 
fofle  anticamente  un  Lago,  chiamato  di  yuturna , 
giovevole  a  molte  forti  d*  infermità  ;  ma  quefio 
Lago  fu  propriamente  alle  radici  del  Palatinoy  co- 
me {\  difìe  ,  prefìb  la  Chiefa  dì  S.  Giorgio  .  Oggi 
I  non  fé  ne  vede  vefiigio  alcuno  ,  perche  efiendofi 
alzato  il  terreno,  Tacqua  è  rimafta  fotterra .  Pe- 
rò fi  rende  anche  probabile ,  che  la  medefima  con 
le  acque  della  Cloaca  MaJJìma  confondendofi ,  cor» 
ra  prefenten^nte  net  Tevere  • 

V  Appia  fu  condotta  da  Appio  Claudio  ,  co- 
gnominato il  Cieco  C  eflendo  Cenfore  V  anno  442. 
.  é\  Roma  ;  nel  qual  tempo  felciò  ancora  la  ceìe- 
"  bre  Vi*  Appia')  .  Nafceva  quefta  nel  Campo  Lu» 
culhanoy  vicino  s,lhVia  Prenefiina,  in  diftanza-. 
i  di  fette  ,  overo  otto  miglia ,  ed  entrava  in  Roma 
I  prefib  la  Porta  Capena ,  oggi  di  5.  Sebafiiano ,  fo- 
pra  la  quale  pafiando  ,  rendevala  umida  :  onde  è , 
che  Giovenale  bagnata  ,  e  Marwale  piovofa  la  di- 
cono .  Quindi  nella  V^alle  tra  l'Aventino^  e  '1  Celi9 
Tom.  IL  S  {  tra- 
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trapaffando  ,  perveniva  alla  Scuola  Greca  ,  dove 
Ja  Contrada  ,  detta  le  Sa  'ine  C  che  terminava  alla 
Forta  Tr.'ge?rjina  )  avea  il  Tuo  principio  . 

La  Tepula  ,  lungo  tempo  dopo  ,  cioè  nell'  an- 
no di  Roma  62 S.  fu  condotta  da  Cajo  Servilio ,  e 
da  Lucio  Caflio  Longino,  Cenfori  •  Si  componeva 
la  medefima  ,  fecondo  Frontino ,  da  molte  vene , 
che  fcaturivano  in  una  parte  della  Via  Latina  un- 
dici miglia  lontano,  enei  tempo  di  Agrippa  fu 
unita  conia  Giulia, 

la  Marzia  fu  appreflb  condotta  da  Quinto 
Marzio ,  cognominato  il  Re ,  nel  tempo  della  fua 
Pretura .  Strabone  la  :crede  nata  dal  Lago  Fucino , 
oggi  detto  di  Celano  ,  e  Frontino  la  fuppone  prin- 
cipiata nella  Via  Valeria  y  trentatre  miglia  lungi 
da  Roma,*  Era quefta  buoniflìma  ,  e  dellinata  per 
bere  a  tutta  la  Città ,  nella  quale  entrava  x^^r  due 
luoghi .  La  parte,  che  al  Celio  fervi  va ,  per  la  Por^ 
ta  Maggiore  v*  era  introdotta .  Dì  quella  ,  che  per 
r  Efquilie  diffonde vafi  ,  durano  ancora  molti  Ar- 
chi ,  ed  un  Caftello  tra  S.  Eufebio ,  e  Si  Biabianaj 
fili  quale  erano  li  Trofei  di  Mario,  come  al  fuo  luo- 
go fi  è  detto . 

La  reftituì  M.  Agrippa,  effendofi  fmarrita,og- 
gi  cade  nel  Tevcrone ,  con  cui  mifchiata  entra  nel 
Tevere* Gli  antichi  fuoi  Acquedotti  fi  trovano  aU 
le  volte  ripieni  ài  una  fpecie  di  marmo  affai  bello , 
che  chiamano  Alabaftro  ,  fatto  di  acqua  ,  e  terra 
impietrita . 

La  Giulia  fu  Condotta  dal  fud detto  A  grippa 
nel  Coftfolato  di  Lelio  Volcazio ,  e  di  Augufto  \\ 
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anno  72 1,  Nafceva  quella  nella  Via  Latina ,  in  di- 
ftanza  di  dodici  miglia ,  ed  era  una  raccolta  di  più 
Vene  nel  Territorio  di  Frafcati  ,  o  di  Grotta  Fer^ 
rata ,  le  quali  prima  nella  Marrana  (  che  fu  V  anti- 
ca Acqua  Crabra^  entranti  di  pafToin  paflb ,  e  poi 
da  Agrippa  per  lo  fpazio  di  fei  miglia  unite  in  una 
'  particolar  Pifcina ,  e  congiunte  con  la  detta  Te^ 
'  futa  y  ottennero  il  nome  di  Acqua  Giulia, ,  da  chi 
la  trovò  ,  e  ne  fuggerì  ad  Agrippa  l'unione  . 

VAfietina  fu  quella ,  che  da  Augufto  condot- 
ta nello  fleflb ,  o  in  poco  diverfo  tempo  da  quello 
òqW  Acqua  Vergine  ,  fi  chiamò  Augufla  ,  Nafce_j 
da  un  Lago  detto  parimente  Alfìetino  ,  quattordi- 
ci miglia  ìu.  circa  difcofto  da  Roma ,  oggi  chia- 
mato Lago  ài  Martigniano ,  ed  è  ,  fecondo  il  Nar- 
dini  ,  quell'Acqua  ,  che  fotterra  ufcendo  dal  me- 
defimo  ,  pafìa  per  la  Vìa  CaJJìa  ,  avanti  V  Ofteria 
\  deir  Ifola  ,  e  di  là  dall'  altra  della  Storta . 

Auguflay  fu  anche  denominata  un'Acqua ,  che 
"  Augufto  imboccò  nella  Marzia  ,  di  ugual  bontà  , 
'  per  fupplimento  di  quella ,  che  talora  nelle  ficcità 
eflive  fcemava  .  ^  ■ 

VAniene  Vecchio  fu  condotto  j'anno  di  Roma 
j  481.  da  Mario  Curio  Dentato  ,  e  da  Lucio  Papi- 
rio  Curfore ,  ambedue  Cenfori  .  Prendevafi  ìo^ 
pra  Tivoli  dal  Te'verone  y  in  diftanza  di  venti  mi- 
glia in  circa  ,  e  ferviva  per  inaffiare  gl'Orti,  e-» 
per  le  Aaumachiey  a'  quali  ufi  era  fimilmente  de- 
sinata lM//;ff/«4  fopradetta  .  Entrava  in  Roma 
fuirifteflb  Acquedotto  dell'  Appia ,  a  cui  congiun- 
gevafi ,  ed  ebbero  i  Cartelli ,  l'uno ,  e  l'altra  con* 

Sfa  tigui , 
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ligui  lui  fine  del  Vico  Pubblico^  prelTo  le  Saline  1, , 
V  Anicnc  Nucn^o  fu  anche  egli  un  rivo  prefo 
dal  Teverone  ,  per  la  Via  di  Subiaco  quarantadue 
miglia  lungi  da  Roma,  portato  fu  1*  Acquedotto 
delta  Claudia  ,  ma  con  più  aito  canale,  fecondo 
la  lettura  di  Frontino,  che  alTerifce,  tutte  le  Acque 
Romane  efìere  fiate  nel  fuo  tempo  non  più  di  no- 
ve ,  benché  fi  debba  piuttoflo  ammettere  in  ciò  T 
opinione  di  Procopio  ,  che  ve  ne  fiippone  quat. 

lordici . 

Furono  dunque  dopo  Frontino  codotte  in  Ro- 
ma le  Acque  feguenti  .  La  Trajana  ,  condotta  da 
quelCefare  nel  Campo  Vaticano  • 

La  Sabatina ,  derivata  dal  celebre  Lago  Sa^ 
hatìno ,  modernamente  detto  di  Bracciano  ,  o  dell' 
AnguilUray  di  cui  vedonfi  ancora  interi  quafi 
tutti  li  Condotti ,  per  li  quali  Paolo  V.  avendo- 
la condetta  nel  beli*  Edificio  del  Gtannicolo ,  det- 
to li  Fontanoni ,  ficcome  ancora  ne'  Borghi  di  Ro- 
ma, dalui  P^o/^ifidifie» 

Refìano  inoltre  la  Ciminia ,  derivata  forfè 
dal  Monte  Cimino  ,  prcfib  la  Città  di  Viterbo  .  La- 
Dannata  creduta  dal  Donati  riftefia  ,  che  la  Cra* 
hra  •  \J Antonina  ,  che  era  un  fonte  ,  aggiunto  da 
CaraCalla  ali*  Acqua  Marzia .  E  finalmente  i'  AL 
gentiana ,  prefa  dal  Monte  Algido  vicino  a  Fra- 
ncati, la  quale  ndhVìlh  Aidobrandina  ^  ed  ili-* 
altre  forma  nobilifTime  Fontane  ;  di  modo  che  , 
confiderata  la  di  lei  altezza  ,  e  copia  fingolare ,  fi 
fiima  condotta  probabilmente  in  Roma  da  qual- 
cuno degl'antichi  Imperadori . 

DeU 
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Delle  Chiaviche . 

LA  fabbrica  delle  prime  Cloache  ^\  attribiiifce 
a  Tarquinio  Prifco  ,  che  le  apri  (otto  le-i 
Strade  del  Monte  Capitolino  ,  del  Palatino  ,  dell' 
Anjentino  ,  e  del  Celio  ,  a  fine  di  feccare  le  Paludi 
del  Velubro  ,  e  delT  acque  o  forgcnti ,  o  piovane^ 
che  fcolavano  nelle  Valli.  Queflc,  divife  in  più  ra- 
mi 5  non  altrove  potevano  unirfi  ,  che  nel  Foro, 
donde  per  una  fola  Chiavica  portavafi  al  Tevere; 
cesi  leggiamo  nel  i.  di  Livio  ,  e  nel  j*  ài  Dioni^ 
gì  AlicarnaPeo  • 

La  MaJJìma ,  cioè  quella ,  che  dal  Foro  al  Te- 
vere portava  le  acque  di  tutte  le  altre  ,  fu  edifi- 
cata da  Tarquinio  Superbo,  fecondo  Livio  lo* 
praccitato  • 

Altrti  Chiaviche  furono  dopoi  fatte  da  Mar- 
co Catone  ,  e  Valerio  Fiacco  Ccnfori  •  Agrippa 
fotto  Augnilo  non  (blamente  purgò  le  vecchie  ♦ 
per  le  quali  aver  egli  medefìmo  navigato  fino  al 
Tevere,  racconta  Dione  al  49,  ma  ancora  ne  aprì 
molte  nuove  ;  di  maniera  che  Roma  vien  chiama- 
ta dair  iftefib  Autore  :  Città  p enfile  ,  e  quafinavi* 
gdbile  /atterra  .  Ammira  Plinio  nel  cap.  15.  del 
ìib.  ^6.  tali  fiibbriche, dicendole  inefpugnabili  al- 
le furie  impetuofe  delle  Acque  ,  e  de  i  Trcmuoti. 
Dionigi  nel  ^.  racconta ,  che  li  Cenfori  fpefero 
in  pulirle  folamente  ,  il  valore  di  feicento  mila^ 
feudi  di  oro  . 

Strabone  finalmente  nel  j.  le  defcrive  cosi 
Sf?  2m- 
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ampie,  che  un  carro  di  fieno  poteva  paflarvi^ 
fenza  rerun  impedimento  .  Il  menzionato  Agrip- 
pa vi  fece  correre  fette  Torrenti  delle  Acque  già 
defcritte  ,  che  di  quel  tempo  entravano  in  Ro- 
ma  ,  per  tenerle  perpetuamente  libere  ,  e  nette_i 
dalle  immondezze  ,  come  fi  legge  nell*  accenna» 
nato  luogo  dì  Plinio  • 

Fecero  li  Romani  Sopraftante  delle  medefi- 
me ,  ima  Dea  chiamata  perciò  Cloacina ,  innal- 
zandole Altari ,  e  porgendole  Sagrificj  . 


I 


Delle  Vie  famofe  dì  Roma ,  de*  Curatori  delle  me 
de/ime  ,  e  delle  memorie  in  effe  efiftenti  . 

DEvefi  primieramente  fapere ,  che  per  l'aper- 
tura ,  ovvero  per  il  mantenimento  delle-»     , 
pubbliche  Strade  ,  furono  dcftinati  li  Cittadini     [ 
primarj  ,  fra'  quali  furono  gV  ifteffi  Ccnfori  ;  ma     ' 
qucfti  efiendo  occupati  nelle  cofe  di  maggior  im-    > 
portanza  ,  ffi  perciò  fofiituito  un  altro  Magifiira- 
to  di  quattro  Perfone  nobili ,  chiamate  :  ^uatuor    ,^ 
Viri  i/iarum  curandarum  ;  i  quali  non  eflendo  ba- 
f^anti  al  numero  delle  Vie  ,  che  giornalmente  fi 
andavano  moltiplicando  ,  furono  perciò  eletti  al- 
tri particolari  Cittadini  ,  cioè  uno  per  ogni  tre 
Strade  ,  e  quefti  chimavanfi  Curatori .  , 

Alcune  Vie  cominciavano  dentro  J*  ifteffa  Cit-  j  A 
tà ,  ed  altre  fuori  di  efla .  Quelle  y  che  principia-    } 
vano  dentro  Roma,  furono  la  Flaminia  ,  Prenefli*  |  "'" 
na^  Labicana^  Campana^  Appia,  e  Ardeatina .  1/  al» 
tre  tutte  aveano  il  Tuo  principio  dalle  Porte . 

Li 
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Lì  primi  Cenfori  di  efTe  furono  Q^ulvio  Fiac- 
co ,  e  A.  Poftnmio  Albino  nell'  anno  della  fon- 
dazione dì  Roma  580.  (ìiiefti  fabbricarono  di  Sel- 
ci le  Vie  interiori ,  e  lailricarono  di  brecce  le^ 
eHerìori;  ma  fucceflivamcnte  furono,tanto  le  une, 
quanto  le  altre,  fatte  di  grandi ,  e  duriifimi  Selci 
da  loro  Succefìbri  • 

Cajo  Gracco  fu  l'inventore  di  collocare  ad 
ogni  miglio  una  Colonna  di  marmo  ,  perciò  detta 
Milliaria  y  quale  dimoOrafìe  al  Pafìagpicrc  1?L-. 
quantità  delle  miglia  ,  e  la  giufla diflanza  de'  luo- 
ghi .  Da  fimil  invenzione  procedette  il  modo  di 
dire  in  latino,  tertio^  i^ilfexto  ab  Vrbe  lapide  . 

AfTumevano  le  Vie  i  loro  nomi  da  motivi  df- 
verfi  ;  Alcune  daTuoi  Fondatori,  come  la  Piami' 
nia  ;  Altre  dalle  Città.,  alle  quali  conducevano, 
come  la  Collatina  ;  Alcune  dalle  Provincie,  come 
la  Campana  ;  ed  altre  da  altri  accidenti,  come  la 
Trionfale  ,  e  la  Fornicata  • 

Erano  di  tale  larghezza,  che  vi  pafTavano  co- 

Imcdamente  due  eran  Carri ,  e  di  tanta  lunghezza^ 


Delle  Vie  eflerìorì  di  Roma . 


A  Sfai  principale  fra  le  medefime  era  la  Via.* 
Flaminia  y  che  fìi  con  fpefa  ,  e  magnificen. 
za  ijidicibile  aperta  ,  e  laflricata  da  Cajo  Flami- 
nio ,  che  fii  due  volte  Confole  nel  tempo  della>^ 
tua  Cer.fuf  a  infieme  con  L.  Paullo  V  anno  di  Roma 
5JI  ;  e  quedo  {\  crede  queir  ifteffo  Flaminio,  che 
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fu  miferamente  uccifo  da  Annibale  n^lla  feconda 
Guerra  Cartagineiè  ,  fiicceduta  nel  5^7.  con  ftra» 
gè  di  15.  mila  Soldati  Romani  C  ttiona  parte  de* 
quali  furono  Cavalieri  >  )  e  6,  mila  Prigionieri  , 
vicino  al  Lago  Tranfimeno  ,  oggi  detto  il  Lagit 
di  Perugia  .  Ebbe  il  fuo  principio  dalla  Porta  F/i?- 
wtnia ,  e  pafìando  per  la  Tofcana ,  e  per  V  Um- 
bria ,  fi  ilendeva  fino  a  Rimini .  Di  quefta  C  oltre 
la  bella  Strada  ,  che  a  Ponte  Molle  conduce  )  fi 
ravvilano  altri  veftigj  in  diverfi  luoghi  dell'accen- 
nata Provincia  dell'  Umbria,  ficcome  per  la  Str^m 
da  tra  Roma  5  ed  Otricoli  .  Fu  fuo  Curatore  Q. 
Marzio  Termo  ,  fecondo  accenna  Cicerone  neil* 
Epillola  I.  ad  Atticum  * 

In  quefta  Via,  cinque  miglia  lungi  in  circa  da 
Ponte  Molle  verfo  Torre  di  punito  ,  fi  fcoprì  nel 
Pontificato  di  Clemente  X.  un  bel  Sepolcro  della 
nobil  Famiglia  Nafonia  >  pofto  in  una  Stanza  fot- 
terranea  a  volta ,  nobilmente  adornata  di  varie-i 
pitture  antiche  a  frefco  ,  e  diverfi  bafllrilievi,  che 
difegnJ) ,  e  diede  alla  luce  Pietro  Santi  Bartoli. 

Vi  fu  parimente  il  Sepolcro  di  Paride  Panto- 
mimo >  Liberto  di  Nerone  ,  di  cui  parla  Marziale 
ne'  fuoi Epigrammi  ;  e  finalmente  nove  miglia-.! 
Jungi  fii  la  Villa  de'  Cefari ,  ed  il  piccolo  Bofco 
degli  Allori ,  co'  quali  fi  circondavano  le  tempia 
gP  Imperadori  Triofanti . 

Delle  Vie  Emilie  • 
Due  furono  le  Vie  Emilie^  la  primafu  ladri!' 
cata  da  M.  Emilio  Lepido  ,  due  volte  Confole  ,  e 
Cenfore,  e  fei  volte  Principe  del  Senato ,  cioè  nel 
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fuo  primo  Conlblato,  tenuto  Tanno  di  Roma  567. 
Ebbe  qiiefla  il  fuo  principio  da  Rimini  ,  e  fu  con- 
dotta lino  a  Bologna  ,  e  Piacenza  ,  ed   anche  vi- 
cino alle  radici  dalT  Alpi,  La  feconda  poi  fu  aper- 
ta da  M.Emilio  Scauro ,  che  fu  fimilmentc  Con- 
folCjC  Cenfor.^y?  fi  {"tendeva  per  Fifa  fino  a  Sabaza, 
Citta  diruta  della  Lie^uria  ,  vicino  a  Savona  • 
Via  Caffia . 
La  Via  Cuffia  corrifpondeva  nella  Flaminia  9 
dalla  quale  dividevafi  fuori  del  Ponte  Mihio  ,  e 
ccnduceva  a  Sutri  ,  V^etralla  ,  Viterbo  ,  e  Bolfe- 
na  5  in  alcuni  de  quali  Luoghi  oggi  fé  ne  reg- 
gono li  velì^gj .  Ebbe  il  nome  da  una  Città  diruta 
nella  Provincia  del  Patrimonio  ■,  già  detta  Fo» 
rum  Ca/pl . 

Vìa  Claudia  • 
Quefia  fimil mente  corrifpondeva  nella  Fio* 
^Inia  ,  ed  ebbe  il  nome  dal  fuo  Autore  .  Princi- 
piava da  Roma,  e  terminava  ad  una  Città  del  Re- 
j?no  Napolitano  ,  oggi  diruta ,  chiamata  Forum 
Claudìi , 

Via  Annla  . 
Ffi  fimilmente  congiunta  alla  Flaminia  ,  e  fe- 
condo alcuni ,  da  effa  principiava  . 
Via  Augufla . 
Quefia  era  parte  della  medefima  FlamlnUyeà 
imboccava  ne\ì  Annla  fuddetta  ,  terminando  ver* 
fo  i  popoli  Falifci . 

Via  Ciwlna  « 
Confinava  con  la  Caffia ,  e  con  la  Flaminia  9 
terminando  verfo  il  Lago  Cimino ^  oggi  detto, 

La*' 
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Lago  di  Vico ,  poco  diftante  dalla  Città  di  Viterbo  ^ 
J/ia  Amerina  . 
Principiava  ancor  ella  dalla  Flaminia  y  e  fi 
fìendeva  fino  ad  Amelia ,  Città  deirUmhria . 
Via  Sempronia . 
Aveva  il  fiio  principio  nella  Città  ài  Foligno, 
derivando  dalla  fuddetta  Flaminia  ,  e  giungeva  a 
Fofìbmbrone  ,  da  cui  prcfe  il  nome  ,  chiamando- 
fi  queflo  in  Latino  ,  Forum  Scmpronii . 
Via  Poflumìa . 
Era  quefta  nella  Gallia  detta  Togata  ^  poco 
diftante  da  Lahina  ^  o  fia  Caneto  :,  Contrada  del 
Ducato  Mantovano  ?  pofta  tra  Cremona  ,  e  Man- 
tova >  dai  qual  luogo  j  dopo  molte  miglia ,  im- 
boccava nella  Flaminia . 

Via  Co  II  atipia  • 
Principia  dalla  Porta  di  Roma ,   detta  Co//^- 
tinay  che  le  comunicò  il  nome ,   prefo  dall'antico 
Cartello  di  CoUazia ,  e  termina  nella  Salaria  . 
Via  Salaria . 
Comincia  dalla  Porta  Collina .  Fu  così  detta 
dal  Tale,  che  Ir  Sabinefi  portavano  perla  mede- 
fima  ,  come  al  iuo  luogo  ^\  è  detto  ,  e  terminava 
nella  loro  Provincia . 

In  quefta  fu  il  Tempio  òqW  Onore  ,  e  due  mi- 
glia lungi  era  il  celebre  Sepolcro  di  Licinio  ,  Bar- 
biere d'Augurto  ,  ed  LJomoricchiflìmo.  Su  le  ri- 
ve del  Fiumiccllo  Aaìene  vedevafi  parimente  il 
Sepolcro  di  C.  Mario,  che  fu  f^tte  volte  Confole. 
QiKittro  miglia  lontéino  da  efìa  Porta,  paca- 
to un  luoec  detto  la  Strpentaria ,  contigua  alla^ 

Vii. 


Antica,  e  Moderna.  6^x 

Villa  Spada  ,  fi  trovano  due  Caverne,  unite  in- 
fiemc ,  nelle  quali  ftimano  alcuni ,  che  Nerone  , 
per  evitare  maggior  ignominia ,  con  le  fue  pro- 
prie mani  fi  uccidere ,  cosi  perfuadendo  il  feguen- 
te  Diftico,  ivi  fcoperto ,  come  anche  è  flato  detto . 
Hocfpecus  excepitpofl  Aurea  TeSia  Neronem  > 
I\/am  vivum  inferìiis  fé  fepeliretìmet . 

In  diftanza  di  miglia  undici  in  circa  ,  vicino 
alTaltro  Fiumicello,  detto  Rio  de  MoJJo  ,  in  Latino 
Aliia  y  li  Galli  Senoni ,  comandati  da  Brenno  ,  di- 
sfecero i  Romani  ;  fra*  quali  furono  200.  Fabii  ,  e 
p.erciò  fi  legge  i  che  tra  la  Via  Salava ,  ed  il  Teve^ 
re  fu  una  gran  Selva  ,  nella  quale  celebravano  V 
iftelTi  Romani  la  fcfta  a  Luco  ,  detti  Lncarì ,  per- 
che ivi ,  fuggendo  la  rtrage ,  per  alcun  tempo  fi 
occultarono  .  Il  giorno  di  quellia  disfatta  fìi  in-, 
avvenire  giudicato  infaullo,  come  accenna  L\in 
:ano  : 

Etdamnata  din  Romants  Alita  Faflis . 
Vìa  ^ulnzia  . 

Fra  fituata  nella  Sabina  ,  gi usamente  incon- 
tro alla  Salaria ,  e  viene  da  alcuni  ftimata  V  iftef- 
a  con  la  Nomentana . 

Vìa  Qìknia  • 

Aveva  molta  vicinanza  con  la  Salaria  fuddet* 
ta,e  U  flendeva  quafi  nell'iftefle  parti  della  Sabina. 
Vìa  Nomentana  . 

Principia  dalla  Porta  Viminale  ,  e  conduce^ 
all'antica  Città,  detta  JNomentum  ,  oggi  diruta  , 
e  ridotta  in  un  femplice  Caftello  ,  chiamato  La- 
mentana  .  Prefìb  a  Monte  Rotondo  entrava  nella»» 

S^    ' 
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Salaria ,  e  fu  parimente  chiamata  Fìculenfe  • 
Via  Tiburtina. 

Ebbe  il  principio  dalla  Porta G^^////^  ,  ed  iljij, 
nome  dalla  Città  òì  Tivoli ,  alla  quale  ancora  og-  j  j^ 
gi  conduce  .  Dentro  lo  fpazio  di  un  miglio  fuori 
della  medefima  giaceva  il  Sepolcro  di  Pallante , 
Liberto  di  T,  Claudio  Cefare  Auguilo  . 
Via  G abina 

Quella  fimilmente  avea  la  fua  origine  dall'ajC' 
cennata  Porta  ,  ed  il  nome  dalla  Città  de'  Gabii , 
oggi  diruta  ,  che  era  prefib  la  Via  Preneflina .  Fu 
aflai  curta  ,  e  cadeva  nella  medefima  . 
Via  Preneflina 

Riconofce  il  fuo  principio  dalla  parte  (iniflraj  ^j^, 

della  Porta  £/^z^///«4  .  Conduce  alla  Città  di  Pe-L' 

Jeftrina ,  che  le  diede  il  nome  ,  e  da  quefia  coati-]  1^ 

nuando  fino  ad  Anagni ,  termina  nella  Via  Latina  J,,, 

Via  Labicana. 

Ha  il  fuo  principio  dalla  parte  deftra  della_>  ., 
medefima  Porta  ,  e  conduce  fino  ali*  antico  Labi-  " 
ce  ,  ora  detto   Vahnontone  ,  overo  la  Colonnari 
C  fecondo  Luca  Olfrenio  )  dal  quale  trafTe  il  nome .'.., 
lafciando  poi  alla  deftra  Frafcati  >  ed.il  detto  La^ 
bico ,  fi  {[qvAq  più  oltre  ,  e  termina  nella  Latina  .^^ 

Cinque  miglia  fuori  della  Città  era  nella  nie-j^jj 
defima  Via  fituato  il  Sepolcro  di  Silvio  Giulia^  ^^^ 
no  ,  famofo  Ciiirifconiiilto  ,  che  fu  due  volte-j 
Confole,  e  Prefetto  di  Roma  .  Vi  fu  anche  ^^pol 
to  Oidio  Gii;liano  Imperadore,  come  £ih^gQ  i« 
Sparziano  ,  nella  di  lui  vita  ;  e  vi  era  ancora  i^  Se* 
polcrodiAlcdandro  Severo,  o  di  Mammea  fuju, 
Madre .  Vìa    u 
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Vìa  Campana  • 
Comincia  dalla  Porta  Ceiimantana  ,  e  fi  uni- 
Tee  con  la  Via  Latina y  e  pafìando  per  il  Lazio, 
;ondu6e  in  Campagna  del  Regno  di  Napoli  • 
Via  Tufijiiana . 

Dall'accennata  Porta  ,  e  propriamente  dalJa 
Via.  Campana  ukiv ala.  TufcuUnay  cosi  denomina- 
ta daila  Citta  di  Frafcati ,  latinamente  detta  T*//- 
fculum.  Fu  riftaurata  da  M.Mefìala,  regnando 
Cefarc  Auguflo . 

Via  Valer U . 

Le  Valerle  furono  due,  cioè  la  vecchia  ,  e  la 
nuova ,  ed  avevano  il  loro  principio ,  fecondo  al- 
:uni  Autori ,  dentro  la  Città  dì  Roma,  e  fecon- 
do altri ,  fuori  di  efla  ,  cioè  fuori  della  Porta  O-- 
montma ,  dalla  Via  Campana  già  accennata  ;  la.» 
luovafi  difendeva  per  la  Sabina  fino  alla  Città  di 
vlarfi ,  già.  diftrutta  ,  ed  afforbita  dalle  acque  dql 
Lago  di  Fucina . 

Via  Latina . 

Principia  ddia  Pom  Latina ,  da  cuifi  de. 
lominò  ,  e  refta  nel  mezzo  dell*  Appia  ,  e  della.^ 
y^leria  .  Sotto  il  Monte  Ca/ino  poi  fi  congiunge 
:on  la  detta  Appia ,  come  ben  ofiervò  Michele 
k)udran  nel  fuo  Dizionario  Geografico  y  e  chia- 
noffi  parimente  Aufonia . 

Fìi  in  efìa  la  Villa  di  Fillide  ,  nudrice.di  T>o* 
ciiziano ,  nella  quale  Piftefìa  gli  fece  V  efequie  ,  e 
>ortò  fucceffivamente  le  ceneri  nel  Tempio  dellq^ 
jente  Flavia,  mefcolandole  con  quelle  di  Giulia  , 
igliuola  di  Tito ,  della  quale  era  fiata  fimilmente 
sudrice .  Via 
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Via  Albano , 

Principiava  intorno  alla  Porta  Celìmontana^ 
ed  ebbe  il  nome  dalla  Città  di  Albano  ,  alla  quale 
ftendevafi .  Fu  riftaurata  dal  già  menzionato  iMet 
(ala  in  tempo  di  Augufto  . 

Via  Appìa . 

Fu  quefta  la  più  fbntuofa ,  e  più  cofpìcua  dell* 
altre  tutte.  Ricevè  il  fuo  principio  dalla  Porta^ 
Capena  ,  benhè  altri  ferivano  ,  che  principiaffe 
dentro  la  Città ,  cioè  dal  Settìzonio  di  Severo  • 
Pafìa  per  Albano  alla  Riccia  ;  poi  tra  Genfano ,  e 
Civita  Lavinia  ;  e  profeguendo  nelle  parti  marit- 
time ,  ^i^^^Z^  a  Terracìna  ,  Fondi ,  Capua ,  e  fi-l 
nalmente  à  Napoliyàì  dove  fi  fì^nd^  fino  a  Brindefi*  ^^ 

La  fondò ,  e  jaftricò  Appio  Claudio  Cieco 
nella  fua  Cenfura  fino  a  Capua  ;  e  C.  Cefare  Dit- 
tatore da  quefta  Città  la  continuò  fino  a  Brindefim 
Fu  riftaurata  da  Trajano  confpefa  immenfa  ,  per- 
che fece  afciugare  le  Paludi  Pontine  ,  fpianar 
Colli ,  riempir  Valli  ^  ed  innalzar  Ponti  moltifli- 
mi  )  acciò  fofle  commodamente  praticabile  . 

Antonino  Pio  la  riftaurò  parimente  verfa 
Capua .  Era  tutta  compofta  di  groiTiflimi  Selci,  tra- 
fportati  da  parti  affai  lontane  ,  e  con  arte  mara» 
vigliofa  riquadrati ,  e  commefll  fra  di  loro ,  come 
fi  vede  in  molti  laceri  yeftigj .  La  fua  lunghezza-, 
era  già  di  trecento  cinquanta  miglia  in  circa ,  e  la 
fualarghezzafi  vede  ancor  oggi  capace  di  due-* 
gran  Carri  • 

Fu  nella  medefima  un  altro  Tempio  della  Buo- 
na Dea,  diverfo  da  quello  ,  che  era  full*  AventU 

no . 
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no.  Vicino  a  qucfto  Piiblio  Clodio  fùuccifo  da^ 
Aiilone. 

!         Vi  Furono  parimente  le  Taberne  Cedtcìe^  così 
denominate  da  Ceaicio  loro  Padrone  ;  il  Foro  Ap, 
piano;  il  luogo  ,  detto  tra  ie tre  Taverne  ,  di  cui 
parla  Cicerone  ad  Atticum  ^  ^à.  anche  S.  Luca_* 
negiMtti  Apoftolici  ;  finalmente  vi  fìi  la  fepol- 
tura  di  Oraz'a ,  uccifa  dal  proprio  fratello ,  dopo 
la  V'ittoria  riportata  da  i  Curiazj  . 
l/U  Tra] ano.  » 
Avendo  Tlmperador  Trajano  rìftaurato  quel- 
la parte  delia  Via  Appia,  già  dcfcritta,la  quale  ri- 
guardava le  Pallidi  Fontine  ,  gli  communicò  per 
,:ai  cagione  il  proprio  xiome  ,  effendo  per  altro 
:'m  ramo  dell'  iiìefia  . 


Via  Nurnicìa  . 
Fu  vicina  zlVAppia ,  e  fecondo  T  opinione  di 
';lcuni  Scrittori  era  parte  della  medefima.  Ciò  con- 
•rma  il  norair^aCo  Boiidran ,  Via 
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Via  Setìna  , 
Ne*  Confini  dell'  Appia  fìi  la  Setina  ,  che  im- 
boccava nella  medefima .  Kiconofccva  il  fuo  no. 
me  da  Sezze ,  Città  del  Lazio,  alla  quale  ella  con.» 
duceva . 

J/ia  Domìziana  • 
Stende  vafi  perla  Campagna  di  Napoli,  ej 
pafìando  per  la  Città  di  Sinvejfa  ,  oggi  diftrutta  > 
€  per  PozzuoIq  ,  terminava  ne.U'  Appia . 
Via  AJinaria . 
Era  pofia  tra  la  Latina ,  e  VArdeattna ,  e  pren- 
deva il  nome  dalla  vicina  Porta  della  Città  ,  oggi 
murata ,  conducendo  all'antico  Lazio  • 
Vta  Ardeatina . 
Principiava  dopo  V  Afinariay  e  fi  dilatava^ 
lino  ad  Ardèa,  già  Città  del  Lazio  >  ed  oggi  Ca- 
rtello quafi  deferto  ,  a  cui  guidava  .  Ebbe  il  fuo 
principio  fotto  il  Monte  Aventino  ,  e  confeguente 
mente  dentro  T  iftefla  Città  di  Roma  • 
f^a  Laurentina  . 
Avea  fimilmente  l'origine  fotto  V  Aventino i 
e  giungeva  fino  a  Laurento ,  Cartello  diruto  del 
Lazio . 

In  quefta  Via  Cefare  Augufto  fece  erfggere 
una  memoria  ad  una  delle  fue  Serve  9  che  avea  in 
un  fol  parto  dati  alla  luce  cinque  Figliuoli . 
Via  Oflienfe  . 
Principia  dalia  Porta  Oflienfe ,  ed  è  così  det- 
ta dall'  antica  Città  di  Oflia,  fituata  ne*  Lidi  del 
Mar  Tirreno  f  vicino  a  Fiumicing  y  oggi  quafi  ro^ 
vinata  ,  alla  quale  conduce  t 

Via 
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Via  Portuenfe . 
1  Dalla  Porta  ,  detta  prefentemente  Portefe  , 

i  ha  qu-fta  Via  l'origine  >  e  conduce  al  Porto  Row 
i  mano  5  dovQ  era  V  antica  Città  di  Porto  ,  conti- 
gua air  imbocco  del  Fiume  nel  Mare  .  Furono  in 
qucda  V^ia  ,  lungo  il  Tevere  >  li  Giardini  di  Ce- 
fare  Dittatore  • 

Vh  VìtellU . 
Cominciava  dalla  Porta  Gianiculenfe  ,  e  gui- 
dava dal  detto  Colle  fino  al  Mare  ,  e  refpettiva- 
mente  da  una  Colonia  ,  chiamata  Vitellia  . 
Vìe  Aarelie . 
Una  di  effe  principiava  dalla  Porta  Aurelia, 
e  fi  ftendcva  fino  al  Mar  Tirreno  .  Ricevè  il  fiio 
nome  da  Aurelio,  Uomo  Confolare ,  overo  dal 
Calvello  di  Tofcana  ,  vicino  a   Civita  Vecchia  già 
z\\\^m2ilo  Forum.  AurelH .  V'erano  lì  Giardini  di 
Galbalmperadore  ,  ne'  quali  eglifufepoito  . 

V  altra  fu  anticamente  famofifiima  perla  fua 
cftenfione  ;  poiché  principiava  da  Roma,  e  pafTan. 
|do  per  Genova ,  conduceva  nella  Provenza ,  fino 
ad  Arles  ,  Cittadella  Gallia  Narbonefe  .  Credefi 
edificata  dall'  Imperator  M.Aurelio,  e  nepar- 
'la  Antonino  nel  fiio  Itinerario  •  Ne  apparifcono 
ancor  oggi  molti  vefi:igj  nell'Agro  Romano,  ed  in 
quella  parte  della  Francia  . 

Via  Cornelia  . 

Giaceva  in  mezzo  delVAurelia ,  e  della  Trio?u 

"ale  ,  e  guidava  per  i  Colli  Vaticani  nella  Tofcana  . 

Via  Trionfale  . 

La  pili  gran  parte  di  quefla  Via  era  dentro  la 

Tom.  IL  T  t  Cit. 
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Città.  II  Ponte  Trionfale  le  dava  il  nome^  e  termi- 
nava dietro  alla  Bafilica  Vaticana  ,  vedendofene 
in  quei  luoghi  vicini  ancor  preientemente  qualche 
avanzo  . 

Via  Pomfea  • 
Fìi  gfà  in  Sicilia ,  fecondo  la  lettura  di  M,  Tul- 
lio nell'Orazione  centra  Verrem  • 
Via  Domi  zi  a» 
Era  nelle  Gallie  ,  fecondo  l'accennato  Auto- 
re nell'Orazione  prò  M,  Fontejo .  Quafi  tutte  que- 
fle  Vie  erano  fuori  di  Roma,  alle  quali  però  Pu- 
blio Vittore  aggiunge  alcune  altre ,  ignote  affat- 
to per  il  fito  ,  e  per  la  loro  qualità  ,  cioè  la  Patì-- 
narìa ,  Tibernia ,  Gallicana ,  Laticslenfe ,  e  Flavia  • 

Delle  Vie  dentro  Roma  ,  e  primieramente 
delia  Via  Sagra  • 

LE  Vie  interne  della  Città  furono  ancora  mol- 
tifllme  ,  ed  affai  riguardevoli  ;  la  più  famo- 
fa  fra  di  effe  fu  la  Via  Sagra  ,  che  aflunfe  il  nome 
da'  Sagrificj  ,  e  dalle  Ceremonie  fagre  ,  ivi  cele- 
brate da  Romolo,  e  da  Tazio  nello  ftabilimento 
della  tregua  fra  di  efli .  Principiava  fra  V  ajntica 
Chiefa  di  S,  Clemente ,  e  V  Anfiteatro  di  Tito  ,  e 
pafTando  alle  radici  del  Palatino  ,  terminava  ver- 
io  r  Arco  di  Settimio  Severo  .  QV  abitatori  di  ef- 
fa  chiamavanfi  Sacravienfi  y  ficcome  quelli  della 
Suburra  dicevanfi  Suburrani . 

Vi  fìi  la  Regia  di  Numa  ,  e  di  Anco  ,  e  pari- 
mente la  Cafa  di  Giulio  Cefare  ,  e  paiTavano  tal 

voi- 
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volta  per  efla  li  Trionfanti ,  e  vi  palTeggiavano  a 
diporto  li  Cittadini ,  come  accenna  Orazio  ne' 
Sermoni . 

Fra  que/la  Via  ,  ed  il  Foro  fìi  oltraggiato 
V^itellio  a  giiiTa  di  vilifilmo  Servo  ,  e  fu  ridot. 
to  a  morte  ptr  i  colpi  datigli  dal  Popolo  ,  che 
lo  gettò  finalmente  nel  Tevere  per  le  Scale  Ge^ 
Vi  orti  e . 

Vìa  NuonjA . 

La  Via  Nuova  univ^^fi  con  il  Foro  Romano 
dalla  parte  dei  Palazzo  de'  Cefari ,  e  principiava 
vicino  alla  moderna  Chiefa  di  S.  Amaria  Lìbera* 
trice  y  e  terminava  nel  Velabro  . 

Fa  menzione  Sparziano  di  un*  altra  Via  di 
fimil  nome  ,  aperta  da  Antonino  vicino  alle  Aie 
Terme  • 

Viu  Lata . 

E' celebre  anch'  oggi  la  Via  prefente,  che 
comincia  da  Macello  de*  Corvi ,  e  termina  alla.- 
Colonna  Antoniana  .  La  creò  Auguflo  una  delle 
quattordici  Regioni  . 

Via  Fornicata . 

Fu  già  vicina  alla  Flaminia  da  quella  parte^ 
«ella  quale  erano  li  Sefti  del  Caìnpo  Marzo  . 
Via  Retta  . 

Fu  fimilmente  vicino  alla  Flaminia  ,  e  fi  ften- 
deva  per  la  lunghezza  del  Campo  Marzo  .  11  Nar- 
dini  però  crede ,  efiere  1*  ifiefia  ,  che  la  moderna 
Strada  Giulia ,  cosKlenominata  da  Giulio  1I>  che 
la  rinatili  . 

Tt  2  Vf^ 
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Via  Alta . 

Vedefi  quefta  nel  dorfo  del  Monte  Quirinale. 
Principiava  dal  fito  circonvicino  alli  due  graru 
Cavalli  di  marmo  ,  e  fi  fendeva  fino  a  Porta  VU 
minale .  Ffi  chiamata  dal  {no  Popolo  Aita  Semita^ 
e  dal  medefimo  Aiigufto  fìi  tutta  laftricata  dt 
faflj  riquadrati . 

Di  alcune  Vie  totalmente  ignote  . 

Furono  fimilmente  dentro  la  Città  tre  altre 
V^ie  ,  cioè  la  Suburranay  Pifcinaria^  ed  Elia  ,  del- 
le quali  però  non  {{  trova  memoria  alcuna  pref» 
fTo  f:V  antichi  Autori  • 


s 
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VtlU  Aldobr Andina  in  Frafcati  l 

Sotto  il  Pontificato  di  Papa  Clemente  VIIL  nel 
i6oj.fi\dal  Cardinal  Aldobrandino  Tuo  Ni- 
pote edificata  vicino  a  Frafcati  quefta  deliziofi 
Tm.  IL  T  t  3  Vii- 
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Villa ,  che  per  le  Tue  maravigliofe  particolaritS 
ottenne  tra  tutte  l'altre  il  nome  dì  Belvedere  ,  e 
fìi  r  ultima  architettura  di  Giacomo  della  Porta ^( 
A  prima  entrata  fi  prefentano  alla  vifta  alcune  al. 
te  Spalliere  ,  che  conducono  ad  una  vaghiflìma 
Fonte  ,  la  quale  da'  iati  ha  due  belle  falite  ,  eh» 
portano  ad  altra  Fonte  nel  fecondo  ingrelTo ,  e-r 
conducono  ad  un  piano  affai  nobile,  dov'  è  il  cele, 
bre  Palazzo  ,  il  quale  oltre  di  avere  alli  fianchi 
di  una  gran  Sala  due  commodifiìmi  Apparta- 
menti ,  è  anche  fingolarifilmo  per  la  finezza  de* 
marmi ,  e  per  le  pitture  del  Cavalier  d*  Arpi. 
no  ,  e  per  altri  nobili  ornamenti  .  Tra  li  varj 
giuochi  dell*  Acque,  vedefi  la  caduta  precipitofa 
di  un  limpido  Torrente  ,  il  quale  qua  condotto 
fèi  miglia  lungi  dal  Monte  Algido  ,  fi  riparte  in-» 
moltiplicate  Fontane,  che  formano  un  fuperbo 
Teatro .  Sì  ammira  nei  mezzo  di  quefto  la  Fonta- 
na maggiore  di  Atlante  ,  afTiftito  da  Ercole  a  fo- 
ftenere  il  Mondo  ,  da  cui  efce  una  copiofa  piog- 
gia di  Acque ,  e  mirafi  a  pie  del  Monte  Encelado, 
che  dalla  bocca  vomita  turbini  di  acque ,  coiu 
tuoni  •  Altre  Fontane  vi  fono  le  quali  non  cagio- 
nano minore  ammirazione.  La  prima  è  quella  di 
Polifemo ,  che  con  fifl:ole  di  vento  ,  caufato  dalle 
acque ,  fuona  il  flauto  .  Del  Centauro  è  la  fecon- 
da ,  che  ftiona  la  buccina ,  fentendofi  il  fuono  mol- 
to da  lungi  ;  come  ancora  la  caduta  del  detto  Tor- 
rente ,  che  difcende  fra  varj  fcherzi  per  una  fcala, 
nila  cima  della  quale  vedonfi  due  Colonne ,  che 
innalzano  due  Fonti  •  la  terza  Fontana  refla  Co- 
fra'' 
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pra del  Teatro  delia  Villa,  nel  piano  fiiperiorej 
alla  Gafcata  •  La  quarta  in  un  piano  afTai  vago,  e 
più  eminente  ,  con  giuochi  di  acque  nelle  fcale  : 
€  finalmente  l'ultimo  profpetto  di  Fontane  abbon» 
dantifllme  nella  fommità  del  Monte  ,  dove  l'acqua: 
Algida ,  così  denominata  dall'  ifteflb  ,  fa  la  fujL* 
prima  moftra  •  Sono  vaghe  le  Camere  dell'Orga- 
no ,  e  delle  Mufe ,  che  per  forza  d'acque  occulte 
rendono  foavifTima  melodìa .  Le  pitture  a  frefcQ 
fono  del  Domenichino ,  e  vanno  in  ftampa  • 

Non  mancano  in  quella  Villa  l'ombre  gratiiTU 
me  de'  Topiari,  ne*  quali  fi  gode  con  grandiflìma 
quiete  la  varietà  delle  piante  dilettevoli ,  e  vi  fo. 
no  con  buona  fimetria  ordinate  quantità  di 
piante  di  Platani ,  che  ne*  tempi  etììvi  formano 
ombre  deliziofliTime  ;  e  fommamente  ricreano  la 
villa  i  lunghi  Viali ,  formati  con  induftria  maeftre- 
vole  di  tofamento  delle  piante  ;  oltre  i  Giardini  , 
gì'  Orti ,  ed  altre  infinite  delizie ,  che  in  quefta.* 
Villa  fommamente  dilettano,  e  con  notabile  ftu« 
pore  attirano  gì*  animi  curiofi  anche  degli  Stra- 
nieri più  nobili . 


tj?  0  ^ 
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Villa  Borghefe  in  Frafcutì  l 

ILCardiaal  Scipione  Borghefe,  degnifllmo Ni- 
pote del  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  per  vra  di 
r.Ortenfia  Borghefe  di  lui  Sorella  C  il  quale  la- 

fciò 
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fcìb  in  moltifllmi  Luoghi  Pii  di  Roma  eterne  mc- 
morie  di  una  pietà  fingolare,)  volle  dimoflrare  an- 
cora la  propria  generofità  nella  fua  Villa  Borghe^ 
fé  ,  fituata  poco  lungi  da  quella  Città ,  verfo  Set- 
tentrione, di  fito  però  alquanto  inferiore  alla  fe- 
guente  di  Mondragsne  ,  e  da  lui  con  ipefe  immen- 
fe  notabilmente  ingrandita  per  la  fua  niimerofa_* 
Corte  9  ed  arricchita  di  tante  commodità  ^  e  di 
cesi  varie  delizie,  che  puòeflere  meritamentcL-^ 
collocata  fra  le  più  fingolari  • 

Qui  villegiarono  fpefle  volte  nel  Pontificata 
di  Paolo  V.  molti  Porporati  >  come  ancora  di ver- 
fi  Princìpi,  ed  Ambafciadori  Regj ,  e  finalmente 
rifteflb  Pontefice  ;  di  maniera  che  difficilmente-» 
può  crederfi  la  di  lei  magnificenza  ,  da  chi  non 
vi  fi  trasferifce  per  confiderarla  ,  e  vederne  co' 
proprj  occhi  quello  ,  che  ella  è  .  Il  compartimen- 
to  del  fito  :  la  diftribuzione  degl'  Appartamenti  : 
il  commodo  di  tutti  gli  fervigj  ,  ancorché  baffi  :  V 
amenità  de' Giardini,  e  delle  Fontane  :  la  fingo- 
larità  delle  Pitture ,  e  delle  Statue  ;  le  ricchezze 
degr adobbamenti,  o non  hanno  ^  o  trovano r^* 
riffimo  i]  paragone  « 


Vìi' 
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f . 


mia  Boygbefe  in  Mohdr  agoni  1 

IL  maravìgliofo  Edificio  di  Mondr  agone  ^  diftani 
te  un  miglio  in  circa  da  Prafcatiy  ed  efJDodo  al- 
li  Veati  più  favorevoli  alla  falute^  fignoreggia  dal 

Tua 
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fao  fiiblime  fito  tutta  la  Campagna  di  Roma ,  e  le 
Ville  circonvicine  .  Vantafi  il  medcfimo  ,  d'aver 
ottenuto  per  fuo  primo  Autore ,  il  nobile ,  e  ge- 
nerofo  Cardinal  Marco  Sitjco  de*  Conti  Altemps, 
Isìipote  del  Pontefice  Pio  IV.  per  parte  di  D.  Chia- 
ra de'  Medici  Tua  Madre,  Dama  Milanefe  ,  e  So- 
rella del  medefimo  Pio . 

Qui  dunque  il  Porporato  fece  ogni  sforzo  d* 
ingegno  >  e  fpefa ,  per  ftabilire  un  Palazzo  più  che 
Regio ,  accompagnato  da  una  moderna  Villa,  moU 
to  pili  deliziofa  dell*  antica,  C  dove  fi  trasferì  più 
volte  con  la  fua  Corte  Gregorio  XIII  );  e  benché 
la  morte  grinvidiafle  la  confolazione  di  vederne  il 
bramato  compimento  ,  furono  contuttociò  l'una, 
e  l'altra  perfezionate  con  impareggiabile  magnifi- 
cenza dal  gìd  Cardinal  Scipione  Borghefe  ,  che-» 
vi  aggiunfe  Saloni ,  ed  Appartamenti  nobili ,  una 
Galleria  lunghiiTima  ,  un  ampio  Teatro  9  Cortili 
fpaziofi  ,  ed  una  Grotta  capaciflima  ,  con  Vigne , 
Stagni ,  Selve  ,  e  largo  Territorio  all'intorno .  Vi 
gareggiano  fra  loro  le  Pitture ,  le  Statue  ,  i  Baifu 
rilievi ,  e  le  Fonti ,  e  merita  una  fingolare  ammi- 
razione ilnobiliflìmo  Teatro  delle  Fontane  con  di- 
verfi  giuochi  di  Acqua,  e  fpecialmente  della  Gi- 
randola ,  de*  quali  fu  Architetto  Giovanni  Fon* 
tana,  che  fece  ancora  l'altra  Fonte  aflai  bella-. 
avanti  del  Palazzo  .  La  vaftità  dì  quefi:'  Edificio  fi 
arguifce  dal  numero  delle  fue  fenefire  ,  che  fono 
trecento  fettantaquattro  .  La  varietà  delle  Piante, 
l'amenità  del  fito  ,  la  delizia  de*  Giardini ,  e  li  Via- 
li lunghifilmi ,  recano  flupore  a  chi  li  mira,  oltre 

di  una 
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di  una  Selva  non  prodotta  dalla  Natura,  ma  arti-' 
ficiofamente  fatta  ,  Ja  quale  unita  con  tutto  ciò  , 
che  puoi  operare  1'  arte  >  chiunque  mira  quefta^. 
Villa ,  refla  certamente  attonito,  confiderandoU 
di  lei  bellezza ,  la  varietà ,  e  la  bene  ordinata  com- 
pofizione  .  La  gran  Loggia  però  del  Giardino  è  ar» 
ehitettura  del  Vignola  • 


F7/. 
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Villa  Eflenfe  in  rivolt: 

IN  tempo  di  Paolo  IH,  e  circa  V  anno  I5'42  \  ^^ 
edificata  in  Tivoli  confpefa  di  due  migliom  in 
circa  ,  e  con  regia  fplendidezza,  dal  Cardinal  Ip- 
polito 
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polito  d'  Erte,  li.  di  qiiefto  nome.  Principe  di  Mo* 
dena,  figliuolo  d'Alfonlò  Duca  di  Ferrara,  e  dì  Lu- 
crezia Borgia.  Per  l'artificio  del  fito.,  ddla  fabri- 
ca,  delle  Fontane ,  e  di  altre  Tue  parti,  è  parimen- 
te maraviglicfiflìma .  li  Palazzo  contiene  dentro , 
e  fuori  molte  Statue  antiche ,  ed  è  ben  compartito 
in  Sale  diverfe  ,e  Stanze  ben  guarnite,  da  ricever- 
vi propriamente  anche  Signori  riguardeveli .  Tra 
gli  oggetti  più  rari  è  la  Fonte  dell'Alicorno:  il 
giuoco  della  Palla  :  le  Fontane  di  Leda ,  di  Teti , 
dì  Aretufa ,  di  Pandora  ,  di  Pomona  ,  e  di  Flora: 
come  ancorale  altre  Fonti  del  Cavallo  Pcgafeo, 
e  di  Bacco  :  le  Grotte  di  Venere  ,  e  delia  Sibilla  : 
r  altre  Fonti  di  Elculapio  ,  ed  Aniene  con  le  Nin- 
fe :  quelle  di  Diana  ,  di  Pallade ,  di  Venere  ,  di 
Nettuno  ,  e  della  Città  di  Roma  ,  le  cui  fiibriche 
principali  vi  fono  rapprefentate  in  ftucco  ,  tra- 
mezzate dadiverfi  zampilli  ài  Acque,  infidiatrici 
degli  Spettatori .  Le  altre  moltifiìme  Fonti ,  che 
fono  più  di  goo.  Formano  un  maravigliofo  Tea- 
tro nel  Viale  lunghiifimo  ,  e  fcaturifcono  da*  Vafi 
di  fiori ,  e  dal  roflro  dell'Aquila  Gentilizie  della... 
Sereniflima  Cafa  d*  EPce  .  Le  più  aniene  però  fra 
efib  Fontane  fono  la  Girandola ,  e  PAppolìo ,  ò  fia 
la  Madre  Natura  ,  che  colla  forza  dell'  Acquea 
fomminiftra  ad  un  Organo  la  m. elodia  ;  e  le  cele- 
bri Statue  antiche  ,  pofre  in  tutte  qiiede  Fontane, 
adornarono  prima  la  fampfa  Villa  dell*  Impera- 
dore  Adriano,  efattamente  defcritta  da  Monfi- 
gnor  Francefco  Maria  Svarefio  .  Contiene  final- 
mente diverfe  Pefchierc,  Laberinti ^  e  Giardinet- 

.ti  di 
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ti  di  fieri  ;  e  le  acque  copiofe  del  Fiume  Aniene 
nudrifcono  abbondantemente  le  amene  delizie  ad 
Giardino  . 

E'  abbondantifTima  qiiefta  Villa  di  Pergole-j 
con  Uve  rarifTime  ,  molte  òqWq  quali  fono  fenza 
acini,  e  dalla  medefima  V'ite  alcune  fi  matura» 
no  nel  Mefe  di  Giugno  col  colore  della  Cerafa , 
ed  alcune  altre  alla  folita  Tua  Stagione  .E'  ancora 
;ibbondantifllma  di  Fiori ,  e  di  Frutti  fìngolarifìì- 
mi  5  oltre  r  infinità,  e  diverfità  di  Agrumi,  che 
con  la  loro  bellezza,  e  ben  difpofta  ordinanza  ral- 
legrano gì'  animi  di  chi  li  rimira  ;  e  vi  £\  vedono 
ancora  diverfe  qualità  di  Animali ,  che  fono  effi- 
giati ne'  marmi . 

Villa  Adriana  in  Tivoli  • 

]3  Oco  lungi  da  Tivoli  fi  trovano  molte  vefti- 
.  gie  di  Antichità  ,  tra  1j  quali  ofler  va  fi  un_, 
marmo  ,  in  cui  è  così  maraviglioiamente  >  e  con 
tal  viva  efprefTione  (colpito  un  Leone  ,  ed  un  Ca- 
vallo, che  fembra  ,  efler  fra  ài  loro  una  vera  Bat- 
taglia .  Vicino  poi  alle  radici  àoì  Monte  fi  vedo- 
no maravigliofe,  e  grandiiTnne  rovine  della  Villa 
Tihurtina  ,  che  fu  fabbricata  da  Adriano  Impera» 
tore  con  fpefa  immenfa  ,  e  chiamali  prefente- 
mente  Twoli  Vecchio  per  le  reliquie,  che  vi  fi 
vedono  di  maravigliofa  magnificenza,  e  di  fi;raor- 
dinaria  gran-dezza  •  Vi  fono  tuttavia  moltiflìme^j 
Stanze,  fabbricate  dall'  augufta  liberalità  ,  e  par- 
ticolarmente uua ,  che  con  ftruttura  ammirabile, 

non 
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non  fenza  ragione  dalli  Tibiirtini  fi  chiama  laj 
Stanza  di  Adriano  .  Vi  {i  vedono  Portici  innume»- 
rabilijC  Viali  lunghifTimi  con  Scale  di  gran  magni^ 
ficenza  .  Le  mura  per  lo  più  fono  di  mattoni  a_* 
cortina  ,  fatti  a  rombo  ,  e  fra  di  loro  fermamente 
commeili.Vi  fi  ofìerva  una  gran  Piazza  lunga  pal# 
5go,  e  larga  palmi  ^^5» ,  la  quale,  fecondo  Pir- 
ro Ligorio  ,  fervi  va  per  im  Ippodromo  •  Anche 
al  dì  d*  oggi  vi  fi  ravvifa  parte  del  Teatro  con  le 
Stanze  per  commodo  de  Comici  ,  con  la  porta-, 
della  Scena  ,  Portici  ne' lati  del  Profcennio ,  Or- 
cheftra,  fpazìo  per  le  Sedie  de*  Sonatori ,  Porti- 
co efteriore  del  Teatro ,  e  fei  Scale,  per  le  quali  fi 
afcendeva  alli  gradi  del  Teatro  .  Si  vede  ancora 
una  Piazza  con  Portico  attorno  di  Colonne  ,  cre- 
duto per  una  Paleftra  •  Altra  Piazza  con  Portici 
fopra  pilaftri ,  che  fi  fuppone  un  fito  particolare, 
dove  fi  lottava.  Sono  in  quefto  luogo  diverfe  Stan-t 
ze ,  Piazze  ,  Cortili ,  Strade  fotterranec  ,  Confer- 
va di  acqua ,  ed  altra  Piazza  verfo  Tramontana, 
che  è  lunga  1090.  palmi ,  e  larga  490.  e  mezzo . 
Evvi  parimente  un  Portico  circolare  ,  ornato  di 
Colonne  di  palmi  20,  unito  ad  un  Tempio  di  fi- 
gura quadrangolare  ,  che  per  un  verfo  è  pai.  77. 
e  per  l' altro  palmi  65'.  con  fuo  femicircolo ,  ov- 
vero Tribuna  circolare ,  larga  palmi  5^ ,  e  con 
fette  nicchie  di  mezzo  quadro  .  Dei  Corridori , 
delle^cale ,  delie  Stanze  ,  e  de  Portici  fé  ne  of- 
fervano  ancora  li  vefHgj ,  e  merita  ofiervazione 
un  Peridilio  ,  ov/cro  Cortile  quadrangolo ,  che 
ojcre  di  aver  i^ortici  attorno  ,  e  Colonne  di  mar- 
mo 
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ino  d' ordine  Corintio ,  è  lungo  palmi  2()j ,  e  lar- 
go palmi  2go.  MtriVd  anche  di  efiere  oflervatoun 
Portico  ibpra  la  ripa ,  che  è  lungo  palmi  800,  lar. 
go  di  circolo  palmi  2  j  ,  con  Colonne  di  marmo 
Ariate  ,  le  quali  hanno  due  palmi  di  diametro  t 
e  di  efie  vcdonfi  alcuni  tronchi  fparfi  per  il  fito  » 
che  pajono  caduti  uno  addoflb  all'  altro  .  Eranvi 
parimente  molti  Acquedotti  ,  uno  de  quali  fi 
vede  al  prefente  ,  efier  lungo  1 200.  palmi  ,  e  che 
paflando  per  la  meta  della  Villa ,  parte  era  co- 
fìrutto  fopra  Archi ,  e  parte  fopra  muri  di  ma 
buona  grofìezza .  Ofiervafi  ancora  un  Corritore 
fotterraneo  lungo  palmi  275  »  e  largo  palmi  19,0 
mezzo.  Quefto  riceveva  lume  da  alcune  Feneftrc 
fopra  il  detto  piano,  ed  era  tutto  dipinto  di  grot- 
tefche ,  e  figure ,  le  quali  ora  fono  talmente  fcolo- 
rite,  che  appena  (ì  conofcono,  benché  con  l'oc- 
cafione  di  (cavar fi  ,  fianfene  fcoperte  alcune  aflai 
frefche  ,  e  molto  beile .  Tutto  quefi:o  con  la  mag- 
gior brevità  pofiìbile  fi  è  efpoi^o,  per  fodisfare 
in  qualche  parte  alla  curiofità  del  Lettore .  Quan- 
do egli  però  ne  bramafie  una  pii\  ampia ,  e  pia 
piena  conte2za,potrà  fodisfarfi  col  vedere,  e  con« 
fiderare  la  Pianta,  e  la  defcriizione ,  cho  trova- 
fene  fatta  dall'  eccellente  Architetto  Caralier 
Franccfco  Contini . 


rem.  Il  Vv  Vii' 
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ntta  ,  e  Palazzi  di  Capraróla  « 

QUefto  ammirabile  Edificio,  che  è  iliflante  da 
Roma  una  giornata  di  viaggio  »  fu  eretto 
con  gran  fatica,  e  con  fpefa  ìramenfa  nel  fito  m 
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Una  Rupe  ,  che  fovraftava  alla  piccola  Città  di 
Caprarola  p  e  che  per  ordine  del  Cardinal  Alef» 
fandro    Farnefe  ,    Nipote  di  Paolo  III  5  fu  Spia- 
nata con  afliflenza,  e  direzzione  di  Giacomo  Ba- 
rozzi  da  Vignola  $  famofo  Architetto  *  Da  molti 
vien  chiamato  Fortezza  di  Caprarola  ,  perche  ap- 
punto a  guifa  di  Fortezza  è  munito  >  e  da  altri 
vien  detto  Palazzo  per  la  Tua  grandezza  5  ed  eie* 
gante   ftruttura .  E'  coftrutto  in  forma  pentago- 
nale 5  e  la  Tua  altezza  è  di  più  ordini  ,  eccettua- 
tone r  inferiore,  che  è  di  ordine  Dorico  ,  e  tutto 
circondato  di  Colonne  .  Cinqne  fono  i  lati,  e-i 
cinque  fono  ancora  gì*  ordini  delle  Scale  ;  e  ben- 
ché al  di  fuori  fia  di  cinque  angoli ,  nientedime- 
no il  Cortile  di  dentro ,  e  le  Logge  fono  circolari, 
e  le  Stanze  riefcono  tutte  quadrate  Con  belliifima 
proporzione  ;  di  modo  che  effcndo  in  tal  guifa 
compartite ,  formano    diverfe   commodità  negl' 
angoli ,  e  non  vi  refta  alcuna  particella  oziofa  * 
Quello  però,  che  è  più  mirabile  ,   le  Stanze  de' 
Padroni  fono  talmente  difpofte  ,  che  da  queftei-B 
non  fi  vede  alcuna  Officina  de  fervizj  inferiori*  Le 
Stanze  dell' Appartamento  d'Inverno  riguarda- 
no il  Mezzogiorno  ,  e  V  occafo  del  Sole  *  e  gì' 
Ertivi  fono  fituati  dal  Settentrione  al  nafcer  del 
Sole  4  Tutto  ciò ,  che  qui  fi  vede ,  merita  una  par- 
ticolare ofiervazione  per  1*  efattezza  dell'  Arte  , 
che  ha  faputo  tutte  le  cofe  molto  ben  difporre  * 
La  Scala  ,  che  è  fatta  a  lumaca ,  ed  è  molto  gran- 
de, gira  fino  alla  fommità  fopra  Colonne  di  or- 
dine Dorico  con  balauflre ,  parapetto ,  e  corni. 

V  V  2  ce. 
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ce ,  e  per  V  unione  fingolare  f'embra  tutta  fatta 
di  getto  ,  e  lo  ftefìTo  appariibe  degl*  Archi  della-. 
Loggia  principale  ,  fatti    parimente   con  graiu 
maeftna .  Fra  le  Pitture  più  fingolari  degl'  Ap* 
parlamenti  ,  Taddeo  Zuccheri  Pittore  eccellenti!^ 
fimo  dipinfe  alcune  tavole  nella  Stanza  ,  dove  fi 
dorme,  rapprefentandovi  alcune  poetiche  Favole, 
riportate  dal  Poeta  Annibal  Cf<ro  .  Pittore  sì  ce- 
lebre dipinfe  ancora  alcune  Statue  ,  e  Geij  nudi, 
ed  altri  Simulacri  con  lue  hafi  ,  e  nicchie  di  chia- 
ro ofcuro  .  Pe  UiUraglie  delle  Stanze  fuperiori  fi 
rimirano  dipinte  a  grottcfchi ,  e  vi  fono  dodici 
I^icchie  Con  li  dodici  primi  Imperadori  di  Ro- 
ma di  marmo  pario.  Vi  Ci  Icorgono  ancora  alcuni 
faggi  di  Propiettive  dell'  illeso  V^ignola,  come  io* 
no  le  quattro  Colonne  Corintie  ne'cantoni  di  una 
Sala,  talmente  colorite,  che  ingannano  la  vifta  di 
chiunque  le  mira  .  Si  vedono  in  quefto  Palazzo  le 
cele  pii^  fingolarì  ótììi  Farnefi ,  ed  anche  le  Im- 
magini dì  Enrico  Re  ài  Francia,  e  di  Filippo  Re  di 
Spagna ,  con  le  fegucnti  iìcnzioni  : 

Henrlco  Frane f*rum  Regi  Maximo 
Famiiia  Farnrfia;  Confer'vatori 

Fhilippo    H'fpani.irum  Regi  Maximo 

oh  eximia  in  dofnum  Farne fiam 

menti , 

ed  in  una  Stanzi?  ,  dove  ^i  ollervano  ,  apparifcono 
altresì  dipinte  aP  vivo  alcune  azzioni  più  fingolari 

de 
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de  medefimi  Farnefi  .  Sono  quefle,  quando  Pie- 
tro Farnelè  V  anno  dì  nodra  fallite  1 100.  effendo 
flato  eletto  GeneraliiriiTio  dell' A^rmata  Apoftolica* 
battuti ,  e  Fugati  i  nemici  della  Chiefa ,  riportò 

I    dalla  Tolcana  una  vittcria  {ingoiare  - 

Pietro  Niccolò  Farnefe  avendo  liberata  Bo» 
logna ,  la  confcrvò  fotto  la  Pontificia  giurifdi- 
zione  • 

Un  altro  Pietro  di  Caia  Farnefe  conducen- 
do  r  Efercito  de'  Fiorentini  coatro  li  Pifani  ,pofli 
qiiefti  in  fuga ,  e  prefo  il  loro  Capitano  9  tornò 
trionfante  in  Firenze  ;  onde  il  Senato,  e  Popolo 
Fiorentino  gì'  alzò  una  Statua  di  bronzo ,  che  an- 

j.  cor  oggi  fi  ofTerva  nel  Palazzo  principale  di  Fi- 

•    renze  • 

Con  quanta  deflrezza,e  magnificenza  poi  fi  di- 
portafìeil  Cardinal  Farnefe  nelle  controverfie  f^" 
Religione,  nate  fra  li  Germani  ,  allorché  fa  fpe* 
.  dito  da  Paolo  HI.  a  Carlo  V^  Imperadore ,  lo  ha 
rapprcfcntato  con  raaravigliofb  artifizio  il  Pitto-^ 
re  in  qucfla  Stanza,  vedendovifì  il  Sommo  Ponte- 
fice, che  fpofa  Margherita  Auftriaca,  figlia  di  Car- 
lo V.  con  Ottavio  Duca  Farnefe  ;  e  dall'altra  par* 
te  Diana  figlia  di  Enrico  Re  di  Francia  ,  che  fi  fpo- 
fa con  Orario  Farnefe  Fratello  dd  detto  Duca  . 
Vi  fi  oflerva  ancora  dipinto  il  Conciftoro  de'  Car- 
dinali, convocato  da  Giulio  III,  in  cui  il  Cardinal 
Alefiandro  Farnefe  concedè  la  Città  di  Parma  ad 
Ottavio  fuo  Fratello  .  Vi  fono  ìi  Ritratti  di  tanti 
grand'  Uomini,  c"sì  al  vivo,  e  con  tal  eccellenza 
di  efpreflìone  coloriti  da  medefimi  Pittori  Tad. 
V  V  j  dco. 
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deo  ,  e  Federico  ,  che  quelli ,  che ,  eflendo  vi* 
venti ,  ne  avevano  avuta  la  cognizione ,  col  folo 
riguardarli  li  riconoicono  • 

Non  mancano  finalmente  a  quefta  fi  eccellen- 
te  Fabrica,  né  li  deliziofi  Giardini ,  che  tanto  dal 
nafcer  del  Sole,  che  tra  il  Ponente,  ed  anche  verfo 
il  Settentrione,  fono  magnificamente  fituati,  né  la 
varietà  de  fiori ,  V  amenità  de  V^'iali ,  la  bellezza 
de  Bofchetti ,  né  il  numero  delle  Fontane ,  da  cui 
le  acque  formando  varj  fcherzi  ?  maeftrevolmen- 
te  fcaturifcono  .  Fra  effe  è  famofi filma  quella ,  che 
del  Paftore  è  communemente  chiamata . 


À-h 
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D  oliali.  354« 


Rarìo  Milìtare.1^%* 
Fuòlicù.  378. 


F0«?4«^  dì  Piazza 
BarJ/erìni.         300. 
<f4   Piazza  del  Popò. 
Io.  122. 

di  Piazza  di  Spagna  * 
166. 
Fontanone  di  Termine  é 

612. 
Foro  Archimonlo  •    2^9- 
di  Auguflo  .         371. 
di  Giulio  Cefare,  582. 
dìNerva.  5^9, 

Palladio.  ^6^é 

Ramano  •  358. 

Salnjlrio .  320, 


T ABlLti 

Suario  • 
Trajano  • 
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28 1«^ 
55^ 


G 


Giardini   di    LucuU 
io .  225. 

di  Saluflio  ,  gog. 

Giardino  Chigi ,      597. 
Odefcalchi ,  125. 

Pontificio  nel  ^utrinam 

^^^*   .  352. 

orrore/ .  598. 

Giuochi  Appollinarj  84. 

Circenfì .  1 7. 

Granar]  publicì,^^^.6o^. 
Grecofiajfi.  389. 


Ppodromo  *         301, 


^^0  C«r5:/o  ;   3^3. 

Legnara.  120. 

Lupanari .  584. 

M 

MAufoleodi  Au?tù 

fio.  ,.s. 

/«o;  F<?/?/^/ .  118. 


(^SS  In  BIG  E   DE 

' Memoria  del'*  affolmìo» 

ne  data  ad  Enrico  IV. 

Re  di  Francia  .     526. 
J^onte  G torio  •        1 8 1  • 

Efquilino .  504. 

Giordano  •  6y. 

pincio.  159. 

S^uirin^le  t  321. 

Viminale.  587. 

M^ito  torto  •         125. 

Musèo  Rolandì  •    79* 

N 

NAumacbia  di  Do^ 
mtziano.         i^o, 
J^infio  di  AleffandfO  Se» 
^ero .  589, 


OBelifco  Barberini. 

ni  J.  >W<zr;<i  Miggio^ 

T^e  •  551. 

if/  Piazza  di  S.  Gìo: 

Lat erano  ,         417. 
di   f  lazza  del  Fopo» 

io.  12K 

Solare.  lyS* 

Oilate  Filippine .    55  j . 


LtB   COSS 

Oieo  di  Domiziano.  2\6. 

Orator  j , 

di  S.  Andrea  delle^ 

Frutte  •  22^. 

del  Carmine  alle  tré 

Cannelle .  jj4g. 

1^1  5.  Caterina  da  Sie» 

na.  105^ 

del  Conf alone  .       53, 
i^e//<«     Confraternita^ 

dell*  Anime  più  bi* 

fogno  fé  .  148. 

del  SS.  Crocififfo  iru 

S.  Marcello  .    260. 
del  SS^  Crocifijfo   in 

S.  Niccoli  in  Ar. 

cìonc .  287. 

de  Caffettieri  y  Acqua* 

^itarj^c.         ^77^ 
diS.EUfabettadiCie. 

chi  y  e  Zoppi  .    52. 
di  S.  Gioì  Èattifla  de 

Neofiti .  561. 

de  Lombardi .       15* 7. 
di  S*  Lorenzo  y  e  Da» 

mafo .  42. 

di  S,  Lorenzo  in  Luci'» 

na,  166* 

di  S,  Maria  in  Vìil:>  • 

2<^6. 

del  Nome  di  Dio.  ^4. 
deU 


?  tu'  Not 
della  Pietà  de  Fhren. 
tini .  6?. 

•  del  SS.  S agramente  in 

S>  Gìo-^Lat erano  • 

452. 
diS.Znone.       516. 
Orf/  di  E'ìogabalo  ,  470. 

•  dijVapoli  .  149. 
Orto  del  Greco*      621, 

del  P.  Angelo.  410. 
Apoflolico  delle  f^ve* 

re  Zitelle  in  S.Gio: 

Laterane  »  421. 
de  B^lìliani .  joo, 
<^f    Benfratelli    Spa* 

gnuoli .  554, 

de  Boro  ognoni .  257. 
de  Cmaldolefi  Tofia. 

ni.  614. 

deCflercienfi  Fulien* 

fi.  291. 

i?f  Ciflercienfi  di  Lom» 

bardia  .  2 1 2, 

de   Monaci  Maroniti 

Libanefi.  490* 


ABT  LI  : 
Francia  . 
Acqttafparta 
Albani . 
Alremps . 
Barberini . 
Bolognetti . 


Alazzi . 
dell'    Accademia 
Tom.  IL 


di 
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72. 
617. 
8j. 
29^. 
267. 
Bonelli .  2^7. 

Borghefe  •  106. 

ff^Aa  Cancellarìa .  47, 
Caraccioli  Santobono  • 

1?- 

Cafali .  104. 

Cavalieri  aTr  evi. 24.È. 
Ccciaporci .  65. 

Colonna    di  Sciarra. 

261. 
(fe//^  Conpilta .    62 y. 
delConteftabile  Colon* 

na .  267. 

Co»f/ .  25:5:. 

rftf  Cornei] .  282. 

Correa.  115^. 

<f(?//4  Dataria  Apofto- 

lica.  28^. 

di  Domiziano.  17J. 
P'/^if 0  Ottoboni .  1 75» 
Gabrielli  •  65. 

G^(^/  <z/  Cor/o  •  209. 
Grimani .  291. 

Lamellotti.  71. 


Ix 


JL^r. 


6go        Indice  d 
Lancellottl  in  Hazza 

Lateranenfe .  421. 

<//  Malta .  .  1 66. 

Maffìmi ,  52. 

Mi l lini .  266. 

J^/«^/,  280. 

JViecolini  ♦  211. 

JVunez .  166. 

Odefcalchi  •  277. 
Fan^filj  inNànjona.iy, 

in  Trevi .  248 • 
diPmcicSenatore.226. 

fio.  41. 
Fontificìo  a  Montcjf 

Cavallo  .  3  ^  1  • 

Rofpigliofi.  627, 

-^«/b  k  369. 

Rufpoli  i  i69« 

Sacchetti.  56. 

Sacripanti .  7^. 

Serlupi .  201. 

SejfYÌano^  459. 

Sforza  •  52, 

*Sor^ .  8. 
*Sor4  Buoncompagno  • 

14S. 

rf/  Spagna  •  1  ^5:. 

ITcodoli ,  2 1 2. 

<//  7ofcana  in  Campo 

Marzo.  104* 


ELifi  Cose 

Verofpi .  212. 

Zifccherì .  165;. 

Penittnziaria   dì     San» 

ta  Maria  M^iggio» 

re.  527. 

Piazza  Barberini .  g  oOé 

(f/  Campo  di  Fiore.^z* 

Colonna .  206. 

Fiammetta .  7J, 

rf/  MonteCavalh.^^c)^ 

Navona .  20. 

Ni  così  a  .        99.  loi. 

<//  /'owf^  S.  Angelo  »6i* 

del  Popolo,  i2i. 

ife  Regattieri  •        66. 

1//  Spagna  .  1 65. 

P//<?  Orazia  .  ^65. 

jP//^  Tiburtina  .       289. 
/'ow?^  Lamentana  .^10. 

Mammolo  •  478. 

j^o//(f.  128. 

Nomentano  *        309. 
.    Salaro  .  ^07. 

Trionfale*  61. 

JP^j^r^i  Afinaria  •       456. 

Celimo*  tana  •      456. 

Col  latina  •  237. 

Collina.  30^. 

Flaminia.  ìÌ'I* 

Gabbìufa ,  472. 

S  •  Giovanni .      456. 
5.  Io« 


più'    NoTi^BTII. 

S,  Lorenzo 

477. 

di  Colonna  l 

Maggiore , 

472. 

de  Monti . 

Miigonia . 

405- 

di  Parione . 

N  ii^. 

472. 

di  Fonte  . 

Pia. 

s^^ 

di  Trevi. 

P  inciana. 

225. 

del  Popolo , 

123% 

S 

SaUra  .  ^o6, 

Vimiriale ,  ji2. 

Portico  degP  Argonau- 
ti .  94. 

di  Europa  .  93.  97, 
Frumentario  •  J52. 
<//  L/'y/^  •  492. 

Milliarlenfe  di  Aure* 
Viano ,  304. 

<//  Pompeo  ,  5  8. 

J^or^o  rf/  Rifetta .  Ho, 
Profpetto  antico  dell'Ac- 
qua [^ergine .  249. 
\Profpetto  nuovo  delPAc^ 
qua  Vergine ,  251. 
Puteale  di  Libone  .  365, 
Puticuli ,  509. 


R^ 


R 

Ecinto  de  Lepnami 


29. 


^/(?»^  (//  Campo  Marzo  • 

89. 
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i7i« 

S47. 
I. 

247. 


SC;<9/e  Pontificie  per 
.    /^   f  o^f  re   Zitelle  , 

lemmario  Romano.  199. 
Senacitlo  ,  g  89. 

Senuculo  delle  Donne  . 

Sepolcri  de'Cavdlt.  gg:?. 

Sepolcro    di    Alejfandro 

Severo  .  45'8. 

<f/  Cz/o  Publicio  Bi* 

buio,  357, 

de  Dornizj ,  129. 

f/e/   Liberti  di  A-agu- 

fio.  uy. 

di  Marcello .        i2g, 

^e/Ze  Meretrici  impe» 

intenti .  1 25, 

f//  PacHvio  Poeta  .  9I5. 

dei  Rè.  97. 

5^/7^/  rfe/  Campo  Marzo, 

92,  ' 

X  X  2  /Sp^^ 


fyv^t        Indtc&de 

spedale  di    S.  Antonio 

Abbate,  525. 

di  5.  Antonio  de  ^Por^ 

toghefì ,  98. 

de  Brìttonì .  I02« 

di  S»  Gioì  de  Fiorenti" 

ni  57- 

degl*  Incurabili .   1 44. 

de  Lombardi.       156. 

di  S.  Maria  de  Forna» 

ri  a  Colonna  Traja- 

na .  34^. 

degl'Orfani.        19^. 

de  Portoghefì .        99. 

di  5.  Rocco .         112. 

de  Teutonici .  So. 

Stadio    di  Domiziano  . 

216. 

Statua  di  Pafquìno  .  12. 

Strada  del  Corfo  .     178. 

Felice  .  24g. 

1^^  Trionfanti  •       6i« 


iE'^^ro  (f/  Alibert  . 
149. 

Capr ùnica  .  I9(5« 

<//  Cornelio  Balbo.  95:» 
«/e //e  Drfwe  .  149. 

di  Pompeo  .  38, 


L  L  B  Cose 
Tempio  di  Antonino  Pie, 
e  P andina  .  386, 

di  Apponine .  84. 

4//  Cafiore ,  e  Polluce  ♦ 

diClatra.  329. 

</f//^  Concordia.  589. 
del  Dio  Fidìo  .  til. 
di  ErceleCallaico.<^*7^» 
di  Fauno ,  0  <//  C/tf«» 

(f/0  •  414* 

i//  /^/or^  .  ^00.  289. 
della  Fortuna .  ^29. 
della    Fortuna  Eque* 

flre.  g8. 

della  Fortuna  Primi* 

genia.,      325:.  j 81. 
della  Gente  Flavi^i^^ 

^20.^29. 
<//  Giove .     X2(),'^i*j. 
di    Giove   Vimineo  » 

588. 
di  Giulio  Ce  far  e.  ^6^. 
di  Giunone .  ^  29. 

diGiunoneLucina.  172, 
d'ifide  E  forata.  162. 
dei  Lari  Perm^rinì  . 

96. 
di  Marte .  94. 

Ji  Marte  Vendicatore* 


372, 


tf/ 


PIÙ*  No 

di  Minerva .        ^29. 

di  Nenia.  gii. 

di  Nettuno .     56.94. 

.    della  Pace ,  e  fuoi  *ve' 

fltoj .  ^96. 

di  Pallade.  587.  56^. 
,   di  filtrino  •  291  •  ^22* 

di  Roma.  410. 

<//  Romolo .  J9^.  620. 

«fe//j  Salute^  e  fuoi  ve» 

di  Saturno.  ^78. 

Scelerato  •  go6« 

di  Silvane*  584. 

del  Sole.  527. 

«^  -  405. 

1^/  Tellure  •  49^» 

di  l^enere .  g8. 

<//  Venere ,  e  Cupido  . 

464. 
<f/  Venere  Genitrice  • 

^82. 
T^Twe  cf/  Coflantino  Ma» 
gno .  629. 

<//  T}incleziano  •  600. 
<//  Filippo  •  489. 

<^/  Gordiano  .        48^. 
di  N ovato  .  5^14. 

<//  Olimpiade  t      5^7, 


TASI  ti:  i59t 

rf/  Trajano .         5oo« 
TeflamentQ   di   Giocon^ 

do  .  ^        583* 

Tigillo  Sorcriù  •    41^2. 

506. 
7#rrr  é^e  Co«^/ .       J62Ì 

rf^//e  Milizie  •  575. 
Triclrnto  Leoniano  •453» 
Trinozìo  .  95.  100. 

y^-o/e/  (fi  JW^rJ^  •      486. 
TV^^rtf .  128» 

V 

620. 
Via  Retta.  €j. 

Via  Sagra  •  40 1  • 

f^e  dentro  Roma  .  64^. 

658. 
Vìe  efieriori  di  Rornsu  • 

64'-. 
FifVo  Ciprio .  506. 

1^^  Corneiti  •  6g  !• 

Laterizio .  jiy. 

(//  Mamurio  .         320. 

Scelerato .  506» 

P/7/</  Alberonì .        jo8. 

Aldo  brandirti  in  Fraf* 
cati .  66 1» 

Adriana  in  Tivoli. 6ni.^ 
Al. 


...  Altieri»  4'74i 

-  Boloinettùfiiori  Porta 

.•      Pia.  6ii. 

^iSfir^efe  4  Frafcati  ; 

664. 
^t.^orghefs  d   Mondram 

•"  2^^^  -         ' -  ^  ^^^» 
, ,  p.Qtghtfe  a  Fotta  Pm^ 

»  (    ótma .  22S. 

./  Xlufaii  ^  4i6. 

Cofiaguti ,  609, 

5.  Crdcf .  458. 

Eflenfe  in  T^ivoU,  669. 
di  Fddnte.  ,    129.  ^u. 
farn-fb  in  CdpraroU . 
•  1.^    674- 


ILE  Cose 

del  GranDuca  dì  Tef. 

cana  .  157, 

Ludovìfii .  2^5. 

Meni  alte  •  599, 

Pamfilj,  a  Montema» 

gnanapolt  .        6^2. 
Patrizi  a  Porta,  Pia  • 

610. 

<f /  P<?/7^  Giulio 

Publica . 
S-nnefe , 
.    Valenti. 
.    Vivarìo  ^ 

Vniverfìtàde  B  arcar  oli  • 
112. 
(f^  Ciechi,  e  Zoppi,  52, 
degCOfii.  112' 


125', 
125, 

4^9, 


flNE  DEt  SECONDO   TOMO 


.e .  ,_ 
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